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“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE PRIMA

Corte Costituzionale

S O M M A R I O

RICORSO 8 agosto 2023 (depositato 9 agosto 2023), n. 24
Ricorso per l’impugnazione e la dichiarazione di incostituzionalità degli articoli 1, 2 e 3 della 
L.R. n.12/2023 (“Prestazioni odontoiatriche per pazienti fragili erogate in strutture pubbliche 
territoriali”). .................................................................................................................................... 52092

PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 agosto 2023, n. 1213
MareAsinistra. Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia. Approvazione del 
documento preliminare, attivazione del processo partecipativo e linee di indirizzo. ..................52100

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 agosto 2023, n. 379
L. R. 30/9/2004, n. 15 e s.m.i.. Fondazione “Giovan Battista Imperiali” con sede in Francavilla Fontana 
(BR). Nomina Presidente del Consiglio di Amministrazione. .........................................................52162

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L’AGRICOLTURA 10 agosto 2023, n. 618
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 16 “Cooperazione” - Sottomisura 16.4 “Sostegno alla 
cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 
mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte 
e dei mercati locali”. Avviso approvato con DAG n. 175 del 22/12/2022 (BURP n. 140 del 29/12/2022) 
e ss.mm.ii. Approvazione della graduatoria delle Domande di Sostegno ammesse all’istruttoria tecnico 
amministrativa e dell’elenco delle Domande di Sostegno non ammissibili. ....................................52164

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI 
E NATURALI  2 agosto 2023, n. 521
Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n.386.- Aggiornamento del Registro Regionale dei produttori 
di materiale forestale per la produzione, la conservazione, la commercializzazione e la distribuzione 
di materiale forestale di moltiplicazione ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 386/03. ........................52174
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ELIDE SRL - Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8, comma 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 1 agosto 2023, n. 220
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alle richieste 
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9/2017 e s.m.i. e del R.R. n. 15/2020 e s.m.i., presentate dalle società “SRP S.r.l.s.”, “Mask S.r.l.”, “Centro 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 1 agosto 2023, n. 221
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RICORSO 8 agosto 2023 (depositato 9 agosto 2023), n. 24
Ricorso per l’impugnazione e la dichiarazione di incostituzionalità degli articoli 1, 2 e 3 della L.R. n.12/2023 
(“Prestazioni odontoiatriche per pazienti fragili erogate in strutture pubbliche territoriali”).
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 agosto 2023, n. 1213 
MareAsinistra. Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia. Approvazione del documento 
preliminare, attivazione del processo partecipativo e linee di indirizzo.

L’Assessore allo Sviluppo economico, di concerto con il Presidente della Giunta Regionale, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Sviluppo Economico confermata dal Capo di Gabinetto del 
Presidente, riferisce quanto segue.

Premesso che:
•	 la Puglia si presenta come una regione con un’economia moderna e diversificata, che punta a un alto 

livello di innovazione, incentrata su specializzazioni intelligenti e si distingue tra le altre regioni italiane 
per il significativo impegno negli investimenti in ricerca e innovazione. Nel territorio regionale, idee 
innovative e lungimiranti possono tradursi in un’impresa di successo, grazie alla cooperazione tra 
imprese locali, università e centri di ricerca pubblici e privati, facilitata da 6 poli tecnologici regionali 
che mirano a favorire la competitività, stimolando e sostenendo la R&I, il trasferimento tecnologico 
e la formazione specializzata, nonché ad un’ampia rete di organizzazioni pubbliche e private che 
sostengono attivamente i giovani imprenditori e la creazione di nuove imprese, tra cui incubatori e 
acceleratori di imprese, Innovation HUB, Laboratori di contaminazione;

•	 la Regione crede in un Sud quale motore del Paese. Per questo ha sviluppato un programma di 
valorizzazione delle risorse locali, che l’ha portata a contare 90mila imprese femminili, circa 40mila 
giovanili, 21mila imprese avviate da stranieri, e circa 700 startup – il 4,75% del totale nazionale;

•	 secondo i dati elaborati da InfoCamere per l’Osservatorio sull’imprenditorialità femminile di 
Unioncamere, nel settembre 2022 le startup innovative gestite da donne in Puglia erano 103 e 
rappresentavano il 5,15% del totale nazionale delle startup femminili (sono in tutto 2mila) e il 14,8% 
del totale delle startup innovative pugliesi. Rispetto allo stesso mese del 2019, anno precedente alla 
pandemia, le imprese femminili pugliesi sono dunque aumentate del 45,6% (in termini assoluti si 
tratta di 47 imprese in più). Una crescita che colloca la Puglia al quinto posto in Italia dopo Lombardia, 
Lazio, Campania e Toscana;

•	 la Giunta Regionale, attraverso l’ARTI, Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, ha 
recentemente avviato tre iniziative integrate a sostegno di aspiranti imprenditori innovativi e 
startup, volte a supportare il trasferimento tecnologico attraverso il quale le nuove invenzioni e altre 
innovazioni create nei laboratori di tali istituzioni vengono trasformate in prodotti e commercializzate:
a) l’iniziativa di Talent Mining (“Estrazione dei Talenti”) che prevede il finanziamento di corsi di 

tutoraggio e accelerazione per team di potenziali imprenditori in aree strategiche dell’innovazione, 
tra cui la manifattura sostenibile;

b) l’iniziativa FACTORY che ha selezionato 25 “fabbriche” regionali, partenariati pubblico-privati, che 
riuniscono investitori e incubatori privati con università e istituti di formazione, nonché cluster 
aziendali e tecnologici, per fornire tutoraggio e supporto allo sviluppo del business ai team di 
potenziali imprenditori, selezionato attraverso l’iniziativa di estrazione di talenti;

c) l’iniziativa PIN – Pugliesi Innovativi -attraverso cui si sostengono i giovani pugliesi nella realizzazione 
di progetti imprenditoriali di innovazione culturale, tecnologica e sociale, che abbiano un 
potenziale impatto positivo sullo sviluppo locale;

•	 grazie alla strategia di politica industriale attivata e racchiusa nella nuova strategia SmartPuglia 2030, 
la Regione Puglia ha costruito un vero e proprio ecosistema dell’innovazione nel quale il lavoro di 
università e organismi di ricerca è fortemente integrato con il sistema delle imprese e orientato 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta
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all’offerta e alla produzione scientifica e tecnologica. Un ecosistema complesso che conta numerosi 
protagonisti tra Agenzie regionali, Società in house, Università, Centri e istituti di ricerca, Distretti 
tecnologici, Aggregazioni pubblico-private per la ricerca, Startup e Spin Off;

•	 la Regione Puglia ha sviluppato un ampio ventaglio di strumenti agevolativi, gestiti da Puglia Sviluppo 
S.p.A, società finanziaria della Regione che opera in qualità di organismo intermedio per la gestione 
degli aiuti agli investimenti e all’innovazione delle imprese e, in qualità di gestore degli strumenti 
finanziari, per favorire l’accesso al credito e alla finanza innovativa. Tra le finalità delle misure attivate:

a. facilitare e ridurre i costi degli investimenti in Puglia;
b. sostenere la crescita aziendale e l’innovazione; 
c. rafforzare la competitività aziendale, anche attraverso l’accesso a nuovi mercati;

•	 tra le misure regionali attivate giova richiamare:
a. TecnoNidi, iniziativa dedicata alle start-up tecnologiche o innovative che offre un pacchetto di 

incentivi (parte prestito a rimborso/parte a fondo perduto) finalizzati alla copertura dei costi 
di avvio e di lancio di una nuova impresa nella regione per sviluppare piani di investimento in 
ambito tecnologico nelle seguenti aree di innovazione: manifattura sostenibile; salute dell’uomo 
e dell’ambiente; comunità digitali, creative e inclusive;

b. Nidi, un fondo che eroga un contributo a fondo perduto e un prestito rimborsabile per le iniziative 
proposte da microimprese di nuova costituzione;

•	 linfa per lo sviluppo delle PMI innovative e delle startup tecnologie è data altresì dal fondo “Equity 
Puglia”, un intervento di ingegneria finanziaria finalizzato a dare la possibilità di aumentare il livello 
di capitalizzazione e dunque la propria solidità patrimoniale, attraverso la partecipazione nel capitale 
aziendale di investitori specializzati;

•	 in campo artistico e culturale, vanno menzionate iniziative come il bando per le Residenze Artistiche 
e le Community Library, preordinate alla attrazione dei talenti artistici chiamati a valorizzare in 
Puglia quelle emergenze caratteristiche ed identitarie del patrimonio pugliese in chiave, tuttavia, di 
innovazione e di internazionalizzazione.

Premesso altresì che:
•	 secondo gli ultimi dati ISTAT, la Puglia perde ogni anno poco più di 20mila abitanti, un trend che andrà 

ad accentuarsi. Secondo alcune proiezioni, da qui al 2030 la Puglia perderà tra i 220mila e 240mila 
abitanti. mettendo in crisi un sistema che, oggi, è tarato sugli stessi numeri di un decennio fa;

•	 a tale dato si affianca una forte mobilità passiva di cittadini, lavoratori, studenti, laureati. La migrazione 
contrasta anche con la presenza in Puglia di numerosi distretti tecnologici (meccatronico, aerospazio, 
per citarne alcuni), distretti produttivi, multinazionali, PMI che richiedono laureati, artisti, creativi, 
dottori di ricerca in numerosi settori strategici per la Puglia;

•	 da ultime rilevazioni del Registro delle Imprese risulta come in Puglia vi sia un maggiore apporto 
di donne e giovani allo sviluppo delle startup innovative rispetto a quanto registrato dalla media 
nazionale: le startup con prevalenza femminile sono oltre il 14% del totale (cfr. dati di gennaio 2023, 
elaborati da InfoCamere per l’Osservatorio sull’imprenditorialità femminile di Unioncamere), mentre 
i giovani sono prevalenti nella conduzione di startup innovative in Puglia in quasi un caso su 5 (cfr. 
Comunicazione ARTI di novembre 2022);

•	 secondo l’ultimo rapporto dello Svimez, nel Mezzogiorno appena il 35,3% delle madri con figli in età 
prescolare lavora rispetto al 64% del Centro-Nord, anche a causa della carenza di posti disponibili 
negli asili nido, degli elevati costi di accesso al servizio, della scarsa diffusione del tempo pieno nelle 
scuole dell’infanzia nel Sud.  Tale dato emerge anche dalle ultime rilevazioni Eurosat sull’occupazione 
nel 2022: il tasso di occupazione femminile, pur crescendo anche al Sud, rimane in fondo alla classifica 
europea. In tale classifica la regione Puglia, e occupa il quart’ultimo piazzamento con il 35,4% delle 
donne occupate (33,8% nel 2021).

Dato atto che:
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•	 è divenuto improcrastinabile attivare una serie di misure finalizzate da un lato a contrastare il calo 
demografico e, dall’altro, a formare capitale umano altamente qualificato, fornire opportunità 
occupazionali per trattenere il capitale umano già formato in Regione, valorizzare i talenti femminili, 
attrarre capitale umano da fuori Regione, sostenere le idee più brillanti di coloro che vogliano investire 
il proprio talento nel territorio pugliese. Quindi è fondamentale attivare strumenti che rendano la 
Puglia più attrattiva per contrastare il calo demografico e promuovere una nuova mobilità sociale 
nella quale la giusta valorizzazione del talento anche sotto i profili della retribuzione e del merito 
contribuisca a rendere lo sviluppo del territorio sostenibile anche dal punto di vista sociale;

•	 la Puglia vanta significativi punti di forza su cui fare affidamento: 
a. il particolare fattore geomorfologico, che si compone di una posizione geografica al centro 

del mediterraneo, di una particolare ricchezza delle risorse naturali come sole e vento, della 
bellezza delle coste e dei paesaggi, della qualità del tessuto umano;

b. l’elevato livello accademico e scientifico;
c. l’urgenza di valorizzare lo stile di vita regionale, coniugandolo con l’attivazione sociale;

•	 la Regione si propone di intensificare le relazioni con i Paesi che si affacciano sui nostri mari e lo 
dimostra, in primo luogo, attraverso la rimodulazione della governance del nostro posizionamento 
nel Mediterraneo, avvenuta con Delibera n. 1044 del 24/07/2023, che ha istituito la Struttura Speciale 
“Cooperazione Euro-Mediterranea” cui è affidato il compito di creare le condizioni per uno scambio 
efficace di competenze che passi anche attraverso una gestione dei flussi di persone che sia fattore 
vincente sia per i luoghi di arrivo che di partenza; 

•	 ciò che è ora necessario è “unire questi punti” fra loro e migliorarne la conoscibilità all’esterno 
per convincere gli ultimi indecisi al passo. Quello della permanenza, dell’arrivo, del rientro, del 
trasferimento di persone, in grado di farsi leve esse stesse di un processo di trasformazione in metodo 
dell’attitudine e dell’inclinazione pugliese. 

Atteso che:

•	 durante la riunione del Management Board di cui all’art.10 del DPGR n.22/2021 svoltasi nel giugno 
scorso, il Presidente della Giunta Regionale ha espresso la volontà di disegnare una strategia 
regionale volta a valorizzare i talenti presenti nel territorio, a favorire il ritorno dei pugliesi nonché 
ad attivare misure per attrarre studenti, lavoratori, startuppers, top scientist internazionali, affidando 
alla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico la redazione di un documento preliminare di 
progettazione che tenesse conto però di tutte le competenze  che si intrecciano sul tema facenti capo 
ai vari dipartimenti ed enti strumentali della Regione;

•	 nei mesi di giugno e luglio 2023 è stato formato un gruppo di lavoro interno al dipartimento, 
coordinato dalla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico, che, partendo dal portfolio di azioni 
già in essere sul territorio pugliese che hanno avuto ricadute positive sul territorio, ha cercato di 
farne sistema, ascoltando il territorio anche attraverso l’attivazione di percorsi informali di raccolta di 
primissimi spunti:

a. di bisogni e proposte dei giovani e delle giovani pugliesi per comprendere le ragioni che 
spingono all’esodo, analizzare come le condizioni di vita dei giovani influiscano sulla loro 
capacità di acquisire, mantenere e sostenere un buon stato di salute e di benessere psicofisico, 
valutare altresì i livelli di performance e attrattività del territorio verso i giovani turisti;

b. delle proposte dei vari stakeholders, di innovatori ed esperti con differenti competenze 
(imprenditori, investitori, startuppers, business angel, università) e nazionalità, per individuare 
macro aree di intervento per potenziare e sviluppare la spinta imprenditoriale e per iniziare 
ad affrontare le sfide legate allo sviluppo locale;

•	 nel mese di luglio 2023 il gruppo di lavoro sopra richiamato, ha redatto il documento preliminare 
#mareAsinistra, “Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti il Puglia”, con la supervisione 
politica dell’Assessore allo Sviluppo Economico, con l’obiettivo di definire una vision unica, una 
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strategia integrata condivisa regionale che, partendo dalle competenze ed esperienze acquisite negli 
anni nei vari temi della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) da parte di tutti gli apparati 
amministrativi regionali, ascoltando il territorio, possa fungere da moltiplicatore di crescita e 
innovazione, per strutturare l’azione regionale con le seguenti finalità:

a. rafforzare l’evoluzione della condizione dei giovani della Regione Puglia, quali portatori di 
competenze, valori, energie e talento,

b. attrarre sul territorio talenti tecnologici e creativi internazionali, tra cui i nomadi digitali, 
pugliesi di ritorno, nuovi investitori;

c. coinvolgere gli stakeholders (tra cui le università, le istituzioni, le imprese, i fondi di 
investimento);

d. sostenere le attività di ricerca e innovazione degli attori regionali, con un focus sullo sviluppo 
di nuove competenze e soluzioni tecnologiche per i mercati nazionali ed internazionali;

e. ampliare le opportunità di sviluppo nei settori altamente innovativi richiamati nella s3, 
quali la produzione sostenibile (la meccanica avanzata, elettronica e automazione, il settore 
automobilistico e quelli aerospaziale e agroalimentare, il sistema domestico e il sistema moda), 
la salute umana e ambientale (l’industria della salute e del benessere, i sistemi energetici e 
ambientali), nonché le comunità digitali creative ed inclusive (le industrie culturali, creative e 
turistiche, i servizi avanzati, nonché prodotti e servizi nel settore digitale);

f. fare della Puglia territorio di accoglienza, luogo in cui permanere, vivere o semplicemente 
trascorrere una parte importante della propria esperienza lavorativa, umana, professionale:

•	 la strategia diviene, pertanto, bussola per orientare l’attrazione dei talenti e rievoca l’immagine del suo 
mare: quello che si ha alla sinistra quando si è in viaggio per raggiungere la Puglia o tornare in Puglia. 
Vuol per attivare una narrazione dell’ecosistema pugliese -- un sistema naturale costituito proprio 
dall’insieme delle relazioni che connettono le persone fra loro, e queste ultime con l’ambiente fisico 
--, di una realtà regionale brulicante, in cui forze ed energie lavorano per produrre cambiamento il cui 
obiettivo primario è pertanto quello di portare o riportare valore in Puglia;

•	 il documento preliminare sopra richiamato si struttura in cinque linee di intervento:
a. tre primery activities si parte dunque dalle PERSONE: per attirarle, attivarle o riattivarle, per 

restituirle ai luoghi pugliesi nella forma di una costellazione lampeggiante. Si procede con le 
IMPRESE, terreno fertile per la talent attraction; perché non c’è permanenza dove non c’è 
lavoro e non c’è presenza dove, pur essendoci occasioni, non viene favorito il matching tra 
competenze e opportunità di impiego o di investimento. Si opera poi sul BRAND, per creare 
un marchio Puglia, segno identitario del territorio;

b. due support activities: con la linea di intervento NETWORKING, la Regione guarda alla 
collaborazione e all’interconnessione quale drivers di crescita e sviluppo del territorio, 
per sviluppare competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale 
e l’imprenditorialità, anche attraverso strumenti di pianificazione, di interconnessione – 
tematica o telematica – per facilitare l’incontro la le competenze dei talenti e le esigenze del 
territorio. Con la linea MANAGEMENT, sono individuate azioni quali la progettazione di un 
sistema di monitoraggio, lo sviluppo di un piano di comunicazione, l’implementazione di un 
processo partecipativo, e l’individuazione di bandi europei per la candidatura delle proposte 
facenti parte della strategia

ed ha, quale l’obiettivo ultimo, quello di rafforzare la comunità pugliese: una comunità cool, che vive 
e lavora, godendo dello stile di vita pugliese, che riempie tutto il territorio, a sua volta composto 
da spazi e da fatti sociali; espressione, quindi, di materialità tanto quanto di dinamiche e pratiche 
immateriali, contaminate dalle relazioni e contaminanti il contesto.

•	 per ogni linea sono individuati
a. gli obiettivi specifici;
b. la cassetta degli attrezzi, cioè le azioni in essere e le proposte di sviluppo, tanto quali 

nuove iniziative quanto come innovazione e restyling di iniziative già avviate in precedenti 
programmazioni;
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c. le misure di finanziamento attivabili;
d. l’orizzonte temporale di sviluppo (breve, medio o lungo termine).

Atteso altresì che:

•	 ai fini del raggiungimento degli obiettivi dettagliati nel documento preliminare, secondo le modalità 
previste dalla legge, è necessario costituire un presidio della Governance attraverso una Alleanza 
per lo sviluppo della Strategia, un soggetto collettivo (che potrà assumere la forma giuridica di 
associazione/fondazione o evolvere nel tempo), finalizzato ad implementare le proposte strategiche 
illustrate in questo documento per attrarre investimenti e promuovere un fiorente ecosistema di 
innovazione nella regione, un luogo di incontro tra varie parti interessate, inclusi enti governativi, 
soggetti del Terzo Settore, Università, Centri di Ricerca esperti del settore, nomadi digitali, università, 
startup, imprese(siano esse startup, micro, piccole, medie o grandi imprese), pugliesi e/o localizzate 
in Puglia, investitori, ricercatori scientifici, artisti/creativi, per collaborare assieme verso la crescita 
guidata dell’innovazione;

•	 nelle more della costituzione del soggetto collettivo, le funzioni ad esso ascritte potranno essere 
svolte dal Nucleo tecnico regionale istituito con deliberazione di Giunta regionale composto da tutti i 
dipartimenti regionali e gli enti strumentali interessati, che rimarrà comunque a fungere da interfaccia 
fra la Regione ed il soggetto collettivo anche dopo la sua istituzione;

•	 al fine di costruire una cornice normativa entro la quale contribuire all’attrattività, all’innovazione e alla 
competitività del sistema della Puglia promuovendo l’attrazione, la permanenza e la valorizzazione di 
talenti, nel documento preliminare, si promuove l’approvazione di una legge regionale sull’attrazione 
dei talenti, che individui finalità, strumenti e risorse, che declini meccanismi di monitoraggio, di 
comunicazione e di revisione periodica. 

Rilevato che:

•	 con la seguente deliberazione si procede nello sviluppo selle seguenti attività, secondo la pianificazione 
di seguito dettagliata:

a. approvazione, con la presente deliberazione, del documento preliminare #mareAsinistra - 
“Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia”;

b. progettazione del processo partecipativo sul portale “Puglia Partecipa” e avvio della 
consultazione pubblica, dal 20 agosto 2023 al 20 novembre 2023;

c. approvazione, entro dicembre 2023, con successiva delibera di Giunta regionale, del 
documento strategico integrato dalle valutazioni a valle del sopra richiamato processo 
partecipativo. Con il medesimo provvedimento si procederà all’istituzione del Nucleo tecnico 
regionale, all’espressione dell’indirizzo sul soggetto collettivo e all’approvazione del disegno 
di legge sull’attrazione dei talenti;

•	 parallelamente allo sviluppo del processo partecipativo, saranno implementate azioni già pianificate 
o in celere attuazione, quali progetti pilota della strategia stessa.

Rilevato altresì che:
•	 la Strategia è, per sua stessa natura e per impianto metodologico, un documento dinamico che 

necessita di una forma continuativa e costante di restyling, in grado di restituire coerenza tra i suoi 
contenuti e il momento storico in cui essa si situa; 

•	 la Regione Puglia, con L.R. n.28/2017 “Legge sulla partecipazione” e s.m.i., promuove come suo 
principio fondamentale la partecipazione che diventa, quindi, la bussola del programma di governo 
e della sua azione in tutti i settori. In particolare, all’art.2, comma 1, lettera j) della predetta legge, 
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è cosi disposto “[…]la Regione Puglia, attraverso i processi partecipativi […], promuove la capacità 
associativa e di stare in rete degli attori territoriali e degli enti locali, quali i rappresentanti delle 
collettività locali, i rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori dipendenti 
e di altri attori della società civile, in particolare nei settori socioeconomico, civico, professionale, 
culturale e scientifico”;

•	 il processo di miglioramento dell’efficienza della P.A. e della governance multilivello passa anche da 
un rafforzamento delle modalità di intervento condivise, basate sul coinvolgimento dei territori e dei 
networks di attori strategici che su questo agiscono. Per tal motivo il documento preliminare sarà 
sottoposto ad un processo partecipativo per il tramite della piattaforma istituzionale PugliaPartecipa 
oltre che di incontri conoscitivi, di approfondimento e di discussione, coinvolgendo, da un lato le 
Strutture Regionali, le Agenzie Strategiche e le Società in house, dall’altro ascoltando i principali 
stakeholders del territorio e non, nonché i cittadini, le organizzazioni pubbliche e private, le 
associazioni, le imprese e gli attori sociali, e i principali beneficiari della strategia quali, lo si ripete, i 
talenti, i pugliesi di ritorno, gli startuppers, i nomadi digitali, i top scientists, ecc.

Alla luce delle risultanze istruttorie si propone alla Giunta Regionale:
•	 di approvare il documento preliminare #mareAsinistra – “Strategia di attrazione e valorizzazione dei 

talenti in Puglia”, Allegato 1 al presente provvedimento, costituendone parte integrante e sostanziale, 
quale atto di indirizzo per l’avvio del processo di definizione della Strategia regionale di attrazione e 
valorizzazione dei talenti;

•	 di avviare un percorso di consultazione pubblica del predetto documento al fine di acquisire ulteriori 
e più estesi contributi utili alla definizione del documento di Strategia definitivo;

•	 di demandare a successiva deliberazione di Giunta regionale l’approvazione del documento finale 
#mareAsinistra-“Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia”, integrato con gli esiti 
della consultazione pubblica, quali primi indirizzi di attuazione della Strategia stessa.;

•	 di dare atto che, parallelamente allo sviluppo del processo partecipativo, saranno implementate 
azioni già pianificate o in celere attuazione, quali progetti pilota della strategia stessa;

•	 di dare atto della necessità di istituire un presidio di Governance della Strategia per il raggiungimento 
degli obiettivi dettagliati nel documento preliminare, secondo le modalità previste dalla legge;

•	 di demandare a successiva deliberazione di Giunta Regionale, anche a valle delle indicazioni espresse 
nel percorso di consultazione pubblica sopra richiamato, la definizione della forma giuridica più 
consona alle specifiche finalità della strategia per costituire una Alleanza per lo sviluppo della Strategia;

•	 di demandare a successiva deliberazione di Giunta regionale la costituzione del Nucleo tecnico 
regionale;

•	 di demandare a successiva deliberazione l’approvazione del disegno di legge sull’attrazione e 
valorizzazione dei talenti.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -

Garanzie alla riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 322 del 
07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto
x indiretto 
❏ neutro

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera d) e k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta:

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale nel presente 
provvedimento.

2. di approvare il documento preliminare #mareAsinistra - “Strategia di attrazione e valorizzazione dei 
talenti in Puglia”, Allegato 1 al presente provvedimento, costituendone parte integrante e sostanziale, 
quale atto di indirizzo per l’avvio del processo di definizione della Strategia regionale di attrazione e 
valorizzazione dei talenti.

3. di avviare un percorso di consultazione pubblica del documento preliminare #mareAsinistra 
- “Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia”, al fine di acquisire ulteriori e più 
estesi contributi utili alla definizione del documento di Strategia definitivo, attraverso il portale 
PugliaPartecipa oltre che di incontri conoscitivi, di approfondimento e di discussione coinvolgendo, 
da un lato le Strutture Regionali, le Agenzie Strategiche e le Società in house, dall’altro ascoltando i 
principali stakeholders del territorio e non, nonché i cittadini, le organizzazioni pubbliche e private, le 
associazioni, le imprese e gli attori sociali, e i principali beneficiari della strategia quali i talenti, i 
pugliesi di ritorno, gli startuppers, i nomadi digitali, i top scientists, ecc.

4. di demandare alla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione del sopra richiamato percorso di consultazione pubblica che 
sarà attivato dal 20 agosto 2023 al 20 novembre 2023.

5. di dare atto che, parallelamente allo sviluppo del processo partecipativo, saranno implementate 
azioni già pianificate o in celere attuazione, quali progetti pilota della Strategia stessa.

6. di dare atto che, ai fini del raggiungimento degli obiettivi dettagliati nel documento preliminare, 
secondo le modalità previste dalla legge, è necessario costituire un presidio della Governance 
attraverso una Alleanza per lo sviluppo della Strategia, un soggetto collettivo (che potrà assumere 
la forma giuridica di associazione/fondazione o evolvere nel tempo), finalizzato ad implementare 
le proposte strategiche illustrate in questo documento per attrarre investimenti e promuovere un 
fiorente ecosistema di innovazione nella regione, un luogo di incontro tra varie parti interessate, 
inclusi enti governativi, soggetti del Terzo Settore, Università, Centri di Ricerca esperti del settore, 
nomadi digitali, università, startup, imprese(siano esse startup, micro, piccole, medie o grandi 
imprese), pugliesi e/o localizzate in Puglia, investitori, ricercatori scientifici, artisti/creativi, per 
collaborare assieme verso la crescita guidata dell’innovazione.

7. di demandare a successiva deliberazione di Giunta regionale l’approvazione del documento finale 
#mareAsinistra - “Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia”, integrato con gli esiti 
della consultazione pubblica, quali primi indirizzi di attuazione della Strategia stessa. 

8. di demandare a successiva deliberazione di Giunta Regionale, anche a valle delle indicazioni 
espresse nel percorso di consultazione pubblica sopra richiamato, la definizione della forma giuridica 
più consona alle specifiche finalità della strategia per costituire una Alleanza per lo sviluppo della 

http://ss.mm/
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Strategia, , cui attribuire i seguenti compiti:
a. redazione dell’Agenda strategica annuale finalizzata ad indirizzare e favorire le azioni per 

l’attrazione, la permanenza e la valorizzazione dei talenti in Puglia;
b. osservatorio sui talenti, anche in collegamento con altri osservatori regionali già costituiti o 

comitati tecnici scientifici, finalizzato all’analisi dei fenomeni della mobilità e circolazione dei 
talenti, nonché alla semplificazione dei processi;

c. periodico aggiornamento della Strategia per adeguarla ai cambiamenti di contesto e ai nuovi 
fabbisogni di innovazione, sia pubblici che delle imprese;

d. supporto sulle politiche di promozione dell’attrazione, permanenza e valorizzazione dei 
talenti in Puglia;

e. individuazione di bandi Europei per la candidatura delle proposte facenti parte della strategia;
f. sviluppo di un piano per la gestione di servizi avanzati.

9. di demandare a successiva deliberazione di Giunta regionale la costituzione del Nucleo tecnico 
regionale.

10. di demandare al Nucleo tecnico regionale sopra richiamato le funzioni ascritte all’Alleanza per lo 
sviluppo della Strategia oltre ai seguenti compiti specifici:

a. la progettazione e messa in servizio di un sistema di monitoraggio della Strategia;
b. l’istituzione del soggetto collettivo, su mandato della Giunta Regionale;
c. l’interfaccia tra Regione ed il soggetto collettivo, una volta costituito;
d. il supporto tecnico al soggetto collettivo;
e. le azioni e i servizi di assistenza tecnica in collaborazione con le proprie agenzie strumentali 

e società in house;
f. il raccordo della Strategia con i diversi ambiti e settori delle politiche regionali;
g. l’interfaccia con le strutture regionali e gli enti strumentali responsabili a vario titolo della 

programmazione, attuazione, gestione e monitoraggio delle stesse politiche;
h. il coordinamento tra le varie iniziative di trasferimento tecnologico attivate nei settori 

altamente innovativi richiamati della Strategia Regionale di Specializzazione intelligente, 
quali la produzione sostenibile, la salute umana e ambientale, nonché le comunità digitali 
creative ed inclusive. 

i. tutti i compiti del soggetto collettivo fino a quando lo stesso non sarà operativo.
11. di demandare alla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico, in qualità di proponente del 

documento strategico preliminare più volte richiamato, il coordinamento della Strategia di attrazione 
e valorizzazione dei talenti in Puglia e del costituendo Nucleo tecnico regionale.

12. di demandare al Responsabile della Struttura speciale Comunicazione Istituzionale del Piano di 
Comunicazione dell’iniziativa, nonché la più ampia diffusione della presente deliberazione e dell’avvio 
del processo partecipativo sopra richiamato su stampa, audiovisivi e strumenti telematici.

13. di demandare a successiva deliberazione l’approvazione del disegno di legge sull’attrazione e 
valorizzazione dei talenti.

14. di disporre la notifica del presente provvedimento, a cura del Gabinetto del Presidente al management 
delle Agenzie regionali strategiche e delle Società in house, al Segretario Generale della Presidenza, ai 
Direttori dei Dipartimenti, alle Autorità di Gestione dei Programmi Operativi.

15. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il Bilancio regionale.
16. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

e sul sito istituzionale regionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 23, 
lettera d) del Decreto Legislativo n.33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii..

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.
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La Funzionaria istruttrice
Daniela Manuela Di Dio

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio

Il Capo di Gabinetto del Presidente
Giuseppe Pasquale Roberto Catalano

Sottoscrizioni del soggetto politico proponente
L’Assessore allo Sviluppo economico
Alessandro Delli Noci

Il Presidente della Giunta Regionale 
Michele Emiliano

LA GIUNTA REGIONALE
•	 udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dall’Assessore allo Sviluppo economico, di 

concerto con il Presidente della Giunta Regionale;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, che attestano la conformità alla 

legislazione vigente;
•	 a voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA
1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale nel presente 

provvedimento.
2. di approvare il documento preliminare #mareAsinistra - “Strategia di attrazione e valorizzazione dei 

talenti in Puglia”, Allegato 1 al presente provvedimento, costituendone parte integrante e sostanziale, 
quale atto di indirizzo per l’avvio del processo di definizione della Strategia regionale di attrazione e 
valorizzazione dei talenti.

3. di avviare un percorso di consultazione pubblica del documento preliminare #mareAsinistra 
- “Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia”, al fine di acquisire ulteriori e più 
estesi contributi utili alla definizione del documento di Strategia definitivo, attraverso il portale 
PugliaPartecipa oltre che di incontri conoscitivi, di approfondimento e di discussione, coinvolgendo, 
da un lato le Strutture Regionali, le Agenzie Strategiche e le Società in house, dall’altro ascoltando i 
principali stakeholders del territorio e non, nonché i cittadini, le organizzazioni pubbliche e private, le 
associazioni, le imprese e gli attori sociali, e i principali beneficiari della strategia quali i talenti, i 
pugliesi di ritorno, gli startuppers, i nomadi digitali, i top scientists, ecc.

4. di demandare alla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione del sopra richiamato percorso di consultazione pubblica che 
sarà attivato dal 20 agosto 2023 al 20 novembre 2023.

5. di dare atto che, parallelamente allo sviluppo del processo partecipativo, saranno implementate 
azioni già pianificate o in celere attuazione, quali progetti pilota della Strategia stessa.

6. di dare atto che, ai fini del raggiungimento degli obiettivi dettagliati nel documento preliminare, 
secondo le modalità previste dalla legge, è necessario costituire un presidio della Governance 
attraverso una Alleanza per lo sviluppo della Strategia, un soggetto collettivo (che potrà assumere 
la forma giuridica di associazione/fondazione o evolvere nel tempo), finalizzato ad implementare 
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le proposte strategiche illustrate in questo documento per attrarre investimenti e promuovere un 
fiorente ecosistema di innovazione nella regione, un luogo di incontro tra varie parti interessate, 
inclusi enti governativi, soggetti del Terzo Settore, Università, Centri di Ricerca esperti del settore, 
nomadi digitali, università, startup, imprese(siano esse startup, micro, piccole, medie o grandi 
imprese), pugliesi e/o localizzate in Puglia, investitori, ricercatori scientifici, artisti/creativi, per 
collaborare assieme verso la crescita guidata dell’innovazione.

7. di demandare a successiva deliberazione di Giunta regionale l’approvazione del documento finale 
#mareAsinistra - “Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia”, integrato con gli esiti 
della consultazione pubblica, quali primi indirizzi di attuazione della Strategia stessa. 

8. di demandare a successiva deliberazione di Giunta Regionale, anche a valle delle indicazioni 
espresse nel percorso di consultazione pubblica sopra richiamato, la definizione della forma giuridica 
più consona alle specifiche finalità della strategia per costituire una Alleanza per lo sviluppo della 
Strategia, , cui attribuire i seguenti compiti:

a. redazione dell’Agenda strategica annuale finalizzata ad indirizzare e favorire le azioni per 
l’attrazione, la permanenza e la valorizzazione dei talenti in Puglia;

b. osservatorio sui talenti, anche in collegamento con altri osservatori regionali già costituiti o 
comitati tecnici scientifici, finalizzato all’analisi dei fenomeni della mobilità e circolazione dei 
talenti, nonché alla semplificazione dei processi;

c. periodico aggiornamento della Strategia per adeguarla ai cambiamenti di contesto e ai nuovi 
fabbisogni di innovazione, sia pubblici che delle imprese;

d. supporto sulle politiche di promozione dell’attrazione, permanenza e valorizzazione dei 
talenti in Puglia;

e. individuazione di bandi Europei per la candidatura delle proposte facenti parte della strategia;
f. sviluppo di un piano per la gestione di servizi avanzati.

9. di demandare a successiva deliberazione di Giunta regionale la costituzione del Nucleo tecnico 
regionale.

10. di demandare al Nucleo tecnico regionale sopra richiamato le funzioni ascritte all’Alleanza per lo 
sviluppo della Strategia oltre ai seguenti compiti specifici:

a. la progettazione e messa in servizio di un sistema di monitoraggio della Strategia;
b. l’istituzione del soggetto collettivo , su mandato della Giunta Regionale;
c. l’interfaccia tra Regione ed il soggetto collettivo , una volta costituito;
d. il supporto tecnico al soggetto collettivo;
e. le azioni e i servizi di assistenza tecnica in collaborazione con le proprie agenzie strumentali 

e società in house;
f. il raccordo della Strategia con i diversi ambiti e settori delle politiche regionali;
g. l’interfaccia con le strutture regionali e gli enti strumentali responsabili a vario titolo della 

programmazione, attuazione, gestione e monitoraggio delle stesse politiche;
h. il coordinamento tra le varie iniziative di trasferimento tecnologico attivate nei settori 

altamente innovativi richiamati della Strategia Regionale di Specializzazione intelligente, 
quali la produzione sostenibile, la salute umana e ambientale, nonché le comunità digitali 
creative ed inclusive. 

i. tutti i compiti del soggetto collettivo fino a quando lo stesso non sarà operativo.
11. di demandare alla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico, in qualità di proponente del 

documento strategico preliminare più volte richiamato, il coordinamento della Strategia di attrazione 
e valorizzazione dei talenti in Puglia e del costituendo Nucleo tecnico regionale.

12. di demandare al Responsabile della Struttura speciale Comunicazione Istituzionale del Piano di 
Comunicazione dell’iniziativa, nonché la più ampia diffusione della presente deliberazione e dell’avvio 
del processo partecipativo sopra richiamato su stampa, audiovisivi e strumenti telematici.

13. di demandare a successiva deliberazione l’approvazione del disegno di legge sull’attrazione e 
valorizzazione dei talenti.
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14. di disporre la notifica del presente provvedimento, a cura del Gabinetto del Presidente al management 
delle Agenzie regionali strategiche e delle Società in house, al Segretario Generale della Presidenza, ai 
Direttori dei Dipartimenti, alle Autorità di Gestione dei Programmi Operativi.

15. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il Bilancio regionale.
16. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

e sul sito istituzionale regionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 23, 
lettera d) del Decreto Legislativo n.33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii..

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO



                                                                                                                                52111Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

 

 

 

  

  

Strategia di attrazione e 
valorizzazione dei talenti in 
Puglia 
Documento preliminare 

Dipartimento Sviluppo Economico 

Gianna Elisa
Berlingerio
07.08.2023
12:39:43
GMT+01:00



52112                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia – Documento preliminare 

2 
 

SOMMARIO 
1. IL CONCEPT........................................................................................................................................................ 4 

2. ANALISI DI CONTESTO .......................................................................................................................................... 7 

3. I DESTINATARI DELLA STRATEGIA ......................................................................................................................... 11 

4. LE LINEE DI INTERVENTO .................................................................................................................................... 12 

4.1 PERSONE .......................................................................................................................................... 12 

4.1.1 Vision ........................................................................................................................................... 12 

4.1.2 Target ........................................................................................................................................... 12 

4.1.3 Obiettivi ....................................................................................................................................... 12 

4.1.4 Uno sguardo al presente................................................................................................................ 13 

4.1.5 Uno sguardo al futuro ................................................................................................................... 14 

4.1.6 Proposte di sviluppo ..................................................................................................................... 19 

4.2 IMPRESE ........................................................................................................................................... 28 

4.2.1 Vision ........................................................................................................................................... 28 

4.2.2 Target ........................................................................................................................................... 28 

4.2.3 Obiettivi ....................................................................................................................................... 28 

4.2.4 Uno sguardo al presente................................................................................................................ 28 

4.2.5 Uno sguardo al futuro ................................................................................................................... 30 

4.2.6 Proposte di sviluppo ..................................................................................................................... 31 

4.3 BRAND ............................................................................................................................................. 34 

4.3.1 Vision ........................................................................................................................................... 34 

4.3.2 Target ........................................................................................................................................... 34 

4.3.3 Obiettivi ....................................................................................................................................... 34 

4.3.4 Uno sguardo al presente................................................................................................................ 34 

4.3.5 Uno sguardo al futuro ................................................................................................................... 34 

4.3.6 Proposte di sviluppo ..................................................................................................................... 36 

4.4 NETWORKING .................................................................................................................................. 37 

4.4.1 Vision ........................................................................................................................................... 37 

4.4.2 Target ........................................................................................................................................... 37 

4.4.3 Obiettivi ....................................................................................................................................... 37 

4.4.4 Uno sguardo al presente................................................................................................................ 38 

4.4.5 Uno sguardo al futuro ................................................................................................................... 39 

4.4.6 Proposte di sviluppo ..................................................................................................................... 40 

4.5 MANAGEMENT ................................................................................................................................. 42 



                                                                                                                                52113Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia – Documento preliminare 

3 
 

4.5.1 Candidatura delle proposte facenti parte della strategia.................................................................. 43 

4.5.2 Sistema di monitoraggio ................................................................................................................ 43 

4.5.3  Piano di comunicazione ............................................................................................................... 44 

4.5.4 I processi partecipativi .................................................................................................................. 46 

4.5.5  Proposte di sviluppo .................................................................................................................... 47 

5. LA GOVERNANCE DELLA STRATEGIA ..................................................................................................................... 48 

5.1 ALLEANZA PER LO SVILUPPO DELLA STRATEGIA ............................................................................. 48 

5.2 NUCLEO TECNICO REGIONALE ........................................................................................................ 49 

6. UNA STRATEGIA IN CAMMINO ............................................................................................................................. 50 

  

  



52114                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia – Documento preliminare 

4 
 

1. IL CONCEPT  
Obiettivi del documento e genesi della nuova strategia regionale  

Ogni potenzialità umana ha bisogno di specifiche condizioni per potersi esprimere e il talento è un 
prodotto -- uno dei più dirompenti ed originali, dei più complessi e preziosi -- dell’ambiente in cui gemma.  

In un simile contesto, la Puglia è a tutti gli effetti la madre di alcuni tra i talenti migliori: persone nate e 
cresciute in questa terra; poi affermatesi lontano da essa e, in alcuni casi, rientrate. In altri casi, rimaste 
fuori, ma sempre con una “regional legacy” in grado di irradiare intelligenza e creatività, bellezza e capacità. 

Non solo. La Puglia, con le sue persone, è luogo di accoglienza, di produzione delle esperienze, di 
costruzione della conoscenza. Col suo capitale, umano e sociale, è invito alla sosta tanto quanto alla più 
duratura permanenza. La Regione si sostanzia per risorse, per idee, per strumenti.  

Favorire l’attrazione di talenti, idee e capitali e collegare il territorio ad altri ecosistemi dell’innovazione è 
fondamentale per affermare la Regione Puglia come uno dei principali luoghi di sviluppo in Europa e 
nell’area mediterranea estesa, con un particolare sguardo verso il Nord Africa, i Balcani e il Vicino 
Oriente. Già si contano esperienze pilota, in particolare con l’Albania e il Montenegro, di costruzione 
congiunta di competenze attraverso l’open innovation; progetti che nella programmazione che si sta aprendo 
potranno essere scalati come dimensione al fine di assicurare a tutti i territori di riferimento la giusta forza 
intellettuale per perseguire uno sviluppo smart ma anche socialmente sostenibile. 

A queste evidenze, del resto corroborate dall’incidenza di giovani sulla popolazione, dalla visita di grandi 
brand della moda, dai numeri crescenti registrati in materia di turismo, dal contributo che la regione dà al 
valore aggiunto nazionale dell’industria, dall’interessante tasso di natalità delle imprese e dal numero in 
costante aumento delle start up innovative, fa però da contraltare il dato relativo alla perdita progressiva 
di abitanti. Si tratta di poco più di ventimila persone ogni anno e il trend tenderà ad accentuarsi in ragione 
del calo delle nascite, del progressivo invecchiamento della popolazione e dell’emigrazione.  

Eppure, il desiderio di rimanere, di tornare, di venire a vivere in Puglia è palpabile. Questo desiderio fa 
da controtendenza al progetto di migrazione che riorganizza, spesso dolorosamente, il mondo delle 
origini e lo obbliga al distacco. 

Le politiche sinora messe in campo hanno permesso a chi opera nel settore dello sviluppo economico di 
girare il mondo, di ospitare visitatori, di incontrare possibili investitori, di dialogare con attori pubblici e 
privati, di rappresentare l’identità pugliese e le qualità specifiche del territorio. Quello che torna indietro 
da questa esperienza è un’immagine della Puglia che cambia, che evolve, che attira l’attenzione di target 
diversi da quelli tradizionali, che si schiude ai nomadi digitali, che richiama a sé energie locali esplose nel 
mondo, che attiva processi di valorizzazione del contesto, che si fa apprezzare per la qualità della vita e 
lo stile dell’accoglienza nel quotidiano. 

Se è evidente che il fine ultimo delle politiche regionali di sviluppo è il benessere delle persone che 
vivono, studiano e lavorano in Puglia, lo è altrettanto il fatto che gli investimenti produttivi sono 
guidati dalla quantità e dalla qualità delle persone presenti sul territorio. Questo fattore pone le 
basi per l’emersione dei talenti del luogo, per il rientro di questi ultimi, ove essi siano partiti, o per 
l’attrazione di nuovi. Perché sono le donne e gli uomini, aggregati in comunità, a disegnare la dinamica 
del contesto e a farla evolvere ulteriormente, così come sono decisive le rispettive capacità collettive. 
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I valori sui quali puntare sono quelli di una nuova mobilità sociale: compito delle Istituzioni, dei privati 
e della società civile è quello di creare le condizioni perché il lavoro in Puglia non punti solo alla quantità, 
ma anche alla qualità della domanda. I lavoratori in Puglia devono sapere di poter contare su una giusta 
remunerazione, ovviamente in linea con il costo della vita, su possibilità di crescere professionalmente e 
umanamente su un metodo di selezione basato sul merito.  

Sul tema la Puglia vanta significativi punti di forza su cui fare affidamento: il particolare fattore 
geomorfologico, che si compone di una posizione geografica al centro del mediterraneo, di una 
particolare ricchezza delle risorse naturali come sole e vento, della bellezza delle coste e dei paesaggi, della 
qualità del tessuto umano, dell’elevato livello accademico e scientifico. D’altro canto, le caratteristiche 
della produzione artistica pugliese meritano di essere ulteriormente valorizzate attraverso un processo 
circolare di scambio di idee e passioni supportato da misure ad hoc che rappresentino, per i multiformi 
talenti artistici, una imperdibile occasione di crescita. E l’urgenza di valorizzare lo stile di vita regionale, 
coniugandolo con l’attivazione sociale.  

Si tratta allora di “unire questi punti” fra loro e migliorarne la conoscibilità all’esterno per convincere gli 
ultimi indecisi al passo. Quello della permanenza, dell’arrivo, del rientro, del trasferimento di persone, in 
grado di farsi leve esse stesse di un processo di trasformazione in metodo dell’attitudine e dell’inclinazione 
pugliese.  

Per farlo, la Regione Puglia lancia allora una strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti, quale 
bussola per orientare l’attrazione dei talenti e rievoca l’immagine del suo mare: quello che hai alla tua 
sinistra, quando sei in viaggio per raggiungere la Puglia. Vuol farlo per attivare una narrazione 
dell’ecosistema pugliese -- un sistema naturale costituito proprio dall’insieme delle relazioni che 
connettono le persone fra loro, e queste ultime con l’ambiente fisico --, di una realtà regionale brulicante, 
in cui forze ed energie lavorano per produrre cambiamento. 

La Strategia pugliese di attrazione e valorizzazione dei talenti parte allora dall’illustrazione del 
portfolio di azioni già in essere sul territorio pugliese, che hanno ricadute positive sull’attrazione dei 
talenti e che spesso ne orientano o riorientano gli obiettivi, e coltiva l’ambizione di una loro messa a 
sistema per arricchirsi di proposte e di nuove azioni ad opera di tutti i soggetti presenti sul territorio. Tali 
azioni, come riferito già esistenti, prevedranno una adeguata riserva a favore delle donne, che spesso 
risulta necessario attrarre nella modalità dell’attivazione, giacché preziose e già presenti sul territorio, 
benché non sempre intercettate e valorizzate.  

Si vuol dunque una strategia coraggiosa e circolare, che parta dal territorio e vi ritorni, che valorizzi i 
“fattori pull” di quest’ultimo, che attivi percorsi virtuosi di interazione, che accompagni le trasformazioni 
su scala di prossimità tramite la pratica dell’ascolto attivo e mediante il prezioso apporto tanto degli enti 
locali quanto del Terzo Settore, poli ineludibili di sussidiarietà. 

Uno dei temi più rilevanti che la strategia intende affrontare è quello dell’alleanza tra i soggetti, 
pubblici e privati, che hanno a cuore l’attrattività del territorio verso le persone. Per questo nella 
strategia propone l’istituzione di Ente, con forma giuridica da definire (ad esempio, una associazione o 
una fondazione pubblico-privata), all’interno della quale ciascuno faccia la sua parte. La Regione sarà tra 
i soci fondatori. Potranno poi aderire Amministrazioni pubbliche, imprese (siano esse startups, micro, 
piccole, medie o grandi imprese), pugliesi e/o localizzate in Puglia, soggetti del Terzo Settore, Università, 
Centri di Ricerca. E potranno aderirvi persone fisiche: pugliesi che sono in Puglia o che si trovano nel 
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mondo. Si tratterà di “ambasciatori” della nostra terra, siano essi residenti, non più o non ancora. Ciascun 
soggetto aderente sarà quindi coinvolto; potrà portare esigenze, proposte, esperienze, risorse; potrà 
raccontare le azioni in corso, così come le intenzioni di attivazione per l’attrazione dei talenti. Anche a 
questo scopo il governo regionale promuoverà l’approvazione di una legge regionale sull’attrazione 
dei talenti, che individui finalità, strumenti e risorse ulteriori, che declini meccanismi di monitoraggio, di 
comunicazione e di revisione periodica.  

La strategia, il cui obiettivo primario è quello di portare o riportare valore in Puglia, si compone di cinque 
ambiti di intervento, tre le attività primarie, le persone, le imprese, il brand - e due linee di supporto 
-il networking e il management. 

Partiamo dunque dalle persone: per attirarle, attivarle o riattivarle, per restituirle ai luoghi pugliesi nella 
forma di una costellazione lampeggiante. Procediamo con le imprese, terreno fertile per la talent attraction; 
perché non c’è permanenza dove non c’è lavoro e non c’è presenza dove, pur essendoci occasioni, non 
viene favorito il matching tra competenze e opportunità di impiego o di investimento.  

Operiamo poi sul marchio Puglia, sul segno identitario della nostra terra regionale, e offriamo supporto 
e reti. L’obiettivo ultimo è quello di rafforzamento della comunità pugliese: una comunità cool, che vive 
e lavora, godendo dello stile di vita pugliese, che riempie tutto il territorio, a sua volta composto da spazi 
e da fatti sociali; espressione, quindi, di materialità tanto quanto di dinamiche e pratiche immateriali, 
contaminate dalle relazioni e contaminanti il contesto. 
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2. ANALISI DI CONTESTO  
 
La Puglia è una regione con un’economia moderna e diversificata, che punta ad un alto livello di 
innovazione incentrata su specializzazioni intelligenti.  
Il Governo regionale pone al centro della sua azione gli strumenti della pianificazione strategica e della 
Programmazione -- a partire dalla predisposizione del Piano di Sviluppo Regionale 2020-2030, da 
realizzarsi attraverso modalità partecipative che coinvolgano i territori --, con l’obiettivo di fare della 
Puglia una regione del Mezzogiorno competitiva, coesa e sostenibile, e integra questo processo con le 
strategie e piani regionali di settore, quali la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, l’Agenda di 
Genere, la Strategia Regionale per l’Idrogeno, la Strategia di digitalizzazione Regionale, la 
Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente 2030, la strategia Blue Vision 2030,  la 
Strategia Digitale, l’Agenda per il lavoro Puglia-“Il futuro è un capolavoro”, il piano strategico 
Puglia365, il Programma delle Politiche Giovanili, il PiiiL Cultura in Puglia, il programma “Invest 
in Puglia”, sol per citarne alcuni. 
La visione che guida gli interventi della Giunta regionale è coerente con quanto espresso nel Programma 
del Presidente, deliberato nel 2020 a valle delle consultazioni elettorali amministrative. In esso sono state 
evidenziate 9 priorità politiche dell’azione regionale: 

1. Un patto per il clima e per l’economia verde e sostenibile 
2. Più competitivi con la Puglia nel Mondo 
3. Una regione dove nessuno resta indietro 
4. Voglio andare a vivere in Puglia 
5. Diritti al futuro partendo dalla conoscenza 
6. Una meta culturale sempre in evoluzione 
7. Puglia 4.0 pronti alla Sfida 
8. Tutti per la salute, la salute per tutti  
9. L’importante è partecipare, alla pari. 

Tale coerenza mostra e dimostra una visione olistica, in cui gli obiettivi di sviluppo sono parte integrante 
degli orientamenti politici e sono al centro dell’elaborazione delle politiche in materia di azione interna 
ed esterna in tutti i settori. 

Diversi sono gli strumenti finanziari messi a sistema dall’Amministrazione regionale con risorse europee 
(FESR, FSE, Programmi Europei, Interreg, ecc.), nazionali e regionali, per attivare e per costruire 
un’economia evoluta, competitiva e sostenibile, in grado di creare a sua volta opportunità di crescita.  

La Puglia è la prima regione in Europa per capacità di spesa dei fondi europei, trainata dalle misure messe 
in campo dall’Assessorato allo Sviluppo Economico, che sovrintende agli aiuti alle imprese e detta la linea 
in tema di prospettive di sviluppo del territorio. 

Nel 2022 ha registrato un incremento del Pil doppio rispetto alla media italiana che passa da 67,078 
miliardi del 2020 ai 71,533 del 2021. Si tratta di un aumento di ben 4,455 miliardi di euro, superiore in 
termini percentuali a quello del Mezzogiorno (+6,0%) e in linea con la crescita registrata a livello nazionale 
(+6,7%).  

Il territorio regionale si colloca al primo posto nel Mezzogiorno e al quarto posto in Italia dopo Toscana, 
Veneto e Lombardia per l’occupazione, che nel terzo trimestre del 2022 è aumentata di 27mila unità 
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rispetto allo stesso trimestre del 2021, totalizzando 1,272 milioni di occupati rispetto a 1,245 milioni del 
periodo giugno-settembre dell’anno precedente (dati Istat). Pertanto, il tasso di occupazione è passato dal 
45,5 % del 2018 al 49,6% del 2022.  

La Puglia mostra anche un buon posizionamento in Europa rispetto alle regioni “sue pari” per quanto 
riguarda la specializzazione in settori ad alto potenziale, evidenziando un vantaggio relativo in termini 
di pervasitivà dell’innovazione dal lato del sistema produttivo (numero di PMI innovative, fatturato 
derivante da innovazioni, innovazioni di tipo strategico), sia della ricerca (pubblicazioni scientifiche e 
spese in ricerca e sviluppo). 
La Regione crede in un Sud quale motore del Paese. Per questo ha sviluppato un programma di 
valorizzazione delle risorse locali, che l’ha portata a contare 90mila imprese femminili, circa 40mila 
giovanili, 21mila imprese avviate da stranieri, e circa 700 startup – il 4,75% del totale nazionale. Questo, 
del resto, è il ritratto pugliese, relativo all’anno 2022, secondo il report pubblicato sul sito del Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy (Mimit). 

Emerge, pertanto, l’attenzione per l’innovazione; colpisce ancor più il grado di innovazione femminile, 
intervenuta particolarmente durante la crisi pandemica, così dimostrando un enorme, resiliente 
potenziale. Secondo i dati elaborati da InfoCamere per l’Osservatorio sull’imprenditorialità femminile di 
Unioncamere, nel settembre 2022 le startup innovative gestite da donne in Puglia erano 103 e 
rappresentavano il 5,15% del totale nazionale delle startup femminili (sono in tutto 2mila) e il 14,8% del 
totale delle startup innovative pugliesi. Rispetto allo stesso mese del 2019, anno precedente alla pandemia, 
le imprese femminili pugliesi sono dunque aumentate del 45,6% (in termini assoluti si tratta di 47 imprese 
in più). Una crescita che colloca la Puglia al quinto posto in Italia dopo Lombardia, Lazio, Campania e 
Toscana. 

Una regione di “talenti” che mira a crescere coinvolgendo e ispirando ulteriormente; ascoltando il 
territorio anche attraverso percorsi di raccolta di bisogni e proposte dei giovani e delle giovani pugliesi 
(si pensi a “Puglia ti vorrei – Giovani Protagonisti”, percorso avviato dalla Regione Puglia per innescare 
un grande dibattito pubblico per la definizione di un nuovo Programma delle Politiche 
Giovanili)  comprendere i “fattori push”, analizzare come le condizioni di vita dei giovani influiscano 
sulla loro capacità di acquisire, mantenere e sostenere un buono stato di salute e di benessere psicofisico 
(si consideri l’analisi IPRES – Osservatorio Giovanile), valutare altresì i livelli di performance e attrattività 
del territorio verso i giovani turisti (si veda la ricerca realizzata da IPSOS per conto di Pugliapromozione).  

Una regione che promuove nuove modalità di lavoro partendo dai territori, ascoltando gli attori (si fa 
rimando, ad esempio, alle valutazioni sul tema effettuate dall’Associazione “South Working - Lavorare 
dal Sud”) individuando gli elementi critici e abilitando un nuovo equilibrio tra vita personale e 
professionale agendo su tre direttrici: 

• infrastruttura digitale: una connessione con alta velocità che garantisca la possibilità di lavorare in 
maniera efficiente e sicura; 

• infrastruttura di mobilità: una connessione “continua” con aeroporti, ferrovie, complesso viario, 
per definire un modello di mobilità circolare che permetta alle persone di lavorare nel luogo più 
consono per un periodo breve/medio/lungo. 

• infrastruttura sociale: predisporre un presidio di comunità, uno spazio di aggregazione sociale e 
partecipazione dal basso per il lavoro collaborativo e il dialogo intergenerazionale. 

Una regione che identifica e ricalibra le priorità di intervento secondo le effettive esigenze, facendo 
germogliare il sentimento dell’appartenenza e contribuendo a creare un affresco di una Puglia sempre più 
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proiettata al futuro, terra che valorizza le risorse autoctone ma che, al contempo attiva percorsi virtuosi 
di circolarità e prosperità economica, diventa magnete di attrazione del talento. 

Accanto a questi dati “positivi”, ve ne sono altri meno. Secondo gli ultimi dati ISTAT, la Puglia perde 
ogni anno poco più di 20mila abitanti, un trend che andrà ad accentuarsi. Secondo alcune proiezioni, da 
qui al 2030 la Puglia perderà tra i 220mila e 240mila abitanti. mettendo in crisi un sistema che, oggi, è 
tarato sugli stessi numeri di un decennio fa.  

A tale dato si affianca una forte mobilità passiva di cittadini, lavoratori, studenti, laureati. La migrazione 
contrasta anche con la presenza in Puglia di numerosi distretti tecnologici (meccatronico, aerospazio, per 
citarne alcuni), distretti produttivi, multinazionali, PMI che richiedono laureati, artisti, creativi, dottori di 
ricerca in numerosi settori strategici per la Puglia. 

In aggiunta, secondo l’ultimo rapporto dello Svimez, nel Mezzogiorno appena il 35,3% delle madri con 
figli in età prescolare lavora rispetto al 64% del Centro-Nord, anche a causa della carenza di posti 
disponibili negli asili nido, degli elevati costi di accesso al servizio, della scarsa diffusione del tempo pieno 
nelle scuole dell'infanzia nel Sud.  Tale dato emerge anche dalle ultime rilevazioni Eurosat 
sull’occupazione nel 2022: il tasso di occupazione femminile, pur crescendo anche al Sud, rimane in fondo 
alla classifica europea. In tale classifica la regione Puglia, e occupa il quart’ultimo piazzamento con il 
35,4% delle donne occupate (33,8% nel 2021). 
Pertanto, è divenuto improcrastinabile attivare una serie di misure finalizzate da un lato a contrastare il 
calo demografico e, dall’altro, a formare capitale umano altamente qualificato, fornire opportunità 
occupazionali per trattenere il capitale umano già formato in Regione, valorizzare i talenti femminili, 
attrarre capitale umano da fuori Regione, sostenere le idee più brillanti di coloro che vogliano investire il 
proprio talento nel territorio pugliese. Quindi è fondamentale attivare strumenti che rendano la Puglia 
più attrattiva per contrastare il calo demografico. 

In tale contesto si colloca la #mareAsinistra – “Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia” 
finalizzata ad attrarre i migliori talenti creativi e tecnologici a livello internazionale, che intende rafforzare 
l’evoluzione della condizione dei giovani della Regione Puglia, quali portatori di competenze, valori, 
energie e talento, coinvolgere gli stakeholders (tra cui le università, le istituzioni e i fondi di investimento) 
e attrarre nomadi digitali, startuppers, pugliesi di ritorno, nuovi investitori per ampliare le opportunità di 
sviluppo nei settori altamente innovativi richiamati nella Strategia Regionale di Specializzazione 
intelligente (S3), quali la produzione sostenibile (la meccanica avanzata, elettronica e automazione, il 
settore automobilistico e quelli aerospaziale e agroalimentare, il sistema domestico e il sistema moda), la 
salute umana e ambientale (l’industria della salute e del benessere, i sistemi energetici e ambientali), 
nonché le comunità digitali creative ed inclusive (le industrie culturali, creative e turistiche, i servizi 
avanzati). 

La Strategia così elaborata si pone l’obiettivo di definire una vision unica, una strategia integrata condivisa 
regionale che, partendo dalle competenze ed esperienze acquisite negli anni nei vari temi della S3 da parte 
di tutti gli apparati amministrativi regionali, ascoltando il territorio, possa fungere da moltiplicatore di 
crescita e innovazione, per strutturare l’azione regionale con le seguenti finalità: 

a. rafforzare l’evoluzione della condizione dei giovani della Regione Puglia, quali portatori 
di competenze, valori, energie e talento, 
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b. attrarre sul territorio talenti tecnologici e creativi internazionali, tra cui i nomadi digitali, 
pugliesi di ritorno, nuovi investitori; 

c. coinvolgere gli stakeholders (tra cui le università, le istituzioni, le imprese e i fondi di 
investimento); 

d. sostenere le attività di ricerca e innovazione degli attori regionali, con un focus sullo 
sviluppo di nuove competenze e soluzioni tecnologiche per i mercati nazionali ed 
internazionali; 

e. ampliare le opportunità di sviluppo nei settori altamente innovativi richiamati nella s3, 
quali la produzione sostenibile (la meccanica avanzata, elettronica e automazione, il 
settore automobilistico e quelli aerospaziale e agroalimentare, il sistema domestico e il 
sistema moda), la salute umana e ambientale (l’industria della salute e del benessere, i 
sistemi energetici e ambientali), nonché le comunità digitali creative ed inclusive (le 
industrie culturali, creative e turistiche, i servizi avanzati, nonché prodotti e servizi nel 
settore digitale); 

f. fare della Puglia territorio di accoglienza, luogo in cui permanere, vivere o semplicemente 
trascorrere una parte importante della propria esperienza lavorativa, umana, 
professionale. 

La Puglia quale territorio di accoglienza, luogo in cui permanere, vivere o semplicemente trascorrere una 
parte importante della propria esperienza lavorativa, umana, professionale: la Strategia così formulata non 
si pone come ostacolo alla mobilità internazionale, invero mira a valorizzarla, divenendo ingrediente 
chiave per permettere al talento creativo di raggiungere la fase di pieno sviluppo.  

La Strategia di attrazione dei talenti si pone altresì l’obiettivo di costituirsi quale lo strumento di indirizzo 
e di connessione, con orizzonte 2030, tra le programmazioni strategiche regionali a valere su diverse e 
più fonti di finanziamento come il PR FESR FSE+ 2021-2027, il Programma quadro dell'Unione europea 
per la ricerca e l'innovazione per il periodo 2021-2027, il Programma Interreg Europe 2021-2027, il 
PNRR, per citarne alcuni. Proprio per questo richiede un intervento di sistema – articolato, 
multidisciplinare, coordinato --, teso ad orientare le direttrici dello sviluppo dei prossimi anni attraverso 
l’integrazione degli obiettivi illustrati nella Strategia con tutti i documenti di programmazione e le policies 
di intervento prioritarie. 
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3. I DESTINATARI DELLA STRATEGIA  
Gli orizzonti e i destinatari della proposta strategica 

La Strategia si rivolge direttamente ai talenti, per essi individuandosi gli studenti (18-35 anni), i lavoratori 
(occupati o in cerca di lavoro), i pugliesi di ritorno, i nomadi digitali, i top scientists, gli ERC grant che 
decidono di portare la sede di svolgimento della loro attività in una università pugliese La Regione intende 
infatti supportarli e mettere al centro i loro bisogni.  

Trattandosi di persone che hanno acquisito, o stanno maturando, conoscenze ed esperienze di particolare 
rilevanza negli ambiti della formazione, della ricerca, dell’innovazione, e sui verticali della Strategia S3 su 
appena delineati, si intende da un lato predisporre e attuare per essi misure specifiche; dall’altro, si prevede 
un attivo coinvolgimento di queste preziose risorse le quali, integrate con le loro idee e i loro bisogni 
all’interno della Strategia, lungi dall’essere mera forza lavoro, siano prosumers, contemporaneamente 
destinatari delle azioni messe in campo e partecipatori proattivi dei processi, dunque cooperanti nella 
creazione di nuove opportunità e nella sua narrazione sul territorio e fuori da esso. 

Un simile circuito mostra sin dalla sua prima descrizione l’elevato potenziale della Strategia la quale vuol 
fungere da booster di processo: a partire dall’autonomo talento, già individualmente coltivato, e dalla sua 
intercettazione, l’istituzione regionale intende offrire concrete azioni di accompagnamento, occasioni 
reali di abilitazione (si pensi all’accoglienza, all’accesso ai servizi primari e di sostegno alla residenzialità, 
all’accesso ai servizi educativi e di fruizione dei servizi culturali, alle azioni di reskilling e upskilling) che da 
un lato rendano progressivamente attrattivo il territorio regionale e, dall’altro, identifichino questi 
protagonisti quali produttori e divulgatori nel contesto della Strategia regionale. 
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4. LE LINEE DI INTERVENTO  
Obiettivi, azioni, strumenti 

La strategia si sviluppa su 
• 3 Linee di intervento (attività primarie) 

1. Persone 
2. Imprese 
3. Brand 

 

• 2 Linee di staff (linee di supporto) 
1. Networking 
2. Management 

Per ogni linea sono individuati: 
a. gli obiettivi specifici; 
b. la cassetta degli attrezzi, cioè le azioni in essere e le proposte di sviluppo, tanto quali nuove 

iniziative quanto come innovazione e restyling di iniziative già avviate in precedenti 
programmazioni; 

c. le misure di finanziamento attivabili; 
d. l’orizzonte temporale di sviluppo (breve, medio o lungo termine). 

Come già riferito al par. 3, le misure illustrate in questo documento sono volte a promuovere, valorizzare, 
trattenere e attrarre i talenti, al fine di rendere la regione Puglia un luogo dinamico fondati sul talento. Gli 
obiettivi indicati sono in linea con le Strategie e le pianificazioni strategiche di settore. 

4.1 PERSONE 

4.1.1 Vision  

Vivere in una regione che valorizza il territorio, le energie e i talenti creando le migliori condizioni per la 
scoperta ed il perfezionamento delle proprie attitudini, vivere esperienze culturali innovative, in cui è 
facile lavorare e muoversi in maniera soddisfacente e sostenibile. Un posto in cui essere felici.  

4.1.2 Target  

Studenti, lavoratori (occupati o in cerca di lavoro), pugliesi di ritorno, nomadi digitali, ricercatori 
scientifici, top scientists. 

4.1.3 Obiettivi 

• offrire una residenzialità di alta qualità, ponendo attenzione verso nuovi stili di vita (azioni A-
#LiveInPuglia); 
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• conservare i talenti regionali diminuendo il tasso di esodo di studenti e i lavoratori pugliesi e 
aumentare il tasso di immigrazione di risorse umane qualificate provenienti da fuori regione 
(azioni B-#TalentPuglia); 

• diventare una terra attrattiva per i nomadi digitali (azioni C-#MoveToPuglia). 
 

4.1.4 Uno sguardo al presente 

Target studenti 

• Il Premio Giovani Eccellenze Pugliesi #studioinpugliaperché: è rivolto a diplomati o 
laureati triennali/diplomati accademici di I livello che abbiano conseguito il titolo con il 
massimo dei voti e che risultino iscritti ad un corso di laurea triennale, laurea magistrale, laurea 
a ciclo unico, diploma accademico di I o II livello di un’Università, ITS o Istituto di Alta 
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (Accademia di Belle Arti, Conservatorio) con sede 
in Puglia, indipendentemente dall’anno di corso. 

• Garanzia Giovani Fase 2: azioni di accoglienza, presa in carico ed orientamento rivolte ai 
giovani pugliesi di età compresa fra i 15 e i 29 anni iscritti al programma, che vengono 
contattati per le azioni preliminari alle misure di politiche attive per il lavoro e di formazione 
professionale, quali colloquio individuale, profiling e consulenza orientativa. 

• Pass Laureati: azione di sostegno a favore dei giovani laureati pugliesi che 
vogliano frequentare un Master post lauream, in Italia o all’estero, finanziandolo totalmente o 
parzialmente con voucher formativi. 

• Galattica - Rete Giovani Puglia: iniziativa diretta a fornire ai giovani pugliesi servizi per 
l’informazione, l’accompagnamento e il supporto all’attivazione e a promuovere azioni di 
animazione territoriale tra pari, all’interno di spazi pubblici già destinati ad accogliere iniziative 
a favore del mondo giovanile. 

Target lavoratori e candidati al lavoro 

• REFIN (Research for innovation): l’iniziativa regionale promuove la ricerca e potenzia 
l’istruzione universitaria per favorire lo sviluppo di competenze specifiche nell’ambito 
dell’innovazione. 

• RIPARTI: l’iniziativa regionale finanzia assegni di ricerca professionalizzanti per nuovi 
ricercatori e il loro inserimento nel sistema produttivo regionale per rispondere ai fabbisogni 
di innovazione delle imprese. 

• FIR (FutureInResearch): l’intervento favorisce il ricambio generazionale all’interno delle 
cinque università pugliesi, attraverso l’assunzione di ricercatori per tre anni. L’intervento, oggi 
chiuso, ha introdotto un nuovo approccio sperimentale alla ricerca e innovazione, 
valorizzando l’eccellenza della ricerca scientifica pugliese e ponendo le basi per la creazione 
di nuova massa critica all’interno delle università. 

• Punti Cardinali: punti di orientamento per la formazione e il lavoro, tesi ad incentivare la 
creazione di una “comunità orientativa educante” dalla forte responsabilità sociale che 
attui percorsi orientativi di qualità, i quali investano l’intero arco di vita dei cittadini (lifelong 
learning). 
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Target contesto 

• Luoghi Comuni: una misura che sostiene iniziative di recupero dei luoghi sottoutilizzati con 
progetti di innovazione sociale rivolti al territorio e alle comunità. L’iniziativa è rivolta a 
organizzazioni del terzo settore con sede in Puglia composti in maggioranza da giovani fino 
a 35 anni. 

• Rete di servizi di facilitazione digitale: una rete di 231 punti di accesso fisici, sia fissi che 
itineranti, da attivare su tutto il territorio regionale con l’obiettivo di raggiungere 183.000 
pugliesi compresi nella fascia di età 18/75 per rafforzare le competenze digitali e supportare 
le fasce della popolazione a maggior rischio di subire le conseguenze del digital divide. 

• Community Library (“Biblioteca di Comunità”): con la misura si intende costruire in 
maniera partecipata un modello evoluto di biblioteca in grado di offrire servizi innovativi per 
la promozione della lettura e della cultura, adottando strumenti tecnologici e risorse, quali 
catalizzatori culturali all’interno di ogni specifica realtà territoriale.  

• Piano di Innovazione Family Friendly nelle PMI: la misura favorisce l’adozione, nelle 
piccole e medie imprese pugliesi, di modelli di organizzazione improntati 
alla destandardizzazione degli orari o delle modalità di lavoro, sostenendole nei costi per la 
redazione e l’implementazione di un “Piano di Innovazione Family friendly” a beneficio di 
lavoratori e lavoratrici, dunque alla creazione di un territorio amico della famiglia. 

• Servizio civile regionale: la misura, replicando l’occasione nazionale, si rivolge alle giovani 
e ai giovani tra i 18 e i 28 anni, cui offre l’opportunità di dedicare un anno della propria vita 
a progetti di solidarietà sociale e tutela del bene comune, realizzati con enti, pubblici o no 
profit, accreditati nell’Albo unico del Servizio Civile Universale. 

• She Tomorrow Roadshow. Le Leaders del futuro: l’iniziativa intende potenziare la 
proposta di nuove progettualità basate sulla logica del “women empowerment” e prevede una 
rassegna di 6 incontri itineranti in Puglia nelle 6 province Pugliesi: Bari, Foggia, Brindisi, BAT, 
Taranto, Lecce, con protagoniste dell’impresa d’innovazione e professioniste di successo, di 
livello nazionale che regionale. 

• Puglia Women Code: bootcamp sul coding riservato al genere femminile. 
• Residenze artistiche: la Regione Puglia ha promosso lo sviluppo e il consolidamento di 

cinque Residenze Artistiche nei Territori e di un Centro di Residenza regionale, dedicate a 
sostenere e accompagnare le pratiche e i processi di creazione artistica, anche attraverso forme 
di relazione virtuosa degli artisti con i luoghi e con le comunità che li abitano. 

 

4.1.5 Uno sguardo al futuro 

La Regione, raccordandosi con le Università, gli Istituti Tecnici Superiori, gli Enti di ricerca, i Distretti e 
gli altri soggetti dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione, promuove e sostiene la scoperta, 
creazione e valorizzazione, la mobilità in entrata, la permanenza e l’attrazione dei talenti ad elevata 
specializzazione per lo sviluppo di alte competenze nel campo della ricerca e dell’innovazione nel 
territorio regionale, attraverso attività di livello nazionale ed internazionale, negli ambiti della Strategia 
Regionale di specializzazione intelligente (S3) e dell’internazionalizzazione dell’offerta accademica, 
intervenendo su differenti macro ambiti di azione: 
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A. #LiveInPuglia: terra cool, smart, social 
• promuove azioni finalizzate a rendere la Puglia un territorio amico delle famiglie, 

accogliente ed attrattivo, perché attento ai bisogni delle famiglie con figli minori e con 
servizi dedicati che favoriscano il benessere di tutti i suoi componenti e il benestare in 
Puglia; 

• promuove azioni volte al miglioramento della disponibilità e della qualità delle 
infrastrutture, da quelle di base (strade, ferrovie, energia, telefonia mobile, internet) ai 
trasporti pubblici di qualità e all’accesso alla banda larga e ai servizi digitali avanzati, 
nonché misure per rispondere ai bisogni socioeducativi e ai corretti stili di vita emergenti, 
sia in termini di conciliazione, sia in termini di rafforzamento dell’offerta educativa, 
ricreativa, culturale, motoria e sportiva; 

• attiva percorsi di promozione, produzione e protezione della salute attraverso la 
l’incentivazione di una produzione e un consumo sostenibile e responsabile in Puglia e a 
misure di valorizzazione dello stile di vita pugliese con quelle di protezione e di attivazione 
sociale; 

• promuove l’adozione di opportune politiche di agevolazione all’insediamento (Voucher 
da utilizzare per alloggio), anche riqualificando zone periferiche, che affrontino tra gli altri 
il problema dell’accessibilità delle aree più interne e appenniniche e che ne migliorino 
l’attrattività, in termini di opportunità di studio e occupazione, attraverso opportuni 
investimenti nelle dotazioni infrastrutturali, dei servizi pubblici, di connettività, di 
assistenza e mobilità; 

• promuove, in collaborazione con i Comuni, l’attivazione di una piattaforma di “alloggi 
disponibili”, quale luogo di incontro tra domanda e offerta e vero e proprio atlante di 
disponibilità; promuove politiche di agevolazione per la mobilità con l’attivazione 
Voucher da utilizzare per i servizi di trasporto; 

• promuove la creazione di Zone Economiche Giovanili, contributi, agevolazioni, 
collaborazioni e misure per favorire lo studio, la formazione, la cultura e l’imprenditoria 
giovanile; 

• attiva e promuove servizi innovativi per la promozione della lettura e della cultura, 
adottando strumenti tecnologici e risorse come catalizzatori culturali all’interno di ogni 
specifica realtà territoriale; 

• promuove lo sviluppo di policies d’innovazione che valorizzino gli ambiti produttivi di 
eccellenza tenendo conto del posizionamento strategico territoriale e delle prospettive di 
sviluppo in un quadro economico globale; 

• promuove l’ideazione, la progettazione, lo sviluppo e il monitoraggio delle linee di 
intervento definite dall’Agenda di Genere regionale, sviluppate su differenti schede di 
intervento, quali: 

a. migliorare le condizioni di vita delle donne e promuovere la partecipazione attiva; 
b. empowerment femminile nei settori strategici istruzione-formazione-lavoro; 
c. favorire la partecipazione delle donne ai processi di sviluppo sostenibile e 

all’innovazione; 
d. migliorare le condizioni del lavoro delle donne; 

• sviluppare azioni trasversali per la rimozione degli stereotipi di genere e il miglioramento 
dell’azione amministrativa; promuove iniziative volte al rafforzamento delle competenze 
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nell’istruzione, dalla scuola dell’infanzia, alla primaria e alla secondaria, attraverso azioni 
mirate a sostenere le scuole, i docenti e le studentesse e gli studenti, attraverso il 
potenziamento dell’offerta formativa, dell’inclusione e dell’orientamento scolastico e 
lavorativo; 

• sostiene i servizi di accoglienza offerti ai talenti e ai loro familiari per l’accesso ai servizi 
primari del territorio per l’accesso ai sistemi educativi, formativi e per il lavoro, per la 
fruizione dell’offerta culturale, per la partecipazione all’associazionismo regionale e alle 
attività del terzo settore, nonché per la fruizione di servizi per accrescere la conoscenza 
della lingua italiana a favore di talenti ad elevata specializzazione anche in collaborazione 
con l’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario della Regione Puglia (ADISU); 

• promuove l’istituzione sul territorio di scuole che offrano una educazione internazionale, 
anche di impostazione steineriana, agli alunni dalla scuola dell’infanzia sino al termine 
della secondaria di secondo grado; 

• promuove un sistema di offerta dei servizi educativi per l’infanzia (0-6) con misure volte 
all’incremento del tempo scuola con i servizi connessi (tempo pieno, servizio mensa, 
attività scolastiche integrative e servizi di trasporto) e l’integrazione dell’offerta scolastica 
con l’offerta extrascolastica nei servizi socioeducativi e nei servizi culturali a fini didattici; 

• promuove misure a favore del miglioramento dell’accessibilità ai servizi e alle 
infrastrutture urbane da parte di persone con disabilità,   

• promuove e valorizza misure in tema di “invecchiamento attivo”, attraverso lo sviluppo 
di programmi di educazione sanitaria per la conoscenza degli stili di vita sani e delle buone 
abitudini, con particolare attenzione ai programmi di prevenzione alle cronicità, nonché 
attività di comunicazione e sensibilizzazione sul tema; 

• promuove lo sviluppo della cittadinanza attiva, il welfare di comunità, misure di 
integrazione e formazione sia per acquisire competenze tecniche sul settore e le attività 
del progetto (hard skills) che competenze trasversali e di cittadinanza (soft skills), 
sviluppando capacità nel problem solving; 

• promuove iniziative volte allo sviluppo del welfare di comunità per sostenere e 
consolidare forme di collaborazione tra le reti locali, orientate alla tutela dei beni comuni; 

• promuove misure di “adozione di prossimità”, quale telaio di accoglienza e supporto dei 
talenti e/o delle famiglie di questi. Lo strumento, che coinvolgerebbe persone di ogni età 
e gruppi familiari o associativi, anche informali, consentirebbe di moderare gli effetti 
dall’assenza di una rete familiare nel territorio; sostiene iniziative di recupero di luoghi 
sottoutilizzati con progetti di innovazione sociale rivolti al territorio e alla comunità; 

• promuove la diffusione di Hub di innovazione sociale che favoriscano da un lato 
soluzioni esemplari dal punto di vista del potenziamento delle infrastrutture e delle 
attrezzature volano per l’innovazione sociale dei territori e, dall’altro, il miglioramento 
delle condizioni di accessibilità ai servizi innovativi, da parte di cittadini ed attività 
economiche a contenuto sociale; 

• promuove il lifelong learning per la qualità della vita e il benessere sociale. 
 

B. #TalentPuglia: territorio di competenza e talenti 
• promuove misure volte alla riduzione drastica delle tasse universitarie; 
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• sostiene gli studenti, diplomati o laureati triennali/diplomati accademici di I livello, che 
abbiano conseguito il titolo con il massimo dei voti e che risultino iscritti ad un corso di 
laurea triennale, laurea magistrale, laurea a ciclo unico, diploma accademico di I o II livello 
di un’Università, ITS o Istituto di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica 
(Accademia di Belle Arti, Conservatorio) con sede in Puglia, indipendentemente dall’anno 
di corso; 

• promuove l’arte e la creatività; 
• promuove  forme di aggregazione tra soggetti pubblici e privati per l’attivazione di corsi 

intensivi modulari per la formazione di figure sperimentali di workers/applicati nei settori 
strategici per la Puglia (tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda, servizi digitali, 
meccanica, produzione e manutenzione di macchine, auto motive, impiantistica, logistica 
e trasporti, tipografia, agricoltura e manutenzione del verde, edilizia, salute e benessere, 
economia del mare, turismo e cultura); 

• sostiene giovani laureati che vogliano frequentare un Master post lauream in Puglia, in Italia 
o all’estero, finanziandoli totalmente o parzialmente con voucher formativi. Sono due le 
azioni da attivare: 

a. Pass Laureati andata&ritorno: la Regione Puglia sostiene i giovani laureati 
pugliesi che vogliano frequentare un Master post lauream in Italia o all’estero 
finanziandolo totalmente o parzialmente con voucher formativi. 
L’obiettivo è formare competenze da ricollocare nel territorio; 

b. Pass Laureati incoming: la Regione Puglia sostiene i giovani laureati provenienti 
da altre Regioni che vogliono frequentare un Master post lauream in Puglia 
finanziandolo totalmente o parzialmente con voucher formativi. 
 

L’azione ripropone la misura PassLaureati, con modifiche volte a valorizzare il 
finanziamento concesso e a contrattualizzare, dunque a far rimanere sul territorio, il 
talento formato. Al termine del periodo formativo, grazie alla collaborazione di ARPAL, 
viene proposta allo studente un’offerta di lavoro coerente con il profilo formativo 
finanziato. Se lo studente accetta tale proposta (o comunque firma un differente contratto 
sul territorio regionale), e rimane in Puglia per un periodo pari a 5 anni, il finanziamento 
concesso si considera a fondo perduto e non deve essere restituito. Qualora lo studente 
non accetti l’offerta di lavoro formulata da ARPAL e lasci il territorio regionale prima dei 
5 anni dalla fine del percorso formativo, il finanziamento si trasforma in un prestito che 
l’interessato restituisce rateizzato in 10 anni; 

• promuove attività di alta formazione attraverso corsi brevi, Summer e Winter Schools, corsi 
e laboratori di formazione per giovani laureandi, laureati e dottorandi, con particolare 
attenzione alle aree di specializzazione territoriale della Puglia e alle nuove competenze 
digitali per il lavoro da remoto; 

• promuove e sostiene, anche in sinergia e complementarità con interventi messi a sistema 
dalle Università del territorio, azioni di orientamento, sensibilizzazione, formazione nel 
campo sicurezza e nella resilienza delle infrastrutture critiche, nella mobilità sostenibile, 
nell’upskilling e nel reskilling per materie STEM e nei settori della S3, con particolare 
attenzione all’acquisizione di giovani talenti femminili in campo ICT, e, più in generale, di 
superamento del gender gap nel settore STEM; 
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• sostiene assegni, contratti e dottorati di ricerca, servizi che prevedano percorsi di mobilità 
internazionale e di attrazione di talenti ad elevata specializzazione nel territorio regionale; 

• sostiene le università e gli istituti per l’alta formazione perica, musicale e coreutica 
(AFAM) nella programmazione di percorsi di studio volti al riconoscimento di titoli 
universitari riconosciuti a livello internazionale, nonché alla partecipazione alle alleanze 
europee universitarie (europeanunialliance.eu); 

• promuove azioni di supporto all’internazionalizzazione delle università, anche mediante 
sedi all’estero, per attività di formazione e orientamento; 

• sostiene il reskilling dei lavoratori dei tavoli di crisi aperti; 
• sostiene la realizzazione di percorsi formativi per l’acquisizione, l’aggiornamento e la 

riqualificazione delle competenze digitali destinato ai beneficiari del Programma per la 
Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL); 

• sostiene l’assunzione di top scientists nelle Università pugliesi nei settori: biomedicina, 
intelligenza artificiale, energia, idrogeno, aerospazio, psicologia, filosofia, materiali 
innovativi, ecc. La Regione si impegna a garantire le risorse per il costo di assunzione del 
professore a tempo determinato, nonché fondi di ricerca; 

• attiva strumenti per l’attrazione di vincitori di grant europei che decidono di portare la 
sedi di svolgimento delle loro attività in una università pugliese; 

• attiva misure di incentivazione alle assunzioni di talenti (sgravio IRPEF) anche in coerenza 
con altre linee di programmazione regionale e in sinergia con le politiche di sviluppo e di 
valorizzazione delle risorse umane da parte delle imprese; 

• sostiene le Università e gli istituti per l’alta formazione (già presenti in Puglia e che vi si 
intendano insediare) in attività di marketing territoriale e orientamento in Italia e all’estero 
per promuovere la scelta della Puglia come luogo di opportunità di alta formazione e 
specializzazione innovativa in linea con le sfide globali e gli SDGS; 

• dedica particolare attenzione ai contesti degradati/neet/periferie, portando proprio lì 
scuole pop up d’eccellenza sulle nuove competenze digitali e prevedendo dei percorsi di 
accompagnamento per l’integrazione dei ragazzi nel mondo del lavoro digitale; 

• favorisce misure di collaborazione tra: 
a) gli Istituti Tecnici Superiori, le Università ai fini dell’arricchimento dell’offerta 

formativa in ottica anche multi regionale; 
b) enti di formazione accreditati e gli altri soggetti dell’ecosistema regionale della ricerca 

e l’innovazione, gli istituti per l’alta formazione artistica, musicale e coreutica, al fine 
della creazione e valorizzazione di talenti. 

anche mediante servizi mirati di accompagnamento al lavoro e di sostegno all’apertura 
internazionale dell’offerta da parte del sistema degli enti accreditati per la formazione 
professionale, nonché mediante la partecipazione a iniziative previste da programmi 
europei quali Erasmus+; 
attiva misure di agevolazione finalizzate alle assunzioni da parte di imprese nazionali ed 
internazionali di talenti residenti in Puglia con particolare focus sui lavori altamente 
qualificati da remoto; 

• attiva misure di scouting e valorizzazione dei talenti femminili secondo gli obiettivi e le 
progettualità previste dalla Agenda di genere della Regione Puglia ma anche con misure 
innovative attivate di concerto con imprese e associazioni. 
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C. #MoveToPuglia: terra attrattiva per i nomadi digitali 

• promuove la definizione di policies per lo sviluppo di competenze, agevolazioni ed 
occasioni di lavoro digitali da remoto dalla Puglia, a partire da una preliminare analisi della 
domanda di mercato, che preveda un match con imprese nazionali ed internazionali alla 
ricerca di talenti ed impegnate nello scouting di competenze digitali in settori strategici 
per le nuove sfide globali, anche in collaborazione con iniziative già esistenti; 

• promuove servizi per l’informazione, l’accompagnamento e il supporto all’attivazione e 
alla promozione di azioni di animazione territoriale all’interno di spazi pubblici già 
destinati ad accogliere iniziative a favore del mondo giovanile; 

• promuove l’organizzazione di residenze per talenti e nomadi digitali da suddividere per 
aree di specializzazione, anche con l’obiettivo di riflettere e proporre soluzioni innovative 
alle sfide regionali; 

• mette in campo incentivi ed azioni di sostegno per l’organizzazione di attività esperienziali 
volte a creare connessioni di networking tra il nomade digitale / residente temporaneo e 
la comunità locale, corsi esperienziali di lingua e cultura locale, attività rigenerative volte 
al miglioramento della produttività lavorativa attraverso la condivisione della filosofia 
#weareinpuglia; 

• promuove l’adozione di strumenti attuativi che incentivino la diffusione e la messa a 
disposizione di spazi di coworking nonché di ricettività smart (con particolare attenzione 
alla valorizzazione delle aree periferiche) ed il supporto alle spese per il loro utilizzo da 
parte dei talenti ad elevata specializzazione; 

• incentiva il telelavoro e di altri strumenti per la flessibilità del lavoro, al fine di minimizzare 
la criticità costituita dalla scarsa accessibilità di alcune aree interne della regione, in cui a 
redditi tendenzialmente più bassi si accompagna una minore attrattività. 

 

4.1.6 Proposte di sviluppo 

Di seguito le nuove iniziative: 

Tabella 1 Proposte di sviluppo  - nuove iniziative -  linea PERSONE 

Macro ambito ID Azione Competenza Risorse o linee 
di intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

A #LiveInPuglia A1 

Politiche di 
agevolazione per la 
mobilità: Voucher da 
utilizzare per i servizi 

di trasporto 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

Dipartimento 
mobilità 

 Da definire 

A # LiveInPuglia A2 
Politiche di 

agevolazione 
all’insediamento: 

Voucher da utilizzare 

Dipartimento 
Ambiente, 

 Da definire 
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Macro ambito ID Azione Competenza Risorse o linee 
di intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

per alloggio, anche 
riqualificando zone 

periferiche 

Paesaggio e 
qualità urbana 

 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

A # LiveInPuglia A3 

Progettazione e 
realizzazione di 

Piattaforma 
AlloggiPuglia, luogo di 
incontro tra domanda 
e offerta di strutture 
finalizzate al target. 

Dipartimento 
Ambiente, 
Paesaggio e 

qualità urbana 

Comuni della 
Regione  

 Da definire 

A # LiveInPuglia A4 

Creazione di Zone 
Economiche 

Giovanili, contributi, 
agevolazioni, 

collaborazioni e 
misure per favorire lo 
studio, la formazione, 

la cultura e 
l’imprenditoria 

giovanile 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 Da definire 

A # LiveInPuglia A5 

Istituzione sul 
territorio di scuole che 

offrano una 
educazione 

internazionale agli 
alunni dalla scuola 
dell’infanzia sino al 

termine della 
secondaria di secondo 

grado anche di 
impostazione 

steineriana 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 

A # LiveInPuglia A6 

Introduzione di 
agevolazioni a favore 

delle imprese che 
mettano a servizio dei 

propri dipendenti 
servizi e benefit rivolti 
alla famiglia: asili nido, 
estensione dei periodi 

di paternità, 
programmi di 

mantenimento del 
ruolo e reskilling per 
donne rientrate dalla 

Dipartimento 
Welfare  Da definire 
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Macro ambito ID Azione Competenza Risorse o linee 
di intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

maternità, congedo 
mestruale. 

A # LiveInPuglia A7 

Introduzione di un 
mentoring program 

per studenti, lavoratori 
e candidati al lavoro: 
percorso one-to-one 

tra una persona 
esperta, il mentor, ed 
un’altra, il mentee, nel 

quale quest’ultimo, 
grazie alla guida, ai 

consigli e ai punti di 
vista del suo mentore, 

intraprende un 
percorso di crescita sia 

professionale che 
personale. 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 

A # LiveInPuglia A8 

Reskilling docenti: 
formazione su 

digitalizzazione, 
inclusione, 

sostenibilità e sviluppo 
progettuale per 

diminuire lo skill 
mismatch e renderli in 

grado di supportare lo 
sviluppo dei cittadini 

attivi del futuro. 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 

A # LiveInPuglia A9 

Introduzione nelle 
scuole primarie di un 
programma didattico 

esperienziali di 
educazione civica 

incentrato su 3 pilastri: 
inclusione e 

superamento degli 
stereotipi di genere, 

sostenibilità 
ambientale, uso della 
tecnologia e digitale. 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 

A # LiveInPuglia A10 

Introduzione nelle 
scuole secondarie di 

un programma 
didattico esperienziali 

di educazione 
economico-

imprenditoriale, 
alfabetizzazione 

finanziaria e 
orientamento, che 
includa formazione 

frontale, competizioni, 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 
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Macro ambito ID Azione Competenza Risorse o linee 
di intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

confronti con 
professionisti e 
imprenditori 

A # LiveInPuglia A11 

Sviluppo del progetto 
Wifi Italia, WiFi 

Italia” del Ministero 
delle Imprese e del 

Made in Italy che ha 
come obiettivo 

permettere a tutti i 
cittadini di 
connettersi, 

gratuitamente e in 
modo semplice 

tramite l’App dedicata, 
a una rete wifi libera e 

diffusa su tutto il 
territorio nazionale. 

Dipartimento 
sviluppo 

economico 

 

 Da definire 

A # LiveInPuglia A12 

“Adozione di 
prossimità” quale 

telaio di accoglienza e 
supporto dei talenti 
e/o delle famiglie di 

questi. 

Dipartimento 
Welfare 

 Da definire 

B #TalentPuglia B1 
Riduzione drastica 

delle tasse 
universitarie 

Dipartimento 
Bilancio, 

Affari generali 
e 

infrastrutture 

 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

ADISU 

 

 

 Da definire 

B #TalentPuglia B2 
Sgravio fiscale 

(IRPEF) 

Dipartimento 
Bilancio, 

Affari generali 
e 

infrastrutture 

 

 Da definire 
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Macro ambito ID Azione Competenza Risorse o linee 
di intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

B #TalentPuglia B3 

Agevolazioni per le 
assunzioni da parte di 
imprese nazionali ed 

internazionali di 
talenti residenti in 

Puglia con particolare 
focus sui lavori 

altamente qualificati 
da remoto. 

Dipartimento 
Bilancio, 

Affari generali 
e 

infrastrutture 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 

 Da definire 

B #TalentPuglia B4 

Pass Laureati 
andata&ritorno: la 

Regione Puglia 
sostiene i giovani 

laureati pugliesi che 
vogliano frequentare 
un Master post lauream 

in Italia o all’estero 
finanziandolo 
totalmente o 
parzialmente 
con voucher 

formativi. 

L’obiettivo è formare 
competenze da 
ricollocare nel 
territorio con 

posizione di lavoro (si 
fa rimando alla 

descrizione) 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 

B #TalentPuglia B5 

Pass Laureati 
incoming: la Regione 

Puglia sostiene i 
giovani laureati 

provenienti da altre 
Regioni che 

vogliano frequentare 
un Master post lauream 

in Puglia 
finanziandolo 
totalmente o 
parzialmente 
con voucher 

formativi. 

 

L’obiettivo è formare 
competenze da 
ricollocare nel 
territorio con 

posizione di lavoro (si 
fa rimando alla 
descrizione). 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 
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Macro ambito ID Azione Competenza Risorse o linee 
di intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

B #TalentPuglia B6 

Assunzione di 20 top 
scientists nelle 

Università pugliesi nei 
settori: biomedicina, 
intelligenza artificiale, 

energia, idrogeno, 
aerospazio, psicologia, 

filosofia, materiali 
innovativi ecc. 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 

B #TalentPuglia B7 

Reskilling dei lavoratori 
dei tavoli di crisi aperti 
(5000 circa). Corso su 
competenze digitali 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

ARPAL 

 Da definire 

B #TalentPuglia B8 

Lavora Futuro: 
workshop formativi e 

pratici che offrano 
esperienze 

coinvolgenti per 
studenti, neet e 
lavoratori, con 

professionisti esperti 
per conoscere e 

imparare i concetti 
base delle professioni 

più richieste in un 
ambiente interattivo. 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 

B #TalentPuglia B9 

Summer/Winterland: 
attività di alta 

formazione attraverso 
corsi brevi, Summer e 
Winter Schools, corsi e 

laboratori di 
formazione per 

giovani laureandi, 
laureati e dottorandi, 

con particolare 
attenzione alle aree di 

specializzazione 
territoriale della Puglia 

e alle nuove 
competenze digitali 

per il lavoro da 
remoto 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 

 Da definire 

C #MoveToPuglia C1 

Promuove l’ideazione 
e lo sviluppo di un 

festival esperienziale 
#WeAreInPuglia per 
nomadi digitali, con 
contestuale academy 

per il lavoro da 

Puglia 
Promozione 

 Da definire 
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Macro ambito ID Azione Competenza Risorse o linee 
di intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

remoto e un nuovo 
work and life balance 
#WeAreInPuglia 

 

C #MoveToPuglia C2 

Co-living Puglia: 
promozione della 

nascita di co-living per 
nomadi digitali che 
possano vivere per 

alcuni periodi (estivi e 
non), lavorando in 

spazi con internet ad 
alta velocità e scambio 
di idee aprendo questi 
luoghi ai cittadini, in 
particolare giovani 

studenti e lavoratori, 
per permettere la 
contaminazione. 

Dipartimento 
Bilancio, 

Affari generali 
e 

infrastrutture 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 

 

Dipartimento 
Ambiente 

 Da definire 

 

Azioni già attivate o programmate: 

Tabella 2 Proposte di sviluppo -iniziative già attivate o programmate -  linea PERSONE 

Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte 
temporale 

(breve/medio/lun
go termine) 

A #LiveInPuglia A13 

Attivazione di percorsi di 
promozione, produzione e 

protezione della salute 
attraverso la l’incentivazione di 
una produzione e un consumo 

sostenibile e responsabile in 
Puglia e a misure di 

valorizzazione dello stile di 
vita pugliese con quelle di 
protezione e di attivazione 

sociale 

Dipartimento Turismo, 
economia della cultura 

e valorizzazione del 
territorio 

 

Puglia Promozione 

 

Teatro Pubblico 
Pugliese 

Già finanziati 
Medio/lungo 

termine 

A #LiveInPuglia A14 PugliaFamilyFriendly Dipartimento Welfare Già finanziati 
Medio/lungo 

termine 

A #LiveInPuglia A15 Hub di innovazione sociale Dipartimento Welfare Già finanziati Medio/lungo 
termine 

A #LiveInPuglia A16 Puglia Capitale Sociale 3.0 Dipartimento Welfare Già finanziati 
Medio/lungo 

termine 
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Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte 
temporale 

(breve/medio/lun
go termine) 

A #LiveInPuglia A17 Community library 

Dipartimento Turismo, 
Economia della cultura 

e valorizzazione del 
territorio 

Già finanziati 
Medio/lungo 

termine 

A #LiveInPuglia A18 Punti Cardinali 
Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 
Già finanziati 

Medio/lungo 
termine 

A #LiveInPuglia A19 PugliaScuola+ 
Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 
Già finanziati Medio/lungo 

termine 

A #LiveInPuglia A20 Futuro Donna 
Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 
Già finanziati Medio/lungo 

termine 

A #LiveInPuglia A21 Buoni per servizi educativi 

Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 

 

Dipartimento Welfare 

Già finanziati Medio/lungo 
termine 

A #LiveInPuglia A22 Garanzia Giovani 

Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 

 

ARPAL 

Già finanziati Medio/lungo 
termine 

A #LiveInPuglia A23 Punti di facilitazione digitale 
Dipartimento Sviluppo 

Economico Già finanziati 
Medio/lungo 

termine 

A #LiveInPuglia A24 Servizio civile regionale Dipartimento Sviluppo 
Economico 

Già finanziati Medio/lungo 
termine 

A #LiveInPuglia A25 Luoghi comuni 

Dipartimento Sviluppo 
Economico 

 

Già finanziati Medio/lungo 
termine 

A #LiveInPuglia A26 

Progetti di ricerca, sportelli di 
ascolto, equipe di specialisti, 

campagne di sensibilizzazione, 
potenziamento di servizi e di 

interventi per favorire il 
benessere psicologico degli 

studenti. 

MUR Già finanziati Medio/lungo 
termine 

A #LiveInPuglia A27 GOL Formazione Digitale 
Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 
Già finanziati Medio/lungo 

termine 
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Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte 
temporale 

(breve/medio/lun
go termine) 

B #TalentPuglia B10 Premio Giovani Eccellenze 
Pugliesi #studioinpugliaperché 

Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 
Già finanziati Medio/lungo 

termine 

B #TalentPuglia B11 
Potenziamento offerta di 

ricerca/Alta Formazione Post 
Laurea (Patti territoriali) 

CURC Fondi MUR 
Medio/lungo 

termine 

B #TalentPuglia B12 

Sviluppo di competenze per la 
sicurezza e la resilienza delle 
infrastrutture critiche e della 

mobilità sostenibile (Patti 
territoriali) 

CURC Fondi MUR Medio/lungo 
termine 

B #TalentPuglia B13 
Piattaforma di e-learning del 

Sistema Universitario Pugliese 
(Patti territoriali) 

CURC Fondi MUR Medio/lungo 
termine 

B #TalentPuglia B14 
Upskillink e Reskilling per 

materie STEM e settori della 
S3 (Patti territoriali) 

CURC Fondi MUR 
Medio/lungo 

termine 

B #TalentPuglia B15 

Finanziare assegni di ricerca 
professionalizzanti per nuovi 

ricercatori e il loro inserimento 
nel sistema produttivo 

regionale per rispondere ai 
fabbisogni di innovazione 

delle imprese. 

Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 

 

Già finanziati Medio/lungo 
termine 

B #TalentPuglia B16 

Favorire il ricambio 
generazionale all’interno delle 

cinque università pugliesi 
(RIPARTI) 

Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 

 

Già finanziati Medio/lungo 
termine 

B #TalentPuglia B17 PugliaScuola+ 

Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 

 

Già finanziati Medio/lungo 
termine 

B #TalentPuglia B18 
Galattica - Rete Giovani Puglia 

2.0 – usare la rete anche per 
iniziative di attrazione talenti 

Dipartimento Sviluppo 
Economico Già finanziati 

Medio/lungo 
termine 

B #TalentPuglia B19 Borse di studio universitarie 

Dipartimento politiche 
del lavoro, istruzione e 

formazione 

 

ADISU 

Già finanziati 
Medio/lungo 

termine 
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4.2 IMPRESE 

4.2.1 Vision  

Una regione capace di attrarre e mantenere sul territorio investimenti in grado di creare occupazione 
qualificata e innovazione, promuovendo la sostenibilità e l’integrazione delle filiere regionali. 

4.2.2 Target  

Startup di tutto il mondo. 

4.2.3 Obiettivi  

• creazione di una comunità pulsante di startuppers, servizi alle startup, fondi di investimento, 
incubatori, tessuto umano legato a questo tipo di attività che sia attrattivo nei confronti degli 
aspiranti imprenditori di tutto il mondo (azioni D-#Supporto); 

• sviluppare e migliorare le capacità di ricerca e innovazione e l'adozione di tecnologie avanzate 
(azioni D-#Supporto); 

• rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle imprese e la creazione di posti di 
lavoro anche mediante investimenti produttivi (azioni D-#Supporto); 

• sviluppare competenze e interazioni su scala internazionale. (azioni E-#Progettazione). 
 

4.2.4 Uno sguardo al presente 

• Estrazione dei talenti: finanziamento per percorsi personalizzati di accompagnamento e 
accelerazione per team informali di almeno tre persone. Sostegno agli aspiranti imprenditori 
innovativi nell’ambito delle aree indicate nella Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente. 

• Factories: nell’ambito della più ampia misura di “Estrazione dei Talenti”, l’iniziativa ha 
selezionato 25 “fabbriche regionali”. Si tratta di partenariati pubblico-privati, che riuniscono 
investitori e incubatori privati con università e istituti di formazione, nonché cluster aziendali 
e tecnologici, per fornire tutoraggio e supporto allo sviluppo del business ai team di potenziali 
imprenditori, selezionato attraverso l'iniziativa di estrazione di talenti; 

• NIDI: un fondo che eroga un contributo a fondo perduto e un prestito rimborsabile per le 
iniziative proposte da microimprese di nuova costituzione. Il fondo è sostenuto dall'Unione 
Europea attraverso il Programma Operativo FESR-FSE Puglia 2014-2020. 

• TECNONIDI: un fondo che sostiene le imprese di piccola dimensione che intendono 
avviare o sviluppare piani di investimento in ambito tecnologico nelle seguenti aree di 
innovazione: manifattura sostenibile; salute dell'uomo e dell'ambiente; comunità digitali, 
creative e inclusive. 

• Contratti di Programma: iniziativa rivolta ad imprese di grande dimensione e a piccole e/o 
medie imprese in associate alla grande impresa proponente che intendano realizzare un 
investimento di tipo integrato nel territorio della Regione Puglia. 
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• Percorsi d’impresa: il programma pubblico di accompagnamento all'imprenditorialità 
rivolto a tutte le giovani e tutti i giovani pugliesi, promosso da ARTI e Regione Puglia. 

• Piani Formativi Aziendali (PFA): contributi finanziari alle imprese per sostenere lo 
sviluppo delle competenze e l'aggiornamento professionale delle lavoratrici, dei lavoratori e 
degli imprenditori pugliesi. 

• StartCup Puglia: organizzata da ARTI sin dal 2008, la gara ha l’obiettivo di contribuire allo 
sviluppo regionale di una nuova cultura imprenditoriale basata sull’innovazione, promuovere 
la nascita sul territorio di imprese innovative e favorire la crescita economica del sistema 
produttivo regionale. 

• Innovation Hub, creando ambienti più congeniali al supporto di start-up innovative. Oltre 
a due incubatori certificati dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, quali Impact Hub 
(Bari) e QCUBE (Lecce), si annovera “l'Innovation Lab” di Exprivia S.p.A. e “MecDigito” 
(il Polo tecnologico per la Meccatronica), promosso dal Comune di Bari.  

• Laboratori di contaminazione, promossi dalle università locali, che aiutano gli studenti a 
sviluppare nuove idee imprenditoriali, unendo creatività e know-how tecnologico, con 
competenze manageriali, quali: 

a. Digilab presso il Politecnico di Bari 
b. Balab dell'Università degli Studi di Bari 
c. Clab@Salento presso l'Università del Salento; 
d. Acceleratori d’impresa, che supportano le aziende in via di sviluppo assicurando 

loro l'accesso a tutoraggio, investitori e altri supporti che le aiutino a diventare 
imprese stabili e autosufficienti. 

• PIN: una misura dedicata a progetti che intendono realizzare iniziative imprenditoriali 
innovative in campo culturale, tecnologico e sociale. L’iniziativa regionale è a fondo perduto 
ed è aperta a gruppi di due o più persone di età compresa tra i 18 e i 35 anni residenti in 
Puglia. 

• Innoprocess: una misura finalizzata supportare le micro, piccole e medie imprese nella 
realizzazione di soluzioni ICT (Tecnologia dell'informazione e della comunicazione) come 
commercio elettronico, cloud computing, manifattura digitale e sicurezza informatica, 
coerentemente con la strategia di smart specialisation. 

• Innolabs: una misura finalizzata a finanziare progetti pilota di sperimentazione di soluzioni 
innovative al fine di contribuire alla promozione di nuovi mercati per l'innovazione agendo 
su differenti settori quali, ad esempio, Ambiente, Sicurezza e Tutela territoriale, Cultura e 
Turismo, Energia rinnovabile e competitiva, Governo elettronico per la Pubblica 
Amministrazione, Salute, Benessere e dinamiche socio-culturali, Istruzione ed Educazione, 
Economia creativa e digitale, Trasporti e Mobilità sostenibile. 

• Innonetwork: una misura finalizzata a favorire l'unione tra ricerca e impresa in un sistema 
virtuoso, per realizzare progetti innovativi che sostengano lo sviluppo intelligente, sostenibile 
e inclusivo a vantaggio del territorio e delle comunità. 

• Fondo Equity: Intervento di ingegneria finanziaria finalizzato a fornire alle piccole e medie 
imprese e alle start up innovative la possibilità di aumentare il livello di capitalizzazione e 
dunque la propria solidità patrimoniale, attraverso la partecipazione nel capitale aziendale di 
investitori specializzati. I Gestori individuati per la costituzione di fondi di coinvestimento si 
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impegnano a svolgere attività di scouting di investimenti ammissibili in potenziali società 
target. 

• PugliaForesight: assemblea delle start up e PMI innovative pugliesi a valle degli eventi 
internazionali di Barcellona - Mobile World Congress, di Dublino - DTS e di Toronto al fine 
di fare un bilancio sulla partecipazione agli eventi internazionali e per ascoltare e raccogliere 
le esigenze e gli orientamenti sulle iniziative regionali e sugli interventi così diventare spunto 
di riflessione per le azioni regionali di sviluppo. 

• Food4Health: in collaborazione col CIHEAM, il progetto mira a rafforzare la competitività 
delle PMI dell’area transfrontaliera attraverso il miglioramento delle tecniche produttive ed il 
trasferimento, la condivisione e l’adozione di standard di qualità europei per la 
trasformazione, la valorizzazione di prodotti tipici e tradizionali del settore agroalimentare 
della pesca, al fine di favorire l’accesso ai mercati. 

• PUGLIA Start-up Capital: programma destinato alle START UP innovative. Si compone 
di 3 linee: formazione e autoformazione; selezione di n. 2 fiere internazionali, con programmi 
e iniziative di avvicinamento e orientamento; attività ̀ di comunicazione e iniziative 
promozionali a supporto del found racing. Le iniziative regionali si raccorderanno con i 
programmi nazionali e internazionali per le start up innovative (es. Global start up) nonché ́ 
con il sistema di incentivi regionali dedicati a questa tipologia di aziende.  

 

 

4.2.5 Uno sguardo al futuro  

La Regione favorisce interventi: 

• in tutti i sistemi di specializzazione; 
• nelle diverse filiere del sistema regionale; 
• negli ambiti tematici previsti dalla S3. 

Tali interventi sono finalizzati alla scoperta di idee imprenditoriali, nonché alla creazione, accelerazione e 
crescita di imprese innovative da parte di talenti ad elevata specializzazione. 

A tal fine, la Regione, in coerenza con la normativa in materia di aiuti di stato, anche in collaborazione 
con altri soggetti regionali, nazionali, europei ed internazionali, spazi, servizi ed eventi finalizzati 
contribuisce: 

D-#Supporto 

• alle iniziative di impresa, nonché alla formazione e allo sviluppo di competenze con sistemi 
di accompagnamento diversificato; 

• all’inserimento dell’obbligo per le grandi imprese di coinvolgere nei progetti previsti per le 
nuove misure dei Contratti di Programma attivate con il PR 2021-2027, le PMI o startup 
presenti sul territorio; 

• alla promozione di azioni di cross contamination¸business matching e investment forum; 
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• alla promozione di un sistema mentoring e supporto alle startup che investono nella Regione 
Puglia, facilitando l’integrazione e il successo delle loro iniziative come previsto nella strategia 
di attrazione investimenti INVESTinPUGLIA; 

• alla creazione e incubazione di idee imprenditoriali e start-up innovative; 
• all’accelerazione di nuove imprese favorendo l’attrazione di investitori nazionali, europei ed 

internazionali, nonché il ricorso a strumenti di finanza agevolata; 
• alla messa a disposizione di laboratori e infrastrutture di ricerca e innovazione in 

collaborazione con i soggetti dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione, al fine 
di sviluppare collaborazioni con il sistema produttivo regionale; 

• al rafforzamento e allo sviluppo di misure di sostegno all’innovazione (ricerca collaborativa, 
innovazione di processo, innovazione di prodotto) anche tese alla promozione delle startup 
tecnologiche: dal supporto alla cultura dell’imprenditorialità alla creazione di imprese creative 
e innovative; 

• allo sviluppo iniziative di one-stop-shop volte a potenziare e semplificare il sistema di tutoring 
& mentoring per le imprese estere che investono in Puglia; 

• alla promozione e all’attuazione di percorsi di trasferimento tecnologico, dal brevetto al 
mercato e back (quindi, da un lato diffusione delle tecnologie innovative presso le imprese e, 
dall’altro, interrelazione dei risultati rispetto alle misure di InnovaPuglia e di PugliaSviluppo) 
per i settori industriali trainanti l’economia della regione, a partire da quelli tradizionali, anche 
attraverso reti regionali per la valorizzazione delle strutture, delle competenze e dei risultati 
della ricerca di università, centri di ricerca pubblici e privati; 

• allo sviluppo di programmi e misure informative e di sostegno per la mobilità professionale 
ed imprenditoriale in Europa rese disponibili dalla rete EURES e dal programma “Erasmus 
per giovani imprenditori”. 

 
E. #Progettazione 

• alla partecipazione a progetti europei ed internazionali di cooperazione e sviluppo territoriale. 

 

4.2.6 Proposte di sviluppo 

Di seguito le nuove iniziative 

Tabella 3 Proposte di sviluppo - linea IMPRESE 

Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

D #Supporto D1 

Incubatori e acceleratori di 
imprese nei settori della 

specializzazione intelligente 
(Aerospazio, Automotive, 

Agroalilmentare, Meccanica 
Avanzata, elettronica, 

automazione, Sistema casa, 
Sistema moda, Industria 

della salute e del benessere, 
sistemi energetici e 

ambientali, comunità digitali, 
ecc.) 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

ARTI 

 
 Da definire 
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Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

D #Supporto D2 

Incubatori e acceleratori 
internazionale di imprese 
femminili con focus su 
progetti di innovazione 

sociale che riflettano i punti 
dell’Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile, scalabili 
attraverso l’uso del digitale e 
della tecnologia, connesso 

con realtà similari europee e 
internazionali. 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

ARTI 

 Da definire 

D #Supporto D3 

Iniziative di one-stop-shop, 
volte a potenziare e 

semplificare il sistema di 
tutoring & mentoring per le 

imprese estere che 
investono in Puglia 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

Puglia Sviluppo 

 Da definire 

D #Supporto D4 

Promuovere ed attuare il 
trasferimento tecnologico 

per i settori industriali 
trainanti l’economia della 
regione, a partire da quelli 

tradizionali, anche attraverso 
reti regionali per la 
valorizzazione delle 

strutture, delle competenze e 
dei risultati della ricerca di 
università, centri di ricerca 

pubblici e privati 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

ARTI 

 Da definire 

E #Progettazione E1 

Partecipazione a progetti 
europei ed internazionali di 

cooperazione e sviluppo 
territoriale 

(Collaborazioni/adesioni 
internazionali e 
interregionali) 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

 Da definire 

       

 

Azioni già attivate o programmate 

Tabella 4  Proposte di sviluppo - azioni già attivate o programmate -  linea IMPRESE 

Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

D #Supporto D5 FONDO EQUITY 
Dipartimento 

Sviluppo 
Economico 

Già 
finanziati Breve termine 

D #Supporto D6 NIDI 
Dipartimento 

Sviluppo 
Economico 

Già 
finanziati 

Medio/lungo termine 

D #Supporto D7 TECNONIDI 
Dipartimento 

Sviluppo 
Economico 

Già 
finanziati Medio/lungo termine 
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Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

D #Supporto D8 PIN 
Dipartimento 

Sviluppo 
Economico 

Già 
finanziati 

Medio/lungo termine 

D #Supporto D9 
Contratti di programma 

(obbligo di inserire start up 
o pmi innovative nel 

progetto) 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 

Già 
finanziati Medio/lungo termine 

D #Supporto D10 Piani Formativi Aziendali 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

Già 
finanziati 

Medio/lungo termine 

D #Supporto D11 

#Estrazionedeitalenti: 
Sostegno agli aspiranti 
imprenditori innovativi 

nell’ambito nei settori della 
specializzazione intelligente, 
con l’introduzione di grant 
per lo scaleup Technology 

Readiness Level 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 

ARTI 

Già 
finanziati 

Medio/lungo termine 

D #Supporto D12 

#STARTCUP: Contribuire 
allo sviluppo regionale di 

una nuova cultura 
imprenditoriale basata 

sull’innovazione, 
promuovere la nascita sul 

territorio di imprese 
innovative e favorire la 
crescita economica del 

sistema produttivo regionale 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 

 

ARTI 

Già 
finanziati 

Medio/lungo termine 

D #Supporto D13 

Rafforzamento e allo 
sviluppo di misure di 

sostegno all’innovazione 
(ricerca collaborativa, 

innovazione di processo, 
innovazione di prodotto) 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 

 

InnovaPuglia 

Già 
finanziati Medio/lungo termine 

D #Supporto D14 PugliaForesight 
Dipartimento 

Sviluppo 
Economico 

Già 
finanziati Medio/lungo termine 

D #Supporto D15 PUGLIA Start-up Capital 
Dipartimento 

Sviluppo 
Economico 

Già 
finanziati 

Medio/lungo termine 
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4.3 BRAND 

4.3.1 Vision  

Una regione capace di attrarre, garantire la permanenza e la valorizzazione dei talenti a favore del sistema 
produttivo e culturale 

4.3.2 Target  

Nomadi digitali, talenti, studenti, startuppers, pugliesi di ritorno, top scientists. 

4.3.3 Obiettivi  

• promuovere attività di valorizzazione e animazione territoriale nonché grandi eventi in ambito 
musicale, sportivo, agroalimentare, artistiche, coreutiche, ecc. (azioni F-
#MarketingTerritoriale); 

• promuovere il Brand Puglia: posizionare la Regione Puglia e renderla una regione attraente per 
persone innovative, al fine di capitalizzare competenze (azioni F-#MarketingTerritoriale); 

• promuovere iniziative di Business Diplomacy volte a costruire alleanze con imprese straniere 
presenti in Puglia per promuovere l’immagine della Puglia come destinazione di vita e di 
lavoro (azioni F-#MarketingTerritoriale); 

• favorire iniziative di divulgazione e collaborazione sul territorio regionale per illustrare le 
potenzialità che il territorio offre (azioni F-#-#MarketingTerritoriale). 
 

4.3.4 Uno sguardo al presente  

• Bando co-branding; 
• Iniziative “Pugliesi nel mondo”. 

4.3.5 Uno sguardo al futuro  

La Regione promuove: 

F. #MarketingTerritoriale 
• la creazione di un marchio “Puglia” per nomadi digitali e talenti internazionali attraverso 

azioni di marketing territoriale, evidenziando le unicità del territorio, la cultura vibrante, i 
paesaggi meravigliosi (#LiveInPuglia), nel fiorente ecosistema micro-imprenditoriale, nonché 
la creazione di un assunto di “Puglia as the Green Tech Hub” quale territorio fertile per la 
creazione e lo sviluppo di un ecosistema in crescita di aziende Green Tech; 

• l’individuazione di un testimonial della Strategia e di uno slogan; 
• l’istituzione/la valorizzazione del titolo “Ambasciatore della Puglia”. Si tratta di un titolo a 

rappresentare la regione, che si intende attribuire a esponenti significativi della comunità 
pugliese in Puglia e nel mondo. La responsabilità principale queste persone è quella di attrarne 
altre dal contesto nazionale ed internazionale. Si pensa a talenti, aspiranti startuppers, nomadi 
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digitali, studenti, fondatori di startup in Puglia. Gli ambasciatori sono chiamati a comunicare e 
disseminare le opportunità, le risorse e il supporto disponibili. Essi svolgerebbero in tal modo 
un ruolo cruciale per colmare il divario tra la Regione e la comunità globale, facilitando lo 
scambio di conoscenze e promuovendo la collaborazione, evidenziando le unicità del 
territorio, la cultura vibrante, i paesaggi meravigliosi (ambito di azione #ViviInPuglia). A tale 
premio è possibile candidarsi, essere proposti da altri, oppure essere individuati direttamente 
dalla Regione; 

• l’istituzione di un nomad/hybrid community manager, figura incaricata di 
a. progettare la struttura della comunità e gli eventi, in base a eventuali richieste di utenti o 

agli obiettivi formulati; definisce in seguito le modalità di aggregazione; 
b. scegliere gli strumenti, i servizi, le categorie di discussione; 
c. creare le condizioni opportune perché si generi una comunicazione positiva attorno al 

brand Puglia; 
• l’istituzione di “role models”, figure di riferimento positive – role models, appunto – in grado di 

operare un racconto delle loro storie di crescita o di resilienza, in questo modo ispirando una 
evoluzione sul territorio e attivando processi di fiducia in esso. I role models saranno curvati 
sulle primery; 

• azioni di informazione e formazione per supportare le imprese, gli enti locali, le associazioni 
di rappresentanza delle imprese, i centri di formazione professionale, le università, i centri di 
ricerca e gli altri soggetti dell’ecosistema della ricerca e dell’innovazione nella loro capacità di 
attrarre, accogliere e valorizzare talenti ad alta specializzazione; 

• l’avvio di iniziative di informazione e promozione su opportunità di attrazione e carriera di 
talenti e di creazione di impresa nel territorio regionale, attraverso eventi pubblici, seminari, 
carreer day, fiere ed eventi internazionali, nonché promozione attraverso mezzi di 
comunicazione e social network, anche in relazione a specifiche tematiche o finalità connesse 
con gli indirizzi della S3; 

• tour di orientamento nelle 6 province pugliesi (a ciascuna provincia viene assegnato un settore 
merceologico). Nel periodo di bassa stagione gli studenti, i giovani talenti, regionali e non, i 
nomadi digitali vengono coinvolti in un percorso di illustrazione di ciò che il territorio offre 
in termini di aziende, formazione, infrastrutture e svago. Chi voglia partecipare (l’accesso è 
garantito ad un numero limitato di persone) ha diritto ad alloggio, vitto, ingresso 
musei/cinema, partecipazione a spettacoli nel territorio e la visita delle aziende; 

• la definizione di un programma di eventi di networking e connessione con le comunità locali, 
su piattaforme tematiche, telematiche o in presenza, per le comunità internazionali, i residenti 
temporanei e i nomadi digitali presenti in Puglia; 

• l’implementazione di azioni di supporto di progetti che abbiano l’obiettivo di replicare o 
trasferire sul territorio pugliese competenze e/o esperienze di successo condotte in altri 
territori (in Italia o all’estero) da cittadini nati in Puglia, tramite la collaborazione tra i medesimi 
e Organizzazioni pubbliche e private pugliesi; 

• l’attivazione di servizi di promozione nazionale ed internazionale del territorio e delle filiere 
regionali per l’attrazione/la valorizzazione/il rientro de talenti, attraverso il coinvolgimento 
attivo delle imprese del territorio e delle loro associazioni di rappresentanza. 
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4.3.6 Proposte di sviluppo 

Di seguito le nuove iniziative 

Tabella 5 Proposte di sviluppo - linea BRAND 

Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

F #Marketing 
Territoriale F1 

Creazione di un marchio 
Puglia per nomadi digitali e 

talenti internazionali 

Gabinetto del 
Presidente 

 
Struttura Speciale 
di Comunicazione 

Istituzionale 

 Da definire 

F #Marketing 
Territoriale F2 

Individuazione di un 
testimonial della Strategia e di 
uno slogan (ad esempio Pensati 

pugliese) 

Struttura Speciale 
di Comunicazione 

Istituzionale 
 

Puglia Promozione 

 Da definire 

F #Marketing 
Territoriale F3 

Campagna di marketing per 
individuare gli Ambasciatore 

della Puglia 

Struttura Speciale 
di Comunicazione 

Istituzionale 
 

Dipartimento 
Turismo, 

economia della cult
ura e 

valorizzazione del 
territorio 

 
Puglia Promozione 

 
Teatro Pubblico 

Pugliese 
 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

 Da definire 

F #Marketing 
Territoriale F4 

Istituzione della figura del 
nomad/hybrid community manager, 

uno per ogni provincia. 
 

Dipartimento 
Welfare 

 
Puglia Promozione 

 

 Da definire 

F #Marketing 
Territoriale F5 

#Nato in Puglia: creare 
connessioni tra cittadini nati in 
Puglia ma attualmente residenti 

fuori dal territorio regionale, 
che si sono contraddistinti dal 
punto di vista professionale ed 

Organizzazioni pubbliche e 
private pugliesi. 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

ARTI 

 Da definire 

F #Marketing 
Territoriale F6 

Istituzione di una community dei 
talenti tornati in Puglia 

 

 
ARTI  Da definire 

F #Marketing 
Territoriale F7 

Grandi eventi nazionali ed 
internazionali da trasferire in 

Puglia 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

Struttura Speciale 
di Comunicazione 

Istituzionale 
 

Puglia Promozione 
 

 Da definire 

F #Marketing 
Territoriale F8 Tour di orientamento nelle 6 

province pugliesi (a ciascuna 
Dipartimento 

Turismo,  Da definire 



                                                                                                                                52147Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia – Documento preliminare 

37 
 

Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 
provincia viene assegnato un 

settore merceologico) per 
studenti e lavoratori dai 18 ai 

35 anni 

economia della cult
ura e 

valorizzazione del 
territorio 

 
Puglia Promozione 

 
Teatro Pubblico 

Pugliese 
 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 

F #Marketing 
Territoriale F9 

Organizzazione di eventi in 
scuole e università poste in 

luoghi chiave nelle 6 province, 
dedicati a far conoscere agli 

studenti e alla comunità locale 
le imprese di eccellenza del 

territorio e stimolare la 
contaminazione, l’ispirazione e 
lo sviluppo di competenze di 
base con workshop dedicati a 

diversi settori industriali. 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, istruzione e 
formazione 

 
Dipartimento 

Turismo, 
economia della cult

ura e 
valorizzazione del 

territorio 
 

Puglia Promozione 
 

Teatro Pubblico 
Pugliese 

 
Dipartimento 

Sviluppo 
Economico 

 Da definire 

 

4.4 NETWORKING 

4.4.1 Vision  

La strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti si focalizza sull’implementazione di elementi di 
supporto innovativi che favoriscono la creazione di un ecosistema propizio alla crescita della regione e 
allo sviluppo delle persone.  La Puglia guarda alla collaborazione e all’interconnessione quale drivers di 
crescita e sviluppo del territorio. 

4.4.2 Target  

Nomadi digitali, talenti, studenti, startuppers, Pugliesi di ritorno, top scientist, imprese, investitori 

4.4.3 Obiettivi  

• sviluppare competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità anche attraverso strumenti di pianificazione e/o regolatori. (azioni G-
#Pianificazione); 
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• effettuare una analisi dei fabbisogni coinvolgendo aziende nazionali ed internazionali per anticipare il 
livello di competenze richieste (azioni H-#AnalisiDeiFabbisogni); 

• facilitare l’incontro tra le competenze dei talenti e le esigenze delle imprese attraverso piattaforme 
di matchmaking efficaci e un sistema di segnalazione delle opportunità di lavoro, con la 
collaborazione attiva di soggetti pubblici e privati, anche in collaborazione con le loro reti presenti 
a livello europeo ed internazionale, nonché in raccordo co i servizi di promozione di opportunità 
lavorative erogati dalle università. valorizzando le community presenti (azioni I-
#RicercaTalenti); 

• creare uno spazio fisico o virtuale dedicato all’incontro, collaborazione e incubazione delle 
Startup, fornendo risorse, tutoring e servizi di supporto (azioni I-#RicercaTalenti); 

• promuovere l’interazione tra Startup, investitori, micro, piccole, medie e grandi imprese del 
territorio istituzioni e risorse locali attraverso eventi, competizioni e networking che stimolino 
l’ecosistema imprenditoriale nella regione (azioni I-#RicercaTalenti); 

• creazione di communities di talenti, anche valorizzando realtà già presenti sul territorio (azioni I-
#RicercaTalenti); 
creare sinergie tra gli stakeholders su scala regionale, nazionale e internazionale (azioni J-
#Accordi). 
 
 

4.4.4 Uno sguardo al presente  

• Portale LavoroXte dedicato al mondo del lavoro: una collezione di servizi digitali per agevolare 
la relazione fra persone, imprese e enti della filiera del mercato del 
lavoro  https://lavoroperte.regione.puglia.it/welcomepage/. 

• Programma Puglia Orizzonti - programma di innovazione che mira a migliorare l'attrattiva 
della Puglia per startup globali, VC, investitori e attori dell’innovazione, attraverso il quale 20 
brillanti talenti provenienti dalla Puglia, da altre parti dell’Italia e da vari Paesi del mondo hanno 
lavorato insieme per attivare progetti di open innovation indirizzati allo sviluppo di soluzioni 
innovative su macro aree di intervento. 

• Executive Program Startup Training: formazione organizzata da Fortune Italia e Treccani 
Accademia in collaborazione con Smart Puglia. Il percorso, attraverso un approccio strategico, si 
pone l’obiettivo di aiutare i protagonisti delle start up ad acquisire gli strumenti per definire 
un modello di sviluppo dell’innovazione che sia anche sostenibile, partendo da una 
approfondita analisi di processi, modelli organizzativi e strumenti che supportano e alimentano 
l’innovazione in azienda. Tra gli argomenti trattati: strategia e organizzazione aziendale, finanza, 
marketing, storytelling e branding. Un percorso sviluppato in 6 moduli e 60 ore di alta 
formazione in modalità live streaming all’interno della piattaforma e-learning di Treccani 
Accademia. 

• Eventi hackathon per startup. 
• partecipazione della Regione a organismi internazionali di tipo istituzionale e associativo. 
• Community “Inchiostro di Puglia”. 
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4.4.5 Uno sguardo al futuro 

La Regione promuove e sostiene: 

G. #Pianificazione 
• sviluppo di nuovi strumenti di regolazione regionale in particolare in materia di Open Innovation 

e attrazione dei talenti. 
 

H. #AnalisiDeiFabbisogni 
• sistemi informativi volti all’anticipazione e all’analisi dei fabbisogni di competenze attraverso 

il coinvolgimento attivo delle imprese nel territorio regionale e dei soggetti dell’ecosistema 
regionale della ricerca e dell’innovazione, anche in collaborazione delle agenzie regionali; 

• progetti attrazione territoriale finalizzati allo sviluppo di interventi volti a potenziare la spinta 
imprenditoriale nonché affrontare alcuni obiettivi sfidanti legati allo sviluppo locale. 

 
I. #RicercaTalenti 

• servizi avanzati per la ricerca di talenti ad elevata specializzazione a favore del sistema 
produttivo regionale e culturale, mediante il ricorso ad apposite piattaforme digitali e 
avvalendosi della collaborazione delle Agenzie regionali; 

• la realizzazione e lo sviluppo di una apposita sezione LinkedIn-Puglia, per favorire l’incontro 
tra domanda e offerta di lavoro a supporto delle imprese e delle filiere produttive regionali, 
con la collaborazione attiva e finanziaria di soggetti pubblici e privati oltre all’organizzazione 
di specifiche iniziative di recruting; 

• la creazione di una piattaforma collaborativa, interconnessa con altre piattaforme esistenti 
finalizzata a favorire e supportare lo sviluppo di ecosistemi di innovazione aperta quale luogo 
di incontro tra i talenti, le startup, gli investitori, le istituzioni pubbliche e private, i nomadi 
digitali, le grandi imprese, ecc. per: 

a) individuare sistematicamente le sfide innovative e tecnologiche a cui il sistema 
industriale può rispondere operando in ottica di ecosistema; 

b) veicolare azioni di cross-fertilisation (Cross Settorialità) tra ambiti tecnologici e 
produttivi diversi; 

c) contribuire allo sviluppo di Industrie Emergenti valorizzando le key competences e key 
enabling technologies per rispondere alle sfide tecnologiche individuate; 

d) contribuire al processo di Entrepreneurial Discovery volto a scoprire le nuove 
opportunità da supportare e sviluppare; 

e) individuare nuove tendenze del settore ricettivo smart per nomadi digitali, dal co-
living alle strutture ibride che offrono spazi dedicati alla socialità, alla cultura, al lavoro 
e alla residenza temporanea; 

• l’istituzione di una community dei talenti tornati in Puglia; 
• creazione di una rete di soggetti di riferimento in ambito di attrazione dei talenti (investitori, 

ricercatori scientifici, artisti/creativi, personalità pubbliche, startuppers, ecc.), nonché luoghi 
di incontro tra grandi imprese e startup. 
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J. #Accordi 
• protocolli di collaborazione con le amministrazioni competenti in materia di immigrazione e 

rilascio dei visti al fine di agevolare nel territorio regionale l’ingresso e la permanenza di talenti, 
erogazione di servizi per il riconoscimento di titoli già acquisiti all’estero; 

• lo sviluppo di soluzioni software volte alla semplificazione amministrativa delle interazioni 
con le Amministrazioni Pubbliche per il rilascio dei visti; 

• partenariati ed accordi in collaborazione con Enti Locali, Camere di Commercio, associazioni 
di rappresentanza delle imprese e loro partenariati europei ed internazionali, fondazioni, 
università, istituti per l’alta formazione artistica, musicale e coreutica, centri di ricerca ed altri 
soggetti dell’ecosistema ragionale della ricerca e dell’innovazione della Puglia, nonché enti 
accreditati per la formazione e per i servizi per il lavoro ed altre iniziative connesse con piani 
e programmi, volte alla promozione di progetti a vari livelli per l’attrazione e la mobilità di 
talenti ad elevata specializzazione, all’offerta di “servizi di prossimità”, alla valorizzazione 
delle loro carriere nel contesto regionale, all’accesso a progettualità e opportunità di 
finanziamento e co-progettazione per lo sviluppo di servizi, allo sviluppo di attività di 
marketing, per la valorizzazione del patrimonio pubblico ed iniziative rivolte ai 
talenti/nomadi digitali; 

• accordi di collaborazione e partenariato con altre regioni e istituzioni nazionali, europee ed 
internazionali sulle attività di rilievo internazionale della Regione, nonché partnership con 
analoghi ecosistemi internazionali, tesi a sostenere lo sviluppo economico, sociale, culturale e 
scientifico del territorio regionale, anche attraverso il concorso delle proprie società in house 
nonché le proprie agenzie regionali; 

• partecipazione ad Enti, Associazioni, Fondazioni, su tematiche afferenti la S3. 
 

4.4.6 Proposte di sviluppo 

Di seguito le nuove iniziative 

Tabella 6 Proposte di sviluppo - linea NETWORKING 

Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte 
temporale 

(breve/medio
/lungo 

termine) 

G #Pianificazione G1 Legge regionale sulla Open 
Innovation 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 Da definire 

G #Pianificazione G2 
Legge regionale in materia di 

attrazione e valorizzazione dei 
talenti 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 Da definire 

H #AnalisiDeiFabbisogni H1 Analisi dei fabbisogni di 
competenze ARTI  Da definire 
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Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte 
temporale 

(breve/medio
/lungo 

termine) 

H #AnalisiDeiFabbisogni H2 

Progetti di attrazione territoriale e 
facilitazione incontro domanda 

offerta di lavoro – Puglia Orizzonti 
2.0 

Dipartimento 
sviluppo 

Economico 
 Da definire 

I #RicercaTalenti I1 

Ricerca di talenti ad elevata 
specializzazione a favore del sistema 

produttivo regionale e culturale, 
mediante il ricorso ad apposite 

piattaforme digitali e avvalendosi 
della collaborazione delle Agenzie 

regionali 
HEAD HUNTING 

ARPAL  Da definire 

I #RicercaTalenti I2 
LinkedIn-Puglia 

 
 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

ARTI 

 Da definire 

I #RicercaTalenti I3 LavoroXte – Sezione Startup 
 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 Da definire 

I #RicercaTalenti I4 

Creazione di una piattaforma 
collaborativa finalizzata a  favorire e 
supportare lo sviluppo di ecosistemi 
di innovazione aperta quale luogo di 
incontro tra i talenti, le startup, gli 

investitori, le istituzioni pubbliche e 
private, i nomadi digitali, le grandi 

imprese, ecc. 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

 Da definire 

I #RicercaTalenti I5 

CompanyMeetsPuglia, momenti di 
incontro tra le aziende interessate ad 

assumere persone in Puglia e 
community locali 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro, 
istruzione e 
formazione 

 Da definire 

J #Accordi J1 

Partecipazione 
all'Innovation Network del 
Ministero del Turismo, con 

l’obiettivo di definire strategie ed 
iniziative coordinate a supporto 

della nuova imprenditorialità 
innovativa nel settore del turismo 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

Dipartimento 
Turismo, 

economia della 
cultura e 

valorizzazione 
del territorio 

 

 Da definire 

J #Accordi J2 

Protocolli di collaborazione con le 
amministrazioni competenti in 

materia di immigrazione e rilascio 
dei visti al fine di agevolare nel 

territorio regionale l’ingresso e la 
permanenza di talenti, erogazione di 
servizi per il riconoscimento di titoli 

già acquisiti all’estero 

Gabinetto del 
Presidente 

 
 Da definire 
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Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte 
temporale 

(breve/medio
/lungo 

termine) 

J #Accordi J3 

Sviluppo di soluzioni software alla 
semplificazione amministrativa delle 
interazioni con le Amministrazioni 

Pubbiche per il rilascio dei visti 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

 Da definire 

J #Accordi J4 

Protocollo di collaborazione con il 
Dipartimento delle Politiche 

Giovanili e l’ANG per iniziative 
dedicate ai giovani. 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

 Da definire 

J #Accordi J5 
Partecipazione a “Call for expression of 
interest for new S3 thematic partnerships” 

 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

 Da definire 

J #Accordi J6 
Partecipazione ad associazioni 

europee attive nei settori della S3 
 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 

 Da definire 

J #Accordi J7 

creazione di una rete di soggetti di 
riferimento in ambito di attrazione 
dei talenti (investitori, ricercatori 

scientifici, artisti/creativi, 
personalità pubbliche, start upper, 

ecc 

Dipartimento 
Sviluppo 

Economico 
 Da definire 

J #Accordi J8 

Partecipazione, anche in supporto 
agli enti locali, a call e reti Europee 

Urbact, European Innoovative 
Actions, EIT, New European 

Bauhaus 

Dipartimenti  Da definire 

J #Accordi J9 Puglia Life Science Foundation 
 

Gabinetto del 
Presidente  Da definire 

 

4.5 MANAGEMENT 

Collegare il territorio ad altri ecosistemi dell’innovazione e favorire l’attrazione di talenti, idee e capitali è 
fondamentale per affermare la Regione Puglia come un uno dei principali hub di innovazione in Europa 
e nell’area mediterranea estesa, in congiunzione con l’Africa da un lato e i Balcani e il Vicino Oriente 
dall’altro.  

Molti sono i driver di sviluppo presenti nel territorio pugliese, ma per definire una proposta di valore 
distintiva occorre essi siano potenziati con politiche adeguate, che siano poi comunicate in modo efficace: 
la Puglia ha la possibilità di diventare un punto di riferimento in particolare per le persone che attualmente 
operano in altre parti del Mediterraneo, ma ha bisogno di un catalizzatore per far conoscere efficacemente 
questo hub come attrattivo per i fondatori di startup e finanziatori. 



                                                                                                                                52153Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia – Documento preliminare 

43 
 

Per raggiungere tale obiettivo, con la Strategia di attrazione e valorizzazione dei talenti pugliesi si 
cerca di definire una vision unica, una strategia integrata condivisa regionale che, partendo dalle 
competenze ed esperienze acquisite negli anni nei vari temi della S3 da parte di tutti gli apparati 
amministrativi regionali, ascoltando il territorio, possa fungere da moltiplicatore di crescita e innovazione. 

In primo luogo, è stata già rafforzata la governance regionale dei processi legati al Mediterraneo con un 
focus particolare, come già sottolineato, su Nord Africa, Balcani e Vicini Oriente. Infatti, con la Delibera 
n. 1044 del 24/07/2023 sono state rimodulate le funzioni sia della Struttura di progetto “Interreg 
management structure” sia della Struttura Speciale Cooperazione Territoriale che per l’appunto assume 
il nome di “Cooperazione Euro-Mediterranea”. Tale ultima struttura avrà il compito di intensificare 
le relazioni con quegli Stati con i quali esiste un margine più alto di possibile crescita di partnership 
scientifiche industriali e produttive che possono sfociare anche nell’attrazione di competenze e volontà 
verso la nostra Terra. 

L’implementazione della Strategia nelle linee di intervento fin qui illustrate richiede 

a. l’individuazione di bandi Europei per la candidatura delle proposte facenti parte della strategia 
(azioni K-#Risorse) sia a livello regionale che locale, anche attraverso il supporto e 
l’accompagnamento agli enti locali; 

b. la progettazione di un sistema di monitoraggio dei risultati (azioni L-#Monitoraggio); 
c. lo sviluppo del piano di comunicazione (azioni M-#PianoCom); 
d. l’implementazione del processo partecipativo di consultazione pubblica attraverso il portale 

Puglia Partecipa oltre che incontri conoscitivi, di approfondimento e di discussione (azioni N-
#Consultazione). 

 

4.5.1 Candidatura delle proposte facenti parte della strategia  

Le azioni illustrate nei precedenti paragrafi potranno essere realizzate, anche al di fuori delle linee di 
finanziamento indicate, sulla base di risorse previste da programmi europei, nazionali o internazionali, 
comunque denominati. 

Sarà compito della Governance che è oggetto di illustrazione al successivo paragrafo 5.1, l’individuazione 
di bandi europei per la candidatura delle proposte facenti parte della strategia. 

 

4.5.2 Sistema di monitoraggio  

La Strategia regionale prevede azioni di accountability, valutazione e monitoraggio dell’effettiva 
realizzazione degli interventi programmati, e della loro ricaduta sul territorio e sui destinatari.  

Sono previste attività che riguardano sia il monitoraggio in itinere sia la valutazione ex post: 

• in itinere: si provvederà al monitoraggio dei progetti e degli interventi per verificare 
periodicamente le azioni in corso e confrontare i risultati ottenuti con quelli attesi. In questo 
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modo potranno essere attuate azioni di correzione qualora ritenute necessarie e migliorare il 
coordinamento e la gestione delle interconnessioni tra gli interventi stessi; 

• ex post, attraverso analisi di tipo controfattuale, per verificare i risultati e gli impatti che le varie 
iniziative ottengono. Tale valutazione costituirà un importante strumento di riferimento per 
misurare il raggiungimento degli obiettivi strategici previsti all’interno della Strategia e per 
sviluppare processi virtuosi di apprendimento delle politiche volti al miglioramento continuo 
della capacità di programmazione e di gestione delle politiche a livello regionale.  

Sarà valutata l’implementazione di attività di benchmarking competitivo o esterno vs analoghe iniziative 
internazionali. Gli indicatori che di seguito vengono presentati hanno un carattere generale. In tal modo, 
essi racchiudono più interventi al loro interno e, contemporaneamente, misurano in maniera chiara e 
oggettiva l’efficacia delle iniziative attuate. 

Tabella 7 Indicatori 

Ambiti Baseline Target 
Persone   
Imprese   
Brand   
Networking   
 

L’attività di monitoraggio dovrà garantire lo sviluppo e realizzazione di un sistema dashboard (cruscotto) 
web-based per l’analisi realtime degli indicatori di risultato e di output, totalmente personalizzabile sulla base 
delle esigenze del soggetto collettivo di cui al successivo paragrafo 5.1 e visionabile all’esterno, con 
differenti livelli di accesso, per 

a. fornire ai diversi attori-chiave coinvolti una traccia dei progressi ottenuti in ciascuna delle linee di 
intervento e delle attività progettuali in termini di costi, risorse impiegate, attività realizzate ed 
effetti prodotti e nell'ottica di definire la base informativa per la successiva e complementare attività 
di valutazione; 

b. permettere al Nucleo tecnico regionale, di cui al successivo paragrafo 5.2) e al soggetto collettivo 
di cui al successivo paragrafo 5.1, di acquisire informazioni su quanto si sta realizzando, 
promovendo modifiche e adattamenti alle attività di progetto sulla base delle eventuali criticità 
emerse; 

c. implementare una eventuale ri-pianificazione in corso d'opera delle attività progettuali previste per 
adattarlo alla realtà in cui si sta operando; 

d. comunicare lo sviluppo delle azioni previste a tutti gli stakeholders nonché ai cittadini. 

 

4.5.3  Piano di comunicazione  

La Strategia regionale di attrazione dei talenti è una delle principali strategie di medio-lungo periodo della 
Regione, predisposta con l’obiettivo di accrescere l’attrattività, l’innovazione, la qualità e la sostenibilità 
dello sviluppo del territorio regionale, rimuovendo ogni altra forma di diseguaglianza, in particolare 
promuovendo la piena parità di genere nell’accesso ai servizi e alle misure. 
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Per dare riconoscibilità e unicità al modo di comunicare le azioni proposte sul territorio pugliese e per 
creare un rinnovato senso di fiducia nelle istituzioni, verrà adottato un nuovo paradigma di 
comunicazione, collaborativo, basato sulla partecipazione e il coinvolgimento diretto dei destinatari.  

La comunicazione della Strategia Regionale di attrazione dei talenti si inserisce nell’ambito della strategia 
e delle modalità di comunicazione già attive da parte della stessa Regione, nello specifico, da parte della 
Struttura Speciale Comunicazione Istituzionale. 

Obiettivi del Piano di comunicazione 

Il piano di comunicazione mira a: 

• rafforzare le azioni di informazione su obiettivi, strategie e risultati; 
• coinvolgere gli stakeholders sulle opportunità e sulla pianificazione di dettaglio delle attività 

previste nonché sui risultati per garantire un’informazione puntuale, corretta e trasparente, 
basata sulla capacità di fare rete, inclusiva e che tenga conto delle diverse tipologie di 
destinatari; 

• raggiungere l’informazione di massa attraverso strumenti che consentano una larga diffusione 
del messaggio, utilizzando modalità tradizionali e soluzioni più innovative, orientate ad 
accrescere l'interesse e l'interattività del pubblico senza tralasciare le informazioni relative agli 
obblighi e le responsabilità. Saranno privilegiati canali e strumenti comunicativi differenziati 
per target, semplificazione del linguaggio ed assistenza ai beneficiari. Il materiale di 
comunicazione ed i portali saranno accessibili alle persone con disabilità, secondo le più 
aggiornate tecnologie; 

• sviluppare le specifiche linee di intervento definite nel documento. 
 

Azioni 

Le azioni da implementare sono afferenti ad attività di: 

• informazione; 
• sensibilizzazione; 
• comunicazione; 
• accompagnamento e supporto; 
• partecipazione/engagement. 

Il Piano di comunicazione dovrà essere integrato di tutte le azioni di promozione e branding indicate nelle 
principali linee di intervento. 

Destinatari 

I gruppi target potranno essere identificati tra i seguenti: 

• effettivi e potenziali beneficiari, diretti ed indiretti, delle misure di attrazione (nomadi digitali, 
talenti, studenti, startuppers, pugliesi di ritorno, top scientists, investitori, PA, ecc. con particolare 
attenzione alle nuove generazioni e alle donne); 
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• stakeholders su scala locale, regionale, nazionale e internazionale (tematici e trasversali), 
associazioni di categorie, parti sociali, ecc.; 

• a livello locale, soggetti capaci di potenziare l’informazione. 
 

Canali e strumenti 

Il modello di gestione delle informazioni includerà la configurazione di strumenti e canali di 
comunicazione volti a raggiungere un pubblico sempre più vasto e mirato, rispetto agli obiettivi e finalità 
degli interventi. Le attività messe in campo adotteranno un approccio sinergico dei diversi strumenti e 
canali media tradizionali, social e digital media, quali: 

• portale web istituzionale; 
• piattaforma di partecipazione;  
• social media, con la possibilità di raggiungere migliaia di destinatari;  
• eventi pubblici informativi e seminari specifici (in presenza e online), iniziative di 

coinvolgimento diretto;  
• pubblicazioni (online o cartacee), produzioni audiovisive e materiale promozionale;  
• comunicati stampa. 

 

4.5.4 I processi partecipativi  

La Strategia è, per sua stessa natura e per impianto metodologico, un documento dinamico. Si tratta di 
una vera e propria Agenda, che necessita di una forma continuativa e costante di restyling, in grado di 
restituire coerenza tra i suoi contenuti e il momento storico in cui essa si situa. Del resto, il processo di 
miglioramento dell’efficienza della P.A. e della governance multilivello passa anche grazie ad un 
rafforzamento delle modalità di intervento condivise, basate sul coinvolgimento dei territori e dei networks 
di attori strategici che su questo agiscono.  

Per tale motivazioni  il documento preliminare sarà sottoposto ad un processo partecipativo per il tramite 
della piattaforma istituzionale PugliaPartecipa oltre che incontri di dissemini nazione di 
approfondimento e di discussione comunicati attraverso la medesima piattaforma, quali ad esempio il 
Meeting per l’amicizia fra i popoli, previsto a Rimini il prossimo 20 agosto, oltre chela Fiera Campionaria 
prevista a Bari dal 9 al 17 settembre 2023, e coinvolgerà i principali stakeholders quali studenti, ricercatori 
universitari, lavoratori, imprenditori, nomadi digitali, rappresentanti di enti e istituzioni, gli startuppers i 
top scientists, ecc.  

Il processo partecipativo sarà sviluppato su due differenti livelli: 
• interno: rivolto alle Strutture Regionali, le Agenzie e le società in house; 

esterno: rivolto a studenti, ricercatori universitari, start upper, lavoratori, imprenditori, nomadi digitali, 
rappresentanti di enti e istituzioni. Tra le attività oggetto di consultazione, giova evidenziare altresì la 
definizione della forma giuridica più consona alle specifiche finalità della strategia per costituire una 
Alleanza per lo sviluppo della Strategia di cui al successivo paragrafo 5.1. 
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I risultati del processo partecipativo verranno riportati in un documento finale, approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale, che costituirà il principale riferimento per la progettazione esecutiva 
delle misure di attrazione e valorizzazione dei talenti in Puglia. 

4.5.5  Proposte di sviluppo  

Di seguito le nuove iniziative 

Tabella 8 Proposte di sviluppo - linea MANAGEMENT 

Macro ambito ID Azione Competenza 
Risorse o 
linee di 

intervento 

Orizzonte temporale 
(breve/medio/lungo 

termine) 

K #Risorse K1 

L’individuazione di bandi 
Europei per la candidatura 
delle proposte facenti 
parte della strategia. 

Nucleo Tecnico 
Regionale 
 
Alleanza per lo 
sviluppo della 
Strategia 

 Da definire 

L #Monitoraggio L1 

Sviluppo e realizzazione di 
un sistema dashboard 
(cruscotto) web-based per 
l’analisi realtime degli 
indicatori di risultato e di 
output, totalmente 
personalizzabile sulla base 
delle esigenze della Ente 
(Associazione/Fondazion
e) e visionabile all’esterno 

 
Dipartimento 
Sviluppo 
Economico 
 
  Da definire 

M #PianoCom M1 

Sviluppo del Piano di 
Comunicazione della 
Strategia e delle iniziative 
in essa contenute 

Struttura Speciale 
Comunicazione 
Istituzionale 

 

Puglia Promozione 

 Da definire 

N #Consultazione N1 

Predisposizione e avvio del 
processo partecipativo del 
documento preliminare 
“Strategia di attrazione e 
valorizzazione dei talenti”  

Dipartimento 
Sviluppo 
Economico 

 

Struttura Speciale 
Comunicazione 
Istituzionale 

 Da definire 
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5. LA GOVERNANCE DELLA STRATEGIA 

5.1 ALLEANZA PER LO SVILUPPO DELLA STRATEGIA 

Il primo tema che la Strategia deve affrontare è l’alleanza tra i soggetti pubblici e privati che hanno a 
cuore l’attrattività del territorio verso le persone. Tale alleanza è finalizzata ad implementare le proposte 
strategiche illustrate in questo documento per attrarre investimenti e promuovere un fiorente ecosistema 
di innovazione nella regione, un luogo di incontro tra varie parti interessate, inclusi enti governativi, 
soggetti del Terzo Settore, Università, Centri di Ricerca esperti del settore, nomadi digitali, università, 
startup, imprese(siano esse startup, micro, piccole, medie o grandi imprese), pugliesi e/o localizzate in 
Puglia, investitori, ricercatori scientifici, artisti/creativi, per collaborare assieme verso la crescita guidata 
dell’innovazione. 

Pertanto, ai fini del raggiungimento degli obiettivi dettagliati nel documento preliminare, secondo le 
modalità previste dalla legge, è necessario costituire un presidio della Governance attraverso una Alleanza 
per lo sviluppo della Strategia, un soggetto collettivo – di seguito Alleanza o soggetto collettivo-  (che 
potrà assumere la forma giuridica di associazione/fondazione o evolvere nel tempo), finalizzato ad 
implementare le proposte strategiche illustrate in questo documento per attrarre investimenti e 
promuovere un fiorente ecosistema di innovazione nella regione, un luogo di incontro tra varie parti 
interessate, inclusi enti governativi, soggetti del Terzo Settore, Università, Centri di Ricerca esperti del 
settore, nomadi digitali, università, startup, imprese(siano esse startup, micro, piccole, medie o grandi 
imprese), pugliesi e/o localizzate in Puglia, investitori, ricercatori scientifici, artisti/creativi, per 
collaborare assieme verso la crescita guidata dell’innovazione. 

L’Alleanza svolgerà azione propositiva, di gestione e monitoraggio delle attività previste nella presente 
strategia nonché tutte le eventuali ulteriori attività connesse, ivi incluse operazioni immobiliari, mobiliari 
e finanziarie utili al perseguimento degli scopi prefissati. 

Tra i compiti attribuiti all’Alleanza di seguito si provvede ad enumerare: 

• redazione dell’Agenda strategica annuale finalizzata ad indirizzare e favorire le azioni per 
l’attrazione, la permanenza e la valorizzazione dei talenti in Puglia; 

• osservatorio sui talenti, anche in collegamento con altri osservatori regionali già costituiti o 
comitati tecnici scientifici, finalizzato all’analisi dei fenomeni della mobilità e circolazione dei 
talenti, nonché alla semplificazione dei processi; 

• periodico aggiornamento della Strategia per adeguarla ai cambiamenti di contesto e ai nuovi 
fabbisogni di innovazione, sia pubblici che delle imprese; 

• supporto sulle politiche di promozione dell’attrazione, permanenza e valorizzazione dei 
talenti in Puglia; 

• individuazione di bandi Europei per la candidatura delle proposte facenti parte della strategia; 
• sviluppo di un piano per la gestione di servizi avanzati. 
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La definizione della forma giuridica più consona alle specifiche finalità della strategia per costituire una 
Alleanza per lo sviluppo della Strategia sarà definita, con deliberazione di Giunta regionale, a valle delle 
indicazioni espresse nel percorso di consultazione pubblica di cui al paragrafo 4.5.4. 
 

5.2 NUCLEO TECNICO REGIONALE 

Nelle more della costituzione del soggetto collettivo, le funzioni ad esso ascritte potranno essere svolte 
dal Nucleo tecnico regionale istituito con deliberazione di Giunta regionale composto da tutti i 
dipartimenti regionali e gli enti strumentali interessati, che rimarrà comunque a fungere da interfaccia fra 
la Regione ed il soggetto collettivo anche dopo la sua istituzione. Tra i compiti specifici attribuiti al Nucleo 
Tecnico: 

• la progettazione e messa in servizio di un sistema di monitoraggio della Strategia; 
• l’istituzione del soggetto collettivo su mandato della Giunta Regionale; 
• l’interfaccia tra Regione e il soggetto collettivo, una volta costituito; 
• il supporto tecnico al soggetto collettivo; 
• le azioni e i servizi di assistenza tecnica in collaborazione con le proprie agenzie strumentali 

e società in house; 
• il raccordo della Strategia con i diversi ambiti e settori delle politiche regionali; 
• l’interfaccia con le strutture regionali e gli enti strumentali responsabili a vario titolo della 

programmazione, attuazione, gestione e monitoraggio delle stesse politiche; 
• il coordinamento tra le varie iniziative di trasferimento tecnologico attivate nei settori 

altamente innovativi richiamati della Strategia Regionale di Specializzazione intelligente, quali 
la produzione sostenibile, la salute umana e ambientale, nonché le comunità digitali creative 
ed inclusive; 

• tutti i compiti ascritti al soggetto collettivo fino a quando lo stesso non sarà operativo. 
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6. UNA STRATEGIA IN CAMMINO  
La strategia è già attivata. Molte azioni, come verificabile dal presente documento, sono 
momentaneamente sospese per il cambio di Programmazione, ma saranno riattivate a breve. 

Al fine di costruire una cornice normativa entro la quale contribuire all’attrattività, all’innovazione e alla 
competitività del sistema della Puglia promuovendo l’attrazione, la permanenza e la valorizzazione di 
talenti, il governo regionale promuoverà l’approvazione di una legge regionale sull’attrazione dei 
talenti, che individui finalità, strumenti e risorse, che declini meccanismi di monitoraggio, di 
comunicazione e di revisione periodica.  

L’istituzione del soggetto collettivo di cui al paragrafo 5.1 e l’approvazione della legge regionale 
saranno condotte in parallelo rispetto alle attività già in essere e a quelle di nuova istituzione che sono 
nella condizione di essere attivate immediatamente. 

Di seguito la pianificazione delle attività da implementare. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 agosto 2023, n. 379
L. R. 30/9/2004, n. 15 e s.m.i.. Fondazione “Giovan Battista Imperiali” con sede in Francavilla Fontana (BR). 
Nomina Presidente del Consiglio di Amministrazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la proposta a firma dell’Assessore al ramo come predisposta dalla competente Struttura regionale;

Vista La Legge Regionale n.15/2004 e s.m.i. “Riforma delle Istituzioni di Assistenza e beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone”, col relativo Regolamento di attuazione n.1/2008, 
ha dato avvio al processo di trasformazione delle IPAB Pugliesi;

Considerato che:

- la Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari opportunità, con Determina n. 885 del 
18/11/2008 accoglieva l’istanza di trasformazione in Persona giuridica di diritto privato -  Fondazione 
dell’I.P.A.B. “Giovan Battista Imperiali”, con sede in Francavilla Fontana (BR), approvando contestualmente la 
proposta del nuovo statuto, disponendo l’iscrizione della predetta nel Registro Regionale;

- ai sensi dell’art. 10, dello Statuto della Fondazione “Giovan Battista Imperiali”, approvato con l’atto di cui 
sopra, il Cda dell’Ente è composto da tre membri di cui il Presidente nominato dalla Regione Puglia nell’ambito 
di una terna di nominativi proposta dal Presidente uscente;

Atteso che:

 − Con DPGR n. 272 del 19/08/2021, si è proceduto alla nomina dell’Avv. Birtolo Francesco quale Presidente 
del Consiglio di amministrazione della Fondazione “Giovan Battista Imperiali”;

 − con nota pec, trasmessa in data 20/06/2023, il Presidente della Fondazione comunicava le sue dimissioni 
dalla carica di Presidente e contestualmente, ai sensi di quanto previsto dall’ art. 10, dello Statuto della 
Fondazione, indicava la terna di nomi tra i quali designare il prossimo Presidente;

Richiamata la D.G.R. n. 24 del 24.01.2017 “Misure Organizzative per la prevenzione della corruzione e per la 
Trasparenza” Linee Guida per il conferimento da parte della Regione di incarichi in Enti, istituzioni, organismi 
di diritto pubblico e privato;

Accertata la necessità, a mente del richiamato art. 10 dello Statuto della Fondazione, di procedere alla nomina 
del Presidente del Consiglio di Amministrazione.

DECRETA:

1. Il sig. DOMENICO BIANCO, di cui è assunta la prescritta dichiarazione di non inconferibilità di cui al D.Lgs. 
n. 39/2013, è nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione di partecipazione 
“Giovan Battista Imperiali”, con sede in Francavilla Fontana (BR);

2. Che lo stesso produca all’atto dell’insediamento e trasmetta alla Scrivente Sezione Inclusione Sociale 
Attiva dichiarazione di non versare in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013;

3. Il presente Decreto è dichiarato esecutivo e sarà pubblicato sul BURP della Regione Puglia;

4. Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR entro 60 giorni dalla notifica;

Atti regionali
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5. La Sezione Inclusione Sociale Attiva è incaricata di notificare il presente provvedimento ai soggetti 
interessati.

Bari, addì 11 agosto 2023      EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
10 agosto 2023, n. 618
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 16 “Cooperazione” - Sottomisura 16.4 “Sostegno alla 
cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati 
locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei 
mercati locali”. Avviso approvato con DAG n. 175 del 22/12/2022 (BURP n. 140 del 29/12/2022) e ss.mm.ii. 
Approvazione della graduatoria delle Domande di Sostegno ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa 
e dell’elenco delle Domande di Sostegno non ammissibili.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998, in attuazione 
della Legge regionale n. 7 del 04 febbraio 1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03 febbraio 1993 e ss.mm.ii., che detta le 
direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge Regionale n.15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, n. 20 “Regolamento attuativo della Legge Regionale 
n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella 
Regione Puglia”;
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art.18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.;
VISTO il Reg. (UE) n.679/2016 in materia di protezione dei dati personali;
VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e ss.mm.ii.;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii.;
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
VISTO il Regolamento Regionale n. 13 del 04/06/2015, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) n. 78 del 05/06/2015, che disciplina il procedimento amministrativo;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015, pubblicato nel BURP n. 109 del 
03/08/2015 e s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1974 del 07/12/2020 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione.
VISTO il DPGR n. 22 del 22/01/2022 avente per oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo MAIA 2.0” e ss.mm.ii.
VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii..
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1576 del 30/09/2021 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura alla Dott.ssa 
Mariangela Lomastro;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1612 del 11/10/2021 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2022 al Prof. Gianluca Nardone;
VISTA la nota a firma del Prof. Gianluca Nardone, Direttore di Dipartimento ed Autorità di Gestione del PSR 
Puglia 2014/2022, Prot.n. AOO_001_PSR14/10/2021–0001453 riportante “Precisazioni in merito alle funzioni 
di competenza dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia e del Dirigente di Sezione Attuazione Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura”;
VISTA la Determinazione n. 478 del 29/12/2021 della Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
comunitari per l’agricoltura, con la quale sono stati conferiti gli incarichi dei responsabili di raccordo e 
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sottomisure, parificate a P.O., incarichi prorogati a partire dal 01/01/2023 con Determinazione della Dirigente 
della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura n. 875 del 30.11.2022;
VISTO l’Atto Dirigenziale n. 429 del 29/06/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile delle 
Sottomisure 16.4 e 16.5 alla dott.ssa Elisabetta Scarascia;
Sulla base dell’istruttoria, espletata dalla Responsabile della Sottomisura 16.4 e dal Responsabile di Raccordo, 
dalla quale emerge quanto segue:
VISTA la Comunicazione COM (2010) del 03/03/2010 con cui la Commissione Europea ha adottato il documento 
“Europa 2020” prevedendo una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva da promuovere 
nel periodo di programmazione 2014-2020 anche e soprattutto mediante l’utilizzo dei Fondi strutturali e di 
Investimento Europei (Fondi SIE);
VISTO il Reg.(UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013;
VISTO il Reg.(UE) n.1305/2013 del 17/12/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale(FEASR) che abroga il Reg.(CE) n.1698/2005 del Consiglio;
VISTO il Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 17.12.2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio(CEE) 
n.352/78, (CE)n.165/94, (CE)n.2799/98, (CE)n.814/2000, (CE)n.1290/2005 e (CE)n.485/2008;
VISTO il Reg. (UE) n.640/2014 della Commissione dell’11.03.2014 che integra il Reg. (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;
VISTO il Reg. (UE) n.808/2014 della Commissione del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg.
(UE)n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
VISTO il Reg. (UE) n.809/2014 del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n.1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
VISTO il Reg.(UE)2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13.12.2017 che modifica i Reg.(UE)
n.1305/2013, n.1306/2013, n.1307/2013, n.1308/2013 e n.652/2014;
VISTO il Reg. di esecuzione (UE)2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021; 
VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015)8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015, pubblicata nel BURP n.3 del 19/01/2016, 
avente ad oggetto “Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea C(2015) 
8412del24/11/2015”;
ISTE le modifiche successive approvate con decisione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017,C(2017) 3154 del 5 
maggio 2017, C(2017)5454 del 27 luglio 2017, C(2017)7387 del 31 ottobre 2017, C(2018)5917 del 6 settembre 
2018, C(2019) 9243 del 16 dicembre 2019, C(2020) 8283 del 20 novembre 2020, C(2021)2595 del 9 aprile 
2021, C(2021) 7246 del 30.09.2021, C(2022) 9331 del 07/12/2022;
VISTO il Regolamento (UE)2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio che ha prorogato la durata del 
periodo di programmazione 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022;
VISTA la versione vigente n. 15.0 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022, approvata con decisione di 
esecuzione della Commissione C(2023) 5183 del 25.07.2023;
PRESO ATTO dell’approvazione dei Criteri di Selezione, derivanti dalla procedura scritta del Comitato di 
Sorveglianza del PSR Puglia 2014-2022, avviata con nota n. AOO_001/PSR/02/07/2021/000766 e conclusa 
con nota n. AOO_001/PSR/19/07/2021/0000822;
VISTA la scheda di Misura 16 – Sottomisura 16.4 del PSR PUGLIA 2014-2022; 
VISTA la DAG n. 175 del 22/12/2022, pubblicata sul BURP n. 140 del 29/12/2022 con la quale è stato approvato 
l’Avviso Pubblico per la presentazione delle domande di sostegno, afferenti alla Sottomisura 16.4;
VISTA la DAG n. 2 del 23/01/2023, pubblicata sul BURP n. 12 del 02/02/2023 con la quale è stato rettificato 
l’Avviso pubblico approvato con DAG n. 175 del 22/12/2022; 



52166                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

VISTA la DAG n.67 del 27/03/2023, pubblicata sul BURP n.30 del 30/03/2023 con la quale sono stati prorogati 
i termini per il rilascio delle Domande di Sostegno di cui alla DAG n.175/2022, pubblicata sul BURP n.140 del 
29/12/2022, al 28/04/2023;
VISTA la DAG n.84 del 28/04/2023, pubblicata sul BURP n.42 del 04/05/2023 con la quale sono stati prorogati 
i termini per il rilascio delle Domande di Sostegno di cui alla DAG n.175/2022, pubblicata sul BURP n.140 del 
29/12/2022, al 19/05/2023; 
CONSIDERATO che le risorse finanziarie attribuite per l’Avviso Pubblico SM 16.4, D.A.G. n. 175 del 22/12/2022 
sono pari a € 5.000.000,00 (euro cinquemilioni/00); 
VERIFICATO, mediante consultazione del portale SIAN, che allo scadere dei termini precitati sono state 
rilasciate n° 22 Domande di Sostegno e che il contributo complessivo richiesto delle DdS rilasciate ammonta 
ad € 5.158.182,36 (euro cinquemilionicentocinquantottomilacentoottantadue/36);
VISTO il paragrafo 24. Attribuzione dei punteggi e formazione della graduatoria definitiva dell’Avviso SM 16.4 
il quale prevede che sulla base della documentazione presentata vengano effettuate le verifiche dei punteggi 
di cui al paragrafo 23.Criteri di Selezione e formulata la graduatoria delle DdS ammesse all’istruttoria tecnico- 
amministrativa in base alla dotazione finanziaria disponibile, recante i punteggi verificati e gli importi di spesa 
richiesti, nonchè le DdS ammissibili ma non finanziabili e le DdS non ammissibili;
VISTO il paragrafo 25. Istruttoria tecnico-amministrativa delle domande di sostegno dell’Avviso SM 16.4 che 
prevede che I richiedenti gli aiuti che saranno collocati in posizione utile in graduatoria e per i quali nel progetto 
sono previsti interventi materiali che richiedono la presentazione di una pratica edilizia o la realizzazione di 
mercati locali all’aperto dovranno inviare all’indirizzo PEC filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it 
entro e non oltre i termini previsti dal provvedimento di pubblicazione della graduatoria di ammissibilità, la 
documentazione integrativa  necessaria  per  l’espletamento  della  fase  di  istruttoria  tecnico-amministrativa;
CONSIDERATO che i Criteri di Selezione della SM 16.4 prevedono che il punteggio minimo da raggiungere 
ai fini dell’ammissibilità del progetto sia pari a 40 punti, nel rispetto dei singoli punteggi soglia, così come 
riportato nel paragrafo 23. Criteri di Selezione dell’Avviso SM 16.4;
PRESO ATTO degli esiti di verifica dei punteggi di cui al paragrafo 23. Criteri di Selezione dell’Avviso SM 16.4 
da cui è emerso che:

• 20 DdS raggiungono il punteggio minimo pari a 40 punti, e il punteggio soglia sul principio 1;
• 1 DdS non raggiunge il punteggio soglia sul Principio 1;
• 1 DdS risulta non ammissibile a causa del mancato rispetto di una delle condizioni poste a pena di 

inammissibilità della istanza, paragrafo 9.2. Condizioni di ammissibilità del raggruppamento dell’Avviso 
SM 16.4;

VISTA la comunicazione r_puglia/AOO_030/PROT/27/07/2023/0014743, inviata via pec in data 27/07/2023 
ai sensi dell’art. 10-bis - Legge n. 241/1990, al soggetto richiedente Tafuni Vito cuaa ...omissis..., in qualità 
di capofila del progetto RURALE FG 16.4, con la quale è stata comunicata la non ammissibilità della DdS 
34250259024 per il mancato raggiungimento del punteggio soglia sul principio 1 di cui al paragrafo 23. Criteri 
di selezione dell’Avviso SM 16.4;
PRESO ATTO delle controdeduzioni presentate da Tafuni Vito cuaa ...omissis..., capofila del progetto AGRI 
AMICA BARI (nome corretto del progetto, come comunicato dallo stesso nelle controdeduzioni), pervenute 
in data 07/08/2023 e acquisite agli atti con prot. r_puglia/AOO_030/PROT/08/08/2023/0015317, ritenute 
valide e che consentono allo stesso di raggiungere il punteggio soglia sul principio 1 di cui al paragrafo 23. 
Criteri di selezione dell’Avviso SM 16.4, necessario per essere inclusi nella graduatoria delle DdS ammesse 
all’istruttoria tecnico amministrativa; 
VISTA la comunicazione r_puglia/AOO_030/PROT/27/07/2023/0014749, inviata via pec in data 27/07/2023 
ai sensi dell’art. 10-bis - Legge n. 241/1990, al soggetto richiedente Fore Società Cooperativa Sociale ETS Cuaa 
05080590754, in qualità di capofila del progetto “NutriSALENTO – Mercati etici nella provincia di Lecce” con 
la quale è stata comunicata la non ammissibilità della DdS a causa del mancato rispetto di una delle condizioni 
poste a pena di inammissibilità della istanza, paragrafo 9.2. Condizioni di ammissibilità del raggruppamento 
dell’Avviso SM 16.4;

mailto:filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it
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VERIFICATO che alla pec filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it non risulta pervenuta alcuna 
controdeduzione alla richiamata comunicazione del 27/07/2023 inviata al soggetto richiedente Fore Società 
Cooperativa Sociale ETS Cuaa 05080590754, capofila del progetto “NutriSALENTO – Mercati etici nella 
provincia di Lecce” e che per i motivi indicati nella stessa la DdS non potrà essere ammessa all’istruttoria 
tecnico amministrativa;
VISTA la DAG n. 129 del 02/08/2023 con la quale è stato concesso al soggetto richiedente SANA TERRA DEL 
SOLE SOC. COOP. AGRICOLA cuaa 07894890727 di perfezionare la DdS 34250259099, quindi di effettuare il 
RILASCIO;
PRESO ATTO degli esiti di verifica dei punteggi di cui al paragrafo 23. Criteri di Selezione dell’Avviso SM 16.4 
della DdS 34250259099 rilasciata dal soggetto richiedente SANA TERRA DEL SOLE SOC.COOP.AGRICOLA 
07894890727 in qualità di capofila del progetto CulturAl hub of the Short supply ChAin da cui è emerso che 
viene raggiunto il punteggio minimo pari a 40 punti, e il punteggio soglia sul principio 1, necessario per essere 
inclusi nella graduatoria delle DdS ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa;
CONSIDERATO pertanto, che le DdS rilasciate totali e ritenute ammissibili sono n° 22 e che il contributo 
complessivo richiesto ammonta ad € 5.413.133,09 (euro cinquemilioniquattrocentotredicicentotrentatre/09);
RITENUTO di dover procedere all’approvazione della graduatoria delle n. 22 domande di sostegno con i 
relativi punteggi, nel rispetto di quanto stabilito al paragrafo 24. Attribuzione dei punteggi e formazione della 
graduatoria definitiva di cui all’Allegato A del presente provvedimento;
VISTO che in relazione alla precitata disponibilità finanziaria risulta possibile ammettere all’istruttoria tecnico 
amministrativa le ditte collocate in graduatoria dalla posizione 1 alla posizione 20;
VISTO che con riferimento all’ammissione all’istruttoria tecnico amministrativa, si ritiene opportuno 
procedere con una maggiorazione del 20 % rispetto alla precitata disponibilità finanziaria (€.5.000.000,00) 
e che pertanto possono essere ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa anche le ditte collocate nella 
graduatoria dalla posizione 21 alla posizione 22;
RITENUTO opportuno precisare che l’ammissione all’istruttoria tecnico amministrativa non costituisce 
ammissione all’aiuto, in quanto la stessa è condizionata all’esito favorevole a seguito della verifica dei requisiti 
oggettivi e soggettivi richiesti dall’Avviso Pubblico e dalla normativa di riferimento e, per le domande collocate 
dalla posizione 21 alla posizione 22 anche all’effettiva disponibilità di risorse finanziarie a conclusione dell’esito 
dell’istruttoria tecnico amministrativa delle domande collocate fino alla posizione 20.

Tutto ciò premesso e per le ragioni innanzi esposte, si propone:

• di approvare la graduatoria delle n. 22 domande di sostegno con i relativi punteggi, nel rispetto di 
quanto stabilito al paragrafo 24. Attribuzione dei punteggi e formazione della graduatoria definitiva di 
cui all’Allegato A del presente provvedimento;

• di ammettere alla fase di “Istruttoria tecnico-amministrativa” di cui al paragrafo 25. Istruttoria tecnico 
amministrativa delle Domande di Sostegno della D.A.G. n. 175 del 22/12/2022, le n° 20 Domande di 
Sostegno riportate nell’ Allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento;

• di stabilire che con riferimento all’ammissione all’istruttoria tecnico amministrativa, si è ritenuto 
opportuno procedere con una maggiorazione del 20% rispetto alla disponibilità finanziaria (€ 
5.000.000,00) e che pertanto sono ammesse a tale istruttoria anche le ditte collocate dalla posizione 
21 alla posizione 22;

• di precisare che l’ammissione all’istruttoria tecnica amministrativa non costituisce ammissione all’aiuto, 
in quanto la stessa è condizionata all’esito favorevole a seguito della verifica dei requisiti oggettivi e 
soggettivi richiesti dall’Avviso Pubblico e dalla normativa di riferimento e, per le domande collocate 
dalla posizione 21 alla posizione 22 anche all’effettiva disponibilità di risorse finanziarie a conclusione 
dell’esito dell’istruttoria tecnico amministrativa delle domande collocate fino alla posizione 20;

• di approvare l’elenco delle DdS non ammissibili di cui all’Allegato “B”, parte integrante del presente 
provvedimento;

• di stabilire che tutti i richiedenti titolari delle DdS riportate nell’allegato “A” dovranno presentare al SUE 
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di competenza la pratica edilizia specifica per la realizzazione degli interventi, entro e non oltre 40 gg 
dalla data di pubblicazione sul BURP del presente provvedimento;

• di stabilire che per le pratiche edilizie relative ad interventi per la cui realizzazione non sono necessari 
atti di assenso e/o autorizzazioni d’ufficio, da parte dello sportello unico per l’Edilizia e che prevedono 
nel modello della pratica l’indicazione della data di inizio lavori (CILA, CILA con altre comunicazioni, SCIA 
e SCIA Unica), i richiedenti dovranno trasmettere entro e non oltre 60 gg dalla data di pubblicazione 
sul BURP del presente provvedimento, alla PEC filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it la 
documentazione atta a dimostrare la cantierabilità degli interventi e tutto quanto indicato al paragrafo 
25.Istruttoria tecnico amministrativa delle Domande di Sostegno dell’Avviso Pubblico, D.A.G. n. 175 del 
22/12/2022, pena l’esclusione delle spese relative alla realizzazione degli interventi;

• di stabilire, in alternativa al punto precedente, che per le pratiche edilizie relative invece ad interventi 
che potranno essere realizzati solo dopo l’acquisizione d’ufficio, da parte dello sportello unico per 
l’Edilizia, di atti di assenso e/o autorizzazioni (CILA con richiesta contestuale di atti presupposti, SCIA 
Condizionata, Permesso di Costruire.), i richiedenti dovranno trasmettere:

○	 entro e non oltre 60 gg dalla data di pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, 
alla PEC filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it, ricevuta di consegna, al SUE di 
competenza, della pratica edilizia con gli estremi di protocollo e copia della pratica stessa, al fine 
di dimostrare l’effettivo avvio delle attività propedeutiche alla cantierabilità degli interventi;

○	 entro 20 gg dalla comunicazione da parte dello Sportello Unico per l’Edilizia dell’avvenuto 
rilascio dell’ultimo atto di assenso necessario o dal rilascio del titolo abilitativo e comunque 
entro e non oltre 12 mesi dalla data di pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, la 
documentazione atta a dimostrare la cantierabilità degli interventi e tutta la documentazione 
indicata al paragrafo 25.Istruttoria tecnico amministrativa delle Domande di Sostegno 
dell’Avviso Pubblico, D.A.G. n. 175 del 22/12/2022, pena l’esclusione delle spese relative alla 
realizzazione degli interventi;

• di stabilire che per le Domande di Sostegno che prevedono interventi per i quali sono stati già rilasciati 
da parte del SUE di competenza tutti gli atti di assenso necessari e/o autorizzazioni per la realizzazione 
degli interventi, i richiedenti dovranno trasmettere entro e non oltre 30 gg dalla pubblicazione sul BURP 
del presente provvedimento la documentazione atta a dimostrare la cantierabilita’ degli interventi e 
tutta la documentazione indicata al paragrafo 25.Istruttoria tecnico amministrativa delle Domande di 
Sostegno dell’Avviso Pubblico, D.A.G. n. 175 del 22/12/2022, pena l’esclusione delle spese relative alla 
realizzazione degli interventi;

• di stabilire che tutti i richiedenti titolari delle DdS riportate nell’allegato “A” che realizzeranno mercati 
locali che richiedono l’autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico dovranno trasmettere alla PEC 
filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it, entro e non oltre 40 gg dalla pubblicazione sul BURP 
del presente provvedimento, il permesso all’occupazione del suolo pubblico, pena l’esclusione delle 
spese relative all’allestimento di spazi pubblici aperti (piazze, vuoti urbani, aree pedonali) finalizzato 
alla realizzazione del mercato locale;

• di confermare quant’altro stabilito nell’Allegato “A” dell’Avviso Pubblico D.A.G. n. 175/2022, BURP n. 
140 del 29/12/2022 e nella DAG n. 2 del 23/01/2023, BURP n. 12 del 02/02/2023;

• di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia assume valore di notifica ai soggetti richiedenti gli aiuti.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n.679/2016 e del D.Lgs 196/2003,
come modificato dal D.Lgsn. 101/2018 

Garanzie alla Riservatezza
La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 

mailto:filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it
mailto:filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it
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101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi del D.Lgs.n. 118/2011 e della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione, e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui agli artt.26, c.2 e 27 del D. Lgs. 33/2013

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di approvare la graduatoria delle n. 22 domande di sostegno con i relativi punteggi, nel rispetto di 
quanto stabilito al paragrafo 24. Attribuzione dei punteggi e formazione della graduatoria definitiva di 
cui all’Allegato A del presente provvedimento;

• di ammettere alla fase di “Istruttoria tecnico-amministrativa” di cui al paragrafo 25. Istruttoria tecnico 
amministrativa delle Domande di Sostegno della D.A.G. n. 175 del 22/12/2022, le n° 20 Domande di 
Sostegno riportate nell’ Allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento;

• di stabilire che con riferimento all’ammissione all’istruttoria tecnico amministrativa, si è ritenuto 
opportuno procedere con una maggiorazione del 20% rispetto alla disponibilità finanziaria (€ 
5.000.000,00) e che pertanto sono ammesse a tale istruttoria anche le ditte collocate dalla posizione 
21 alla posizione 22;

• di precisare che l’ammissione all’istruttoria tecnica amministrativa non costituisce ammissione all’aiuto, 
in quanto la stessa è condizionata all’esito favorevole a seguito della verifica dei requisiti oggettivi e 
soggettivi richiesti dall’Avviso Pubblico e dalla normativa di riferimento e, per le domande collocate 
dalla posizione 21 alla posizione 22 anche all’effettiva disponibilità di risorse finanziarie a conclusione 
dell’esito dell’istruttoria tecnico amministrativa delle domande collocate fino alla posizione 20;

• di approvare l’elenco delle DdS non ammissibili di cui all’Allegato “B”, parte integrante del presente 
provvedimento;

• di stabilire che tutti i richiedenti titolari delle DdS riportante nell’allegato “A” dovranno presentare al 
SUE di competenza la pratica edilizia specifica per la realizzazione degli interventi, entro e non oltre 40 
gg dalla data di pubblicazione sul BURP del presente provvedimento;

• di stabilire che per le pratiche edilizie relative ad interventi per la cui realizzazione non sono necessari 
atti di assenso e/o autorizzazioni d’ufficio, da parte dello sportello unico per l’Edilizia e che prevedono 
nel modello della pratica l’indicazione della data di inizio lavori (CILA, CILA con altre comunicazioni, SCIA 
e SCIA Unica), i richiedenti dovranno trasmettere entro e non oltre 60 gg dalla data di pubblicazione 
sul BURP del presente provvedimento, alla PEC filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it la 
documentazione atta a dimostrare la cantierabilità degli interventi e tutto quanto indicato al paragrafo 
25.Istruttoria tecnico amministrativa delle Domande di Sostegno dell’Avviso Pubblico, D.A.G. n. 175 del 
22/12/2022, pena l’esclusione delle spese relative alla realizzazione degli interventi;

• di stabilire, in alternativa al punto precedente, che per le pratiche edilizie relative invece ad interventi 
che potranno essere realizzati solo dopo l’acquisizione d’ufficio, da parte dello sportello unico per 
l’Edilizia, di atti di assenso e/o autorizzazioni (CILA con richiesta contestuale di atti presupposti, SCIA 

mailto:filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it
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Condizionata, Permesso di Costruire.), i richiedenti dovranno trasmettere:
○	 entro e non oltre 60 gg dalla data di pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, 

alla PEC filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it, ricevuta di consegna, al SUE di 
competenza, della pratica edilizia con gli estremi di protocollo e copia della pratica stessa, al fine 
di dimostrare l’effettivo avvio delle attività propedeutiche alla cantierabilità degli interventi;

○	 entro 20 gg dalla comunicazione da parte dello Sportello Unico per l’Edilizia dell’avvenuto 
rilascio dell’ultimo atto di assenso necessario o dal rilascio del titolo abilitativo e comunque 
entro e non oltre 12 mesi dalla data di pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, la 
documentazione atta a dimostrare la cantierabilità degli interventi e tutta la documentazione 
indicata al paragrafo 25.Istruttoria tecnico amministrativa delle Domande di Sostegno 
dell’Avviso Pubblico, D.A.G. n. 175 del 22/12/2022, pena l’esclusione delle spese relative alla 
realizzazione degli interventi;

• di stabilire che per le Domande di Sostegno che prevedono interventi per i quali sono stati già rilasciati 
da parte del SUE di competenza tutti gli atti di assenso necessari e/o autorizzazioni per la realizzazione 
degli interventi, i richiedenti dovranno trasmettere entro e non oltre 30 gg dalla pubblicazione sul BURP 
del presente provvedimento la documentazione atta a dimostrare la cantierabilita’ degli interventi e 
tutta la documentazione indicata al paragrafo 25.Istruttoria tecnico amministrativa delle Domande di 
Sostegno dell’Avviso Pubblico, D.A.G. n. 175 del 22/12/2022, pena l’esclusione delle spese relative alla 
realizzazione degli interventi;

• di stabilire che tutti i richiedenti titolari delle DdS riportate nell’allegato “A” che realizzeranno mercati 
locali che richiedono l’autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico dovranno trasmettere alla PEC 
filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre 40 gg dalla pubblicazione sul BURP 
del presente provvedimento, il permesso all’occupazione del suolo pubblico, pena l’esclusione delle 
spese relative all’allestimento di spazi pubblici aperti (piazze, vuoti urbani, aree pedonali) finalizzato 
alla realizzazione del mercato locale;

• di confermare quant’altro stabilito nell’Allegato “A” dell’Avviso Pubblico D.A.G. n. 175/2022, BURP n. 
140 del 29/12/2022 e nella DAG n. 2 del 23/01/2023, BURP n. 12 del 02/02/2023;

• di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia assume valore di notifica ai soggetti richiedenti gli aiuti;

• di dare atto che il presente provvedimento:
○	 è immediatamente esecutivo;
○	 è redatto in forma integrale;
○	 sarà trasmesso all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
○	 è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi 

delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale 
del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, 
Sistema Puglia e Diogene;

○	 sarà pubblicato, ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni 
lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali 
tramite la piattaforma regionale CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale 
della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 
31/03/2020;

○	 sarà pubblicato ai sensi ai sensi degli artt. 26, c.2, e 27 del D.Lgs. 33/2013 nella Sezione 
“Amministrazione trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sotto 
sezione “atti di concessione” del sito https://regione.puglia.it;

○	 sarà pubblicato nel sito regionale: https://psr.regione.puglia.it;
○	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
○	 è adottato in originale ed è composto da n° 11 (undici) facciate e dall’Allegato A composto da 

1 (una) facciata e dall’Allegato B composto da 1 (una) facciata.

mailto:filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it
mailto:filierecortemercatilocali.psr@pec.rupar.puglia.it
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Responsabile Sottomisure 16.4, 16.5 
Elisabetta Scarascia

P.O. Responsabile di Raccordo (RR) delle Misure LEADER - GAL 
Cosimo Roberto Sallustio

Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
Mariangela Lomastro
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ALLEGATO B

Soggetto richiedente Nome progetto CUAA Codice a Barre Spesa Imponibile Importo Richiesto NON AMMISSIBILITA'

1 05080590754 34250258364 174.820,00 142.660,00

PSR PUGLIA 2014-2022 – MISURA 16 – SOTTOMISURA 16.4 - AVVISO PUBBLICO APPROVATO CON DAG N. 175 DEL 22/12/2022 - BURP N. BURP n. 140 del 29/12/2022                                          
ELENCO DOMANDE DI SOSTEGNO NON AMMISSIBILI 

Numer
o 

d'ordin
e

FORE SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE ETS

NutriSALENTO – Mercati 
etici nella provincia di Lecce

Non Ammissibile – 
Comunicazione 

r_puglia/AOO_030/PROT/27/0
7/2023/0014749, inviata via 

pec in data 27/07/2023 ai sensi 
dell’art. 10-bis - Legge n. 

241/1990. Nessuna 
controdeduzione pervenuta.

La Responsabile della 
Sottomisura 16.4

Dott.ssa Elisabetta Scarascia

Il Responsabile di 
Raccordo

Dott. Agr. Cosimo Roberto 
Sallustio

La Dirigente della Sezione 
Attuazione Programmi 

Comunitari per l’Agricoltura     
Dott.ssa Mariangela LOMASTRO

2
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E 
NATURALI  2 agosto 2023, n. 521 
Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n.386.- Aggiornamento del Registro Regionale dei produttori 
di materiale forestale per la produzione, la conservazione, la commercializzazione e la distribuzione di 
materiale forestale di moltiplicazione ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 386/03.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE
Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali

VISTI:

• la L.R. n. 7/97 agli articoli 4, 5 e 6;
• la Deliberazione di Giunta Regionale (D.G.R.) n. 3261 del 28.07.1998;
• la normativa del D. Lgs. 165/01 agli articoli 4 e 16;
• la Legge 69/09, il cui art. 32 prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale 

con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• la normativa del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016, 

nonché del D.Lgs.196/03 relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali ed alla libera circolazione di tali dati;

• la normativa del Decreto legislativo del 14/03/2013, n. 33 e ss.mm.ii.;
• la normativa del Regolamento Regionale del 04/06/2015, n. 13;
• la Deliberazione di Giunta regionale (D.G.R.) n. 1974 del 7/12/2020, con la quale è stato adottato l’Atto 

di Alta Organizzazione del modello organizzativo denominato “MAIA 2.0”; 
• il Decreto del Presidente della Giunta regionale (D.P.G.R.) n. 22 del 22/01/2021, pubblicato sul BURP n. 

15 del 28 gennaio 2021, di adozione del su citato Atto di Alta Organizzazione; 
• il Decreto del Presidente della Giunta regionale (D.P.G.R.) n. 45 del 10 febbraio 2021 con cui  sono state 

adottate integrazioni e modifiche al Modello Organizzativo “MAIA 2.0”; 
• la Deliberazione di Giunta regionale (D.G.R.) n. 1204 del 22 luglio 2021 con la quale sono state approvate, 

tra l’altro, ulteriori modifiche all’Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0; 
• il Decreto del Presidente della Giunta regionale (D.P.G.R.) n. 262 del 10 agosto 2021 con cui sono state 

adottate ulteriori integrazioni e modifiche al Modello Organizzativo “MAIA 2.0”; 
• la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Gestione 

Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali” al dott. Domenico Campanile; 
• la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Forestali e Naturali 

n. 606 del 19/09/2022 di conferimento dell’incarico di P.O. “Vivaistica e ricerca forestale” alla dott.ssa 
Anna Ruggiero;

Sulla base l’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. “Vivaistica e ricerca forestale”, dott.ssa Anna 
Ruggiero, riceve la seguente relazione.

Premesso che:

Il Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 “Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla 
commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” fornisce indicazioni in merito alla vivaistica 
forestale e demanda agli organismi ufficiali (Regioni e Province Autonome) la definizione delle modalità 
e dei criteri applicativi di dettaglio in merito ai requisiti dei materiali forestali di base, alla licenza per la 
produzione, ai certificati di provenienza, alle modalità di movimentazione ed identificazione dei materiali di 
moltiplicazione, ai requisiti per la commercializzazione, al registro dei materiali di base, ai controlli.

Il Decreto Legislativo del 3 aprile 2018, n.34 “Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali” all’articolo 16 
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ha disposto alcune modifiche al Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386.

La determinazione dirigenziale del 21 dicembre 2009, n.757 “Approvazione dell’elenco complessivo dei 
boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme della Regione Puglia” e ss.mm.
ii. ha individuato in Puglia i popolamenti boschivi nei quali è possibile raccogliere materiale forestale da 
moltiplicazione. Successivi aggiornamenti sono stati approvati con le Determinazioni dirigenziali n.44 del 
21/06/2011, n. 211 dell’11/12/2015 e con la Determinazione n. 167 del 29/08/2017 riguardante “Decreto 
Legislativo 10 novembre 2003, n. 386; Determinazione del Dirigente Servizio Foreste 21 dicembre 2009, n° 757 
“Approvazione dell’elenco complessivo dei boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da 
seme della Regione Puglia”: integrazione allegato A con inserimento della scheda n.52 “Torre Guaceto”, agro 
di Carovigno (BR).”

I criteri e le indicazioni procedurali sono stati aggiornati con la Deliberazione della Giunta Regionale del 
18/07/2017, n.1177, con oggetto “D. Lgs. 10 novembre 2003, n. 386. “Aggiornamento dei criteri ed indicazioni 
procedurali per il controllo della provenienza e certificazione del materiale forestale di moltiplicazione”, con 
la quale è stato dato mandato alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali 
di adottare apposita modulistica in attuazione dell’aggiornamento dei precitati “Criteri ed Indicazioni”, così 
come ottemperato con Determinazione Dirigenziale n. 58 del 20/02/2018 recante “Deliberazione della Giunta 
Regionale del 18/07/2017, n.1177, “Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della 
provenienza e certificazione del materiale forestale di moltiplicazione”. Adozione Modulistica”. 

Con Determinazione dirigenziale n. 348 del 20/12/2017 sono state approvate le specie forestali da impiegare 
nelle regioni forestali della Puglia e con Determinazione dirigenziale n. 150 del 17 aprile 2019 è stato 
aggiornato l’elenco dei fornitori di materiale forestale, iscritti al Registro Regionale dei Produttori di Materiale 
Forestale ed è stato approvato l’elenco dei fornitori di materiali forestali in possesso di certificati di identità 
ed è stato infine specificato l’elenco delle specie forestali che si possono raccogliere nei Boschi da Seme della 
Regione Puglia.

Alle indicazioni specifiche del vivaismo forestale sono da aggiungere le indicazioni fitosanitarie fornite dalla 
normativa vigente, come il REG. UE 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi 
per le piante che, tra l’altro, istituisce il Registro Unico degli Operatori Professionali (RUOP) e il Regolamento 
(UE) 2016/2031, con il quale è entrato in vigore il nuovo regime fitosanitario europeo. La Sezione Osservatorio 
Fitosanitario della Regione Puglia ha dato indicazione sull’applicazione del Reg UE 2016/2031 con le 
Determinazioni n.225 del 9 dicembre 2019 e n.250 del 23 dicembre 2019; ha inoltre approvato l’elenco degli 
Operatori Professionali iscritti al Registro Ufficiale degli Operatori Professionali con Determinazione n.45 del 
26 maggio 2021.

Al fine di dare continuità ai controlli svolti dal Servizio Fitosanitario della Regione Puglia, presso i vivai forestali 
iscritti all’elenco regionale dei produttori di materiale forestale per la produzione, la conservazione, la 
commercializzazione e la distribuzione di materiale forestale di moltiplicazione ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 
386/03, si ritiene utile e necessario l’allineamento della registrazione al “Registro Regionale dei produttori di 
materiale forestale per la produzione, la conservazione, la commercializzazione e la distribuzione di materiale 
forestale di moltiplicazione ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 386/03” e al RUOP con i dati riportati sulla visura 
camerale. 

Considerato che 

• a seguito di nuovi iscrizioni, il Registro Regionale dei Produttori di Materiale Forestale ha subito alcune 
modifiche rispetto all’elenco approvato con DDS n. 647 del 22/12/2021; 

• per alcuni vivai forestali regionali registrati al RUOP e al “Registro Regionale dei produttori di materiale 
forestale per la produzione, la conservazione, la commercializzazione e la distribuzione di materiale 
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forestale di moltiplicazione ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 386/03”, è stato riscontrato l’uso di dati 
anagrafici diversi rispetto ai dati rinvenuti sulla visura della camera di commercio;

Ritenuto

• necessario aggiornare il Registro Regionale dei Produttori di Materiale Forestale della Puglia, anche al 
fine di facilitare l’incontro tra la domanda di piantine certificate ai sensi del D. Lgs 386/2003 e l’offerta 
da parte dei fornitori di materiale forestale autorizzati e in possesso di tale certificazione;

• necessario uniformare le iscrizioni al RUOP e al “Registro Regionale dei Produttori di Materiale Forestale, 
anche al fine di facilitare l’incontro tra la domanda di piantine certificate ai sensi del D. Lgs 386/2003” 
con i dati anagrafici riportati nelle visure della.

Per quanto sopra riportato, si propone di: 

• aggiornare il “Registro Regionale dei produttori di materiale forestale per la produzione, la conservazione, 
la commercializzazione e la distribuzione di materiale forestale di moltiplicazione ai sensi dell’art. 4 del 
D.Lgs. n. 386/03 della Puglia”, riportato nell’allegato A) composto da n. 2 facciate, parte integrale e 
sostanziale del presente atto;

• rilasciare nuova licenza di iscrizione al “Registro Regionale dei produttori di materiale forestale per 
la produzione, la conservazione, la commercializzazione e la distribuzione di materiale forestale di 
moltiplicazione ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 386/03” per i vivai la cui iscrizione è avvenuta con una 
denominazione diversa dalla visura camerale.

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (U.E.) n.679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento alle particolari categorie di dati previste agli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento U.E.

 ADEMPIMENTI CONTABILI 
 Ai sensi del D.LGS. n. 118/2011 e ss. mm.ii.

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.
La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio del presente atto affidato è stato espletato nel rispetto 
della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento, dallo stesso 
predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente di Sezione è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato. 



                                                                                                                                52177Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

• di aggiornare il “Registro Regionale dei produttori di materiale forestale per la produzione, la 
conservazione, la commercializzazione e la distribuzione di materiale forestale di moltiplicazione ai 
sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 386/03 della Puglia”, riportato nell’allegato A) composto da n. 2 facciate, 
parte integrale e sostanziale del presente atto;

• di rilasciare nuova licenza di iscrizione al “Registro Regionale dei produttori di materiale forestale per 
la produzione, la conservazione, la commercializzazione e la distribuzione di materiale forestale di 
moltiplicazione ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 386/03” per i vivai la cui iscrizione è avvenuta con una 
denominazione diversa dalla visura camerale.

Il presente provvedimento 
- é composto di n. 5 facciate e dall’allegato A);
- è unicamente formato con mezzi informatici e sarà conservato, ai sensi delle Linee Guida del Segretario 
Generale della Giunta Regionale, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene; 
- sarà reso pubblico, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione 
all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA, ai sensi delle Linee Guida del 
Segretario Generale della Giunta Regionale, prot. n. AOO_175/1875 del 28/05/2020; 
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia; 
- sarà pubblicato sul sito della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali:              
foreste.regione.puglia.it.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Vivaistica e Ricerca Forestale
Anna Ruggiero

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali
Domenico Campanile

http://foreste.regione.puglia.it


52178                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

A
ll

e
g

a
to

  
A

)

R
e

g
is

tr
o

 R
e

g
io

n
a

le
 d

e
i 

p
ro

d
u

tt
o

ri
 d

i 
m

a
te

ri
a

le
 f

o
re

st
a

le
 p

e
r 

la
 p

ro
d

u
zi

o
n

e
, 

la
 c

o
n

se
rv

a
zi

o
n

e
,

la
 c

o
m

m
e

rc
ia

li
zz

a
zi

o
n

e
 e

 l
a

 d
is

tr
ib

u
zi

o
n

e
 d

i 
m

a
te

ri
a

le
 f

o
re

st
a

le

d
i 

m
o

lti
p

li
ca

zi
o

n
e

 a
i 

se
n

si
 d

e
ll

’a
rt

. 
4

 d
e

l 
D

.L
g

s.
 n

. 
3

8
6

/0
3

V
iv

a
io

S
e

d
e

 l
e

g
a

le
 

S
e

d
e

 o
p

e
ra

ti
v
a

C
o

d
ic

e
 

is
cr

iz
io

n
e

 *

C
o

d
ic

e
 R

U
O

P
C

o
d

ic
e

 c
e

n
tr

o
 

a
zi

e
n

d
a

le

1
A

g
e

n
zi

a
 R

e
g

io
n

a
le

 p
e

r 

le
 a

tti
v
it

à
 i
rr

ig
u

e
 e

 

fo
re

st
a

li
-A

R
IF

 P
u

g
li
a

 

“S
e

d
e

 A
cq

u
a

ra
”

V
ia

 D
e

ll
e

 

M
a

g
n

o
li

e
 n

. 
6

 

M
o

d
u

g
n

o

Lo
c.

 A
cq

u
a

ra
 

-O
rs

a
ra

 d
i 
P

u
g

li
a

 

(F
G

)

0
0

5
/2

0
0

7
IT

-1
6

-1
2

9
2

F
G

0
0

0
7

2
A

g
e

n
zi

a
 R

e
g

io
n

a
le

 p
e

r 

le
 a

tti
v
it

à
 i
rr

ig
u

e
 e

 

fo
re

st
a

li
-A

R
IF

 P
u

g
li
a

 

“S
e

d
e

 F
u

n
g

ip
e

n
d

o
la

”

V
ia

 D
e

ll
e

 

M
a

g
n

o
li

e
 n

. 
6

 

M
o

d
u

g
n

o

Lo
c.

 

F
u

n
g

ip
e

n
d

o
la

- 

C
a

ss
a

n
o

 d
e

ll
e

 

M
u

rg
e

 (
B

A
)

0
0

4
/2

0
0

7
IT

-1
6

-1
2

9
2

B
A

0
0

0
5

3
A

g
e

n
zi

a
 R

e
g

io
n

a
le

 p
e

r 

le
 a

tti
v
it

à
 i
rr

ig
u

e
 e

 

fo
re

st
a

li
-A

R
IF

 P
u

g
li
a

 

–
“
V

iv
a

io
 R

e
g

io
n

a
le

 

“G
a

li
ò

”

V
ia

 D
e

ll
e

 

M
a

g
n

o
li

e
 n

. 
6

 

M
o

d
u

g
n

o

0
0

9
/2

0
0

7
IT

-1
6

-1
2

9
2

LE
0

0
0

3

4
A

g
e

n
zi

a
 R

e
g

io
n

a
le

 p
e

r 

le
 a

tti
v
it

à
 i
rr

ig
u

e
 e

 

fo
re

st
a

li
-A

R
IF

 P
u

g
li
a

 

-V
iv

a
io

 R
e

g
io

n
a

le
 “

Li
 

F
o

g
g

i”

V
ia

 D
e

ll
e

 

M
a

g
n

o
li

e
 n

. 
6

 

M
o

d
u

g
n

o

Lo
c.

 L
i 

F
o

g
g

- 

G
a

ll
ip

o
li

 (
LE

)

0
1

0
/2

0
0

7
IT

-1
6

-1
2

9
2

LE
0

0
0

4

5
A

g
e

n
zi

a
 R

e
g

io
n

a
le

 p
e

r 

le
 a

tti
v
it

à
 i
rr

ig
u

e
 e

 

fo
re

st
a

li
-A

R
IF

 P
u

g
li

a
- 

V
iv

a
io

 R
e

g
io

n
a

le
 

“R
e

sti
n

co
”

V
ia

 D
e

ll
e

 

M
a

g
n

o
li

e
 n

. 
6

 

M
o

d
u

g
n

o

Lo
c.

 R
e

sti
n

co
- 

B
ri

n
d

is
i

0
1

3
/2

0
0

7
IT

-1
6

-1
2

9
2

B
R

0
0

0
1

6
A

g
e

n
zi

a
 R

e
g

io
n

a
le

 p
e

r 

le
 a

tti
v
it

à
 i
rr

ig
u

e
 e

 

fo
re

st
a

li
-A

R
IF

 P
u

g
li

a
- 

V
iv

a
io

 R
e

g
io

n
a

le
 

“L
e

g
ia

d
re

zz
e

”

V
ia

 D
e

ll
e

 

M
a

g
n

o
li

e
 n

. 
6

 

M
o

d
u

g
n

o

Lo
c.

 L
e

g
ia

d
re

zz
e

- 

Ta
ra

n
to

0
1

5
/2

0
0

7
IT

-1
6

-1
2

9
2

TA
0

0
0

2

7
A

g
e

n
zi

a
 R

e
g

io
n

a
le

 p
e

r 
V

ia
 D

e
ll

e
 

Lo
c.

 C
h

ie
u

ti
 S

ca
lo

- 
0

1
7

/2
0

0
7

IT
-1

6
-1

2
9

2
F
G

0
0

0
6

1



                                                                                                                                52179Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

le
 a

tti
v
it

à
 i
rr

ig
u

e
 e

 

fo
re

st
a

li
-A

R
IF

 P
u

g
li

a
- 

V
iv

a
io

 R
e

g
io

n
a

le
 “

To
rr

e
 

Fa
n

ti
n

e
”

M
a

g
n

o
li

e
 n

. 
6

 

M
o

d
u

g
n

o

C
h

ie
u

ti
 (

F
G

)

8
S
o

ci
e

tà
 a

g
ri

co
la

 M
e

ll
o

 

V
iv

a
i 

d
i 

M
e

ll
o

 A
n

to
n

io
 

s.
n

.c
.

V
ia

 G
. 

V
e

rd
i 

n
. 

2
6

- 
V

e
g

li
e

 (
LE

)

V
ia

 G
. 

V
e

rd
i 

n
. 

2
6

- 

V
e

g
li

e
 (

LE
)

0
0

2
/2

0
0

7
IT

-1
6

-0
4

0
2

9
C

a
m

p
a

n
a

le
 L

e
o

n
a

rd
o

V
ia

 

S
a

n
n

ic
a

n
d

ro
, 

5
4

/B
- 

C
a

ss
a

n
o

 

d
e

ll
e

 M
u

rg
e

 

(B
A

)

V
ia

 S
a

n
n

ic
a

n
d

ro
, 

5
4

/B
- 

C
a

ss
a

n
o

 

d
e

ll
e

 M
u

rg
e

 (
B

A
)

0
0

3
/2

0
0

7
IT

-1
6

-0
4

9
8

1 0

P
ie

ro
 T

u
n

n
o

 V
iv

a
i

V
ia

 D
u

ca
 d

e
g

li
 

A
b

b
ru

zz
i,

 1
0

 -
 

Ta
v
ia

n
o

 (
LE

)

Lo
c.

 M
a

ss
a

n
i-

 

Ta
v
ia

n
o

 (
LE

)

0
2

0
/2

0
0

8
IT

-1
6

-1
1

7
2

1 1

M
e

ll
o

 L
u

ci
o

V
ia

 P
ro

v
in

ci
a

le
 

p
e

r 
N

o
v
o

li
 K

M
 

1
- 

C
a

rm
ia

n
o

 

(L
E

)

Lo
c.

 L
i 
M

a
li
- 

C
a

rm
ia

n
o

 (
LE

)

0
2

1
/2

0
0

8
IT

-1
6

-0
3

9
8

1 2

D
e

 N
ic

o
lo

 G
iu

se
p

p
e

Lo
ca

li
tà

 C
a

sa
 

M
ic

h
e

le
 C

N
 -

 

Te
rl

iz
zi

 (
B

A
)

Lo
c.

 P
o

zz
o

 

S
ch

e
tti

n
i-

 T
e

rl
iz

zi
 

(B
A

)

0
2

2
/2

0
1

0
IT

-1
6

-0
5

2
2

1 3

C
o

n
so

rz
io

 d
i 

B
o

n
ifi

ca
 

M
o

n
ta

n
a

 d
e

l 
G

a
rg

a
n

o

Lo
ca

li
tà

 B
o

rg
o

 

C
e

la
n

o

7
1

0
1

4
 S

a
n

 

M
a

rc
o

 i
n

 

La
m

is
 (

F
G

)

V
ia

le
 C

. 
C

o
lo

m
b

o
, 

2
4

3

7
1

1
2

1
 F

o
g

g
ia

0
2

3
/2

0
1

2
IT

-1
6

-1
4

3
0

1 4

M
e

ll
o

 A
le

ss
a

n
d

ro
V

ia
 S

a
li

ce
 

Lo
ca

li
tà

 L
a

 

D
o

n
n

a
 –

 

V
e

g
li
e

 (
LE

)

V
ia

 S
a

li
ce

 L
o

ca
li

tà
 

La
 D

o
n

n
a

 –
 V

e
g

li
e

 

(L
E

0
2

4
/2

0
1

2
IT

-1
6

-0
1

7
1

1 5

P
ic

h
ic

h
e

ro
 P

a
sq

u
a

le
V

ia
 p

e
r 

A
cq

u
a

v
iv

a
 k

m
 

1
- 

C
a

ss
a

n
o

 

d
e

ll
e

 M
u

rg
e

 

(B
A

)

V
ia

 p
e

r 
A

cq
u

a
v
iv

a
 

k
m

 1
- 

C
a

ss
a

n
o

 

d
e

ll
e

 M
u

rg
e

 (
B

A
)

0
2

7
/2

0
1

4
IT

-1
6

-0
3

1
4

1
S
o

ci
e

tà
 A

g
ri

co
la

 V
iv

a
i 

c.
d

a
 M

a
rz

io
tt

a
 

c.
d

a
 M

a
rz

io
tt

a
 

0
2

8
/2

0
1

4
IT

-1
6

-0
4

8
1

2



52180                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

6
B

u
e

m
i 
s.

r.
l.

c.
p

. 
2

1
- 

P
a

la
g

ia
n

o
 (

TA
)

c.
p

. 
2

1
- 

P
a

la
g

ia
n

o
 

(T
A

)

1 7

D
e

 L
a

u
re

n
zi

s 
G

iu
se

p
p

e
V

ia
 T

e
n

u
ta

 

S
tr

a
fe

ll
a

- 

Le
v
e

ra
n

o
 (

LE
)

V
ia

 T
e

n
u

ta
 

S
tr

a
fe

ll
a

- 

Le
v
e

ra
n

o
 (

LE
)

0
3

0
/2

0
1

5
IT

-1
6

-1
1

9
1

1 8

V
e

rd
e

 G
iu

ra
n

n
a

 d
i 

G
iu

ra
n

n
a

 A
le

ss
io

 M
a

u
ro

 

C
.d

a
 I

n
ci

a
n

à
-

S
N

- 
P

a
ra

b
it

a
 

(L
E

)

C
.d

a
 I

n
ci

a
n

à
- 

S
N

- 

P
a

ra
b

it
a

 (
LE

)

0
3

1
/2

0
1

5
IT

-1
6

-0
2

8
2

1 9

C
a

m
p

a
n

a
le

 

G
ia

n
d

o
m

e
n

ic
o

V
ia

 c
.d

a
 

R
if

o
rm

a
ti

, 
4

- 

C
a

ss
a

n
o

 d
e

ll
e

 

M
u

rg
e

 (
B

A
)

V
ia

 p
e

r 
A

cq
u

a
v
iv

a
 

K
m

 0
,7

0
0

- 

C
a

ss
a

n
o

 d
e

ll
e

 

M
u

rg
e

 (
B

A
)

0
3

2
/2

0
1

6
IT

-1
6

-0
0

6
0

2 0

S
o

ci
e

tà
 A

g
ri

co
la

 M
e

ll
o

 

F
lo

rv
iv

a
i 

sn
c 

d
i 
M

e
ll

o
 

C
o

si
m

o
 &

 S
a

lv
a

to
re

V
ia

 V
e

rd
i,

 2
6

 –

V
e

g
li
e

 

V
ia

 S
a

li
ce

 

S
a

le
n

ti
n

o
-

V
e

g
li

e

0
3

3
/2

0
2

1
IT

-1
6

-1
5

3
8

2 1

D
e

lt
a

 G
a

rd
e

n
 S

o
ci

e
tà

 

A
g

ri
co

la
 s

.r
.l

.

V
ia

 D
ia

z-
 

M
a

g
li
e

 (
LE

)

V
ia

 S
co

rr
a

n
o

, 
9

8
- 

M
a

g
li

e
 (

LE
)

0
3

4
/2

0
2

2
IT

-1
6

-1
1

5
7

2 2

S
il

v
e

st
ri

 s
.a

.s
. 

d
i 
S

il
v
e

st
ri

 

S
te

fa
n

o
 &

 C

V
ia

 Z
o

n
a

 A
 n

. 

3
3

/C
- 

N
o

ci
 

(B
A

)

V
ia

 Z
o

n
a

 A
 n

. 

3
3

/C
- 

N
o

ci
 (

B
A

)

0
3

5
/2

0
2

2
IT

-1
6

-1
2

9
7

2 3

V
iv

a
i 

D
e

ca
n

d
ia

 G
io

va
n

n
i

V
ia

 

C
a

m
p

o
b

a
ss

o
 

n
. 

1
0

7
- 

A
lt

a
m

u
ra

 (
B

A
)

V
ia

 C
a

m
p

o
b

a
ss

o
 

n
. 

1
0

7
- 

A
lt

a
m

u
ra

 

(B
A

)

0
3

6
/2

0
2

2
IT

-1
6

-0
4

8
4

2 4

Tr
ic

a
ri

co
 F

ra
n

ce
sc

o
C

.d
a

 P
is

ci
n

a
 

d
e

g
li

 z
in

g
a

ri
 n

. 

1
5

- 
Te

rl
iz

zi
 

(B
A

)

C
.d

a
 P

is
ci

n
a

 d
e

g
li

 

zi
n

g
a

ri
 n

. 
1

5
- 

Te
rl

iz
zi

 (
B

A
)

0
3

7
/2

0
2

3
 I

T-
1

6
-0

2
1

6

C
o

d
ic

e
 i
sc

ri
zi

o
n

e
 *

 =
 C

o
d

ic
e

 d
i 
is

cr
iz

io
n

e
 a

l 
R

e
g

is
tr

o
 R

e
g

io
n

a
le

 d
e

i 
p

ro
d

u
tt

o
ri

 d
i 
m

a
te

ri
a

le
 f

o
re

st
a

le
 p

e
r 

la
 p

ro
d

u
zi

o
n

e
, 

la
 c

o
n

se
rv

a
zi

o
n

e
, 

la
 c

o
m

m
e

rc
ia

li
zz

a
zi

o
n

e
 e

 l
a

 

d
is

tr
ib

u
zi

o
n

e
 d

i 
m

a
te

ri
a

le
 f

o
re

st
a

le
 d

i 
m

o
lti

p
li

ca
zi

o
n

e
 a

i 
se

n
si

 d
e

ll
’ 

a
rt

.4
 d

e
l 

D
.L

g
s 

n
. 

3
8

6
/0

3
.

3



                                                                                                                                52181Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E 
NATURALI  2 agosto 2023, n. 522 
Legge 14 gennaio 2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 ottobre 2014; Deliberazione di Giunta Regionale 
n.386 del 04/02/2015. Seguito della Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. 
Rettifica alle DDS n. 51 del 3/1/2023 e DDS N. 391 del 12/06/2023.

Il giorno 02/08/2023, in Bari,

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

L’anno 2023 il giorno ventotto del mese di Luglio, in Bari, nella Sede della Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, Lungomare Nazario Sauro 45/47

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI:

• gli articoli 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7 del 04/02/1997;
• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98;
• gli articoli 4 e 16 del Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001;
• il Decreto legislativo del 30/06/2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

modificato e aggiornato dal Decreto legislativo del 10/08/2018, n. 101, e il Regolamento (UE) n. 
2016/679 recante il “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati personali”, in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

• l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• il Decreto legislativo del 14/03/2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

• il Regolamento Regionale del 04/06/2015, n. 13, pubblicato sul BURP del 05/06/2015 n. 78, che 
disciplina il procedimento amministrativo;

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/07/2015, n. 443 e s.m.i. di adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”;

• la Deliberazione di Giunta Regionale del 31/07/2015, n. 1518 e s.m.i. di adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA, Approvazione dell’Atto di Alta Organizzazione”;

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 17/05/2016, n. 316 “Attuazione modello MAIA di 
cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/07/2015, n. 443. Definizione delle Sezioni 
di Dipartimento e delle relative funzioni”, che all’art. 9, comma c, definisce le funzioni della Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30.09.2021, di conferimento dell’incarico di direzione 
della Sezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”;

• la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 10 del 04/10/2021 di 
conferimento dell’incarico di dirigente del Servizio “Risorse Forestali” alla dott.ssa Rosa Fiore;

• la Determinazione del Dirigente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Forestali e Naturali n. 
606 del 19/09/2022 di conferimento incarico della PO “Vivaistica e ricerca forestale” alla dott.ssa Anna 
Ruggiero;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Vivaismo e Ricerca Forestale” dott.ssa Anna Ruggiero, riferisce 
quanto segue.
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VISTE:
• la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 

Naturali n. 424 del 26/10/2021 recante “Legge 14 gennaio 2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 
ottobre 2014; Deliberazione di Giunta Regionale n.386 del 04/02/2015. Seguito della Determinazione 
del Dirigente del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. Approvazione dell’elenco regionale n. 8 degli 
Alberi Monumentali in Puglia.”;

• la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali n. 51 del 03/02/2023 recante “Legge 14 gennaio 2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 
ottobre 2014; Deliberazione di Giunta Regionale n.386 del 04/02/2015. Seguito della Determinazione 
del Dirigente del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. Approvazione dell’elenco regionale n. 8 degli 
Alberi Monumentali in Puglia.”;

• la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali n. 391 del 12/06/2023 recante “Legge 14 gennaio 2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 
ottobre 2014; Deliberazione di Giunta Regionale n.386 del 04/02/2015. Seguito della Determinazione 
del Dirigente del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. Approvazione dell’elenco regionale n. 9 degli 
Alberi Monumentali in Puglia.” con la quale è stato approvato l’elenco n. 9 degli Alberi Monumentali;

CONSIDERATO CHE:

- con la DDS n. 424 del 26/10/2021 recante “Legge 14 gennaio 2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 
ottobre 2014; Deliberazione di Giunta Regionale n.386 del 04/02/2015. Seguito della Determinazione 
del Dirigente del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. E’ stato approvato l’elenco regionale n. 8 degli 
Alberi Monumentali in Puglia.”;

- per errore materiale i successivi elenchi regionali di Alberi Monumentali approvati con DDS n. 51 
del 03/02/2023 e DDS n. 391 del 12/06/2023 sono stati numerati “Elenco regionale n. 8 degli Alberi 
Monumentali in Puglia.” ed “Elenco regionale n. 9 degli Alberi Monumentali in Puglia;

RITENUTO 

- di dover procedere con una rettifica della numerazione degli elenchi regionali degli Alberi Monumentali 
in Puglia riportati nelle precitate determinazioni n. 51 del 03/02/2023 e n. 391 del 12/06/2023 come 
di seguito:

a) la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali n. 51 del 03/02/2023 recante “Legge 14 gennaio 2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 ottobre 
2014; Deliberazione di Giunta Regionale n.386 del 04/02/2015. Seguito della Determinazione del Dirigente 
del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. Approvazione dell’elenco regionale n. 9 degli Alberi Monumentali 
in Puglia.”;

b) la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali n. 391 del 12/06/2023 recante “Legge 14 gennaio 2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 ottobre 
2014; Deliberazione di Giunta Regionale n.386 del 04/02/2015. Seguito della Determinazione del Dirigente 
del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. Approvazione dell’elenco regionale n. 10 degli Alberi Monumentali 
in Puglia.”

- di dover precisare che nell’Allegato A della Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali n. 391 del 12/06/2023 recante “Legge 14 gennaio 
2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 ottobre 2014; Deliberazione di Giunta Regionale n.386 del 
04/02/2015. Seguito della Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. 
Approvazione dell’elenco regionale n. 10 degli Alberi Monumentali in Puglia.”, per l’esemplare 
identificato con il codice 001/F152/BR/16, nome scientifico “Quercus Virgiliana Ten.”, nome comune 
“Quercia virgiliana”, ubicato in Mesagne, si è proceduto alla verifica della sua ubicazione che è 
risultata essere “Contrada Guarano”.
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Per quanto sopra riportato, si propone di:

• rettificare la numerazione dell’elenco regionale n. 8 degli Alberi Monumentali in Puglia, approvato con 
la Determinazione del dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali n. 51 del 03/02/2023 in “Elenco regionale n. 9 degli Alberi Monumentali in Puglia” anzicchè 
Elenco regionale n. 8 degli Alberi Monumentali in Puglia;

• rettificare la numerazione dell’elenco regionale n. 9 degli Alberi Monumentali in Puglia, approvato 
con la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 
e Naturali n. 391 del 12/06/2023 in “Elenco regionale n. 10 degli Alberi Monumentali in Puglia;” 
anzicchè Elenco regionale n. 9 degli Alberi Monumentali in Puglia;

• di precisare che l’esemplare riportato nell’Allegato A della determinazione del dirigente della Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali n. 391 del 12/06/2023 recante “Legge 14 
gennaio 2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 ottobre 2014; Deliberazione di Giunta Regionale n.386 
del 04/02/2015. Seguito della Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. 
Approvazione dell’elenco regionale n. 10 degli Alberi Monumentali in Puglia”, identificato con il codice 
001/F152/BR/16, nome scientifico “Quercus Virgiliana Ten.”, nome comune “Quercia virgiliana”, è 
ubicato in “Contrada Guarano” in agro di Mesagne. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 193/06 e
del REGOLAMENTO (UE) 2016/679

Garanzie alla riservatezza

Nella pubblicazione dell’atto all’Albo sono state rispettate le garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi ed è stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.Lgs n. 193/06 in materia di protezione dei dati personali, dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché dal Regolamento (UE) 2016/679.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs 118/2011

Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico del 
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta, vista la sottoscrizione 
dell’istruttore del presente provvedimento e richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della Legge 
Regionale del 04/02/1997 n. 7 in materia di modalità di esercizio della funzione dirigenziale,
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D E T E R M I N A

• di rettificare la numerazione dell’elenco regionale n. 8 degli Alberi Monumentali in Puglia, rettificare 
la numerazione dell’elenco regionale n. 8 degli Alberi Monumentali in Puglia, approvato con la 
Determinazione del dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali n. 51 del 03/02/2023 in “Elenco regionale n. 9 degli Alberi Monumentali in Puglia” anzicchè 
Elenco regionale n. 8 degli Alberi Monumentali in Puglia;

• di rettificare la numerazione dell’elenco regionale n. 9 degli Alberi Monumentali in Puglia, approvato 
con la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 
e Naturali n. 391 del 12/06/2023 in “Elenco regionale n. 10 degli Alberi Monumentali in Puglia;” 
anzicchè Elenco regionale n. 9 degli Alberi Monumentali in Puglia;

• di precisare che l’esemplare riportato nell’Allegato A della determinazione del dirigente della Sezione 
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali n. 391 del 12/06/2023 recante “Legge 14 
gennaio 2013, n° 10; Decreto interministeriale 23 ottobre 2014; Deliberazione di Giunta Regionale n.386 
del 04/02/2015. Seguito della Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 46 del 19/05/2016. 
Approvazione dell’elenco regionale n. 10 degli Alberi Monumentali in Puglia”, identificato con il codice 
001/F152/BR/16, nome scientifico “Quercus Virgiliana Ten.”, nome comune “Quercia virgiliana”, è 
ubicato in “Contrada Guarano” in agro di Mesagne.

Il presente provvedimento:

• è unicamente formato con mezzi informatici e sarà conservato, ai sensi delle Linee Guida del Segretario 
generale della Giunta Regionale prot. n. AOO_175/1875 del 28/05/2020, sui sistemi informatici 
regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

• sarà reso pubblico, ai sensi del comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.443 del 
31/07/2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua esecutività 
all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA, ai sensi delle Linee 
Guida del Segretario Generale della Giunta Regionale, prot. n. AOO_175/1875 del 28.05.2020;

• è adottato in originale ed è composto da n. 5 facciate;
• sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, 

nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito della Sezione foreste.regione.puglia.it;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà conservato e custodito presso la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 

Naturali;
• sarà inviato telematicamente al Segretariato della Giunta Regionale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Vivaistica e Ricerca Forestale
Anna Ruggiero

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali
Domenico Campanile

http://www.regione.puglia.it
http://foreste.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E 
NATURALI 3 agosto 2023, n. 526 
“Scuola in bosco - edizione 2023” - Legge Regionale n. 40/2012 ss.mm.ii., Determinazioni del Dirigente 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali n.269 del 20 aprile 2023, n. 358 del 
29 maggio 2023, e n.466 del 12 luglio 2023, . Approvazione graduatorie definitive.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la L.R. n. 7/97, agli articoli 4 e 5;
• la Deliberazione di Giunta Regionale (D.G.R.) n. 3261 del 28.07.1998;
• il D. Lgs. 165/01, agli articoli 4 e 16;
• la Legge 69/09, il cui art. 32 prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale 

con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• la normativa del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016, 

nonché del D.Lgs.196/03, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali ed alla libera circolazione di tali dati;

• il Decreto legislativo del 14/03/2013, n. 33 e ss.mm.ii.;
• il Regolamento Regionale del 04/06/2015, n. 13;
• il D. Lgs. 118/11;
• la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2023 e bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2023”;
• la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 33 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e 

bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia”;
• la D.G.R. n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

• la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la pariotà di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

• la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di Impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”;

• la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali” al dott. Domenico Campanile;

• la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 21 del 14/07/2023 
di conferimento di direzione ad interim al dott. Domenico Campanile del Servizio Risorse Forestali 
della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali afferente al Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale;

• la Determinazione Dirigente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Forestali e Naturali n. 297 del 
29/04/2022 di conferimento incarico P.O. “Pianificazione e Programmazione Forestale ed Ambientale” 
alla dott.ssa Rosabella Milano;

• l’istruttoria espletata dalla responsabile di PO dott.ssa Rosabella Milano.

PREMESSO che:
- la Legge Regionale del 10/12/2012, n. 40 “Boschi didattici della Puglia”, integrata dalla Legge Regionale del 
23/03/2015, n. 11, istituisce il circuito dei “Boschi didattici della Puglia” al fine di promuovere la conoscenza 
del comparto forestale, sostenere le attività di divulgazione forestale e ambientale, diffondere la cultura della 
tutela e conservazione del patrimonio boschivo, valorizzare le figure agro-forestali operanti sul territorio e 
incentivare forme di reddito complementare alla produzione forestale;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
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Naturali n. 490 del 19/07/2022 recante 20 aprile 2023, n.269 “Legge Regionale n. 40/2012 ss.mm.ii. - Attività 
di divulgazione in campo forestale - Promozione dei Boschi Didattici della Regione Puglia. Approvazione 
avviso pubblico “Scuola in bosco - edizione 2023” e prenotazione della spesa di € 100.000,00 sul capitolo 
U0905019 e di € 32.000 sul capitolo U0121021.”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. n. 
46 del 18/05/2023, è stato approvato apposito avviso pubblico, indirizzato ai gestori dei Boschi Didattici della 
Regione Puglia, per la realizzazione di una proposta didattica rivolta a bambini e ragazzi delle scuole primarie 
e secondarie, denominata “Scuola in Bosco- edizione 2023”;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali 29 maggio 2023, n. 358 recante “Determinazione del Dirigente Sezione Gestione Sostenibile e Tutela 
delle Risorse Forestali e Naturali 20 aprile 2023, n.269 “Legge Regionale n. 40/2012 ss.mm.ii. - Attività di 
divulgazione in campo forestale - Promozione dei Boschi Didattici della Regione Puglia. Approvazione avviso 
pubblico “Scuola in bosco - edizione 2023” e prenotazione della spesa di € 100.000,00 sul capitolo U0905019 
e di € 32.000 sul capitolo U0121021.” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.50 del 
01/06/2023, è stato prorogato il termine di presentazione delle istanze di partecipazione all’Avviso Pubblico 
di cui alla Determinazione 20 aprile 2023, n.269;

CONSIDERATO che:
- con Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali 12 luglio 2023, n.466 recante “Legge Regionale n. 40/2012 ss.mm.ii., Determinazioni del Dirigente 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 20 aprile 2023, n.269 e 29 maggio 
2023, n. 358. “Scuola in bosco - edizione 2023”. Approvazione graduatorie provvisorie.” si è provveduto a:

• approvare la graduatoria provvisoria riferita ai Boschi Didattici gestiti da privati che hanno presentato 
istanza per la partecipazione all’iniziativa “Scuola in Bosco 2023”;

• approvare la graduatoria provvisoria riferita ai Boschi Didattici gestiti da enti pubblici che hanno 
presentato istanza per la partecipazione all’iniziativa “Scuola in Bosco 2023”;

• assegnare il termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione dell’ atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia (BURP) per la presentazione di eventuali osservazioni ai punteggi assegnati;

- la suddetta determinazione è stata pubblicata sul BURP n.68 del giorno 20 luglio 2023 ed è stata notificata 
via PEC ai gestori dei Boschi Didattici che hanno presentato istanza per il Bando di cui alle Determinazioni 
del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali nn. 269/2023 e 
358/2023.
- alla data del 31 luglio 2023 risultano pervenute:
1) nota acquisita al prot. AOO36/26/07/2023 n.9392 da parte del gestore del Bosco Didattico “Falcare”, 
alla quale è stato dato riscontro con nota Prot. r_puglia/AOO_036/PROT/31/07/2023/0009542, con esito 
negativo sulla richiesta di modifica del punteggio attribuito;
2) nota acquisita al prot. AOO36/28/07/2023 n.9443 da parte del gestore del Bosco Didattico “Eredi 
Fragassi” in merito ad una precisazione sul punteggio assegnato, che si accoglie interamente;

Ritenuto di:
- procedere all’approvazione delle graduatorie definitive di cui agli allegati A e B, denominati rispettivamente 
“Scuola in Bosco 2023- Graduatoria definitiva Boschi Didattici gestiti dai privati” e “Scuola in Bosco 2023- 
Graduatoria definitiva Boschi Didattici gestiti da enti pubblici”;
- rimandare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno di spesa sul capitolo U0905019 “Spesa per 
il finanziamento e cofinanziamento di interventi nel settore forestale L.R. 18/2000 – trasferimenti correnti 
ad altre imprese”, della somma di €100.000 per l’anno 2023, diretto ai boschi didattici gestiti dai privati e 
l’impegno di spesa sul capitolo U0121021 “Spesa per il finanziamento e cofinanziamento di interventi nel 
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settore forestale L.R. 18/2000 – trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, della somma di €24.000 per 
l’anno 2023, diretto ai boschi didattici gestiti da enti pubblici;

Verificata, con riferimento all’oggetto del presente atto, l’inesistenza di posizioni di conflitto di interesse, ai 
sensi del vigente Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e la Trasparenza, e non sussistendo, in 
conseguenza, alcun obbligo di astensione;
Tutto ciò premesso, si propone:

• di approvare la graduatoria definitiva dei Boschi Didattici gestiti da privati che hanno presentato istanza 
per la partecipazione all’iniziativa “Scuola in Bosco 2023”, riportata nell’Allegato A, composto da n. 2 
facciate, parte integrante del presente atto;

• di approvare la graduatoria definitiva dei Boschi Didattici gestiti da enti pubblici che hanno presentato 
istanza per la partecipazione all’iniziativa “Scuola in Bosco 2023”, riportata nell’Allegato B, composto da 
n. 1 facciata, parte integrante del presente atto;

• di rimandare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno di spesa sul capitolo U0905019 “Spesa 
per il finanziamento e cofinanziamento di interventi nel settore forestale L.R. 18/2000 – trasferimenti 
correnti ad altre imprese”, della somma di €100.000 per l’anno 2023, diretto ai boschi didattici gestiti 
dai privati e l’impegno di spesa sul capitolo U0121021 “Spesa per il finanziamento e cofinanziamento 
di interventi nel settore forestale L.R. 18/2000 – trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, della 
somma di €24.000 per l’anno 2023, diretto ai boschi didattici gestiti da enti pubblici;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e di notificarlo ai gestori dei Boschi Didattici che 
hanno presentato istanza per il Bando di cui alle Determinazioni del Dirigente della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali nn. 269/2023 e 358/2023.

VERIFICA AI SENSI DEL REG. (U.E.) N.2016/679 E DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
alla riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (U.E.) n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste agli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento U.E.

Adempimenti contabili
ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni

Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico del 
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di approvare la graduatoria definitiva dei Boschi Didattici gestiti da privati che hanno presentato istanza per la 
partecipazione all’iniziativa “Scuola in Bosco 2023”, riportata nell’Allegato A, composto da n. 2 facciate, parte 
integrante del presente atto;
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Di approvare la graduatoria definitiva dei Boschi Didattici gestiti da enti pubblici che hanno presentato istanza 
per la partecipazione all’iniziativa “Scuola in Bosco 2023”, riportata nell’Allegato B, composto da n. 1 facciata, 
parte integrante del presente atto; Di rimandare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno di spesa 
sul capitolo U0905019 “Spesa per il finanziamento e cofinanziamento di interventi nel settore forestale 
L.R. 18/2000 – trasferimenti correnti ad altre imprese”, della somma di €100.000 per l’anno 2023, diretto 
ai boschi didattici gestiti dai privati e l’impegno di spesa sul capitolo U0121021 “Spesa per il finanziamento 
e cofinanziamento di interventi nel settore forestale L.R. 18/2000 – trasferimenti correnti a amministrazioni 
locali”, della somma di €24.000 per l’anno 2023, diretto ai boschi didattici gestiti da enti pubblici;
Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e di notificarlo ai gestori dei Boschi Didattici che hanno 
presentato istanza per il Bando di cui alle Determinazioni del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e 
Tutela delle risorse forestali e naturali nn. 269/2023 e 358/2023.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Pianificazione e Programmazione forestale ed ambientale 
Rosabella Milano

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali
Domenico Campanile
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 10 agosto 2023, n. 91
NORME ECO SOSTENIBILI PER LA DIFESA FITOSANITARIA E IL CONTROLLO DELLE INFESTANTI DELLE COLTURE 
AGRARIE 2023 - Autorizzazione in deroga all’impiego del prodotto fitosanitario denominato Goltix, a base 
della sostanza attiva metamitron, per il diserbo pre-emergenza dello spinacio.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• La legge 7 agosto 1990, n. 241 ‘Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi’;

• Il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 ‘Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche’;

• Il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 ‘Codice dell’amministrazione digitale’;
• il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 22 del 22/01/2021 recante adozione dell’atto di alta 

amministrazione MAIA 2.0;
• la deliberazione di Giunta regionale n. 712 del 03/05/2021 avente ad oggetto ‘Conferimento incarico 

della Sezione ‘Osservatorio Fitosanitario’ del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale’;
• la DDS n. 62 del 21/07/2022 di conferimento degli incarichi delle Posizioni Organizzative dipendenti 

dalla Sezione Osservatorio fitosanitario;
• la DDS n. 11 del 22/03/2023 di proroga della titolarità delle Posizioni Organizzative;
• la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 

denominata “Agenda di Genere”;
• la D.G.R. n. 938 del 03/07/2023 recante D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di impatto di genere. Sistema 

di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati;

RICHIAMATO:

• la Determinazione Dirigenziale n. 33 del 04/04/2023, relativa all’approvazione e adozione delle norme 
eco-sostenibili Regionali per la difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti delle colture agrarie 
2023;

• l’Allegato A alla citata Determinazione Dirigenziale, con specifico riguardo alla scheda tecnica di coltura 
relativa al diserbo dello spinacio;

PRESO ATTO:

• della richiesta pervenuta a questa Sezione (Prot. A00_181/7101 del 10/8/2023), da parte di UNAPROA, 
per conto di aziende produttrici operanti nel territorio regionale, relativamente alla possibilità di 
impiegare il prodotto fitosanitario denominato “Goltix”, contenente la sostanza attiva metamitron, per 
il controllo delle infestanti su spinacio, nell’ambito delle citate norme eco-sostenibili Regionali;

• del Decreto del Ministero della Salute del primo agosto 2023, con cui è stato autorizzato l’uso eccezionale 
del prodotto “Goltix”, contenente la sostanza attiva metamitron, per il controllo delle infestanti su 
spinacio, dal primo agosto al 28 novembre 2023;

CONSIDERATO CHE:

• nelle citate norme eco-sostenibili Regionali, la scheda tecnica di diserbo dello spinacio prevede 
l’impiego di una sola sostanza attiva, per il diserbo di pre- emergenza;

VALUTATO CHE:
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• la sostanza attiva metamitron risulta efficace, in pre-emergenza, nei confronti di diverse infestanti quali, 
ad esempio, giavone comune, sanguinella comune, sorghetta da seme, coda di volpe, meno sensibili 
alla sostanza attiva presente nella scheda tecnica di diserbo dello spinacio;

• la sostanza attiva metamitron è dotata di un meccanismo di azione diverso rispetto alla sostanza attiva 
presente nella scheda tecnica di diserbo dello spinacio;

• l’impiego di sostanze attive dotate di diverso meccanismo di azione permetterebbe una più agevole 
gestione delle infestanti, in particolar modo nella prevenzione dell’insorgenza di resistenza;

• la sostanza attiva metamitron non è soggetta a restrizioni all’impiego, secondo i criteri definiti 
nell’ambito delle Linee Guida Nazionali;

RITENUTO:
di dover provvedere in merito con l’adozione del presente provvedimento

VERIFICA AI SENSI DEI D. Lgs 196/03 e Reg. (UE) n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI
di cui alla l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e d.lgs. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

di ammettere l’impiego, in deroga, del prodotto fitosanitario denominato “Goltix”, contenente la sostanza 
attiva metamitron, per il controllo delle infestanti in pre- emergenza su spinacio, esclusivamente per il periodo 
compreso fra la data di esecutività del presente provvedimento e il 28 novembre 2023 e rigorosamente 
secondo le prescrizioni di etichetta;
di dare atto che il presente provvedimento, redatto unicamente con mezzi informatici e firmato digitalmente:

• è composto da 4 (quattro) facciate e sarà conservato, ai sensi delle Linee Guida del Segretario 
generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 
del 31.3.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo telematico della Regione Puglia;

• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP).
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it - Sezione 

Amministrazione Trasparente.

http://www.regione.puglia.it/
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. P.O. Gestione e coordinamento del piano d’azione nazionale (PAN) per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari
Agostino Santomauro

Il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Salvatore Infantino
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE IDRICHE  8 agosto 2023, n. 137 
Autorizzazione allo scarico dell’effluente del depuratore consortile a servizio dell’agglomerato di Corsano 
nel “C.le Torrente Ricco”. - art. 124 del d.lgs. 152/2006, LR n. 18/2012 e RR n. 13/2017.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/07/1998, con la quale sono state emanate 

direttive per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
• gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• la normativa del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016, 

nonché del D.Lgs.196/03 relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali ed alla libera circolazione di tali dati;

• il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 di adozione della struttura organizzativa regionale “MAIA 2.0 – 
Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale” che, nell’individuare 
l’articolazione in Dipartimenti – Sezioni – Servizi, colloca, in particolare, la Sezione Risorse Idriche 
nell’ambito del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture;

• l’AD n. 16 del 31.03.17 di “Attuazione del decreto del Presidente della GR n.443 del 31.07.2015”. 
Conferimento incarichi di Direzione di Sezione;

• la DGR n. 1669 del 30/10/2017 con la quale è stata affidata la direzione della Sezione Risorse Idriche 
all’Ing. Andrea Zotti, da ultimo prorogata con DGR 1424 del 01/09/2021;

• la D.G.R. n. 1576 del 30 settembre 2021 con la quale viene confermato l’incarico di direzione della 
Sezione Risorse Idriche all’Ing. Andrea Zotti;

• la D.G.R. n. 56 del 31 gennaio 2022 con la quale è stato prorogato l’incarico di direzione dei Servizi della 
Giunta regionale;

VISTI ALTRESÌ:

• il Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii. recante “Norme in Materia Ambientale” ed in particolare la Parte 
Terza dello stesso che detta “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela 
delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” con il quale vengono stabiliti, nella 
Sezione II “Tutela delle acque dall’inquinamento”, i principi generali e le competenze per il rilascio delle 
autorizzazioni agli scarichi delle acque reflue;

• l’Allegato 5 alla parte III del predetto Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii. recante “Limiti di emissione degli 
scarichi idrici”;

• l’aggiornamento del PTA 2015-2021 approvato definitivamente con Delibera di Consiglio Regionale n. 
154 del 23/05/2023;

• gli artt. 75 e 124 del richiamato d.lgs. 152/06 e ss. mm. ed ii. e la LR 18 del 3 luglio 2012, art. 22 che 
attribuisce alla Regione Puglia la competenza al rilascio dell’autorizzazione allo scarico degli impianti di 
depurazione a servizio degli agglomerati di cui al PTA;

• la nota prot. 1311 del 20.07.2012 del Direttore di Area che invita i Dirigenti di Servizio, ciascuno per 
quanto di competenza, a porre in essere gli atti amministrativi conseguenti agli art. 22 e 23 della LR n. 
18/2012

• l’attuale assetto delle competenze in materia di controllo, rilevamento e sanzionatoria inerente agli 
scarichi di cui alla parte III del d.lgs. 152/2006, così come definito dalle seguenti disposizioni normative: 
LR 17/2000 così come da ultimo modificato con LR n. 32/2022, DGR 1116/2006, LR 30/2015 e ss. mm. 
ii., LR 37/2015 e ss. mm. ii, LR 9/2016, DD.GG.RR. 1080/2016, 124/2018, RR.RR. 4/2018 e 21/2019;



52196                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

• il RR n. 13/2017 “Disposizioni in materia di reti di fognatura, di impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane e dei loro scarichi a servizio degli agglomerati urbani” che ha abrogato i Regolamenti 
Regionali 3 e 5 del 1989;

• il Regolamento (UE) 200/741 del 25/05/2020 recante disposizioni minime per il riutilizzo delle acque 
reflue affinate;

• il DL 14/04/2023, n. 39 (convertito in legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1 L 13 giugno 2023, n. 68) 
recante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento 
delle infrastrutture idriche;

PREMESSO CHE:

• questa Sezione, con AD n. 74 del 04/04/2017, ha rilasciato sia l’autorizzazione provvisoria allo scarico 
dell’effluente del depuratore consortile a servizio dell’agglomerato di Corsano, sia l’autorizzazione 
provvisoria al riutilizzo delle acque reflue affinate nel comprensorio irriguo gestito dal Comune di 
Corsano;

• l’AQP, con nota prot. 67307 del 15/06/2017, ha trasmesso le attestazioni richieste nel titolo autorizzativo 
allo scarico;

• l’AQP, con nota prot. 8103 del 23/01/2018, ha trasmesso il piano di gestione speciale ex RR n. 13/2017;
• l’AQP, con nota prot. 9573 del 25/01/2018, ha chiesto il rinnovo del titolo autorizzativo allo scarico e 

quello relativo al riutilizzo delle acque reflue affinate;
• l’AQP, con nota prot. 86562 del 29/08/2018, ha trasmesso il piano di gestione ex RR n. 13/2017;
• la scrivente Sezione, con nota prot. 12003 del 17/10/2018, ha richiamato il Comune di Corsano ad 

ottemperare alle prescrizioni indicate nell’AD n. 74 del 04/04/2017;
• il Comune di Corsano, con nota del 28/01/2019, acquisita in atti al prot. 1166 del 30/01/2019, ha 

riscontrato solo parzialmente la nota di sollecito della Regione;
• la scrivente Sezione, con nota prot. 11119 del 09/09/2019, ha diffidato le Amministrazioni comunali 

ricomprese nell’agglomerato di riferimento relativamente alle immissioni abusive delle acque 
meteoriche di dilavamento in fogna nera, come segnalate ripetutamente da AQP; tale diffida è stata 
successivamente ribadita con nota prot. 4495 del 11/05/2020;

• questa Sezione, con nota prot. 8591 del 01/09/2020, ha diffidato l’AQP per i superamenti dei valori 
limite segnalati da Arpa Puglia e, con riguardo ai frequenti superamenti del parametro “Cloruri”, ha 
chiesto ad AQP ed ai Comuni ricompresi nell’agglomerato l’attivazione delle opportune iniziative di 
controllo;

ATTESO CHE:

• l’agglomerato di Corsano è costituito dai Comuni di Corsano, Alessano, Tiggiano e dalle località di 
Marina di Guardiola, Marina di Novaglie, Montesardo;

• dalla documentazione acquisita in atti, si constata che il depuratore ha un processo biologico a fanghi 
attivi con stabilizzazione aerobica dai fanghi e successiva loro disidratazione meccanica; l’impianto è 
attualmente dimensionato per trattare un carico in ingresso pari a 18.500 AE ed una portata media 
oraria di 104 mc/h, scaricando un effluente conforme ai valori limite di tab. 4 all. V alla parte III del TUA 
nel C.le Torrente Ricco;

• nella sua attuale configurazione impiantistica, il depuratore è costituito dalle seguenti stazioni di 
trattamento:

Linea acque

○	 grigliatura;
○	 equalizzazione;
○	 Sedimentazione primaria;



                                                                                                                                52197Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

○	 Predenitrificazione;
○	 ossidazione-nitrificazione;
○	 sedimentazione secondaria;
○	 disinfezione con ipoclorito di sodio;

Linea fanghi

○	 stabilizzazione aerobica;
○	 ispessimento;
○	 disidratazione;
○	 letti di essiccamento di emergenza;

• in adiacenza al depuratore è ubicato l’impianto di affinamento gestito sempre da AQP;
• Il recettore finale è raggiunto attraverso un collettore emissario della lunghezza di circa 800 m nel punto 

di scarico avente le seguenti coordinate nel sistema UTM  WGS84  33N:  789.735,78  E,  4.419.213,78  
N;  (18°23’15,70”E, 39°52’24,66”N, – nel sistema WGS84);

• Il PTA, nel suo aggiornamento 2015-2021, ha previsto un carico riveniente dall’agglomerato di 22.200 
AE, una potenzialità nominale del depuratore di 18.500 AE (capacità max 22.200), il rispetto dei limiti 
allo scarico di tab. 4 all. V alla parte III del TUA ed il riutilizzo delle acque reflue affinate per gli usi irrigui;

• in base ai dati di esercizio del depuratore in esame, forniti dal gestore e relativi all’anno 2021, emerge 
che gli AE serviti siano pari a 9.322 e che il volume trattato, espresso in termini di mc/anno, sia stato 
pari a 493.115 (1.351 mc/giorno ~ 56 mc/ora);

• dall’esame degli esiti degli accertamenti analitici condotti da Arpa Puglia sull’effluente depurato nel 
2022 si è verificato un superamento del parametro “Azoto totale”, tre superamenti del parametro 
“Fosforo Totale” e tre del parametro “Cloruri”;

• Nel primo semestre del 2023 Arpa non ha attualmente segnalato superamenti dei valori limite allo 
scarico;

VISTO CHE:

• con l’art. 22 della LR n. 18/2012, la Regione ha avocato a sé la competenza al rilascio delle autorizzazioni 
allo scarico relative ai depuratori del Servizio Idrico Integrato a servizio degli agglomerati di cui al Piano 
di Tutela delle acque;

• a seguito del processo di riordino delle funzioni provinciali avviato con L 56/2014, la Regione Puglia ha 
altresì adottato le LL.RR. n. 31/2015 e ss. mm. ii., n. 37/2015 e ss. mm. ii. e n. 9/2016, con la conseguente 
riallocazione in capo alla Sezione di Vigilanza Ambientale regionale delle competenze in materia di 
vigilanza e controllo derivanti dalle funzioni non fondamentali delle Province, ivi inclusi gli scarichi 
dei depuratori comunali che, per effetto delle succitate disposizioni normative, sono stati espunti dal 
novero di quelli “di interesse provinciale”, così come indicati all’art. 28 della LR n. 17/2000;

• la piena operatività della Sezione di Vigilanza Ambientale regionale è stata comunque conseguita 
soltanto con l’entrata in vigore del RR n. 21 del 2019, pubblicato sul BURP n. 126 del 04/11/2019;

• la Regione Puglia, con l’art. 7 della LR n. 32/2022, ha abrogato le lettere “h” e “i” del comma 1 dell’art. 28 
della LR 30 novembre 2000, n. 17, determinando, in ragione dell’esistente normativa sopracitata e della 
LR n. 44/2018, anche la riallocazione delle funzioni sanzionatorie in capo alle sue Sezioni competenti;

• per le finalità connesse al presente atto, la Sezione di Vigilanza Ambientale della Regione è identificabile 
come autorità preposta alla vigilanza e controllo degli scarichi dei depuratori comunali a servizio degli 
agglomerati urbani di cui al PTA; inoltre, unitamente alla Sezione Contenzioso Amministrativo, come 
soggetto competente all’irrogazione delle sanzioni amministrative per superamento dei limiti allo 
scarico e mancato rispetto delle prescrizioni impartite con i relativi titoli autorizzativi;

• Arpa Puglia, ai sensi della DGR 1116/2006 e della L 132/2016, è il soggetto preposto all’esecuzione degli 
accertamenti analitici sugli effluenti dei depuratori comunali, con le frequenze e le modalità definite 
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dall’all. V alla parte III del d.lgs. 152/2006 e dall’allegato 1 della precitata DGR 1116/2006;
• la LR n. 17/2000, agli art. 25 e 26, ha definito i compiti delle Province e dei Comuni in materia di 

risorse idriche e difesa del suolo; tali competenze sono state ulteriormente confermate con DPGR n. 
178 del 2010 (BURP n. 42 del 04/03/2010); successivamente, il RR n. 13/2017, richiamando il quadro 
delle competenze già definito dalle norme pocanzi richiamate, ha introdotto, all’art. 10, particolari 
disposizioni per la gestione degli oneri manutentivi e di vigilanza e controllo dei corpi idrici naturali 
extra-consortili interessati dallo scarico dei depuratori comunali;

• le Province, le Asl ed i Comuni, cui sono attribuite specifiche funzioni in materia ambientale, igienico 
sanitaria e di vigilanza e controllo del territorio, per le finalità del presente atto risultano ulteriori 
soggetti deputati al controllo;

RILEVATO CHE sulla base del quadro istruttorio acquisito nell’ambito del procedimento de quo e degli elementi 
informativi sopra esposti, si ravvedono i presupposti di fatto e le ragioni di diritto per procedere all’adozione 
del presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto in materia di protezione dei dati personali dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e dal d.lgs. 196/03 e ss. mm. ii., nonché dal vigente regolamento regionale 

n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 

indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
ADEMPIMENTI CONTABILI

(ai sensi del d.lgs. n. 118/11)
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 

stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 124 del Dl.gs. 152 del 3 aprile 2006 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 22 
della LR 18/2012, l’AQP Spa, in qualità di Gestore del SII, a scaricare l’effluente del depuratore a 
servizio dell’agglomerato di Corsano nel C.le Torrente Ricco, nel punto di scarico individuabile alle 
seguenti coordinate nel sistema UTM WGS84 33N: 789.735,78 E, 4.419.213,78 N; (18°23’15,70”E, 
39°52’24,66”N, – nel sistema WGS84);

2. di stabilire che:
a. il presente atto disciplinerà il solo scarico delle acque reflue nel recettore finale, mentre con un 

atto dirigenziale autonomo verrà autorizzato il riutilizzo delle acque reflue affinate ai sensi della 
normativa vigente;

b. il presente atto avrà validità di 4 (quattro) anni decorrenti dalla data della sua notifica agli 
interessati; almeno 1 anno prima della sua scadenza, l’AQP Spa dovrà inoltrare, alla Sezione Risorse 
Idriche della Regione Puglia, istanza di rinnovo dell’autorizzazione allo scarico, nel rispetto delle 
condizioni di cui al comma 8 dell’art. 124 del DLgs 152 del 3 Aprile 2006 e ss. mm. ii., allegando 
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la documentazione necessaria alla verifica di ottemperanza delle prescrizioni impartite e quella 
attestante il corretto funzionamento dell’impianto. Lo scarico potrà essere provvisoriamente 
mantenuto nel rispetto delle richiamate prescrizioni, fino all’adozione del nuovo provvedimento ed 
a condizione che la domanda di rinnovo dell’autorizzazione sia stata tempestivamente presentata;

c. l’effluente depurato dovrà rispettare i valori limite di emissione di cui alla Tab. 4 dell’allegato 5 alla 
Parte III del Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm., con assenza delle sostanze indicate al punto 2.1 dello stesso 
allegato e con un limite massimo di E. Coli pari a 2.500 UFC/100 ml;

3. di stabilire che l’AQP osservi le seguenti prescrizioni:
a. entro 60 giorni dalla notifica del presente atto:

• dovrà attestare la piena funzionalità degli auto-campionatori e dei misuratori di portata in 
ingresso ed in uscita dall’impianto;

• dovrà verificare ed attestare la presenza dei cartelli già installati e riportanti i rischi igienici ed 
i divieti nelle fasce di rispetto di cui all’art. 9 del RR n. 13/2017;

b. entro 180 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento dovrà redigere e trasmettere, 
alla Regione ed ARPA, il Piano di Monitoraggio con le modalità riportate all’allegato C6 – Gestione 
degli scarichi del RR n.13/2017;

c. nella concessione delle autorizzazioni allo scarico in fogna nera di reflui industriali e/o di processo, 
dovrà tenere in debita considerazione i valori limite allo scarico di cui al precedente punto 2c, 
nonché la qualità delle acque reflue affinate da garantire nel riutilizzo irriguo, potendo individuare, 
in ragione della natura dei processi produttivi sottesi allo scarico, valori limite non meno restrittivi 
di quelli di tab. 3, o finanche di tab. 4 per tutti quei parametri che il presidio depurativo in esame 
non è in grado di trattare; resta comunque ferma la necessità di garantire l’assenza allo scarico del 
depuratore delle sostanze di cui al punto 2.1 dell’allegato V alla parte III del D.Lgs. 152/2006;

d. ai sensi della DGR 1116/2006 e dell’allegato V alla parte III del TUA, in ragione della potenzialità 
massima del depuratore, dovrà effettuare un numero minimo di autocontrolli sull’effluente 
depurato pari a 12 all’anno per i parametri di tab.1 (con valori limite di tab. 4), di cui almeno 8 
dovranno essere estesi a tutti i parametri di tab.4 (E. Coli max 2.500 ufc/100 ml); lo stesso numero 
minimo di autocontrolli dovrà essere effettuato sulle acque in ingresso al depuratore;

e. in attesa della piena operatività del Piano di Monitoraggio di cui al punto C6 dell’allegato C al RR 
n. 13/2017, dovrà effettuare un monitoraggio delle acque del corpo idrico recettore, a monte ed 
a valle del punto di scarico, prevedendo una frequenza semestrale delle misure e considerando 
il seguente set minimo di parametri: PH, temperatura, Azoto Totale (come N), Fosforo Totale 
(come P), Ossigeno disciolto %, COD, Batteri coliformi a 37°C, Streptococchi fecali, Escherichia 
coli, Test di tossicità; unitamente ai predetti controlli il gestore dovrà predisporre un apposito 
report fotografico dello stato dei luoghi; il gestore dovrà indicare le coordinate dei punti di 
monitoraggio a monte ed a valle dello scarico; il monitoraggio del corpo recettore potrà essere 
modificato e/o integrato secondo le indicazioni che Arpa Puglia eventualmente fornirà nell’ambito 
del processo di validazione del Piano di Monitoraggio ai sensi del RR n. 13/2017;

f. con cadenza annuale dovrà trasmettere:
• i dati del monitoraggio sull’affluente, effluente e corpo idrico recettore (3d e 3e); qualora, 

però si rilevino superamenti dei valori limite negli autocontrolli sull’effluente, questi dovranno 
essere prontamente trasmessi, unitamente ad una relazione che ne descriva le possibili cause 
e indichi le misure gestionali intraprese per la risoluzione delle problematiche occorse;

• l’attestazione di efficienza funzionale dell’impianto rilasciata sulla base dell’andamento 
complessivo del processo depurativo e dei risultati analitici dei suddetti autocontrolli;

• l’attestazione di efficienza funzionale del recapito finale;
• e schede riassuntive dei dati di esercizio mensili, nel format allegato al disciplinare di gestione 

ordinaria, firmate e vidimate dal Responsabile Tecnico dell’impianto;
g. qualora ricorra all’attivazione dei disciplinari di emergenza, di gestione speciale o di gestione 

provvisoria, dovrà osservare gli obblighi di comunicazione ivi previsti, in conformità alle disposizioni 
del RR n. 13/2017;
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h. dovrà inoltre segnalare alle autorità competenti ogni possibile problematica che possa condizionare 
la qualità dello scarico; rientrano tra tali forme di segnalazione certamente le comunicazioni di 
arrivo, all’impianto di depurazione, di scarichi anomali sia di tipo quantitativo che qualitativo che 
dovranno essere portate a conoscenza delle predette autorità competenti, al fine di attivare le 
idonee forme di controllo del territorio e della rete fognaria;

i. dovrà altresì comunicare alla Sezione Risorse Idriche e alla Sezione di Vigilanza ambientale della 
Regione Puglia, ad Arpa Puglia, agli ulteriori soggetti deputati al controllo (Provincia e Comune) ogni 
mutamento che, successivamente all’emanazione del presente provvedimento, dovesse verificarsi 
nei valori di portata dei reflui al recapito finale, nel processo depurativo e sulle attrezzature;

4. di stabilire che AQP spa rispetti gli obblighi di registrazione e di conservazione dei documenti previsti dal 
Piano di Gestione e dagli annessi allegati, nonché dal disciplinare di gestione ordinaria;

5. di stabilire che AQP rispetti le seguenti ed ulteriori prescrizioni relative alla gestione dell’impianto di 
depurazione:

a. dovranno essere attivate e rese pienamente funzionanti tutte le linee ed i sistemi realizzati per il 
trattamento dei reflui, così come tutte le linee ed i sistemi realizzati per il trattamento dei fanghi 
di supero prodotti presso l’impianto stesso, assicurando una idonea manutenzione degli stessi 
al fine di garantire un efficiente funzionamento, così come previsto nel Piano di manutenzione 
dell’impianto;

b. dovranno essere adottate le misure necessarie e gli accorgimenti tecnici che prevengano, lì dove 
tecnicamente possibile, l’aumento, anche temporaneo, dell’inquinamento eventualmente causato 
dal malfunzionamento dell’impianto, la diffusione di cattivi odori ed aerosol, proliferazione di 
insetti e larve sia nell’area del depuratore che nell’area del recapito finale, come previsto nel 
Disciplinare della Gestione di Emergenza per ogni eventuale fuori servizio dell’impianto e nei piani 
di disinfestazione dell’area del depuratore e del punto di scarico del recapito finale;

c. i fanghi prodotti dal depuratore dovranno essere smaltiti o riutilizzati secondo le norme vigenti ed 
in particolare in conformità alle modalità previste nella Parte IV del Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed 
ii, ovvero nel Dl.gs. n. 99/92 e dalla LR n. 29/95;

d. dovrà utilizzare l’impianto per il solo trattamento dei reflui convogliati tramite fognatura dinamica, 
fatto salvo il ricorso alla facoltà offerta dal comma 3 (lettera c) dell’art. 110 del d.lgs. 152/2006, 
qualora siano positivamente verificati tutti i presupposti indicati nel medesimo articolo, siano 
adottate le conseguenti misure gestionali e non venga pregiudicato il rispetto dei valori limite allo 
scarico, il riutilizzo delle acque reflue affinate e dei fanghi di depurazione, nonché la qualità del 
corpo recettore; nei limiti sopra imposti, il gestore dovrà trasmettere la comunicazione preventiva 
completa delle informazioni indicate al comma 5 dell’art. 110 del TUA;

e. dovranno essere garantire le condizioni di sicurezza ex lege previste contro i rischi igienico-sanitari 
connessi alla gestione del presidio depurativo e allo scarico del relativo effluente;

f. lo scarico dell’impianto di depurazione dovrà avvenire nel rispetto delle norme ambientali, senza 
produrre alterazioni significative dello stato qualitativo del recettore finale;

6. di stabilire che intorno al punto di scarico valgono i divieti di cui all’art. 9 del RR n. 13/2017;
7. di impegnare la Provincia di Lecce a verificare l’esistenza di concessioni all’emungimento di acque 

sotterranee ancora attive, ricadenti nelle fasce di rispetto dal punto di scarico di cui all’art. 9 comma 1 
del RR n. 13/2017, e, qualora esistenti, a revocarle tempestivamente per effetto dei divieti di cui al citato 
articolo;

8. di impegnare Arpa Puglia:
a. sulla base delle disposizioni di cui all’allegato V alla parte III del d.lgs. 152/2006, della DGR 

1116/2006 e del RR n. 13/2017, ad eseguire 12 accertamenti analitici all’anno sull’effluente 
depurato per i parametri di tab. 1 (valori limite di tab. 4); di questi, minimo 8 dovranno essere 
effettuati considerando i parametri ed i relativi valori limite di tab. 4 (E. Coli max 2.500 ufc/100 ml);

b. a trasmettere tempestivamente alla Scrivente Sezione gli esiti degli accertamenti analitici 
(comprensivi del verbale di campionamento) che abbiano evidenziato superamenti dei valori 
limite, al fine di consentire l’eventuale attivazione delle procedure di cui all’art. 130 del D.lgs. 
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152/2006;
c. a trasmettere con le modalità e la cadenza trimestrale attualmente adottata il riepilogo degli 

accertamenti analitici condotti su base provinciale;
9. di impegnare l’Autorità Idrica Pugliese a monitorare le attività connesse con la gestione del presidio 

depurativo di che trattasi, anche attraverso l’approvazione del programma di manutenzione, di cui al 
RR n. 13/2017, proposto da AQP, che dovrà sempre contemperare l’esigenza di effettuare interventi 
manutentivi sull’impianto con quella di tutela del corpo recettore, soprattutto per quelle manutenzioni 
che prevedano l’attivazione delle gestioni speciali o provvisorie; il predetto programma di manutenzione 
dovrà essere trasmesso alla scrivente Sezione, alla Sezione di Vigilanza Ambientale, all’Arpa Puglia e agli 
ulteriori soggetti deputati al controllo;

10. di impegnare i Comuni di Corsano, Alessano, Tiggiano, la Sezione Vigilanza Ambientale della Regione e la 
Provincia di Lecce, ciascuno per quanto di propria competenza, a supportare l’AQP nei controlli sulle reti 
fognarie, soprattutto a seguito delle segnalazioni di arrivo di scarichi anomali all’impianto di depurazione;

11. di impegnare specificatamente i Comuni di Corsano, Alessano, Tiggiano ad assicurare il controllo del 
proprio territorio con riguardo alle disposizioni e ai divieti contenuti nel R.R. n. 26 del 09/12/2013, nel 
regolamento di igiene e sanità pubblica dei Comuni (L.R. n.36 del 20/07/94, DGR n.3819 del 06/10/84) e 
nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato, in merito al divieto di immettere nella rete di fogna nera le 
acque meteoriche di dilavamento;

12. di impegnare altresì la Provincia di Lecce ed il Comune di Corsano, ognuno per le specifiche competenze 
delegate, a svolgere le attività di polizia idraulica e gli appropriati interventi di manutenzione del tratto di 
recapito a valle del punto di scarico, al fine di consentire il corretto inalveamento delle portate effluenti; 
l’AQP dovrà corrispondere il contributo dovuto ai sensi delle disposizioni del RR n. 13/2017, stipulando 
appositi protocolli d’intesa;

13. di impegnare la Sezione di Vigilanza Ambientale della Regione a disporre controlli periodici presso 
l’impianto al fine di verificare il rispetto da parte del gestore delle prescrizioni contenute nel presente 
atto autorizzativo e la corretta gestione dell’impianto, come risultante anche dalla verifica dei registri, 
delle schede tecniche e del giornale di impianto sopra indicati; gli esiti di tali verifiche dovranno essere 
trasmessi alla Sezione Risorse Idriche per gli adempimenti di propria competenza;

14. di impegnare la Sezione di Vigilanza Ambientale unitamente alla Sezione Contenzioso Amministrativo 
della Regione a notiziare la scrivente Sezione, anche con report annuali, delle attività di controllo effettuate 
sull’impianto e delle procedure sanzionatorie attivate a seguito di superamento dei valori limite allo 
scarico e/o mancato rispetto delle prescrizioni impartite nei titoli autorizzativi ex art. 124 del TUA;

15. di stabilire che il mancato rispetto delle disposizioni e delle prescrizioni di cui alla presente determinazione 
e di ogni altra norma di legge o regolamento in materia non espressamente richiamate dal presente 
provvedimento, comporterà, anche su segnalazione di Arpa Puglia e della Sezione di Vigilanza Ambientale 
della Regione, nonché degli ulteriori soggetti deputati al controllo, l’adozione dei provvedimenti di diffida, 
revoca o sospensione di cui all’art. 130 del Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm., fermo restando l’applicazione delle 
norme sanzionatorie di cui al titolo V parte terza del succitato decreto, da parte dei soggetti competenti;

16. di dare atto che la presente autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi e sotto 
l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale, in conseguenza il titolare 
dell’autorizzazione allo scarico viene ad assumere la piena ed esclusiva responsabilità per quanto riguarda 
i diritti dei terzi;

17. di precisare che il presente provvedimento non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro 
parere e/o autorizzazione per norma previsti;

18. di dare altresì atto che la Regione Puglia si riserva di modificare ed integrare il presente provvedimento 
in ragione delle criticità che potrebbero verificarsi nel corso di esercizio dello scarico e delle segnalazioni 
che potrebbero pervenire dagli organi preposti al controllo e dagli altri enti interessati;

19. di disporre la notifica a mezzo pec del presente provvedimento all’AQP S.p.A, all’Autorità Idrica Pugliese, 
alla Sezione Regionale di Vigilanza Ambientale, alla Sezione Regionale Contenzioso Amministrativo, 
all’ARPA Puglia, alla Provincia di Lecce, ai Comuni di Corsano, Alessano, Tiggiano;
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20. di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

Avverso il presente Provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso, ricorso al TAR 
Puglia, ovvero entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Repubblica

Il presente provvedimento, sarà:

a. conservato e custodito nei sistemi di archiviazione digitale dell’Amministrazione Regionale;
b. inviato telematicamente e in formato digitale al Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e 

Infrastrutture e all’Assessore alle Risorse Idriche;
c. inviato in formato digitale al Segretariato della Giunta Regionale e sempre per il tramite della piattaforma 

informatica regionale;
d. inviato in formato digitale all’AQP S.p.A, all’Autorità Idrica Pugliese, alla Sezione Regionale di Vigilanza 

Ambientale, alla Sezione Regionale Contenzioso Amministrativo, all’ARPA Puglia, alla Provincia di Lecce, 
ai Comuni di Corsano, Alessano, Tiggiano;

e. pubblicato all’albo pretorio della Regione Puglia per il tempo prescritto dalla normativa vigente;
f. pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Gestione delle infrastrutture idrico fognarie 
Emiliano Pierelli

Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche 
Andrea Zotti
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE IDRICHE  8 agosto 2023, n. 138
Autorizzazione al riutilizzo per usi irrigui delle acque reflue affinate dall’impianto di depurazione/
affinamento a servizio dell’agglomerato di Corsano. Reg (UE) 2020/741, D.lgs. n.152/2006, DL 39/2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/07/1998, con la quale sono state emanate 

direttive per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
• gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• la normativa del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016, 

nonché del D.Lgs.196/03 relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali ed alla libera circolazione di tali dati;

• il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 di adozione della struttura organizzativa regionale “MAIA 2.0 – 
Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale” che, nell’individuare 
l’articolazione in Dipartimenti – Sezioni – Servizi, colloca, in particolare, la Sezione Risorse Idriche 
nell’ambito del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture;

• l’AD n. 16 del 31.03.17 di “Attuazione del decreto del Presidente della GR n.443 del 31.07.2015”. 
Conferimento incarichi di Direzione di Sezione;

• la DGR n. 1669 del 30/10/2017 con la quale è stata affidata la direzione della Sezione Risorse Idriche 
all’Ing. Andrea Zotti, da ultimo prorogata con DGR 1424 del 01/09/2021;

• la D.G.R. n. 1576 del 30 settembre 2021 con la quale viene confermato l’incarico di direzione della 
Sezione Risorse Idriche all’Ing. Andrea Zotti;

• la D.G.R. n. 56 del 31 gennaio 2022 con la quale è stato prorogato l’incarico di direzione dei Servizi della 
Giunta regionale;

VISTI ALTRESÌ:

• il Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii. recante “Norme in Materia Ambientale” ed in particolare la Parte 
Terza dello stesso che detta “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela 
delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” con il quale vengono stabiliti, nella 
Sezione II “Tutela delle acque dall’inquinamento”, i principi generali e le competenze per il rilascio delle 
autorizzazioni agli scarichi delle acque reflue;

• l’Allegato 5 alla parte III del predetto Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii. recante “Limiti di emissione degli 
scarichi idrici”;

• l’aggiornamento del PTA 2015-2021 approvato definitivamente con Delibera di Consiglio Regionale n. 
154 del 23/05/2023;

• gli artt. 75 e 124 del richiamato d.lgs. 152/06 e ss. mm. ed ii. e la LR 18 del 3 luglio 2012, art. 22 che 
attribuisce alla Regione Puglia la competenza al rilascio dell’autorizzazione allo scarico degli impianti di 
depurazione a servizio degli agglomerati di cui al PTA;

• la nota prot. 1311 del 20.07.2012 del Direttore di Area che invita i Dirigenti di Servizio, ciascuno per 
quanto di competenza, a porre in essere gli atti amministrativi conseguenti agli art. 22 e 23 della LR n. 
18/2012;

• l’attuale assetto delle competenze in materia di controllo, rilevamento e sanzionatoria inerente agli 
scarichi di cui alla parte III del d.lgs. 152/2006, così come definito dalle seguenti disposizioni normative: 
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LR 17/2000 così come da ultimo modificato con LR n. 32/2022, DGR 1116/2006, LR 30/2015 e ss. mm. 
ii., LR 37/2015 e ss. mm. ii, LR 9/2016, DD.GG.RR. 1080/2016, 124/2018, RR.RR. 4/2018 e 21/2019;

• il RR n. 13/2017 “Disposizioni in materia di reti di fognatura, di impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane e dei loro scarichi a servizio degli agglomerati urbani” che ha abrogato i Regolamenti 
Regionali 3 e 5 del 1989;

• il DM 12/06/2003 n. 185 recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue;
• il RR 18/04/2012 n. 8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, 

art. 99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b);
• il Regolamento (UE) 200/741 del 25/05/2020 recante disposizioni minime per il riutilizzo delle acque 

reflue affinate;
• il DL 14/04/2023, n. 39 (convertito in legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1 L 13 giugno 2023, n. 68) 

recante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento 
delle infrastrutture idriche;

• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

PREMESSO CHE:

• il Comune di Corsano ha realizzato ed è proprietario di un impianto di affinamento per il riutilizzo in 
agricoltura delle acque reflue, individuato come un comparto di trattamento terziario, strettamente 
connesso con l’impianto di depurazione dei reflui urbani a servizio dell’agglomerato di Corsano, allo 
stato attuale gestito dall’AQP S.p.A., in qualità di gestore del Servizio Idrico Integrato;

• l’impianto di affinamento è stato avviato all’esercizio e assunto in gestione da AQP S.p.a. fin dal 
18.06.2010, allorquando fu sottoscritto il Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia, l’AQP S.p.a., il Comune 
di Corsano (capofila), il Comune di Alessano, il Comune di Tiggiano, l’AIP, l’ARPA Puglia e la Provincia di 
Lecce al fine del riutilizzo in agricoltura delle acque depurate, secondo specifico programma di riutilizzo 
predisposto dal Comune di Corsano;

• questa Sezione, con AD n. 74 del 04/04/2017, ha rilasciato sia l’autorizzazione provvisoria allo scarico 
dell’effluente del depuratore consortile a servizio dell’agglomerato di Corsano, sia l’autorizzazione 
provvisoria al riutilizzo delle acque reflue affinate nel comprensorio irriguo gestito dal Comune di 
Corsano;

• l’AQP, con nota prot. 67307 del 15/06/2017, ha trasmesso le attestazioni richieste nel titolo autorizzativo 
allo scarico;

• l’AQP, con nota prot. 8103 del 23/01/2018, ha trasmesso il piano di gestione speciale ex RR n. 13/2017;
• l’AQP, con nota prot. 9573 del 25/01/2018, ha chiesto il rinnovo del titolo autorizzativo allo scarico e 

quello relativo al riutilizzo delle acque reflue affinate;
• l’AQP, con nota prot. 86562 del 29/08/2018, ha trasmesso il piano di gestione ex RR n. 13/2017;
• la scrivente Sezione, con nota prot. 12003 del 17/10/2018, ha richiamato il Comune di Corsano ad 

ottemperare alle prescrizioni indicate nell’AD n. 74 del 04/04/2017;
• il Comune di Corsano, con nota del 28/01/2019, acquisita in atti al prot. 1166 del 30/01/2019, ha 

riscontrato solo parzialmente la nota di sollecito della Regione;
• la Regione Puglia con DGR n. 1585 del 02/09//2019 ha approvato il Piano di Gestione e lo schema di 

protocollo d’intesa ai sensi del RR n. 8/2012;
• il Comune di Corsano, con nota prot. 2694 del 08/04/2020, ha trasmesso la documentazione indicata 

nell’AD n. 74/2017;
• a seguito dell’entrata in vigore del Reg (UE) 2020/741 e del DL 39/2023, l’AQP, in qualità di gestore 

dell’impianto di affinamento di Corsano, con nota prot. 44607 del 28/06/2023, ha depositato il “Piano 
di gestione dei rischi connessi al riutilizzo delle acque affinate”, nel prosieguo PdGR, chiedendo 
l’attivazione della procedura autorizzativa introdotta dall’art. 7 del precitato DL 39/2023;

• la scrivente Sezione, con nota prot. 8002 del 30/06/2023, ha avviato il procedimento unico ex art. 7 del 
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DL 39/2023, indicendo la conferenza di servizi decisoria, in forma simultanea ed in modalità sincrona 
ai sensi dell’art. 14 ter della L. n. 241/1990 e ss. mm. ii, e convocando la prima riunione il giorno 
13/07/2023;

CONSIDERATO CHE:

• in data 13/07/2023 si è svolta la prima seduta di Cds, giusto verbale trasmesso con nota prot. 8439 
del 14/07/2023; in tale occasione Arpa e Regione hanno valutato positivamente il PdGR predisposto 
da AQP, chiedendo di aggiungere al paragrafo 7.2.1 del Piano quanto indicato a verbale; il Comune 
di Corsano ha condiviso senza osservazioni la parte del piano predisposto da AQP che riguardava il 
sistema di distribuzione e riutilizzo irriguo delle acque affinate; il rappresentante di AIP ha condiviso 
in linea di massima il piano di gestione dei rischi, riservandosi di inviare un parere entro i termini della 
cds;

• al fine di consentire l’acquisizione dei pareri di AIP e dell’Asl competente, la Regione ha concordato con 
i presenti di convocare la seconda ed ultima riunione di cds per il giorno 01/08/2023;

• il giorno 01/08/2023 si è svolta la seconda ed ultima seduta di Cds, giusto verbale trasmesso con nota 
prot. 9292 del 01/08/2023; in tale occasione è stato acquisito il parere favorevole di Asl (prot. 109858 
del 25/07/2023) ed il parere favorevole di AIP (prot. 4479 del 17/07/2023);

• la Regione, in ragione delle posizioni favorevoli emerse, ha concluso i lavori della cds riservandosi 
l’adozione della determinazione conclusiva entro il 12/08/2023;

• l’AQP, con nota prot. 53131 del 03/08/2023, ha trasmesso il PdGR aggiornato;

ATTESO CHE:

• il Reg. (UE) 2020/741 all’art. 6 stabilisce che l’autorizzazione al riutilizzo si basa sul piano di gestione dei 
rischi e specifica tra l’altro quanto segue:

a. la classe o le classi di qualità delle acque affinate nonché la destinazione d’uso delle colture 
per il quale, in conformità dell’allegato I, le acque affinate sono permesse, il luogo di utilizzo, 
l’impianto o gli impianti di affinamento e il volume annuo stimato delle acque affinate da 
produrre;

b. le condizioni relative alle prescrizioni minime per la qualità e il monitoraggio dell’acqua di cui 
all’allegato I, sezione 2;

c. le condizioni relative alle prescrizioni supplementari per il gestore dell’impianto di affinamento, 
stabilite nel piano di gestione dei rischi connessi al riutilizzo dell’acqua;

d. ogni altra condizione necessaria per eliminare eventuali rischi inaccettabili per l’ambiente e 
per la salute umana e animale così da portare qualsiasi rischio a un livello accettabile;

e. il periodo di validità del permesso;
f. il punto di conformità.

• il PdGR predisposto da AQP contiene: tutte le informazioni relative al sistema di riutilizzo (impianto di 
depurazione, affinamento, rete di distribuzione ed utilizzatori finali); i punti di conformità; i soggetti 
responsabili della filiera; i pericoli, gli eventi pericolosi e gli esiti della valutazione del rischio associata 
al riutilizzo; le misure di controllo (barriere e misure preventive); sistema di monitoraggio ambientale, 
protocolli operativi e di controllo, protocolli di emergenza e di comunicazione;

• il PdGR è parte integrante della presente autorizzazione;

CONSIDERATO CHE:

• per effetto dell’art. 22 della LR n. 18/2012, delle LL.RR. n. 31/2015 e ss. mm. ii., 37/2015 e ss. mm. 
ii. e 9/2016, del RR n. 21 del 2019, della LR n. 17/2000, così come da ultimo modificata dall’art. 7 
della LR n. 32/2022, la Sezione di Vigilanza Ambientale della Regione è identificabile come autorità 
preposta alla vigilanza e controllo degli scarichi dei depuratori comunali a servizio degli agglomerati 
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urbani di cui al PTA; inoltre, unitamente alla Sezione Contenzioso Amministrativo, ha la competenza 
all’irrogazione delle sanzioni amministrative per superamento dei limiti allo scarico e mancato rispetto 
delle prescrizioni impartite con i relativi titoli autorizzativi;

• Arpa Puglia, ai sensi del RR n. 8/2012, è il soggetto preposto all’esecuzione dei controlli di conformità 
presso l’impianto di affinamento;

• le Province, le Asl ed i Comuni, cui sono attribuite specifiche funzioni in materia ambientale, igienico 
sanitaria e di vigilanza e controllo del territorio, per le finalità del presente atto risultano ulteriori 
soggetti deputati al controllo;

RILEVATO CHE sulla base del quadro istruttorio acquisito nell’ambito del procedimento de quo e degli elementi 
informativi sopra esposti, si ravvedono i presupposti di fatto e le ragioni di diritto per procedere all’adozione 
del presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto in materia di protezione dei dati personali dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e dal d.lgs. 196/03 e ss. mm. ii., nonché dal vigente 

regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 

indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
ADEMPIMENTI CONTABILI

(ai sensi del d.lgs. n. 118/11)
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

1. di assumere all’unanimità la decisione finale favorevole della Conferenza di Servizi sulla base dei 
pareri acquisiti ai sensi dell’art. 14 ter della L 241/90 e ss.mm.ii.;

2. di autorizzare conseguentemente, ai sensi della Parte III del Dl.gs. n. 152 del 3 aprile 2006 e ss. mm. 
ed ii., dell’art. 22 della Legge Regionale n.18 del 3 luglio 2012, dell’art. 7 del DL 39/2023, del Reg. (UE) 
2020/741, il riutilizzo irriguo delle acque reflue affinate provenienti dall’impianto di depurazione/
affinamento di Corsano nel comprensorio irriguo indicato nel PdGR, stabilendo che:

• l’AQP spa è responsabile della gestione dell’impianto di affinamento e del rilascio dei relativi 
reflui affinati nel punto di consegna della rete di distribuzione irrigua;

• il Comune di Corsano è responsabile della rete di distribuzione, dal predetto punto di consegna 
sino agli utilizzatori finali che abbiano avuto l’assenso all’allaccio alla rete, al fine di garantire il 
rispetto di quanto previsto dal presente atto, dal DL 39/2023 e dal Reg. (UE) 2020/741, lungo 
tutta la filiera del riutilizzo;

3. di stabilire che:
• il presente atto disciplinerà il solo riutilizzo delle acque reflue affinate e avrà validità sino al 

31/12/2023 secondo quanto attualmente previsto dall’art. 7 del DL 39/2023; qualora, però, il 
quadro normativo in evoluzione non introduca novità in contrasto con le previsioni del PdGR, 
la validità dell’autorizzazione sarà estesa anche per la campagna irrigua del 2024;

• il PdGR è parte integrante del presente provvedimento;
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4. di stabilire che trovano applicazione tutte le previsioni, prescrizioni di base e supplementari, le 
procedure operative, di emergenza e di monitoraggio indicate nel PdGR ed in particolare quanto 
segue:

• le responsabilità dei soggetti interessati sono definite al capito 2 del PdGR;
• come indicato al capito 5 del PdGR, la classe di qualità delle acque affinate che l’impianto è 

in grado di licenziare è quella B; con tale classe di qualità potranno essere irrigate le seguenti 
colture: “colture alimentari da consumare crude la cui parte commestibile è prodotta al di 
sopra del livello del terreno e non è a diretto contatto con le acque affinate; colture alimentari 
trasformate; colture per alimentazione animale (pascolo e colture da foraggio); colture non 
alimentari”;

• come indicato al capito 5 del PdGR, in ragione dell’attuale assenza di un sistema di monitoraggio 
della “Legionella spp” e dei “nematodi intestinali”, è previsto uno specifico divieto di riutilizzo 
delle acque affinate per i seguenti casi:

○	 per l’irrigazione di colture in ambienti confinati (es serre) e/o con l’utilizzo di sistemi di 
erogazione che nebulizzano la vena d’acqua (collegato con il rischio di diffusione aerea per la 
legionella spp);

○	 per l’irrigazione di aree destinate al pascolo o di colture foraggere (collegato al rischio di 
infestazione di elminti);

• la descrizione del sistema di riutilizzo e del luogo di riutilizzo sono contenuti al capito 1 (paragrafi 
1.1, 1.2, 1.3) del PdGR; il programma di utilizzo di cui al paragrafo 1.3.2 del PdGR prevede un 
volume di acque reflue affinate erogabile nella stagione irrigua (giugno-settembre) di circa 
150.000 mc;

• le prescrizioni di base e supplementari definite per il sistema di riutilizzo, nonché i protocolli 
operativi, di emergenza e di monitoraggio che i soggetti responsabili sono tenuti ad applicare 
sono quelli indicati ai capitoli 5, 6, 7 del PdGR;

• i parametri ed i valori limite da accertare saranno quelli di tab. 16 del PdGR secondo le modalità 
e frequenze indicate nella tab. 22 del medesimo PdGR (cfr paragrafo 7.2.1.1 del PdGR); il punto 
di conformità (punto di consegna dall’impianto di affinamento alla rete di distribuzione) è 
quello definito nel PdGR al paragrafo 1.2, vale a dire l’impianto di sollevamento e la vasca di 
accumulo delle acque affinate;

• lo scarico di emergenza dell’impianto di affinamento avviene nello stesso recapito delle acque 
reflue, vale a dire il “Torrente Ricco”, con immissione nel collettore emissario nel punto avente 
le seguenti coordinate nel sistema di riferimento WGS84: Lat. Nord 39°52’26,252” – Long. Est 
18°22’45,421”;

• come indicato al paragrafo 7.2.1.1 del PdGR, anche il Gestore della rete di distribuzione dovrà 
effettuare autocontrolli sulla qualità delle acque distribuite agli utilizzatori finali secondo le 
modalità e frequenze indicate in tab. 22; il Comune di Corsano, in qualità di responsabile 
della distribuzione, dovrà comunicare le coordinate del punto di monitoraggio della qualità 
delle acque individuato sulla rete di distribuzione entro il termine di 30 giorni dalla data di 
ricezione del presente provvedimento;

• come indicato al paragrafo 7.2.2 e connessi sottoparagrafi del PdGR, il Comune dovrà 
effettuare il monitoraggio degli effetti delle acque reflue affinate su suolo e sulle colture 
secondo le modalità e tempistiche ivi indicate; il Comune dovrà comunicare, entro il termine 
di 30 giorni dalla data di ricezione del presente provvedimento, l’esatta posizione delle 
parcelle di controllo individuate nel comprensorio irriguo di riferimento;

• nell’erogazione delle acque affinate dovranno essere osservate le procedure operative/
gestionali indicate al paragrafo 7.1.3 del PdGR;

• i fuori limite di tab. 16 del PdGR dovranno essere gestiti secondo la procedura di emergenza 
di cui al paragrafo 7.3.3 del PdGR;
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6. di impegnare la Sezione di Vigilanza Ambientale della Regione a disporre controlli periodici presso 
l’impianto di depurazione/affinamento e lungo la filiera del riutilizzo al fine di verificare il rispetto 
delle prescrizioni contenute nel presente atto autorizzativo;

7. di impegnare la Sezione di Vigilanza Ambientale unitamente alla Sezione Contenzioso Amministrativo 
della Regione a notiziare la scrivente Sezione, anche con report annuali, delle attività di controllo 
effettuate sull’impianto e delle procedure sanzionatorie attivate a seguito del mancato rispetto delle 
prescrizioni impartite, secondo quanto riportato all’art. 22 del RR n. 8/2012;

8. di stabilire che il mancato rispetto delle disposizioni e delle prescrizioni di cui alla presente 
determinazione e di ogni altra norma di legge o regolamento in materia non espressamente 
richiamate dal presente provvedimento, comporterà, anche su segnalazione di Arpa Puglia e della 
Sezione di Vigilanza Ambientale della Regione, nonché degli ulteriori soggetti deputati al controllo, 
l’adozione dei provvedimenti di diffida, revoca o sospensione di cui all’art. 130 del Dl.gs. n. 152/06 
e ss. mm., fermo restando l’applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo V parte terza del 
succitato decreto, da parte dei soggetti competenti;

9. di dare atto che la presente autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi e sotto 
l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale, in conseguenza il titolare 
dell’autorizzazione allo scarico viene ad assumere la piena ed esclusiva responsabilità per quanto 
riguarda i diritti dei terzi;

10. di precisare che il presente provvedimento non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro 
parere e/o autorizzazione per norma previsti;

11. di dare altresì atto che la Regione Puglia si riserva di modificare ed integrare il presente provvedimento 
in ragione delle criticità che potrebbero verificarsi nel corso di esercizio dello scarico e delle 
segnalazioni che potrebbero pervenire dagli organi preposti al controllo e dagli altri enti interessati;

12. di disporre la notifica a mezzo pec del presente provvedimento all’Aqp S.p.A, all’Autorità Idrica Pugliese, 
alla Sezione Regionale di Vigilanza Ambientale, alla Sezione Regionale Contenzioso Amministrativo, 
all’ARPA Puglia, alla Provincia di Lecce, al Comune di Corsano;

13. di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

Avverso il presente Provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso, ricorso al TAR 
Puglia, ovvero entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Repubblica

Il presente provvedimento, sarà:

a. conservato e custodito nei sistemi di archiviazione digitale dell’Amministrazione Regionale;
b. inviato telematicamente e in formato digitale al Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e 

Infrastrutture e all’Assessore alle Risorse Idriche;
c. inviato in formato digitale al Segretariato della Giunta Regionale e sempre per il tramite della piattaforma 

informatica regionale;
d. inviato in formato digitale all’Aqp S.p.A, all’Autorità Idrica Pugliese, alla Sezione Regionale di Vigilanza 

Ambientale, alla Sezione Regionale Contenzioso Amministrativo, all’ARPA Puglia, alla Provincia di Lecce, 
al Comune di Corsano;

e. pubblicato all’albo pretorio della Regione Puglia Puglia per il tempo prescritto dalla normativa vigente;
f. pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Gestione delle infrastrutture idrico fognarie 
Emiliano Pierelli

Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche 
Andrea Zotti
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 BP ‐ area a bassa pericolosità: aree a bassa probabilità di inondazione; 

 MP ‐ area a pericolosità media: aree a moderata probabilità di esondazione; 

 AP ‐ area pericolosità alta: aree allegate e/o ad alta probabilità di esondazione. 
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 PG1 ‐ area a media e moderata pericolosità: aree a suscettibilità da frana bassa e media; 

 PG2 ‐ area a pericolosità elevata: aree a suscettibilità da frana alta; 

 PG3 ‐ area pericolosità molto elevata: aree a suscettibilità da frana molto alta. 


      
             





 

29



52238                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023





 




                
           

             


   
        
              

          

   

               




              
         



  



            





           



          















            

30



                                                                                                                                52239Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     





                





           
   






 

 

 

 







               


           
          

      


             



           

     



           








31



52240                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023














               




 R2 ‐ rischio medio: sono possibili danni minori agli edifici, infrastrutture e al patrimonio ambientale 
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Eptacloro ed Eptacloro epossido, il valore parametrico è pari a 0,030 μg/L; 

 

52



                                                                                                                                52261Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     






       











  














 





 















  






























 





















 






 





 






53



52262                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023





  







 











































 











































 







54



                                                                                                                                52263Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     





  





































 
 










 






  
























  






























              

            



55



52264                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023






           







 
             

            
            






 














 





 

      
      


 








 

      



 




     
     


 






  

 ≥
  




    
   
   








56



                                                                                                                                52265Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     





  


     
  




     
      


 

   








   


    

    

   
      
     
     
   




















 

   
    
  






 





 

   
      
     













 

57



52266                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023






      
    

    
  

     


 






























 




 


 







  





















 

 

 




   


     








    


 


58



                                                                                                                                52267Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     





  




     


   
     

   
  


    




   


     







    


   






    


    
   


















    


 

     
   


   


      





    


59



52268                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023





  

 


 
    
   
    




    


   





    


   


   
   


 

 

60



                                                                                                                                52269Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     





       






          





 


 


                




 









  




 

 
    






 



 
     



 
      





61



52270                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023






  




      

      
   
   





       


     


       


 


 


 

     






 




     



            



 
             




 


           


62



                                                                                                                                52271Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     





 
            
              
         


            


 

 


             


 

           
  
              
 


 


 

          



            


          


 
               

          



 



            

               



 


63



52272                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023








 

 



            




 



 

64



                                                                                                                                52273Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     





 


     








 
              





            


                 




  





   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


 μS/cm  


   


   


   


65



52274                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023





  





   


   


   


   


   


   


   


   

   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


66



                                                                                                                                52275Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     





  





   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   




             

    


 
Eptacloro epossido, il valore parametrico è pari a 0,030 μg/L; 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE IDRICHE  10 agosto 2023, n. 139
Autorizzazione provvisoria allo scarico nel Mare Adriatico delle acque reflue ed al riutilizzo irriguo ed 
ambientale dei reflui affinati rivenienti dalla configurazione temporanea dell’impianto di depurazione/ 
affinamento a servizio dell’agglomerato di Fasano. D.Lgs. n.152/2006, RR n. 13/2017 DM 185/2003, RR. 
8/2012, DL 39/2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/07/1998, con la quale sono state emanate 

direttive per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
• gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• la normativa del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016, 

nonché del D.Lgs.196/03 relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali ed alla libera circolazione di tali dati;

• il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 di adozione della struttura organizzativa regionale “MAIA 2.0 – 
Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale” che, nell’individuare 
l’articolazione in Dipartimenti – Sezioni – Servizi, colloca, in particolare, la Sezione Risorse Idriche 
nell’ambito del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture;

• l’AD n. 16 del 31.03.17 di “Attuazione del decreto del Presidente della GR n.443 del 31.07.2015”. 
Conferimento incarichi di Direzione di Sezione;

• la DGR n. 1669 del 30/10/2017 con la quale è stata affidata la direzione della Sezione Risorse Idriche 
all’Ing. Andrea Zotti, da ultimo prorogata con DGR 1424 del 01/09/2021;

• la D.G.R. n. 1576 del 30 settembre 2021 con la quale viene confermato l’incarico di direzione della 
Sezione Risorse Idriche all’Ing. Andrea Zotti;

• la D.G.R. n. 56 del 31 gennaio 2022 con la quale è stato prorogato l’incarico di direzione dei Servizi della 
Giunta regionale;

VISTI ALTRESÌ:

• il Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii. recante “Norme in Materia Ambientale” ed in particolare la Parte 
Terza dello stesso che detta “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela 
delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” con il quale vengono stabiliti, nella 
Sezione II “Tutela delle acque dall’inquinamento”, i principi generali e le competenze per il rilascio delle 
autorizzazioni agli scarichi delle acque reflue;

• l’Allegato 5 alla parte III del predetto Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii. recante “Limiti di emissione degli 
scarichi idrici”;

• l’aggiornamento del PTA 2015-2021 approvato definitivamente con Delibera di Consiglio Regionale n. 
154 del 23/05/2023;

• gli artt. 75 e 124 del richiamato D.Lgs 152/06 e ss. mm. ed ii. e la LR 18 del 3 luglio 2012, art. 22 che 
attribuisce alla Regione Puglia la competenza al rilascio dell’autorizzazione allo scarico degli impianti di 
depurazione a servizio degli agglomerati di cui al PTA;

• la nota prot. 1311 del 20.07.2012 del Direttore di Area che invita i Dirigenti di Servizio, ciascuno per 
quanto di competenza, a porre in essere gli atti amministrativi conseguenti agli art. 22 e 23 della LR n. 
18/2012;
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• l’attuale assetto delle competenze in materia di controllo, rilevamento e sanzionatoria inerente agli 
scarichi di cui alla parte III del d.lgs. 152/2006, così come definito dalle seguenti disposizioni normative: 
LR 17/2000 così come da ultimo modificato con LR n. 32/2022, DGR 1116/2006, LR 30/2015 e ss. mm. 
ii., LR 37/2015 e ss. mm. ii, LR 9/2016, DD.GG.RR. 1080/2016, 124/2018, RR.RR. 4/2018 e 21/2019;

• il RR n. 13/2017 “Disposizioni in materia di reti di fognatura, di impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane e dei loro scarichi a servizio degli agglomerati urbani” che ha abrogato i Regolamenti 
Regionali 3 e 5 del 1989;

• il DM 12/06/2003 n. 185 recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue;
• il RR 18/04/2012 n. 8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, 

art. 99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b);
• il Regolamento (UE) 200/741 del 25/05/2020 recante disposizioni minime per il riutilizzo delle acque 

reflue affinate;
• il DL 14/04/2023, n. 39 (convertito in legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1 L 13 giugno 2023, n. 68) 

recante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento 
delle infrastrutture idriche;

PREMESSO CHE:

• la scrivente Sezione, con AD n. 146 del 12/07/2017, ha autorizzato sia lo scarico provvisorio nel mare 
Adriatico dell’effluente del depuratore in oggetto, sia lo scarico provvisorio con finalità di riutilizzo 
irriguo ed ambientale delle acque reflue affinate rivenienti dall’impianto di affinamento di Fasano;

• questa Sezione, con successiva AD n. 134 del 01/09/2023, ha concesso una nuova autorizzazione 
provvisoria sia allo scarico nel mare Adriatico dell’effluente del depuratore in oggetto, sia al riutilizzo 
irriguo ed ambientale delle acque reflue affinate rivenienti dall’impianto di affinamento di Fasano; 
quest’ultima autorizzazione è stata rilasciata in prosecuzione alla prima al fine di aggiornare il quadro 
delle responsabilità sul riutilizzo delle acque affinate, in ragione del subentro nella gestione dell’impianto 
di affinamento del nuovo soggetto vincitore della gara di appalto del Comune di Fasano, vale a dire la 
società Technoacque srl;

• la società Technoacque srl con nota del 17/05/2023, acquisita in atti al prot. 6136 del 18/05/2023, ha 
chiesto per quanto di competenza il rinnovo del titolo autorizzativo concesso nel 2022;

• l’AQP, con nota del 19/05/2023, acquisita in atti al prot. 6242 del 22/05/2023, ha trasmesso  il  
disciplinare  di  gestione  provvisoria  inerente  ai  lavori  di potenziamento dell’impianto di depurazione 
di Fasano (progetto P0741);

• l’AQP, con nota prot. 39350 del 08/06/2023, ha chiesto per quanto di competenza il rinnovo del titolo 
autorizzativo concesso nel 2022;

• la scrivente Sezione, con nota prot. 9419 del 03/08/2023, ha trasmesso il verbale delle riunioni tenutesi 
nei giorni 09-13-20 giugno e 3-12 luglio 2023 condiviso da tutti i soggetti interessati;

• Nell’ultima riunione del 12 luglio 2023 è stata valutata come perseguibile l’ipotesi della presa in 
gestione temporanea da parte di AQP delle componenti impiantistiche dell’impianto di affinamento 
comunale al fine di completare il processo depurativo e consentire durante la gestione provvisoria di 
licenziare sia un’effluente rispettoso dei valori limite di tab. 1 all. V alla parte III del d.lgs. 152/2006 sia 
un refluo affinato idoneo al riutilizzo nei termini della normativa di settore vigente; l’AQP si è riservata 
di effettuare gli ultimi approfondimenti tecnici con la collaborazione di Technoacque srl e del Comune 
di Fasano per verificare la classe di qualità delle acque affinate conseguibile con la presa in gestione 
integrale dell’impianto di affinamento;

• Il Comune di Fasano, con nota prot. 47216 del 07/08/2023, ha trasmesso: la DGC n. 263 del 03/08/2023; 
la convenzione sottoscritta tra AQP, Technoacque srl e Comune di Fasano per la presa in gestione 
temporanea di AQP delle componenti dell’impianto di affinamento elencate in apposita planimetria 
con i numeri da 1 a 7; il verbale di consegna e di consistenza sottoscritto tra le parti;

• L’AQP, con nota prot. 54171 del 09/08/2023, ha chiesto l’aggiornamento del titolo autorizzativo per il 
suo subentro nella gestione temporanea dell’impianto di affinamento, restando nella responsabilità 
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della società Technoacque srl la gestione della rete di distribuzione delle acque affinate fino agli 
utilizzatori finali;

RICHIAMATE integralmente le interlocuzioni istituzionali intervenute tra gli Enti ed i soggetti interessati relative 
alla gestione dell’impianto di depurazione e dell’impianto di affinamento, al progetto di potenziamento 
dell’impianto di depurazione e alle problematiche connesse ai valori anomali dei reflui convogliati nella fogna 
nera dell’agglomerato di Fasano, in termini di concentrazione dei cloruri e di conducibilità elettrica;

PRESO ATTO dei contenuti della convenzione sottoscritta tra le parti ed in particolare:

• dell’art. 2, nel quale si stabilisce che “l’AQP, con l’assunzione in gestione delle opere innanzi citate, 
si impegna a completare il processo di depurazione, per l’intera portata affluente all’impianto di 
depurazione (pari a circa 10.000 mc/d) in modo che le acque depurate possano essere recapitate in 
mare, come da autorizzazione allo scarico, nei limiti previsti della tab. 1 dell’allegato 5 alla Parte III del 
d.lgs. 152/2006 e contenente valori di concentrazione di Escherichia coli, parametro batteriologico, al 
di sotto del limite di 5000 UFC/ml; Altresì, AQP si impegna ad eseguire il processo di affinamento ed a 
consegnare a Technoacque, per la successiva distribuzione, acque conformi al DM 185/2003 ed al reg. 
reg. N 8/2012, fino al rilascio da parte della Regione di nuova autorizzazione al riutilizzo in conformità 
al reg. UE 741/2020 e al dl. 39/2023 e fino alla Redazione del Nuovo Piano di Gestione del Rischio”;

• dell’art. 3, nel quale si stabilisce che: “1 - Il punto di controllo dello scarico a mare sarà a valle della 
elettropompa indicata al punto n. 6 nella allegata planimetria, nell’area dell’attuale impianto di 
depurazione, in corrispondenza del collettore emissario; 2- Il punto di controllo della qualità delle acque 
affinate da AQP alle esigenze della distribuzione (gestita da Techoacque) sarà a valle della stazione 
indicata al punto n. 7 nella allegata planimetria (stazione gestita da AQP) in un punto e con modalità 
concordate in sede di verbale di consegna in cui si utilizzerà un campionatore mobile”;

VISTO CHE:

• con l’art. 22 della LR n. 18/2012, la Regione ha avocato a sé la competenza al rilascio delle autorizzazioni 
allo scarico relative ai depuratori del Servizio Idrico Integrato a servizio degli agglomerati di cui al Piano 
di Tutela delle acque;

• a seguito del processo di riordino delle funzioni provinciali avviato con L 56/2014, la Regione Puglia ha 
altresì adottato le LL.RR. n. 31/2015 e ss. mm. ii., n. 37/2015 e ss. mm. ii. e n. 9/2016, con la conseguente 
riallocazione in capo alla Sezione di Vigilanza Ambientale regionale delle competenze in materia di 
vigilanza e controllo derivanti dalle funzioni non fondamentali delle Province, ivi inclusi gli scarichi 
dei depuratori comunali che, per effetto delle succitate disposizioni normative, sono stati espunti dal 
novero di quelli “di interesse provinciale”, così come indicati all’art. 28 della LR n. 17/2000;

• la piena operatività della Sezione di Vigilanza Ambientale regionale è stata comunque conseguita 
soltanto con l’entrata in vigore del RR n. 21 del 2019, pubblicato sul BURP n. 126 del 04/11/2019;

• la Regione Puglia, con l’art. 7 della LR n. 32/2022, ha abrogato le lettere “h” e “i” del comma 1 dell’art. 28 
della LR 30 novembre 2000, n. 17, determinando, in ragione dell’esistente normativa sopracitata e della 
LR n. 44/2018, anche la riallocazione delle funzioni sanzionatorie in capo alle sue Sezioni competenti;

• per le finalità connesse al presente atto, la Sezione di Vigilanza Ambientale della Regione è identificabile 
come autorità preposta alla vigilanza e controllo degli scarichi dei depuratori comunali a servizio degli 
agglomerati urbani di cui al PTA; inoltre, unitamente alla Sezione Contenzioso Amministrativo, come 
soggetto competente all’irrogazione delle sanzioni amministrative per superamento dei limiti allo 
scarico e mancato rispetto delle prescrizioni impartite con i relativi titoli autorizzativi;

• Arpa Puglia, ai sensi della DGR 1116/2006 e della L 132/2016, è il soggetto preposto all’esecuzione degli 
accertamenti analitici sugli effluenti dei depuratori comunali, con le frequenze e le modalità definite 
dall’all. V alla parte III del d.lgs. 152/2006 e dall’allegato 1 della precitata DGR 1116/2006;

• le Province, le Asl ed i Comuni, cui sono attribuite specifiche funzioni in materia ambientale, igienico 
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sanitaria e di vigilanza e controllo del territorio, per le finalità del presente atto risultano ulteriori 
soggetti deputati al controllo;

RILEVATO CHE

• la soluzione condivisa nei tavoli tecnici tenutisi sul tema della gestione provvisoria, formalizzata 
nell’apposita convenzione sottoscritta tra AQP, Comune di Fasano e società Technoacque srl, consentirà 
di migliorare le performance depurative indicate inizialmente nel disciplinare redatto da AQP e, nel 
contempo, renda possibile continuare a distribuire acque reflue affinate per gli usi irrigui ed ambientali, 
nel rispetto delle norme di settore;

• a decorrere dal 26/06/2023 è entrato in vigore il Regolamento europeo 2020/741 recante prescrizioni 
minime per il riutilizzo dell’acqua;

• il DL 14/04/2023, n. 39 (convertito in legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1 L 13 giugno 2023, 
n. 68) ha introdotto disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e 
l’adeguamento delle infrastrutture idriche;

• il Regolamento regionale n. 8/2012, antesignano del Regolamento comunitario, ha già previsto in 
ambito regionale uno strumento di regolazione/controllo della filiera del riutilizzo delle acque reflue 
affinate denominato “Piano di Gestione”;

• nelle more dei conseguenti adattamenti delle norme nazionali e regionali al nuovo regolamento 
comunitario sul riutilizzo e della redazione dei nuovi “piani di gestione del rischi”, è ragionevole 
consentire il riutilizzo delle acque reflue affinate, lì dove sia stato già acquisito un adeguato quadro 
informativo sulla filiera del riutilizzo, siano stati mappati i punti critici dell’intero processo di affinamento 
e riutilizzo delle acque recuperate, siano state assegnate le responsabilità ai diversi soggetti della filiera 
e sia stato definito un sistema di controllo della conformità delle acque affinate lungo tutta la filiera;

• sulla base del quadro istruttorio acquisito nell’ambito delle interlocuzioni istituzionali intercorse con i 
soggetti competenti e degli elementi informativi sopra esposti, si ravvedono, pertanto, i presupposti di 
fatto e le ragioni di diritto per procedere all’adozione del presente provvedimento che avrà validità per 
il tempo strettamente necessario a consentire la transizione ai nuovi standard previsti dalla normativa 
comunitaria;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto in materia di protezione dei dati personali dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e dal d.lgs. 196/03 e ss. mm. ii., nonché dal vigente 

regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 

indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
ADEMPIMENTI CONTABILI

(ai sensi del d.lgs. n. 118/11)
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

1. di autorizzare provvisoriamente, ai sensi della Parte III del Dl.gs. n. 152 del 3 aprile 2006 e ss. mm. 
ed ii., dell’art. 22 della Legge Regionale n.18 del 3 luglio 2012, lo scarico del depuratore a servizio 
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dell’agglomerato di Fasano in mare, nell’attuale punto di scarico in battigia avente le seguenti 
coordinate nel sistema di  riferimento  UTM  WGS84  33N:  705.831,43  E,  4.525.603,96  N; 
(17°26’31,16”E, 40°51’20,36”N, – nel sistema WGS84), stabilendo che:

a. l’AQP spa, in qualità di gestore del Servizio Idrico integrato e del complesso impiantistico 
(depuratore/affinamento) individuato nella convenzione richiamata in premessa, è titolare 
dell’autorizzazione allo scarico;

b. nell’esercizio dello scarico dovrà essere rispettato il quadro prescrittivo di cui all’allegato A 
parte integrante del presente provvedimento;

2. di autorizzare provvisoriamente, ai sensi del DM 185/03, del RR n. 8/2012, del Reg (UE) 2020/741 e 
del DL 39/2023, il riutilizzo dei reflui affinati, nelle more dell’approvazione del Piano di Gestione dei 
Rischi con le modalità di cui all’art. 7 del DL 39/2023, stabilendo che:

a. l’AQP spa è responsabile della gestione del complesso impiantistico (depuratore/affinamento) 
individuato nella convenzione richiamata in premessa e del rilascio dei relativi reflui affinati 
nel punto di consegna della rete di distribuzione irrigua, nel rispetto dei limiti di cui al punto 
1B e 2B dell’allegato B;

b. la società Technoacque srl è responsabile della rete di distribuzione, dal predetto punto 
di consegna sino agli utilizzatori finali, al fine di garantire il rispetto di quanto previsto dal 
presente atto e dalla normativa vigente, lungo tutta la filiera del riutilizzo;

c. il processo di affinamento ed il riutilizzo delle acque reflue affinate dovrà avvenire nel rispetto 
del quadro prescrittivo di cui all’allegato B parte integrante del presente provvedimento, nelle 
more dell’approvazione del Piano di gestione dei rischi di cui al DL 39/2023;

3. di stabilire che:
a. il presente atto, di natura provvisoria, avrà validità pari a quella della convenzione sottoscritta 

tra Comune, AQP e società Technoacque srl, già indicata in premessa;
b. almeno 2 mesi prima della sua scadenza, i soggetti responsabili della depurazione, 

dell’affinamento e della distribuzione delle acque affinate, dovranno inoltrare l’istanza di 
rinnovo del titolo autorizzativo;

4. di impegnare AQP, in qualità di gestore temporaneo del complesso impiantistico (depuratore/
affinamento) individuato nella convenzione di cui sopra:

a. ad inoltrare il Piano di gestione dei rischi di cui al Reg. UE 2020/741 e DL 39/2023 entro il 
termine di 30 giorni dal ricevimento del presente atto, secondo le modalità indicate all’art. 7 
dello stesso DL 39;

b. a trasmettere ai soggetti interessati e competenti, entro 7 giorni dal ricevimento del presente 
atto, le coordinate nel sistema di riferimento UTM WGS84 33N sia del punto di campionamento 
della qualità delle acque reflue da scaricare a mare (valle dell’elettropompa indicata al punto 
n. 6 nella allegata planimetria) sia del punto di consegna delle acque affinate (valle della 
stazione indicata al punto n. 7 nella allegata planimetria (stazione gestita da AQP) in un punto 
e con modalità concordate in sede di verbale di consegna in cui si utilizzerà un campionatore 
mobile);

5. di impegnare la società Technoacque srl, in qualità di gestore della rete di distribuzione, a fornire il 
proprio contributo tecnico nella redazione del Piano di gestione dei rischi pocanzi indicato;

6. con riguardo alla qualità dello scarico a mare di impegnare Arpa Puglia:
a. sulla base delle disposizioni di cui all’allegato V alla parte III del d.lgs. 152/2006, della DGR 

1116/2006 e del RR n. 13/2017, dell’attuale potenzialità nominale dell’impianto di depurazione, 
e del periodo di gestione provvisoria, ad eseguire gli accertamenti analitici sull’effluente 
depurato, prevedendo 12 campionamenti minimi su base annuale, aventi valore fiscale, sui 
parametri di tab. 1 all. V parte III del TUA, ivi compreso il parametro microbiologico “E. coli” 
con limite di 5.000 UFC/100 ml;

b. con il solo obiettivo di monitorare lo scarico e non ai fini fiscali, 3 controlli di tab. 3 su base 
annuale soltanto per i seguenti parametri: “Nh4”, “No2”, “No3”, “P.tot”, “Grassi e olii animali/
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vegetali”, “idrocarburi totali”, “Tensioattivi totali”, “Alluminio”, “Cloro attivo libero”, “saggio di 
tossicità”;

c. a trasmettere tempestivamente, anche alla Scrivente Sezione, gli esiti degli accertamenti 
analitici (comprensivi del verbale di campionamento) che abbiano evidenziato superamenti 
dei valori limite, al fine di consentire l’eventuale attivazione delle procedure di cui all’art. 130 
del D.lgs. 152/2006;

d. a trasmettere con le modalità e la cadenza trimestrale attualmente adottata il riepilogo degli 
accertamenti analitici condotti su base provinciale, ivi compresi quelli relativi al depuratore in 
esame;

7. con riguardo alla qualità delle acque reflue affinate di impegnare Arpa Puglia, in questa fase 
transitoria (sino all’approvazione del Piano di Gestione dei rischi di cui al DL 39/2023) e sulla base 
dell’allegato 4 del RR n. 8/2012, ad eseguire 4 controlli di conformità, da effettuare nel punto di 
consegna delle acque reflue affinate, considerando i parametri e valori limite delle Sezioni 1 e 2 di 
tab. 1 all. 1 del RR n. 8/2012;

8. di stabilire che nella fascia di ampiezza di 500 m attorno al punto di scarico in battigia, vigono i divieti 
di cui all’art. 9 comma 1 lettera c) del RR n. 13/2017;

9. di impegnare l’Autorità Idrica Pugliese a monitorare le attività connesse con la gestione del presidio 
depurativo di che trattasi, anche attraverso l’approvazione del programma di manutenzione, di 
cui al RR n. 13/2017, proposto da AQP, che dovrà sempre contemperare l’esigenza di effettuare 
interventi manutentivi sull’impianto con quella di tutela del corpo recettore, soprattutto per quelle 
manutenzioni che prevedano l’attivazione delle gestioni speciali o provvisorie; il predetto programma 
di manutenzione dovrà essere trasmesso alla scrivente Sezione, alla Sezione di Vigilanza Ambientale, 
all’Arpa Puglia e agli ulteriori soggetti deputati al controllo;

10. di impegnare il Comune, la Sezione Vigilanza Ambientale della Regione e la Provincia, ciascuno per 
quanto di propria competenza, a supportare l’AQP nei controlli sulle reti fognarie, soprattutto a 
seguito delle segnalazioni di arrivo di scarichi anomali all’impianto di depurazione;

11. di impegnare specificatamente il Comune di Fasano ad assicurare il controllo del proprio territorio 
con riguardo alle disposizioni e ai divieti contenuti nel R.R. n. 26 del 09/12/2013, nel regolamento di 
igiene e sanità pubblica dei Comuni, in relazione alle disposizioni di cui alla L.R. n.36 del 20/07/94 e 
alla DGR n.3819 del 06/10/84, e nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato, ove viene sancito il 
divieto di immettere nella rete di fogna nera le acque meteoriche di dilavamento;

12. di impegnare la Sezione di Vigilanza Ambientale della Regione a disporre controlli periodici presso 
l’impianto al fine di verificare il rispetto da parte del gestore delle prescrizioni contenute nel presente 
atto autorizzativo e la corretta gestione dell’impianto, come risultante anche dalla verifica dei registri, 
delle schede tecniche e del giornale di impianto sopra indicati; gli esiti di tali verifiche dovranno 
essere trasmessi alla Sezione Risorse Idriche per gli adempimenti di propria competenza;

13. di stabilire che il mancato rispetto delle disposizioni e delle prescrizioni di cui alla presente 
determinazione e di ogni altra norma di legge o regolamento in materia non espressamente 
richiamate dal presente provvedimento, comporterà, anche su segnalazione di Arpa Puglia e della 
Sezione di Vigilanza Ambientale della Regione, nonché degli ulteriori soggetti deputati al controllo, 
l’adozione dei provvedimenti di diffida, revoca o sospensione di cui all’art. 130 del Dl.gs. n. 152/06 
e ss. mm., fermo restando l’applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo V parte terza del 
succitato decreto, da parte dei soggetti competenti;

14. di dare atto che la presente autorizzazione si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi e sotto 
l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale, in conseguenza il titolare 
dell’autorizzazione allo scarico viene ad assumere la piena ed esclusiva responsabilità per quanto 
riguarda i diritti dei terzi;

15. di precisare che il presente provvedimento non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro 
parere e/o autorizzazione per norma previsti;

16. di dare altresì atto che la Regione Puglia si riserva di modificare ed integrare il presente provvedimento 
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in ragione delle criticità che potrebbero verificarsi nel corso di esercizio dello scarico e delle 
segnalazioni che potrebbero pervenire dagli organi preposti al controllo e dagli altri enti interessati;

17. di disporre la notifica a mezzo pec del presente provvedimento all’AQP S.p.A, alla società Technoacque 
srl, all’Autorità Idrica Pugliese, al Comune di Fasano, alla Sezione Regionale di Vigilanza Ambientale, 
alla Sezione Regionale Contenzioso Amministrativo, all’ARPA Puglia ed alla Provincia di Brindisi;

18. di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

Avverso il presente Provvedimento è ammesso, entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso, ricorso al TAR 
Puglia, ovvero entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Repubblica

Il presente provvedimento, sarà:

a. conservato e custodito nei sistemi di archiviazione digitale dell’Amministrazione Regionale;
b. inviato telematicamente e in formato digitale al Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali 

e Infrastrutture e all’Assessore alle Risorse Idriche;
c. inviato in formato digitale al Segretariato della Giunta Regionale e sempre per il tramite della 

piattaforma informatica regionale;
d. inviato in formato digitale all’AQP S.p.A, alla società Technoacque srl, all’Autorità Idrica Pugliese, 

al Comune di Fasano, alla Sezione Regionale di Vigilanza Ambientale, alla Sezione Regionale 
Contenzioso Amministrativo, all’ARPA Puglia ed alla Provincia di Brindisi;

e. pubblicato all’albo pretorio della Regione Puglia Puglia per il tempo prescritto dalla normativa 
vigente;

f. pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche
Ing. Andrea Zotti

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Gestione delle infrastrutture idrico fognarie 
Emiliano Pierelli

Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche 
Andrea Zotti
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 l’effluente depurato dovrà rispettare
dell’allegato 5 alla Parte III del Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii., 

parametro microbiologico “ ”

 l’AQP, nella concessione delle autorizzazioni allo scarico in fogna nera di reflui industriali e/o di 

il protocollo di accettazione per il rilascio dell’autorizzazione all’allaccio di nuove 
utenze, come indicato all’art

 l’AQP

 24 autocontrolli all’anno sull’effluente

medio ponderati nell’arco delle 24 ore prelevati attraverso campionatore automatico;

“Nh4”, “No2”, “No3”, “P.tot”, “Grassi e olii animali/vegetali”, “idrocarburi totali”, “Tensioattivi 
totali”, “Alluminio”, “Cloro attivo libero”, “saggio di tossicità”

 sulle acque reflue affluenti all’impianto;

 

 sull’effluente 

 l’AQP, con l’istanza di rilascio dell’autorizzazione definitiva

 
ordinaria, firmate e vidimate dal Responsabile Tecnico dell’impianto;

 

 AQP rispetti le seguenti ed ulteriori prescrizioni relative alla gestione dell’impianto 

 

 

 
dove tecnicamente possibile, l’aumento, anche temporaneo, dell’inquinamento eventualmente 
causato dal malfunzionamento dell’impianto, la diffusione di cattivi odori ed aerosol
proliferazione di insetti e larve sia nell’area del depuratore che nell’area del recapito finale;

 

1
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 dovrà utilizzare l’impianto per il solo trattamento dei reflui convogliati tramite fognatura 

 

 lo scarico dell’impianto di depurazione dovrà avvenire nel rispetto delle norme ambientali, 

2
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 ambientali, nelle more dell’approvazione del “Piano 
di gestione dei rischi” di cui al Reg (UE) 2020/741 e DL 39/20023, 

 

 

 

 

 

 l’AQP, durante la 

 

documentata e giustificata dal responsabile della conduzione dell’impianto di depurazione e di 

 

all’AIP, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Regione Puglia – Sezione Risorse Idriche, all’ARPA 

 

incidere sulla qualità e quantità dell’effluente affinato; in tale caso nella comunicazione 

 qualora si verifichino i precedenti casi di sospensione, l’AQP dovrà restituire all’ambiente (nel 

nell’Allegato A –

3



                                                                                                                                52291Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

 il monitoraggio della qualità delle acque affinate, nelle more dell’approvazione del piano di 

 

 

 rispettati i limiti ed i divieti espressamente previsti dall’art. 8 
commi 4, 5, 6, dall’art. 11 comma 7 e dall’allegato 5 del RR n. 8/2012 

 per l’irrigazione di colture in ambienti 
serre) e/o con l’utilizzo di sistemi di erogazione che nebulizzano la vena d’acqua (collegato 

 il divieto di riutilizzo delle acque affinate per l’irrigazione di aree destinate al pasc

 

 

paragrafo 2 “Monitoraggio dell’attività di riutilizzo” all. 4 del RR n. 8/2012;

 

“Monitoraggio dell’attività di riutilizzo” all. 4 del RR n. 8/2012.

4



52292                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 giugno 2023, n. 197
Valutazione degli obiettivi economico-gestionali, di salute e di funzionamento dei servizi dei Direttori 
Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per gli anni 2020-
2021 ai fini dell’erogazione del relativo trattamento economico di risultato.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

■	 VISTO il D.Lgs. 3 marzo 1993, n.29;
■	 VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998, n.80;
■	 VISTA la legge Regionale 24 marzo 1974, n.18;
■	 VISTA la legge Regionale del 4 marzo1997, n.7;
■	 VISTA la legge Regionale n. 20 del 31dicembre 2010;
■	 VISTA la legge Regionale n. 2 del 9 marzo 2011;
■	 VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
■	 VISTO l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
■	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
■	 RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Regionale del 7 dicembre 2020, n. 1974, pubblicata sul BURP 

n. 14 del 26 gennaio 2021 che approva l’Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
■	 RICHIAMATO il D.P.G.R. del 22 gennaio 2021, n. 22, pubblicato sul BURP n. 15 del 28-1-2021, che adotta 

l’Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
■	 VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 22 del 29/08/2022 

con cui è stato conferito l’incarico di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale 
- Rapporti istituzionali e Capitale umano S.S.R.;

■	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

■	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 684 del 26 aprile 2021 recante la nomina del Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale del Dott. Vito Montanaro.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie 
e Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, dal quale riceve la seguente relazione:

Visti:

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 luglio 1995, n. 502, che ai sensi degli articoli 3 e 3-bis 
del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, ha disciplinato il rapporto 
di lavoro dei direttori generali delle aziende sanitarie fissando anche i criteri per la determinazione dei 
relativi emolumenti;

• il D.P.C.M. n. 502/1995 come modificato dal D.P.C.M. n. 319/2001, all’articolo 1, comma 5, secondo il 
quale il trattamento economico attribuito al direttore generale può essere integrato da una quota, fino 
al venti per cento dello stesso, previa valutazione dei risultati di gestione ottenuti e della realizzazione 
degli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, assegnati annualmente dalla Regione;

• il D.lgs n. 171/2016 e s.m.i., all’art. 2, comma 3, che stabilisce quanto segue: “Al fine di assicurare 
omogeneità nella valutazione dell’attività dei direttori generali, entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, con Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le 
procedure per valutare e verificare tale attività, tenendo conto:

a. del raggiungimento di obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi definiti nel quadro 
della programmazione regionale, con particolare riferimento all’efficienza, all’efficacia, alla 
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sicurezza, all’ottimizzazione dei servizi sanitari e al rispetto degli obiettivi economico-finanziari 
e di bilancio concordati, avvalendosi anche dei dati e degli elementi forniti dall’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali;

b. della garanzia dei livelli essenziali di assistenza, anche attraverso la riduzione delle liste di 
attesa e la puntuale e corretta trasmissione dei flussi informativi ricompresi nel Nuovo Sistema 
Informativo Sanitario, dei risultati del programma nazionale valutazione esiti dell’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali e dell’appropriatezza prescrittiva;

c. degli obblighi in materia di trasparenza, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle 
spese e ai costi del personale;

d. degli ulteriori adempimenti previsti dalla legislazione vigente

Atteso che la Conferenza permanente per i rapporti tra Io Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, ad oggi non ha definito ai sensi del predetto art. 2, comma 3 del D.Lgs. n. 171/2016, i criteri e le 
procedure per valutare e verificare l’attività dei Direttori generali;

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 2304 del 28/12/2017 è stato determinato il trattamento 
economico per i Direttori generali delle Aziende ed Enti del SSR;

La stessa D.G.R. n. 2304/2017 ha stabilito, ai sensi della normativa innanzi citata, che il trattamento economico 
è integrato con una un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso trattamento economico, da 
corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico- 
finanziario stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione e 
con oneri a carico delle rispettive Aziende ed Enti SSR;

I contratti stipulati con i Direttori generali delle Aziende Sanitarie, secondo lo schema approvato - da ultimo - 
con la D.G.R. n. 1487 del 02/08/2019, prevedono anch’essi che annualmente vengano stabiliti degli obiettivi di 
salute e di funzionamento dei servizi, il cui raggiungimento, accertato dalla Regione anche mediante apposito
sistema indicatori, determini la corresponsione, a titolo integrativo, di un compenso aggiuntivo, nella misura 
massima del venti per cento del trattamento economico annuo del Direttore generale;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 684 dell’11 maggio 2022 “Definizione e assegnazione degli 
obiettivi economico-gestionali, di salute e di funzionamento dei servizi ai Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliero- Universitarie del S.S.R. triennio 2020-2022.” La quale nell’Allegato 
A), parte integrante e sostanziale del provvedimento, ha dettagliato gli obiettivi economico- gestionali, di 
salute e di funzionamento dei servizi attribuiti ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Aziende 
Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio 2020-2022;

Considerata l’attività straordinaria posta in essere da tutte le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale 
nella gestione della pandemia da COVID-19 che ha impegnato, negli anni di riferimento, tutto il Sistema 
Sanitario Regionale in una sfida molto complessa e prolungata che ha imposto priorità operative diverse 
rispetto a quelle degli anni precedenti;

Considerato quanto stabilito dalla L. 145/2018 - art. 1 – comma 865, secondo il quale: “Per gli enti del 
Servizio sanitario nazionale che non rispettano i tempi di pagamento previsti dalla legislazione vigente, 
le regioni e le province autonome provvedono ad integrare i contratti dei relativi direttori generali e dei 
direttori amministrativi inserendo uno specifico obiettivo volto al rispetto dei tempi di pagamento ai fini 
del riconoscimento dell’indennità di risultato. La quota dell’indennità di risultato condizionata al predetto 
obiettivo non può essere inferiore al 30 per cento”. La disposizione normativa specifica che il riconoscimento 
della suddetta quota parte è riconosciuto in maniera proporzionale secondo il grado di raggiungimento 
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di suddetto obiettivo, in particolare la quota pari al trenta per cento dell’indennità di risultato : a) non è 
riconosciuta qualora l’ente sanitario registri ritardi superiori a sessanta giorni oppure in caso di mancata 
riduzione di almeno il 10 per cento del debito commerciale residuo; b) è riconosciuta per la metà qualora 
l’ente sanitario registri ritardi compresi fra trentuno e sessanta giorni; c) è riconosciuta per il 75 per cento 
qualora l’ente sanitario registri ritardi compresi fra undici e trenta giorni; d) è riconosciuta per il 90 per cento 
qualora l’ente sanitario registri ritardi compresi fra uno e dieci giorni;

Vista la DGR n. 611 del 19/04/2021 secondo cui le disposizioni di cui all’art. 1 del DPCM 502/1995 e s.m.i. 
in materia di trattamento economico integrativo dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR siano 
applicate in analogia e con la medesima metodologia, anche ai Commissari Straordinari, nominati ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. n. 15/2018, con oneri a carico dell’Azienda o Ente del SSR;

Per gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico del S.S.R., ai sensi della L.R. n. 17/2017, il trattamento 
integrativo sarà corrisposto, in proporzione alla durata dell’incarico, a seguito di valutazione dei risultati 
di gestione ottenuti e della realizzazione degli stessi obiettivi a tal fine assegnati annualmente al Direttore 
Generale dal Consiglio di Indirizzo e Verifica (C.I.V.);

Richiamate:

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1508 del 4 settembre 2018 con cui è stato nominato il Direttore 
Generale della ASL BA;

• la deliberazione di Giunta regionale n. 114 del 31/01/2018 con cui è stato nominato Direttore Generale 
della ASL BT e deliberazione di Giunta regionale n. 255 del 15/02/2021 con cui è stato nominato 
Commissario Straordinario dell’ASL BT;

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1506 del 4 settembre 2018 con cui è stato nominato il Direttore 
Generale della ASL BR;

• la deliberazione di Giunta regionale n. n. 507 del 19/03/2019 con cui è stato nominato il Direttore 
Generale della ASL FG;

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1584 del 02/09/2019 con cui è stato nominato il Direttore 
Generale della ASL LE;

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1507 del 4 settembre 2018 con cui è stato nominato il Direttore 
Generale della ASL TA;

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1582 del 6/9/2018 con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari e deliberazione di Giunta regionale n. 
1975 del 10/12/2020 con cui è stato nominato Commissario Straordinario dell’Azienda Ospedaliero- 
Universitaria “Policlinico” di Bari;

• la deliberazione di Giunta regionale n. 855 del 31/05/2020 con cui è stato nominato il Direttore Generale 
dell’Azienda dell’Azienda Ospedaliero- Universitaria “Ospedali Riuniti”di Foggia e deliberazione di Giunta 
regionale n. 1892 del 30/11/2020 con cui è stato nominato Commissario Straordinario dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti”di Foggia;

Al fine della valutazione, con nota prot. n. AOO_183/11483 del 19/09/2022, integrata con mail del 06/06/2023 
e del 13/06/2023, il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali e Capitale 
umano S.S.R. ha inviato alle Sezioni e Servizi del Dipartimento Salute le relazioni e rendicontazioni dei Direttori 
Generali, in carica negli anni 2020-2021, sul grado di raggiungimento degli obiettivi agli stessi assegnati con 
la predetta D.G.R. n. 684/2022;

I predetti Servizi e Sezioni del Dipartimento Salute, con l’ulteriore contributo dell’A.Re.S.S. Puglia e del Direttore 
del Centro Regionale Sangue, hanno riscontrato, fornendo la valutazione in ordine al raggiungimento/mancato 
raggiungimento degli obiettivi nelle macro-aree di competenza, come di seguito:
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• con note prot. n. A00_168/1150 del 07/02/2023 e n. A00_168/3599 del 26/05/2023 a firma del 
Dirigente del Servizio Gestione Sanitaria Accentrata e del Dirigente della Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo;

• con nota prot. AOO_081/1010 dell’11/05/2023 a firma della Dirigente del Servizio Sistemi Informativi 
e Tecnologie e del Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologie Sanitarie;

• con nota prot. n. AOO_197/1735 del 22/05/2023 a firma del Dirigente della Sezione Farmaci, Dispositivi 
Medici e Assistenza;

• con mail del 07/06/2023 e del 13/06/2023 il Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza 
nei luoghi di lavoro;

• con mail del 23/06/2023 il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera-
Gestione Rapporti Convenzionali;

• con nota prot. n. AOO_082/2427 del 24/05/2023 a firma della Dirigente Servizio Sicurezza Alimentare 
e Sanità Veterinaria e del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, fornendo 
tuttavia dati su obiettivi non soggetti a valutazione nel biennio di riferimento;

Preso atto che con proposta del Ministero della Salute di deliberazione del CIPE, rep. Atti n. 55/CSR del 
31/03/2020 concernente il riparto tra le regioni delle disponibilità finanziare per il Servizio Sanitario Nazionale 
2020 sono state stabilite le seguenti percentuali:

• 5% Prevenzione;
• 51% Distrettuale: che si suddivide a sua volta in:

• 7% Medicina di base;
• 11,76% Farmaceutica;
• 13,30% Specialistica;
• 18,94% Territoriale;

• 44% Ospedaliera;

Con riferimento alla metodologia di valutazione degli obiettivi gestionali raggiunti da ciascun Direttore 
Generale delle Aziende Sanitarie del SSR, per gli anni 2020-2021, tenuto conto del periodo emergenziale 
COVID e che alcuni obiettivi non sono stati oggetto di valutazione, come da DGR n. 684 dell’11 maggio 2022, 
ai fini del conseguente diritto all’erogazione del trattamento economico integrativo, si è inteso attribuire il 
seguente peso percentuale alle diverse macro-aree, tenuto conto anche delle attività territoriali delle aziende 
sanitarie locali:

Azienda Sanitaria Locale (ASL)

• 30% alla macro-area “Aspetti economico finanziari e di controllo di gestione”, contenente l’obiettivo 
“Tempi di pagamento dei fornitori” ai sensi della L. 145/2018 - art. 1 – comma 865;

• 5% per “Sanità Digitale” ed “Investimenti Strutturali”, attribuito d’ufficio;
• il restante 65%, tenendo conto delle quote di riparto del Fondo Sanitario Nazionale per i vari setting 

assistenziali, ovvero:
■	 41,353% per la macro-area “Assistenza Ospedaliera” e “Rapporti con erogatori 

privati”;
■	 16,003% per la macro-area “Prevenzione e Promozione della Salute”;
■	 7,644% per la macro-area “Assistenza Farmaceutica”.

Azienda Ospedaliera Universitaria (AOU)

• 30% alla macro-area “Aspetti economico finanziari e di controllo di gestione”, contenente l’obiettivo 
“Tempi di pagamento dei fornitori” ai sensi della L. 145/2018 - art. 1 – comma 865;
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• 5% per “Sanità Digitale” ed “Investimenti Strutturali”, attribuito d’ufficio;
• il restante 65%, tenendo conto delle quote di riparto del Fondo Sanitario Nazionale per i vari setting 

assistenziali, ovvero:
■	 57,36% per la macro-area “Assistenza Ospedaliera”: tale percentuale è stata 

rideterminata per le AOU non avendo la quota di assistenza territoriale;
■	 7,644% per la macro-area “Assistenza Farmaceutica”.

Rispetto alla metodologia di calcolo, ai fini della determinazione del raggiungimento complessivo degli 
obiettivi gestionali annuali si è proceduto secondo il seguente ordine:

1. Calcolo della media percentuale di obiettivi raggiunti per ciascuna macro-area;
2. Calcolo della media ponderata rispetto al peso percentuale assegnato a ciascuna macro-area 

(secondo i valori sopra riportati);

Considerato che gli anni 2020 e 2021 sono stati fortemente caratterizzati dalla gestione dell’emergenza 
pandemica, le attività sanitarie si sono concentrate principalmente su:

○	 adeguamento della rete ospedaliere all’andamento epidemiologico ed il potenziamento della 
stessa ai sensi del D.L. n. 34/2020 convertito in Legge n. 77/2020;

○	 una importante campagna vaccinale.

La valutazione complessiva dei singoli obiettivi per macro-area è stata effettuata dal Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza territoriale - Rapporti istituzionali e Capitale umano S.S.R. sulla base dei contributi 
pervenuti dai Dirigenti di Sezione del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, 
dettagliatamente riportata nella Tabella agli atti del citato Servizio.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 679/2016 
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.
Il presente atto non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico- finanziaria e/o 
patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

1. di prendere atto delle comunicazioni trasmesse dalle Strutture del Dipartimento Promozione della 
Salute e del Benessere Animale e dall’A.Re.S.S. Puglia in ordine al raggiungimento o meno dei singoli 
obiettivi/indicatori sulla base dei target indicati per gli anni 2020-2021 assegnati ai Direttori generali 
delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R con D.G.R. n. 684 
dell’11 Maggio 2022;

2. di stabilire ai sensi dell’articolo 1, comma 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 come modificato dal D.P.C.M. n. 
319/2001, che il trattamento economico di risultato è riconosciuto al Direttore Generale, sulla base 
degli esiti della valutazione degli obiettivi economico-gestionali, di salute e di funzionamento dei 
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servizi per le annualità 2020-2021, nella seguente misura:
• 20% in caso di raggiungimento di una quota maggiore o uguale al 75% della media ponderata 

dei citati obiettivi;
• 15% in caso di raggiungimento di una quota compresa tra il 60% e il 74% della media 

ponderata dei citati obiettivi;
• 10% in caso di raggiungimento di una quota compresa tra il 45% al 59% della media ponderata 

dei citati obiettivi;
• nessun riconoscimento al di sotto del 44% della media ponderata dei citati obiettivi;

3. di riconoscere ai Direttori Generali in carica negli anni 2020-2021, sulla base delle risultanze della 
verifica effettuata nonché dell’effettiva durata dell’incarico di ciascun Direttore Generale la quota 
integrativa secondo quanto riportato nelle seguenti Tabelle:

OBIETTIVI DG 2020 Azienda Sanitaria Locale (ASL)
Peso
%

MACRO-AREA OBIETTIVO ASL 
BA

ASL 
BAT

ASL 
BR

ASL 
FG

ASL 
LE

ASL TA

41,35% Assistenza ospedaliera 85% 83% 71% 83% 71% 71%

Rapporti con gli erogatori privati

16,00% prevenzione e Promozione 
della Salute

90% 100% 90% 70% 100% 90%

7,64% assistenza Farmaceutica nr* nr* nr* nr* nr* 33,33%

30% Aspetti economico finanziari e di con-
trollo di gestione

100% 100% 100% 100% 100% 100%

5% Sanità Digitale 71% 57,14% 71% 42,85% 42,85% 57,14%

Investimenti strutturali

MEDIA PONDERATA 83,10% 83,18% 77,31% 77,67% 77,50% 79,16%

QUOTA INTEGRATIVA RICONOSCIUTA 20% 20% 20% 20% 20% 20%

*nr: non raggiunto, in quanto gli obiettivi afferenti alla macro-area non risultano raggiunti

OBIETTIVI DG 2020 Azienda Ospedaliera Universitaria (AOU)
Peso % MACRO-AREA OBIETTIVO AOU

Policlinico
AOU “OO.
RR.”

57,36% Assistenza ospedaliera 80% 80%

Rapporti con gli erogatori privati

7,64% assistenza Farmaceutica nr* 50%

30% Aspetti economico finanziari e di controllo di gestione 100% 100%

5% Sanità Digitale 71% 71%

Investimenti strutturali

MEDIA PONDERATA 79,44% 83,26%

QUOTA INTEGRATIVA RICONOSCIUTA 20% 20%

*nr: non raggiunto, in quanto gli obiettivi afferenti alla macro-area non risultano raggiunti

OBIETTIVI DG 2021 Azienda Sanitaria Locale (ASL)
Peso % MACRO-AREA OBIETTIVO ASL 

BA
ASL 
BAT

ASL 
BR

ASL 
FG

ASL LE ASL TA

41,35%
Assistenza ospedaliera

71% 83% 71% 83% 85% 71%
Rapporti con gli erogatori privati
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16,00% prevenzione e Promozione della 
Salute

100% 100% 100% 66,66% 83% 100%

7,64% assistenza Farmaceutica nr* nr* nr* nr* nr* 33,33%

30% Aspetti economico finanziari e di con-
trollo di gestione

100% 100% 100% 100% 100% 100%

5% Sanità Digitale 71% 57,14% 71% 42,85% 42,85% 57,14%

Investimenti strutturali

MEDIA PONDERATA 78,91% 83,18% 78,91% 77,13% 80,57% 80,76%

QUOTA INTEGRATIVA RICONOSCIUTA 20% 20% 20% 20% 20% 20%

*nr: non raggiunto, in quanto gli obiettivi afferenti alla macro-area non risultano raggiunti

OBIETTIVI DG 2021Azienda Ospedaliera Universitaria (AOU)

Peso % MACRO-AREA OBIETTIVO
AOU
Policlinico

AOU “OO.RR.”

57,36% Assistenza ospedaliera 80% 80%

Rapporti con gli erogatori privati

7,64% assistenza Farmaceutica nr* 50%

30% Aspetti economico finanziari e di controllo di gestione 100% 100%

5% Sanità Digitale 71% 71%

Investimenti strutturali

MEDIA PONDERATA 79,44% 83,26%

QUOTA INTEGRATIVA 20% 20%

*nr: non raggiunto, in quanto gli obiettivi afferenti alla macro-area non risultano raggiunti

4. di notificare il presente provvedimento ai Direttori Generali in carica negli anni 2020 e 2021, nonché 
alle Direzioni Strategiche delle ASL e AOU ai fini degli adempimenti conseguenti;

Il presente provvedimento è composto di 11 facciate:

■	 è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
■	 sarà pubblicizzato in “Amministrazione Trasparente” sotto la sezione “Provvedimenti Dirigenziali” del 

sito www.regione.puglia.it;
■	 sarà pubblicizzato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale ai sensi dell’art. 6 

della L.R. n. 13 del 12.04.1994;
■	 sarà affisso all’Albo on line della Sezione della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
■	 sarà notificato, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ai componenti della Commissione 

di esperti summenzionati.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Il Funzionario Istruttore 
Milena Dell’accantera
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Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale- Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.
Antonella Caroli

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale 
Vito Montanaro

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 21 luglio 2023, n. 211
ELIDE SRL - Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8, comma 
3 della L.R. n.9 del 2/05/2017 e ss.mm.ii. e rilascio dell’accreditamento ai sensi dell’art 24 della L.R. n. 9 del 
02/05/2017 e smi per una RSA di mantenimento per soggetti non autosufficienti di cui al R.R. n. 4/2019 
denominata “San Domenico” ubicata in Cavallino (LE) alla Via Montegrappa snc con dotazione di 40 pl ai 
fini dell’autorizzazione e n. 20 pl ai fini dell’accreditamento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 28 del 29/09/2020 di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 
condizione di Fragilità- Assistenza Sociosanitaria;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori, e confermata dal Dirigente di Servizio, 
presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La L.R. 2 maggio 2017 n. 9 e smi avente ad oggetto “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private”, stabilisce:
- all’articolo 8 (Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie), commi da 1 a 6, che:
“1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad autorizzazione 
all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al comune. 2. Alla domanda di autorizzazione 
all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del responsabile sanitario e tutta la documentazione 
richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del 
personale da impegnare nella struttura.3. Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per 
le strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale 
in regime domiciliare e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che 
erogano prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.
4. Al comune compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di 
cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.2.
5. La Regione e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
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competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti nell’ambito dell’attività 
da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica 
normativa e previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni eventuale prescrizione contenuta 
nell’autorizzazione alla realizzazione. L’accertamento da parte del dipartimento di prevenzione è effettuato 
entro novanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica.
6. Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale inoltra gli atti degli 
accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al comune competente, che, in caso di esito favorevole, 
rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria o socio-sanitaria entro i successivi sessanta giorni, 
fatta salva l’interruzione del termine, per non più di trenta giorni e per una sola volta, esclusivamente per la 
motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione presentata e che non siano 
già nella disponibilità dell’amministrazione, e che questa non possa acquisire autonomamente. Il termine 
ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa”

- all’art 24 commi 1, 3 e 4 (Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti) che:
- 

“1. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività 
sanitaria, che intendono chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla 
competente sezione regionale. Tali strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in 
vigore della presente legge della verifica del fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale 
all’esercizio, ottengono l’accreditamento istituzionale su apposita richiesta e previo esito positivo 
dell’istruttoria di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6. (OMISSIS)
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, 
verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come 
individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della 
disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli 
esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni 
effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone 
gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono 
l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale.
4. Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando l’obbligo di cui all’articolo 17, 
comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio 
dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento, rende alla Regione 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi 
e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il 
legale rappresentante rende una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte 
le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. 
L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione 
della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Regione, secondo la competenza 
stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale 
territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di 
ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure ad adottarsi. In caso 
di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori 
o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”

- all’articolo 29, comma 9, che:

“Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di definizione delle modalità 
operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il 
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termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente della sezione 
regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti 
tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende 
sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali 
aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare”.

In data 9/02/2019 è entrato in vigore il R.R. n. 4 del 21/01/2019 ad oggetto “Regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti” (pubblicato sul B.U.R.P. 
del 25/1/2019), ove sono confluite diverse tipologie di strutture precedentemente disciplinate dal R.R. n. 
3/2005 e dal R.R. n. 4/2007, tra le quali le RSSA ex ART 66 del RR 4 del 2007.

Il suddetto R.R. n. 4/2019 prevede

-all’art. 9 comma 3 (Fabbisogno per l’autorizzazione all’esercizio), che:
“3. In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti semiresidenziali: 
a) posti letto/ posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubblici già autorizzati all’esercizio o già previsti 
in atti di programmazione sanitaria regionale; b) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 
privati già autorizzati all’esercizio; c) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati per 
i quali è stato concesso parere di compatibilità e per i quali non sia decorso il termine biennale di validità 
ai sensi della ex L.R. n. 8/2004 e s.m.i.; d) i posti di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione 
della Giunta regionale 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglie e 
Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 
– Definizione dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza”; e) i posti letto di 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art. 60- ter R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei 
fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento; g) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni 
ex art. 60- ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. che hanno presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di strutture sanitarie e sociosanitarie con mezzi propri presentate dai privati alla data del 
31/12/2017 che all’entrata in vigore del presente regolamento sono state autorizzate ovvero per le quali è 
decorso, senza diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio; h) i posti letto di RSAA ex art. 67 R.R. n. 
4/2007 e s.m.i., ai sensi dell’art. 7-bis della L.R. n. 53/2017 e s.m.i., per i quali sia stata presentata istanza di 
riqualificazione quali RSA di mantenimento”;

-art 10 comma 3 e comma 5 (Fabbisogno per l’accreditamento), che:
3. Nell’ambito del fabbisogno di RSA di cui al comma 1 rientrano: a) i posti letto di RSA pubbliche e private già 
autorizzate all’esercizio ed accreditate ai sensi del R.R. n. 3/2005 alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; b) i posti letto di RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ai sensi del R.R. n. 3/2005 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento; c) i posti letto di RSA pubbliche e private per i quali 
è stato concesso parere di compatibilità e per i quali lo stesso non sia decaduto alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento; d) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già 
autorizzate al funzionamento e contrattualizzate con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, nel limite massimo dei posti letto contrattualizzati;
e) i posti letto di RSA pubblici e di RSSA pubblici previsti in atti di programmazione regionale; f) i posti letto di 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di Aziende Pubbliche per i servizi alle persona (ASP) ai sensi dell’art. 62 
della L.R. n. 67/2017 (omissis)
5. La restante quota di posti letto disponibili di RSA su base provinciale, non oggetto del processo di riconversione 
di cui ai precedenti commi 3 e 4, ovvero la restante quota di posti letto disponibili di RSA di mantenimento - 
nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni mantenimento per soggetti affetti da 
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demenza riveniente dalla ricognizione di cui all’art. 12.1 lettera a), è assegnata all’esito delle procedure di cui 
al successivo art. 12, con le seguenti modalità:
a) il 30% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS in cui si registra un esubero di 
posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al fabbisogno 
teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti. La quota del 30% è distribuita, nel 
limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già 
autorizzate al funzionamento e non contrattualizzate alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
b) il restante 70% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS carenti e parzialmente 
carenti di posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al 
fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti, da distribuirsi in base 
alla popolazione residente. La quota del 70% è assegnata, nel limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al funzionamento alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, con il seguente ordine di preferenza:

QRRA. ex art. 66 R.R. n. 4/2007 non contrattualizzata;
QRRA. ex art. 66 R.R. n. 4/2007 già contrattualizzata.

-all’art 12.1 (Disposizioni Transitorie), che:
“a) La giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, approva un atto 
ricognitivo di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 e dei posti 
letto di RSA ex R.R. 3/2005 e di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. rientranti nell’ambito di applicazione 
dei commi 3 e 4 del precedente art. 10, con l’indicazione: 1) dei posti letto di RSA non autosufficienti ancora 
disponibili, e rientranti nel fabbisogno di accreditamento di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi 
del comma 5 dell’art.10; 2) dei posti letto da assegnare alle strutture ammesse ai finanziamenti di cui all’art. 
29 comma 7 della legge regionale n. 9/17 e s.m.i entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la 
percentuale pari al 5% dei posti letto di cui alla precedente punto 1.”

-all’art. 12.3 (Norme transitorie per le rssa ex art. 66 r.r. 4/2007 e smi autorizzate al funzionamento e non 
contrattualizzate con le aa.ss.ll) che,
“1. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio 
come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni 
mantenimento per soggetti affetti da demenza, si adeguano ai requisiti di cui al presente regolamento nei 
termini di seguito indicati a far data dall’entrata in vigore del presente regolamento:
a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici;
b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici.

In deroga al precedente punto b), le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi possono mantenere i requisiti strutturali 
previsti dalla previgente normativa.

2. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, a seguito dell’approvazione dell’atto di Giunta 
regionale di cui al all’art. 12.1, lett. a), e relativamente ai posti letto disponibili possono presentare istanza 
di accreditamento come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei 
prestazioni mantenimento per soggetti affetti da demenza.”
Con DGR 25 novembre 2019, n. 2153 ad oggetto “R.R. n. 4/2019 - art. 12.1 - Atto ricognitivo delle strutture 
rientranti tra le autorizzate all’esercizio di cui all’art.9, comma 3 e dei posti letto/posti rientranti nel fabbisogno 
di accreditamento di cui all’art. 10, commi 3 e 4 - Posti letto/posti disponibili ai fini del rilascio di nuove 
autorizzazioni all’esercizio e di accreditamento” la Regione approvava:

• l’allegato A, in applicazione dell’art. 12 “NORME TRANSITORIE” - punto 12.1 “DISPOSIZIONI 
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TRANSITORIE”, riportante la ricognizione delle strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al 
comma 3 dell’art. 9 R.R. n. 4/2019; la determinazione dei posti disponibili ai fini di nuove autorizzazioni 
all’esercizio; le disposizioni generali relative ai posti autorizzabili all’esercizio; i modelli di domanda per 
le autorizzazioni alla realizzazione e le autorizzazioni all’esercizio predisposti per le autorizzazioni in 
forma singola o associata;

• l’allegato B, in applicazione dell’art. 12 “NORME TRANSITORIE” - punto 12.1 “DISPOSIZIONI TRANSITORIE”, 
riportante la ricognizione: − dei posti letto/posti di strutture rientranti nella riserva di posti accreditabili 
di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 10 R.R. n. 4/2019 con l’indicazione: a) dei posti letto di RSA e di Centri 
diurni per soggetti non autosufficienti ancora disponibili, e rientranti nel fabbisogno di accreditamento 
di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi del comma 5 e 7 dell’art.10; (omissis) le indicazioni 
operative relative ai posti accreditabili; − i modelli di domanda per le conferme delle autorizzazioni 
all’esercizio e per gli accreditamenti, predisposti per le autorizzazioni e gli accreditamenti in forma 
singola o associata.

Con la DGR 2153 del 2019 la Regione stabiliva altresì:

• In merito alla modalità ed ai termini per la presentazione delle istanze di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento

“PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE
Tenuto conto che:
• il termine previsto l’art. 10, comma 5 (9 agosto 2019) ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio 
non è un termine perentorio;
• con il presente atto ricognitivo viene indicata la nuova data a decorrere dalla quale le strutture devono 
presentare relativa istanza;
• Il presente atto ricognitivo prevede l’assegnazione di posti letto ai fini dell’accreditamento, ne consegue che 
le RSSA ex art. 66 interessate alla distribuzione dei predetti posti letto, devono contestualmente richiedere la 
conferma dell’autorizzazione all’esercizio per i posti letto già autorizzati al funzionamento e l’accreditamento 
per max n. 20 p.l. utilizzando il modello di domanda AUT – ACCR – 2. 
(omissis)
Le istanze per la conferma del titolo autorizzativo e per l’assegnazione dei posti in accreditamento da 
presentarsi alla Regione saranno valutate nel primo bimestre che decorrerà dalla data del 1/12/2019 fino alla 
data del 31/01/2020.”

• In merito ai requisiti da possedersi all’atto dell’istanza per l’ottenimento della conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e dell’accreditamento:

“R.R. N. 4/2019 - REQUISITI PER LE RSSA EX ART. 66 R.R. 4/2007 NON CONTRATTUALIZZATE CON LE AA.SS.LL:
Ai sensi del precedente art. 12.3 i requisiti da possedersi all’atto dell’istanza per l’ottenimento della conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento sono i seguenti:

1) R.R. N. 3/2010 - SEZIONE A - REQUISITI STRUTTURALI GENERALI per espresso rinvio nell’art. 14 del R.R. n. 
4/2019 e coincidenti con i requisiti strutturali generali per la RSA di cui all’art. 4 del R.R. n. 4/2019
2) R.R. 4/2007 e s.m.i. - REQUISITI STRUTTURALI
• art. 36 - requisiti comuni alle strutture
• art. 66 - requisiti strutturali
3) R.R. 4/2019 - ART.5 REQUISITI MINIMI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLE RSA
• 5.2 requisiti minimi tecnologici per le RSA
• 5.3 requisiti minimi organizzativi per le RSA
4) R.R. 4/2019 - ART.7 REQUISITI SPECIFICI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO
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• 7.2 requisiti specifici tecnologici delle RSA
• 7.3 requisiti specifici organizzativi delle RSA
• 7.3.3 requisiti specifici organizzativi per RSA di mantenimento - nucleo di assistenza residenziale di 
mantenimento di tipo A per persone anziane
• 7.3.4 requisiti specifici organizzativi per RSA di mantenimento - nucleo di assistenza residenziale di 
mantenimento di tipo B per persone affette da demenza
5) R.R. 16/2019 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCREDITAMENTO - APPROVAZIONE MANUALI DI 
ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE E SOCIO-SANITARIE.

Le strutture di cui al presente paragrafo, limitatamente ai posti letto per cui concorrono ai fini dell’accreditamento 
devono possedere i seguenti requisiti di accreditamento:

Il RR 16 del 2019 all’art. 2, commi 2 e 4 prevede:
“2. I Manuali di Accreditamento si applicano alle strutture già accreditate e a quelle per le quali è stata 
presentata istanza di accreditamento ai sensi e per gli effetti degli articoli 24 e ss., legge regionale 2 maggio 
2017 n. 9 e s.m.i., prima della data di entrata in vigore del presente regolamento ed entro il semestre successivo 
a tale data, nei seguenti tempi e modi:
a) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, limitatamente alle evidenze 
previste per la prima fase di “Plan”;
b) entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle per la fase 
precedente, limitatamente alle evidenze previste per la seconda fase di “Do”;
c) entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle previste per 
le fasi precedenti, anche le evidenze previste per la terza e quarta fase di “Check” e di “Act” (tutte).
Il possesso dei requisiti ulteriori di accreditamento deve essere attestato dal legale rappresentante della 
struttura mediante la presentazione entro le scadenze sopra indicate, alla sezione regionale competente ed 
all’organismo tecnicamente accreditante (OTA), di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
del D.P.R. 445/2000 corredata da una griglia di autovalutazione debitamente compilata e firmata. (omissis) 4. 
Le dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 e 3, costituiscono atto preliminare alle verifiche del possesso dei 
requisiti stabiliti dai Manuali di accreditamento da parte dell’OTA da eseguirsi sulla base del programma di cui 
all’articolo 3, comma 3 o su apposito incarico della sezione regionale competente nell’ambito del procedimento 
di accreditamento ai sensi dell’articolo 24 e ss. legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 e s.m.i.. 5. Il possesso dei 
requisiti, attestato alle scadenze stabilite dai commi 2 e 3, costituisce, ai sensi dell’articolo 20, comma 1, 
legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 e s.m.i., condizione necessaria al mantenimento dell’accreditamento, 
pena revoca-decadenza ai sensi dell’articolo 26, comma 2, lett. b) della medesima legge”.
Con Determinazione Dirigenziale n. 1094 del 25/11/2018 il Comune di Cavallino rilasciava alla Elide srl (P.IVA 
04859650758), con sede legale in Via Leuca n. 92 B, Lecce, ed operativa in Cavallino alla Via Montegrappa snc, 
l’autorizzazione al funzionamento per una Rssa ex art 66 RR 4 del 2007 con dotazione di n.40 pl denominata 
“San Domenico”.
Con pec del 31 gennaio 2020 la Elide srl, presentava in ottemperanza alle previsioni di cui al RR 4 del 2019 e 
della DGR 2153 del 2019 istanza di conferma del predetto atto autorizzativo e di accreditamento allegando la 
documentazione prevista dalla procedura.

Con DGR 1006 del 2020 (Pubblicata sul BURP n. 103 del 14/07/2020) ad oggetto “Regolamenti regionali n. 4 e 5 
del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – Indirizzi 
applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” la Regione assegnava alla Elide srl 40 pl di rsa di mantenimento di tipo 
A ai fini della conferma dell’autorizzazione e 20 pl di rsa di mantenimento di tipo A ai fini dell’accreditamento.

Nella predetta determinazione si stabiliva altresì che “2. A seguito dell’approvazione del presente provvedimento, 
in riferimento alle istanze di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentate dalle 
strutture sociosanitarie ai sensi delle DGR n. 2153/2019 e DGR n. 2154/2019 e tenuto conto del numero 
di posti accreditabili indicati nelle tabelle 2, 4, 10 e 11 allegate al presente provvedimento, sarà avviata la 
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fase di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 mediante 
disposizione di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione. All’esito delle verifiche e a seguito di acquisizione di 
parere favorevole sul possesso dei predetti requisiti rilasciato dal Dipartimento di prevenzione incaricato, 
la competente Sezione regionale provvede a rilasciare il provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento.”

Con successiva DGR 1409 del 2020 ad oggetto “DGR n. 1006 del 30/06/2020 “Regolamenti regionali n. 4 
e 5 del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – 
Indirizzi applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” – Modifica ed integrazioni” la Regione confermava alla Elide 
srl l’assegnazione dei posti già effettuata con la DGR 1006 del 2020.

A seguito dell’approvazione del predetto provvedimento, in riferimento all’istanza di conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentata dalla Elide srl ai sensi delle DGR n. 2153/2019 
e tenuto conto del numero di posti accreditabili come assegnati, veniva dato avvio alla fase di verifica dei 
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 mediante disposizione di incarico ai 
Dipartimenti di Prevenzione delle Asl Lecce e Bari (Nota di incarico AOO 189 4250 del 11/03/2021).

Con pec del 31/05/2022 acquisita al protocollo al n. AOO 183 7607 del 01/06/2022 il Dipartimento di 
Prevenzione della Asl Lecce – Servizio igiene e Sanità Pubblica Area Nord inviava nota prot. n 79614 del 
31/05/2022 con cui all’esito dell’accertamento effettuato comunicava che “si attesta l’esito positivo della 
verifica dei requisiti di cui al RR 4 del 2019 ai fini dell’autorizzazione per n. 40 pl”. Nella nota di trasmissione 
era stata omesso l’invio dell’Allegato 2 “ Schede delle operazioni di verifica”, pertanto la pratica veniva 
congelata in quanto incompleta.

Con pec del 07/07/2022 acquisita al Protocollo di questa Sezione al n AOO 183- 8926 del 11/07/2022 il 
Dipartimento di prevenzione dalla Asl Bari incaricato delle verifiche per l’accreditamento esprimeva “parere 
favorevole per l’accreditamento istituzionale della Rsa non autosufficienti RR 4/2019 denominata San 
Domenico sita in Cavallino alla Via Montegrappa snc,20 pl mantenimenti anziani che possiede i requisiti 
comuni e specifici previsti dal RR 16/2019 (Fase Plan) e i requisiti della Sez. A del RR 03/2010”.

Con pec del 19/05/2023, acquisita al protocollo al n. AOO_183_7786, la struttura in oggetto sollecitava il 
Dipartimento di prevenzione ASL Lecce, l’invio dell’Allegato succitato, ai competenti Uffici Regionali, in modo 
tale da poter procedere all’evasione della pratica.

Con pec del 01/06/2023, acquisita al protocollo al n. AOO_183_ 8274, il Dipartimento di Prevenzione ASL 
Lecce- Servizio igiene e Sanità Pubblica Area Nord, inviava nota prot. n.82791 del 01/06/2023 con cui 
comunicava
“(…) In relazione alla nota ricevuta prot. Asl Lecce n.0076581 del 19/05/2023 dalla quale è emerso che il 
Legale Rappresentante di Elide srl nel verificare lo stato della pratica presso i competenti Uffici Regionali, è 
stato avvisato che la stessa è congelata in quanto sprovvista di allegato 2 “Schede delle operazioni di verifica”. 
Come da verifica nella nostra nota di trasmissione prot. n.0079614 del 31/05/2022, effettivamente, risulta 
mancante la trasmissione dell’Allegato 2 “Schede delle operazioni di verifica”, pertanto con la presente, si 
trasmette la documentazione indicata. (…)”.

Unitamente alla predetta nota veniva trasmesso l’Allegato 2 e l’elenco del personale in carico alla struttura.
Dalla valutazione istruttoria effettuata sulla documentazione integrativa trasmessa emerge il possesso dei 
requisiti previsti dal RR 4 del 2019

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

• Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
• Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza alle Persone in condizione di Fragilita’- Assistenza Sociosanitaria;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

■	 rilasciare, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma3, lett. c) e dell’art.8 
co 3 e l’accreditamento ai sensi dell’art 24 della LR 9 del 2017 e ss.mm.ii a:

Titolare: Elide srl
Sede legale: Lecce alla via Leuca 92/b 
Attività: RSA non autosufficienti R.R. 4/2019
Sede operativa: Cavallino via Montegrappa snc 
Denominazione : “San Domenico”
N. posti letto autorizzati: 40 pl di rsa di Mantenimento di tipo A
N. posti letto accreditati: 20 posti letto di RSA di mantenimento tipo A
Responsabile sanitario: dott. Carlo Maria Minelli nato a (...) il 10/09/1955 e residente (...) laureato in 
Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Bologna Alma Mater Studiorum e con specializzazione 
in Cardiologia presso l’università degli studi di Bologna Alma Mater Studiorum e in Medicina Interna presso 
l’università degli studi di Bologna Alma Mater Studiorum, iscritto all’albo dei Medici Chirurghi della Provincia 
di Lecce dal 12/01/1981 al n. 3109

Con la precisazione che

I. In caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della Elide srl è tenuto 
a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentandone i titoli 
professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della 
variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. del relativo provvedimento 
autorizzativo;
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II. la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;
III. il legale rappresentante della Elide srl è tenuto al rispetto delle previsioni di cui agli artt.11, 12, 16, 

29 comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;
IV. ai sensi dell’articolo 5.3, del R.R. n. 4/2019: “La struttura trasmette annualmente l’elenco della 

dotazione organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, specificando 
per ciascun nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo di studio, la data di 
assunzione e la tipologia del contratto con il debito orario”.

V. ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “(…) Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

VI. ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 
contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”

VII. ai sensi dell’articolo 24, comma 4, Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando 
l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge 
dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della 
permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da 
altra specifica normativa. Che nello stesso termine, il legale rappresentante deve rendere, altresì, 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali 
previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale; che in caso di omessa 
presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa 
comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso 
per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio;

VIII. ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante”

di notificare il presente provvedimento:

• Al legale rappresentante della “Elide srl” elidesrl@pec.it
• Al Dipartimento di prevenzione della Asl LE 

sispnord.dipartimento.prevenzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
• al Direttore Generale della ASL LE 

direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
• al Direttore dell’Area Socio Sanitaria ASL LE 

sociosanitario.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
• Al Dipartimento di prevenzione della Asl BA 

dipartimentoprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglia.it

mailto:elidesrl@pec.it
mailto:sispnord.dipartimento.prevenzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:sociosanitario.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:dipartimentoprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il presente provvedimento:

a. sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove 
disponibile);

b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e. il presente atto, composto da n. 14 facciate, è adottato in originale;
f. viene redatto in forma integrale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Autorizzazione e Accreditamento Strutture Sociosanitarie negli Ambiti Territoriali 
Brindisi-Lecce-Taranto
Francesca Vantaggiato

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in Condizioni 
di Fragilità - Assistenza Sociosanitaria
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 21 luglio 2023, n. 212
Cooperativa Sociale Nuove Risposte arl_ Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 
3, lett. c) e dell’art.8, comma 3 della L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio dell’accreditamento ai sensi 
ai sensi dell’art 24 della L.R. n. 9 del 02/05/2017 e smi, CON PRESCRIZIONE, per una Rsa non autosufficienti 
di cui al R.R. n. 4/2019 di titolarità della Cooperativa Sociale Nuove Risposte arl con dotazione di 21 posti 
letto ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e 20 pl ai fini dell’accreditamento denominata “Villa Rosa” 
ubicata in Copertino (LE) alla Via S. Botticelli Contrada Li Tuni.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 28 del 29/09/2020 di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 
condizione di Fragilità- Assistenza Sociosanitaria;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori, e confermata dal Dirigente di Servizio, 
presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La L.R. 2 maggio 2017 n. 9 e smi avente ad oggetto “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private”, stabilisce:
- all’articolo 8 (Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie), commi da 1 a 6, che:
“1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad autorizzazione 
all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al comune. 2. Alla domanda di autorizzazione 
all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del responsabile sanitario e tutta la documentazione 
richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del 
personale da impegnare nella struttura.
3. Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare e per le attività 
di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano prestazioni di assistenza 
territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.
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4. Al comune compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di 
cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.2.
5. La Regione e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti nell’ambito dell’attività 
da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra 
specifica normativa e previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni eventuale prescrizione 
contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione. L’accertamento da parte del dipartimento di prevenzione è 
effettuato entro novanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica.
6. Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale inoltra gli atti degli 
accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al comune competente, che, in caso di esito favorevole, 
rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria o socio-sanitaria entro i successivi sessanta giorni, 
fatta salva l’interruzione del termine, per non più di trenta giorni e per una sola volta, esclusivamente per la 
motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione presentata e che non siano 
già nella disponibilità dell’amministrazione, e che questa non possa acquisire autonomamente. Il termine 
ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa”

- all’art 24 commi 1, 3 e 4 (Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti) che:

“1. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività 
sanitaria, che intendono chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla 
competente sezione regionale. Tali strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in 
vigore della presente legge della verifica del fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale 
all’esercizio, ottengono l’accreditamento istituzionale su apposita richiesta e previo esito positivo 
dell’istruttoria di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6. (OMISSIS)
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, 
verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come 
individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della 
disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli 
esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni 
effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone 
gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono 
l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale.
4. Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando l’obbligo di cui all’articolo 17, 
comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio 
dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento, rende alla Regione 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi 
e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il 
legale rappresentante rende una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte 
le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. 
L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione 
della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Regione, secondo la competenza 
stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale 
territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di 
ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure ad adottarsi. In caso 
di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori 
o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”
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- all’articolo 29, comma 9, che:

“Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di definizione delle modalità 
operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente della sezione 
regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti 
tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende 
sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali 
aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare”.

In data 9/02/2019 è entrato in vigore il R.R. n. 4 del 21/01/2019 ad oggetto “Regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti” (pubblicato sul B.U.R.P. 
del 25/1/2019), ove sono confluite diverse tipologie di strutture precedentemente disciplinate dal R.R. n. 
3/2005 e dal R.R. n. 4/2007.

Il suddetto R.R. n. 4/2019:

- all’art. 9 comma 3 (Fabbisogno per l’autorizzazione all’esercizio), prevede che: “In aggiunta rispetto ai 
parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti semiresidenziali:

a) posti letto/ posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubblici già autorizzati all’esercizio o già 
previsti in atti di programmazione sanitaria regionale;
b) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati già autorizzati all’esercizio;
c) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati per i quali è stato concesso parere 
di compatibilità e per i quali non sia decorso il termine biennale di validità ai sensi della ex L.R. n. 
8/2004 e s.m.i.;
d) i posti di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione della Giunta regionale 18 
novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglie e Foggia di cui 
alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 – 
Definizione dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza”;
e) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento;
f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art. 60- ter R.R. n. 4/2007 
e s.m.i. realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei fondi 
FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento;
g) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art. 60- ter R.R. n. 4/2007 
e s.m.i. che hanno presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione o alla ristrutturazione di 
strutture sanitarie e sociosanitarie con mezzi propri presentate dai privati alla data del 31/12/2017 
che all’entrata in vigore del presente regolamento sono state autorizzate ovvero per le quali è decorso, 
senza diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio;
h) i posti letto di RSAA ex art. 67 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., ai sensi dell’art. 7-bis della L.R. n. 53/2017 e 
s.m.i., per i quali sia stata presentata istanza di riqualificazione quali RSA di mantenimento”;

- art. 10 (Fabbisogno per l’accreditamento):

• comma 1 determina il fabbisogno di posti letto anziani/demenze ai fini dell’accreditamento e 
stabilisce anche quali siano le strutture ed i relativi posti letto che rientrano nel predetto fabbisogno;
• comma 3 stabilisce che:
Nell’ambito del fabbisogno di RSA di cui al comma 1 rientrano:

a) i posti letto di RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ed accreditate ai sensi del R.R. n. 
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3/2005 alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
b) i posti letto di RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ai sensi del R.R. n. 3/2005 alla 
data di entrata in vigore del presente regolamento;
c) i posti letto di RSA pubbliche e private per i quali è stato concesso parere di compatibilità e per i 
quali lo stesso non sia decaduto alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
d) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al 
funzionamento e contrattualizzate con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, nel limite massimo dei posti letto contrattualizzati;
e) i posti letto di RSA pubblici e di RSSA pubblici previsti in atti di programmazione regionale;
f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di Aziende Pubbliche per i servizi alle persona 
(ASP) ai sensi dell’art. 62 della L.R. n. 67/2017.”

• al comma 5 prevede che:

“La restante quota di posti letto disponibili di RSA su base provinciale, non oggetto del processo di 
riconversione di cui ai precedenti commi 3 e 4, ovvero la restante quota di posti letto disponibili di RSA 
di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni mantenimento 
per soggetti affetti da demenza riveniente dalla ricognizione di cui all’art. 12.1 lettera a), è assegnata 
all’esito delle procedure di cui al successivo art. 12, con le seguenti modalità:

a) il 30% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS in cui si registra 
un esubero di posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento rispetto al fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero 
degli abitanti. La quota del 30% è distribuita, nel limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al funzionamento e 
non contrattualizzate alla data di entrata in vigore del presente regolamento;

b) il restante 70% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS carenti e 
parzialmente carenti di posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento rispetto al fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero 
degli abitanti, da distribuirsi in base alla popolazione residente.
La quota del 70% è assegnata, nel limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle RSSA ex art. 66 
R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al funzionamento alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, con il seguente ordine di preferenza:

1. RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 non contrattualizzata;
2. RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 già contrattualizzata.
Nella distribuzione dei posti in riferimento al primo bimestre di presentazione delle 
istanze ai sensi della DGR 2037/2013 e s.m.i., il limite di un nucleo da n. 20 p.l. e l’ordine 
di preferenza innanzi stabiliti alla lettera b) non opera per le strutture già autorizzate 
all’esercizio alla data di entrata in vigore del presente regolamento e ubicate nei Comuni 
capoluoghi di Provincia con la seguente precisazione:

• Fino a n. 3 strutture, la quota di posti disponibili è assegnata nel limite di n. 3 nuclei da n. 20 
p.l.;
• Da n. 4 strutture in poi, la quota di posti disponibili è assegnata nel limite di n. 2 nuclei da n. 
20 p.l. ”

-all’art 12.1 (Disposizioni Transitorie), che:

“a) La giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, approva 
un atto ricognitivo di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 
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dell’art. 9 e dei posti letto di RSA ex R.R. 3/2005 e di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. rientranti 
nell’ambito di applicazione dei commi 3 e 4 del precedente art. 10, con l’indicazione: 1) dei posti letto 
di RSA non autosufficienti ancora disponibili, e rientranti nel fabbisogno di accreditamento di cui al 
comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi del comma 5 dell’art.10; 2) dei posti letto da assegnare 
alle strutture ammesse ai finanziamenti di cui all’art. 29 comma 7 della legge regionale n. 9/17 e s.m.i 
entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la percentuale pari al 5% dei posti letto di 
cui alla precedente punto 1.”

- all’art. 12.3 (Norme transitorie per le rssa ex art. 66 r.r. 4/2007 e smi autorizzate al funzionamento e non 
contrattualizzate con le aa.ss.ll) che:

“1. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, ai fini della conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei 
prestazioni mantenimento per soggetti affetti da demenza, si adeguano ai requisiti di cui al presente 
regolamento nei termini di seguito indicati a far data dall’entrata in vigore del presente regolamento:

a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici;
b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici.
In deroga al precedente punto b), le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi possono mantenere i 
requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa.

2. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, a seguito dell’approvazione 
dell’atto di Giunta regionale di cui al all’art. 12.1, lett. a), e relativamente ai posti letto disponibili 
possono presentare istanza di accreditamento come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di 
mantenimento per anziani e nuclei prestazioni mantenimento per soggetti affetti da demenza.”

Con DGR 25 novembre 2019, n. 2153 ad oggetto “R.R. n. 4/2019 - art. 12.1 - Atto ricognitivo delle strutture 
rientranti tra le autorizzate all’esercizio di cui all’art.9, comma 3 e dei posti letto/posti rientranti nel fabbisogno 
di accreditamento di cui all’art. 10, commi 3 e 4 - Posti letto/posti disponibili ai fini del rilascio di nuove 
autorizzazioni all’esercizio e di accreditamento” la Regione approvava:

• l’allegato A, in applicazione dell’art. 12 “NORME TRANSITORIE” - punto 12.1 “DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE”, riportante la ricognizione delle strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al 
comma 3 dell’art. 9 R.R. n. 4/2019; la determinazione dei posti disponibili ai fini di nuove autorizzazioni 
all’esercizio; le disposizioni generali relative ai posti autorizzabili all’esercizio; i modelli di domanda per 
le autorizzazioni alla realizzazione e le autorizzazioni all’esercizio predisposti per le autorizzazioni in 
forma singola o associata;
• l’allegato B, in applicazione dell’art. 12 “NORME TRANSITORIE” - punto 12.1 “DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE”, riportante la ricognizione: − dei posti letto/posti di strutture rientranti nella riserva di 
posti accreditabili di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 10 R.R. n. 4/2019 con l’indicazione: a) dei posti letto di 
RSA e di Centri diurni per soggetti non autosufficienti ancora disponibili, e rientranti nel fabbisogno di 
accreditamento di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi del comma 5 e 7 dell’art.10; (omissis) 
le indicazioni operative relative ai posti accreditabili; − i modelli di domanda per le conferme delle 
autorizzazioni all’esercizio e per gli accreditamenti, predisposti per le autorizzazioni e gli accreditamenti 
in forma singola o associata.

Con la DGR 2153 del 2019 la Regione, in merito alla modalità ed ai termini per la presentazione delle istanze 
di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento, stabiliva altresì:

“ PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE
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Tenuto conto che:
• il termine previsto l’art. 10, comma 5 ( 9 agosto 2019) ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio 
non è un termine perentorio;
• con il presente atto ricognitivo viene indicata la nuova data a decorrere dalla quale le strutture devono 
presentare relativa istanza;
• Il presente atto ricognitivo prevede l’assegnazione di posti letto ai fini dell’accreditamento 
ne consegue che le RSSA ex art. 66 interessate alla distribuzione dei predetti posti letto, devono contestualmente 
richiedere la conferma dell’autorizzazione all’esercizio per i posti letto già autorizzati al funzionamento e 
l’accreditamento per max n. 20 p.l. utilizzando il modello di domanda AUT – ACCR – 2.
(omissis)
Le istanze per la conferma del titolo autorizzativo e per l’assegnazione dei posti in accreditamento da 
presentarsi alla Regione saranno valutate nel primo bimestre che decorrerà dalla data del 1/12/2019 fino alla 
data del 31/01/2020.”
In merito ai requisiti da possedersi all’atto dell’istanza per l’ottenimento della conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e dell’accreditamento: “Ai sensi del precedente art. 12.2 i requisiti da possedersi all’atto dell’istanza 
per l’ottenimento della conferma dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento sono i seguenti:
1) R.R. N. 3/2010 - SEZIONE A - REQUISITI STRUTTURALI GENERALI per espresso rinvio nell’art. 14 del R.R. n. 
4/2019 e coincidenti con i requisiti strutturali generali per la RSA di cui all’art. 4 del R.R. n. 4/2019
2) PER LE RSSA EX ART. 66 R.R. 4/2007 e s.m.i. - REQUISITI STRUTTURALI PER AUTORIZZAZIONE ESERCIZIO
• art. 36 - requisiti comuni alle strutture
• art. 66 - requisiti strutturali
3) R.R. 4/2019 - ART.5 REQUISITI MINIMI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLE RSA
• 5.2 requisiti minimi tecnologici per le RSA
• 5.3 requisiti minimi organizzativi per le RSA
4) R.R. 4/2019 - ART.7 REQUISITI SPECIFICI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO
• 7.2 requisiti specifici tecnologici delle RSA
• 7.3 requisiti specifici organizzativi delle RSA
• 7.3.3 requisiti specifici organizzativi per RSA di mantenimento - nucleo di assistenza residenziale di 

mantenimento di tipo A per persone anziane
• 7.3.4 requisiti specifici organizzativi per RSA di mantenimento - nucleo di assistenza residenziale di 

mantenimento di tipo B per persone affette da demenza
5) R.R. 16/2019 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCREDITAMENTO - APPROVAZIONE MANUALI DI 
ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE E SOCIO-SANITARIE.
Il RR 16 del 2019 all’art. 2, commi 2, 4 e 5 prevede:
“2. I Manuali di Accreditamento si applicano alle strutture già accreditate e a quelle per le quali è stata 
presentata istanza di accreditamento ai sensi e per gli effetti degli articoli 24 e ss., legge regionale 2 maggio 
2017 n. 9 e s.m.i., prima della data di entrata in vigore del presente regolamento ed entro il semestre successivo 
a tale data, nei seguenti tempi e modi:
a) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, limitatamente alle evidenze 
previste per la prima fase di “Plan”;
b) entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle per la fase 
precedente, limitatamente alle evidenze previste per la seconda fase di “Do”;
c) entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle previste 
per le fasi precedenti, anche le evidenze previste per la terza e quarta fase di “Check” e di “Act” (tutte).
Il possesso dei requisiti ulteriori di accreditamento deve essere attestato dal legale rappresentante della 
struttura mediante la presentazione entro le scadenze sopra indicate, alla sezione regionale competente ed 
all’organismo tecnicamente accreditante (OTA), di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
del D.P.R. 445/2000 corredata da una griglia di autovalutazione debitamente compilata e firmata. (omissis)
4. Le dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 e 3, costituiscono atto preliminare alle verifiche del possesso 
dei requisiti stabiliti dai Manuali di accreditamento da parte dell’OTA da eseguirsi sulla base del programma 
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di cui all’articolo 3, comma 3 o su apposito incarico della sezione regionale competente nell’ambito del 
procedimento di accreditamento ai sensi dell’articolo 24 e ss. legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 e s.m.i..
5. Il possesso dei requisiti, attestato alle scadenze stabilite dai commi 2 e 3, costituisce, ai sensi dell’articolo 
20, comma 1, legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 e s.m.i., condizione necessaria al mantenimento 
dell’accreditamento, pena revoca- decadenza ai sensi dell’articolo 26, comma 2, lett. b) della medesima legge”.

Con Determinazione del Dirigente dell’Area Sociale e Culturale- Settore Servizi Sociali n. 689 del 15/09/2011 
veniva rilasciava alla Cooperativa Sociale Nuove risposte arl l’autorizzazione al funzionamento per n. 21 posti 
letto di RSSA ex art 66 del RR 4 del 2007 ubicata in Copertino alla Via Sandro Botticelli- Contrada Li Tuni.

La predetta autorizzazione veniva convalidata con Determinazione del Dirigente dell’Area Sociale e Culturale- 
Settore Servizi Sociali n. 777 del 19/07/2019 ad oggetto “LR n. 19 del 2006 e RR 4/2007 e smi art 66 RSSA “Villa 
Rosa” sita in Copertino. Convalida dell’autorizzazione al funzionamento e variazione del legale rappresentante 
dell’Ente Gestore”
Con pec del 30/01/2020 la Cooperativa Sociale Nuove risposte arl in ottemperanza alle revisioni di cui al RR 4 
del 2019 e alla DGR 2153 del 2019, presentava istanza di conferma dell’atto autorizzativo e di accreditamento.

Con DGR 1006 del 2020 (Pubblicata sul BURP n. 103 del 14/07/2020) ad oggetto “Regolamenti regionali n. 
4 e 5 del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – 
Indirizzi applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” la Regione assegnava alla Cooperativa Sociale Nuove risposte 
arl 21 posti letto ai fini della conferma dell’autorizzazione e 20 pl ai fini dell’accreditamento (di cui 10 pl di Rsa 
di mantenimento di tipo A e 10 pl di Rsa di Rsa di mantenimento di tipo B).

Nella predetta determinazione si stabiliva altresì che “2. A seguito dell’approvazione del presente provvedimento, 
in riferimento alle istanze di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentate dalle 
strutture sociosanitarie ai sensi delle DGR n. 2153/2019 e DGR n. 2154/2019 e tenuto conto del numero 
di posti accreditabili indicati nelle tabelle 2, 4, 10 e 11 allegate al presente provvedimento, sarà avviata la 
fase di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 mediante 
disposizione di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione. All’esito delle verifiche e a seguito di acquisizione di 
parere favorevole sul possesso dei predetti requisiti rilasciato dal Dipartimento di prevenzione incaricato, 
la competente Sezione regionale provvede a rilasciare il provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento.”

Con successiva DGR 1409 del 2020 ad oggetto “DGR n. 1006 del 30/06/2020 “Regolamenti regionali n. 4 e 5 
del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – Indirizzi 
applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” – Modifica ed integrazioni” la Regione confermava alla Cooperativa 
Sociale Nuove risposte arl l’assegnazione dei posti già effettuata con la DGR 1006 del 2020.

A seguito dell’approvazione del predetto provvedimento, in riferimento all’istanza di conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentata dalla Cooperativa Sociale Nuove risposte arl 
ai sensi delle DGR n. 2153/2019 e tenuto conto del numero di posti accreditabili come assegnati, veniva dato 
avvio alla fase di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 mediante 
disposizione di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione delle Asl Lecce e Bari (giusta nota prot. di incarico n. 
AOO 183_ 3945 del 09/03/2021).

Con pec del 01/07/2022 acquisita al protocollo al n AOO 183 8806 del 06/05/2022 il Dipartimento di 
Prevenzione della Asl Lecce inviava nota prot. 129688/22, con allegata la scheda delle operazioni di verifica, 
avente ad oggetto “Domanda di autorizzazione all’esercizio Rsa non autosufficienti di cui al RR 4/2019. 
Verifica dei requisiti minimi ai sensi dell’art 8 commi 3 e 5 LR n. 9 02/05/2017 e ss.mm.ii. Comunicazione 
esito” comunicando all’esito delle operazioni di verifica effettuate che“si attesta l’esito positivo della verifica 
dei requisiti di cui al RR 4/2019 ai fini dell’autorizzazione all’esercizio per n. 21 posti letto”.
Con pec del 29/09/2022 acquisita al protocollo al n AOO 183 12436 del 29/09/2022 il Dipartimento 
di Prevenzione della Asl Bari incaricato della verifica dei requisiti di accreditamento per n. 20 pl all’esito 
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dell’accertamento effettuato esprimeva “parere favorevole per l’accreditamento istituzionale della Rsa non 
autosufficienti RR n. 4/2019 denominata “Villa Rosa” sita in Copertino alla Via Sandro Botticelli snc per n. 10 
pl Mantenimento anziani e 10 pl Mantenimento demenze che possiede i requisiti comuni e specifici previsti dal 
RR 16/2019 (Fase Plan) e i requisiti di Sezione A del RR 3 del 2010”.

Con pec del 26/10/2022 acquisita al protocolla al n AOO 183 13698 del 27/10/2022 il Dipartimento di 
Prevenzione della Asl Bari integrava l’esito già trasmesso con la trasmissione delle Griglie di Valutazione dei 
requisiti per la fase di Plan.

All’esito dell’istruttoria effettuata la Regione con nota prot. n. AOO 183 16223 del 29 12 2022 chiedeva 
chiarimenti in merito ai titoli accademici del responsabile sanitario individuato dalla struttura.

A seguito della nota prot. n. 19571 del 06/02/2023 con cui il Dipartimento di prevenzione della Asl Lecce 
forniva i chiarimenti richiesti in merito al Responsabile sanitario la Regione con nota prot. n. AOO 183 5881 
del 13/04/2023 diffidava la Cooperativa sociale Nuove risposte a nominare un nuovo responsabile sanitario 
avente i requisiti previsti dall’art 5.3 del RR 4 del 2019 e dall’art 12 della LR 9 del 2017.

Con pec del 01/06/2023 acquisita al protocollo al n. AOO 183 8282 del 01/06/2023 il Dipartimento di 
prevenzione della Asl Lecce inoltrava nota prot. n. 83007 del 01/06/2023 con cui comunicava la sostituzione 
del responsabile sanitario nella struttura di che trattasi con nomina del Dott. Inguscio Cesare Giuseppe.

Lo stesso Dipartimento con pec del 08/06/2023 acquisita al prot. n. AOO 183/8649 del 08/06/2023 integrava 
quanto già trasmesso inoltrando la Scheda delle operazioni di verifica dei requisiti per l’autorizzazione 
all’esercizio RSA non Autosufficienti e l’elenco del personale in carico alla struttura acquisito in data 29/05/2023 
(prot. Asl le 80467).

Dall’istruttoria effettuata sulla documentazione acquisita risulta la variazione del Responsabile sanitario della 
struttura nella persona del Dott. Cesare Giuseppe Inguscio, con Specializzazione in geriatria.

E’ emersa altresì la seguente carenza dei requisiti organizzativi: Assistente sociale carente di 1,3 ore/sett.

Per tutto quanto sopra riportato, richiamata la Circolare prot. n. AOO 183 9207 del 18/07/2022 la Regione 
stabiliva “Quanto alla possibilità di inserire le cd. “prescrizioni di obblighi” nel parere e conseguentemente 
nell’atto finale si precisa che la possibilità di inserire le c.d. clausole impositive di obblighi è riconosciuta 
nell’attività amministrativa solo se “queste non siano ex se incompatibili con la natura dell’atto e non alterino 
la tipicità del provvedimento stesso”.
Va da sé che la Regione potrà emettere un provvedimento condizionato, subordinando la validità e l’efficacia 
dell’autorizzazione all’adempimento degli obblighi ivi previsti solo qualora la prescrizione attenga a profili 
“marginali”.
A titolo esemplificativo:
1. non saranno emessi provvedimenti di recepimento di pareri contenenti numerose clausole di prescrizione 
incentrate sull’assenza dei requisiti organizzativi;
2. la Regione ammetterà l’inserimento di una misura prescrittiva nell’ipotesi di mera carenza dello standard 
organizzativo (intendendosi per tale il lieve scostamento per alcune figure professionali dallo standard 
Regolamentare).
In ogni caso, nell’ipotesi sub 2 l’atto sarà emesso subordinando la validità e l’efficacia dell’autorizzazione 
all’adempimento della prescrizione e con la seguenti clausole aggiuntive:
“di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della Asl (...) della verifica dell’adempimento delle prescrizioni 
di cui sopra entro i termini previsti e di darne comunicazione alla Regione Puglia; di disporre che la Asl di 
riferimento dovrà accertare prima della stipula dell’accordo contrattuale l’adempimento alle prescrizioni di cui 
sopra (in capo alla struttura per la quale viene rilasciato l’accreditamento istituzionale)”.
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

• Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
• Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza alle Persone in condizione di Fragilita’- Assistenza Sociosanitaria;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

■	 rilasciare, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8 
co 3 e l’accreditamento ai sensi dell’art 24 della LR 9 del 2017 e ss.mm.ii a

Titolare: Cooperativa Sociale Nuove risposte arl (P.Iva 03084500754) 
Legale Rappresentante: Rosanna D’Errico;
Attività: Rsa non autosufficienti RR 4 del 2019
Sede legale: in Sogliano Cavour (LE) Via Cairoli n. 27
Sede operativa: Copertino (LE) Via Sandro Botticelli - Contrada Li Tuni
Denominazione: “Villa Rosa”
N. posti autorizzati: n. 21 pl di cui: 11 pl di Rsa di mantenimento anziani di tipo A Rsa e 10 pl di Rsa di 
mantenimento demenze di tipo B;
N. posti accreditati: n. 20 pl di cui: 10 pl di Rsa di mantenimento anziani di tipo A Rsa e 10 pl di Rsa di 
mantenimento demenze di tipo B;

Responsabile sanitario dott. Giuseppe Cesare Inguscio nato il 18/03/1955 laureato in Medicina e chirurgia 
presso l’Università degli Studi di Modena e specializzato in Gereontologia e Geriatria iscritto all’Albo Provinciale 
dei Medici Chirurghi di LECCE (Ordine della Provincia di LECCE) al n. 0000004507 dal 20/06/1990.
Con la PRESCRIZIONE che il legale rappresentante della “Cooperativa Sociale Nuove risposte arl” entro e non 
oltre giorni 30 dalla notifica del presente atto, a pena di inefficacia del medesimo integri la carenza dello 
standard organizzativo pari a 1,3 ore/sett di assistente sociale.
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■	 di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della Asl Lecce della verifica dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui sopra entro i termini previsti e di darne comunicazione, entro i successivi 30 giorni, 
alla Regione Puglia che in caso di esito negativo provvederà senza preavviso all’annullamento d’ufficio 
ex articolo 21 nonies L. n. 241/1990 e s.m.i.;

■	 Disporre che il Direttore Generale che sottoscrive il contratto e l’Area Sociosanitaria che predispone gli 
atti, in caso di stipula dell’accordo contrattuale, dovranno preliminarmente accertare l’adempimento 
alle prescrizioni di cui sopra in capo alla struttura accreditata per il tramite del Dipartimento di 
Prevenzione della Asl di riferimento;

Con la precisazione che

I. In caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della Cooperativa Sociale 
Nuove risposte arl è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, 
documentandone i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione 
dell’incarico ai fini della variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. del 
relativo provvedimento autorizzativo;

II. la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;
III. il legale rappresentante Cooperativa Sociale Nuove risposte arl è tenuto al rispetto delle previsioni di 

cui agli artt.11, 12, 16, 29 comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;
IV. ai sensi degli articoli 5.3, del R.R. n. 4/2019: “La struttura trasmette annualmente l’elenco della 

dotazione organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, specificando per 
ciascun nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo di studio, la data di 
assunzione e la tipologia del contratto con il debito orario”.

V. ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “(…) Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

VI. ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 
di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”

VII. ai sensi dell’articolo 24, comma 4, Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando 
l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge 
dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della 
permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da 
altra specifica normativa. Che nello stesso termine, il legale rappresentante deve rendere, altresì, 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali 
previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale; che in caso di omessa 
presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa 
comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso 
per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio;

VIII. ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
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stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante”.

di notificare il presente provvedimento:

• Al legale rappresentante della Cooperativa Sociale Nuove risposte arl 
(coopnuoverisposte@certificazioneposta.it)

• Al Dipartimento di prevenzione della Asl LE
sispnord.dipartimento.prevenzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it

• al Direttore Generale della ASL LE
direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it

• al Direttore dell’Area Socio Sanitaria ASL LE
sociosanitario.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it

• Al Dipartimento di prevenzione della Asl BA
dipartimentoprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglia.it

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

a. sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove 
disponibile);

b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e. il presente atto, composto da n. 16 facciate, è adottato in originale; 

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Autorizzazione e Accreditamento Strutture Sociosanitarie negli Ambiti Territoriali 
Brindisi-Lecce-Taranto
Francesca Vantaggiato

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in Condizioni 
di Fragilità - Assistenza Sociosanitaria
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro

mailto:sispnord.dipartimento.prevenzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:sociosanitario.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:dipartimentoprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 21 luglio 2023, n. 213
Cooperativa Sociale Don Bosco (P. IVA 04402840757) Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai 
sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8, comma 3 della L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio 
dell’accreditamento ai sensi ai sensi dell’art 24 della L.R. n. 9 del 02/05/2017 e smi, CON PRESCRIZIONE, 
per un centro diurno disabili di cui al R.R. n. 5/2019 di titolarità della Cooperativa Sociale Don Bosco 
denominato “PantaKala’” con dotazione di 30 posti ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e 30 posti ai fini 
dell’accreditamento ubicato in Martano (LE) alla Giovanni XXIII angolo via Persia.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 28 del 29/09/2020 di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 
condizione di Fragilità- Assistenza Sociosanitaria;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori, e confermata dal Dirigente di Servizio, 
presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La L.R. 2 maggio 2017 n. 9 e smi avente ad oggetto “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private”, stabilisce:
- all’articolo 8 (Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie), commi da 1 a 6, che:
“1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad autorizzazione 
all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al comune. 2. Alla domanda di autorizzazione 
all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del responsabile sanitario e tutta la documentazione 
richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del 
personale da impegnare nella struttura.
3. Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare e per le attività 
di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano prestazioni di assistenza 
territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.
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4. Al comune compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di 
cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.2.
5. La Regione e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti nell’ambito dell’attività 
da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica 
normativa e previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni eventuale prescrizione contenuta 
nell’autorizzazione alla realizzazione. L’accertamento da parte del dipartimento di prevenzione è effettuato 
entro novanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica.
6. Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale inoltra gli atti degli 
accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al comune competente, che, in caso di esito favorevole, 
rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria o socio-sanitaria entro i successivi sessanta giorni, 
fatta salva l’interruzione del termine, per non più di trenta giorni e per una sola volta, esclusivamente per la 
motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione presentata e che non siano 
già nella disponibilità dell’amministrazione, e che questa non possa acquisire autonomamente. Il termine 
ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa”

- all’art 24 commi 1, 3 e 4 (Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti) che:
“1. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività 
sanitaria, che intendono chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla 
competente sezione regionale. Tali strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in 
vigore della presente legge della verifica del fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale 
all’esercizio, ottengono l’accreditamento istituzionale su apposita richiesta e previo esito positivo 
dell’istruttoria di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6. (OMISSIS)
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, 
verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come 
individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della 
disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli 
esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni 
effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone 
gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono 
l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale.
4. Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando l’obbligo di cui all’articolo 17, 
comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio 
dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento, rende alla Regione 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi 
e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il 
legale rappresentante rende una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte 
le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. 
L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione 
della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Regione, secondo la competenza 
stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale 
territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di 
ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure ad adottarsi. In caso 
di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori 
o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”

- all’articolo 29, comma 9, che:
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“Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di definizione delle modalità 
operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente della sezione 
regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti 
tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende 
sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali 
aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare”.

In data 9/02/2019 è entrato in vigore il R.R. n. 5 del 21/01/2019 ad oggetto “Regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) 
per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili.” (pubblicato sul B.U.R.P. del 25/1/2019), 
ove sono confluite diverse tipologie di strutture precedentemente disciplinate dal R.R. n. 4/2007.
Il suddetto R.R. n. 5/2019 prevede:
-all’art. 9 comma 3 (Fabbisogno per l’autorizzazione all’esercizio) che:
“3. In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti semiresidenziali:
a) i posti letto/ posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubblici già autorizzati all’esercizio o già previsti 
in atti di programmazione sanitaria regionale;
b) i posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati già autorizzati all’esercizio;
c) i posti letto di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., di Comunità 
socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., e di Centri diurni per disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e 
s.m.i. già autorizzati al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
d) i posti letto di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., di Comunità 
socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni per disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e 
s.m.i. realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei fondi FESR, 
della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate
al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
e) i posti letto di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., di Comunità 
socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni per disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. 
che hanno presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione o alla ristrutturazione di strutture sanitarie 
e sociosanitarie con mezzi propri presentate dai privati alla data del 31/12/2017 che all’entrata in vigore del 
presente regolamento sono state autorizzate ovvero per le quali è decorso, senza diniego, il termine previsto 
dalla legge per il rilascio.”
-art 10 commi 6 e 7 (Fabbisogno per l’accreditamento), che:
“6. Nell’ambito del fabbisogno di Centro diurno disabili di cui al comma 1 rientrano:
a) i posti di Centro diurno socioeducativo e riabilitativo ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubblici e privati 
già autorizzati al funzionamento e contrattualizzati con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, nel limite massimo dei posti contrattualizzati e tenuto conto del tasso di 
occupazione dei posti contrattualizzati;
b) i posti di Centro diurno ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di cui alla preintesa approvata con DGR n. 330/2018.
7. La restante quota di posti disponibili di Centro diurno su base provinciale, e non oggetto del processo di 
riconversione di cui al precedente comma 6, ovvero la restante quota di posti disponibili di Centro diurno per 
disabili riveniente dalla ricognizione di cui all’art. 12.1 lettera b), è assegnata all’esito delle procedure di cui al 
successivo art. 12, con le seguenti modalità:
a) il 30% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS in cui si registra un esubero di 
posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al fabbisogno 
teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti. Gli stessi saranno distribuiti, nel 
limite massimo di un nucleo da n. 30 posti, ai Centri diurni ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubblici e privati già 
autorizzate al funzionamento e non contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
b) il restante 70% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS carenti e parzialmente 
carenti di posti già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al 
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fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti, da distribuirsi in base 
alla popolazione residente, e sono assegnati ai Centri diurni ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubblici e privati 
già autorizzati al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento, nel limite di un 
nucleo da n. 30 posti, con il seguente ordine di preferenza:

1. Centro diurno ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non contrattualizzato;
2. Centro diurno ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. già contrattualizzata.”

-all’art 12.1 lett B (Disposizioni Transitorie), che:
“b) La giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, approva un atto 
ricognitivo di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 e dei posti 
di Centro diurno disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. rientranti nell’ambito di applicazione dei commi 6 e 
7 del precedente art. 10, con l’indicazione: 1) dei posti di Centro diurno disabili ancora disponibili e rientranti 
nel fabbisogno di accreditamento di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi del comma 7 dell’art.10;
2) dei posti letto da assegnare alle strutture ammesse ai finanziamenti di cui all’art. 29 comma 7 della legge 
regionale n. 9/17 e s.m.i entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la percentuale pari al 5% 
dei posti letto di cui alla precedente punto 1.”
-all’art.12.6 (Norme transitorie per i centri diurni ex art. 60 r.r. 4/2007 e smi autorizzati al funzionamento e 
non contrattualizzati con le aa.ss.ll.) che:
“1. I Centri diurni ex art. 60 R.R. 4/2007 e smi già autorizzati al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e non contrattualizzati con la ASL, ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio 
come Centri Diurni disciplinati dal presente regolamento si adeguano ai requisiti dallo stesso previsti nei 
termini di seguito indicati a far data dall’entrata in vigore del presente regolamento:

• entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici;
• entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici.

In deroga al precedente punto b), i Centri diurni ex art. 60 R.R. 4/2007 e smi possono mantenere i requisiti 
strutturali previsti dalla previgente normativa.
2. I Centri diurni ex art. 60 R.R. 4/2007 e smi già autorizzati al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento e non contrattualizzati con la ASL, a seguito dell’approvazione dell’atto di Giunta 
regionale di cui al all’art. 12.1, lett.b) e relativamente ai posti semiresidenziali disponibili, possono presentare 
istanza di accreditamento come Centri diurni disciplinati dal presente regolamento, previa conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio.”

Con DGR 25 novembre 2019, n. 2154 ad oggetto “R.R. n.5/2019-art.12.1 - Atto ricognitivo delle strutture 
rientranti tra le autorizzate all’esercizio di cui all’art.9,c.3 e dei posti letto/posti rientranti nel fabbisogno di 
accreditamento di cui all’art.10,c.3 e 4- Posti letto/posti disponibili ai fini del rilascio di nuove autorizzazioni 
all’esercizio e di accreditamento- APPROVAZIONE SCHEMA DI REGOLAMENTO DI MODIFICA AL R.R.21/01/2019, 
N.5.” la Regione approvava:

• l’allegato A, in applicazione dell’art. 12 “NORME TRANSITORIE” - punto 12.1 “DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE”, riportante la ricognizione delle strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al 
comma 3 dell’art. 9 R.R. n. 5/2019; la determinazione dei posti disponibili ai fini di nuove autorizzazioni 
all’esercizio; le disposizioni generali relative ai posti autorizzabili all’esercizio; i modelli di domanda per 
le autorizzazioni alla realizzazione e le autorizzazioni all’esercizio predisposti per le autorizzazioni in 
forma singola o associata;

• l’allegato B, in applicazione dell’art. 12 “NORME TRANSITORIE” - punto 12.1 “DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE”, riportante la ricognizione: − dei posti letto/posti di strutture rientranti nella riserva di 
posti accreditabili di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 10 R.R. n. 5/2019 con l’indicazione: a) dei posti letto 
di RSA e di Centri diurni disabili ancora disponibili, e rientranti nel fabbisogno di accreditamento di 
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cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi del comma 5 e 7 dell’art.10; (omissis) le indicazioni 
operative relative ai posti accreditabili; − i modelli di domanda per le conferme delle autorizzazioni 
all’esercizio e per gli accreditamenti, predisposti per le autorizzazioni e gli accreditamenti in forma 
singola o associata.

Con la DGR 2154 del 2019 la Regione stabiliva altresì:
In merito alla modalità ed ai termini per la presentazione delle istanze di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento:
“PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE
Tenuto conto che:

• il termine previsto l’art. 12.6 (9 agosto 2019) ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio non 
è un termine perentorio;

• con il presente atto ricognitivo viene indicata la nuova data a decorrere dalla quale le strutture devono 
presentare relativa istanza;

• Il presente atto ricognitivo prevede l’assegnazione di posti ai fini dell’accreditamento,

ne consegue che i Centri diurni ex art. 60 interessati alla distribuzione dei predetti posti, devono contestualmente 
richiedere la conferma dell’autorizzazione all’esercizio per i posti già autorizzati al funzionamento e 
l’accreditamento per max n. 30 posti utilizzando il modello di domanda AUT – ACC – 2 .”

In merito ai requisiti da possedersi all’atto dell’istanza per l’ottenimento della conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e dell’accreditamento:

“1. R.R. N. 3/2010 - SEZIONE A - REQUISITI STRUTTURALI GENERALI per espresso rinvio nell’art. 14 del R.R. n. 
5/2019 e coincidenti con i requisiti strutturali generali per il Centro diurno per disabili di cui all’art. 4 del R.R. 
n. 5/2019
2. R.R. 4/2007 e s.m.i. - REQUISITI STRUTTURALI
art. 36 - requisiti comuni alle strutture 
art. 60 - requisiti strutturali
3. R.R. 5/2019 - ART.6 REQUISITI MINIMI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DEL CENTRO DIURNO PER 
SOGGETTI DISABILI
6.2 requisiti minimi organizzativi del Centro diurno per disabili
4. R.R. 5/2019 - ART.7 REQUISITI SPECIFICI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO
7.4 requisiti specifici organizzativi del Centro diurno per disabili;
5. R.R. 16/2019 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCREDITAMENTO - APPROVAZIONE MANUALI DI 
ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE E SOCIO-SANITARIE”
Le strutture di cui al presente paragrafo, limitatamente ai posti letto per cui concorrono ai fini dell’accreditamento 
devono possedere i seguenti requisiti di accreditamento: L’art. 2, ai commi 2 e 4 del R.R. n. 16/2019 prevede:
“2. I Manuali di Accreditamento si applicano alle strutture già accreditate e a quelle per le quali è stata 
presentata istanza di accreditamento ai sensi e per gli effetti degli articoli 24 e ss., legge regionale 2 maggio 
2017 n. 9 e s.m.i., prima della data di entrata in vigore del presente regolamento ed entro il semestre successivo 
a tale data, nei seguenti tempi e modi:
a) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, limitatamente alle evidenze 
previste per la prima fase di “Plan”;
b) entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle per la fase 
precedente, limitatamente alle evidenze previste per la seconda fase di “Do”;
c) entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle previste per 
le fasi precedenti, anche le evidenze previste per la terza e quarta fase di “Check” e di “Act” (tutte).
Il possesso dei requisiti ulteriori di accreditamento deve essere attestato dal legale rappresentante della 
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struttura mediante la presentazione entro le scadenze sopra indicate, alla sezione regionale competente ed 
all’organismo tecnicamente accreditante (OTA), di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 corredata da una griglia di autovalutazione debitamente compilata e firmata.
…………………….

3. Le dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 e 3, costituiscono atto preliminare alle verifiche del 
possesso dei requisiti stabiliti dai Manuali di accreditamento da parte dell’OTA da eseguirsi sulla 
base del programma di cui all’articolo 3, comma 3 o su apposito incarico della sezione regionale 
competente nell’ambito del procedimento di accreditamento ai sensi dell’articolo 24 e ss. legge 
regionale 2 maggio 2017 n. 9 e s.m.i.. 5. Il possesso dei requisiti, attestato alle scadenze stabilite dai 
commi 2 e 3, costituisce, ai sensi dell’articolo 20, comma 1, legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 e 
s.m.i., condizione necessaria al mantenimento dell’accreditamento, pena revoca-decadenza ai sensi 
dell’articolo 26, comma 2, lett. b) della medesima legge.”

Con Determinazione Dirigenziale n. 227 RG 449 del 09/12/2014 veniva autorizzata al funzionamento dal 
Responsabile di Settore – Affari Tecnici del comune di Martano (LE) il Centro diurno socio-educativo e 
riabilitativo (ex art. 60 Reg. R. n.4/2007) denominato “Panta Kala’” con capacità ricettiva di 30 utenti, ubicato 
in Martano (LE) in via Giovanni XXIII and. Via Persia e di titolarità della Cooperativa Sociale Don Bosco avente 
sede legale e amministrativa in Via G. Carducci n. 81, Comune di Martano (LE).

Con successiva Determinazione n. 1248 del 23/12/2014 del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari 
Opportunità della Regione Puglia la predetta struttura veniva iscritta nel Registro delle strutture e dei servizi 
destinati ai disabili.
In data 04/05/2018, con Determinazione n. 269 RG 105, il Responsabile di Settore – Affari Tecnici del comune 
di Martano (LE) procedeva a convalidare l’autorizzazione al funzionamento con ricettività di 30 utenti.
Con pec del 31/01/2020 la Cooperativa Sociale Don Bosco presentava, in ottemperanza alle previsioni di cui al 
RR 5 del 2019 e alla DGR 2154 del 2019, istanza di conferma del predetto atto autorizzativo e di accreditamento 
allegando la documentazione prevista dalla procedura.

Con DGR 1006 del 2020 (Pubblicata sul BURP n. 103 del 14/07/2020) ad oggetto “Regolamenti regionali n. 
4 e 5 del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – 
Indirizzi applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” la Regione assegnava in via provvisoria al Centro Diurno per 
Disabili “Panta Kala’”,
30 posti ai fini della conferma dell’autorizzazione e 30 posti ai fini dell’accreditamento.

Nella predetta determinazione si stabiliva altresì che “2. A seguito dell’approvazione del presente provvedimento, 
in riferimento alle istanze di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentate dalle 
strutture sociosanitarie ai sensi delle DGR n. 2153/2019 e DGR n. 2154/2019 e tenuto conto del numero 
di posti accreditabili indicati nelle tabelle 2, 4, 10 e 11 allegate al presente provvedimento, sarà avviata la 
fase di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 mediante 
disposizione di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione. All’esito delle verifiche e a seguito di acquisizione di 
parere favorevole sul possesso dei predetti requisiti rilasciato dal Dipartimento di prevenzione incaricato, 
la competente Sezione regionale provvede a rilasciare il provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento”.

Con successiva DGR 1409 del 12 agosto 2020 ad oggetto “DGR n. 1006 del 30/06/2020 “Regolamenti regionali 
n. 4 e 5 del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – 
Indirizzi applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” – Modifica ed integrazioni” la Regione confermava al Centro 
Diurno per Disabili “Panta Kala’” l’assegnazione dei posti già effettuata con la DGR 1006 del 2020.
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A seguito dell’approvazione del predetto provvedimento, in riferimento all’istanza di conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentata dal Centro diurno “Panta Kala’” ai sensi delle 
DGR n. 2154/2019 e tenuto conto del numero di posti accreditabili come assegnati, veniva dato avvio alla 
fase di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 5/2019 mediante disposizione 
di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione delle Asl Lecce e Bari (giusta nota di incarico prot. n. AOO 183_ 4302 
del 11/03/2021).
Con pec del 23/06/2022, acquisita al protocollo Regione Puglia al n. AOO 183 n. 8448 del 27/06/2022, il 
Dipartimento di Prevenzione della Asl Lecce inviava nota prot. 2102 del 23/06/2022, con allegata la scheda 
delle operazioni di verifica, comunicando che il Centro Diurno Disabili della Cooperativa Don Bosco risultava 
in possesso dei requisiti e pertanto si esprimeva esito positivo.
Nella stessa comunicazione, emergeva che il legale rappresentante della Cooperativa Don Bosco non era più 
la sig.ra Nuzzo Daria, come da istanza del 2020 ma il sig. Caracuta Cesare.
Con pec del 10/11/2022, acquisita al protocollo al n. AOO_183 al n. 14450 del 14/11/2022, il Dipartimento 
di prevenzione della Asl Bari, incaricato delle verifiche di accreditamento, esprimeva “ (…) si esprime PARERE 
FAVOREVOLE per l’accreditamento istituzionale del Centro Diurno Disabili R.R. n.5/2019 denominato Centro 
Diurno Socio Educativo Riabilitativo “Panta Kala’”, sito in Martano alla via Giovanni XXIII angolo via Persia snc, 
per n.30 posti, che possiede i requisiti comuni e specifici previsti dal RR n° 16/2019 (Fase Plan) e i requisiti della 
Sezione A del R.R. n. 3/2010 (…) ”.
Dall’analisi effettuata sulla documentazione trasmessa dai Dipartimenti emergevano alcune criticità:

• Il rappresentante legale della Cooperativa Don Bosco risulta essere differente rispetto a colei che ha 
firmato l’istanza di conferma di autorizzazione e accreditamento;

• il personale è garantito in termini numerici mentre il rapporto lavorativo a tempo determinato risulta 
superiore al 30% rispetto al totale del personale in organico.

Quanto al rapporto di assunzioni di Lavoratori a Tempo Determinato rispetto ai Lavoratori a Tempo 
Indeterminato la normativa regionale all’art 14 comma 1 del RR 5 del 2019 stabilisce che: “1. Per quanto non 
espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alla normativa regionale vigente in materia, ed in 
particolare alla L. R. 9/2017 e s.m.i., alla L.R. n. 53/2017 e s.m.i. e al Regolamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i. 
per la sezione A “Requisiti generali”, ed alla normativa nazionale vigente in materia.”
La Sezione A del R.R. n. 3/2005, che sul punto è stato oggetto di modifica e sostituzione con la sezione A del 
R.R. n. 3/2010 (Sezione A.01.03) prevede espressamente: “In particolare il fabbisogno di personale deve essere 
garantito in termini numerici (equivalente a tempo pieno) per ciascuna professione o qualifica professionale 
nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente (le tipologie di rapporto di lavoro diverse da quello di 
dipendenza devono soddisfare il requisito del tempo pieno o della quota parte ed eventuali consulenze possono 
costituire solo integrazione del fabbisogno ordinario del personale);per posizione funzionale; per qualifica; 
per limiti di età e condizione di compatibilità corrispondenti a quelli previsti per il personale dipendente delle 
Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del Servizio Sanitario; nel rispetto del principio di congruità, in relazione 
al volume, tipologia e complessità delle prestazioni erogate dalle strutture, secondo criteri specificati dalle 
normative regionali.”
Inoltre, il personale previsto negli artt. 7.3.1, 7.3.2 e 7.4 del R.R. n. 5/2019, sia ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio, dovrà essere garantito in termini numerici (equivalente a tempo pieno) nel rispetto delle 
previsioni di cui al D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i., del Codice Civile e dei CCNL del settore sociosanitario.
A titolo esemplificativo e non esaustivo, di seguito si riportano alcune precisazioni in merito alle tipologie 
contrattuali ammesse:

• il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato costituisce la forma comune di rapporto di 
lavoro (D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i., art. 1)

• i rapporti di collaborazione devono avere obbligatoriamente la forma scritta e devono prevedere 
espressamente il debito orario ed il luogo di lavoro. Le collaborazioni (contratto di lavoro autonomo) 
sono consentite soltanto se prestate nell’esercizio di professioni intellettuali, per le quali è necessaria 
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l’iscrizione in appositi albi professionali. Gli Albi professionali delle professioni sanitarie, a seguito 
dell’emanazione della legge n. 3/2018, sono quelli istituiti con il Decreto Ministeriale 13 marzo 2018 
all’interno degli Ordini dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie Tecniche, 
della Riabilitazione e della Prevenzione (Ordini TSRM PSTRP). I rapporti di collaborazione non sono 
previsti per la figura dell’Operatore Socio Sanitario in quanto per tale figura professionale non è previsto 
l’albo professionale (D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i., art. 2)

• Ai contratti di lavoro subordinato a tempo determinato si applicano le previsioni di cui all’art. 19 del 
D.Lgs. n. 81/2015 (forma scritta; durata non superiore a dodici mesi; durata superiore ai dodici mesi e 
comunque non eccedente i ventiquattro mesi, solo in presenza di almeno una delle seguenti condizioni: 
a) esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria attività, ovvero esigenze di sostituzione 
di altri lavoratori; b) esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, 
dell’attività ordinaria; in caso di stipulazione di un contratto di durata superiore a dodici mesi in assenza 
delle condizioni di cui alle lettere a) e b), il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato 
dalla data di superamento del termine di dodici mesi. (Legge n. 96/2018)

• Il numero complessivo dei contratti di lavoro a tempo determinato è quello previsto dall’art. 23 del 
D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i., salvo diversa disposizione dei contratti collettivi

Dalla documentazione inviata si evince che il CCNL applicato al personale assunto dalla Cooperativa Sociale 
Don Bosco è il CCNL Cooperative Sociali.
Il predetto contratto collettivo prevede all’art 25 bis che l’utilizzo di personale con contratti di lavoro a termine 
non può complessivamente superare il 30% del numero dei lavoratori occupati a tempo. Tale limite risulta 
superato.
In data 11/04/2023, questa Sezione inviava alla Cooperativa Don Bosco una pec con prot. n. AOO_183-
5792_2023 con oggetto: “Richiesta integrazione documentale Centro diurno socio-educativo e riabilitativo 
Panta Kala’ ubicato in Martano (LE) alla via Giovanni XXIII, ang. Via Persia Cooperativa Sociale Don Bosco-
Ente Del Terzo Settore, CF e P.I. (04402840757)” nella quale veniva richiesta documentazione inerente il nuovo 
rappresentante legale con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente:

• assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione all’esercizio di cui l’art.9, comma5,L.R. n.9/2017 e 
s.m.i.

• assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva nei confronti del titolare e, 
nel caso di società e persone giuridiche, del legale rappresentante, degli amministratori, nonché degli 
associati e dei soci titolari di quote o azioni superiori al 20 per cento, ai sensi dell’art.20, comma2, 
lett.e) L.R. n.9/2017 e s.m.i.

Con pec del 12/04/2023, acquisita al prot. Regione Puglia al n. AOO_183-9413_2023, la Cooperativa Don 
Bosco forniva la documentazione richiesta.

Con circolare n. AOO 183 9207 del 18/07/2022 la Regione al punto 6 dettava “Precisazioni in merito al rilascio 
del provvedimento di conferma dell’autorizzazione e di accreditamento e all’inserimento nell’atto delle 
“prescrizioni di obbligo” stabilendo che “Come noto, le verifiche ispettive disposte dalla Regione ai fini del 
rilascio dell’accreditamento istituzionale e della conferma della sottostante autorizzazione all’esercizio devono 
concludersi con parere pieni e incondizionati, tenuto conto, peraltro che le strutture di cui si tratta sono per la 
maggior parte già operative.
Tanto precisato, si invitano i Dipartimenti di Prevenzione ad emettere pareri o positivi o negativi a seconda 
del possesso o meno da parte della struttura verificata dei requisiti previsti dai RR 4 e 5 del 2019. Quanto alla 
possibilità di inserire le cd. “prescrizioni di obblighi” nel parere e conseguentemente nell’atto finale si precisa 
che la possibilità di inserire le c.d. clausole impositive di obblighi è riconosciuta nell’attività amministrativa 
solo se “queste non siano ex se incompatibili con la natura dell’atto e non alterino la tipicità del provvedimento 
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stesso”. Va da sé che la Regione potrà emettere un provvedimento condizionato, subordinando la validità e 
l’efficacia dell’autorizzazione all’adempimento degli obblighi ivi previsti solo qualora la prescrizione attenga 
a profili “marginali”.
A titolo esemplificativo:

1. non saranno emessi provvedimenti di recepimento di pareri contenenti numerose clausole di 
prescrizione incentrate sull’assenza dei requisiti organizzativi;

2. la Regione ammetterà l’inserimento di una misura prescrittiva nell’ipotesi di mera carenza dello 
standard organizzativo (intendendosi per tale il lieve scostamento per alcune figure professionali 
dallo standard Regolamentare).

In ogni caso, nell’ipotesi sub 2 l’atto sarà emesso subordinando la validità e l’efficacia dell’autorizzazione 
all’adempimento della prescrizione e con la seguenti clausole aggiuntive:
“di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della Asl (…) della verifica dell’adempimento delle prescrizioni di 
cui sopra entro i termini previsti e di darne comunicazione alla Regione Puglia;
di disporre che la Asl di riferimento dovrà accertare prima della stipula dell’accordo contrattuale l’adempimento 
alle prescrizioni di cui sopra (in capo alla struttura per la quale viene rilasciato l’accreditamento istituzionale)”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

• Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
• Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza alle Persone in condizione di Fragilita’- Assistenza Sociosanitaria;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

■	 rilasciare, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8 
co 3 e l’accreditamento ai sensi dell’art 24 della LR 9 del 2017 e ss.mm.ii a

Titolare: Cooperativa Sociale Don Bosco (P. IVA 04402840757)
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Legale Rappresentante: Cesare Caracuta
Sede Legale: Via G. Carducci n. 81 - Martano (LE)
Attività: CENTRO DIURNO DISABILI RR 5 del 2019
Sede operativa: via Giovanni XXIII and. Via Persia – Martano (LE)
Denominazione : Panta Kala’
N. posti autorizzati: n. 30
N. posti accreditati: n. 30
CCNL: Cooperative sociali;
Responsabile sanitario: Dott. Francesco Farì, nato a (…) il 21/11/1954, laureato in Medicina e Chirurgia e con 
specializzazione in Ortopedia e Traumatologia iscritto all’albo dei Medici Chirurghi della Provincia di Lecce dal 
28/12/1979 al n. 02829.
Con la PRESCRIZIONE che il legale rappresentante della Cooperativa Sociale Don Bosco, entro e non oltre giorni 
30 dalla notifica del presente atto, pena l’inefficacia del medesimo, dandone comunicazione al Dipartimento 
di Prevenzione della Asl Lecce:

• riduca il numero dei contratti a tempo determinato a meno del 30% del numero di lavoratori a tempo 
indeterminato in base a quanto previsto dall’art. 23 del D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i.;

• trasmetta la comunicazione relativa al Responsabile Sanitario attestante: i titoli accademici e la relativa 
iscrizione all’Albo, la dichiarazione di accettazione dell’incarico e sull’insussistenza delle cause di 
inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013 n.39 copia del contratto di lavoro del 
Responsabile Sanitario;

• di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della Asl Lecce della verifica dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui sopra entro i termini previsti e di darne comunicazione alla Regione Puglia che in 
caso di esito negativo provvederà senza preavviso all’annullamento d’ufficio ex articolo 21 nonies L. n. 
241/1990 e s.m.i.;

• Disporre che il Direttore Generale che sottoscrive il contratto e l’Area Sociosanitaria che predispone gli 
atti, in caso di stipula dell’accordo contrattuale, dovranno preliminarmente accertare l’adempimento 
alle prescrizioni di cui sopra in capo alla struttura accreditata per il tramite del Dipartimento di 
Prevenzione della Asl di riferimento;

e con la precisazione che:

I. In caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della Cooperativa 
Sociale Don Bosco è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, 
documentandone i titoli professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione 
dell’incarico ai fini della variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. del 
relativo provvedimento autorizzativo;

II. la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;
III. il legale rappresentante della Cooperativa Sociale Don Bosco è tenuto al rispetto delle previsioni di cui 

agli artt.11, 12, 16, 29 comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;
IV. ai sensi dell’articolo 6.2 del R.R. n. 5/2019: “La struttura trasmette annualmente l’elenco della 

dotazione organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, specificando per 
ciascun nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo di studio, la data di 
assunzione e la tipologia del contratto con il debito orario”.

V. ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “(…) Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
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sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

VI. ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 
di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”

VII. ai sensi dell’articolo 24, comma 4, Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando 
l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge 
dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della 
permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da 
altra specifica normativa. Che nello stesso termine, il legale rappresentante deve rendere, altresì, 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali 
previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale; che in caso di omessa 
presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa 
comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso 
per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio;

VIII. ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante”.

di notificare il presente provvedimento:

• Al legale rappresentante della Cooperativa Sociale Don Bosco 
(coop.donbosco@legalmail.it);

• Al Direttore generale della ASL Lecce (direzione.generale@pec.asl.lecce.it);
• Al Direttore dell’Area Sociosanitaria della ASL Lecce 

(area.sociosanitaria@pec.asl.lecce.it);
• Al Dipartimento di Prevenzione della ASL Lecce 

(dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it);
• Al Dipartimento di Prevenzione della ASL Bari 

(dipartimento.prevenzione@asl.bari.it);
• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

a. sarà pubblicato sul BURP della Regione Puglia;
b. sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove 

disponibile);
c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d. sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art.23 del D.Lgs. n .33/2013;
e. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f. il presente atto, composto da n. 16 facciate, è adottato in originale;
g. viene redatto in forma integrale.
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Autorizzazione e Accreditamento Strutture Sociosanitarie negli Ambiti Territoriali 
Brindisi-Lecce-Taranto
Francesca Vantaggiato

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in Condizioni 
di Fragilità - Assistenza Sociosanitaria
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 27 luglio 2023, n. 218
“San Francesco Hospital s.r.l.” (già “Case di Cura Riunite Villa Serena Nuova San Francesco S.r.l.”). 
Mantenimento dell’accreditamento per trasferimento nell’ambito del Comune di Foggia nella nuova sede 
di Viale degli Aviatori n. 128 delle attività sanitarie della Casa di Cura “Villa Serena” - Viale Europa n. 
12 e di parte delle attività della Casa di Cura “Nuova San Francesco” - Viale degli Aviatori n. 125 e degli 
ambulatori “Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali s.r.l.” e “Centro di Cardiologia Clinica e Strumentale 
s.r.l.”, precedentemente erogate presso la sede di Foggia in Via Rosati, 137. 
Accreditamento istituzionale per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini con 
utilizzo delle grandi macchine – n. 1 TAC, presso il nuovo plesso di Foggia in Viale degli Aviatori n. 128. 
Conferma dell’accreditamento istituzionale per le attività specialistiche ambulatoriali site al viale degli 
Aviatori n. 125 (ex CdC Nuova San Francesco) ed al Viale degli Aviatori n. 128, non oggetto di trasferimento.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale ed organizzazione di conferimento 
dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamento e Qualità n. 9 del 04/03/2022;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore 
e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamento e Qualità, riceve la seguente relazione.

La L.R. 2 maggio 2017, n. 9 (“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”) e s.m.i. prevede:

• all’art. 3 (“Compiti della Regione”), comma 3, lett. c) che “Con determinazione il dirigente della sezione 
regionale competente, in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
sul procedimento amministrativo): (…) c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio 
per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento. 
(…)”;
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• all’art. 24 (“Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti”), commi 1 e 3, che:

“1. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività 
sanitaria, che intendono chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla 
competente sezione regionale. Tali strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in vigore 
della presente legge della verifica del fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale all’esercizio, 
ottengono l’accreditamento istituzionale su apposita richiesta e previo esito positivo dell’istruttoria di 
cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6.
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, 
verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come 
individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della 
disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli 
esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni 
effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone 
gli atti conseguenti. (…)”;

• all’art. 26 (“Revoca e sospensione dell’accreditamento. Sanzioni”), commi 1, 2 e 3, che:

“1. La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni 
previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con 
il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente 
accreditante.
2. Ferma restando l’applicazione della l. 241/1990, l’accreditamento è revocato, con conseguente 
risoluzione dell’accordo contrattuale di cui all’articolo 8- quinquies del d.lgs. 502/1992 stipulato con 
l’azienda sanitaria locale, nei seguenti casi:

a) venir meno di una delle condizioni di cui all’articolo 20;
b) carenza di uno o più requisiti ulteriori di accreditamento stabiliti dal regolamento regionale 
o altra specifica normativa;
c) violazione grave dell’accordo contrattuale o contratto di cui all’articolo 8-quinquies del 
d.lgs. 502/1992;
d) violazione degli obblighi retributivi e contributivi nei confronti del personale dipendente e 
di quelli stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, decentrata e integrativa a tutela 
dei lavoratori.

2. Nei casi di cui al comma 2, lettere b), c) e d), e in ogni altro caso di violazione degli standard quantitativi 
e qualitativi di accreditamento rimediabili con opportuni interventi, il dirigente della sezione regionale 
competente, assegna un termine non superiore a novanta giorni entro il quale il soggetto accreditato 
rimuove le carenze o le cause della violazione, pena la revoca dell’accreditamento.”;

• all’art. 28 (“Trasferimento definitivo delle strutture accreditate”) quanto segue:

“(…)
1. L’accreditamento si intende conferito esclusivamente al soggetto e per la sede della struttura così 
come risulta dall’atto che lo concede.
2. Il trasferimento definitivo della sede di strutture sanitarie e socio-sanitarie già accreditate è 
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede, nel termine di sessanta 
giorni dalla data di presentazione di apposita istanza, dal dirigente della sezione regionale competente, 
nell’ambito dello stesso distretto socio-sanitario dell’azienda sanitaria locale. Per gli IRCCS e i presidi 
ospedalieri di primo e secondo livello, di cui al punto 2 (classificazione delle strutture ospedaliere) 
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dell’allegato al decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 (Regolamento recante definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera), e per le strutture 
pubbliche, il trasferimento di sede può essere autorizzato entro il territorio dell’azienda sanitaria locale 
interessata.
3. Il predetto trasferimento definitivo in altro comune è autorizzato, anche con riferimento alla 
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio- sanitarie della medesima tipologia esistenti 
nel distretto socio-sanitario o nel comune di destinazione e in quello di provenienza, sentito il direttore 
generale della azienda sanitaria locale interessata, che si pronuncia entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi dell’articolo 8-ter del d.lgs. 502/1992 e 
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli articoli 7 e 24 della presente legge, rispettivamente, 
ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento.
4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 è atto propedeutico alla richiesta di autorizzazione alla 
realizzazione per trasferimento ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 5, comma 1, punto 2.3. 
e all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di cui all’articolo 8.
5. La Regione, entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza di autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’ASL competente per territorio, dispone 
la verifica presso la nuova sede dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica 
normativa e previsione della contrattazione collettiva. L’accertamento da parte del dipartimento 
di prevenzione è effettuato entro sessanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica. 
Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’ASL inoltra gli atti degli accertamenti e il 
parere conclusivo alla Regione, che, in caso di esito favorevole rilascia l’autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento entro i successivi sessanta giorni.
6. La Regione, previa istanza di mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede, avvalendosi 
dell’Organismo tecnicamente accreditante, verifica il rispetto dei requisiti ulteriori di accreditamento 
ed entro sessanta giorni dal ricevimento dell’esito favorevole della verifica rilascia il provvedimento di 
mantenimento dell’accreditamento.”;

• all’art. 29 (”Norme transitorie e finali”), comma 9 che “Nelle more dell’adozione del regolamento di 
organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi 
di cui all’art. 28, per la valutazione degli aspetti tecnico -sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si 
avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto dei criteri di 
rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della 
struttura da accreditare.”.

Con D.D. n. 74 del 10/03/2022 la scrivente Sezione ha rilasciato “ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 
8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., alla “San Francesco Hospital S.r.l.”, (già Case di Cura Riunite Villa 
Serena e Nuova San Francesco S.r.l.)”, di cui il Legale rappresentante è il Dott. Silvio De Pascale ed il cui 
Responsabile sanitario è il Dott. Nicola Ciavarella, nato il 09/08/1955, iscritto all’albo della Provincia di Foggia 
dei Medici Chirurghi, con sede legale in Foggia al Viale degli Aviatori n. 128, la conferma/aggiornamento 
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento, nell’ambito del Comune di Foggia, nella nuova sede di Viale 
degli Aviatori n. 128 delle sottoelencate attività sanitarie:

• attività specialistiche ambulatoriali di Diagnostica per immagini con l’utilizzo delle grandi macchine – n. 
1 TAC, presso il Piano seminterrato del plesso di Viale degli Aviatori n. 128 - Foggia;

• delle seguenti discipline con posti letto:

Discipline con Posti Letto (p.l.) Piano nuovo plesso
Cardiologia con 14 p.l. 14 p.l al piano terzo
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Chirurgia generale con 18 p.l. 3 p.l. al piano terzo e 15 p.l. al piano 
primo

Medicina generale con 28 p.l. 17 p.l. al piano terzo e 11 p.l. al piano 
secondo

Ortopedia e traumatologia con 41 p.l. 18 p.l. al piano terzo e 23 p.l. al piano 
primo

Recupero e riabilitazione funzionale con 14 
p.l. (rectius 15 p.l., n.d.r.)

15 p.l al piano secondo

• dei Servizi senza p.l. dedicati all’attività di Ricovero, di Radiologia e Laboratorio di Analisi, delle attività 
specialistiche ambulatoriali per esterni di Diagnostica per Immagini senza l’utilizzo di grandi macchine e 
di Patologia Clinica (laboratorio Generale di Base), siti al piano seminterrato e delle attività ambulatoriali 
relative all’erogazione delle prestazioni in regime di day service, siti al primo piano del plesso di Viale 
degli Aviatori n. 128 - Foggia.”

Con nota prot. n. 39932 in data 31.03.2022, la società San Francesco Hospital S.r.l., già Case di Cura Riunite 
Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l., ha ottenuto dal Comune di Foggia, l’autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento definitivo nella nuova sede ubicata in Foggia al Viale degli Aviatori, 128, ai sensi degli art. 8 e 17 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e della DGR n. 142/2018 delle seguenti attività specialistiche ambulatoriali, di cui 
all’art. 5 co. 1 punti 1.7.1 e 1.7.2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.:

• Ambulatorio di Cardiologia
• Medicina di Laboratorio di base
• Microbiologia e Virologia X/PLUS

precedentemente erogate presso la sede di Foggia In Via Rosati, 137;

Con Determina Dirigenziale n. 256 del 18/07/2022, prot. n. 9593 del 26/07/2022, la scrivente Sezione ha 
aggiornato “l’autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per 
variazione della ragione sociale da “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.” in “San 
Francesco Hospital S.r.l.” e per trasferimento della sede legale dal Viale Europa n. 12 al Viale degli Aviatori n. 
128 del Comune di Foggia;”, ha rettificato la D.D. N. 74 del 10/03/2022, avente ad oggetto: “San Francesco 
Hospital S.r.l. (già Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco). Conferma/aggiornamento 
dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., per trasferimento nell’ambito del Comune di Foggia, nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128, 
delle attività sanitarie della CdC Villa Serena – Viale Europa n. 12 e di parte delle attività della CdC Nuova 
San Francesco – Viale degli Aviatori n. 125.” con riferimento “alla data di nascita del Dott. Nicola Ciavarella, 
in qualità di Responsabile Sanitario, la quale corrisponde alla data del 09/08/1953 anziché a quella del 
09/08/1955, erroneamente riportata nella Determina de qua;”, ha disposto “ai sensi dell’art. 24, comma 5 della 
L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il trasferimento dell’accreditamento istituzionale della struttura privata accreditata ex 
lege quale laboratorio generale di base, autorizzata ad erogare prestazioni X/Plus afferenti alla Microbiologia 
e Virologia con D.D. della scrivente Sezione n. 69 del 09/03/2020, ubicata in Foggia alla via G. Rosati n. 137, 
dalla società “Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali S.r.l.” alla società “San Francesco Hospital S.r.l.”, con 
decorrenza dal 29/12/2020, data del trasferimento della titolarità dell’autorizzazione comunale all’esercizio 
(autorizzazione all’esercizio per trasferimento di titolarità del Comune di Foggia di cui al prot. n. 140737 
del 29/12/2020);”, ha disposto “ai sensi dell’art. 24, comma 5 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il trasferimento 
dell’accreditamento istituzionale della struttura privata accreditata ex lege quale ambulatorio di Cardiologia, 
ubicata in Foggia alla via G. Rosati n. 137, dalla società “Centro di Cardiologia Clinica e Strumentale S.r.l.” 
alla società “San Francesco Hospital S.r.l.”, con decorrenza dal 29/12/2020, data del trasferimento della 
titolarità dell’autorizzazione comunale all’esercizio (autorizzazione all’esercizio per trasferimento di titolarità 
del Comune di Foggia di cui al prot. n. 140740 del 29/12/2020);”.
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Con Pec del 27/07/2022, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/11353 del 15/09/2022, il Legale 
Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” (già Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San 
Francesco s.r.l.) ha trasmesso nota prot. n. 21/2022 del 25/07/2022, allegando le griglie di autovalutazione 
per le fasi “CHECK” e “ACT”, compilate e sottoscritte, ai sensi del R.R. n. 16/2019, in riferimento alle strutture 
ospedaliere private, alle strutture private che erogano prestazioni in regime ambulatoriale e alle strutture 
private di medicina di laboratorio.

Con nota prot. n. AOO_183/5601 del 06/04/2023, avente ad oggetto ““San Francesco Hospital S.r.l.” (già “Case 
di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.”). Mantenimento dell’accreditamento, ai sensi dell’art. 
28 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per trasferimento nell’ambito del Comune di Foggia, nella nuova sede di Viale 
degli Aviatori n. 128, delle attività sanitarie della Casa di Cura Villa Serena - Viale Europa n. 12 e di parte delle 
attività della Casa di Cura Nuova San Francesco - Viale degli Aviatori n. 125 e dell’ambulatorio di Cardiologia, 
Medicina di Laboratorio di base, Microbiologia e Virologia X/PLUS precedentemente erogate presso la 
sede di Foggia in Via Rosati, 137. Accreditamento istituzionale per le attività specialistiche ambulatoriali di 
Diagnostica per Immagini con utilizzo delle grandi macchine – n. 1 TAC, presso il piano seminterrato del nuovo 
plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 128. Incarico di verifica dei requisiti ulteriori.”, indirizzata al Legale 
Rappresentante della società “San Francesco Hospital s.r.l.”, ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle 
AA.SS.LL. di BT e FG ed al Commissario Prefettizio del comune di Foggia, la scrivente Sezione ha rappresentato 
quanto segue:

“(…)

Con Pec del 18/05/2021, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/8723 del 28/05/2021, il 
Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” (già Case di Cura Riunite Villa Serena e 
Nuova San Francesco s.r.l.) ha trasmesso nota prot. n. 24/2021 del 13/05/2021, avente ad oggetto “Istanza 
di autorizzazione al trasferimento definitivo in altra sede di struttura sanitaria già autorizzata e accreditata 
ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento 
nella nuova sede (art. 28, comma 2 della L.R. 9/2017 e s.m.i.” rappresentando quanto segue:

“(…)

Premesso che:

• La società “Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali S.r.l.”, avente sede in Foggia alla via Rosati, 137 è già 
autorizzata all’esercizio con provvedimento n. 4210 rilasciato dal sindaco di Foggia in data 04/11/1992 
per l’attività di Medicina di Laboratorio di base e Genetica

• La società “Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali S.r.l.”, è già accreditata con Atto Dirigenziale n. 69 
del 09/03/2020 per l’attività di Medicina di Laboratorio di base e Genetica e Microbiologia e virologia 
(X/Plus)

• Con atto del notaio Daniela Augelletta del 29/09/2020, registrato a Foggia il 2 ottobre 2020 con numero 
di repertorio n. 14863/1T, la società Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali S.r.l. ha ceduto alla società 
“Case di Cura Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.”, il ramo d’azienda relativo alle discipline di 
Medicina di Laboratorio di base e Genetica e Microbiologia e virologia (X/Plus)

• In data 19/12/2020, con atto notaio Daniela Augelletta, rep. 3093 registrato a Foggia il 21/12/2020 n. 
20691 è stata apportata una modifica alla denominazione ed alla sede legale della società Case di Cura 
Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l., ora SAN FRANCESCO HOSPITAL S.r.l., con sede legale in Foggia 
al Viale degli Aviatori, 128.

• Con atto prot. n. 140737 in data 29/12/2020, il Comune di Foggia ha rilasciato l’autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento di titolarità dell’attività di Medicina di Laboratorio di base con sezione di 
Genetica e di Microbiologia e virologia (X/Plus), di cui all’art. 5 comma 1 punto 1.7.2 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., dalla società Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali S.r.l. alla società Case di Cura Villa Serena 
e Nuova San Francesco S.r.l.

• Con istanza prot. n. 45/2020 del 29/12/2020 la società San Francesco Hospital S.r.l. (già Case di Cura 
Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.) ha inoltrato istanza a Codesto ufficio per il trasferimento di 
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titolarità dell’accreditamento istituzionale (ex art. 24, comma 5 della L.R. 9/2017)

Tanto premesso il sottoscritto, con la presente istanza,

CHIEDE

Ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento 
nella nuova Sede,

L’AUTORIZZAZIONE AL TRASFERIMENTO DEFINITIVO NELL’AMBITO DELLO 
STESSO DISTRETTO SOCIO-SANITARIO DELL’AZIENDA ASL FG

ai sensi dell’art. 28, comma 2 della L.R. 9/2017 E S.M.I.

dell’Ambulatorio di Medicina di Laboratorio di base con sezione di Genetica e di Microbiologia e virologia (X/
Plus), ubicato in Foggia alla via G. Rosati, 137, nella nuova sede ubicata in Foggia al Viale degli Aviatori 128.
A tal proposito, si precisa che:

• Il trasferimento richiesto nella presente istanza è effettuato nell’ambito dello stesso distretto socio-
sanitario dell’azienda sanitaria locale ASL FG e dello stesso Comune di Foggia

• La nuova sede è in possesso di tutti i requisiti minimi e ulteriori qualitativi, strutturali, tecnologici e 
quantitativi, previsti dal Regolamento Regionale n.  3/2010

• L’autorizzazione al trasferimento definitivo nella nuova sede viene inteso come atto propedeutico 
alla richiesta di autorizzazione all’esercizio per trasferimento di cui all’art. 8 della Legge Regionale n. 
9/2017.”

(…)

Con Pec del 17/03/2022, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/5234 del 24/03/2022, è 
stata trasmessa la nota prot. n. 06/2022 del 17/03/2022 con cui il Legale Rappresentante della società “San 
Francesco Hospital S.r.l.” ha chiesto “il mantenimento dell’accreditamento per trasferimento definitivo presso 
la nuova sede ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. di tutte le attività sanitarie erogate nella Casa 
di Cura VILLA SERENA, ubicata in FOGGIA al Viale Europa n° 12 e di parte delle attività erogate nella Casa di 
Cura NUOVA SAN FRANCESCO, ubicata in Foggia al Viale degli Aviatori n° 125, già Autorizzate all’Esercizio e 
Accreditate Istituzionalmente, nella nuova sede unica ubicata in Foggia al Viale degli Aviatori n°128.”, secondo 
lo schema dettagliato delle discipline con posti letto, dei servizi senza posti letto e delle attività specialistiche 
ambulatoriali di seguito riportate:
“(…)

1. Discipline con posti letto, presso il nuovo plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 128:

Discipline con Posti Letto (p.l.) Piano nuovo plesso
Cardiologia con 14 p.l. 14 p.l al piano terzo
Chirurgia generale con 18 p.l. 3 p.l. al piano terzo e 15 p.l. al piano 

primo
Medicina generale con 28 p.l. 17 p.l. al piano terzo e 11 p.l. al piano 

secondo
Ortopedia e traumatologia con 41 p.l. 18 p.l. al piano terzo e 23 p.l. al piano 

primo
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Recupero e riabilitazione funzionale con 15 
p.l.

15 p.l al piano secondo

2. Servizi senza posti letto dedicati all’attività di Ricovero, di Radiologia e Laboratorio Analisi, delle 
attività specialistiche ambulatoriali per esterni di Diagnostica per Immagini senza l’utilizzo di grandi 
macchine e di patologia Clinica (laboratorio generale di base), siti al piano seminterrato e delle attività 
ambulatoriali relative all’erogazione delle prestazioni in regime di day service, siti al primo piano del 
nuovo plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 128.
3. Attività specialistiche ambulatoriali del plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 125 (ex CdC Nuova 
San Francesco) ed al Viale degli Aviatori n. 128, non oggetto di trasferimento: Cardiologia, Chirurgia 
Generale, Medicina Fisica e Riabilitazione, Ortopedia e Traumatologia, Otorinolaringoiatria, Urologia 
e dei Servizi senza posti letto di Anestesia e Direzione Sanitaria di Presidio, nonché dei Servizi di 
Supporto di cui alla sez. C.02 del R.R. n. 3/2005 e s.m.i. e del Blocco Operatorio.”.

Con la prefata nota prot. n. 06/2022 il legale rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” ha, 
altresì, richiesto “il contestuale rilascio di accreditamento istituzionale per le attività specialistiche ambulatoriali 
di Diagnostica per Immagini con utilizzo delle grandi macchine – n. 1 TAC, presso il piano seminterrato del 
nuovo plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 128, già in possesso di autorizzazione all’esercizio.” ed ha 
dichiarato che:

“(…)

• la nuova struttura è in possesso di tutti i requisiti minimi e ulteriori strutturali, tecnologici e organizzativi 
previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. e dal R.R. n. 16/2019 ai fini dell’accreditamento istituzionale delle 
suddette attività;

• la direzione sanitaria è affidata al dott. Nicola Ciavarella, nato a (…) il 09/08/1953, in possesso di Laurea 
in Medicina e Chirurgia conseguita presso l’Università di Bologna in data 11/11/1980, in possesso dei 
requisiti ex art. 12 L.R. 9/2017 e s.m.i. e art. 5 del DPR 484/97, iscritto presso l’Ordine dei Medici della 
Provincia di Foggia al n. 2487.”,

allegandovi copia della seguente documentazione:

• Determina Dirigenziale n. 74 del 10/03/2022 della scrivente Sezione di conferma/aggiornamento 
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di sede;

• autorizzazione propedeutica al trasferimento rilasciata dalla scrivente Sezione con nota prot. n. 
AOO_183/16559 del 06/11/2020;

• autorizzazione alla realizzazione per trasferimento e rimodulazione dei posti letto rilasciata dal Comune 
di Foggia con nota prot. n. 126056 del 20/11/2020;

• segnalazione certificata di agibilità depositata presso il SUAP del Comune di Foggia con prot. n. 1853 
del 18/01/2021;

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti di accreditamento;
• titoli accademici del Responsabile sanitario;
• copia fotostatica del documento di identità del Legale Rappresentante.

Con Pec del 31/03/2022, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/5811 del 11/04/2022, il Legale 
Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” (già Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San 
Francesco srl) ha trasmesso nota prot. n. 13/2022 di pari data, avente ad oggetto “ISTANZA DI MANTENIMENTO 
DELL’ACCREDITAMENTO PER TRASFERIMENTO DEFINITIVO NELLA NUOVA SEDE, NELL’AMBITO DELLO STESSO 
DISTRETTO SOCIO-SANITARIO DELL’ASL FG, DI STRUTTURA SANITARIA GIÀ AUTORIZZATA E ACCREDITATA (art. 
28, co. 6 della L.R. 9/2017 e s.m.i.)” rappresentando quanto segue:

“(…)
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Premesso che:

• la società San Francesco Hospital S.r.l., già Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco 
S.r.l., ha ottenuto dal Comune di Foggia, con nota prot. n. 140737 in data 29/12/2020, l’autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento di titolarità dell’attività dì Medicina di Laboratorio di Base con sezione 
di Microbiologia e Virologia (X/Plus), di cui all’art. 5 comma 1 punto 1.7.2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., 
dalla società Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali S.r.l. alla società Case di Cura Riunite Villa Serena 
e Nuova San Francesco S.r.l.

• la società San Francesco Hospital S.r.l., già Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco 
S.r.l., ha ottenuto dal Comune di Foggia, con nota prot. n. 140740 in data 29/12/2020, l’autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento di titolarità dell’attività di Ambulatorio di Cardiologia, di cui all’art. 5 
comma 1 punto 1.7.1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., dalla società Centro di Cardiologia Clinica e Strumentale 
S.r.l. alla società Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.

• in data 19/12/2020, con atto notaio Daniela Augelletta, rep 3093 registrato a Foggia Il 21/12/2020 n. 
20691 è stata apportata una modifica alla denominazione ed alla sede legale della società Case di Cura 
Riunite Villa Serena e nuova San Francesco S.r.l., ora SAN FRANCESCO HOSPITAL S.r.l., con sede legale in 
Foggia al Viale degli Aviatori, 128.

• la società San Francesco Hospital S.r.l., già Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco 
S.r.l. ha ottenuto dal Comune di Foggia, con nota prot. n. 39932 in data 31.03.2022, l’autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento definitivo nella nuova sede ubicata in Foggia al Viale degli Aviatori, 128, 
ai sensi dell’art. 8 e art. 17 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. della DGR n. 142/2018 delle seguenti attività 
specialistiche ambulatoriali, di cui all’art. 5 co. 1 punti 1.7.1 e 1.7.2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.:

• Ambulatorio di Cardiologia
• Medicina di Laboratorio di base
• Microbiologia e Virologia X/PLUS

precedentemente erogate presso la sede di Foggia In Via Rosati, 137

Tanto premesso il sottoscritto, con la presente istanza,
CHIEDE

IL MANTENIMENTO DELL’ACCREDITAMENTO PER TRASFERIMENTO 
DEFINITIVO PRESSO LA NUOVA SEDE

ai sensi dell’art. 28, co. 6 della L.R. 9/2017 e s.m.i.
delle seguenti attività di cui ai punti 1.7.1 e 1.7.2 dell’art. S della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.:

• Ambulatorio di Cardiologia
• Medicina di Laboratorio di base
• Microbiologia e Virologia X/PLUS

precedentemente erogate presso la sede di Foggia in Via Rosati, 137”

all’uopo dichiarando: 
“(…)

• Che il trasferimento definitivo nella nuova sede è effettuato nell’ambito dello stesso distretto socio-
sanitario dell’azienda sanitaria locale ASL FG e dello stesso Comune di Foggia;

• Che la struttura è autorizzata all’esercizio per trasferimento definitivo delle attività sanitarie con atto 
n°39932 del 31.03.2022 rilasciato dal Comune di Foggia;

• Che la nuova struttura rispetta la normativa vigente in materia igienico-sanitaria e di sicurezza del 
lavoro;
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• Che la nuova struttura è In possesso di tutti I requisiti minimi e ulteriori qualitativi, strutturali, tecnologici 
e quantitativi relativi all’assistenza specialistica ambulatoriale, previsti dal R.R. n. 3/2010, dal R.R. n. 
9/2018 e dal R.R. n. 16/19;

• di accettare il sistema di pagamento a prestazione nel rispetto del volume massimo di prestazioni e 
del corrispondente corrispettivo fissato a livello regionale e di singole AASSLL e dei criteri fissati dalla 
Regione a norma dell’articolo 8-quinquies, comma 1, lettera d), del d.lgs. 502/1992;

• l’adozione di un programma interno di verifica e di promozione della qualità dell’assistenza;
• la funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regionale relativamente al fabbisogno 

assistenziale e verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti in caso di accreditamento 
provvisorio di cui all’articolo 8-quater, comma 7, del d.lgs. 502/1992;

• l’assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva nei confronti del legale 
rappresentante;

• il rispetto degli obblighi retributivi e contributivi nei confronti del personale dipendente e di quelli 
stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, decentrata e Integrativa a tutela dei lavoratori;

• Che la direzione sanitaria è affidata al dott. Nicola Ciavarella, nato a ...omissis... il 09.08.1953, in 
possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso l’Università di Bologna in data 11.11.1980, 
in possesso dei requisiti ex art. 12 L.R. 9/2017 s.m.i., e art. 5 DPR 484/97, iscritto presso l’Ordine dei 
Medici della Provincia di Foggia al n. 2487.”

allegando la seguente documentazione: 
“(…)

• Copia della Segnalazione Certificata di Agibilità depositata presso il SUAP del Comune di Foggia In data 
18/01/2021 con prot. n. 1853

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente Il possesso dei requisiti per l’accreditamento, 
il numero e le qualifiche del personale impiegato nella struttura 

• Copia dei titoli accademici del Direttore sanitario 
• Copia dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di titolarità dell’attività di Medicina di 

Laboratorio di Base con sezione di Microbiologia e Virologia (X/Plus), di cui alla nota prot. n. 140737 
rilasciata dal Comune di Foggia in data 29/12/2020

• Copia dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di titolarità dell’attività di Ambulatorio di 
Cardiologia, di cui alla nota prot. n. 140740 rilasciata in data 29/12/2020 dal Comune di Foggia

• Copia dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento definitivo nella nuova sede, rilasciata dal 
Comune di Foggia con nota prot. n. 39932 in data 31.03.2022

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 20, comma 2, lett. e) della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., circa l’assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva resa da parte 
del legale rappresentante 

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappresentante circa la sussistenza della 
condizione di accreditamento ai sensi dell’art. 20, comma 2, lett. h) della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ossia “il 
rispetto degli obblighi retributivi e contributivi nel confronti del personale dipendente e di quelli stabiliti 
in sede di contrattazione collettiva nazionale, decentrata e Integrativa a tutela dei lavoratori”.

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4 del R.R. n. 16/2019, del 
possesso dei requisiti di accreditamento limitatamente alla fase di “Plan” e “Do”, con le annesse griglie 
di autovalutazione o attestazione dell’avvenuta trasmissione delle stesse alla competente sezione 
regionale e al QUOTA. La dichiarazione attesta altresì la sussistenza dei requisiti ulteriori generali e 
specifici di cui alla sezione A e B.01 (colonna di destra) del R.R. n. 3/2010 e s.m.i., in quanto non abrogati 
dal citato R.R. n. 16/2019.

• Copia del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore della presente istanza.”.

(...).
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Con Pec del 28/07/2022, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. 10134 del 22/08/2022, il Legale 
Rappresentante della società “San Francesco Hospital s.r.l.”, in riscontro alla prescrizione contenuta nella D.D. 
n. 256 del 18/07/2022, prot. n. 9593 del 26/07/2022, ha trasmesso copia dell’istanza, con la quale il dr. Nicola 
Ciavarella, Responsabile Sanitario della Struttura: “chiede di poter continuare l’attività professionale con le 
funzioni di Direttore Sanitario, non avendo ancora raggiunto i 40 (quaranta) anni di servizio effettivo secondo 
la normativa vigente in materia di mantenimento in servizio del personale sanitario così come previsto dalla 
L.R. 9/2017 e s.m.i.” e dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445:

“(…)

• di aver accettato l’incarico di Direttore Sanitario a far data dal 8 gennaio 2008; 
• di esser in possesso del seguente titolo di studio Laurea in Medicina e Chirurgia rilasciato dall’Università 

degli Studi di Bologna in data 11 novembre 1980
• di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 DPR 484/97 e art. 12 L.R. 9/17 s.m.i.
• di essere abilitato all’esercizio della professione II Sessione Anno 1980
• di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di Foggia dal 12.12.1980 al numero 2487
• che non vi sono motivi di incompatibilità con il ruolo assunto presso la Struttura San Francesco Hospital 

ai sensi del comma 7 articolo 4 della Legge n. 412 del 30.12.1991 e s.m.i.
• di aver iniziato l’attività lavorativa il 16.3.1981 e proseguita fino al 9.8.2020 (39 anni di servizio)
• di aver ricevuto dall’Azienda parere favorevole al prosieguo dell’attività in data 15.6.2020
• ovvero che non vi sono incompatibilità previste dalle vigenti leggi in materia di lavoro nel settore privato 

sanitario e socio-sanitario nonché dai vigenti CC.CC.NN.LL.”

(…).

Premesso quanto precede; atteso che:

• con nota prot. n. AOO_183/8631 del 26/05/2021 la scrivente Sezione ha conferito incarico al 
Dipartimento di Prevenzione ASL FG al fine di accertare la permanenza dei requisiti di autorizzazione 
all’esercizio anche delle attività di specialistica ambulatoriale non oggetto di trasferimento di Viale degli 
Aviatori n. 125 (ex Nuova San Francesco), tra cui l’ambulatorio di Cardiologia, e di verificare il possesso 
dei requisiti del Laboratorio generale di base oggetto di trasferimento da Viale degli Aviatori n. 125 al 
viale degli Aviatori n. 128;

• con nota prot. n. 6539 del 20/01/2022, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/1425 
del 28/01/2022, il Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL FG ha 
confermato “la permanenza dei requisiti minimi generali e specifici previsti per l’autorizzazione 
all’esercizio delle attività specialistiche ambulatoriali del plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 125 (ex 
Nuova San Francesco) al Viale degli Aviatori n. 128, non oggetto di trasferimento”, tra cui l’ambulatorio 
di Cardiologia, ed ha espresso “parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento nell’ambito del Comune di Foggia, nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128” inter 
alia dei Servizi senza posti letto, comprensivi del Laboratorio Generale di Base;

• con D.D. n. 74 del 10/03/2022 la scrivente Sezione ha rilasciato “ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e 
dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., alla “San Francesco Hospital S.r.l.”, (già Case di Cura 
Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.)”, di cui il Legale rappresentante è il Dott. Silvio De 
Pascale ed il cui Responsabile sanitario è il Dott. Nicola Ciavarella, nato il 09/08/1955, iscritto all’albo 
della Provincia di Foggia dei Medici Chirurghi, con sede legale in Foggia al Viale degli Aviatori n. 128, la 
conferma/aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento, nell’ambito del Comune di 
Foggia, nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128 delle sottoelencate attività sanitarie: (omissis).”

• con nota prot. n. 39932 in data 31.03.2022, la società San Francesco Hospital S.r.l., già Case di Cura 
Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l., ha ottenuto dal Comune di Foggia, l’autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento definitivo nella nuova sede ubicata in Foggia al Viale degli Aviatori, 128, 
ai sensi dell’art. 8 e art. 17 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. della DGR n. 142/2018 delle seguenti attività 
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specialistiche ambulatoriali, di cui all’art. 5 co. 1 punti 1.7.1 e 1.7.2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.:(omissis);
• Con Determina Dirigenziale n. 256 del 18/07/2022, prot. n. 9593 del 26/07/2022, la scrivente Sezione ha 

aggiornato “l’autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., 
per variazione della ragione sociale da “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.” in 
“San Francesco Hospital S.r.l.” e per trasferimento della sede legale dal Viale Europa n. 12 al Viale degli 
Aviatori n. 128 del Comune di Foggia;”, ha rettificato la D.D. N. 74 del 10/03/2022, avente ad oggetto: 
“San Francesco Hospital S.r.l. (già Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco). Conferma/
aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 8, comma 
3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per trasferimento nell’ambito del Comune di Foggia, nella nuova sede di 
Viale degli Aviatori n. 128, delle attività sanitarie della CdC Villa Serena – Viale Europa n. 12 e di parte 
delle attività della CdC Nuova San Francesco – Viale degli Aviatori n. 125.” con riferimento “alla data di 
nascita del Dott. Nicola Ciavarella, in qualità di Responsabile Sanitario, la quale corrisponde alla data 
del 09/08/1953 anziché a quella del 09/08/1955, erroneamente riportata nella Determina de qua;”, ha 
disposto “ai sensi dell’art. 24, comma 5 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il trasferimento dell’accreditamento 
istituzionale della struttura privata accreditata ex lege quale laboratorio generale di base, autorizzata 
ad erogare prestazioni X/Plus afferenti alla Microbiologia e Virologia con D.D. della scrivente Sezione n. 
69 del 09/03/2020, ubicata in Foggia alla via G. Rosati n. 137, dalla società “Centro di Ricerche Cliniche 
ed Ormonali S.r.l.” alla società “San Francesco Hospital S.r.l.”, con decorrenza dal 29/12/2020, data 
del trasferimento della titolarità dell’autorizzazione comunale all’esercizio (autorizzazione all’esercizio 
per trasferimento di titolarità del Comune di Foggia di cui al prot. n. 140737 del 29/12/2020);”, ha 
disposto “ai sensi dell’art. 24, comma 5 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il trasferimento dell’accreditamento 
istituzionale della struttura privata accreditata ex lege quale ambulatorio di Cardiologia, ubicata in 
Foggia alla via G. Rosati n. 137, dalla società “Centro di Cardiologia Clinica e Strumentale S.r.l.” alla 
società “San Francesco Hospital S.r.l.”, con decorrenza dal 29/12/2020, data del trasferimento della 
titolarità dell’autorizzazione comunale all’esercizio (autorizzazione all’esercizio per trasferimento di 
titolarità del Comune di Foggia di cui al prot. n. 140740 del 29/12/2020).”.

In relazione all’istanza dell’accreditamento istituzionale per l’attività di diagnostica per immagini con utilizzo 
delle grandi macchine (n. 1 TAC), atteso che:

• l’art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007, come modificato dall’art. 5, comma 1, lett. u) della L.R. n. 1 del 
19/02/2008, ha stabilito che “Fino al completamento degli adempimenti di cui all’art. 1, comma 796, 
lett. u) della L. n. 296/2006 e, comunque, fino a nuova disposizione da parte della Giunta Regionale, 
sono sospesi gli accreditamenti di strutture private non accreditate alla data di entrata in vigore della 
presente legge, fatta eccezione di quelle previste nelle intese per la riconversione delle case di cura e per 
le strutture realizzate con finanziamenti pubblici (…)”;

• l’art. 24, comma 1 della L.R. n. 9/2017, in vigore dal 2 maggio 2017, prevede che “Le strutture sanitarie 
e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività sanitaria, che intendono 
chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla competente sezione 
regionale. Tali strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in vigore della presente 
legge della verifica del fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale all’esercizio, ottengono 
l’accreditamento istituzionale su apposita richiesta e previo esito positivo dell’istruttoria di cui ai commi 
2, 3, 4, 5 e 6.”;

considerato che:

• la Casa di Cura “San Francesco Hospital S.r.l.” (già “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San 
Francesco S.r.l.”) con sede in Foggia in Viale degli Aviatori n. 128 risulta accreditata istituzionalmente, 
ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010, per diverse branche specialistiche ambulatoriali 
per utenti esterni, tra cui l’attività di diagnostica per immagini senza utilizzo delle grandi macchine;

• con Determinazione Dirigenziale n. 234 del 08/08/2012 il Servizio Accreditamento e Programmazione 
Sanitaria ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., al rilascio della 
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verifica di compatibilità richiesta dal Comune di Foggia per l’installazione di una grande macchina TAC 
presso la struttura “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco srl” sita nel Comune di 
Foggia in Viale Europa 12;

• con Determinazione Dirigenziale n. 244 del 30/09/2014 il medesimo Servizio Accreditamento 
e Programmazione Sanitaria ha rilasciato, “ai sensi della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., alla società “Casa 
di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco s.r.l.” con sede legale in Foggia al Viale Europa 
n. 12, nella persona del Legale Rappresentante Dott. Silvio De Pascale, l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività sanitaria di diagnostica per immagini con utilizzo di un’apparecchiatura TAC mod. Aquilion 
CLX 64 collocata presso l’Unità di Radiologia/ambulatorio di diagnostica per immagini della “Casa di 
Cura Villa Serena” sita in Foggia al Viale Europa n. 12” con la precisazione, inter alia, che “allo stato 
vigente la sospensione dei nuovi accreditamenti di cui all’art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007, la 
società “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco s.r.l.”, già accreditata per la branca 
specialistica ambulatoriale esterna di diagnostica per immagini, non può essere accreditata per la 
branca specialistica ambulatoriale esterna di diagnostica per immagini con utilizzo di grandi macchine 
– TAC”;

• con Determinazione Dirigenziale n. 74 del 10/03/2022 la scrivente Sezione ha rilasciato alla società “San 
Francesco Hospital S.r.l.” (già “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.”) con sede 
in Foggia la conferma/aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento, nell’ambito del 
Comune di Foggia, nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128 delle ivi elencate attività sanitarie, tra 
cui l’attività specialistica ambulatoriale di diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi macchine 
– n. 1 TAC, presso il Piano seminterrato del plesso di Viale degli Aviatori n. 128 in Foggia;

si rileva che:

• la Casa di Cura “San Francesco Hospital S.r.l.” (già “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San 
Francesco S.r.l.”) nella sede di Foggia al Viale degli Aviatori n. 128 può essere accreditata per l’attività 
specialistica ambulatoriale di diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi macchine – n. 1 TAC, 
in quanto in relazione a detta attività sussistono le condizioni richieste dal citato art. 24, comma 1 
(possesso alla data di entrata in vigore della L.R. n. 9/2017 della verifica di compatibilità al fabbisogno 
e dell’autorizzazione regionale all’esercizio), le quali consentono di superare la sospensione degli 
accreditamenti prevista dal sopra riportato art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007;

• pertanto, l’apparecchiatura TAC mod. Aquilion CLX 64 collocata presso il piano seminterrato del nuovo 
plesso di Foggia sito in Viale degli Aviatori n. 128 si considera accreditabile in applicazione dell’eccezione 
al regime di sospensione dei nuovi accreditamenti introdotta dall’art. 24, comma 1 della L.R. n. 9/2017.

Posto quanto sopra;

atteso che la Legge Regionale n. 9/2017 e s.m.i. prevede:

• all’art. 24 (“Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti”), commi 1 e 3, che:

“(omissis).”;

• all’art. 26 (“Revoca e sospensione dell’accreditamento. Sanzioni”), comma 1, che:

“(omissis).”;

• all’art. 28 (“Trasferimento definitivo delle strutture accreditate”) quanto segue: 

“(omissis).”;

• all’art. 29 (”Norme transitorie e finali”), comma 9 che: “(omissis).”;
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considerato che:

- il R.R. n. 3 del 19 febbraio 2018 (allo stato, abrogato), ad oggetto “Approvazione – Regolamento regionale: 
“Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. 
Modifica e integrazione del R.R. n. 7/2017.”, aveva previsto alla “TABELLA C_BIS”, per le Case di Cura Riunite 
Villa Serena e Nuova San Francesco, i seguenti posti letto accreditati: (omissis);
- con DD.DD. n. 14 del 10/02/2012 e n. 184 del 03/12/2014 le Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova 
San Francesco sono state autorizzate all’erogazione di prestazioni di Day Service nell’ambito delle discipline di 
Medicina Generale, Cardiologia, Chirurgia Generale ed Ortopedia e Traumatologia;
- i successivi RR.RR. n. 23 del 22 novembre 2019, ad oggetto “Riordino ospedaliero della Regione Puglia 
ai sensi del D.M. n° 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016- 2017”, e n. 14 del 20 agosto 2020, ad oggetto 
“Potenziamento della rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Modifica 
ed integrazione del Regolamento regionale n. 23/2019”, hanno confermato per le Case di Cura Riunite Villa 
Serena e Nuova San Francesco, la distribuzione delle Discipline/posti letto e dei Servizi senza posti letto già 
approvata con il R.R. n. 3/2018;

preso atto del verbale di assemblea straordinaria, redatto dal notaio Daniela Augelletta e registrato a Foggia 
il 21/12/2020 al n. 20691/IT, con cui è stato deliberato di trasferire la sede legale della società “Case di Cura 
Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.” da Viale Europa n. 12 a Viale degli Aviatori n. 128 e di 
modificare l’art. 1 dello Statuto Sociale con riferimento alla variazione della ragione sociale da “Case di Cura 
Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.” a “San Francesco Hospital S.r.l.”;

con la presente si invita:

- il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT ad effettuare idoneo sopralluogo presso la sede della Casa di 
Cura San Francesco Hospital, in Foggia al Viale degli Aviatori n. 125 (ex Nuova San Francesco) ed al Viale 
degli Aviatori n. 128, al fine di verificare il possesso dei requisiti generali e specifici ulteriori di accreditamento 
previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i (colonna di destra, relativamente a quanto non abrogato ai sensi degli artt. 
3 e 4 del R.R. n. 16/2019) ed al R.R. n. 16/2019 (con particolare riferimento ai requisiti previsti dai Manuali di 
Accreditamento per le strutture ospedaliere, per le strutture che erogano prestazioni in regime ambulatoriale 
e per le strutture di medicina di laboratorio) relativi, anche alla fasi “Do”, “Check” ed “Act”, sulla base delle 
griglie di autovalutazione:

• ai sensi dell’art. 24, comma 3 e dell’art. 29, comma 9, per l’accreditamento istituzionale dell’attività di 
diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi macchine (n. 1 TAC) presso il piano seminterrato del 
nuovo plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 128;

• ai sensi degli artt. 26, comma 1 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per l’accertamento 
della permanenza dei requisiti previsti per l’accreditamento istituzionale delle attività specialistiche 
ambulatoriali site al viale degli Aviatori n. 125 (ex CdC Nuova San Francesco) ed al Viale degli Aviatori 
n. 128, non oggetto di trasferimento: Cardiologia, Chirurgia generale, Medicina Fisica e Riabilitazione, 
Ortopedia e Traumatologia, Otorinolaringoiatria, Urologia, dei Servizi senza posti letto di Anestesia e 
Direzione Sanitaria di Presidio, nonché dei Servizi di Supporto di cui alla sez. C.02. del R.R. 3/2005 e 
s.m.i. e del Blocco Operatorio;

• ai sensi degli artt. 28, comma 6 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017, per il rilascio del provvedimento di 
mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede dei Servizi senza posti letto dedicati all’attività 
di Ricovero, di Radiologia e Laboratorio Analisi, delle attività specialistiche ambulatoriali per esterni di 
Diagnostica per Immagini senza l’utilizzo di grandi macchine e di Patologia Clinica (laboratorio generale 
di base), siti al piano seminterrato e delle attività ambulatoriali relative all’erogazione delle prestazioni 
in regime di day service, siti al primo piano del nuovo plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 128;

• ai sensi degli artt. 28, comma 6 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017, per il rilascio del provvedimento di 
mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128, delle discipline con 
posti letto di:
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○	 Cardiologia (cod. 8) 12 p.l.
○	 Chirurgia Generale (cod. 09) 15 p.l.
○	 Medicina Generale (cod. 26) 25 p.l.
○	 Ortopedia e Traumatologia (cod. 36) 36 p.l.
○	 Recupero e Riab. Funzionale (cod. 56) 15 p.l.

• ai sensi degli artt. 28, comma 6 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017, per il rilascio del provvedimento 
di mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128, per le attività 
specialistiche ambulatoriali, di cui all’art. 5 co. 1 punti 1.7.1 e 1.7.2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.:

○	 Ambulatorio di Cardiologia
○	 Medicina di Laboratorio di base
○	 Microbiologia e Virologia X/PLUS.

(…).”;

Con nota prot. n. AOO_183/8074 del 26/05/2023, trasmessa con Pec in pari data, avente ad oggetto “San 
Francesco Hospital s.r.l.”. Trasferimento di titolarità dell’accreditamento istituzionale. Riscontro e sollecito 
adempimenti di competenza. Integrazione.”, indirizzata al Legale Rappresentante della San Francesco Hospital 
s.r.l., al Direttore Generale dell’ASL FG, al Direttore f.f. Area Gestione del Personale e Settore Convenzioni ASL 
FG, Al Direttore della Struttura Complessa di Statistica ed Epidemiologia ASL FG ed al Sindaco del comune di 
Foggia, la scrivente Sezione ha rappresentato quanto segue:

“Con nota prot. n. AOO_183_7590 del 15/05/2023, trasmessa con Pec in data 17/05/2023, avente ad 
oggetto “San Francesco Hospital s.r.l.”. Trasferimento di titolarità dell’accreditamento istituzionale. Riscontro 
e sollecito adempimenti di competenza.”, indirizzata al Legale Rappresentante della San Francesco Hospital 
s.r.l., al Direttore Generale dell’ASL FG, al Direttore f.f. Area Gestione del Personale e Settore Convenzioni ASL 
FG, Al Direttore Struttura Complessa di Statistica ed Epidemiologia ASL FG ed al Sindaco del comune di Foggia, 
la scrivente Sezione ha rappresentato quanto segue:

“Con Determinazione Dirigenziale n. 255 del 26/07/2007 dell’Assessorato alle Politiche della Salute – Settore 
Programmazione e Gestione Sanitaria è stata accreditata istituzionalmente per complessivi n. 104 p.l. la Casa 
di Cura di titolarità della società “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco srl”, con sede legale 
in Foggia al viale Europa n. 12 (rinveniente dalla fusione per incorporazione della società “Nuova Clinica San 
Francesco S.r.l.” nella società “Casa di Cura Villa Serena s.r.l.”) e, contestualmente, la medesima Casa di Cura 
è stata attribuita nella fascia “B” di cui al D.M. 30/06/75.

Con Determinazione Dirigenziale n. 256 del 18/07/2022, prot. n. 9593 del 26/07/2022, indirizzata al Legale 
Rappresentante della società “San Francesco Hospital s.r.l.”, al Direttore Generale ASL FG, al Dirigente 
U.O.G.R.C. ASL FG, al Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL FG ed al Sindaco del comune di Foggia la 
scrivente Sezione:

• (omissis)”.

Con Pec del 17/03/2023, è stata trasmessa nota n. 3/2023 del 03/02/2023, acquisita dalla scrivente Sezione 
con prot. n. AOO_183/4890 del 20/03/2023, con la quale il Legale Rappresentante della società “San Francesco 
Hospital s.r.l.” ha chiesto “di variare sul sistema Edotto la partita iva delle società “Centro di Ricerche Cliniche 
ed Ormonali s.r.l.” e “Centro di Cardiologia Clinica e strumentale s.r.l.”, mantenendone i relativi codici Edotto 
con la seguente partita iva 00368500716 relativa alla San Francesco Hospital s.r.l., società che ha acquisito 
i rami di azienda delle due società su elencate e con cui la Regione Puglia con determina dirigenziale n. 256 
del 18/07/2022 ha sancito l’acquisizione autorizzandone l’esercizio e trasferendo il relativo accreditamento in 
capo alla Società “San Francesco Hospital s.r.l.”.”.
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Posto quanto sopra, considerato che:

• sono state completate le attività in capo alla scrivente Sezione inerenti al trasferimento di titolarità 
dell’accreditamento istituzionale dalle strutture private, accreditate ex lege, “Centro di Cardiologia 
Clinica e Strumentale S.r.l.” e “Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali S.r.l.” alla società “San Francesco 
Hospital S.r.l.”, con decorrenza dal 29/12/2020, data del trasferimento della titolarità dell’autorizzazione 
comunale all’esercizio (autorizzazioni all’esercizio per trasferimento di titolarità del Comune di Foggia di 
cui ai prott. n. 140740 del 29/12/2020 e n. 140737 del 29/12/2020), giusta D.D. n. 256 del 18/07/2022;

• è stata aggiornata l’autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., per variazione della ragione sociale da “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco 
S.r.l.” in “San Francesco Hospital S.r.l.” e per trasferimento della sede legale dal Viale Europa n. 12 al 
Viale degli Aviatori n. 128 del Comune di Foggia, giusta D.D. n. 256 del 18/07/2022;

• ad oggi, come competenza ASL, la scrivente Sezione non ha ricevuto alcuna comunicazione da parte 
degli Uffici preposti dell’ASL FG circa la chiusura delle prestazioni delle strutture sanitarie, censite in 
EDOTTO come segue:

codice id. 
regionale

Denominazione Accreditamento 
attivo

Contratto 
attivo

820672 Nuova Clinica San Francesco s.r.l. SI SI
820632 Villa Serena s.r.l. SI SI
820639 Centro di Ricerche Cliniche ed 

Ormonali s.r.l.
SI SI

820671 Centro di Cardiologia Clinica e 
Strumentale s.r.l.

SI SI

969325 CdC Riunite Villa Serena – San 
Francesco s.r.l.

NO NO

Tabella 1

Questa inadempienza ha comportato l’alterazione del flusso informativo ed il mancato censimento della 
“San Francesco Hospital s.r.l.”, come struttura privata accreditata, nel sistema informativo sanitario regionale 
EDOTTO;

• con nota prot n. AOO_181/3551/APS 1 dell’11/10/2013, il Dirigente del Servizio “Accreditamento e 
programmazione Sanitaria” ha rappresentato che “con l’avvio del nuovo sistema informativo regionale 
Edotto, la chiave univoca di identificazione delle strutture sanitarie e socio-sanitarie gestite dallo 
stesso è diventata il codice identificativo regionale e non più il numero di partita Iva (…)”;

per tutto quanto sopra, la scrivente Sezione:

• comunica al Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital s.r.l.”, che la richiesta di 
variazione della partita iva delle società “Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali s.r.l.” e “Centro 
di Cardiologia Clinica e strumentale s.r.l.” con la seguente partita iva 00368500716 relativa alla San 
Francesco Hospital s.r.l., società che ha acquisito i rami di azienda, mantenendone i relativi codici 
Edotto, deve considerarsi improcedibile;

• invita il Direttore Generale ASL FG, il Direttore f.f. Area Gestione del Personale e Settore Convenzioni 
ASL FG ed il Direttore U.O.S.E. ASL FG a comunicare - entro e non oltre 15 giorni dalla notifica della 
presente nota - la chiusura delle prestazioni relative alle seguenti strutture, censite in EDOTTO come 
segue:

codice id. 
regionale

Denominazione Accreditamento 
attivo

Contratto 
attivo

820672 Nuova Clinica San Francesco s.r.l. SI SI
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820632 Villa Serena s.r.l. SI SI
820639 Centro di Ricerche Cliniche ed 

Ormonali s.r.l.
SI SI

820671 Centro di Cardiologia Clinica e 
Strumentale s.r.l.

SI SI

969325 CdC Riunite Villa Serena – San 
Francesco s.r.l.

NO NO

Tabella 2

(…)”.

Posto quanto innanzi, la scrivente Sezione chiarisce che “(…) la chiusura delle prestazioni (…)” relativa alle 
strutture, attualmente censite in EDOTTO, debba intendersi esclusivamente come chiusura delle posizioni 
delle stesse e non come chiusura delle SDO/SDA, così da evitare duplicazioni e sovrapposizioni, in termini di 
rendicontazione, contabilità e gestione delle degenze in corso.”.

Con Pec del 29/05/2023, è stata trasmessa nota prot. n. 42348/23 di pari data, acquisita dalla scrivente Sezione 
con prot. n. AOO_183_8199 del 30/05/2023, avente ad oggetto ““SAN FRANCESCO HOSPITAL S.R.L.” (GIÀ “CASE 
DI CURA RIUNITE VILLA SERENA E NUOVA SAN FRANCESCO S.R.L.”). MANTENIMENTO DELL’ACCREDITAMENTO, 
AI SENSI DELL’ART. 28 DELLA L.R. N. 9/2017 E S.M.I., PER TRASFERIMENTO NELL’AMBITO DEL COMUNE DI 
FOGGIA, NELLA NUOVA SEDE DI VIALE DEGLI AVIATORI N. 128, DELLE ATTIVITÀ SANITARIE DELLA CASA DI CURA 
VILLA SERENA - VIALE EUROPA N. 12 E DI PARTE DELLE ATTIVITÀ DELLA CASA DI CURA NUOVA SAN FRANCESCO 
- VIALE DEGLI AVIATORI N. 125 E DELL’ AMBULATORIO DI CARDIOLOGIA, MEDICINA DI LABORATORIO DI BASE, 
MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA X/PLUS PRECEDENTEMENTE EROGATE PRESSO LA SEDE DI FOGGIA IN VIA ROSATI, 
137. ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE PER LE ATTIVITÀ SPECIALISTICHE AMBULATORIALI DI DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI CON UTILIZZO DELLE GRANDI MACCHINE – N. 1 TAC, PRESSO IL PIANO SEMINTERRATO DEL 
NUOVO PLESSO DI FOGGIA – VIALE DEGLI AVIATORI N. 128. INCARICO DI VERIFICA DEI REQUISITI ULTERIORI. 
– INCARICO REGIONE PUGLIA PROT. NR. 5601 DEL 06.04.2023” Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione 
dell’ASL BT ha rappresentato quanto segue:

“(…)

Come da incarico di cui all’oggetto, questo Nucleo, ha esaminato la documentazione inerente i requisiti generali 
e specifici ulteriori di accreditamento previsti dal R.R. 03/2005 e s.m.i. (colonna di destra, relativamente a 
quanto non abrogato ai sensi degli artt. 3 e 4 del R.R. 16/2019) ed al R.R. 16/2019 (con particolare riferimento 
ai requisiti previsti dai Manuali di Accreditamento per le strutture ospedaliere, per le strutture che erogano 
prestazioni in regime ambulatoriale e per le strutture di medicina di laboratorio) relativi anche alla fase “Do”, 
“Check” ed “Act”.

Tutto ciò premesso, a conclusione del procedimento:

• Valutata la documentazione trasmessa in data 26.04.2023, 02.05.2023, 15.05.2023 e 24.05.2023 da 
Legale Rappresentante della Struttura ed acquisita agli atti di questo Ufficio;

• Vista la documentazione inerente il R.R. 03/2005 e s.m.i. e l’elenco del personale trasmesso dal legale 
rappresentante, dai quali si riscontra che non è soddisfatto quanto previsto al punto A.01.03, ossia 
“(…) In particolare il fabbisogno di personale deve essere garantito: (…) per limiti di età e condizione di 
compatibilità corrispondenti a quelli previsti per il personale dipendente delle Aziende Sanitarie ed Enti 
pubblici del Servizio Sanitario;”, mentre tra il personale è stato individuato personale medico con età 
superiore ai settanta anni;

• Acquisita la comunicazione del Legale Rappresentante con la quale si precisa che l’attuale sede della 
Casa di Cura San Francesco Hospital è Viale degli Aviatori, 128 – Foggia (si veda allegato 1);
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• Acquisita la lettera trasmessa dal Legale Rappresentante del Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali srl 
di Foggia, successivamente acquisita dalla San Francesco Hospital srl, al Dipartimento Promozione della 
Salute del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, con la quale veniva precisato che per mero errore 
non sono state indicate, in aggiunta alla Genetica Medica, le Sezioni Specializzate di Microbiologia e 
Sieroimmunologia, Ematologia e RIA/Tossicologia, le quali non risultano incluse nell’incarico indicato in 
oggetto (si veda allegato 2);

• Visto l’esito della verifica delle griglie di autovalutazione attestante il possesso dei requisiti ulteriori 
generali e specifici, previsti dai manuali di accreditamenti, limitatamente alle fasi “Do”, “Check” ed 
“Act”, con esito favorevole;

• Visto l’esito del sopralluogo effettuato in data 10.05.2023;

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE, per quanto di competenza e fatte salve diverse valutazioni dell’organo 
regionale, per il rilascio in favore della CASA DI CURA “SAN FRANCESCO HOSPITAL”, di:

1. ai sensi dell’art. 24, comma 3 e dell’art. 29, comma 9 della L.R. 09/2017, accreditamento istituzionale 
dell’attività diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi macchine (n. 1 TAC);
2. ai sensi dell’art. 26, comma 1 e dell’art. 29, comma 9 della L.R. 09/2017, permanenza dei requisiti 
previsti per l’accreditamento istituzionale delle attività specialistiche ambulatoriali non oggetto di 
trasferimento: Cardiologia, Chirurgia Generale, Medicina Fisica e Riabilitazione, Ortopedia e Traumatologia, 
Otorinolaringoiatra, Urologia, dei Servizi senza posti letto di Anestesia e Direzione Sanitaria di Presidio, nonché 
dei Servizi di Supporto di cui alla Sez. C.02 del R.R. 03/2005 e s.m.i. e del Blocco Operatorio;
3. ai sensi dell’art. 28, comma 6 e dell’art. 29, comma 9 della L.R. 09/2017, mantenimento dell’accreditamento 
dei Servizi senza posti letto dedicati all’attività di Ricovero, di Radiologia e Laboratorio Analisi, delle attività 
specialistiche ambulatoriali per esterni di Diagnostica per immagini senza l’utilizzo di grandi macchine e di 
Patologia Clinica (laboratorio generale di base) e delle attività ambulatoriali relative all’erogazione delle 
prestazioni in regime di day service;
4. ai sensi dell’art. 28, comma 6 e dell’art. 29, comma 9 della L.R. 09/2017, mantenimento dell’accreditamento 
delle discipline con posti letto:

a. Cardiologia (cod. 08)  12 p.l.
b. Chirurgia Generale (cod. 09) 15 p.l.
c. Medicina Generale (cod. 26)  25 p.l.
d. Ortopedia e Traumatologia (cod. 36) 36 p.l.
e. Recupero e Riab. Funzionale (cod. 56) 15 p.l.

5. ai sensi dell’art. 28, comma 6 e dell’art. 29, comma 9 della L.R. 09/2017, mantenimento dell’accreditamento 
per le attività di specialistica ambulatoriali, di cui all’art. 5 comma 1 punti 1.7.1. e 1.7.2. della L.R. 09/2017 e 
s.m.i.:

a. Ambulatorio di Cardiologia
b. Medicina di Laboratorio di base
c. Microbiologia e Virologia X/Plus;

con la prescrizione di implementare il requisito organizzativo al fine di soddisfare quanto previsto dal punto 
A.01.03 del R.R. 03/2005 e s.m.i.

Denominazione CASA DI CURA SAN FRANCESCO HOSPITAL
Titolare SAN FRANCESCO HOSPITAL S.R.L.
Legale rappresentante DE PASCALE SILVIO
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Sede Legale VIALE DEGLI AVIATORI, 128 - FOGGIA
Sede operativa VIALE DEGLI AVIATORI, 128 - FOGGIA
Attività CASA DI CURA
Ricettività SI VEDANO I PUNTI 1., 2., 3., 4. E 5. 

PRECEDENTEMENTE RIPORTATI
Natura giuridica PRIVATA
C.C.N.L. applicato ***

Direttore Sanitario della struttura, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 09/2017:

DR. NICOLA CIAVARELLA
Nato / il ...omissis... – 09.08.1953
residenza ...omissis...
laurea MEDICINA E CHIRURGIA UNIVERSITA’ BOLOGNA – 11.11.1980

abilitazione MEDICINA E CHIRURGIA – UNIVERSITA’ BOLOGNA – 1980/2

Iscrizione albo/ordine FOGGIA - N. 2487 – 12.12.1980

La struttura in oggetto, risulta essere organizzata come da schema riepilogativo di seguito riportato

CASA DI CURA SAN FRANCESCO HOSPITAL
SERVIZI SENZA POSTI LETTO
DISCIPLINA - REPARTO O 
UNITA’ FUNZIONALE

UBICAZIONE (ALA) RESPONSABILE ATTIVITA’ 
CLINICHE

Direzione sanitaria di 
presidio

1 (ala vecchia) Dr. Nicola Ciavarella
2 (ala vecchia)

Radiologia -1 (ala vecchia) Dr.ssa Giuseppina Miscio
0 (ala vecchia)

Laboratorio Analisi -1 (ala vecchia) Dr.ssa Giovanna Genua
Sett. Specializzato - 
Microbiologia e Virologia

-1 (ala vecchia) Dr. Antonio Gelato

Sett. Specializzato - 
X/Plus

-1 (ala vecchia) Dr.ssa Fedora Schinco

Ambulatorio Cardiologia 0 (ala vecchia) Dr.ssa Rosaria Russo
2 (ala vecchia)

Ambulatorio Chirurgia 
Generale

0 (ala vecchia) ...omissis...

Ambulatorio Medicina 
Fisica e Riabilitativa

2 (ala vecchia) Dr. Michele Rendina

Ambulatorio Ortopedia e 
Traumatologia

0 (ala vecchia) Dr. Luciano Limonciello

Ambulatorio 
Otorinolaringoiatra

0 (ala vecchia) ...omissis...

Ambulatorio Urologia 0 (ala vecchia) ...omissis...
2 (ala vecchia)

Ambulatorio Anestesia 0 (ala vecchia) Dr. Pietro Olivelli
SERVIZI DI RICOVERO
DISCIPLINA  - 
REPARTO 
O UNITA’ 
FUNZIONALE

TOTALE P.L. OGGETTO 
DI ACCREDITAMENTO UBICAZIONE 

(ALA)
NR. DI 
STANZE

RESPONSABILE 
ATTIVITA’ CLINICHE
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Cardiologia 12 2 (ala vecchia) 6 Dr. Emilio 
Franciolini

Chirurgia 
Generale

15 1 (ala vecchia) 8 ...omissis...

Medicina 
Generale

11 2 (ala vecchia) 6 Dr.ssa Rosaria 
Russo14 3 (ala vecchia) 7

Ortopedia e
Traumatologia

23 1 (ala vecchia) 12 Dr. Luciano 
Limonciello13 3 (ala vecchia) 7

Recupero e 
Riab. Funzionale

15 2 (ala vecchia) 8 Dr.ssa Alessia 
Russo

TOTALE P.L. 103

(…)”.

Con Pec del 01/06/2023, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/8593 del 07/06/2023, è 
stata trasmessa nota di pari data, avente ad oggetto: “Riscontro vs comunicazioni (Oggetto: “San Francesco 
Hospital s.r.l.”. Trasferimento di titolarità dell’accreditamento istituzionale. Riscontro e sollecito adempimenti 
di competenza).”, con la quale il Direttore della Struttura Complessa Statistica ed Epidemiologia ASL FG ha 
rappresentato quanto segue:

“(…) si inviano le variazioni delle posizioni relative alla “San Francesco Hospital s.r.l.” (attività di ricovero, 
attività ambulatoriale).
Come concordato, si è proceduto alla chiusura al 31/05/2023 delle seguenti posizioni:

• Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco – Casa di cura
• Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco – Ambulatorio e laboratorio
• Centro di Ricerche Cliniche ed Ormonali – Ambulatorio e laboratorio
• Centro Cardiologia Clinica e Strumentale - Ambulatorio e laboratorio

ed all’apertura al 1 giugno 2023 delle seguenti posizioni:

• San Francesco Hospital s.r.l. – Casa di cura
• San Francesco Hospital s.r.l. – Ambulatorio e laboratorio

Si allega tabella sinottica. 

Apertura 1 giugno 2023

Apertura Denominazione Indirizzo Partita IVA
Tipo di 
struttura

Codice 
NSIS

Codice 
Edotto

Tipo 
di assistenza 
erogata

01/06/2023
San Francesco 
Hospital s.r.l.

Foggia 
Viale 
degli 
Aviatori, 
128

00368500716
Casa di 
cura 160182 Ospedaliera

01/06/2023
San Francesco 
Hospital s.r.l.

Foggia 
Viale 
degli 
Aviatori, 
128

00368500716
Ambulatorio 
e laboratorio 075094

S01 – S02 – 
S03
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Chiusura 31 maggio 2023

Chiusura Denominazione
Tipo di 
struttura

Codice 
NSIS

Codice 
Edotto

Tipo di
assistenza 
erogata

31/05/2023
Case di Cura Riunite Villa 
Serena e Nuova San Francesco Casa di cura 160181 969325 Ospedaliera

31/05/2023
Case di Cura Riunite Villa 
Serena e Nuova San Francesco

Ambulatorio 
e laboratorio 075093 820632

S01 – S02 – 
S03

31/05/2023 Centro di Ricerche 
Cliniche ed Ormonali

Ambulatorio 
e laboratorio

075158 820639 S03

31/05/2023 Centro Cardiologia Clinica e 
Strumentale

Ambulatorio 
e laboratorio

819849 820671 S01

(…).”.

Con Pec del 22/06/2023, è stata trasmessa nota n. prot. AOO_183/9277 di pari data, avente ad oggetto: ““San 
Francesco Hospital S.r.l.” (già “Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.”). Mantenimento 
dell’accreditamento, ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per trasferimento nell’ambito del 
Comune di Foggia, nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128, delle attività sanitarie della Casa di Cura 
Villa Serena - Viale Europa n. 12 e di parte delle attività della Casa di Cura Nuova San Francesco - Viale degli 
Aviatori n. 125 e dell’ ambulatorio di Cardiologia, Medicina di Laboratorio di base, Microbiologia e Virologia 
X/PLUS precedentemente erogate presso la sede di Foggia in Via Rosati, 137. Accreditamento istituzionale 
per le attività specialistiche ambulatoriali di Diagnostica per Immagini con utilizzo delle grandi macchine – 
n. 1 TAC, presso il piano seminterrato del nuovo plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 128. Incarico di 
verifica dei requisiti ulteriori. INCARICO REGIONE PUGLIA PROT. NR. 5601 DEL 06.04.2023”. RISCONTRO.”, 
indirizzata al Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital s.r.l.”, ai Direttori dei Dipartimenti 
di Prevenzione delle AA.SS.LL. di BT e FG ed al Commissario Prefettizio del comune di Foggia, la scrivente 
Sezione ha rappresentato quanto segue:

“(…)

considerato che:

• nel parere espresso dal Dipartimento di Prevenzione ASL BT, giusta nota prot. n. 42348/23 del 
29/05/2023, si rileva “(…) la prescrizione di implementare il requisito organizzativo al fine di soddisfare 
quanto previsto dal punto A.01.03 del R.R. 03/2005 e s.m.i.” e che “(…) non è soddisfatto quanto previsto 
al punto A.01.03, ossia “(…) In particolare il fabbisogno di personale deve essere garantito: (…) per limiti 
di età e condizione di compatibilità corrispondenti a quelli previsti per il personale dipendente delle 
Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del Servizio Sanitario;”, mentre tra il personale è stato individuato 
personale medico con età superiore ai settanta anni”;

• la sez. A.01.03.01 “Gestione Risorse Umane / Fabbisogno” del R.R. 3/2010 stabilisce, ai fini 
dell’accreditamento, che il fabbisogno di personale deve essere garantito, tra l’altro, “(…)

• in termini numerici (equivalente a tempo pieno) per ciascuna professione nel rispetto della normativa 
nazionale e regionale vigente (le tipologie di rapporto di lavoro diverse da quello di dipendenza devono 
soddisfare il requisito del tempo pieno o della quota parte ed eventuali consulenze possono costituire 
solo integrazione del fabbisogno ordinario di personale)

• per posizione funzionale; 
• per qualifica;
• per limiti di età e condizione di compatibilità corrispondenti a quelli previsti per il personale dipendente 

delle Aziende Sanitarie ed Enti pubblici del Servizio Sanitario;
• nel rispetto del principio di congruità, in relazione al volume, tipologia e complessità delle prestazioni 

erogate dalle strutture, secondo criteri specificati dalle normative regionali.”;
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• con nota prot. n. A00/151/13815 del 13/12/2011 il Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera 
e Specialistica (PAOS) Ufficio 3, interpellato dall’Organizzazione Sindacale SI.RE.F. in ordine alle 
tipologie contrattuali del personale in organico alle strutture private accreditate e la loro valenza ai 
fini dell’attribuzione del corrispondente punteggio previsto dalla DGR n. 1500/2010, ha precisato che 
“la stessa griglia allegata alla DGR 1500/2010, nella sezione “Personale”, ai fini dell’attribuzione del 
punteggio, riporta quali elementi di valutazione: i dipendenti a tempo indeterminato o collaborazione 
libero professionale con rapporto di lavoro a tempo pieno. Per quanto sopra esplicitato, appare del tutto 
evidente, che a parte i “rapporti di consulenza”, che rappresentano un quid pluris, e non influiscono 
sulla dotazione organica, tutti gli altri rapporti concorrono a determinare la dotazione organica con 
l’accorgimento che i rapporti part-time devono essere rapportati a 36 ore per il personale del comparto 
(infermieri, tecnici, 0SS) ed a 38 ore per il personale della dirigenza medica e sanitaria”;

• con nota prot. A00/151/853 del 21/01/2013 il Servizio PAOS - Ufficio 3 ha ulteriormente chiarito che per 
personale, ai fini dell’accreditamento, s’intende:

 
“(…)

• personale dipendente a tempo indeterminato;
• personale dipendente a tempo determinato con contratto di durata almeno annuale;
• collaborazioni professionali a codice fiscale e partita IVA, da cui risulti un debito orario con 

contratto di durata almeno annuale. Per le collaborazioni di lavoro parasubordinato a progetto, 
tale proposta sindacale non potrà essere ratificata in quanto trattasi di una tipologia di contratto 
nel quale non è previsto alcun debito orario e quindi inconferente (…)”;

considerato, altresì, che l’articolo 5-bis “Disposizioni in materia di medici specializzandi e dirigenti medici 
del Servizio sanitario nazionale” del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, come poi modificato dall’articolo 30-bis del decreto legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, prevede al comma 2 “Al fine di 
assicurare un efficace assolvimento dei compiti primari di tutela della salute affidati al Ministero della salute, 
di garantire l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di fronteggiare la carenza di medici specialisti e 
di specialisti biologi, chimici, farmacisti, fisici, odontoiatri e psicologi, fino al 31 dicembre 2022, in deroga al 
comma 1 dell’articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, i dirigenti medici e sanitari 
del Servizio sanitario nazionale nonché i dirigenti di cui all’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3, possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del 
quarantesimo anno di servizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età.”, per cui si rileva la 
non superabilità del settantesimo anno di età;

premesso che:

• le strutture private accreditate, con riferimento ai limiti di età del proprio personale, soggiacciono 
alla normativa dettata per le strutture pubbliche, con le quali condividono gli standard qualitativi da 
garantire nell’erogare le prestazioni sanitarie;

• con la prefata circolare prot. n. A00/151/13815 del 13/12/2011 è stato consentito alle strutture 
accreditate di utilizzare figure professionali con rapporto di lavoro diverso dalla dipendenza e da 
quello di collaborazione coordinata e continuativa, da considerarsi però esclusivamente in aggiunta al 
personale utile al soddisfacimento dei requisiti organizzativi previsti per l’accreditamento;

• in analogia, il personale che supera i limiti di età corrispondenti a quelli previsti per il personale 
dipendente delle Aziende Sanitarie ed Enti Pubblici del Servizio Sanitario è sempre stato considerato un 
“quid pluris” che non influisce sulla dotazione organica necessaria ai fini dell’accreditamento;

la scrivente Sezione chiede al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT di chiarire e completare il parere 
espresso, giusta nota prot. n. 42348/23 del 29/05/2023, precisando:

• per ogni figura professionale, che supera il limite d’età dei 70 anni, l’Unità Operativa nella quale 
risulta incardinata ed il ruolo ivi ricoperto;
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• quanti e quali delle suddette figure professionali, che superano il limite d’età dei 70 anni, sono 
funzionali al possesso dei requisiti organizzativi necessari all’accreditamento.

Infine e non per ultimo, occorre porre particolare attenzione alla figura del Direttore Sanitario prossimo al 
compimento dei limiti d’età (data di nascita 09/08/1953).
(…).”.

Con Pec del 30/06/2023, è stata trasmessa nota prot. n. 51766/23 di pari data, acquisita dalla scrivente Sezione 
con prot. n. AOO_183_8199 del 30/05/2023, avente ad oggetto ““SAN FRANCESCO HOSPITAL S.R.L.” (GIÀ “CASE 
DI CURA RIUNITE VILLA SERENA E NUOVA SAN FRANCESCO S.R.L.”). MANTENIMENTO DELL’ACCREDITAMENTO, 
AI SENSI DELL’ART. 28 DELLA L.R. N. 9/2017 E S.M.I., PER TRASFERIMENTO NELL’AMBITO DEL COMUNE DI 
FOGGIA, NELLA NUOVA SEDE DI VIALE DEGLI AVIATORI N. 128, DELLE ATTIVITÀ SANITARIE DELLA CASA DI CURA 
VILLA SERENA - VIALE EUROPA N. 12 E DI PARTE DELLE ATTIVITÀ DELLA CASA DI CURA NUOVA SAN FRANCESCO 
- VIALE DEGLI AVIATORI N. 125 E DELL’ AMBULATORIO DI CARDIOLOGIA, MEDICINA DI LABORATORIO DI BASE, 
MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA X/PLUS PRECEDENTEMENTE EROGATE PRESSO LA SEDE DI FOGGIA IN VIA ROSATI, 
137. ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE PER LE ATTIVITÀ SPECIALISTICHE AMBULATORIALI DI DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI CON UTILIZZO DELLE GRANDI MACCHINE – N. 1 TAC, PRESSO IL PIANO SEMINTERRATO DEL 
NUOVO PLESSO DI FOGGIA – VIALE DEGLI AVIATORI N. 128. INCARICO DI VERIFICA DEI REQUISITI ULTERIORI. 
– INCARICO REGIONE PUGLIA PROT. NR. 5601 DEL 06.04.2023” Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione 
dell’ASL BT ha rappresentato quanto segue:

“(…)

Pertanto, per quanto richiesto, si relaziona quanto segue.
Nella tabella sottostante è riportato l’elenco del personale medico che supera il limite d’età dei 70 anni, l’Unità 
Operativa nella quale risulta incardinata ed il ruolo ivi ricoperto

Nominativo Data di nascita U.O. Ruolo
...omissis... ...omissis... Cardiologia 

Ambulatoriale
Medico

...omissis... ...omissis...

Ambulatorio 
Chirurgia Generale

Medico

Ambulatorio 
Urologia

Medico

Reparto Chirurgia 
Generale

Medico

...omissis... ...omissis... Reparto Chirurgia 
Generale

Medico

...omissis... ...omissis...

Ambulatorio 
Chirurgia Generale

Responsabile attività

Ambulatorio 
Urologia

Responsabile attività

Reparto Chirurgia 
Generale

Responsabile attività

...omissis... ...omissis... Ambulatorio Anestesia Medico

...omissis... ...omissis... Ambulatorio 
Cardiologia

Medico

...omissis... ...omissis... Ambulatorio Ortopedia Medico
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...omissis... ...omissis...
Ambulatorio Medicina 
Fisica E 
Riabilitativa

Medico

...omissis... ...omissis...
Ambulatorio 
Cardiologia

Medico

Reparto Cardiologia Medico
...omissis... ...omissis... Cardiologia 

Ambulatoriale
Medico

...omissis... ...omissis... Reparto Ortopedia Medico

...omissis... ...omissis... Reparto Medicina 
Generale

Medico

...omissis... ...omissis... Ambulatorio Ortopedia Medico

...omissis... ...omissis...

Ambulatorio 
Chirurgia Generale

Medico

Ambulatorio 
Urologia

Medico

...omissis... ...omissis... Reparto Chirurgia 
Generale

Medico

...omissis... ...omissis...
Ambulatorio 
Cardiologia

Medico

Reparto Cardiologia Medico

...omissis... ...omissis...
Ambulatorio 
Cardiologia

Medico

Reparto Cardiologia Medico
...omissis... ...omissis... Reparto Medicina 

Generale
Medico

...omissis... ...omissis... Ambulatorio 
Otorinolaringoiatra

Responsabile attività

Del suddetto personale medico, che supera il limite di d’età dei 70 anni, sono funzionali al possesso dei requisiti 
organizzativi necessari all’accreditamento:

...omissis... ...omissis...

Ambulatorio 
Chirurgia Generale

Responsabile attività

Ambulatorio 
Urologia

Responsabile attività

Reparto Chirurgia 
Generale

Responsabile attività

...omissis... ...omissis... Ambulatorio 
Otorinolaringoiatra

Responsabile attività

Si precisa che:

• il Dr. ...omissis... è responsabile delle attività elencate e che nei suddetti ambulatori/reparto sono 
presenti altri medici, i quali superano il limite d’età dei 70 anni;

• Il Dr. ...omissis... ...omissis... dell’ambulatorio di Otorinolaringoiatra.

Infine si specifica che il Direttore Sanitario, alla data odierna, possiede il requisito anagrafico per ricoprire tale 
incarico.
Per quanto sopra esplicitato, fatte salve diverse valutazioni dell’organo regionale, preso atto delle circolari 
prot. n. 3078 del 06.02.2023 e n. 4397 del 09.03.2023, si conferma il GIUDIZIO FAVOREVOLE già espresso con 
nota prot. n. 42348/23 del 29.05.2023 con la prescrizione, fatte salve diverse indicazioni che fornirà il Ministero 
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di cui sarà data opportuna pubblicità notizia, che venga individuato entro e non oltre il 30/09/2023, un altro 
Medico a cui affidare la Responsabilità sanitaria, la Responsabilità dell’Ambulatorio Chirurgia Generale, 
Ambulatorio di Urologia, Reparto Chirurgia Generale e Ambulatorio otorinolaringoiatra.

(…).”.

Per tutto quanto sopra rappresentato; 

posto che:

• con nota prot. n. AOO_183/8631 del 26/05/2021 la scrivente Sezione ha conferito incarico al 
Dipartimento di Prevenzione ASL FG al fine di accertare la permanenza dei requisiti di autorizzazione 
all’esercizio anche delle attività di specialistica ambulatoriale non oggetto di trasferimento di Viale degli 
Aviatori n. 125 (ex Nuova San Francesco), tra cui l’ambulatorio di Cardiologia, e di verificare il possesso 
dei requisiti del Laboratorio generale di base oggetto di trasferimento da Viale degli Aviatori n. 125 al 
viale degli Aviatori n. 128;

• con nota prot. n. 6539 del 20/01/2022, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/1425 
del 28/01/2022, il Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL FG ha 
confermato “la permanenza dei requisiti minimi generali e specifici previsti per l’autorizzazione 
all’esercizio delle attività specialistiche ambulatoriali del plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 125 (ex 
Nuova San Francesco) al Viale degli Aviatori n. 128, non oggetto di trasferimento”, tra cui l’ambulatorio 
di Cardiologia, ed ha espresso “parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento nell’ambito del Comune di Foggia, nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128” inter 
alia dei Servizi senza posti letto, comprensivi del Laboratorio Generale di Base;

• Con D.D. n. 74 del 10/03/2022 la scrivente Sezione ha rilasciato “ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e 
dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., alla “San Francesco Hospital S.r.l.”, (già Case di Cura 
Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco S.r.l.)”, di cui il Legale rappresentante è il Dott. Silvio De 
Pascale ed il cui Responsabile sanitario è il Dott. Nicola Ciavarella, nato il 09/08/1955, iscritto all’albo 
della Provincia di Foggia dei Medici Chirurghi, con sede legale in Foggia al Viale degli Aviatori n. 128, la 
conferma/aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento, nell’ambito del Comune di 
Foggia, nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128 (…).”;

considerato che:

• con D.D. 255 del 26/07/2007 è stato riconosciuto l’accreditamento delle seguenti discipline/posti letto 
delle Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco s.r.l.:

○	 Ostetricia e Ginecologia (cod. 37) n. 16 p.l.
○	 Cardiologia (cod. 08) n. 6 p.l.
○	 Ortopedia e Traumatologia (cod. 36) n. 30 p.l.
○	 Recupero e riab. Funzionale (cod. 56) n. 10 p.l.
○	 Medicina Generale (cod. 66) n. 16 p.l.
○	 Chirurgia generale (cod. 09) n. 16 p.l.
○	 Otorinolaringoiatria (cod. 38) n. 10 p.l.,

per un totale di n. 104 posti letto;

• la D.G.R. n. 53 del 23/01/2018, ad oggetto “Approvazione – Regolamento regionale: “Riordino 
ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016- 2017. 
Modifica e integrazione del R.R. n. 7/2017.”, ha previsto per le Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova 
San Francesco le seguenti discipline/posti letto:
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○	 Cardiologia (cod. 08) 12 p.l. accreditati - 2 p.l. autorizzati
○	 Chirurgia Generale (cod. 09) 15 p.l. accreditati - 3 p.l. autorizzati
○	 Medicina Generale (cod. 26) 25 p.l. accreditati - 3 p.l. autorizzati
○	 Ortopedia e Traumatologia (cod. 36) 36 p.l. accreditati - 5 p.l. autorizzati
○	 Recupero e Riab. Funzionale (cod. 56) 15 p.l. accreditati,

per un totale di n. 116 posti letto, di cui n. 103 p.l. accreditati e n. 13 p.l. solo autorizzati;

• il R.R. n. 3 del 19 febbraio 2018 (allo stato, abrogato), ad oggetto “Approvazione – Regolamento 
regionale: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di 
stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 7/2017.”, aveva previsto alla “TABELLA C_BIS”, 
per le Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco, i seguenti posti letto accreditati:

○	 Cardiologia (cod. 08) 12 p.l.
○	 Chirurgia Generale (cod. 09) 15 p.l.
○	 Medicina Generale (cod. 26) 25 p.l.
○	 Ortopedia e Traumatologia (cod. 36) 36 p.l.
○	 Recupero e Riab. Funzionale (cod. 56) 15 p.l.

per un totale di n. 103 posti letto,
e i seguenti Servizi senza posti letto:

○	 Anestesia
○	 Direzione Sanitaria di Presidio
○	 Laboratorio di Analisi
○	 Radiologia;

• con DD.DD. n. 14 del 10/02/2012 e n. 184 del 03/12/2014 le Case di Cura Riunite Villa Serena e Nuova 
San Francesco sono state autorizzate all’erogazione di prestazioni di Day Service nell’ambito delle 
discipline di Medicina Generale, Cardiologia, Chirurgia Generale ed Ortopedia e Traumatologia;

• i successivi RR.RR. n. 23 del 22 novembre 2019, ad oggetto “Riordino ospedaliero della Regione Puglia 
ai sensi del D.M. n° 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017”, e n. 14 del 20 agosto 2020, ad oggetto 
“Potenziamento della rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 
Modifica ed integrazione del Regolamento regionale n. 23/2019”, hanno confermato per le Case di Cura 
Riunite Villa Serena e Nuova San Francesco, la distribuzione delle Discipline/posti letto e dei Servizi 
senza posti letto già approvata con il R.R. n. 3/2018;

considerato, altresì, che:

• nella prefata nota prot. n. 51766/23 del 30/06/2023 è acclarato che hanno superato il limite d’età 
dei 70 anni: il dr. ...omissis..., responsabile degli ambulatori di Chirurgia Generale e di Urologia, e del 
Reparto di Chirurgia Generale ed il dr. ...omissis..., responsabile dell’ambulatorio di Otorinolaringoiatra. 
Di conseguenza la Struttura risulta attualmente in una condizione di carenza dei requisiti organizzativi;

• il Direttore Sanitario della Struttura, nato il 09/08/1953, così come riportato nella prefata D.D. n. 256 
del 18/07/2022, è prossimo al compimento dei 70 anni;

• l’art 12, comma 8, della L.R. n. 09/2017 e s.m.i. stabilisce che “8. Il limite di età massimo previsto per lo 
svolgimento della funzione di responsabile sanitario è quello previsto dalla normativa nazionale vigente 
in materia di permanenza in servizio dei dirigenti medici e del ruolo sanitario del servizio sanitario 
nazionale, fatta eccezione per le strutture private monospecialistiche ambulatoriali, residenziali e 
semiresidenziali”;

• con nota Circolare prot. AOO_183/3078 del 06/02/2023 sono stati forniti chiarimenti sull’interpretazione 
della normativa regionale relativa ai limiti di età del responsabile sanitario ex art. 12, comma 8 della L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i., stabilendo che “che i titolari delle strutture sanitarie e sociosanitarie accreditate che 
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avessero interpretato diversamente la normativa regionale e che, nelle more dei chiarimenti forniti con 
la presente nota-circolare, si fossero dotate e/o avessero mantenuto un responsabile sanitario che non 
rispetti i suddetti limiti di età, sono tenute ad adeguarsi alle prescrizioni di legge entro il 30/04/2023”;

• al fine di garantire una più approfondita analisi sul tema, è stato trasmesso all’Ufficio competente del 
Ministero della Salute un quesito afferente all’applicazione della disposizione di cui al vigente art. 12, 
comma 8 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla cornice normativa nazionale ed alla possibilità di 
estendere o meno la deroga sul limite di età del responsabile sanitario, altresì, alle strutture private 
operanti in regime di accreditamento con il S.S.R.;

• nelle more del riscontro del Ministero al quesito di cui sopra, con Circolare n. 4397 del 09/03/2023 si è 
stabilito che il termine del 30/04/2023 stabilito per adeguarsi alle prescrizioni di legge (di cui alla prefata 
nota Circolare prot. AOO_183/3078 del 06/02/2023) è prorogato al 30/09/2023 e che “a. nel caso che 
il Ministero confermi che la deroga in tema di limiti di età del responsabile sanitario può essere riferita 
esclusivamente alla strutture non accreditate, le strutture accreditate nelle quali il responsabile sanitario 
superi il limite di età massimo previsto dalla normativa nazionale vigente in materia di permanenza in 
servizio dei dirigenti medici e del ruolo sanitario del SSN sono tenute ad adeguarsi, procedendo alla 
sostituzione del Responsabile Sanitario, entro il predetto termine del 30/09/2023; b. i provvedimenti 
regionali di accreditamento non ancora adottati dalla scrivente Sezione, relativi a strutture per le quali 
si rilevi il possesso degli altri requisiti di accreditamento ma il responsabile sanitario supera il suddetto 
limite di età, saranno adottati con la precisazione che, nel caso che il Ministero confermi che la deroga 
in tema di limiti di età del responsabile sanitario può essere riferita esclusivamente alla strutture non 
accreditate, la struttura destinataria del provvedimento di accreditamento dovrà adeguarsi, procedendo 
alla sostituzione del Responsabile Sanitario, entro il predetto termine del 30/09/2023 o nel diverso 
termine eventualmente stabilito nel provvedimento medesimo.”;

si propone per la Casa di Cura “San Francesco Hospital”, con sede in Viale degli Aviatori n. 128 – Foggia, il 
cui Direttore Sanitario è il Dr. Nicola Ciavarella, nato a (…) il 09/08/1953, in possesso di Laurea in Medicina e 
Chirurgia, conseguita presso l’Università di Bologna in data 11/11/1980, iscritto presso l’Ordine dei Medici 
della Provincia di Foggia al n. 2487, gestita dalla società “San Francesco Hospital s.r.l.”:

1. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 24 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il rilascio dell’accreditamento 
istituzionale dell’attività di diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi macchine (n. 1 TAC) 
presso il piano seminterrato del nuovo plesso di Foggia – Viale degli Aviatori n. 128;

2. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 24 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., la conferma dell’accreditamento 
istituzionale per accertata permanenza dei requisiti previsti per le attività specialistiche ambulatoriali 
site al viale degli Aviatori n. 125 (ex CdC Nuova San Francesco) ed al Viale degli Aviatori n. 128, non 
oggetto di trasferimento: Cardiologia, Chirurgia generale, Medicina Fisica e Riabilitazione, Ortopedia 
e Traumatologia, Otorinolaringoiatria, Urologia, dei Servizi senza posti letto di Anestesia e Direzione 
Sanitaria di Presidio, nonché dei Servizi di Supporto di cui alla sez. C.02. del R.R. 3/2005 e s.m.i. e del 
Blocco Operatorio;

3. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 28, comma 6, della L.R. n. 9/2017, il rilascio del provvedimento di 
mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede in Viale degli Aviatori n. 128 dei Servizi senza 
posti letto dedicati all’attività di Ricovero, Radiologia e Laboratorio Analisi, delle attività specialistiche 
ambulatoriali per esterni di Diagnostica per Immagini senza l’utilizzo di grandi macchine e di Patologia 
Clinica (laboratorio generale di base), siti al piano seminterrato e delle attività ambulatoriali relative 
all’erogazione delle prestazioni in regime di day service, siti al primo piano del nuovo plesso di Foggia 
– Viale degli Aviatori n. 128;

4. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 28, comma 6, della L.R. n. 9/2017, il rilascio del provvedimento 
di mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128, delle Discipline 
con posti letto di:
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Discipline con Posti Letto Posti letto
Cardiologia (cod. 8) 12 p.l.
Chirurgia generale (cod. 09) 15 p.l.
Medicina generale (cod. 26) 25 p.l.
Ortopedia e traumatologia (cod. 36) 36 p.l.
Recupero e riabilitazione 
funzionale (cod. 56) 15 p.l.

Totale posti letto 103 p.l.

5. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 28, comma 6, della L.R. n. 9/2017, il rilascio del provvedimento 
di mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede di Viale degli Aviatori n. 128, per le attività 
specialistiche ambulatoriali, di cui all’art. 5 comma 1 punti 1.7.1 e 1.7.2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.:

• Ambulatorio di Cardiologia
• Medicina di Laboratorio di base
• Microbiologia e Virologia X/PLUS

con la prescrizione per il Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” di sostituire, 
causa superamento del limite d’età dei 70 anni, il dr. ...omissis..., responsabile degli ambulatori di Chirurgia 
Generale e di Urologia, e del Reparto di Chirurgia Generale, ed il dr. ...omissis..., responsabile dell’ambulatorio 
di Otorinolaringoiatra, concedendo un termine massimo di 90 giorni dalla notifica del presente provvedimento 
per rimuovere la carenza dei relativi requisiti organizzativi, in cui versa la struttura San Francesco Hospital, 
pena revoca dell’accreditamento, ai sensi dell’art. 26, comma 3, della L.R. n. 09/2017 e s.m.i.,
con la precisazione che:

• il Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” entro e non oltre il 30/09/2023, 
fatte salve diverse indicazioni fornite dal Ministero (di cui sarà data opportuna pubblicità-notizia), 
dovrà individuare un altro Medico a cui affidare la Responsabilità sanitaria della Struttura, inviando alla 
Regione documentazione attestante i titoli accademici e la relativa iscrizione all’Albo, la dichiarazione 
di accettazione dell’incarico e di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità di cui al 
D.Lgs. 8 aprile 2013 n.39, nonché (ove prevista) la comunicazione da parte dello stesso resa ai sensi 
l’art. 1, comma 536, della L. n. 145/2018;

• al fine di garantire la continuità sulla piattaforma EDOTTO, senza soluzione di continuità, dei flussi 
prestazionali, si rende necessario ripristinare la data di apertura delle nuove posizioni per le prestazioni 
erogate sia in regime di ricovero che ambulatoriale riferite alla società “San Francesco Hospital s.r.l.” a 
far tempo dal 01/06/2023;

• il Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” dovrà comunicare a questa 
Sezione, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale 
sanitario operante nella struttura;

• in caso di sostituzione del Responsabile Sanitario, il Legale Rappresentante della società “San Francesco 
Hospital S.r.l.” è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo Responsabile, 
documentare i titoli professionali da questo posseduti e produrre dichiarazione di accettazione 
dell’incarico ai fini dell’aggiornamento, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del 
relativo provvedimento autorizzativo;

• le sezioni specializzate di Microbiologia e Sieroimmunologia, Ematologia e RIA/Tossicologia, giacché 
non indicate dall’istante in fase di richiesta, dovranno essere oggetto di istanza per trasferimento di 
titolarità e sede, ai sensi degli artt. 24, comma 5 e 28, commi 2 e 6 della L.R. 9/2017 e s.m.i.;

• ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 
contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;
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• ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Il legale rappresentante del soggetto accreditato, 
fermo restando l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di 
ogni triennio decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per 
legge dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della 
permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra 
specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai 
fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine 
previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il 
legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o 
alla Regione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione 
della azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale 
e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e 
delle misure ad adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza 
dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione 
dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o 
condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione 
all’esercizio.”;

• ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “La Regione può verificare in ogni momento 
la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché 
l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale 
attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”;

• l’accreditamento si intende valido esclusivamente per il soggetto, a cui viene conferito, e per i locali cui 
si riferisce, così come risulta dall’atto che lo concede.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• nei confronti della Casa di Cura “San Francesco Hospital”, con sede in Viale degli Aviatori n. 128 – 
Foggia, il cui Direttore Sanitario è il Dr. Nicola Ciavarella, nato a (…) il 09/08/1953, in possesso di Laurea 
in Medicina e Chirurgia, conseguita presso l’Università di Bologna in data 11/11/1980, iscritto presso 
l’Ordine dei Medici della Provincia di Foggia al n. 2487, gestita dalla società “San Francesco Hospital 
s.r.l.”:
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1. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 24 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., di rilasciare 
l’accreditamento istituzionale dell’attività di diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi 
macchine (n. 1 TAC) presso il piano seminterrato del nuovo plesso di Foggia – Viale degli 
Aviatori n. 128;

2. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 24 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., di confermare 
l’accreditamento istituzionale per accertata permanenza dei requisiti previsti per le attività 
specialistiche ambulatoriali site al viale degli Aviatori n. 125 (ex CdC Nuova San Francesco) ed 
al Viale degli Aviatori n. 128, non oggetto di trasferimento: Cardiologia, Chirurgia generale, 
Medicina Fisica e Riabilitazione, Ortopedia e Traumatologia, Otorinolaringoiatria, Urologia, 
dei Servizi senza posti letto di Anestesia e Direzione Sanitaria di Presidio, nonché dei Servizi di 
Supporto di cui alla sez. C.02. del R.R. 3/2005 e s.m.i. e del Blocco Operatorio;

3. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 28, comma 6, della L.R. n. 9/2017, di rilasciare il 
provvedimento di mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede in Viale degli 
Aviatori n. 128 dei Servizi senza posti letto dedicati all’attività di Ricovero, Radiologia e 
Laboratorio Analisi, delle attività specialistiche ambulatoriali per esterni di Diagnostica per 
Immagini senza l’utilizzo di grandi macchine e di Patologia Clinica (laboratorio generale di 
base), siti al piano seminterrato e delle attività ambulatoriali relative all’erogazione delle 
prestazioni in regime di day service, siti al primo piano del nuovo plesso di Foggia – Viale degli 
Aviatori n. 128;

4. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 28, comma 6, della L.R. n. 9/2017, di rilasciare il 
provvedimento di mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede di Viale degli Aviatori 
n. 128, delle Discipline con posti letto di:

Discipline con Posti Letto Posti letto
Cardiologia (cod. 8) 12 p.l.
Chirurgia generale (cod. 09) 15 p.l.
Medicina generale (cod. 26) 25 p.l.
Ortopedia e traumatologia (cod. 36) 36 p.l.
Recupero e riabilitazione 
funzionale (cod. 56) 15 p.l.

Totale posti letto 103 p.l.

5. ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c) e 28, comma 6, della L.R. n. 9/2017, di rilasciare il 
provvedimento di mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede di Viale degli Aviatori 
n. 128, per le attività specialistiche ambulatoriali, di cui all’art. 5 comma 1 punti 1.7.1 e 1.7.2 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.:

• Ambulatorio di Cardiologia
• Medicina di Laboratorio di base
• Microbiologia e Virologia X/PLUS

con la prescrizione per il Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” di sostituire, 
causa superamento del limite d’età dei 70 anni, il dr. ...omissis..., responsabile degli ambulatori di Chirurgia 
Generale e di Urologia, e del Reparto di Chirurgia Generale, ed il dr. ...omissis..., responsabile dell’ambulatorio 
di Otorinolaringoiatra, concedendo un termine massimo di 90 giorni dalla notifica del presente provvedimento 
per rimuovere la carenza dei relativi requisiti organizzativi, in cui versa la struttura San Francesco Hospital, 
pena revoca dell’accreditamento, ai sensi dell’art. 26, comma 3, della L.R. n. 09/2017 e s.m.i.,

con la precisazione che:

• il Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” entro e non oltre il 30/09/2023, 
fatte salve diverse indicazioni fornite dal Ministero (di cui sarà data opportuna pubblicità-notizia), 
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dovrà individuare un altro Medico a cui affidare la Responsabilità sanitaria della Struttura, inviando alla 
Regione documentazione attestante i titoli accademici e la relativa iscrizione all’Albo, la dichiarazione 
di accettazione dell’incarico e di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità di cui al 
D.Lgs. 8 aprile 2013 n.39, nonché (ove prevista) la comunicazione da parte dello stesso resa ai sensi 
l’art. 1, comma 536, della L. n. 145/2018;

• al fine di garantire la continuità sulla piattaforma EDOTTO, senza soluzione di continuità, dei flussi 
prestazionali, si rende necessario ripristinare la data di apertura delle nuove posizioni per le prestazioni 
erogate sia in regime di ricovero che ambulatoriale riferite alla società “San Francesco Hospital s.r.l.” a 
far tempo dal 01/06/2023;

• il Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” dovrà comunicare a questa 
Sezione, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale 
sanitario operante nella struttura;

• in caso di sostituzione del Responsabile Sanitario, il Legale Rappresentante della società “San Francesco 
Hospital S.r.l.” è tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo Responsabile, 
documentare i titoli professionali da questo posseduti e produrre dichiarazione di accettazione 
dell’incarico ai fini dell’aggiornamento, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del 
relativo provvedimento autorizzativo;

• le sezioni specializzate di Microbiologia e Sieroimmunologia, Ematologia e RIA/Tossicologia, giacché 
non indicate dall’istante in fase di richiesta, dovranno essere oggetto di istanza per trasferimento di 
titolarità e sede, ai sensi degli artt. 24, comma 5 e 28, commi 2 e 6 della L.R. 9/2017 e s.m.i.;

• ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 
contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;

• ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “Il legale rappresentante del soggetto accreditato, 
fermo restando l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di 
ogni triennio decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per 
legge dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della 
permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra 
specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai 
fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine 
previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il 
legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o 
alla Regione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione 
della azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale 
e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e 
delle misure ad adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza 
dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione 
dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o 
condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione 
all’esercizio.”;

• ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. “La Regione può verificare in ogni momento 
la permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché 
l’attuazione delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale 
attività di verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”;

• l’accreditamento si intende valido esclusivamente per il soggetto, a cui viene conferito, e per i locali cui 
si riferisce, così come risulta dall’atto che lo concede.

- di notificare il presente provvedimento:

• al Legale Rappresentante della società “San Francesco Hospital S.r.l.” con sede legale in Foggia, Viale 
degli Aviatori n. 128;



                                                                                                                                52363Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

• al Direttore Generale dell’ASL FG;
• al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL FG;
• al Direttore f.f. Area Gestione del Personale e Settore Convenzioni ASL FG
• al Direttore Struttura Complessa di Statistica ed Epidemiologia ASL FG
• al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT;
• al Commissario Prefettizio del Comune di Foggia.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 42 facciate è dichiarato immediatamente 
esecutivo e:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di 

fragilità - Assistenza Sociosanitaria;
• sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Funzionario Amministrativo 
Maria De Pasquale

Il Dirigente ad interim del Servizio Accreditamento e Qualità 
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 1 agosto 2023, n. 220
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alle richieste 
trasmesse dai Comuni di Grumo Appula, Putignano, Adelfia, Gioia del Colle, Conversano, Monopoli e Bari 
nell’arco temporale 1 - 10° bimestre a seguito delle istanze di autorizzazione alla realizzazione di strutture 
per prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica, di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della L. R. n. 
9/2017 e s.m.i. e del R.R. n. 15/2020 e s.m.i., presentate dalle società “SRP S.r.l.s.”, “Mask S.r.l.”, “Centro 
Medico New Life S.r.l.s.”, “Clinica Polimedica Peucezia S.r.l.”, “New Medica S.r.l.”, “L.3 Srl”, “La Madonnina 
Life & Care S.r.l.”, per le branche di AREA MEDICA, AREA CHIRURGICA, CHIRURGIA PLASTICA E OCULISTICA 
per l’ambito territoriale dell’ASL Bari.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;
Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 68 del 17/03/2023 di 
conferimento ad interim dell’incarico di Posizione Organizzativa “Autorizzazione ed Accreditamento di 
Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”.
In Bari presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
P.O. “Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”, del Servizio 
Accreditamenti e Qualità e confermata dal Dirigente del medesimo Servizio, riceve la seguente relazione.
L’art. 8-ter, comma 3 del D. Lgs. n. 502/92 prevede che: “Per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie 
il comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie competenze in materia di autorizzazioni e concessioni di cui 
all’art. 4 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 493 e successive modificazioni, la verifica di compatibilità del progetto da parte della regione. Tale verifica 
è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in 
ambito regionale, anche al fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento 
prioritario di nuove strutture.”.
La L. R. 2 maggio 2017, n. 9 (“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”) e ss.mm.ii. stabilisce:
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- all’art. 5 (“Autorizzazioni”), comma 1 che “Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione (omissis) 1.6. 
strutture che erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale: 1.6.1. 
strutture per prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica individuate con apposito provvedimento 
della Giunta regionale”;

- all’art. 7 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e socio-
sanitarie”), comma 3 che “3. Il parere di compatibilità regionale è rilasciato entro sessanta giorni dalla data 
di ricevimento della richiesta di cui al comma 2, sentita l’azienda sanitaria locale interessata in relazione 
alla localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di attività richiesta già 
presenti in ambito provinciale, che si esprime entro e non oltre trenta giorni.”;

- all’art. 8 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie”), comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime 
domiciliare e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano 
prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.”.
Il R. R. 20 agosto 2020, n. 15 e s.m.i. (“Attuazione della L. R. n. 9/2017 e s.m.i.. Definizione dei requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici delle strutture specialistiche eroganti prestazioni chirurgiche e 
procedure diagnostico-terapeutiche”) prevede:

• all’art. 4 (“Classificazione delle strutture eroganti prestazioni chirurgiche e procedure diagnostico-
terapeutiche ai fini del regime autorizzativo applicabile”), comma 9 che: “Negli studi medici di 
cui all’art. 5, comma 3, punto 3.2., negli ambulatori specialistici di cui all’art. 5, comma 1, punto 
1.7.1. della L.R. n. 9/2017, negli ambulatori chirurgici (autorizzati in vigenza della L.R. n. 8/2004 
o della L.R. n. 9/2017 anteriormente alla modifica di cui alla L.R. n. 65/2017) nonché negli studi 
medici in possesso di nulla-osta di cui all’art. 5, comma 6 della L.R. n. 9/2017, ove siano effettuate 
prestazioni a maggiore invasività ricomprese negli Allegati 3A e OC3, dalla data di entrata in vigore 
del regolamento regionale n. 15/2020, le predette prestazioni non possono più essere erogate 
sino ad eventuale acquisizione dell’autorizzazione regionale all’esercizio di attività specialistica 
ambulatoriale di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017. A tal fine, i soggetti titolari 
delle suddette tipologie di strutture possono presentare istanza di autorizzazione alla realizzazione 
per trasformazione. Per poter continuare ad erogare prestazioni a maggiore invasività, ricomprese 
negli Allegati 3A e OC3, negli ambulatori chirurgici collocati presso strutture private di ricovero per 
acuti che siano state autorizzate per le discipline dell’area chirurgica alla data di entrata in vigore 
del regolamento regionale n. 15/2020, i soggetti titolari delle suddette strutture di ricovero devono 
presentare al Comune territorialmente competente istanza di autorizzazione alla realizzazione per 
trasformazione in ambulatori chirurgici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, 
specificando le discipline dell’area chirurgica per cui sono state autorizzate all’esercizio. Il Comune 
territorialmente competente, a seguito della presentazione della suddetta istanza di autorizzazione 
alla realizzazione, provvederà a richiedere il parere di compatibilità al fabbisogno regionale alla 
competente Sezione regionale Strategie e Governo dell’Offerta.”;

• all’art. 14 (“Fabbisogno”), comma 2 che “Ai fini dell’autorizzazione all’esercizio, in fase di prima 
applicazione il fabbisogno di strutture in regime privatistico, senza oneri a carico del S.S.N. e 
relativo agli ambulatori chirurgici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, sulla 
base della valutazione del fabbisogno assistenziale, da calcolarsi su base provinciale, deve ritenersi 
corrispondente a:

a) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di 
oculistica;
b) una struttura ogni 100.000 abitanti (o frazione superiore a 50.000 abitanti) che eroga 
prestazioni per una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;
c) una struttura ogni 250.000 abitanti (o frazione superiore a 125.000 abitanti) che eroga 
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prestazioni per una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A;
d) una struttura ogni 300.000 abitanti (o frazione superiore a 150.000 abitanti) per la branca 
di chirurgia plastica.”.

• all’art. 15 (“Criteri per la valutazione delle richieste di verifica di compatibilità”) che: “1. Le richieste 
di verifica di compatibilità presentate dai Comuni ai sensi dell’art. 7, comma 2 della L.R. n. 9/2017, 
nell’ambito del procedimento di autorizzazione alla realizzazione di strutture di ambulatori chirurgici 
di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, sono valutate, conformemente a 
quanto stabilito nella D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013, nell’arco temporale di volta in volta maturato 
comparativamente e contestualmente per il medesimo ambito territoriale di riferimento, applicando 
in primo luogo i criteri del fabbisogno (vale a dire l’accertamento di una effettiva ed attuale 
carenza nell’ambito territoriale interessato dalle richieste di autorizzazione alla realizzazione) e 
della localizzazione (vale a dire la maggiore o minore rispondenza delle diverse strutture richieste, 
dal punto di vista della loro prevista localizzazione nel territorio della ASL, al soddisfacimento del 
fabbisogno assistenziale). Il criterio della localizzazione è verificato, in conformità all’art. 7, comma 
3 della L.R. n. 9/2017, sentita l’azienda sanitaria locale interessata in relazione alla localizzazione 
territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di attività richiesta già presenti 
in ambito provinciale. 2. In caso di rispondenza in eguale misura di due o più di tali richieste ad 
entrambi i sopra definiti criteri del fabbisogno complessivo e della localizzazione territoriale, qualora 
il relativo fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’entità delle suddette richieste, il Servizio 
regionale competente riconosce la compatibilità al fabbisogno regionale al progetto o ai progetti 
che abbiano conseguito la migliore valutazione numerica sulla base dei parametri e dei relativi 
punteggi stabiliti al punto 6) della citata D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013.”.

La L.R. n. 20 del 13/07/2023 (“Disposizioni in materia di tutela delle persone con sindrome di Down in ospedale e 
totale abbattimento delle liste d’attesa e disposizioni diverse in materia sanitaria”), in vigore dall’01/08/2023, 
all’art. 6 (“Rideterminazione fabbisogni sanitari”) comma 1 prevede che “Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, l’articolo 14 del regolamento regionale 20 agosto 2020, n. 15 (Attuazione della l.r. n. 9/2017 
e s.m.i. Definizione dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici delle strutture specialistiche eroganti 
prestazioni chirurgiche e procedure diagnostico-terapeutiche), è così modificato:

a) la lettera a) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“a) una struttura ogni 40.000 abitanti (o frazione superiore a 20.000 abitanti) per la branca di 
oculistica;””;
b) la lettera b) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“b) una struttura ogni 50.000 abitanti (o frazione superiore a 25.000 abitanti) che eroga prestazioni 
per una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 
gennaio 1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;”;
c) la lettera c) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“c) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) che eroga prestazioni 
per una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 
1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A;”;
d) la lettera d) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“d) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di 
chirurgia plastica.”.”: e al comma 3 che “Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche alle 
richieste di parere di compatibilità pervenute dai Comuni in data antecedente alla data di entrata in 
vigore della presente legge e per le quali non è ancora stato espresso il relativo parere.”.”.

e al comma 3 che “Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche alle richieste di parere di compatibilità 
pervenute dai Comuni in data antecedente alla data di entrata in vigore della presente legge e per le quali non 
è ancora stato espresso il relativo parere.”.”.
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La D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013 recante “Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità 
del fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’art. 8 ter del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e art. 7 L.R. n. 8/2004, 
per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. 
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004 (legge abrogata e sostituita dalla L.R. n. 9/2017 e s.m.i. – n.d.r.)” stabilisce, inter 
alia, che:
“Considerato che:
(omissis) la Regione è tenuta ad esprimersi sulla compatibilità e coerenza con le esigenze poste dalla 
programmazione sanitaria ed ospedaliera, in funzione di un duplice parametro valutativo costituito dal 
fabbisogno complessivo (incidenza della progettata iniziativa sanitaria nel quadro globale, regionale e locale, 
della domanda di servizi sanitari del tipo corrispondente) e dalla localizzazione territoriale (in relazione alla 
presenza e diffusione di altre strutture sanitarie presenti in ambito regionale), anche in vista di una migliore 
accessibilità ai servizi sanitari e di valorizzazione di aree di insediamento prioritario di nuove strutture;
(omissis)
Le richieste di verifica di compatibilità successive all’approvazione del presente atto, presentate nell’arco 
temporale del bimestre di volta in volta maturato, sono valutate comparativamente e contestualmente per il 
medesimo ambito territoriale di riferimento, (…).”.
Nell’arco temporale maturato ai sensi della sopra riportata D.G.R. n.2037/2013 dal primo bimestre decorrente 
dalla data di entrata in vigore del R. R. n. 15/2020 fino al decimo bimestre (i.e. dall’08/09/2020 al 07/05/2022), 
a seguito delle istanze presentate da soggetti privati per l’autorizzazione alla realizzazione di “strutture per 
prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica” di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i. sono pervenute, per l’ambito territoriale dell’ASL Bari, le seguenti richieste comunali di verifica di 
compatibilità:

i. nel terzo bimestre dal Comune di Grumo Appula (BA), con nota prot. 191 del 07/01/2021, trasmessa 
a mezzo raccomandata in data 11/01/21, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione 
della società “SRP S.r.l.s.”,P. IVA 08060590729, con sede operativa in Grumo Appula (BA) alla Via 
Della Repubblica n. 20;

ii. nel terzo bimestre dal Comune di Adelfia (BA), con nota prot. n. 3957 del 02/03/2021, trasmessa a 
mezzo Pec in pari data, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Centro 
Medico New Life S.r.l.s.”, P. IVA 07779660724, con sede operativa in Adelfia (BA) alla Via Vittorio 
Veneto n. 196;

iii. nel quinto bimestre dal Comune di Gioia del Colle (BA), con nota prot. 4103 del 27/05/2021, 
trasmessa a mezzo Pec in pari data, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Clinica Polimedica Peucezia S.r.l.”, P. IVA 07956350727, con sede operativa in Gioia del 
Colle (BA) alla via Goito n. 16;

iv. nel sesto bimestre dal Comune di Conversano (BA), con nota prot. 25782 del 21/07/2021, trasmessa 
a mezzo Pec in pari data, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “New 
Medica S.r.l.”, P. IVA 07164020724, con sede operativa in Conversano (BA), alla via Soldato Di Leo 
n. 19;

v. nel settimo bimestre dal Comune di Monopoli (BA) con nota prot. REP_PROV_BA/- BA-SUPRO 
0100154/04-11-2021 del 04/11/2021, trasmessa a mezzo Pec in pari data, a seguito di istanza di 
autorizzazione alla realizzazione della società “L.3 S.r.l..”, P. IVA 07640280728, con sede operativa in 
Monopoli (BA) alla via Conchia n. 2;

vi. nell’ottavo bimestre dal Comune di Putignano (BA), con nota prot. n. 69578 del 10/11/2021, 
trasmessa a mezzo Pec in pari data, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Mask S.r.l.”, P. IVA 06510030726, con sede operativa in Putignano (BA) alla via N. Bixio n. 
62;

vii. nel decimo bimestre dal Comune di Bari (BA) con nota prot. REP_PROV_BA/- BA-SUPRO 0073783/27-
08-2021 del 27-08-2021, trasmessa a mezzo Pec del 28/08/2021, a seguito di istanza di autorizzazione 
alla realizzazione della società “La Madonnina Life & Care S.r.l.”, P. IVA 07776640729, con sede 
operativa in Bari (BA) al Viale Louis Pasteur n. 18;
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per le branche di seguito riepilogate:

N. Bim. Denominazione Comune Area 
medica

Area 
chirurg.

Chir. 
Plast.

Ocul.

i 3 SRP S.r.l.s. Grumo Appula SI SI SI SI
ii 3 Centro Medico 

New Life S.r.l.s.
Adelfia SI SI SI

iii 5 Clinica Polimedica 
Peucezia S.r.l.

Gioia del Colle SI SI SI

iv 6 New Medica S.r.l. Conversano SI SI SI
v 7 L.3 S.r.l. Monopoli SI SI
vi 8 Mask S.r.l. Putignano SI SI SI
vii 10 La Madonnina 

Life& Care S.r.l.
Bari SI SI SI

Posto quanto sopra, considerato che:
il fabbisogno regolamentare attuale relativo all’ambito territoriale della ASL Bari, definito in base:

• ai parametri del R.R. n. 15/2020 e ss.mm.ii., così come modificati dalla L.R. n. 20/2023, per la tipologia 
di struttura di specialistica ambulatoriale chirurgica di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della citata L. 
R. “(omissis) deve ritenersi corrispondente a:

a. una struttura ogni 40.000 abitanti (o frazione superiore a 20.000 abitanti) per la branca di oculistica;
b. una struttura ogni 50.000 abitanti (o frazione superiore a 25.000 abitanti) che eroga prestazioni per 

una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 
1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;

c. una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) che eroga prestazioni per 
una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 
1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A;

d.  una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di chirurgia 
plastica”;

alla popolazione ivi residente (n 1.223.102 abitanti – dati ISTAT aggiornati all’01/01/2023);
è pari a:

• n. 15 strutture per una o più branche di AREA MEDICA;
• n. 24 strutture per una o più branche di AREA CHIRURGICA;
• n. 15 strutture per la branca di CHIRURGIA PLASTICA;
• n. 31 strutture per la branca di OCULISTICA;

con atto dirigenziale n. 157 del 24/05/2023 la scrivente Sezione, nel medesimo ambito territoriale e con 
riferimento all’arco temporale dal primo all’ottavo bimestre (decorrente dall’08/09/2020 al 07/01/2022), ha 
già rilasciato parere favorevole in relazione alle richieste di verifica di compatibilità pervenute dai Comuni a 
seguito d’istanza di autorizzazione alla realizzazione di n. 7 (sette) strutture per la branca di OCULISTICA;

il fabbisogno residuo non soddisfatto nell’ambito territoriale dell’ASL di Bari è pari a:

• n. 15 strutture per una o più branche di AREA MEDICA;
• n. 24 strutture per una o più branche di AREA CHIRURGICA;
• n. 15 strutture per la branca di CHIRURGIA PLASTICA;
• n. 24 strutture per la branca di OCULISTICA;
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si propone di rilasciare parere di compatibilità favorevole, ai sensi dell’art. 7, comma 3 della L. R. n. 9/2017 e 
s.m.i., alle richieste trasmesse nell’ambito territoriale dell’ASL BARI con riferimento all’arco temporale I – X 
bimestre per la tipologia di struttura di specialistica ambulatoriale chirurgica di cui all’art. 5, comma 1, punto 
1.6.1 della medesima L. R. n. 9/2017 s.m.i.:

 − per una o più branche di AREA MEDICA e di AREA CHIRURGICA alle richieste trasmesse:

• dal Comune di Monopoli (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “L.3 
S.r.l.”, con sede operativa in Monopoli (BA) alla via Conchia n.2;

 − per una o più branche di AREA MEDICA e di AREA CHIRURGICA e per la branca di CHIRURGIA PLASTICA 
alle richieste trasmesse:

• dal Comune di Adelfia (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Centro 
Medico New Life S.r.l.s.”, con sede operativa in Adelfia (BA) alla Via Vittorio Veneto n. 196;

• dal Comune di Gioia del Colle (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Clinica Polimedica Peucezia S.r.l.”, con sede operativa in Gioia del Colle (BA) alla via Goito n. 16;

• dal Comune di Conversano (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“New Medica S.r.l.”, con sede operativa in Conversano (BA), alla via Soldato Di Leo n. 19;

• dal Comune di Putignano (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Mask S.r.l.”, con sede operativa in Putignano (BA) alla via N. Bixio n. 62;

• dal Comune di Bari a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “La Madonnina 
Life & Care S.r.l.”, con sede operativa in Bari (BA) al Viale Louis Pasteur n. 18;

 − per una o più branche di AREA MEDICA e di AREA CHIRURGICA, per la branca di CHIRURGIA PLASTICA e 
di OCULISTICA alla richiesta trasmessa dal Comune di Grumo Appula (BA) a seguito di istanza di autorizzazione 
alla realizzazione della società “SRP S.r.l.s.”, con sede operativa in Grumo Appula (BA) alla Via Della Repubblica 
n. 20; 
con le seguenti precisazioni:

• il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. 
n. 9/2017 e ss.mm.ii., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla 
realizzazione e, in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 
assegnato al Comune dal comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione 
alla realizzazione; pertanto, scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione 
la decadenza, salvo la concessione di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto 
termine, in caso di eventi oggettivi non imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire 
la realizzazione dell’attività nel termine di cui al comma 4, previa verifica della documentazione e 
valutata la compatibilità con la programmazione sanitaria;

• le predette società sono obbligate a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nella relazione 
tecnico-descrittiva e nelle planimetrie allegate all’istanza di autorizzazione alla realizzazione presentate 
ai Comuni territorialmente competenti;

• successivamente al rilascio, da parte dei rispettivi Comuni, dell’autorizzazione alla realizzazione della 
struttura, le predette dovranno richiedere l’autorizzazione all’esercizio dell’attività alla Regione – 
Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale specificando in dettaglio le branche di 
area chirurgica e medica.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di rilasciare parere di compatibilità favorevole, ai sensi dell’art. 7, comma 3 della L. R. n. 9/2017 e s.m.i., alle 
richieste trasmesse nell’ambito territoriale dell’ASL BARI con riferimento all’arco temporale I – X bimestre per 
la tipologia di struttura di specialistica ambulatoriale chirurgica di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della 
medesima L. R. n. 9/2017 s.m.i.:
per una o più branche di AREA MEDICA e di AREA CHIRURGICA alle richieste trasmesse:

• dal Comune di Monopoli (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “L.3 
S.r.l.”, con sede operativa in Monopoli (BA) alla via Conchia n.2;

per una o più branche di AREA MEDICA e di AREA CHIRURGICA e per la branca di CHIRURGIA PLASTICA alle 
richieste trasmesse:

• dal Comune di Adelfia (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Centro 
Medico New Life S.r.l.s.”, con sede operativa in Adelfia (BA) alla Via Vittorio Veneto n. 196;

• dal Comune di Gioia del Colle (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Clinica Polimedica Peucezia S.r.l.”, con sede operativa in Gioia del Colle (BA) alla via Goito n. 16;

• dal Comune di Conversano (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“New Medica S.r.l.”, con sede operativa in Conversano (BA), alla via Soldato Di Leo n. 19;

• dal Comune di Putignano (BA) a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Mask S.r.l.”, con sede operativa in Putignano (BA) alla via N. Bixio n. 62;

• dal Comune di Bari a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “La Madonnina 
Life & Care S.r.l.”, con sede operativa in Bari (BA) al Viale Louis Pasteur n. 18;

per una o più branche di AREA MEDICA e di AREA CHIRURGICA, per la branca di CHIRURGIA PLASTICA e di 
OCULISTICA alla richiesta trasmessa dal Comune di Grumo Appula (BA) a seguito di istanza di autorizzazione 
alla realizzazione della società “SRP S.r.l.s.”, con sede operativa in Grumo Appula (BA) alla Via Della Repubblica 
n. 20;
con le seguenti precisazioni:

• il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. 
n. 9/2017 e ss.mm.ii., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla 
realizzazione e, in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 
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assegnato al Comune dal comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione 
alla realizzazione; pertanto, scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione 
la decadenza, salvo la concessione di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto 
termine, in caso di eventi oggettivi non imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire 
la realizzazione dell’attività nel termine di cui al comma 4, previa verifica della documentazione e 
valutata la compatibilità con la programmazione sanitaria;

• le predette società sono obbligate a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nella relazione 
tecnico-descrittiva e nelle planimetrie allegate all’istanza di autorizzazione alla realizzazione presentate 
ai Comuni territorialmente competenti;

• successivamente al rilascio, da parte dei rispettivi Comuni, dell’autorizzazione alla realizzazione della 
struttura, le predette dovranno richiedere l’autorizzazione all’esercizio dell’attività alla Regione – 
Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale specificando in dettaglio le branche di 
area chirurgica e medica.

Di notificare il presente provvedimento:

• ai legali rappresentanti delle società “Centro Medico New Life S.r.l.s.”, “SRP S.r.l.s.”, “Clinica Polimedica 
Peucezia S.r.l.”, “New Medica S.r.l.”, “L.3 S.r.l.”, “Mask S.r.l.”, “La Madonnina Life & Care S.r.l.”;

• al Direttore Generale dell’ASL Bari;
• ai Sindaci dei Comuni di Grumo Appula, Putignano, Adelfia, Gioia del Colle, Conversano, Monopoli, 

Bari.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 11 facciate:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP ai sensi della Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 

18;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Funzionario Amministrativo 
Francesco D’Aquino

P.O. Autorizzazione e Accreditamento Strutture di Riabilitazione Psichiatrica - 
Dipendenze Patologiche - ASD
Irene Vogiatzis

Il Dirigente ad interim del Servizio Accreditamento e Qualità 
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 1 agosto 2023, n. 221
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alle richieste 
trasmesse dai Comuni di Foggia e Cerignola (FG) nell’arco temporale I - XIII bimestre a seguito delle istanze 
di autorizzazione alla realizzazione di strutture eroganti prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica, 
di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della L. R. n. 9/2017 e s.m.i. e del R.R. n. 15/2020 e s.m.i., presentate 
dalla società “G.M.F. S.r.l.” per le branche di AREA MEDICA, AREA CHIRURGICA, CHIRURGIA PLASTICA e 
OCULISTICA e dal dott. “D’Aprile Osvaldo” per la branca di OCULISTICA nell’ambito territoriale dell’ASL 
Foggia.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;
Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 68 del 17/03/2023 di 
conferimento ad interim dell’incarico di Posizione Organizzativa “Autorizzazione ed Accreditamento di 
Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”.
In Bari presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
P.O. “Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”, del Servizio 
Accreditamento e Qualità e confermata dal Dirigente del medesimo Servizio, riceve la seguente relazione.
L’art. 8-ter, comma 3 del D. Lgs. n. 502/92 prevede che: “Per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie 
il comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie competenze in materia di autorizzazioni e concessioni di cui 
all’art. 4 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 493 e successive modificazioni, la verifica di compatibilità del progetto da parte della regione. Tale verifica 
è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in 
ambito regionale, anche al fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento 
prioritario di nuove strutture.”.
La L. R. 2 maggio 2017, n. 9 (“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”) e ss.mm.ii. stabilisce:

• all’art. 5 (“Autorizzazioni”), comma 1 che “Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione (omissis) 
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1.6. strutture che erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale: 
1.6.1. strutture per prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica individuate con apposito 
provvedimento della Giunta regionale”;

• all’art. 7 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e 
socio-sanitarie”), comma 3 che “3. Il parere di compatibilità regionale è rilasciato entro sessanta giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta di cui al comma 2, sentita l’azienda sanitaria locale interessata 
in relazione alla localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di 
attività richiesta già presenti in ambito provinciale, che si esprime entro e non oltre trenta giorni.”;

• all’art. 8 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie”), comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in 
regime domiciliare e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture 
che erogano prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.”.

Il R. R. 20 agosto 2020, n. 15 e s.m.i. (“Attuazione della L. R. n. 9/2017 e s.m.i.. Definizione dei requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici delle strutture specialistiche eroganti prestazioni chirurgiche e procedure 
diagnostico-terapeutiche”) prevede:

• all’art. 4 (“Classificazione delle strutture eroganti prestazioni chirurgiche e procedure diagnostico-
terapeutiche ai fini del regime autorizzativo applicabile”) comma 9 che: “Negli studi medici di cui 
all’art. 5, comma 3, punto 3.2., negli ambulatori specialistici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.7.1. 
della L.R. n. 9/2017, negli ambulatori chirurgici (autorizzati in vigenza della L.R. n. 8/2004 o della L.R. 
n. 9/2017 anteriormente alla modifica di cui alla L.R. n. 65/2017) nonché negli studi medici in possesso 
di nulla-osta di cui all’art. 5, comma 6 della L.R. n. 9/2017, ove siano effettuate prestazioni a maggiore 
invasività ricomprese negli Allegati 3A e OC3, dalla data di entrata in vigore del regolamento regionale 
n. 15/2020, le predette prestazioni non possono più essere erogate sino ad eventuale acquisizione 
dell’autorizzazione regionale all’esercizio di attività specialistica ambulatoriale di cui all’art. 5, 
comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017. A tal fine, i soggetti titolari delle suddette tipologie di 
strutture possono presentare istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione. Per poter 
continuare ad erogare prestazioni a maggiore invasività, ricomprese negli Allegati 3A e OC3, negli 
ambulatori chirurgici collocati presso strutture private di ricovero per acuti che siano state autorizzate 
per le discipline dell’area chirurgica alla data di entrata in vigore del regolamento regionale n. 15/2020, 
i soggetti titolari delle suddette strutture di ricovero devono presentare al Comune territorialmente 
competente istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione in ambulatori chirurgici di 
cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, specificando le discipline dell’area chirurgica 
per cui sono state autorizzate all’esercizio. Il Comune territorialmente competente, a seguito della 
presentazione della suddetta istanza di autorizzazione alla realizzazione, provvederà a richiedere il 
parere di compatibilità al fabbisogno regionale alla competente Sezione regionale Strategie e Governo 
dell’Offerta.”;

• all’art. 14 (“Fabbisogno”), comma 2 che “Ai fini dell’autorizzazione all’esercizio, in fase di prima 
applicazione il fabbisogno di strutture in regime privatistico, senza oneri a carico del S.S.N. e relativo 
agli ambulatori chirurgici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, sulla base della 
valutazione del fabbisogno assistenziale, da calcolarsi su base provinciale, deve ritenersi corrispondente 
a:

a. una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di oculistica;
b. una struttura ogni 100.000 abitanti (o frazione superiore a 50.000 abitanti) che eroga prestazioni 

per una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 
gennaio 1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;

c. una struttura ogni 250.000 abitanti (o frazione superiore a 125.000 abitanti) che eroga prestazioni 
per una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 
gennaio 1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A;
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d. una struttura ogni 300.000 abitanti (o frazione superiore a 150.000 abitanti) per la branca di 
chirurgia plastica.”;

• all’art. 15 (“Criteri per la valutazione delle richieste di verifica di compatibilità”) che: “1. Le richieste 
di verifica di compatibilità presentate dai Comuni ai sensi dell’art. 7, comma 2 della L.R. n. 9/2017, 
nell’ambito del procedimento di autorizzazione alla realizzazione di strutture di ambulatori chirurgici di 
cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, sono valutate, conformemente a quanto stabilito 
nella D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013, nell’arco temporale di volta in volta maturato comparativamente 
e contestualmente per il medesimo ambito territoriale di riferimento, applicando in primo luogo i criteri 
del fabbisogno (vale a dire l’accertamento di una effettiva ed attuale carenza nell’ambito territoriale 
interessato dalle richieste di autorizzazione alla realizzazione) e della localizzazione (vale a dire la 
maggiore o minore rispondenza delle diverse strutture richieste, dal punto di vista della loro prevista 
localizzazione nel territorio della ASL, al soddisfacimento del fabbisogno assistenziale). Il criterio della 
localizzazione è verificato, in conformità all’art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017, sentita l’azienda sanitaria 
locale interessata in relazione alla localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
della tipologia di attività richiesta già presenti in ambito provinciale. 2. In caso di rispondenza in eguale 
misura di due o più di tali richieste ad entrambi i sopra definiti criteri del fabbisogno complessivo e della 
localizzazione territoriale, qualora il relativo fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’entità delle 
suddette richieste, il Servizio regionale competente riconosce la compatibilità al fabbisogno regionale al 
progetto o ai progetti che abbiano conseguito la migliore valutazione numerica sulla base dei parametri 
e dei relativi punteggi stabiliti al punto 6) della citata D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013.”.

La L.R. n. 20 del 13/07/2023 (“Disposizioni in materia di tutela delle persone con sindrome di Down in ospedale e 
totale abbattimento delle liste d’attesa e disposizioni diverse in materia sanitaria”), in vigore dall’01/08/2023, 
all’art. 6 (“Rideterminazione fabbisogni sanitari”) prevede al comma 1 che “Dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, l’articolo 14 del regolamento regionale 20 agosto 2020, n. 15 (Attuazione della l.r. n. 
9/2017 e s.m.i. Definizione dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici delle strutture specialistiche 
eroganti prestazioni chirurgiche e procedure diagnostico-terapeutiche), è così modificato:

a) la lettera a) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“a) una struttura ogni 40.000 abitanti (o frazione superiore a 20.000 abitanti) per la branca di oculistica;”;
b) la lettera b) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“b) una struttura ogni 50.000 abitanti (o frazione superiore a 25.000 abitanti) che eroga prestazioni per 
una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 
1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;”;
c) la lettera c) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“c) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) che eroga prestazioni per 
una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 1998 
e s.m.i.), di cui all’allegato 3A;”;
d) la lettera d) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“d) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di chirurgia 
plastica.” .”;

e al comma 3 che “Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche alle richieste di parere di compatibilità 
pervenute dai Comuni in data antecedente alla data di entrata in vigore della presente legge e per le quali non 
è ancora stato espresso il relativo parere.”.
La D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013 recante “Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità 
del fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’art. 8 ter del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e art. 7 L.R. n. 8/2004, 
per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. 
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004 (legge abrogata e sostituita dalla L.R. n. 9/2017 e s.m.i. – n.d.r.)” stabilisce, inter 
alia, che:
“Considerato che:
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(omissis) la Regione è tenuta ad esprimersi sulla compatibilità e coerenza con le esigenze poste dalla 
programmazione sanitaria ed ospedaliera, in funzione di un duplice parametro valutativo costituito dal 
fabbisogno complessivo (incidenza della progettata iniziativa sanitaria nel quadro globale, regionale e locale, 
della domanda di servizi sanitari del tipo corrispondente) e dalla localizzazione territoriale (in relazione alla 
presenza e diffusione di altre strutture sanitarie presenti in ambito regionale), anche in vista di una migliore 
accessibilità ai servizi sanitari e di valorizzazione di aree di insediamento prioritario di nuove strutture;
(omissis)
Le richieste di verifica di compatibilità successive all’approvazione del presente atto, presentate nell’arco 
temporale del bimestre di volta in volta maturato, sono valutate comparativamente e contestualmente per il 
medesimo ambito territoriale di riferimento, (…).”.
Nell’arco temporale maturato ai sensi della sopra riportata D.G.R. n.2037/2013 dal primo bimestre al 
tredicesimo bimestre decorrente dalla data di entrata in vigore del R. R. n. 15/2020 (i.e. dall’08/09/2020 
al 07/11/2022) a seguito delle istanze presentate da soggetti privati per l’autorizzazione alla realizzazione 
di “strutture per prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica” di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. sono pervenute, per l’ambito territoriale dell’ASL FOGGIA, le seguenti richieste 
comunali di verifica di compatibilità :

• per una o più branche di AREA MEDICA e di AREA CHIRURGICA, per la branca di CHIRURGIA PLASTICA 
e per quella di OCULISTICA, nel quarto bimestre, dal Comune di Foggia, con Pec del 16/03/2021 
acquisita agli atti della scrivente Sezione al prot. AOO_183/5004 del 23/03/2021, a seguito di istanza di 
autorizzazione alla realizzazione della società “G.M.F. S.r.l.”, P. IVA 04016320717, con sede operativa in 
Foggia al viale L. Pinto n. 201;

• per la sola branca di OCULISTICA, nel tredicesimo bimestre, dal Comune di Cerignola (FG), con Pec del 
26/09/2022 acquisita agli atti della scrivente Sezione al prot. AOO_183/12898 del 10/10/2022, a seguito 
di istanza di autorizzazione alla realizzazione del dott. “D’Aprile Osvaldo”, C.F. DPRSLD63R15H926K, 
con sede operativa in Cerignola (FG) alla via Masaniello n. 68.

Posto quanto sopra;
considerato che il fabbisogno regolamentare attuale relativo all’ambito territoriale della ASL FOGGIA, definito 
in base:

• ai parametri del R. R. n. 15/2020 e ss.mm.ii., così come modificati dalla L.R. n. 20/2023, per la tipologia 
di struttura di specialistica ambulatoriale chirurgica di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della citata L. 
R. “…deve ritenersi corrispondente a:

a. una struttura ogni 40.000 abitanti (o frazione superiore a 20.000 abitanti) per la branca di 
oculistica;

b. una struttura ogni 50.000 abitanti (o frazione superiore a 25.000 abitanti) che eroga prestazioni 
per una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal Decreto Ministeriale 30 
gennaio 1998 e s.m.i.) di cui all’allegato 3A, escluso chirurgia plastica;

c. una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) che eroga prestazioni 
per una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal Decreto Ministeriale 30 
gennaio 1998 e s.m.i.) di cui all’allegato 3A;

d. una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di 
chirurgia plastica.”;

• alla popolazione ivi residente (n. 594.007 abitanti – dati ISTAT aggiornati all’01/01/2023);

è pari a :
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• n. 15 (quindici) strutture per la branca di OCULISTICA;
• n. 12 (dodici) strutture per una o più branche di AREA CHIRURGICA;
• n. 7 (sette) strutture per una o più branche di AREA MEDICA;
• n. 7 (sette) strutture per la branca di CHIRURGIA PLASTICA;

si propone di rilasciare parere di compatibilità favorevole, ai sensi dell’art. 7, comma 3 della L. R. n. 9/2017 
s.m.i. nell’ambito territoriale dell’ ASL FOGGIA con riferimento all’arco temporale I – XIII bimestre per la 
tipologia di struttura di specialistica ambulatoriale chirurgica di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della 
medesima L. R. n. 9/2017 s.m.i.:

• per una o più branche di AREA MEDICA, di AREA CHIRURGICA, per la branca di CHIRURGIA PLASTICA 
e per quella di OCULISTICA alla richiesta trasmessa nel quarto bimestre dal Comune di Foggia, a seguito 
di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “G.M.F. S.r.l.”, con sede operativa in Foggia 
al viale L. Pinto n. 201;

• limitatamente alla branca di OCULISTICA alla richiesta trasmessa nel tredicesimo bimestre dal Comune 
di Cerignola (FG), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione del dott. “D’Aprile Osvaldo”, 
con sede operativa in Cerignola (FG) alla via Masaniello n. 68;

con le seguenti precisazioni:

• il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. 
n. 9/2017 e ss.mm.ii., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla 
realizzazione e, in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 
assegnato al Comune dal comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione 
alla realizzazione; pertanto, scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione 
la decadenza, salvo la concessione di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto 
termine, in caso di eventi oggettivi non imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire 
la realizzazione dell’attività nel termine di cui al comma 4, previa verifica della documentazione e 
valutata la compatibilità con la programmazione sanitaria;

• i soggetti istanti sono obbligati a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nella relazione 
tecnico-descrittiva e nelle planimetrie allegate all’istanza di autorizzazione alla realizzazione presentate 
ai rispettivi Comuni;

• successivamente al rilascio, da parte dei rispettivi Comuni, dell’autorizzazione alla realizzazione della 
struttura, i soggetti interessati dovranno richiedere l’autorizzazione all’esercizio dell’attività alla Regione 
– Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale ed il legale rappresentante della 
società “G.M.F. S.r.l.” dovrà specificare in dettaglio le branche di area chirurgica e medica.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
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sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di rilasciare parere di compatibilità favorevole, ai sensi dell’art. 7, comma 3 della L. R. n. 9/2017 s.m.i. 
nell’ambito territoriale dell’ ASL FOGGIA con riferimento all’arco temporale I – XIII bimestre per la tipologia 
di struttura di specialistica ambulatoriale chirurgica di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della medesima L. 
R. n. 9/2017 s.m.i.:

• per una o più branche di AREA MEDICA, di AREA CHIRURGICA, per la branca di CHIRURGIA PLASTICA 
e per quella di OCULISTICA alla richiesta trasmessa nel quarto bimestre dal Comune di Foggia, a seguito 
di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “G.M.F. S.r.l.”, con sede operativa in Foggia 
al viale L. Pinto n. 201;

• limitatamente alla branca di OCULISTICA alla richiesta trasmessa nel tredicesimo bimestre dal Comune 
di Cerignola (FG), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione del dott. “D’Aprile Osvaldo”, 
con sede operativa in Cerignola (FG) alla via Masaniello n. 68;

con le seguenti precisazioni:

• il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. 
n. 9/2017 e ss.mm.ii., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla 
realizzazione e, in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 
assegnato al Comune dal comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione 
alla realizzazione; pertanto, scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione 
la decadenza, salvo la concessione di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto 
termine, in caso di eventi oggettivi non imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire 
la realizzazione dell’attività nel termine di cui al comma 4, previa verifica della documentazione e 
valutata la compatibilità con la programmazione sanitaria;

• i soggetti istanti sono obbligati a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nella relazione 
tecnico-descrittiva e nelle planimetrie allegate all’istanza di autorizzazione alla realizzazione presentate 
ai rispettivi Comuni;

• successivamente al rilascio, da parte dei rispettivi Comuni, dell’autorizzazione alla realizzazione della 
struttura, i soggetti interessati dovranno richiedere l’autorizzazione all’esercizio dell’attività alla Regione 
– Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale ed il legale rappresentante della 
società “G.M.F. S.r.l.” dovrà specificare in dettaglio le branche di area chirurgica e medica.

Di notificare il presente provvedimento:

• al legale rappresentante della società “G.M.F. S.r.l.”;
• al dott. “D’Aprile Osvaldo”;
• al Direttore Generale dell’ASL FOGGIA;
• ai Sindaci dei Comuni di Foggia e Cerignola.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 10 facciate:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP ai sensi della Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 

18;
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• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Funzionario Amministrativo 
Rocco Nigro

P.O. Autorizzazione e Accreditamento Strutture di Riabilitazione Psichiatrica - 
Dipendenze Patologiche - ASD
Irene Vogiatzis

Il Dirigente ad interim del Servizio Accreditamento e Qualità 
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 1 agosto 2023, n. 222
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alle richieste 
trasmesse dai Comuni di Specchia, Cavallino, Martignano, Lecce, Racale, Tricase, Cutrofiano e Squinzano 
nell’arco temporale del I bimestre a seguito delle istanze di autorizzazione alla realizzazione di strutture 
eroganti prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica, di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della L. 
R. n. 9/2017 e del R.R. n. 15/2020 e s.m.i., presentate dalle società “Specchiapharm S.r.l.”, “Polilab Calabrese 
S.r.l.”, “Santa Chiara Martignano S.r.l.”, “Sorimed S.r.l.”, “Studio Dentistico Stefanelli S.r.l.”, “Diagnostica per 
immagini De Marco S.r.l.”, “Studio Dentistico Stefanelli S.r.l.”, “Centro Medico San Sebastiano S.r.l.”, “Villa 
Immacolata S.r.l.” per le branche di AREA MEDICA, AREA CHIRURGICA E CHIRURGIA PLASTICA per l’ambito 
territoriale dell’ASL Lecce.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

 IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;
Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 68 del 17/03/2023 di 
conferimento ad interim dell’incarico di Posizione Organizzativa “Autorizzazione ed Accreditamento di 
Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”.

In Bari presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile 
P.O. “Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”, del Servizio 
Accreditamento e Qualità e confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio, riceve la seguente relazione.
L’art. 8-ter, comma 3 del D. Lgs. n. 502/92 prevede che: “Per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie 
il comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie competenze in materia di autorizzazioni e concessioni di cui 
all’art. 4 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 493 e successive modificazioni, la verifica di compatibilità del progetto da parte della regione. Tale verifica 
è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in 
ambito regionale, anche al fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento 
prioritario di nuove strutture.”.
La L. R. 2 maggio 2017, n. 9 (“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
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all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”) e ss.mm.ii. stabilisce:

• all’art. 5 (“Autorizzazioni”), comma 1 che “Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione (omissis) 
1.6. strutture che erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale: 
1.6.1. strutture per prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica individuate con apposito 
provvedimento della Giunta regionale”;

• all’art. 7 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e 
socio-sanitarie”), comma 3 che “3. Il parere di compatibilità regionale è rilasciato entro sessanta giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta di cui al comma 2, sentita l’azienda sanitaria locale interessata 
in relazione alla localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di 
attività richiesta già presenti in ambito provinciale, che si esprime entro e non oltre trenta giorni.”;

• all’art. 8 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie”), comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in 
regime domiciliare e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture 
che erogano prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.”.

Il R. R. 20 agosto 2020, n. 15 e ss.mm.ii. (“Attuazione della L. R. n. 9/2017 e s.m.i.. Definizione dei requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici delle strutture specialistiche eroganti prestazioni chirurgiche e procedure 
diagnostico-terapeutiche”) prevede:

• all’art. 4 (“Classificazione delle strutture eroganti prestazioni chirurgiche e procedure diagnostico-
terapeutiche ai fini del regime autorizzativo applicabile”) comma 9 che ”Negli studi medici di cui all’art. 
5, comma 3, punto 3.2., negli ambulatori specialistici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.7.1. della 
L.R. n. 9/2017, negli ambulatori chirurgici (autorizzati in vigenza della L.R. n. 8/2004 o della L.R. n. 
9/2017 anteriormente alla modifica di cui alla L.R. n. 65/2017) nonché negli studi medici in possesso 
di nulla-osta di cui all’art. 5, comma 6 della L.R. n. 9/2017, ove siano effettuate prestazioni a maggiore 
invasività ricomprese negli Allegati 3A e OC3, dalla data di entrata in vigore del regolamento regionale 
n. 15/2020, le predette prestazioni non possono più essere erogate sino ad eventuale acquisizione 
dell’autorizzazione regionale all’esercizio di attività specialistica ambulatoriale di cui all’art. 5, 
comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017. A tal fine, i soggetti titolari delle suddette tipologie di 
strutture possono presentare istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione. Per poter 
continuare ad erogare prestazioni a maggiore invasività, ricomprese negli Allegati 3A e OC3, negli 
ambulatori chirurgici collocati presso strutture private di ricovero per acuti che siano state autorizzate 
per le discipline dell’area chirurgica alla data di entrata in vigore del regolamento regionale n. 15/2020, 
i soggetti titolari delle suddette strutture di ricovero devono presentare al Comune territorialmente 
competente istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione in ambulatori chirurgici di 
cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, specificando le discipline dell’area chirurgica 
per cui sono state autorizzate all’esercizio. Il Comune territorialmente competente, a seguito della 
presentazione della suddetta istanza di autorizzazione alla realizzazione, provvederà a richiedere il 
parere di compatibilità al fabbisogno regionale alla competente Sezione regionale Strategie e Governo 
dell’Offerta.”;

• all’art. 14 (“Fabbisogno”), comma 2 che “Ai fini dell’autorizzazione all’esercizio, in fase di prima applicazione 
il fabbisogno di strutture in regime privatistico, senza oneri a carico del S.S.N. e relativo agli ambulatori 
chirurgici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, sulla base della valutazione del 
fabbisogno assistenziale, da calcolarsi su base provinciale, deve ritenersi corrispondente a:

a. (omissis)
b. una struttura ogni 100.000 abitanti (o frazione superiore a 50.000 abitanti) che eroga 

prestazioni per una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto 
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ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;
c. una struttura ogni 250.000 abitanti (o frazione superiore a 125.000 abitanti) che eroga 

prestazioni per una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A;

d.  una struttura ogni 300.000 abitanti (o frazione superiore a 150.000 abitanti) per la branca di 
chirurgia plastica.”;

• all’art. 15 (“Criteri per la valutazione delle richieste di verifica di compatibilità”) che “1. Le richieste 
di verifica di compatibilità presentate dai Comuni ai sensi dell’art. 7, comma 2 della L.R. n. 9/2017, 
nell’ambito del procedimento di autorizzazione alla realizzazione di strutture di ambulatori chirurgici di 
cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, sono valutate, conformemente a quanto stabilito 
nella D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013, nell’arco temporale di volta in volta maturato comparativamente 
e contestualmente per il medesimo ambito territoriale di riferimento, applicando in primo luogo i criteri 
del fabbisogno (vale a dire l’accertamento di una effettiva ed attuale carenza nell’ambito territoriale 
interessato dalle richieste di autorizzazione alla realizzazione) e della localizzazione (vale a dire la 
maggiore o minore rispondenza delle diverse strutture richieste, dal punto di vista della loro prevista 
localizzazione nel territorio della ASL, al soddisfacimento del fabbisogno assistenziale). Il criterio della 
localizzazione è verificato, in conformità all’art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017, sentita l’azienda sanitaria 
locale interessata in relazione alla localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
della tipologia di attività richiesta già presenti in ambito provinciale. 2. In caso di rispondenza in eguale 
misura di due o più di tali richieste ad entrambi i sopra definiti criteri del fabbisogno complessivo e della 
localizzazione territoriale, qualora il relativo fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’entità delle 
suddette richieste, il Servizio regionale competente riconosce la compatibilità al fabbisogno regionale al 
progetto o ai progetti che abbiano conseguito la migliore valutazione numerica sulla base dei parametri 
e dei relativi punteggi stabiliti al punto 6) della citata D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013.”.

La L.R. n. 20 del 13/07/2023 (“Disposizioni in materia di tutela delle persone con sindrome di Down in ospedale e 
totale abbattimento delle liste d’attesa e disposizioni diverse in materia sanitaria”), in vigore dall’01/08/2023, 
all’art. 6 (“Rideterminazione fabbisogni sanitari”) comma 1 prevede che “Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, l’articolo 14 del regolamento regionale 20 agosto 2020, n. 15 (Attuazione della l.r. n. 9/2017 
e s.m.i. Definizione dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici delle strutture specialistiche eroganti 
prestazioni chirurgiche e procedure diagnostico-terapeutiche), è così modificato:

a) la lettera a) del comma 2 è sostituita dalla seguente: “(omissis)”;
b) la lettera b) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“b) una struttura ogni 50.000 abitanti (o frazione superiore a 25.000 abitanti) che eroga prestazioni per 
una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 
1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;”;
c) la lettera c) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“c) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) che eroga prestazioni per 
una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 1998 
e s.m.i.), di cui all’allegato 3A;”;
d) la lettera d) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
“d) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di chirurgia 
plastica.”.”;
e al comma 3 che “Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche alle richieste di parere di 
compatibilità pervenute dai Comuni in data antecedente alla data di entrata in vigore della presente 
legge e per le quali non è ancora stato espresso il relativo parere.”.

La D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013 recante “Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità 
del fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’art. 8 ter del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e art. 7 L.R. n. 8/2004, 
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per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. 
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004 (legge abrogata e sostituita dalla L.R. n. 9/2017 e s.m.i. – n.d.r.)” stabilisce, inter 
alia, che:
“Considerato che:
(omissis) la Regione è tenuta ad esprimersi sulla compatibilità e coerenza con le esigenze poste dalla 
programmazione sanitaria ed ospedaliera, in funzione di un duplice parametro valutativo costituito dal 
fabbisogno complessivo (incidenza della progettata iniziativa sanitaria nel quadro globale, regionale e locale, 
della domanda di servizi sanitari del tipo corrispondente) e dalla localizzazione territoriale (in relazione alla 
presenza e diffusione di altre strutture sanitarie presenti in ambito regionale), anche in vista di una migliore 
accessibilità ai servizi sanitari e di valorizzazione di aree di insediamento prioritario di nuove strutture;
(omissis)
Le richieste di verifica di compatibilità successive all’approvazione del presente atto, presentate nell’arco 
temporale del bimestre di volta in volta maturato, sono valutate comparativamente e contestualmente per il 
medesimo ambito territoriale di riferimento, (…).”.
Nel primo arco temporale maturato ai sensi della sopra riportata D.G.R. n. 2037/2013, corrispondente al 
primo bimestre decorrente dalla data di entrata in vigore del R.R. n. 15/2020 (i.e., il bimestre decorrente 
dall’08/09/2020 al 07/11/2020), a seguito delle istanze presentate da soggetti privati per l’autorizzazione alla 
realizzazione di “strutture per prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica” di cui all’art. 5, comma 
1, punto 1.6.1 della L.R. n. 9/2017 e ss.mm.ii. sono pervenute, per l’ambito territoriale dell’ASL LECCE, le 
seguenti richieste comunali di verifica di compatibilità:

i. dal Comune di Specchia (LE), con nota prot. 7902 del 24/09/2020, trasmessa a mezzo Pec in pari 
data, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Specchiapharm S.r.l.”, P. 
IVA 04335340750, con sede operativa in Specchia (LE) alla via R. Levi Montalcini n. 2;

ii. dal Comune di Cavallino (LE), con nota prot. n. 17092 del 19/10/2020, trasmessa a mezzo Pec in data 
03/11/2020, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Polilab Calabrese 
S.r.l.”, P. IVA 04848310753, con sede operativa in Cavallino (LE) alla via Lecce-Maglie Km 1,5;

iii. dal Comune di Martignano (LE), con nota prot. n. 3335 del 22/10/2020, trasmessa a mezzo Pec in pari 
data, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Santa Chiara Martignano 
S.r.l.”, P. IVA 05107920752, con sede operativa in Martignano (LE) alla via Caduti di tutte le guerre 
snc;

iv. dal Comune di Lecce, con nota prot. 123842 del 23/10/2020, trasmessa a mezzo Pec in pari data, a 
seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Studio Dentistico Stefanelli S.r.l.”, 
P. IVA 04220880753, con sede operativa in Lecce alla via A. Gramsci angolo V.le Japigia n. 3;

v. dal Comune di Racale (LE), con nota prot. n. 19905 del 28/10/2020, trasmessa a mezzo Pec in pari 
data, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Diagnostica per immagini 
De Marco S.r.l.”, P. IVA 04152070753, con sede operativa in Racale (LE) alla via Milano;

vi. dal Comune di Tricase (LE), con nota prot. 13826 del 29/10/2020, trasmessa a mezzo Pec in pari data, 
a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Studio Dentistico Stefanelli 
S.r.l.”, P. IVA 04220880753, con sede operativa in Tricase (LE) alla via L. Galvani n. 25;

vii. dal Comune di Racale (LE), con nota prot. n. 20613 del 06/11/2020 trasmessa a mezzo Pec in pari 
data, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Centro Medico San 
Sebastiano S.r.l.”, P. IVA 04773170750, con sede operativa in Racale (LE) alla via G. Mazzini n. 182;

viii. dal Comune di Cutrofiano (LE) con nota prot. 11926 del 06/11/2020, trasmessa a mezzo Pec in pari 
data, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Villa Immacolata S.r.l.”, P. 
IVA 04333970756, con sede operativa in Cutrofiano in località “Pozzo Dolce”;

ix. dal Comune di Squinzano (LE), con nota del 22/10/2020, consegnata a mano in pari data, a seguito 
di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Sorimed S.r.l.”, P. IVA 04410480752, con 
sede operativa in Squinzano (LE) alla via Campi n. 170;
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per le branche di seguito riepilogate:

Denominazione Comune Area 
medica

Area 
chirurgica

Chirurgia 
plastica

i Specchiapharm S.r.l. Specchia sì sì sì
ii Polilab Calabrese S.r.l. Cavallino sì sì sì
iii Santa Chiara Martignano S.r.l. Martigna-

no
sì sì sì

iv Studio Dentistico Stefanelli S.r.l. Lecce sì sì sì
v Diagnostica per immagini 

De Marco S.r.l.
Racale sì sì sì

vi Studio Dentistico Stefanelli S.r.l. Tricase sì sì sì
vii Centro Medico San Sebastiano 

S.r.l.
Racale sì sì sì

viii Villa Immacolata S.r.l. Cutrofiano sì sì sì
ix Sorimed S.r.l. Squinzano - sì sì

Per quanto sopra;
considerato che il fabbisogno regolamentare attuale relativo all’ambito territoriale della ASL LECCE, definito 
in base:

• ai parametri del R.R. n. 15/2020 e ss.mm.ii., così come modificati dalla L.R. n. 20/2023, per la tipologia 
di struttura di specialistica ambulatoriale chirurgica di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della citata L. 
R. “(omissis) deve ritenersi corrispondente a:

a. (omissis)
b. una struttura ogni 50.000 abitanti (o frazione superiore a 25.000 abitanti) che eroga prestazioni 

per una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 
30 gennaio 1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;

c. una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) che eroga prestazioni 
per una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 
gennaio 1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A;

d.  una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di 
chirurgia plastica.”;

• alla popolazione ivi residente (n. 770.078 abitanti – dati ISTAT aggiornati all’01/01/2023);

è pari a:

• n. 10 strutture per una o più branche di AREA MEDICA;
• n. 15 strutture per una o più branche di AREA CHIRURGICA;
• n. 10 strutture per la branca di CHIRURGIA PLASTICA;

si propone di rilasciare parere di compatibilità favorevole, ai sensi dell’art. 7, comma 3 della L. R. n. 9/2017 
ss.mm.ii. nell’ambito territoriale dell’ASL LECCE con riferimento all’arco temporale del I bimestre per la 
tipologia di struttura di specialistica ambulatoriale chirurgica di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della 
medesima L. R. n. 9/2017 ss.mm.ii.:

• per una o più branche di AREA MEDICA, di AREA CHIRURGICA e per la branca di CHIRURGIA PLASTICA 
alle richieste trasmesse:
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i. dal Comune di Specchia (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Specchiapharm S.r.l.”, con sede operativa in Specchia (LE) alla via R. Levi Montalcini n. 2;

ii. dal Comune di Cavallino (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Polilab Calabrese S.r.l.”, con sede operativa in Cavallino (LE) alla via Lecce-Maglie Km 1,5;

iii. dal Comune di Martignano (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Santa Chiara Martignano S.r.l.”, con sede operativa in Martignano (LE) alla via Caduti di 
tutte le guerre snc;

iv. dal Comune di Lecce, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società “Studio 
Dentistico Stefanelli S.r.l.”, con sede operativa in Lecce alla via A. Gramsci angolo V.le Japigia n. 3;

v. dal Comune di Racale (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Diagnostica per immagini De Marco S.r.l.”, con sede operativa in Racale (LE) alla via Milano snc;

vi. dal Comune di Tricase (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Studio Dentistico Stefanelli S.r.l.”, con sede operativa in Tricase (LE) alla via L. Galvani n. 25;

vii. dal Comune di Racale (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Centro Medico San Sebastiano S.r.l.”, con sede operativa in Racale (LE) alla via G. Mazzini n. 
182;

viii. dal Comune di Cutrofiano (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Villa Immacolata S.r.l.”, con sede operativa in Cutrofiano in località “Pozzo Dolce”;

• per una o più branche di AREA CHIRURGICA e per la branca di CHIRURGIA PLASTICA alla richiesta 
trasmessa dal Comune di Squinzano (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Sorimed S.r.l.”, con sede operativa in Squinzano (LE) alla via Campi n. 170;

con le seguenti precisazioni:

• il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. 
n. 9/2017 e ss.mm.ii., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla 
realizzazione e, in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 
assegnato al Comune dal comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione 
alla realizzazione; pertanto, scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione 
la decadenza, salvo la concessione di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto 
termine, in caso di eventi oggettivi non imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire 
la realizzazione dell’attività nel termine di cui al comma 4, previa verifica della documentazione e 
valutata la compatibilità con la programmazione sanitaria;

• le predette società sono obbligate a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nella relazione 
tecnico-descrittiva e nelle planimetrie allegate all’istanza di autorizzazione alla realizzazione presentate 
ai rispettivi Comuni;

• successivamente al rilascio, da parte dei rispettivi Comuni, dell’autorizzazione alla realizzazione della 
struttura, le predette società dovranno richiedere l’autorizzazione all’esercizio dell’attività alla Regione 
– Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale specificando in dettaglio le branche 
di area chirurgica e medica.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di rilasciare parere di compatibilità favorevole, ai sensi dell’art. 7, comma 3 della L. R. n. 9/2017 ss.mm.ii. 
nell’ambito territoriale dell’ASL LECCE con riferimento all’arco temporale del I bimestre per la tipologia di 
struttura di specialistica ambulatoriale chirurgica di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della medesima L. R. 
n. 9/2017 ss.mm.ii.:

• per una o più branche di AREA MEDICA, di AREA CHIRURGICA e per la branca di CHIRURGIA PLASTICA 
alle richieste trasmesse:

i. dal Comune di Specchia (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Specchiapharm S.r.l.”, con sede operativa in Specchia (LE) alla via R. Levi Montalcini 
n. 2;

ii. dal Comune di Cavallino (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Polilab Calabrese S.r.l.”, con sede operativa in Cavallino (LE) alla via Lecce-Maglie Km 
1,5;

iii. dal Comune di Martignano (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Santa Chiara Martignano S.r.l.”, con sede operativa in Martignano (LE) alla via Caduti 
di tutte le guerre snc;

iv. dal Comune di Lecce, a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Studio Dentistico Stefanelli S.r.l.”, con sede operativa in Lecce alla via A. Gramsci angolo V.le 
Japigia n. 3;

v. dal Comune di Racale (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Diagnostica per immagini De Marco S.r.l.”, con sede operativa in Racale (LE) alla via Milano 
snc;

vi. dal Comune di Tricase (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Studio Dentistico Stefanelli S.r.l.”, con sede operativa in Tricase (LE) alla via L. Galvani n. 25;

vii. dal Comune di Racale (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della società 
“Centro Medico San Sebastiano S.r.l.”, con sede operativa in Racale (LE) alla via G. Mazzini n. 
182;

viii. dal Comune di Cutrofiano (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Villa Immacolata S.r.l.”, con sede operativa in Cutrofiano in località “Pozzo Dolce”;

• per una o più branche di AREA CHIRURGICA e per la branca di CHIRURGIA PLASTICA alla richiesta 
trasmessa dal Comune di Squinzano (LE), a seguito di istanza di autorizzazione alla realizzazione della 
società “Sorimed S.r.l.”, con sede operativa in Squinzano (LE) alla via Campi n. 170;

con le seguenti precisazioni:

• il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. 
n. 9/2017 e ss.mm.ii., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla 
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realizzazione e, in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 
assegnato al Comune dal comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione 
alla realizzazione; pertanto, scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione 
la decadenza, salvo la concessione di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto 
termine, in caso di eventi oggettivi non imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire 
la realizzazione dell’attività nel termine di cui al comma 4, previa verifica della documentazione e 
valutata la compatibilità con la programmazione sanitaria;

• le predette società sono obbligate a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nella relazione 
tecnico-descrittiva e nelle planimetrie allegate all’istanza di autorizzazione alla realizzazione presentate 
ai rispettivi Comuni;

• successivamente al rilascio, da parte dei rispettivi Comuni, dell’autorizzazione alla realizzazione della 
struttura, le predette società dovranno richiedere l’autorizzazione all’esercizio dell’attività alla Regione 
– Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale specificando in dettaglio le branche 
di area chirurgica e medica;

Di notificare il presente provvedimento:

• ai legali rappresentanti delle società “Specchiapharm S.r.l.”, “Polilab Calabrese S.r.l.”, “Santa Chiara 
Martignano S.r.l.”, “Sorimed S.r.l.”, “Studio Dentistico Stefanelli S.r.l.”, “Diagnostica per immagini De 
Marco S.r.l.”, “Centro Medico San Sebastiano S.r.l.”, “Villa Immacolata S.r.l.”;

• al Direttore Generale dell’ASL LECCE;
• ai Sindaci dei Comuni di Specchia, Cavallino, Martignano, Squinzano, Lecce, Racale, Tricase e Cutrofiano.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 12 facciate:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà pubblicato sul BURP ai sensi della Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Funzionario Amministrativo 
Angelo Donato Attolico

P.O. Autorizzazione e Accreditamento Strutture di Riabilitazione Psichiatrica - 
Dipendenze Patologiche - ASD
Irene Vogiatzis

Il Dirigente ad interim del Servizio Accreditamento e Qualità 
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 1 agosto 2023, n. 223
Parere favorevole di compatibilità con riferimento alla richiesta del Comune di Conversano ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione per trasformazione in ambulatorio chirurgico di cardiologia e 
ortopedia presso la struttura sanitaria denominata “Villa Lucia Hospital” di cui è titolare la società “Anthea 
Hospital S.r.l.” di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017 e ss.mm.ii. e del R.R. n. 15/2020 e 
ss.mm.ii. sito in Conversano (BA) alla via Lacalandra n. 13.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1725 del 28/10/2021 con cui è stato conferito l’incarico di 
Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
SSR;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 68 del 17/03/2023 di 
conferimento ad interim dell’incarico di Posizione Organizzativa “Autorizzazione ed Accreditamento di 
Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice”;
Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 9 del 04/03/2022, di 
conferimento ad interim dell’incarico di Direzione del Servizio Accreditamento e Qualità.
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
P.O “Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di Specialistica Ambulatoriale - Hospice” e confermata dal 
Dirigente del Servizio Accreditamento e Qualità, riceve la seguente relazione.
L’art. 8-ter, comma 3 del D.Lgs. n. 502/92 prevede che: “Per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie 
il comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie competenze in materia di autorizzazioni e concessioni di cui 
all’art. 4 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 493 e successive modificazioni, la verifica di compatibilità del progetto da parte della regione. Tale verifica 
è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in 
ambito regionale, anche al fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento 
prioritario di nuove strutture.”.
La L.R. 2 maggio 2017, n. 9 (“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”) e ss.mm.ii. stabilisce:

• all’art. 5 (“Autorizzazioni”), comma 1 che “Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione (omissis) 
1.6.1. strutture per prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica individuate con apposito 
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provvedimento di Giunta regionale”;
• all’art. 7 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e 

socio-sanitarie”), comma 3 che “3. Il parere di compatibilità regionale è rilasciato entro sessanta giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta di cui al comma 2, sentita l’azienda sanitaria locale interessata 
in relazione alla localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di 
attività richiesta già presenti in ambito provinciale, che si esprime entro e non oltre trenta giorni.”;

• all’art. 8 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie”), comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in 
regime domiciliare e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture 
che erogano prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.”.

Il R.R. n. 15/2020 e ss.mm.ii. “Attuazione della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.. Definizione dei requisiti strutturali, 
organizzativi e tecnologici delle strutture specialistiche eroganti prestazioni chirurgiche e procedure 
diagnostico-terapeutiche”, prevede:

• all’art. 4 (“Classificazione delle strutture eroganti prestazioni chirurgiche e procedure diagnostico-
terapeutiche ai fini del regime autorizzativo applicabile”), comma 9 che: “Negli studi medici di cui 
all’art. 5, comma 3, punto 3.2., negli ambulatori specialistici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.7.1. 
della L.R. n. 9/2017, negli ambulatori chirurgici (autorizzati in vigenza della L.R. n. 8/2004 o della L.R. 
n. 9/2017 anteriormente alla modifica di cui alla L.R. n. 65/2017) nonché negli studi medici in possesso 
di nulla-osta di cui all’art. 5, comma 6 della L.R. n. 9/2017, ove siano effettuate prestazioni a maggiore 
invasività ricomprese negli Allegati 3A e OC3, dalla data di entrata in vigore del regolamento regionale 
n. 15/2020, le predette prestazioni non possono più essere erogate sino ad eventuale acquisizione 
dell’autorizzazione regionale all’esercizio di attività specialistica ambulatoriale di cui all’art. 5, 
comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017. A tal fine, i soggetti titolari delle suddette tipologie di 
strutture possono presentare istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione. Per poter 
continuare ad erogare prestazioni a maggiore invasività, ricomprese negli Allegati 3A e OC3, negli 
ambulatori chirurgici collocati presso strutture private di ricovero per acuti che siano state autorizzate 
per le discipline dell’area chirurgica alla data di entrata in vigore del regolamento regionale n. 15/2020, 
i soggetti titolari delle suddette strutture di ricovero devono presentare al Comune territorialmente 
competente istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione in ambulatori chirurgici di 
cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, specificando le discipline dell’area chirurgica 
per cui sono state autorizzate all’esercizio. Il Comune territorialmente competente, a seguito della 
presentazione della suddetta istanza di autorizzazione alla realizzazione, provvederà a richiedere il 
parere di compatibilità al fabbisogno regionale alla competente Sezione regionale Strategie e Governo 
dell’Offerta”;

• all’art. 14 (“Fabbisogno”), comma 12 che: “Gli ambulatori collocati presso strutture di ricovero per 
acuti private che siano state autorizzate per le discipline dell’area chirurgica alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento non concorrono alla determinazione del fabbisogno previsto ai fini 
dell’autorizzazione all’esercizio degli ambulatori chirurgici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della 
L.R. n. 9/2017.”.

Con Pec del 05/03/21 il legale rappresentante della società “Anthea Hospital S.r.l.”, ha trasmesso nota prot. 
010/ADW/VLH/2021 ad oggetto: “Istanza di autorizzazione alla realizzazione, per trasformazione, ai sensi 
dell’art. 7 della L.R. 9/2017 e s.m.i. dell’ambulatorio chirurgico del presidio ospedaliero Villa Lucia Hospital 
in “Ambulatorio Chirurgico di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della L.R. 9/2017 e s.m.i.”: Adempimenti in 
attuazione del Reg. Reg. 15/2020”, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. n. AOO_183/4037 del 09/03/21, 
con la quale ha rappresentato quanto segue:
“…(omissis) 
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PREMESSO CHE:

1) Villa Lucia Hospital, ai sensi del punto 1.1. dell’art. 5 della L.R. 9/17, ed in forza della D.D. 336 del 27 
dicembre 2009, è una struttura sanitaria, ed eroga, prevalentemente in regime di accreditamento, prestazioni 
in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo, di fascia funzionale “A”, con la dotazione di posti letto di 
cui alla seguente tabella:
2) La stessa, pertanto, risulta autorizzata ed accreditata per le dette discipline dell’area chirurgica alla data di 
entrata in vigore del Regolamento Regionale 15/2020.
3) Villa Lucia Hospital risulta, altresì, autorizzata ed accreditata per l’erogazione di prestazioni in regime di Day 
Service, nelle Discipline di Chirurgia Generale, Oculistica, Urologia, Cardiologia, Ortopedia, Maxillofacciale, in 
forza delle seguenti Determine Dirigenziali

a. D.D. n. 75 del 04.04.2016;
b. D.D. n. 20 del 09.02.2016;
c. D.D. n. 15 del 28.01.2016;
d. D.D. n. 132 del 15.10.2014

4) Ai sensi dell’art. 14 di cui al Reg. Reg. 15/2020, “gli ambulatori collocati presso strutture di ricovero per 
acuti private che siano state autorizzate per le discipline dell’area chirurgica alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento non concorrono alla determinazione del fabbisogno previsto ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio degli ambulatori chirurgici di cui all’art. 5 c.1., punto 1.6.1. della L.R. 9/17 e s.m.i.”
5) In relazione a quanto previsto dall’allegato 3B del R.R. 15/2020, l’ambulatorio chirurgico di Villa Lucia 
Hospital rispetta requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi ivi indicati.
6) Ai sensi dell’art. 7, comma 1 della LR 9/2017 e s.m.i., la struttura dove si svolgono le attività sanitarie è nel 
possesso di Villa Lucia Hospital, in forza di contratto di locazione tra …(omissis);
7) L’immobile è dotato di certificato di agibilità rilasciato dal Comune di Conversano in data 11 marzo 2015 
(prot. n. 6485/2015);
8) L’immobile è in possesso di Certificato di Prevenzione Incendi rilasciato dal Comando Provinciale del Vigili 
del Fuoco di Bari in data 14 ottobre 2019 (Protocollo n. 27302 - rif. pratica 35878);
9) Anthea Hospital, in relazione al presidio Villa Lucia Hospital rispetta la normativa vigente in materia 
igienico-sanitaria e di sicurezza del lavoro.
CHIEDE
ai sensi dell’art. 16 del Reg. Reg. n. 15/2020, in relazione al suddetto ambulatorio chirurgico, il rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione, per trasformazione in ambulatorio chirurgico di cui all’art. 5, comma 1, 
punto 1.6.1 della L.R. 9/2017 e s.m.i.. A tale scopo, consapevole della responsabilità penale cui può andare 
incontro in caso di dichiarazioni mendaci, dichiara che:
a) la Direzione Sanitaria è affidata al Dott. Luigi Lestingi, (…) Laureato in Medicina e Chirurgia presso Università 
degli Studi di Bari, iscritto presso l’Ordine del Medici della Provincia di Bari al n. 7863, specializzato in Igiene e 
Medicina Preventiva, in possesso dei requisiti previsti per l’incarico di responsabile sanitario dal comma 3 dell’ 
Art. 12 della LR. 9/2017, cosi come modificata dalla L. R. 65/17.
b) Detto Ambulatorio chirurgico rispetta i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dall’Allegato 
3B del Reg. Reg. 15/2020, come da allegata Autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00 (all. 2).
Si allega:
1) Fotocopia documento di riconoscimento;
2) Autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00
3) Dichiarazione di Agibilità rilasciate dal Comune di Conversano;
4) Certificato di Prevenzione Incendi rilasciato dal Comando Vigili del Fuoco Provincia di Bari
5) Determinazioni Dirigenziali di Autorizzazione Sanitaria/Accreditamento Istituzionale della Regione Puglia;
6) Planimetrie, Elaborati grafici
7) Contratto di locazione
…(omissis)” .
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Con Pec del 23/05/2023 il Servizio SUE del Comune di Conversano ha trasmesso la nota prot. 22144 ad 
oggetto: “…(omissis) Pratica SUAP n. 36675 del 05.03.21 Comunicazione di compatibilità urbanistico edilizia ai 
sensi della L.R. n. 9/2017 e del R.R. n. 15 del 20.08.2020…(omissis)”, acquisita dalla scrivente Sezione con prot. 
n. AOO_183/8089 del 26/05/2023, con la quale il Responsabile del Servizio ha rappresentato quanto segue:
“…(omissis) La struttura “Anthea Hospital” esercita funzioni sanitarie sul territorio, nella fattispecie a 
Conversano, già istituzionalmente accreditate con il servizio sanitario nazionale.
Tutto ciò premesso con la presente si comunica il proprio parere favorevole all’intervento edilizio oltre a 
comunicare la compatibilità ex art. 7 Comma 2 L.R. n. 9/2017 e s.m.i., al fine di avviare il subprocedimento di 
competenza regionale per il rilascio del parere di compatibilità regionale …(omissis) ”.
Per quanto sopra;
atteso che il Presidio Ospedaliero “Villa Lucia Hospital” di cui è titolare la società “Anthea Hospital S.r.l.” risulta 
autorizzato per l’erogazione delle discipline di ricovero di cardiologia, e ortopedia e non anche per le discipline 
di chirurgia generale, maxillofacciale, oculistica, urologia, ai sensi del R.R. n. 14/2020 “Potenziamento della 
rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Modifica e integrazione del 
Regolamento regionale n. 23/2019” e della D.G.R. n. 528/2022 e che, pertanto, per la discipline non autorizzate 
la società de qua concorrerà con le altre strutture sanitarie i cui Comuni territorialmente competenti hanno 
presentato richiesta ai fini del rilascio del parere di compatibilità al fabbisogno regionale nell’arco temporale 
(bimestre) di riferimento;
si propone, di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017, al rilascio della verifica di 
compatibilità richiesta dal Comune di Conversano in relazione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione 
per trasformazione in ambulatorio chirurgico per le discipline di cardiologia e ortopedia presso il Presidio 
Ospedaliero “Villa Lucia Hospital” di cui è titolare la società “Anthea Hospital S.r.l.” di cui all’art. 5, comma 1, 
punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017 e ss.mm.ii. e del R.R. n. 15/2020 e ss.mm.ii sito in Conversano (BA) alla via 
Lacalandra n. 13, con le seguenti precisazioni:

• il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. 
n. 9/2017 e ss.mm.ii., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla 
realizzazione e, in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 
assegnato al Comune dal comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione 
alla realizzazione; pertanto, scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione 
la decadenza, salvo la concessione di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto 
termine, in caso di eventi oggettivi non imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire 
la realizzazione dell’attività nel termine di cui al comma 4, previa verifica della documentazione e 
valutata la compatibilità con la programmazione sanitaria;

• la Società è obbligata a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nella relazione tecnico-
descrittiva e nelle planimetrie allegate all’istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione 
presentata al Comune di Conversano;

• successivamente al rilascio, da parte del Comune di Conversano, dell’autorizzazione alla realizzazione 
della struttura, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività dovrà essere richiesta dal legale rappresentante 
della predetta società alla Regione – Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
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di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017, al rilascio della verifica di 
compatibilità richiesta dal Comune di Conversano in relazione all’istanza di autorizzazione alla realizzazione 
per trasformazione in ambulatorio chirurgico per le discipline di cardiologia e ortopedia presso il Presidio 
Ospedaliero “Villa Lucia Hospital” di cui è titolare la società “Anthea Hospital S.r.l.” di cui all’art. 5, comma 
1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e del R.R. n. 15/2020 e ss.mm.ii. sito in Conversano (BA) alla via 
Lacalandra n. 13 con le seguenti precisazioni:

• il presente parere favorevole di compatibilità, ai sensi del sopra riportato art. 7, comma 4 della L.R. 
n. 9/2017 e ss.mm.ii., ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla 
realizzazione e, in caso di mancato rilascio nei termini stabiliti, a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine di centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 
assegnato al Comune dal comma 5 del medesimo art. 7 per il rilascio della conseguente autorizzazione 
alla realizzazione; pertanto, scaduto tale termine, qualora il soggetto interessato non abbia richiesto 
l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, questa Sezione ne dichiarerà con apposita determinazione 
la decadenza, salvo la concessione di proroga, su istanza proposta prima della scadenza del predetto 
termine, in caso di eventi oggettivi non imputabili alla volontà del soggetto interessato tali da impedire 
la realizzazione dell’attività nel termine di cui al comma 4, previa verifica della documentazione e 
valutata la compatibilità con la programmazione sanitaria;

• la Società è obbligata a realizzare, a mantenere e/o svolgere quanto previsto nella relazione tecnico-
descrittiva e nelle planimetrie allegate all’istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione 
presentata al Comune di Conversano;

• successivamente  al  rilascio,  da  parte  del  Comune  di  Conversano, dell’autorizzazione alla realizzazione 
della struttura, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività dovrà essere richiesta dal legale rappresentante 
della predetta società alla Regione – Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale.

Di notificare il presente provvedimento:

• al legale rappresentante della società “Anthea Hospital S.r.l.”, con sede legale in Bari alla via C. Rosalba 
nn. 35-37, pec: gvm-med@legalmail.it; gvm- ant@legalmail.it;

• al Direttore Generale dell’ASL BA;
• al Sindaco del Comune di Conversano.

Il presente provvedimento, redatto in unico originale e composto di n. 8 facciate:

• è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della Legge Regionale 15 giugno 

2023, n. 18;
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• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• viene redatto in forma integrale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Funzionario Amministrativo Angelo 
Donato Attolico

P.O. Autorizzazione e Accreditamento Strutture di Riabilitazione Psichiatrica - Dipendenze Patologiche - ASD
Irene Vogiatzis

Il Dirigente ad interim del Servizio Accreditamento e Qualità 
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 2 agosto 2023, n. 224
ALBANOVA Cooperativa Sociale (part. IVA 03637880752) - Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai 
sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8,comma 3 della L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio 
dell’accreditamento ai sensi ai sensi dell’art 24 della L.R. n. 9 del 02/05/2017 e smi CON PRESCRIZIONE per 
una Rsa non autosufficienti di cui al R.R.n.4/2019 con dotazione di 24 pl posti letto ai fini dell’autorizzazione 
e 20 pl ai fini dell’accreditamento denominata “RESIDENZA PROTETTA ALBANOVA” ubicata in Corigliano 
d’Otranto (LE), in via G. Mazzini, snc.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 Gennaio 2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 15 
del 28/01/2021, successivamente modificato ed integrato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
10 Febbraio 2021, n. 45;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 28 del 29/09/2020 di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in 
condizione di Fragilità- Assistenza Sociosanitaria;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di Direzione 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

In Bari, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori, e confermata dal Dirigente di Servizio, 
presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), riceve la seguente relazione.

La L.R. 2 maggio 2017 n. 9 e smi avente ad oggetto “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private”, stabilisce:
- all’articolo 8 (Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie), commi da 1 a 6, che:
“1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad autorizzazione 
all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al comune. 2. Alla domanda di autorizzazione 
all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del responsabile sanitario e tutta la documentazione 
richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del 
personale da impegnare nella struttura.
3. Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare e per le attività 
di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano prestazioni di assistenza 
territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.
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4. Al comune compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di 
cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.2.
5. La Regione e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti nell’ambito dell’attività 
da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica 
normativa e previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni eventuale prescrizione contenuta 
nell’autorizzazione alla realizzazione. L’accertamento da parte del dipartimento di prevenzione è effettuato 
entro novanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica.
6. Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale inoltra gli atti degli 
accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al comune competente, che, in caso di esito favorevole, 
rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria o socio-sanitaria entro i successivi sessanta giorni, 
fatta salva l’interruzione del termine, per non più di trenta giorni e per una sola volta, esclusivamente per la 
motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione presentata e che non siano 
già nella disponibilità dell’amministrazione, e che questa non possa acquisire autonomamente. Il termine 
ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa”

- all’art 24 commi 1, 3 e 4 (Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti) che:
“1. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività 
sanitaria, che intendono chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla 
competente sezione regionale. Tali strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in 
vigore della presente legge della verifica del fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale 
all’esercizio, ottengono l’accreditamento istituzionale su apposita richiesta e previo esito positivo 
dell’istruttoria di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6. (OMISSIS)
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, 
verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come 
individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della 
disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli 
esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni 
effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone 
gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono 
l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale.
4. Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando l’obbligo di cui all’articolo 17, 
comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio 
dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento, rende alla Regione 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi 
e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il 
legale rappresentante rende una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte 
le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. 
L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione 
della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Regione, secondo la competenza 
stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale 
territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di 
ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure ad adottarsi. In caso 
di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori 
o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”
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- all’articolo 29, comma 9, che:

“Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di definizione delle modalità 
operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente della sezione 
regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti 
tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende 
sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali 
aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare”.

In data 9/02/2019 è entrato in vigore il R.R. n. 4 del 21/01/2019 ad oggetto “Regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti” (pubblicato sul B.U.R.P. 
del 25/1/2019), ove sono confluite diverse tipologie di strutture precedentemente disciplinate dal R.R. n. 
3/2005 e dal R.R. n. 4/2007, tra le quali le RSSA ex ART 66 del RR 4 del 2007.

Il suddetto R.R. n. 4/2019 prevede:

-all’art. 9 comma 3 (Fabbisogno per l’autorizzazione all’esercizio), che:
“3. In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti semiresidenziali: 
a) posti letto/ posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubblici già autorizzati all’esercizio o già previsti 
in atti di programmazione sanitaria regionale; b) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 
privati già autorizzati all’esercizio; c) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati per 
i quali è stato concesso parere di compatibilità e per i quali non sia decorso il termine biennale di validità 
ai sensi della ex L.R. n. 8/2004 e s.m.i.; d) i posti di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione 
della Giunta regionale 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglie e 
Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 
– Definizione dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza”; e) i posti letto di 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art. 60- ter R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei 
fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento; g) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni 
ex art. 60- ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. che hanno presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di strutture sanitarie e sociosanitarie con mezzi propri presentate dai privati alla data del 
31/12/2017 che all’entrata in vigore del presente regolamento sono state autorizzate ovvero per le quali è 
decorso, senza diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio; h) i posti letto di RSAA ex art. 67 R.R. n. 
4/2007 e s.m.i., ai sensi dell’art. 7- bis della L.R. n. 53/2017 e s.m.i., per i quali sia stata presentata istanza di 
riqualificazione quali RSA di mantenimento”;

-art 10 comma 3 e comma 5 (Fabbisogno per l’accreditamento), che:
3. Nell’ambito del fabbisogno di RSA di cui al comma 1 rientrano: a) i posti letto di RSA pubbliche e private già 
autorizzate all’esercizio ed accreditate ai sensi del R.R. n. 3/2005 alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; b) i posti letto di RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ai sensi del R.R. n. 3/2005 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento; c) i posti letto di RSA pubbliche e private per i quali 
è stato concesso parere di compatibilità e per i quali lo stesso non sia decaduto alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento; d) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già 
autorizzate al funzionamento e contrattualizzate con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, nel limite massimo dei posti letto contrattualizzati;
e) i posti letto di RSA pubblici e di RSSA pubblici previsti in atti di programmazione regionale; f) i posti letto di 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di Aziende Pubbliche per i servizi alle persona (ASP) ai sensi dell’art. 62 
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della L.R. n. 67/2017 (omissis)
5. La restante quota di posti letto disponibili di RSA su base provinciale, non oggetto del processo di 
riconversione di cui ai precedenti commi 3 e 4, ovvero la restante quota di posti letto disponibili di RSA di 
mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni mantenimento per 
soggetti affetti da demenza riveniente dalla ricognizione di cui all’art. 12.1 lettera a), è assegnata all’esito delle 
procedure di cui al successivo art. 12, con le seguenti modalità:
a) il 30% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS in cui si registra un esubero di 
posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al fabbisogno 
teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti. La quota del 30% è distribuita, nel 
limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già 
autorizzate al funzionamento e non contrattualizzate alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
b) il restante 70% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS carenti e parzialmente 
carenti di posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al 
fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti, da distribuirsi in base 
alla popolazione residente. La quota del 70% è assegnata, nel limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al funzionamento alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, con il seguente ordine di preferenza:

    QRRA. ex art. 66 R.R. n. 4/2007 non contrattualizzata;
 QRRA. ex art. 66 R.R. n. 4/2007 già contrattualizzata.

-all’art 12.1 (Disposizioni Transitorie), che:
“a) La giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, approva un atto 
ricognitivo di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 e dei posti 
letto di RSA ex R.R. 3/2005 e di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. rientranti nell’ambito di applicazione 
dei commi 3 e 4 del precedente art. 10, con l’indicazione: 1) dei posti letto di RSA non autosufficienti ancora 
disponibili, e rientranti nel fabbisogno di accreditamento di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi 
del comma 5 dell’art.10; 2) dei posti letto da assegnare alle strutture ammesse ai finanziamenti di cui all’art. 
29 comma 7 della legge regionale n. 9/17 e s.m.i entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la 
percentuale pari al 5% dei posti letto di cui alla precedente punto 1.”
-all’art. 12.3 (Norme transitorie per le rssa ex art. 66 r.r. 4/2007 e smi autorizzate al funzionamento e non 
contrattualizzate con le aa.ss.ll) che,
“1. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio 
come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni 
mantenimento per soggetti affetti da demenza, si adeguano ai requisiti di cui al presente regolamento nei 
termini di seguito indicati a far data dall’entrata in vigore del presente regolamento:
a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici;
b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici.

In deroga al precedente punto b), le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi possono mantenere i requisiti strutturali 
previsti dalla previgente normativa.

2. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, a seguito dell’approvazione dell’atto di Giunta 
regionale di cui al all’art. 12.1, lett. a), e relativamente ai posti letto disponibili possono presentare istanza 
di accreditamento come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei 
prestazioni mantenimento per soggetti affetti da demenza.”

Con Determinazione n.151 del 11/03/2010 emessa dal Comune di Corigliano d’Otranto, la struttura 
denominata “Residenza Protetta Albanova”, ubicata in Corigliano d’Otranto (LE) in via Giuseppe Mazzini 
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veniva autorizzata al funzionamento come residenza sociosanitaria assistenziale ( ex. art.66 R.R. 4/2007) per 
una ricettività di 20 utenti.

Con Determinazione n. 627 del 26/07/2017 del Responsabile di settore Welfare State e Cultura del comune di 
Corigliano d’Otranto, la Struttura in oggetto veniva autorizzata al funzionamento per ulteriori 4 posti a seguito 
di ampliamento.

Con atto dirigenziale n. 858 del 15/09/2017, la Regione Puglia provvedeva a iscrivere la struttura nel 
registro regionale delle strutture e dei servizi autorizzati all’esercizio delle attività socio-assistenziali per una 
ricettività massima di 24 posti letto.

Quanto ai posti letto oggetto di ampliamento di cui alla predetta ultima determinazione con nota prot. n. 
AOO 183-5786 del 11/04/2023 questa Sezione chiedeva al Dipartimento Welfare di chiarire se l’ampliamento, 
concesso nel periodo di inammissibilità contemplato dalla LR 9 del 2017, fosse da ricondurre ad una delle 
ipotesi di deroga previste dall’art 29 commi 7 e 7 bis della Lr 9 del 2017.

Il Dipartimento Welfare con nota prot. 4422 del 27/04/2023 comunicava che dagli atti dell’ufficio emergeva 
la riconducibilità della fattispecie all’ipotesi contemplata dall’art 29 comma 7 della LR 9 del 2017 secondo cui 
erano fatte salve le istanze relative al completamento o alla trasformazione di strutture operanti alla data di 
entrata in vigore della presente legge.

In ottemperanza alla previsioni di cui all’art 12.2 del RR 4/2019 e alla DGR 2154 del 2019, il 03 Febbraio 
2020 la società Albanova Cooperativa Sociale, titolare della “Residenza Protetta Albanova” autorizzata 
al funzionamento per n. 24 posti letto, sottoscriveva il piano di conversione ai fini della conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento per 2 posti letto di Mantenimento Anziani.

Con pec trasmessa in data 28/12/2019, a seguito dell’istanza formulata secondo il modello di domanda allegato 
alla D.G.R. n. 2153 del 25/11/2019 il Legale Rappresentante della società Cooperativa Sociale Albanova con 
sede in Corigliano d’Otranto (LE) alla via Pendino n.96 chiedeva congiuntamente, allo scrivente Servizio, il 
rilascio della conferma dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento per la RSA non autosufficienti 
denominata “Residenza Protetta Albanova”, ubicata in Corigliano d’Otranto alla via Giuseppe Mazzini.

Con DGR 1006 del 2020 (Pubblicata sul BURP n. 103 del 14/07/2020) ad oggetto “Regolamenti regionali n. 
4 e 5 del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – 
Indirizzi applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” la Regione assegnava alla Soc. Coop. Sociale Albanova 24 
pl ai fini della conferma dell’autorizzazione e 14 pl (di cui 12 di Rsa di mantenimento di tipo A e 2 di Rsa di 
mantenimento di tipo B) ai fini dell’accreditamento.

Nella predetta determinazione si stabiliva altresì che “2. A seguito dell’approvazione del presente provvedimento, 
in riferimento alle istanze di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentate dalle 
strutture sociosanitarie ai sensi delle DGR n. 2153/2019 e DGR n. 2154/2019 e tenuto conto del numero 
di posti accreditabili indicati nelle tabelle 2, 4, 10 e 11 allegate al presente provvedimento, sarà avviata la 
fase di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 mediante 
disposizione di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione. All’esito delle verifiche e a seguito di acquisizione di 
parere favorevole sul possesso dei predetti requisiti rilasciato dal Dipartimento di prevenzione incaricato, 
la competente Sezione regionale provvede a rilasciare il provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento.”

Con successiva DGR 1409 del 2020 ad oggetto “DGR n. 1006 del 30/06/2020 “Regolamenti regionali n. 4 e 5 
del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – Indirizzi 



52398                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” – Modifica ed integrazioni” la Regione confermava alla Soc. Coop. 
Sociale Albanova l’assegnazione dei posti già effettuata con la DGR 1006 del 2020.

A seguito dell’approvazione del predetto provvedimento, in riferimento all’istanza di conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentata dalla Soc. Coop. Sociale Albanova ai sensi delle 
DGR n. 2153/2019 e tenuto conto del numero di posti accreditabili come assegnati, veniva dato avvio alla fase 
di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 mediante disposizione di 
incarico ai Dipartimenti di Prevenzione delle Asl Lecce e Bari (giusta nota prot. di incarico AOO183 n° 3946 
del 09/03/2021).

Con Deliberazione della giunta regionale 28 ottobre 2021, n. 1729 ad oggetto “Attuazione dell’art. 18 della 
LR N. 26/2020 - Assegnazione provvisoria dei posti a completamento dei nuclei ai fini dell’accreditamento” 
la Regione dava attuazione all’art 18 della LR 26 del 2020 procedendo al completamento dell’accreditamento 
dei soli nuclei minimi che fossero risultati incompleti nei precedenti atti di assegnazione. Inoltre, la DRG n. 
1729 prevede che “gli ulteriori posti assegnati in accreditamento per le strutture residenziali si intendano di 
assistenza residenziale di mantenimento di tipo A (anziani) per le Rsa non autosufficienti e di mantenimento 
di tipo A (disabili gravi) per le Rsa disabili.”

Con la predetta DGR 1729 del 2021 si stabiliva altresì di “assegnare un termine di 30 giorni decorrente dalla 
pubblicazione del presente provvedimento entro il quale i legali rappresentanti delle strutture assegnatarie 
degli ulteriori posti in accreditamento dovranno trasmettere all’indirizzo pec: sociosanitario.regione@pec.
rupar.puglia.it la dichiarazione di accettazione degli ulteriori posti assegnati, ovvero rinuncia espressa”.

Con pec del 24/11/2021, il Legale Rappresentante della struttura RSA denominata “Residenza Protetta 
Albanova” dichiarava “di accettare gli ulteriori posti assegnati n. 6 ai fini dell’accreditamento a completamento 
del nucleo per un totale di nr. 20 posti letto”.

Con pec del 25/01/2022 (nota prot. n. 743 del 19/01/2023) la Regione comunicava al Dipartimento di 
Prevenzione Asl Lecce, Dipartimento di Prevenzione Asl Bari e al legale rappresentante della Soc. Coop. Sociale 
Albanova ad integrazione della nota di incarico l’aggiornamento dei posti letto ai fini dell’accreditamento in 
20 pl.

In data 02/12/2021 il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità riceveva 
a mezzo posta nota prot. n. 171416 del 17/11/2021 con cui il Dipartimento di Prevenzione comunicava l’esito 
positivo delle verifiche effettuate allegando la seguente documentazione:

a. Allegato 1 - Elenco nominativo degli operatori ai fini della verifica del possesso del titolo di studio e 
iscrizione al relativo Albo/Ordine (se prevista) e dalla tipologia di contratto stipulato.

b. Allegato 2 - Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà sul possesso dei titoli per il personale assunto
c. Allegato 3 – Copia dei contratti del personale impiegato e Accordi di prestazioni in regime libero 

professionale
d. Allegato 4 – Comunicazioni Unilav
e. Allegato 5 – Dichiarazione di accettazione dell’incarico da parte del Responsabile Sanitario
f. Allegato 6 – Planimetria scala 1:100 e relazione tecnica asseverata sulle dimensioni e le destinazioni 

d’uso degli ambienti, datata e vistata dall’ente cui compete la potestà autorizzativa.

Con pec del 14/04/2022 trasmessa al Dipartimento Welfare che inoltrava per competenza a questa Sezione in 
data 05/05/2022, il Comando dei Carabinieri per la tutela della Salute Nas di Lecce trasmetteva nota 9034/20 
del 14/04/2022 con cui comunicava che a seguito di ispezione igienico sanitaria effettuata in pari data presso 
la Rsa non autosufficienti riscontrava: “in alcuni servizi igienici di pertinenza delle camere da letto degli ospiti, 

mailto:sociosanitario.regione@pec.rupar.puglia.it
mailto:sociosanitario.regione@pec.rupar.puglia.it
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i water erano mancanti di coprisedile, un lavabo era sprovvisto di acqua corrente, un bidet otturato. E’ stata 
esortata la parte presente a tenere aperte le porte dei suddetti wc in quanto quasi tutti rinvenuti chiusi e 
quindi non fruibili liberamente dagli ospiti con la quasi totalità degli scaldini di produzione dell’acqua calda 
spenti. E’ stata riscontrata la presenza dei sottonotati ospiti di età inferiore a quella prevista dall’art 66 del RR 
4/2007”.

Con pec del 16/12/2022 il Dipartimento di Prevenzione della Asl Bari inviava nota prot. n. 156826/2022 del 
16/12/2022 avente ad oggetto “Conferimento incarico di verifica dei requisiti di accertamento della struttura 
– RAS Albanova sita in Corigliano d’Otranto alla via Mazzini, 91 gestito dalla Coop. Sociale Albanova – R.R. 
04/2019 Parere Favorevole” comunicando che: “… questo Dipartimento di Prevenzione ha concluso con esito 
favorevole le verifiche di propria competenza, effettuate ai sensi della nota prot. AOO 183/18 Luglio 2022 n. 
9207.”

Successivamente all’acquisizione dei predetti esiti con note prot. n. AOO 183 5807 e 5809 del 12/04/2023 
questa Sezione chiedeva rispettivamente al Dipartimento di Prevenzione della Asl Lecce, di verificare 
la rimozione da parte della struttura delle criticità strutturali rilevate dai Nas e riportate nel verbale e al 
Dipartimento di Prevenzione della Asl Bari di chiarire il numero dei posti accreditabili oggetto di valutazione.

Il Dipartimento di prevenzione della Asl Lecce con nota prot. 73873 del 15/05/2023 comunicava di aver 
effettuato un nuovo sopralluogo in data 02/05/2023 e di aver verificato che la struttura “ha provveduto a 
ripristinare le criticità strutturali rilevate dai Carabinieri Nas”

Con pec del 05/06/2023, acquisita al prot. AOO_183-8483_2023, il dipartimento ASL di Bari inoltrava nota 
con cui comunicava in riferimento sia all’incarico prot. 3946 del 09/03/2021 che al prot. 743 del 19/01/2022 
di aver concluso con esito positivo le verifiche per il rilascio dell’accreditamento

In ultimo, con pec del 10/07/2023 acquisita al protocollo al n. AOO 10629 del 19/07/2023 il Legale 
rappresentante della Albanova soc coop sociale comunicava di aver integrato l’organico con una unità 
infermieristica per n. 12 ore settimanali, inoltrando il modello Unilav ed il contratto di lavoro individuale.

Considerato, altresì, che:

- L’art 12 comma 8 stabilisce infatti che “8. Il limite di età massimo previsto per lo svolgimento della funzione 
di responsabile sanitario è quello previsto dalla normativa nazionale vigente in materia di permanenza 
in servizio dei dirigenti medici e del ruolo sanitario del servizio sanitario nazionale, fatta eccezione per le 
strutture private monospecialistiche ambulatoriali, residenziali e semiresidenziali”;

- In riferimento alla predetta comunicazione si rappresenta che il Medico a cui è stata affidata la Responsabilità 
della struttura non ha i requisiti previsti dall’art 12 comma 8 avendo superato i 70 anni di età.

- con nota Circolare prot. AOO_183/3078 del 06/02/2023 sono stati forniti chiarimenti sull’interpretazione 
della normativa regionale relativa ai limiti di età del responsabile sanitario ex art. 12, comma 8 della L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i., stabilendo che “che i titolari delle strutture sanitarie e sociosanitarie accreditate che 
avessero interpretato diversamente la normativa regionale e che, nelle more dei chiarimenti forniti con 
la presente nota-circolare, si fossero dotate e/o avessero mantenuto un responsabile sanitario che non 
rispetti i suddetti limiti di età, sono tenute ad adeguarsi alle prescrizioni di legge entro il 30/04/2023”

- al fine di garantire una più approfondita analisi sul tema, è stato trasmesso all’Ufficio competente del 
Ministero della Salute un quesito afferente l’applicazione della disposizione di cui al vigente art. 12, comma 
8 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla cornice normativa nazionale ed alla possibilità di estendere o 
meno la deroga sul limite di età del responsabile sanitario, altresì, alle strutture private operanti in regime 
di accreditamento con il S.S.R.;

- nelle more del riscontro del Ministero al quesito di cui sopra, con Circolare n. 4397 del 09/03/2023 si è 
stabilito che il termine del 30/04/2023 stabilito per adeguarsi alle prescrizioni di legge (di cui alla prefata 
nota Circolare prot. AOO_183/3078 del 06/02/2023) è prorogato al 30/09/2023 e che “a. nel caso che 
il Ministero confermi che la deroga in tema di limiti di età del responsabile sanitario può essere riferita 
esclusivamente alla strutture non accreditate, le strutture accreditate nelle quali il responsabile sanitario 



52400                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

superi il limite di età massimo previsto dalla normativa nazionale vigente in materia di permanenza 
in servizio dei dirigenti medici e del ruolo sanitario del SSN sono tenute ad adeguarsi, procedendo alla 
sostituzione del Responsabile Sanitario, entro il predetto termine del 30/09/2023; b. i provvedimenti 
regionali di accreditamento non ancora adottati dalla scrivente Sezione, relativi a strutture per le quali si 
rilevi il possesso degli altri requisiti di accreditamento ma il responsabile sanitario supera il suddetto limite 
di età, saranno adottati con la precisazione che, nel caso che il Ministero confermi che la deroga in tema di 
limiti di età del responsabile sanitario può essere riferita esclusivamente alla strutture non accreditate, la 
struttura destinataria del provvedimento di accreditamento dovrà adeguarsi, procedendo alla sostituzione 
del Responsabile Sanitario, entro il predetto termine del 30/09/2023 o nel diverso termine eventualmente 
stabilito nel provvedimento medesimo.”

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

• Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
• Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Strategie e 

Governo dell’Assistenza alle Persone in condizione di Fragilita’- Assistenza Sociosanitaria;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

di rilasciare, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art.3, comma 3, lett. c) e dell’art.8 co 3 
e l’accreditamento ai sensi dell’art 24 della LR 9 del 2017 e ss.mm.ii a

Titolare: Albanova Soc. Coop. Soc. P.IVA (03637880752)
Legale rappresentante: Cavalera Cristina
Attività: Rsa non autosufficienti RR 4 del 2019
Sede legale: Via Pendino n.96, Corigliano d’Otranto (LE)
Sede operativa: Via Giuseppe Mazzini, snc, Corigliano d’Otranto (LE)
Denominazione: “Residenza Protetta Albanova”
N. posti autorizzati: 24 pl di cui n. 22 pl di Rsa di mantenimento di tipo A e 2 p.l. di Rsa mantenimento 
demenze di tipo B;
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N. posti accreditati: 20 pl di cui n. 18 pl di Rsa di mantenimento di tipo A e 2 p.l. di Rsa mantenimento 
demenze di tipo B;
Responsabile sanitario, dott. Viva Aldo nato il 19/08/1952 a (…) laureato in Medicina e Chirurgia presso 
l’Università degli Studi di Pisa e specializzato in Fisiologia e Malattie dell’apparato respiratorio presso 
l’Università degli studi di Napoli e iscritto all’Albo Provinciale dei Medici Chirurghi di LECCE (Ordine della 
Provincia di LECCE) al n. 0000002502 dal 1901/1978

Con la PRESCRIZIONE che il legale rappresentante della Albanova Soc. Coop. Soc. entro e non oltre il 
30/09/2023, fatte salve diverse indicazioni che fornirà il Ministero di cui sarà data opportuna pubblicità, 
individui un altro Medico a cui affidare la Responsabilità sanitaria inviando alla Regione documentazione 
attestante i titoli accademici e la relativa iscrizione all’Albo, la dichiarazione di accettazione dell’incarico e 
sull’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013 n.39 nonché 
(ove prevista) la comunicazione da parte dello stesso resa ai sensi l’art. 1, comma 536, della L. n.145/2018.

e con le precisazioni che:

I. la presente autorizzazione si intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;
II. il legale rappresentante Albanova Soc. Coop. Soc. è tenuto al rispetto delle previsioni di cui agli 

artt.11, 12, 16, 29 comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;
III. ai  sensi  degli  articoli  5.3,  del  R.R.  n.  4/2019:  “La  struttura  trasmette annualmente l’elenco della 

dotazione organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, specificando 
per ciascun nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo di studio, la data di 
assunzione e la tipologia del contratto con il debito orario”.

IV. ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “(…) Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

V. ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 
contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”

VI. ai sensi dell’articolo 24, comma 4, Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando 
l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio 
decorrente dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge 
dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della 
permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da 
altra specifica normativa. Che nello stesso termine, il legale rappresentante deve rendere, altresì, 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali 
previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale; che in caso di omessa 
presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa 
comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso 
per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio;

VII. ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
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eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante”.

Di notificare il presente provvedimento

• Al legale rappresentante della Società Albanova Soc. Coop. Soc. (albanovacoop@pec.it)
• Al Direttore generale della ASL LECCE;
• Al Direttore dell’Area Sociosanitaria della ASL LECCE;
• Al Dipartimento di Prevenzione della ASL LECCE (sispnord.dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it )
• Al Dipartimento di Prevenzione della ASL BARI 

(dipartimentodiprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglia.it

Il presente provvedimento:

• sarà pubblicato sul BURP della Regione Puglia;
• sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove disponibile);
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art.23 del D.Lgs. n .33/2013;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
• il presente atto,composto da n. 14 facciate, è adottato in originale;
• viene redatto informa integrale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Autorizzazione e Accreditamento Strutture Sociosanitarie negli Ambiti Territoriali 
Brindisi-Lecce-Taranto
Francesca Vantaggiato

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle Persone in Condizioni 
di Fragilità - Assistenza Sociosanitaria
Elena Memeo

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro

mailto:(dipartimentodiprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 10 agosto 2023 n. 217
CUP: B39I23000550002 -L. r. n. 1/2018; regolamento regionale n. 8/2019. Bando per l’erogazione di contributi 
dei rituali festivi legati al fuoco - D.D. n.129/2023 (B.U.R.Puglia n.54/2023). Nomina Commissione.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI

• gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
• la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01; 
• la DGR n.1518 del 31/07/2015; 
• il DPGR n.443 del 31/07/2015; 
• la DGR n. 458 dell’08/04/2016;
• il DPGR n.304 del 10/05/2016;
• il DPGR n. 316 del 17/05/2016;
• Vista la Deliberazione di G. R. n.1974 del 07 dicembre 2020 di approvazione del nuovo Modello 

Organizzativo denominato MAIA 2.0;
• Visto il DPGR 22 gennaio 2021, n.22 di adozione dell’atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 

MAIA 2.0 e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con cui è stato prorogato e conferito l’incarico di Dirigente della 

Sezione Turismo e Internazionalizzazione;
• Vista la D.D. n.1 del 16/02/2022;
• Vista la D.D. n. 9 del 04/03/2022 del Dipartimento Personale e Organizzazione con cui sono stati 

conferiti gli incarichi dei Dirigenti di Servizio;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 e ss.mm.ii.“Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito 

ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

In Bari, presso la sede della Sezione, sulla base della istruttoria espletata dal funzionario istruttore, letta e 
confermata dal medesimo Dirigente la seguente relazione.

PREMESSO che:
La l.r. 25 gennaio 2018 n.1 recante “Interventi per la valorizzazione dei rituali festivi legati al fuoco”, riconosce 
e valorizza i rituali festivi legati al fuoco, come espressioni del patrimonio storico culturale e folkloristico 
legato ai riti del fuoco, con la finalità di diffonderne soprattutto il valore umano. Detta legge punta ad 
accrescere la consapevolezza a livello locale, nazionale e internazionale, dell’importanza di tali manifestazioni 
che favoriscono la diffusione della cultura e la conoscenza delle tradizioni e del territorio della nostra Regione.
I rituali festivi legati al fuoco, che si svolgono sul territorio regionale pugliese, concorrono a formare il 
calendario annuale delle manifestazioni storiche della Puglia. 
in particolare la suindicata l.r. n. 1/2018:
all’art 3 contempla l’istituzione di un apposito registro, da tenersi presso la Sezione Turismo, cui è attribuita 
la competenza in materia;
all’art. 5 stabilisce che “La Giunta regionale, con regolamento da emanarsi entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, definisce criteri, modalità e termini per l’inserimento nel registro dei 
soggetti aventi titolo, nonché per l’erogazione dei contributi, la presentazione delle domande, le tipologie di 
spese ammissibili e la rendicontazione delle spese sostenute”.
Con regolamento regionale n. 8 del 25 febbraio 2019, in attuazione della l.r. n. 1/2018 sono stati stabiliti criteri 
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modalità e termini per l’inserimento nel registro nonché per l’erogazione dei contributi dei rituali festivi legati 
al fuoco in attuazione della legge regionale 25 Gennaio 2018 n. 1;
Sul BURP n. 58 del 30/05/2019 è stato pubblicato l’avviso per l’iscrizione nel Registro regionale dei rituali 
festivi legati al fuoco, reso disponibile sul sito istituzionale della Regione anche nell’area “Cultura e Turismo”, 
alla voce Turismo - Bandi, Avvisi e Esami. I destinatari di detto avviso sono i Comuni della Regione Puglia 
nonché i soggetti svolgenti attività senza scopo di lucro che organizzano ed eseguono sul territorio regionale 
della Puglia i richiamati rituali del fuoco. L’avviso non prevede termini di decadenza per l’inoltro dell’istanza 
di iscrizione al registro de quo che viene implementato progressivamente.

Alla data del presente atto risultano iscritte n. 31 manifestazioni.

Con Determinazione Dirigenziale Turismo e Internazionalizzazione n. 129 del 09.05.2023 è stato approvato, 
ai sensi della l.r. n.1/2018 e del regolamento regionale n. 8/2019, il bando per l’erogazione di contributi dei 
rituali festivi legati al fuoco (B.U.R. Puglia n. 54 del 15.06.2023) a copertura delle spese sostenute per le 
manifestazioni inserite nel relativo Registro regionale.

Il richiamato bando all’art.7 “Modalità di presentazione della domanda” stabilisce che “La domanda di 
assegnazione del contributo va presentata, dai soggetti di cui all’art.2, entro 30 giorni dalla pubblicazione 
del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, mediante pec alla Sezione Turismo e 
Internazionalizzazione della Regione Puglia, all’indirizzo servizioturismo@pec.rupar.puglia.it., specificando 
nell’oggetto “ Bando per l’erogazione di contributi dei Rituali festivi legati al fuoco anno 2023”.

Le istanze pervenute oltre i termini suindicati non saranno prese in considerazione e saranno escluse. Farà 
fede la data di invio della pec.

Il termine per la presentazione delle istanze è scaduto il 15.07.2023.

Le attività da finanziare, nei limiti dello stanziamento di bilancio, pari ad Euro 180.000,00 per l’anno 2023 (di 
cui euro 160.000,00 sul capitolo U0701025 ed euro 20.000,00 sul capitolo U0701026), saranno selezionate 
da apposita Commissione giudicatrice, nominata con provvedimento del Dirigente della Sezione Turismo e 
Internazionalizzazione sulla base dei seguenti criteri.

CRITERI 
DI VALUTAZIONE

INDICATORI PUNTEGGIO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE

A. Qualità dell’evento 
in rapporto alle finali-
tà individuate dalla l.r. 
1/2018

Livello di aderenza alle finalità 
individuate nell’art. 1 L.r. /2018

30

B. Seguito 
della manifestazione

Afflusso  di pubblico risultante 
dagli atti autorizzativi/di-
chiarativi previsti dalla norma-
tiva in materia di pubblica sicu-
rezza,ovvero, in caso di evento 
on  line, dagli accessi registrati

30

C Appartenenza  
a circuito tra manifesta-
zioni storiche di inte-
resse locale

Numero di manifestazioni ap-
partenenti al circuito

15

mailto:servizioturismo@pec.rupar.puglia.it
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D celebrazione o rap-
presentazione che 
coinvolge più città ita-
liane o europee con 
loro tradizioni e culture

Numero città coinvolte

15

Totale 90

Saranno ritenute ammissibili a finanziamento le istanze che, a seguito della fase di valutazione, avranno 
riportato un punteggio uguale o superiore a 50 punti.

L’assegnazione del contributo è commisurata al punteggio conseguito in base al criterio di proporzionalità.

RILEVATA
la necessità di provvedere alla nomina della Commissione, ai sensi dell’art. 4 del richiamato bando;

CONSIDERATO che:
per la composizione della Commissione sono state prese in considerazione professionalità interne 
all’Amministrazione, esperte nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del bando e di cui sono stati acquisiti 
i curricula vitae, e precisamente:

• Dott.ssa Angela Gabriella Belviso - Dirigente Servizio Promozione del Territorio e Diversificazione del 
Prodotto - Sezione Turismo e Internazionalizzazione della Regione Puglia - Presidente;

• Dott. Antonio Longo - Responsabile Posizione Organizzativa “Progetti di sviluppo interregionali, attività 
in materia di reti tecnologiche e comunicazione” - Sezione Turismo e Internazionalizzazione della 
Regione Puglia– Componente;

• Dott.ssa Chiara Toraldo - Funzionario della Sezione Turismo e Internazionalizzazione della Regione 
Puglia-Componente;

le funzioni di segretario della Commissione saranno svolte dalla Dott.ssa Rosa De Florio- Funzionario della 
Sezione Turismo e Internazionalizzazione della Regione Puglia.

I componenti della Commissione, all’accettazione dell’incarico, presa visione dell’elenco dei proponenti in 
qualità di organizzatori degli eventi iscritti nel Registro Regionale dei Rituali festivi legati al fuoco, produrranno 
opportuna dichiarazione, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, circa l’inesistenza di cause 
ostative alla nomina quale componente di commissione.

Per i componenti della Commissione, in quanto dipendenti dell’Amministrazione che svolgeranno tale 
funzione nell’ambito delle rispettive attività d’Ufficio, non è previsto alcun compenso.

Tanto premesso,

VISTO

il bando per l’erogazione di contributi dei rituali festivi legati al fuoco –Determinazione Dirigenziale n.129 del 
09 maggio 2023 (B.U.R. Puglia n. 54 del 15.06.2023)

VISTA
la determinazione dirigenziale n. 69/2019

VISTI
Il regolamento regionale n. 8/2018 
la legge regionale. n. 1/2018

si propone al Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione di adottare la conseguente 
determinazione.
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VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03 E DEL REGOLAMENTO UE 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal 
D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato 
redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a 
dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL DLGS 118/2011 e ss.mm.ii

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE TURISMO e INTERNAZIONALIZZAZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente dal funzionario istruttore e dal Dirigente ad interim del Servizio;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di 
modalità di esercizio della funzione dirigenziale

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

- di nominare la Commissione giudicatrice, ai sensi dell’art.4 del bando “Bando per l’erogazione di contributi 
dei rituali festivi legati al fuoco anno 2023” composta dai seguenti membri:

• Dott.ssa Angela Gabriella Belviso - Dirigente Servizio Promozione del Territorio e Diversificazione del 
Prodotto - Sezione Turismo e Internazionalizzazione della Regione Puglia - Presidente;

• Dott. Antonio Longo - Responsabile Posizione Organizzativa “Progetti di sviluppo interregionali, attività 
in materia di reti tecnologiche e comunicazione” - Sezione Turismo e Internazionalizzazione della 
Regione Puglia – Componente;

• Dott.ssa Chiara Toraldo - Funzionario della Sezione Turismo e Internazionalizzazione della Regione 
Puglia- componenete;

• di stabilire che le funzioni di segretario della Commissione saranno svolte dalla Dott.ssa Rosa De Florio 
- Funzionario della Sezione Turismo e Internazionalizzazione della Regione Puglia ;

- di stabilire che la precitata Commissione dovrà:

a. preliminarmente verificare l’ammissibilità formale e sostanziale delle istanze, ai sensi degli articoli 3 
(Oggetto del Contributo) e 4 (Criteri di selezione delle attività) del Bando;

b. trasmettere al Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione la graduatoria, unitamente al 
piano di distribuzione delle risorse disponibili, con l’indicazione, in ordine decrescente di punteggio 
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ottenuto, delle istanze ammesse a finanziamento e finanziabili (nei limiti del budget massimo messo 
a disposizione), nonché l’elenco delle istanze non ammesse al finaziamento in quanto non hanno 
raggiunto la soglia minima di cui all’art.4 del Bando;

• di stabilire che i componenti della Commissione, al momento dell’accettazione dell’incarico e dopo 
aver preso visione dell’elenco dei proponenti, produrranno opportuna dichiarazione, ai sensi dell’art.47 
del DPR n.445 del 28/12/2000, circa l’inesistenza di cause ostative alla nomina di componente di 
Commissione;

• di notificare il presente provvedimento ai componenti della Commissione;

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;
-  di dare atto che il presente provvedimento:

sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul sito www.regione.puglia.it nella 
sezione Amministrazione Trasparente - provvedimenti dirigenti, ai sensi della L.R. 15/2008 e per gli effetti di 
cui al comma 3 art.20 D.P.G.R. n.22/2021;
si compone di n.7 pagine;

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 056/DIR/2023/00214 dei sottoscrittori della proposta:

Il Funzionario Istruttore 
Rosa De Florio

Il Dirigente ad Interim del Servizio Sviluppo, Infrastrutture, Imprese e Professioni 
Salvatore Patrizio Giannone

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione 
Salvatore Patrizio Giannone

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 10 agosto 2023 n. 218
Legge regionale 11.06.2018, n. 25. Iscrizione dell’Associazione Turistica pro loco “Ulivo Vivo” di Pezze di 
Greco (Fasano) all’Albo Regionale delle associazioni pro loco di Puglia.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 165/01;
• Vista la D.G.R. 22 del 22.01.2021, di adozione del modello organizzativo denominato “MAIA 2”;
• Vista la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione 

Turismo e Internazionalizzazione;
• Vista la D.D. n. 9 del 04/03/2022 del Dipartimento Personale e Organizzazione con cui sono stati 

conferiti gli incarichi dei Dirigenti di Servizio;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 e ss.mm. ii. “Codice in materia di protezione dei dati personali” in 

merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

sulla base dell’istruttoria espletata dal RUP, riceve dallo stesso la seguente relazione.

Premesso che

il Consiglio Regionale, in data 11 giugno 2018, ha approvato la L.R. 25/2018 “Disciplina delle Associazioni Pro 
Loco”, la quale prevede all’art. 7 che:
“1. Ai fini dell’iscrizione all’Albo regionale delle pro loco, l’associazione presenta alla competente struttura 
regionale e per conoscenza al comune di sede, esclusivamente in via telematica, secondo le modalità stabilite 
dalla medesima struttura regionale, entro sessanta giorni dalla data di costituzione, apposita domanda di 
iscrizione, sottoscritta dal legale rappresentante pro tempore. La domanda deve essere corredata dalla seguente 
documentazione: a) copia conforme all’originale dell’atto costitutivo e dello statuto; b) copia del certificato di 
attribuzione del codice fiscale; c) elenco soci; d) dichiarazione resa in forma di atto notorio dal rappresentante 
legale sulla vigente composizione degli organi previsti dallo statuto; e) relazione programmatica sulle attività 
e sui relativi progetti; f) nel caso di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), relazione atta a dimostrare che la 
località nella quale si richiede d’istituire l’associazione pro loco possiede attrattive paesaggistiche, ambientali, 
storiche, artistiche o enogastronomiche atte a consentirne la valorizzazione turistica e culturale.
2. La domanda deve indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale l’associazione intende ricevere 
le comunicazioni istituzionali.
3. La competente struttura regionale, entro novanta giorni dalla presentazione dell’istanza, previa opportuna 
istruttoria diretta a verificare la veridicità e coerenza dell’intera documentazione, inclusa l’effettiva disponibilità 
e localizzazione delle sedi sociali, avvalendosi a tali fini dei comuni territorialmente competenti, adotta, in 
forma di determinazione dirigenziale, il provvedimento di iscrizione dell’associazione nell’Albo regionale delle 
pro loco.”
La stessa legge, ai fini dell’iscrizione all’Albo regionale, prevede, all’art. 4, che la pro loco:
“a) sia costituita con atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata e il relativo statuto si ispiri a 
principi democratici e preveda idonee finalità per la promozione turistico-culturale e per la valorizzazione 
delle tradizioni locali e del territorio; b) svolga la propria attività in un comune nel quale non operi altra 
associazione pro loco iscritta all’Albo regionale. La Regione, sentito il comune di riferimento, può disporre 
specifiche deroghe in caso di comuni in cui coesistano più località caratterizzate da una significativa autonomia 
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e/o distinte sotto il profilo turistico-ambientale; c) risultino iscritti almeno venti soci con diritto di voto; d) 
disponga di adeguati locali sociali.”,
e, all’art. 5, prevede che:
“lo statuto deve prevedere: a) la possibilità di iscrizione per tutti i cittadini residenti nel comune e per 
coloro che, non residenti, operano per il raggiungimento delle finalità di promozione turistica e territoriale 
del comune in cui ha sede la pro loco; b) la partecipazione attiva e democratica alla vita ed alla gestione 
dell’associazione da parte di tutte le componenti sociali e senza limiti di residenza; c) le norme sull’elezione e 
sul funzionamento del consiglio di amministrazione; d) che tutte le risorse finanziarie vengano utilizzate per 
il solo raggiungimento degli scopi sociali; e) la devoluzione, in caso di scioglimento dell’associazione pro loco, 
dei beni ad altra associazione avente gli stessi fini o, in difetto, al comune in cui l’associazione ha sede.”

Considerato che

In data 20 luglio 2023 è pervenuta alla scrivente Sezione istanza di iscrizione all’Albo regionale delle pro loco 
da parte dell’associazione turistica pro loco “Ulivo Vivo” di Pezze di Greco (Fasano), via Tripoli 1, Pezze di 
Greco (Fasano), C.F. 90039650743, acquisita agli atti della Sezione al prot. n. AOO_056/20/07/2023/0002479.

L’associazione turistica in allegato all’istanza ha prodotto la seguente documentazione: copia conforme 
dell’Atto Costitutivo e dello Statuto; Certificato di Attribuzione del Codice Fiscale; Documentazione relativa 
alla vigente composizione degli organi dell’Associazione; elenco soci; relazione programmatica sulle attività e 
sui relativi progetti.

Con nota prot. n. AOO_056-0002578 del 28/07/2023 è stata richiesta al Comune di Fasano informativa ai 
sensi dell’art. 7, comma 3, della l.r. 11 giugno 2018, n. 25, circa l’effettiva disponibilità e localizzazione della 
sede sociale.

Il Comune di Fasano ha fornito riscontro, entro il termine fissato, con nota prot. n. 45758/2023, acquisita 
agli atti al prot. n. AOO_056/07/08/2023/0002610, confermando quanto dichiarato dall’associazione turistica 
relativamente alla sede sociale.

Ritenuto che

la suindicata Associazione è risultata in possesso dei requisiti di legge per l’iscrizione all’Albo regionale delle 
pro loco di Puglia, all’esito dell’istruttoria condotta sulla relativa istanza e sull’allegata documentazione,

si propone al Dirigente di Sezione l’adozione del consequenziale provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03 e ss. mm. e ii.

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla l. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL DLGS 118/2011 e ss.mm. ii.

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal RUP;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente atto;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale febbraio 1997, n. 7, in materia di modalità 
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

- di iscrivere nell’Albo regionale delle associazioni pro loco di Puglia l’associazione turistica pro loco “Ulivo 
Vivo” di Pezze di Greco (Fasano), via Tripoli 1, Pezze di Greco (Fasano), C.F. 90039650743, con competenza 
territoriale limitata alla frazione di Pezze di Greco (Fasano);
- di fare salva l’adozione di provvedimenti di cancellazione nei confronti della predetta associazione al 
ricorrere dei presupposti di cui all’art. 10 della L.R. 25/2018 o quando sia accertato il venir meno di uno dei 
requisiti di iscrizione all’Albo regionale delle pro loco di Puglia previsti dalla medesima legge;
- di dare atto che il presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo;
•  sarà notificato alla pro loco interessata ed al relativo Comune;
•  sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
•  sarà pubblicato nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, sezione Amministrazione 
trasparente - provvedimenti dirigenti, ai sensi della L.R. 15/2008 e nella sezione Pubblicità legale – Albo 
provvisorio della regione Puglia ai sensi del comma 3, art. 20, D.P.G.R. n. 443/2015 per un periodo pari a 10 
giorni;
•  si compone di n. 5 pagine.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 056/DIR/2023/00219 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Progetti di sviluppo interregionali / Reti tecnologiche / Comunicazione 
istituzionale online
Antonio Fabrizio Longo

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione 
Salvatore Patrizio Giannone

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AIA/RIR 7 agosto 2023, n. 312
D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42 - Riconoscimento conformità e validità di n. 4 corsi di aggiornamento 
riguardanti la professione di tecnico competente in acustica, proposti dall’Ente di formazione Formedil CPT 
di Foggia, della durata di n. 6 ore ciascuno e da svolgersi con frequenza a distanza (FaD).

LA DIRIGENTE A.I. DEL SERVIZIO AIA-RIR

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4, 5 e 6;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTI il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. e il Regolamento (UE) 2016/679; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTA la D.G.R. n. 1974 del 7/12/2020 e successive integrazioni e modifiche operate da ultimo con D.G.R. n. 
1483 del 15 settembre 2021, recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, 
che sostituisce quello precedentemente adottato con D.G.R. n. 1518/2015 pur mantenendone i principi e 
criteri ispiratori, ed il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021 
e successive integrazioni e modifiche, operate da ultimo con DD.PP.GG.RR. nn. 327 e 328 del 17 settembre 
2021, recante adozione dell’Atto di alta organizzazione connesso al suddetto Modello organizzativo “MAIA 
2.0”;
VISTA la D.G.R. n. 678 del 26.04.2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la D.G.R. n. 1466 del 15.09.2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento incarichi 
di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’art.22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 22 gennaio2021 n.22”;
VISTA la D.G.R. n. 1734 del 28.10.2021 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale”;
VISTA la D.D. n. 20 del 04.11.2021 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad 
oggetto il “conferimento delle funzioni di dirigente ad interim dei Servizi AIA-RIR e VIA-VINCA della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la D.G.R. n. 56 del 31.01.2022 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale”;
VISTA la D.D. n. 7 del 01.02.2022 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad 
oggetto la “Deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2022, n.56, avente ad oggetto “Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo 
al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale””;
VISTA la D.D. n. 9 del 04.03.2022 della Direzione del Dipartimento Personale ed Organizzazione recante il 
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“Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 
3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22.”, con la quale è stato nominato il 
Dirigente a.i. del Servizio AIA-RIR della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTA la DGR n.302 del 07.03.2022 recante “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”;
VISTA la D.D. n. 75 del 10.03.2022 della Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali avente ad 
oggetto “Atto di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la L.R. del 15 giugno 2023, n. 18 ad oggetto “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;
VISTA la D.G.R. n. 938 del 3/7/2023 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati.

Inoltre, VISTI:

• la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e in particolare l’articolo 
2, comma 7, come modificato dall’articolo 24 del D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42, il quale prevede che la 
professione di tecnico competente in acustica può essere svolta previa iscrizione nell’elenco dei tecnici 
competenti in acustica;

• le “Linee guida per l’istruzione delle richieste di autorizzazione dei corsi abilitanti in acustica per tecnici 
competenti sottoposte al Tavolo Tecnico Nazionale di Coordinamento previsto dall’articolo 23 del 
decreto legislativo n. 42 del 17 febbraio 2017” e le “Ulteriori indicazioni integrative”, che costituiscono 
la prima stesura di linee guida da parte del Tavolo Tecnico Nazionale di Coordinamento di cui all’art. 
23 del D.Lgs n. 42/2017 e smi., di seguito TTNC (rif. nota prot. 7247 dell’8.05.2018 della Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, di seguito MATTM);

• le versioni aggiornate rispettivamente al 22.12.2022 e al 23.11.2022 dei suddetti documenti intitolati 
“Indirizzi interpretativi per l’istruzione delle richieste di autorizzazione dei corsi abilitanti in acustica 
per tecnici competenti sottoposte al Tavolo Tecnico di coordinamento previsto dall’art. 23 del D.Lgs 
42/2017” e “Altri indirizzi sull’applicazione del D.Lgs 42/2017 relativamente alla professione di tecnico 
competente in acustica”.

TENUTO CONTO CHE:

• ai fini dell’aggiornamento professionale, il punto 2 dell’allegato 1 del D.Lgs. n. 42/2017, stabilisce 
che “…gli iscritti nell’elenco di cui all’articolo 21 devono partecipare, nell’arco di 5 anni dalla data di 
pubblicazione nell’elenco e per ogni quinquennio successivo, a corsi di aggiornamento per una durata 
complessiva di almeno 30 ore, distribuite su almeno tre anni”. In altre parole, ai tecnici iscritti nell’elenco 
nazionale dei tecnici competenti in acustica è fatto obbligo di acquisire nell’arco di 5 anni a partire dalla 
data di iscrizione al richiamato elenco (corrispondente a quella di pubblicazione ufficiale da parte del 
MATTM) e per ogni quinquennio successivo, n. 30 ore di aggiornamento professionale distribuite su 
almeno 3 anni, pena la sospensione e la successiva cancellazione dall’elenco (ex punto 2 e 4 Allegato 1 
del D.Lgs. n. 42/2017);

• ai sensi di quanto previsto dal § 1.2 “Riconoscimento formale del corso di aggiornamento in acustica” del 
documento intitolato “Altri indirizzi sull’applicazione del D.Lgs 42/2017 relativamente alla professione 
di tecnico competente in acustica - agg. 23 novembre 2022”, i corsi di aggiornamento professionale:

○	 sono riconosciuti e dunque autorizzati dalla Regione in cui sono organizzati (ossia nella Regione 
in cui vengono tenute tutte le relative lezioni);

○	 se erogati esclusivamente a distanza, sono riconosciuti dalla Regione nella quale ha sede 
legale l’ente che organizza il corso;

○	 devono essere svolti solo previa istruttoria e accreditamento da parte delle Regioni in cui i 
corsi vengono esperiti;
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○	 sono esonerati dall’obbligo di acquisizione del parere da parte del TTNC.
• il successivo § 1.3 del summenzionato documento, fornisce alle Regioni indirizzi utili per la valutazione 

delle istanze di accreditamento dei corsi di aggiornamento professionale;
• con nota prot. n. 20918 del 25.11.2019 la Divisione IV - Inquinamento Atmosferico, Acustico ed 

Elettromagnetico del MATTM, sentito il TTNC, ha comunicato che “come stabilito dall’Allegato 1, punto 
2 del citato decreto, i tecnici che hanno partecipato con profitto ad un corso di aggiornamento devono 
comunicarlo alla regione di residenza. Pertanto, si rileva l’impossibilità per le amministrazioni regionali 
di inserire nei propri registri ore di aggiornamento professionale effettuate da tecnici non residenti nelle 
stesse”.

CONSIDERATO CHE:

• con PEC del 28.06.2023, acquisita dalla struttura regionale competente al prot. n. 10156 del 04.07.2022, 
il legale rappresentante dell’Ente di Formazione Formedil CPT di Foggia, con sede legale in Via Napoli, 
km 3,800- 71122 Foggia, ha chiesto il riconoscimento, da parte del Servizio regionale competente, di n. 
4 corsi di aggiornamento professionale per i Tecnici Competenti in Acustica;

• nella suddetta istanza di riconoscimento, il legale rappresentante dell’Ente di Formazione Formedil CPT 
di Foggia ha reso le seguenti dichiarazioni:

○	 il Direttore dei corsi è il Rag. Raffaele Mangino;
○	 i corsi risultano essere i seguenti:

○	 Acustica degli edifici nei contenziosi legali. Casi studio - n. 6 ore - modalità FaD – date 
di previsto svolgimento il 25.09.2023 e il 27.09.2023;

○	 Acustica dei solai- n. 6 ore - modalità FaD – date di previsto svolgimento il 24.10.2023 
e il 31.10.2023;

○	 Acustica delle facciate e acustica delle sale. Casi studio (Corso 1)- n. 6 ore - modalità 
FaD – date di previsto svolgimento il 15.11.2023 e il 17.11.2023;

○	 Acustica delle facciate e acustica delle sale. Casi studio (Corso 2) - n. 6 ore - modalità 
FaD – date di previsto svolgimento il 22.11.2023 e il 29.11.2023.

○	 le lezioni e/o esercitazioni teoriche si terranno in modalità FaD sincrona mediante la piattaforma 
multimediale certificata Moodle, in accordo con quanto previsto al § 1.2 del documento 
“Altri indirizzi sull’applicazione del D.Lgs. n. 42/2017 relativamente alla professione di tecnico 
competente in acustica - agg. 23. Novembre 2022”. La piattaforma multimediale utilizzata per 
la FaD garantirà l’autenticazione e il tracciamento della presenza di docenti e discenti, con 
conseguente produzione di specifici report, nonché prevedrà una utenza ospite a disposizione 
degli uffici regionali per eventuali verifiche in itinere;

○	 sarà prevista una prova scritta di verifica al termine di ciascun corso, inerente agli argomenti 
trattati e con almeno 4 domande per ogni ora di lezione;

○	 il numero massimo di discenti sarà pari a 30;
○	 il docente incaricato dei corsi è un tecnico competente in acustica, in possesso della necessaria 

esperienza professionale richiesta, rilevabile dal CV allegato all’istanza presentata;
○	 sarà garantito il confronto aperto tra docenti e discenti sugli argomenti trattati in ciascun corso;
○	 l’Ente di Formazione Formedil CPT di Foggia risulta essere regolarmente accreditato presso la 

Regione Puglia quale organismo formativo, giusta DD. n. 147 del 28.01.2021 (cod. N-75Z4FW6) 
della Sezione Formazione Professionale.

• a corredo dell’istanza è stata inviata, per ciascun corso proposto, la documentazione descrittiva degli 
argomenti trattati, unitamente al CV dettagliato del docente incaricato.

PRESO ATTO di quanto stabilito con la predetta DD. n. 147/2021 della Sezione Formazione Professionale, 
da cui si rileva che l’Ente di Formazione Formedil CPT di Foggia risulta regolarmente accreditato presso la 
Regione Puglia quale organismo formativo (cod. N-75Z4FW6).
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RITENUTO CHE:

• il quinquennio entro cui è necessario acquisire le n. 30 ore di aggiornamento professionale (rif. punto 2 
dell’Allegato 1 del D.Lgs. n. 42/2017), decorre a partire dalla data di iscrizione del tecnico competente 
in acustica all’elenco nazionale di cui all’art. 21 c.1 del D.Lgs. n. 42/2017, corrispondente a quella di 
pubblicazione ufficiale del richiamato elenco da parte del Ministero competente;

• per i corsi di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica non è obbligatorio 
richiedere apposito parere al TTNC;

• sulla scorta della summenzionata DD. n. 147/2021 della Sezione Formazione Professionale, l’Ente di 
Formazione Formedil CPT di Foggia risulta essere un soggetto abilitato a organizzare, sul territorio 
nazionale, corsi abilitanti per TCA e relativi corsi di aggiornamento, ex Allegato 2, parte B, punto 1, del 
D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42;

• i n. 4 corsi di aggiornamento professionale per Tecnici Competenti in Acustica, proposti dall’Ente di 
Formazione Formedil CPT di Foggia, soddisfano i requisiti previsti dal documento intitolato “Altri 
indirizzi sull’applicazione del D.Lgs. 42/2017 relativamente alla professione di tecnico competente in 
acustica - agg. 23 novembre 2022”.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 e dal 
D.lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 e dal D.lgs. n. 101/2018 e s.m.i, e dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi. e L.R. n. 28/2001 e smi.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di adottare il presente atto ai sensi del Capo VI del D.Lgs. n. 42 del 17 febbraio 2017.

Di riconoscere la conformità e validità dei seguenti n.4 corsi di aggiornamento per tecnici competenti in 
acustica, proposti dall’Ente di Formazione Formedil CPT di Foggia:

• Acustica degli edifici nei contenziosi legali. Casi studio - n. 6 ore - modalità FaD – date di previsto 
svolgimento il 25.09.2023 e il 27.09.2023;

• Acustica dei solai- n. 6 ore - modalità FaD – date di previsto svolgimento il 24.10.2023 e il 31.10.2023;
• Acustica delle facciate e acustica delle sale. Casi studio (Corso 1) - n. 6 ore - modalità FaD – date di 
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previsto svolgimento il 15.11.2023 e il 17.11.2023;
• Acustica delle facciate e acustica delle sale. Casi studio (Corso 2) - n. 6 ore - modalità FaD – date di 

previsto svolgimento il 22.11.2023 e il 29.11.2023.

Di dare atto che il requisito di accesso ai corsi previsto dalla normativa di riferimento e le modalità di verifica 
della presenza dei partecipanti ai fini del rilascio dell’attestato di partecipazione, dovranno essere verificati e 
garantiti dall’Ente di Formazione Formedil CPT di Foggia.

Di disporre che, per l’avvio delle attività in modalità FaD, dovrà essere rispettato quanto previsto dal 
documento intitolato “Altri indirizzi sull’applicazione del D.Lgs. 42/2017 relativamente alla professione di 
tecnico competente in acustica - agg. 23 novembre 2022”.

Di stabilire che:

• entro 15 giorni dal termine di ciascun corso di aggiornamento, il Direttore del corso dovrà trasmettere 
al Servizio Regionale AIA-RIR, il registro elettronico di tutti i partecipanti al corso, da cui è possibile 
verificare l’effettiva partecipazione dei discenti (orari ingresso/uscita);

• entro il medesimo termine di cui al punto precedente, il Direttore del corso dovrà trasmettere al Servizio 
Regionale AIA-RIR, per i soli tecnici competenti in acustica residenti nel territorio pugliese per i quali la 
struttura regionale competente è tenuta al riconoscimento delle ore di aggiornamento e conseguente 
inserimento nel proprio registro:

○	 la dichiarazione nelle forme stabilite dal DPR n. 445/2000 e smi, attestante l’avvenuta 
partecipazione con profitto degli stessi;

○	 copia degli attestati di partecipazione/superamento prova finale rilasciati al termine del corso 
di aggiornamento ai tecnici competenti;

○	 apposito questionario di gradimento finale del corso.
• la prova finale di ciascun corso di aggiornamento deve tenersi al termine dello stesso; l’attestato di 

frequenza e superamento con profitto della prova finale del corso dovrà riportare chiaramente la data 
di svolgimento della prova e quella di emissione dell’attestato stesso.

Di stabilire che il Direttore del corso dovrà informare i tecnici competenti non residenti in Regione Puglia, 
che hanno partecipato con profitto al corso di aggiornamento in oggetto, che per la convalida delle ore di 
aggiornamento dovranno comunicare l’avvenuta partecipazione con profitto al corso in oggetto alla regione 
di residenza, con dichiarazione nelle forme stabilite dal DPR n. 445/2000 e smi..

Di stabilire che gli aspetti oggetto di valutazione nel corso dell’istruttoria non potranno subire variazioni 
durante lo svolgimento dello stesso, salvo che per comprovate sopravvenute esigenze tecnico-amministrative, 
che dovranno essere documentate e sottoposte a formale approvazione da parte della struttura regionale 
competente.

Che il presente provvedimento potrà essere annullato qualora risultassero, a seguito delle verifiche sull’attività 
svolta, difformità tali da far venir meno i presupposti per la conformità e validità del corso in relazione a 
quanto stabilito dal D.Lgs. n. 42/2017.

Di disporre l’inserimento delle informazioni relative ai corsi in oggetto nel sistema informatico Elenco 
Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA), accessibile nel sito web del Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica (di seguito MASE), di cui all’articolo 21, comma 2, del D.Lgs. n. 42/2017.

Di notifcare il presente provvedimento all’Ente di Formazione Formedil CPT di Foggia all’indirizzo di PEC 
riportato nell’istanza presentata.
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Di dare evidenza del presente provvedimento al TTNC c/o il MASE e ad ISPRA.

Di stabilire che l’efficacia del presente provvedimento è di 12 mesi a partire dalla data di emanazione, fatti 
salvi eventuali riesami.

Il presente provvedimento, creato unicamente con strumenti informatici e firmato digitalmente:

• è composto da n. 9 (nove) facciate;
• ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 

presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) 
dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
(centoventi) giorni;

• sarà pubblicato:
○	 in formato elettronico nelle pagine del sito web https://trasparenza.regione.puglia.it/ nella 

sotto-sezione di II livello “Provvedimenti dirigenti amministrativi”;
○	 in formato elettronico all’Albo Telematico, accessibile senza formalità sul sito web                                   

https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci 
giorni lavorativi consecutivi ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

○	 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) in versione integrale ai sensi della L.R. n.18 
del 15 giugno 2023.

• tramite il sistema CIFRA:
○	 sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
○	 sarà archiviato sui sistemi informatici regionali Sistema Puglia e Diogene.

• fa salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Enti e/o Uffici, pertanto non sostituisce altre autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi dovuti a termini di legge.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Supporto R.I.R 
Christian Botta

P.O. Rischio incidente rilevante 
Mauro Perrone

Il Dirigente del Servizio AIA/RIR 
Luigia Brizzi

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale


                                                                                                                                52417Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AIA/RIR 7 agosto 2023, n. 313
ID AIA 2582 - Azienda Zootecnica Sant’Antonio - Società Agricola Semplice - Contrada Lomuscio/Porcili 
- Minervino Murge (BT). IPPC 6.6 b). Aggiornamento AIA ai sensi dell’art. 29-nonies c.1 del D.Lgs. n. 
152/06 - Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Servizio AIA Regione Puglia con D.D. n. 199 del 
08.06.2022.

La Dirigente ad interim del Servizio AIA/RIR

• Visti gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001.
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69.
• Visti il D.lgs. n. 196/03 e ss.mm.ii. ed il Regolamento (UE) 2016/679.
• Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del 26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio Rischio 

Industriale.
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del 20/10/2014, recante “Riassetto organizzativo degli uffici 

dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pubbliche, con 
la quale il Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” ha provveduto, tra l’altro, 
alla ridenominazione dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autorizzazione Integrata 
Ambientale e ad assegnarne le funzioni.

• Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 avente per oggetto “Adozione Atto Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo Maia 2.0”.

• Vista la deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 Modello Organizzativo Maia 2.0. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo 
al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la 
ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.

• Vista la determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 
Organizzazione 29 aprile 2021, n. 13 con cui si provvedeva alla proroga, fino alla data del 30 giugno 
2021, degli incarichi di dirigente di Servizio.

• Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 settembre 2021, n. 1576 con cui si provvedeva al 
conferimento dell’incarico di Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazione Ambientali alla dott.ssa 
Antonietta Riccio.

• Vista la determinazione del Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione del 4 novembre 
2021, n. 20 con cui si provvedeva al conferimento delle funzioni di dirigente ad interim dei Servizi 
AIA-RIR e VIA- VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e 
Qualità Urbana alla dott.ssa Antonietta Riccio.

• Vista la deliberazione di Giunta regionale del 31 gennaio 2022, n. 56 Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 Modello Organizzativo Maia 2.0. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.

• Vista la determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione del 1° febbraio 
2022, n. 17 con cui, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale del 31 gennaio 2022, n. 56, 
si provvedeva alla ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale in scadenza al 31 gennaio 2022, fino al 28 febbraio 2022.

• Vista la determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione del 4/03/2022 n. 
9 Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, 
comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22 con la quale è stata 
nominata Dirigente ad interim del Servizio AIA RIR con decorrenza dal 1 marzo 2022 l’ing. Luigia Brizzi.

• Vista la determinazione dirigenziale n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
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Ambientali “Atto di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”.
• Vista la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 

genere, denominata “Agenda di Genere”.
• Vista la D.G.R. n. 938 del 03/07/2023 recante D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di impatto di genere. 

Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati.

Visti inoltre:

• il Decreto Legislativo n. 152/06 e smi, alla parte seconda Titolo III-BIS “Autorizzazione Integrata 
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(A.I.A.) al fine di attuare a livello comunitario la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento 
per alcune categorie di impianti industriali;

• la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione 
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. 
Individuazione della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative 
connesse”;

• la DGR n. 648 del 05/04/2011 e s.m.i. “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai 
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali e 
s.m.i.”

• la Legge n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.”;

• la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 e s.m.i. “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 
decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale”;

• il D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)”;

• il D.M. n. 58 del 6 marzo 2017 “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Titolo III - bis della Parte Seconda, nonché 
i compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”;

• la DGR n. 36 del 12.01.2018 recante “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al l Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché 
ai compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis. Adeguamento 
regionale ai sensi dell’art. 10 comma 3”;

Vista la relazione del Servizio, espletata dalla funzionaria ing. Concita Cantale in qualità di Responsabile del 
Procedimento e così formulata:

RELAZIONE DEL SERVIZIO
Dalla documentazione in atti si evince quanto segue.
L’Azienda Zootecnica “Sant’Antonio” – Società Agricola Semplice (IPPC 6.6 b), allevamento intensivo di 
suini con più di 2000 posti suini da produzione (con peso superiore a 30 kg), è stata autorizzata con D.D. n. 
199 del 08.06.2022 rilasciata dal Servizio AIA della Regione Puglia. Le attività verranno svolte all’interno di 
un complesso zootecnico in cui sono ubicati n. 6 (sei) capannoni di stabulazione denominati A-B-C-D-E-F. 
Trattandosi di un progetto finanziato con fondi strutturali regionali la competenza è affidata alla Regione, ai 
sensi dell’articolo 23 della Legge Regionale n. 18/2012.
L’allevamento suinicolo è già stato precedentemente autorizzato in AUA (D.D. n. 999 del 19.11.2020 della 
Provincia BAT) per emissioni in atmosfera e impatto acustico, per un numero di capi inferiore a 2000 posti suini, 
ed ha effettuato comunicazione di messa in esercizio in forza di tale autorizzazione. Allo stato attuale esercisce 
in AUA. Con la presente modifica viene rielaborato il quadro emissivo autorizzato con D.D. n. 199/2022. Nello 
specifico si prevede la riduzione del numero dei punti di monitoraggio per emissioni convogliate in atmosfera. 
Vista, infatti, l’omogeneità distributiva delle stabulazioni all’interno dei singoli capannoni, il monitoraggio 
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degli inquinanti (polveri totali, ammoniaca e concentrazione di odore) verrà svolto su tre camini distinti, scelti 
in maniera rappresentativa per ciascun capannone. In particolare per i capannoni C- D-E-F saranno adeguati 
n.3 abbaini già esistenti a camini di forma regolare al fine di renderli conformi alla normativa UNI applicabile 
all’idoneo monitoraggio. Inoltre è prevista l’implementazione del monitoraggio in continuo con controllo del 
parametro ammoniaca (NH3).

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
Si procede quindi alla ricostruzione dell’iter procedimentale.

Con nota acquisita al prot. n. 11812 del 22.09.2022 la Società Azienda Zootecnica Sant’Antonio – Soc. Agr. 
Sempl. presentava istanza di modifica consistente nella richiesta di variazione del quadro emissivo rispetto a 
quanto già autorizzato con determinazione AIA D.D. n. 199 del 08.06.2022. Nello specifico proponeva il nuovo 
quadro emissivo sia per le emissioni convogliate sui capannoni di stabulazione che per quelle odorigene al 
perimetro.
Inoltre nella relazione tecnica allegata all’istanza, il Gestore specificava che “…La tabella 0-5 del PM&C relativa 
al quadro riassuntivo dei punti di emissione diffuse e convogliate necessita di modifica in quanto va precisato 
che, mentre nei capannoni A e B sono stati installati “camini di aspirazione” in quanto collegati a ventole di 
aspirazione (e precisamente di n. 16 camini di cui alle foto 5 e 6), nei capannoni C – D – E – F, invece, si tratta 
di “sfiati” in quanto sono state realizzate semplici aperture (cd. “abbaini”), senza alcun sistema di aspirazione, 
posizionati sui tetti dei capannoni di stabulazione (precisamente di n.27 abbaini nei capannoni C e D e di n.23 
abbaini nei capannoni E-F). Pertanto, relativamente ai capannoni C- D E-F, trattandosi di emissioni provenienti 
dai ricambi d’aria (si vedanofotografie1÷4) che hanno il solo scopo di rinnovare l’aria all’interno dei locali (non 
vi è alcuna conduttura o impianto di aspirazione), si ritiene debbano essere intese come emissioni diffuse…”. 
Pertanto proponeva di effettuare il campionamento dell’ammoniaca (NH3) e delle polveri su un solo camino 
a campione (e quindi un solo punto di prelievo) per ciascuno dei capannoni A e B.

A seguito della verifica sulla completezza documentale, con nota prot. n. 12260 del 04.10.2022 questo Servizio 
chiedeva alla Società di provvedere a perfezionare l’istanza con l’invio di documentazione integrativa.

Il Gestore inviava a mezzo pec del 13.10.2022 la documentazione integrativa, acquisita al prot. n. 13862 del 
08.11.2022.

Con nota prot. n. 14226 del 15.11.2022 questo Servizio comunicava l’avvio del procedimento invitando le 
amministrazioni in indirizzo a far pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della nota i rispettivi pareri, a 
seguito dei quali l’amministrazione procedente avrebbe provveduto a comunicare le decisioni istruttorie per 
il prosieguo del procedimento amministrativo in oggetto.

Con nota prot. n. 82352 del 05.12.2022, acquisita al prot. n. 15224 del 06.12.2022, Arpa DAP BAT trasmetteva 
il parere del Centro Regionale Aria (CRA). Nella nota il CRA evidenziava quanto segue: “…dalla lettura di 
quanto sopra riportato, a parere dello scrivente servizio, sembra emergere la sostituzione non autorizzata dei 
punti di emissione convogliati per i capannoni C –D –E –F, previsti nella proposta progettuale approvata con 
la D.D. 199/2022, con abbaini. Sul punto appare opportuno verificare se tale modifica sia stata già effettuata 
o se sia solo un intendimento del Gestore, rimettendo comunque all’Autorità competente le valutazioni di 
competenza…”.

Questo Servizio, con nota prot. n. 15551 del 13.12.2022, chiedeva al Gestore alcuni chiarimenti a seguito del 
parere del CRA (nota prot. n. 82352 del 05.12.2022) e disponeva la sospensione del procedimento per 30 
(trenta) giorni dal ricevimento della stessa. Nello specifico veniva richiesto quanto segue: “… chiarire se siano 
stati realizzati gli abbaini in sostituzione dei punti di emissione convogliata per i capannoni C-D-E-F o se si 
tratti, allo stato attuale, di una mera ipotesi progettuale. In quest’ultimo caso, tuttavia, dalla documentazione 
agli atti emerge che l’istanza del Gestore ha quale oggetto la modifica del quadro riassuntivo dei punti 
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di emissione diffuse e convogliate e delle relative modalità di monitoraggio e non anche le variazioni da 
apportare ai manufatti di progetto approvati. Si ricorda che nella D.D. 199/2022 è riportato quanto segue: 
“…ogni eventuale ulteriore modifica impiantistica il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità Competente 
secondo le modalità disciplinate dalla DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione delle 
modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda del D.Lgs. n. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi 
procedimentali” e s.m.i…”.

Con pec. del 12.01.2023, acquisita al prot. n. 662 del 19.01.2023, il Gestore trasmetteva il riscontro al CRA. Con 
tale documentazione chiariva che: “si precisa che i punti di emissione nei capannoni C-D-E-F nella precedente 
istanza di A.I.A. sono stati erroneamente identificati e descritti come “camini” sebbene il progetto prevedesse 
per tali capannoni la realizzazione di “sfiati” in quanto trattasi di semplici aperture (cd.”abbaini”), senza alcun 
sistema di aspirazione, posizionati sui tetti di stabulazione (precisamente di n. 27 abbaini nei capannoni C e 
D e di n. 23 abbaini nei capannoni E-F), come raffigurati nell’istanza di comunicazione di modifica ex art. 29 – 
nonies del D.Lgs 152/06. Questo spiega il motivo per cui il gestore, resosi conto delle incongruenze riportate nel 
provvedimento di AIA e nel relativo PMeC scaturite da un’errata rappresentazione degli elaborati progettuali, 
ha ritenuto opportuno rappresentare un’istanza di comunicazione di modifica ex art. 29 – nonies del D.Lgs 
152/06 nella quale contemplare contestualmente sia la richiesta di modifica del PMeC rispetto al numero dei 
monitoraggi da effettuarsi sui camini dei capannoni A e B sia rispetto all’errata rappresentazione progettuale 
dei punti emissivi dei capannoni C-D- E-F costituiti da aperture su tetto (abbaini) anziché da camini….” 
Precisava che: “ l’allevamento suinicolo è già autorizzato in AUA per emissioni in atmosfera e impatto acustico 
per allevamento suini da ingrasso per n. capi < 2000 (D.D. n. 999 del 19.11.2020 prov. BAT) relativamente 
ai capannoni A_B_C_D … ed ha effettuato comunicazione di messa in esercizio e messa a regime per cui 
l’allevamento è attivo già dal 08.02.2021…“. Chiariva inoltre che: ”…a) gli abbaini nei capannoni C e D sono 
esistenti ed eserciti dall’8/02/2021; b) gli abbaini nei capannoni E ed F sono attualmente un’ipotesi progettuale 
in quanto tali capannoni non risultano ancora realizzati; c) il Gestore non ha apportato alcuna variazione ai 
manufatti autorizzati in AIA e oggetto di comunicazione di modifica ex art. 29 – nonies del D.Lgs 152/06…”.

Con nota prot. n. 9942 del 13.02.2023, acquisita al prot. n. 2639 del 20.02.2023, il CRA controdeduceva al 
riscontro dell’Azienda Zootecnica Sant’Antonio, trasmesso con pec del 12.01.2023. Il CRA osservava che:

1. “Preso atto del riscontro del parere fornito dal Gestore, non si comprendono le motivazioni per le quali 
i capannoni di stabulazione A e B siano stati dotati di camini per il convogliamento delle emissioni in 
atmosfera, mentre per i capannoni C-D-E-F siano stati previsti degli abbaini. Atteso l’obbligo normativo 
di prevedere il convogliamento di tutte le emissioni in atmosfera, si rimettono all’A.C. le valutazioni di 
competenza”;

2. “Nel PMC_rev05 del 10/01/2023, il Gestore prevede il monitoraggio degli odori in aria ambiente 
lungo il perimetro aziendale e indica la norma UNI EN 13725:2022 quale metodo analitico (cfr. Tabella 
0-5b: Quadro riassuntivo delle emissioni diffuse). Pur prendendo atto della proposta indicata, si rileva 
che la determinazione della concentrazione di odore in aria ambiente non può essere effettuata 
utilizzando le metodologie applicate alle emissioni diffuse da sorgente. Inoltre la determinazione 
della concentrazione di odore in aria ambiente, in maniera estemporanea e programmata, fornisce 
informazioni spesso limitate. La proposta del Gestore non e pertanto condivisibile e si reitera dunque 
la richiesta di monitoraggio della concentrazione di odore dai punti di emissione convogliati.

3. “Si prende atto delle motivazioni addotte dal Gestore sulla dispendiosità del monitoraggio su un 
numero elevato di camini. Tuttavia sulla base delle indicazioni del D. Lgs. 152/06, art. 270, co. 5, non 
si condivide la proposta di limitare il monitoraggio a uno solo dei punti di emissione a servizio dei 
diversi capannoni di stabulazione, indicando al contempo la possibilità di convogliamento a un unico 
punto di emissione”.

Con nota prot. n. 4825 del 21.03.2023 questo Servizio, vista la complessità del procedimento in esame, 
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convocava per il giorno 30.03.2023 la seduta di C.d.S sincrona da svolgersi su piattaforma telematica. All’ordine 
del giorno veniva posta la discussione della modifica proposta dal Gestore ed il relativo quadro emissivo in 
atmosfera. In conseguenza dell’oggetto della discussione veniva richiesta la partecipazione di Arpa e del CRA.
Il giorno 30.03.2023 si teneva la seduta di conferenza di servizi il cui verbale veniva trasmesso con nota prot. 
n. 5782 del 05.04.2023. Si riportano a seguire i passaggi salienti:

• Il CRA precisava che: “la funzione dei camini è proprio quello di convogliare in atmosfera gli inquinanti 
al fine di favorirne la dispersione. I camini permettono il campionamento delle emissioni sulla base 
di norme tecniche, cosa non possibile dagli abbaini. Il monitoraggio della concentrazione di odore in 
aria ambiente è una pratica che Arpa non avvalla più poiché restituisce informazioni scarsamente 
significative dell’impatto odorigeno generato dagli impianti.”

• Il consulente per il Gestore interveniva sottolineando quanto riportato a seguire:“...Gli inquinanti 
devono essere controllati in linea con le BAT e per forza di cose occorre rappresentare al meglio il 
quadro emissivo secondo le norme tecniche di settore. Alla luce di quanto per fotografare al meglio il 
quadro emissivo sarebbe necessario adeguare gli abbaini a camini di forma regolare al fine di condurre 
il monitoraggio de quo. Definito il quadro emissivo per tutti i camini dal punto di vista fluidodinamico 
sarebbe possibile individuare per ciascun capannone tre camini distinti rappresentativi delle emissioni 
su cui condurre prelievo e dosaggio di polveri totali, ammoniaca e concentrazione di odore.”

• Il Servizio AIA chiedeva se fosse già possibile individuare preliminarmente tre punti di emissione su 
ciascun capannone su cui svolgere i campionamenti, vista l’omogeneità distributiva delle stabulazioni 
presenti all’interno dei singoli capannoni. Pertanto lì dove fossero già stati realizzati gli abbaini il 
consulente per il Gestore proponeva che si intervenisse solo su tre abbaini al fine di modificarli 
costruttivamente e renderli adeguati alla normativa UNI applicabile. Questa richiesta veniva accolta da 
tutti i presenti.

• In merito al monitoraggio in continuo il CRA proponeva un monitoraggio conoscitivo di un anno, al fine 
di valutare l’impatto emissivo dello stabilimento. Al termine di questo anno di monitoraggio si sarebbe 
dovuto procedere in maniera congiunta a valutare i risultati e le necessità della sua prosecuzione. 
Indicava VOC ed ammoniaca quali parametri da monitorare per il sistema in continuo, al camino polveri, 
ammoniaca e concentrazione di odore. Sul punto del monitoraggio in continuo chiedeva una proposta 
tecnica da parte del Gestore su cui avrebbe espresso il proprio parere.

Si concordava l’invio della documentazione richiesta entro e non oltre il 30.04.2023.

Con nota prot. n. 27015 del 31.03.2023 acquisita al prot. n. 5369 del 03.04.2023 ASL BAT esprimeva parere 
igienico sanitario sfavorevole alla richiesta di variazione del quadro riassuntivo relativo ai punti di emissione 
diffusa e convogliata e delle relative modalità di monitoraggio.

Con pec del 28.04.2023 acquisita al prot. n. 5369 del 03.04.2023 il Gestore trasmetteva la documentazione 
integrativa che segue:

• Piano di Monitoraggio e Controllo rev. 6;
• Tav. 3B “Planimetria dei Punti di Monitoraggio Ambientale con modifiche proposte a seguito esiti Cds 

Del 30/03/2023”.

Con nota prot. n. 7137 del 02.05.2023 questo Servizio chiedeva ad ARPA DAP BAT di esprimersi con proprio 
parere di competenza sul PMeC rev 6, trasmesso dal Gestore con pec del 28.04.2023, alla luce delle risultanze 
della seduta di conferenza sincrona del 30.03.2023.

Con nota prot. n. 43566 del 15.06.2023 acquisito al prot. n. 9562 del 20.06.2023, ARPA DAP BAT trasmetteva il 
parere di competenza del CRA. Nello specifico, con riferimento al precedente parere trasmesso con nota prot. 
9337 del 09/02/2023, il CRA precisava quanto segue:
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“…a. Si ritengono pertanto ottemperate le indicazioni di ARPA Puglia in merito ai punti 1) e 3)….
In merito al monitoraggio in aria ambiente di cui al punto 2)…
b. Si ritiene pertanto ottemperata l’indicazione di ARPA Puglia, ma si chiede di prevedere un sensore per l’NH3 
con minore limite di rilevabilità, fornendo all’Agenzia la scheda tecnica di questo nuovo analizzatore, per le 
valutazioni e l’approvazione di competenza…”.

Con la medesima nota Arpa DAP BAT chiedeva a questo Servizio”…di notiziare, entro 30 giorni dal ricevimento 
della presente, lo scrivente Dipartimento qualora il Gestore abbia trasmesso specifica comunicazione ai sensi 
dell’art. 29 decies comma 1 del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i., al fine di valutare la possibilità di procedere con 
l’attività di controllo ex art. 29-decies, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 (verifica d’ufficio) prevista dal Piano 
Regionale dei controlli 2023 (Arpa prot. n. 16826 del 10/03/2023)…”.

Con nota prot. n. 9654 del 22.06.2023 questo Servizio chiedeva al Gestore di trasmettere entro 7 giorni 
dal ricevimento della nota, la scheda tecnica del nuovo analizzatore per le valutazioni e l’approvazione 
di competenza. Inoltre riferiva che “…facendo seguito a quanto prescritto al punto 4 della D.D. n. 199 del 
08.06.2022 (ID AIA 1633), si rappresenta che ad oggi il Gestore non ha trasmesso specifica comunicazione ai 
sensi dell’art. 29 decies comma 1 del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i…”.

Con pec del 29.06.2023 acquisita al prot. n. 10629 del 14.07.2023 il Gestore riporta quanto segue: “I 
citati sistemi analitici, qualora configurati per lo scopo, richiederebbero un impegno economico iniziale di 
straordinaria onerosità a cui si dovrebbero sommare i costi per il mantenimento e la gestione di tale – poco 
diffusa - tecnologia, per il rilievo in continuo di aeriformi gassosi attenzionati per un “livello critico” pari a 270 
μg/m3. In ordine al “livello critico”, si ritiene, altresì, necessaria qualche specifica osservazione. Supponendo 
che la citazione “linee guida OMS” della Spett.le ARPA si riferisca alla pubblicazione “Air Quality Guidelines for 
Europe” seconda edizione, si fa presente che il citato “livello critico” è riferibile ad effetti sulla vegetazione per 
esposizioni pesate sulle 24 ore, la cui confidenza, secondo quanto esposto dalle medesime linee guida, non è 
supportata da studi esaustivi e le ricerche in materia sono ancora in itinere. Tanto premesso, livelli di attenzione 
sicuramente rigorosi dei valori limite per l’ammoniaca gassosa (NH3), da non superare relativi alla esposizione 
professionale, … esprimono concentrazioni da 63 a 133 volte superiori rispetto a quelli individuati da codesta 
Agenzia. Lo scrivente gestore non può essere in grado di impegnare risorse economiche tanto rilevanti per 
monitorare concentrazioni così basse attraverso una sofisticata, eccezionale e poco diffusa tecnologia. In 
alternativa ed in ossequio alla richiesta dell’Agenzia si propone, pertanto, di mantenere la configurazione 
strumentale già proposta ed in parte validata, integrata da un monitoraggio giornaliero, estesa a sette giorni 
per semestre di esercizio, condotto con impiego di campionatori passivi a diffusione radiale (UNI EN 13528-
1:2003) che garantiscono il rilievo dell’ammoniaca gassosa sulla base di un limite pratico di quantificazione 
pari a circa 20 µg/m3…”.

Con nota prot. n. 49956 del 13.07.2023 acquisita al prot. n. 10630 del 14.07.2023 Arpa DAP BAT trasmetteva 
il parere di competenza del CRA in riscontro alla nota del Proponente pec. del 29.06.2023. Nel parere si 
riporta quanto segue: “… Con la presente si esprime, per guanto di competenza, parere favorevole alla 
suddetta proposta, integrata dalle seguenti condizioni: 1. il monitoraggio con campionatori passivi dovrà 
essere condotto, senza interruzione, per un intero anno solare; 2. i tempi di esposizione dei campionatori 
passivi dovranno essere coerenti con le indicazioni fornite dai produttori; 3. il monitoraggio dovrà essere 
condotto negli stessi siti individuati per il monitoraggio dei composti organici volatili (COV) con sensori a 
fotoionizzazione (PID)...”.

PARERI/TITOLI RILASCIATI AI FINI AIA
Si elencano di seguito i pareri rilasciati nel corso del procedimento di AIA:

• parere igienico sanitario sfavorevole di ASL BAT alla richiesta di variazione del quadro riassuntivo 
relativo ai punti di emissione diffusa e convogliata e delle relative modalità di monitoraggio (prot. n. 
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27015 del 31.03.2023 acquisito al prot. n. 5369 del 03.04.2023);
• parere del CRA prot. n. 43566 del 15.06.2023, acquisito al prot. n. 9562 del 20.06.2023, con parziale 

parere favorevole e richiesta di integrazioni e chiarimenti;
• parere favorevole con condizioni del CRA, prot. n. 49956 del 13.07.2023 acquisito al prot. n. 10630 del 

14.07.2023.

Ad oggi non è stato trasmesso altro parere dalla ASL BAT. Il parere sfavorevole prot. n. 27015 del 31.03.2023 
si intende superato poiché non ha tenuto conto delle risultanze della Conferenza di Servizi del 30.03.2023 in 
cui si giungeva a definire il nuovo quadro emissivo e le relative modalità di monitoraggio.

VALUTAZIONI IN MERITO ALLA SOSTANZIALITÀ O NON SOSTANZIALITÀ DELL’INTERVENTO
Premesso che:

• Il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., alla parte seconda Titolo III-bis “Autorizzazione Integrata Ambientale” 
disciplina le modalità e le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale al fine di 
attuare a livello comunitario la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune 
categorie di impianti industriali;

• il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. all’art.29-nonies comma 1 “Modifica degli impianti o variazione del gestore” 
stabilisce che “Il gestore comunica all’autorità competente le modifiche progettate dell’impianto, come 
definite dall’articolo 5, comma 1, lettera l). L’autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna 
l’autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche 
progettate sono sostanziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al gestore 
entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 
del presente articolo. Decorso tale termine, il gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche 
comunicate.”;

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione delle 
modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e per l’indicazione dei 
relativi percorsi procedimentali” disciplina il coordinamento fra la disciplina AIA e la disciplina specifica 
della VIA, nell’ambito di modifiche proposte dal Gestore di impianti soggetti ad autorizzazione integrata 
ambientale;

La modifica proposta dal Gestore può ritenersi di carattere non sostanziale in quanto:

• non risponde ai requisiti indicati all’art. 5 comma 1 lettera l-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;
• non prevede modifiche di volumi e aree dei fabbricati adibiti ai processi;
• non comporta modificazioni al ciclo lavorativo;
• non sono previste modifiche dello scenario emissivo già autorizzato fatta eccezione per una riduzione 

dei punti di emissione convogliata, che consentirà di individuare un minor numero di punti di emissione 
da monitorare, mantenendo inalterati i parametri da controllare (polveri, ammoniaca e concentrazione 
odori); la riduzione dei punti di emissione non va ad inficiare la qualità del monitoraggio; peraltro 
è prevista l’implementazione del sistema di monitoraggio in continuo in aria ambiente – di tipo 
conoscitivo per la durata di un anno – con l’aggiunta del parametro ammoniaca, al fine di individuare i 
valori limite di attenzione che diventeranno parte integrante del PMeC.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone l’adozione del presente provvedimento di aggiornamento 
AIA per modifica non sostanziale per i seguenti interventi:

• riduzione dei punti di emissione convogliata in atmosfera, a tre camini distinti rappresentativi per 
ciascun capannone di stabulazione (A,B,C,D,E,F) su cui condurre prelievo e dosaggio degli inquinanti 
(polveri totali, ammoniaca e concentrazione di odore), come da Tav. 3B rev. 19.04.2023;

• implementazione del monitoraggio in continuo con l’inserimento del parametro ammoniaca (NH3).
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Si propone di aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale, D.D. n. 199 del 08.06.2022, come segue:
- sostituzione nel Documento tecnico della tabella riportata al paragrafo 12.1 “Emissioni convogliate”, con 
la seguente:

N.
Provenienza 

Reparto - 
Macchina

Altezza 
emissione 
dal suolo 

(m)

Portata 
aeriforme 
(Nm3/h)

Sostanza 
inquinante

Valore limite 
BAT-AEL

Valore auto-
rizzato con la 
presente AIA

Frequenza di 
monitoraggio

E3, E8 e
E13 (rif. Tav. 

3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne A
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori

/ 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca

0,1 – 2,6 kg
NH3/posto 

animale/
anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

E19, E24 e
E29 (rif. Tav. 

3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne B
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca

0,1 – 2,6 kg
NH3/posto 

animale/
anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

E38, E46 e 
E55 (rif. Tav. 

3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabula-
zione C

6
10.000

(portata max 
a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca
0,1 – 2,6 kg
NH3/posto 

animale/anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

E65, E73 e
E82 (rif. Tav. 

3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne D
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca
0,1 – 2,6 kg
NH3/posto

animale/anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

E93, E100
e E106 (rif.
Tav. 3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne E
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca
0,1 – 2,6 kg
NH3/posto 

animale/anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

E116, E123
e E129 (rif. 
Tav. 3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne F
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca
0,1 – 2,6 kg
NH3/posto

animale/anno

2,6 kg 
NH3/posto

animale/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

Tabella 1: quadro emissioni convogliate

- sostituzione nel Documento tecnico della prescrizione n. 7, al paragrafo 12.2.1 “Monitoraggio in continuo”, 
come segue:
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7. Il Gestore deve adottare un sistema di monitoraggio corredato di due sensori per il controllo dei 
seguenti parametri:

• composti organici volatili (VOC): sensore a fotoionizzazione PID (Photo Ionization Detector) ad 
elevata sensibilità, dotata di doppio canale di misurazione, uno con range di misurazione 0-3 ppm 
e sensibilità 0,5 ppb riferibile a isobutilene equivalente (Total Volatile Organic Compund), l’altro con 
range di misurazione 0-40 ppm e sensibilità 1 ppb riferibile a isobutilene equivalente (Total Volatile 
Organic Compund);

• ammoniaca (NH3): sensore corredato da rivelatore a celle elettrochimiche, integrato nella centralina 
per il controllo in remoto dei dati, con limite di rilevabilità pari a 0,5 ppm; tale configurazione 
strumentale sarà integrata da un monitoraggio giornaliero, esteso a sette giorni per semestre di 
esercizio, condotto con impiego di campionatori passivi a diffusione radiale (UNI EN 13528-1:2003) 
che garantiscono il rilievo dell’ammoniaca gassosa sulla base di un limite pratico di quantificazione 
pari a circa 20 µg/m3.

I due sensori saranno alloggiati all’interno di una centralina per il controllo in remoto dei dati dotata 
di una camera di flusso idonea a garantire la protezione dagli agenti atmosferici ed a preservare, 
nel tempo, la funzionalità del sensore anche in condizioni di elevate polverosità e umidità. Inoltre, 
il sistema di monitoraggio sarà integrato con una stazione meteo che rilevi direzione e velocità del 
vento, umidità relativa e pioggia. Il sistema di monitoraggio in continuo sarà sincronizzato con una 
piattaforma online al fine di permettere il riversamento automatico dei dati di concentrazione e 
meteo registrati in stabilimento e consultare lo stato dei sensori.
Tale monitoraggio conoscitivo avverrà, senza interruzione, per un intero anno solare, al fine di 
valutare l’impatto emissivo dello stabilimento e definire i valori limite di attenzione che diventeranno 
parte integrante del PMC.
I tempi di esposizione dei campionatori passivi dovranno essere coerenti con le indicazioni fornite 
dai produttori.
Il monitoraggio dell’ammoniaca (NH3) dovrà essere condotto negli stessi siti individuati per il 
monitoraggio dei composti organici volatili (VOC) con sensori a fotoionizzazione (PID).

Tutto quanto sopra esposto, si sottopone alla Dirigente del Servizio per il provvedimento di competenza che 
riterrà più opportuno adottare.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 e dal 
D.Lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 e dal D.lgs. n. 101/2018 e s.m.i, e dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente Provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
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atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di qualificare non sostanziale, ai sensi dell’art. 29 - nonies del D.Lgs. n. 152/06 e smi e della DGR n. 648/2011, 
la seguente modifica:

• riduzione dei punti di emissione convogliata in atmosfera a tre camini distinti rappresentativi per 
ciascun capannone di stabulazione (A,B,C,D,E,F) su cui condurre prelievo e dosaggio degli inquinanti 
(polveri totali, ammoniaca e concentrazione di odore), come da Tav. 3B rev. 19.04.2023;

• implementazione del monitoraggio in continuo con l’inserimento del parametro ammoniaca (NH3).

Di aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale, D.D. n. 199 del 08.06.2022, come segue:
- sostituzione nel Documento tecnico della tabella riportata al paragrafo 12.1 “Emissioni convogliate”, con 
la seguente:

N.
Provenienza 

Reparto - 
Macchina

Altezza 
emissione 
dal suolo 

(m)

Portata 
aeriforme 
(Nm3/h)

Sostanza 
inquinante

Valore limite 
BAT-AEL

Valore auto-
rizzato con la 
presente AIA

Frequenza di 
monitoraggio

E3, E8 e
E13 (rif. Tav. 

3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne A
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca

0,1 – 2,6 kg
NH3/posto 

animale/
anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

E19, E24 e
E29 (rif. Tav. 

3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne B
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca

0,1 – 2,6 kg
NH3/posto 

animale/
anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

E38, E46 e 
E55 (rif. Tav. 

3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabula-
zione C

6
10.000

(portata max 
a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca
0,1 – 2,6 kg
NH3/posto 

animale/anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

E65, E73 e
E82 (rif. Tav. 

3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne D
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca
0,1 – 2,6 kg
NH3/posto

animale/anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

E93, E100
e E106 (rif.
Tav. 3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne E
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca
0,1 – 2,6 kg
NH3/posto 

animale/anno

2,6 kg NH3/
posto anima-

le/anno

Polveri / 10 mg/Nm3
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E116, E123
e E129 (rif. 
Tav. 3B rev.
19.04.2023)

Capannone 
di stabulazio-

ne F
6

10.000
(portata max 

a camino)

Concentrazione 
odori / 2000 ouE/m3

annualeAmmoniaca
0,1 – 2,6 kg
NH3/posto

animale/anno

2,6 kg 
NH3/posto

animale/anno

Polveri / 10 mg/Nm3

Tabella 1: quadro emissioni convogliate

- sostituzione nel Documento tecnico della prescrizione n. 7, al paragrafo 12.2.1 “Monitoraggio in continuo”, 
come segue:

7. Il Gestore deve adottare un sistema di monitoraggio corredato di due sensori per il controllo dei 
seguenti parametri:

• composti organici volatili (VOC): sensore a fotoionizzazione PID (Photo Ionization Detector) ad elevata 
sensibilità, dotata di doppio canale di misurazione, uno con range di misurazione 0-3 ppm e sensibilità 
0,5 ppb riferibile a isobutilene equivalente (Total Volatile Organic Compund), l’altro con range di 
misurazione 0-40 ppm e sensibilità 1 ppb riferibile a isobutilene equivalente (Total Volatile Organic 
Compund);

• ammoniaca (NH3): sensore corredato da rivelatore a celle elettrochimiche, integrato nella centralina 
per il controllo in remoto dei dati, con limite di rilevabilità pari a 0,5 ppm; tale configurazione 
strumentale sarà integrata da un monitoraggio giornaliero, esteso a sette giorni per semestre di 
esercizio, condotto con impiego di campionatori passivi a diffusione radiale (UNI EN 13528-1:2003) 
che garantiscono il rilievo dell’ammoniaca gassosa sulla base di un limite pratico di quantificazione 
pari a circa 20 µg/m3.

I due sensori saranno alloggiati all’interno di una centralina per il controllo in remoto dei dati dotata 
di una camera di flusso idonea a garantire la protezione dagli agenti atmosferici ed a preservare, 
nel tempo, la funzionalità del sensore anche in condizioni di elevate polverosità e umidità. Inoltre, 
il sistema di monitoraggio sarà integrato con una stazione meteo che rilevi direzione e velocità del 
vento, umidità relativa e pioggia. Il sistema di monitoraggio in continuo sarà sincronizzato con una 
piattaforma online al fine di permettere il riversamento automatico dei dati di concentrazione e 
meteo registrati in stabilimento e consultare lo stato dei sensori.
Tale monitoraggio conoscitivo avverrà per un periodo iniziale pari ad un anno, al fine di valutare 
l’impatto emissivo dello stabilimento e definire i valori limite di attenzione che diventeranno parte 
integrante del PMC.
I tempi di esposizione dei campionatori passivi dovranno essere coerenti con le indicazioni fornite 
dai produttori.
Il monitoraggio dell’ammoniaca (NH3) dovrà essere condotto negli stessi siti individuati per il 
monitoraggio dei composti organici volatili (VOC) con sensori a fotoionizzazione (PID).

Di prendere atto che il Gestore ha trasmesso il pagamento della tariffa istruttoria determinata ai sensi della 
DGR n. 36 del 12/01/2018.

Di stabilire che:

1. l’istruttoria del presente provvedimento è stata espletata esclusivamente in relazione alla modifica 
oggetto di comunicazione da parte del Gestore;

2. il Gestore deve rispettare tutte le prescrizioni impartite con la Determina Dirigenziale D.D. n. 199 del 
08.06.2022 dal Servizio AIA - Regione Puglia;
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3. il presente provvedimento non esonera il Gestore dal conseguimento di altre autorizzazioni o 
provvedimenti, previsti dalla normativa vigente per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto, di 
competenza di enti non intervenuti nel procedimento;

4. il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 

presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o 

autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del 
titolo abilitativo finale.

Di precisare che, tenuto conto che la presente è un aggiornamento per modifica, il termine di validità 
dell’Autorizzazione resta quello fissato dalla Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Regione 
Puglia con Determina Dirigenziale n. 199 del 08.06.2022.

Di precisare che la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 23 della L.R. n. 18/2012 e s.m.i., è Autorità Competente al 
rilascio del provvedimento autorizzatorio dei soli interventi finanziati a valere sui fondi strutturali. Pertanto, 
per tutti i compiti istituzionali associati all’esercizio dell’installazione (ad esempio comunicazioni varie, 
provvedimenti ex art. 29-decies del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.) e a modifiche del progetto non finanziate, 
l’Autorità Competente resta la Provincia di BAT ai sensi della L.R. n. 3/2014.

Di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali - Servizio AIA-RIR, al 
Gestore “Azienda Zootecnica Sant’Antonio Società Agricola Semplice” con sede legale in Via Roma, 17 - 70020 
- Bitritto (BA), aziendazootecnicasantantonio@pec.it.

Di trasmettere il presente provvedimento all’ARPA Puglia Dipartimento Provinciale di BAT, all’ARPA Puglia 
Direzione scientifica, al Comune di Minervino Murge, alla Provincia di BAT, al Dipartimento di prevenzione 
ASL BAT.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dalla disciplina in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:

1. è redatto in unico originale, composto da n. 2 allegati:
a. Allegato 1: Piano di Monitoraggio e Controllo rev.6;
b. Allegato 2: Tav. 3B “Planimetria dei punti di monitoraggio ambientale con modifiche proposte 

a seguito degli esiti cds del 30/03/2023;
2. è pubblicato all›Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno dieci 

giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n. 15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
22/2021;

3. è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi del Decreto del Presidente della G.R. n. 
22/2021;

4. sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

5. sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale ai sensi della L.R. n.18 
del 15 giugno 2023.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 

mailto:aziendazootecnicasantantonio@pec.it
http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Si attesta che:

• il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente 
e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie;

• il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la normativa 
vigente.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Autorizzazione Integrata Ambientale- Supporto Attività Piano di Tutela 
Ambientale-Supporto Controllo di Gestione
Concita Cantale

P.O. Coordinamento A.I.A 
Michela Inversi

Il Dirigente del Servizio AIA/RIR 
Luigia Brizzi
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1. PREMESSA 
 

IIll  pprreesseennttee  PPiiaannoo  ddii  MMoonniittoorraaggggiioo  ee  CCoonnttrroolllloo  vviieennee  aaggggiioorrnnaattoo  aa  sseegguuiittoo  ddeeggllii  eessiittii  ddeellllaa  CCddSS  ddeell  3300//0033//22002233  

ttrraassmmeessssii  ddaallllaa  SSeezziioonnee  AAuuttoorriizzzzaazziioonnii  AAmmbbiieennttaallii  ddeellllaa  RReeggiioonnee  PPuugglliiaa  ((pprroott..  008899--0055//0044//22002233//55778822))  nneellll’’aammbbiittoo  

ddeellll’’iissttaannzzaa  ddii  mmooddiiffiiccaa  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..2299--nnoonniieess  cc..11  ddeell  DD..LLggss  115522//0066  pprreesseennttaattaa  ddaall  GGeessttoorree..  

TTuuttttee  llee  mmooddiiffiicchhee//iinntteeggrraazziioonnii  vveennggoonnoo  rriippoorrttaattee  ccoonn  ccaarraatttteerree  aazzzzuurrrroo  iinn  ggrraasssseettttoo..  

L’azienda zootecnica Sant’Antonio ha elaborato il Piano di Monitoraggio e Controllo ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 -Parte Seconda- e s.m.i., nell’ambito del procedimento di AIA per la seguente attività IPPC: 

- AAttttiivviittàà  IIPPPPCC  nn..  66..66  bb))::  AAlllleevvaammeennttoo  iinntteennssiivvoo  ddii  ssuuiinnii  ccoonn  ppiiùù  ddii  22000000  ppoossttii  ssuuiinnii  ddaa  pprroodduuzziioonnee  ((ddii  oollttrree  3300  KKgg)).. 

Il Piano è redatto in conformità alle linee guida in materia di Sistemi di monitoraggio – Decreto 31 gennaio 

2005 & BREF Monitoring adeguandolo alla tipicità del contesto in cui opera l’Azienda Zootecnica Sant’Antonio 

ed alle attività/requisiti applicabili. 

3
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2. FINALITÀ DEL PIANO 
 

Le finalità perseguite attraverso il presente PMC sono: 

 La verifica di conformità degli impianti facenti capo al Gestore e titolare dell’AIA; 

 La raccolta sistematica di dati ed informazioni atte ad inquadrare le prestazioni ambientali degli 

impianti ed a rappresentarne il miglioramento nel tempo come auspicato nella normativa IPPC; 

 La verifica delle BAT disponibili; 

 La verifica dell’efficienza e stato di manutenzione degli impianti e di tutti i presidi ambientali. 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo (di seguito chiamato PMC) sarà compilato ed aggiornato a cura del 

Gestore con riferimento ai parametri da controllare ed ivi presenti, secondo le frequenze e le modalità 

esecutive indicate e previste per il monitoraggio e controllo. 

Qualora esigenze di impianto dovessero richiedere la rivalutazione del Piano, il GESTORE provvederà a darne 

motivata comunicazione all’Ente di Controllo al fine di consentire, alla Autorità Competente, di vagliarne 

l’istanza. 
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3. COMPONENTI AMBIENTALI 
 

Ai fini della definizione del PMC, considerando le attività esercitate presso l’impianto dell’Azienda Zootecnica 

Sant’Antonio, si sono individuate le seguenti componenti ambientali: 

 Consumo di materie prime e ausiliarie 

 Consumo di risorse idriche; 

 Consumo di energia; 

 Emissioni in atmosfera ed odori; 

 Radiazioni; 

 Rumore; 

 Rifiuti; 

 Suolo e sottosuolo; 

 Salute pubblica 

 Paesaggio 

 Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi 

5
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33..11 CCOONNSSUUMMOO  DDII  MMAATTEERRIIEE  PPRRIIMMEE  EE  AAUUSSIILLIIAARRIIEE    

Si riporta di seguito l’elenco delle materie prime ed ausiliarie che si intende utilizzare nell’intero impianto 

con l’indicazione delle fasi di utilizzo e delle quantità stimate: 

Fase di utilizzo Materie prime, intermedie 
[tipologia] 

Quantità 
annua u.m. Modalità di 

stoccaggio/deposito 

Alimentazione suini 
825 IT – 830 IT - 835 IT - 840 IT - 850 IT - 

860 IT 
Mangimi completi per suini 

3285 t/a Silo 

Alimentazione suini Siero 6517 t/a Silo 

Pulizia impianti/ allevamenti Detergenti/sanificanti 240 l/a Taniche/sacchi 

Cure veterinarie Farmaci veterinari non stimabile t/a Contenitori 

Trattamenti fitosanitari e dei terreni 
oggetto di spandimento degli 

effluenti 
Erbicidi/insetticidi non stimabile t/a Taniche/sacchi 

Allevamento ad ingrasso Suini in ingresso 2976 N. Stabulazione 

I suini saranno alimentati a volontà. Il mangime finito viene stoccato in due silos in vetroresina posizionati 

anteriormente ad ogni porcilaia aventi capacità di 25 mc cadauno. Il mangime attraverso un sistema a coclea 

viene veicolato all’interno della porcilaia e andrà a riempire le mangiatoie posizionate all’interno di ogni box.  

L'acqua utilizzata per l'abbeveraggio è quella fornita dall'A.Q.P. e stoccata all’interno di n.3 serbatoi da 20 m3. 

Lungo la parete perimetrale all'altezza di cm 30 e 70 verranno installati ciucciotti antispreco in modo da poter 

abbeverare l'animale e nel contempo ridurre gli sprechi. Il siero viene invece stoccato all’interno di n. 4 serbatoi 

da 23 mc. La distribuzione dell’acqua e del siero alle porcilaie avviene attraverso collettore collegato ad 

autoclave posizionata nel locale tecnico dove è presente inoltre una vasca per la eventuale miscelazione 

dell’acqua di abbeverata con il siero.  

Tabella 0-1: Reporting materie prime e ausiliarie  
 

DDeennoommiinnaazziioonnee  FFaassee  ddii  uuttiilliizzzzoo  SSttaattoo  ffiissiiccoo  MMeettooddoo  
FFrreeqquueennzzaa  
ccoonnttrroolllloo  UUMM  MMooddaalliittàà  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  RReeppoorrttiinngg  

Mangimi 
Alimentazione 

suini Solido 
Bolle di 

consegna 
mangime 

Ad ogni 
ingresso t/anno Registro acquisti Annuale 

Siero 
Alimentazione 

suini Liquido 
Bolle di 

consegna 
siero 

Ad ogni 
ingresso 

m3/anno Registro acquisti Annuale 

Detergenti/sanificanti 
Pulizia impianti/ 

allevamenti Liquido/solido 
Fatture di 
acquisto  Mensile l/anno 

Registro acquisti 
cartaceo e/o 
informatico 

Annuale 

Farmaci veterinari Cure veterinarie Liquido/solido Fatture di 
acquisto  Mensile Euro/anno 

Registro acquisti 
cartaceo e/o 
informatico 

Annuale 

Erbicidi/insetticidi 

Trattamenti fitosanitari 
e dei terreni oggetto di 

spandimento degli 
effluenti 

Liquido/solido Fatture di 
acquisto  Mensile l/anno 

Registro acquisti 
cartaceo e/o 
informatico 

Annuale 

6
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DDeennoommiinnaazziioonnee  FFaassee  ddii  uuttiilliizzzzoo  SSttaattoo  ffiissiiccoo  MMeettooddoo  
FFrreeqquueennzzaa  
ccoonnttrroolllloo  UUMM  MMooddaalliittàà  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  RReeppoorrttiinngg  

Suini in ingresso 
Allevamento ad 

ingrasso Solido 
Registrazione 
degli ingressi 

In occasione 
delle entrate  n.capi 

Registro ingresso dei 
capi cartaceo e/o 

informatico 
Annuale 

 
 

33..22   CCOONNSSUUMMOO  DDII  RRIISSOORRSSEE  IIDDRRIICCHHEE    

L’approvvigionamento idrico avviene tramite il collegamento diretto alla rete del Consorzio di bonifica Terre 

d’Apulia con contratto stipulato il 28.11.2019. 

Nel processo di allevamento nel settore suinicolo il consumo preponderante di acqua è richiesto per 

soddisfare le necessità fisiologiche degli animali mentre una minor parte è da associare al consumo per il 

lavaggio delle stalle e per i servizi igienico assistenziali. Naturalmente i consumi risultano condizionati da 

diversi fattori che dipendono dallo stato di benessere dell’animale (stato di salute, condizioni 

microclimatiche, tipologia di alimentazione e sistema di abbeveraggio). 

L’allevamento è dotato di abbeveratoi che evitano la dispersione e lo spreco di acqua (ciucciotti). 

È previsto inoltre il riutilizzo delle acque meteoriche che dilavano dalle coperture dei capannoni di stabulazione 

che saranno raccolte in apposita vasca e riutilizzate ai fini del lavaggio dei box e dell’impianto “vacuum” di 

raccolta e smaltimento dei liquami. 

Tabella 0-2: Reporting consumi acqua  
 

TTiippoollooggiiaa  PPuunnttoo  ddii  pprreelliieevvoo  ee  ddii  
mmiissuurraa  

UUttiilliizzzzoo  FFrreeqquueennzzaa  
ccoonnttrroolllloo  

UUMM  MMooddaalliittà  ddii  
rreeggiissttrraazziioonnee  

RReeppoorrttiinngg  

          Acqua 
Serbatoio 

Abbeveraggio 
suini/Lavaggio/ 

igienico sanitaria 
Mensile m3 

Registro 
informatico Annuale 

Rete consortile 
Lavaggio/ 

igienico sanitaria Mensile m3 
Registro 

informatico Annuale 

Tabella 0-3: Reporting consumi acqua meteorica recuperata ai fini dei lavaggi 
 

    TTiippoollooggiiaa    PPuunnttoo  ddii  pprreelliieevvoo  ee  ddii  
mmiissuurraa    

UUttiilliizzzzoo        FFrreeqquueennzzaa  ccoonnttrroolllloo                UUMM    MMooddaalliittà  ddii  
rreeggiissttrraazziioonnee  

RReeppoorrttiinngg    

Acqua 
meteorica 

Vasca interratada 600 m3  
(a valle del capannone F) 

Lavaggio box + 
impianto 
vacuum 

Mensile m3 
Registro 

informatico 
Annuale 

Questi consumi vengono registrati, monitorati ed analizzati attraverso l’ausilio di un foglio di calcolo.  
 

  

3.3  CONSUMO DI ENERGIA  
 

L’impiego di energia nell’allevamento è imputabile unicamente all’energia elettrica. Questa è fornita tramite 

allacciamento alla rete nazionale da cabina elettrica MT. L’energia elettrica alimenta numerose attività legate 

alla conduzione dell’allevamento, tra cui la distribuzione dei mangimi ai capi, illuminazione, celle frigorifere per 

le spoglie animali, alimentazione autoclave, collettore, sistema vacuum, aspirazione e rilancio liquami alle 

vasche di stoccaggio/separatore, alimentazione separatore liquami, ventole, camini di aspirazione, finestre 

vasistas. 

7
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Si riportano di seguito i parametri elettrici di impianto: 

- Fornitura da: ENEL in MT 

- Sistema di distribuzione MT/BT con cabina interna 

- Potenza Richiesta 250kW 

- Frequenza 50Hz 

- Tensione tra fase e fase 400V 

- Tensione tra fase e neutro, fase e terra 230V 

Tabella 0-4: Reporting consumi energia  
 

Tipologia  Punto di prelievo Punto di misura Frequenza 
controllo 

UM Modalità di registrazione Reporting 

Energia Elettrica  Cabina ENEL in MT Contatore  Enel Mensile kWh Registro informatico Annuale 
 

Nota: I consumi energetici sono registrati mensilmente in apposito foglio di calcolo per poi essere analizzati ai fini del 

controllo di gestione.  

3.4  EMISSIONI ATMOSFERICHE  
 

AAllll’’iinntteerrnnoo  ddeellll’’AAzziieennddaa  ssii  èè  iinn  pprreesseennzzaa  ssiiaa  ddii  eemmiissssiioonnii  ccoonnvvoogglliiaattee  pprroovveenniieennttii  ddaaii  ccaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee,,  ssiiaa  

ddii  eemmiissssiioonnii  ddiiffffuussee  pprroovveenniieennttii  ddaallllee  ffiinneessttrraattuurree  ddeeggllii  sstteessssii  ccaappaannnnoonnii  nnoonncchhéé  ddaallllee  vvaasscchhee  ddii  ssttooccccaaggggiioo  ddeeggllii  

eefffflluueennttii..  

IInn  ppaarrttiiccoollaarree  vvaa  pprreecciissaattoo  cchhee,,  mmeennttrree  nneeii  ccaappaannnnoonnii  AA  ee  BB  ssoonnoo  ssttaattii  iinnssttaallllaattii  ““ccaammiinnii  ddii  aassppiirraazziioonnee””  iinn  qquuaannttoo  

ccoolllleeggaattii  aa  vveennttoollee  aassssiiaallii  ddii  aassppiirraazziioonnee  ((ee  pprreecciissaammeennttee  ddii  nn..  1166  ccaammiinnii  ddii  ccuuii  aallllee  ffoottoo  55  ee  66)),,  nneeii  ccaappaannnnoonnii  CC  ––  DD  

––  EE  ––  FF,,  iinnvveeccee,,  ssii  ttrraattttaa  ddii  sseemmpplliiccii  aappeerrttuurree  ((ccdd..  ““aabbbbaaiinnii””)),,  sseennzzaa  aallccuunn  ssiisstteemmaa  ddii  aassppiirraazziioonnee,,  ppoossiizziioonnaattii  ssuuii  tteettttii  

ddeeii  ccaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee  ((pprreecciissaammeennttee  ddii  nn..2277  aabbbbaaiinnii  nneeii  ccaappaannnnoonnii  CC  ee  DD  ee  ddii  nn..2233  aabbbbaaiinnii  nneeii  ccaappaannnnoonnii  

EE--FF)),,  cchhee,,  ppeerr  lloorroo  ccoonncceezziioonnee  tteeccnnoollooggiiccaa  rriissppeettttoo  aadd  uunnaa  eemmiissssiioonnee  ccoonnvvoogglliiaattaa,,  eemmeettttoonnoo  ccoonn  mmiinnoorr  ffoorrzzaa  

eemmiissssiivvaa  ll’’eefffflluueennttee  ggaassssoossoo,,  eessttrraattttoo  ssoolloo  ppeerr  ttiirraaggggiioo  nnaattuurraallee  ddaaii  ccaappaannnnoonnii..  

PPeerrttaannttoo,,  aa  sseegguuiittoo  ddii  qquuaannttoo  eemmeerrssoo  iinn  sseeddee  ddii  CCddSS  ddeell  3300//0033//22002233,,  vviissttaa  ll’’oommooggeenneeiittàà  nneellllee  ssttaabbuullaazziioonnii  pprreesseennttii  

aallll’’iinntteerrnnoo  ddeeii  ssiinnggoollii  ccaappaannnnoonnii,,  iill  ggeessttoorree  hhaa  iinnddiivviidduuaattoo,,  ppeerr  cciiaassccuunn  ccaappaannnnoonnee,,  ttrree  ccaammiinnii  ddiissttiinnttii  

rraapppprreesseennttaattiivvii  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ssuu  ccuuii  ccoonndduurrrree  pprreelliieevvoo  ee  ddoossaaggggiioo  ddeeggllii  iinnqquuiinnaannttii  ((ppoollvveerrii  ttoottaallii,,  aammmmoonniiaaccaa  ee  

ccoonncceennttrraazziioonnee  ddii  ooddoorree))..  IInn  ppaarrttiiccoollaarree  ppeerr  ii  ccaappaannnnoonnii  CC--DD--EE--FF  iinntteennddee  aaddeegguuaarree  nn..33  aabbbbaaiinnii  aa  ccaammiinnii  ddii  ffoorrmmaa  

rreeggoollaarree  aall  ffiinnee  ddii  rreennddeerrllii  aaddeegguuaattii  aallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  UUNNII  aapppplliiccaabbiillee  ee  ppootteerr  ccoonndduurrrree  iill  mmoonniittoorraaggggiioo..    

SSii  pprreecciissaa  iinnoollttrree  cchhee  ii  ccaappaannnnoonnii  AA,,  BB,,  CC  ee  DD  ssoonnoo  aattttuuaallmmeennttee  ooppeerraattiivvii  iinn  vviirrttùù  ddeellll’’ootttteenniimmeennttoo  

ddeellll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  iinn  AAUUAA  ppeerr  eemmiissssiioonnii  iinn  aattmmoossffeerraa  ee  iimmppaattttoo  aaccuussttiiccoo  ppeerr  aalllleevvaammeennttoo  ssuuiinnii  ddaa  iinnggrraassssoo  ppeerr  nn..  

ccaappii  <<  22000000  ((DD..DD..  nn..999999  ddeell  1199..1111..22002200  pprroovv..  BBAATT)),,  mmeennttrree  ii  ccaappaannnnoonnii  EE  eedd  FF  nnoonn  ssoonnoo  ooppeerraattiivvii  ee  nnoonn  ssoonnoo  ssttaattii  

aannccoorraa  rreeaalliizzzzaattii..  

I principali effluenti gassosi sono composti da ammoniaca, metano e protossido di azoto e sono originati 

principalmente dal contatto tra le deiezioni animali e l’aria e dalle trasformazioni della sostanza organica per 

ossidazione e fermentazione anaerobica.  

In particolare le emissioni in atmosfera sono riconducibili alle fasi di stabulazione degli animali, stoccaggio, 

trattamento e trasporto degli effluenti ovvero alle fasi di spandimento sui terreni degli effluenti. 

8
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Per l’allevamento in oggetto sono stati calcolati i valori di emissione, espressi in tonnellate all’anno prodotte 

per ammoniaca (NH3), metano (CH4), protossido di azoto (N2O) e polveri. 

Per calcolare i valori di tali emissioni sono stati utilizzati, per ogni fase di processo coinvolta: 

 - il numero dei capi che si intende allevare (2976); 

- l’inventario nazionale delle emissioni in atmosfera, per la parte relativa al settore agricoltura (Fonte: ISPRA, 

IIR2020). 

Secondo quanto prescritto nell’ AIA ottenuta con D.D. n.199 del 08/06/2022 si ritengono da sottoporre a 

monitoraggio le emissioni convogliate di polveri e ammoniaca e le emissioni di odori provenienti dai capannoni 

di stabulazione, oovvvveerroo  llee  eemmiissssiioonnii  iinn  aarriiaa  aammbbiieennttee  nneellll’’iinnttoorrnnoo  ddeelllloo  ssttaabbiilliimmeennttoo  aattttrraavveerrssoo  ll’’iinnssttaallllaazziioonnee  ddii  

uunn’’uunniittàà  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  iinn  ccoonnttiinnuuoo  ddeeii  ccoommppoossttii  oorrggaanniiccii  vvoollaattiillii  ((VVOOCC))  ee  aammmmoonniiaaccaa..    

 

SSii  rriippoorrttaa  nneellllaa  sseegguueennttee  ttaabbeellllaa  iill  qquuaaddrroo  rriiaassssuunnttiivvoo  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddiiffffuussee  ee  ccoonnvvoogglliiaattee  ddaa  ccoonnssiiddeerraarree  

nneellll’’aammbbiittoo  ddeellll’’iissttaannzzaa  ddii  mmooddiiffiiccaa  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..2299--nnoonniieess  ddeell  DD..LLggss  115522//0066  ee  ss..mm..ii..  ccoossìì  ccoommee  rreettttiiffiiccaattaa  aa  

sseegguuiittoo  ddeeggllii  eessiittii  ddeellllaa  CCddSS  ddeell  3300//0033//22002233  ttrraassmmeessssii  ddaallllaa  SSeezziioonnee  AAuuttoorriizzzzaazziioonnii  AAmmbbiieennttaallii  ddeellllaa  RReeggiioonnee  PPuugglliiaa  

((pprroott..  008899--0055//0044//22002233//55778822))::  

       TTaabbeellllaa  00--55::  QQuuaaddrroo  rriiaassssuunnttiivvoo  ppuunnttii  ddii  eemmiissssiioonnee  ddiiffffuussee  ee  ccoonnvvoogglliiaattee    
 

PPuunnttii  ddii  eemmiissssiioonnee  PPrroovveenniieennzzaa//ffaassee  ddii  pprroodduuzziioonnee  PPaarraammeettrrii  DDuurraattaa  eemmiissssiioonnee  
ggiioorrnnii//aannnnoo  

RReeppoorrttiinngg  

Camini di aspirazione 
(convogliate) 

Capannoni di stabulazione 
 A-B 

Ammoniaca (NH3) 
Polveri totali 

CCoonncceennttrraazziioonnee  ddii  ooddoorree 
   365  

Annuale 

AAppeerrttuurree  ssuu  tteettttii    
((aabbbbaaiinnii))  

((ccoonnvvoogglliiaattee)) 

Capannoni di stabulazione 
 C-D-E-F 

Ammoniaca (NH3) 
Polveri totali 

CCoonncceennttrraazziioonnee  ddii  ooddoorree  
365  

Annuale 

Contributo emissivo dell’intero 
stabilimento 

Capannoni di stabulazione 
 A-B-C-D-E-F 

Vasche di stoccaggio liquami e platea 
stoccaggio letame 

Ammoniaca (NH3) 
VVOOCC 

365 
 

Annuale 
 
 

 

                TTaabbeellllaa  00--55aa::  QQuuaaddrroo  rriiaassssuunnttiivvoo  ppuunnttii  ddii  eemmiissssiioonnee  ccoonnvvoogglliiaattee  ((ccaammiinnii  ccaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee  AA  ee  BB;;  aabbbbaaiinnii  ccaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee  CC,,  DD,,  EE  eedd  
FF))  

  
NN..  PPrroovveenniieennzzaa  

RReeppaarrttoo  --  
MMaacccchhiinnaa  

AAlltteezzzzaa  ppuunnttoo  
ddii  eemmiissssiioonnee  
ddaall  ssuuoolloo  ((mm))  

PPoorrttaattaa  
aaeerriiffoorrmmee  
((NNmm33//hh))  

SSoossttaannzzaa  
iinnqquuiinnaannttee  

VVaalloorree  aauuttoorriizzzzaattoo  
ccoonn  AAIIAA  

MMooddaalliittà  ddii  
mmoonniittoorraaggggiioo//  
MMeettooddoollooggiiaa    

FFrreeqquueennzzaa  ddii  
mmoonniittoorraaggggiioo  

TTiippoo  ddii  aabbbbaattttiimmeennttoo  

Camini da 
1 a 16 

Capannone A 
 

6 
10.000 

(portata max) 

Ammoniaca (NH3) 
0,1-2,6 Kg 
NH3/posto 
animale/anno 

Su camini E3, E8 ed 
E13 rappresentativi dei 
16 camini/  
UNI EN ISO 
21877:2020 

Annuale 

- Rimozione frequente 
del liquame con vacuum 

system. 
- Pavimento 

parzialmente fessurato 
con grigliato in cls 
prefabbricato con 

larghezza delle fessure 
pari a cm. 1,8 e larghezza 
dei travetti pari a cm. 8 e 

restante superficie dei 
box in pavimento pieno 

in cls antiscivolo con 
pendenza verso il 

grigliato conforme al 
D.Lgs. 122/2011; 

- sistemi di controllo dei 
parametri ambientali 

quali temperatura, 
umidità e tasso di 

ventilazione all’interno 
del ricovero 

Polveri totali (PTS) 10 mg/Nm3 

Su camini E3, E8 ed 
E13 rappresentativi dei 
16 camini /  
UNI EN 16911:2013 + 
UNI EN 13284-1:2017 

Concentrazione di 
odori 2.000 ouE/m3 

Su camini E3, E8 ed 
E13 rappresentativi dei 
16 camini /  
UNI EN 16911:2013 + 
UNI EN 13284-1:2017 

9
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NN..  PPrroovveenniieennzzaa  
RReeppaarrttoo  --  
MMaacccchhiinnaa  

AAlltteezzzzaa  ppuunnttoo  
ddii  eemmiissssiioonnee  
ddaall  ssuuoolloo  ((mm))  

PPoorrttaattaa  
aaeerriiffoorrmmee  
((NNmm33//hh))  

SSoossttaannzzaa  
iinnqquuiinnaannttee  

VVaalloorree  aauuttoorriizzzzaattoo  
ccoonn  AAIIAA  

MMooddaalliittà  ddii  
mmoonniittoorraaggggiioo//  
MMeettooddoollooggiiaa    

FFrreeqquueennzzaa  ddii  
mmoonniittoorraaggggiioo  

TTiippoo  ddii  aabbbbaattttiimmeennttoo  

Camini da 
17 a 32 Capannone B 6 

10.000 
(portata max) 

Ammoniaca (NH3) 
0,1-2,6 Kg 
NH3/posto 
animale/anno 

Su camini E19, E24 ed 
E29 rappresentativi dei 
16 camini/  
UNI EN ISO 
21877:2020 

Annuale 

- Rimozione frequente 
del liquame con vacuum 

system. 
- Pavimento 

parzialmente fessurato 
con grigliato in cls 
prefabbricato con 

larghezza delle fessure 
pari a cm. 1,8 e larghezza 
dei travetti pari a cm. 8 e 

restante superficie dei 
box in pavimento pieno 

in cls antiscivolo con 
pendenza verso il 

grigliato conforme al 
D.Lgs. 122/2011; 

- sistemi di controllo dei 
parametri ambientali 

quali temperatura, 
umidità e tasso di 

ventilazione all’interno 
del ricovero 

Polveri totali (PTS) 10 mg/Nm3 

Su camini E19, E24 ed 
E29 rappresentativi dei 
16 camini /  
UNI EN 16911:2013 + 
UNI EN 13284-1:2017 

Concentrazione di 
odori 2.000 ouE/m3 

Su camini E19, E24 ed 
E29 rappresentativi dei 
16 camini /  
UNI EN 13725:2022 

Abbaini da 
33 a 59 Capannone C 6 N.A. 

Ammoniaca (NH3) 
0,1-2,6 Kg 
NH3/posto 
animale/anno 

Su abbaini adeguati a 
camini E38, E46 ed E55 
rappresentativi dei 27 
abbaini/  
UNI EN ISO 
21877:2020 

Annuale 

- Rimozione frequente 
del liquame con vacuum 

system. 
- Pavimento 

parzialmente fessurato 
con grigliato in cls 
prefabbricato con 

larghezza delle fessure 
pari a cm. 1,8 e larghezza 
dei travetti pari a cm. 8 e 

restante superficie dei 
box in pavimento pieno 

in cls antiscivolo con 
pendenza verso il 

grigliato conforme al 
D.Lgs. 122/2011; 

- sistemi di controllo dei 
parametri ambientali 

quali temperatura, 
umidità e tasso di 

ventilazione all’interno 
del ricovero 

Polveri totali (PTS) 10 mg/Nm3 

Su abbaini adeguati a 
camini E38, E46 ed E55 
rappresentativi dei 27 
abbaini/  
UNI EN 16911:2013 + 
UNI EN 13284-1:2017 

Concentrazione di 
odori 

2.000 ouE/m3 

Su abbaini adeguati a 
camini E38, E46 ed E55 
rappresentativi dei 27 
abbaini/   
UNI EN 13725:2022 

Abbaini da 
60 a 86 Capannone D 6 N.A. 

Ammoniaca (NH3) 
0,1-2,6 Kg 
NH3/posto 
animale/anno 

Su abbaini adeguati a 
camini E65, E73 ed E82 
rappresentativi dei 27 
abbaini/  
UNI EN ISO 
21877:2020 

Annuale 

- Rimozione frequente 
del liquame con vacuum 
system. 
- Pavimento 
parzialmente fessurato 
con grigliato in cls 
prefabbricato con 
larghezza delle fessure 
pari a cm. 1,8 e larghezza 
dei travetti pari a cm. 8 e 
restante superficie dei 
box in pavimento pieno 
in cls antiscivolo con 
pendenza verso il 
grigliato conforme al 
D.Lgs. 122/2011; 
- sistemi di controllo dei 
parametri ambientali 
quali temperatura, 
umidità e tasso di 
ventilazione all’interno 
del ricovero 

Polveri totali (PTS) 10 mg/Nm3 

Su abbaini adeguati a 
E65, E73 ed E82 
rappresentativi dei 27 
abbaini/  
UNI EN 16911:2013 + 
UNI EN 13284-1:2017 

Concentrazione di 
odori 2.000 ouE/m3 

Su abbaini adeguati a 
camini E65, E73 ed E82 
rappresentativi dei 27 
abbaini/   
UNI EN 13725:2022 

10
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NN..  PPrroovveenniieennzzaa  
RReeppaarrttoo  --  
MMaacccchhiinnaa  

AAlltteezzzzaa  ppuunnttoo  
ddii  eemmiissssiioonnee  
ddaall  ssuuoolloo  ((mm))  

PPoorrttaattaa  
aaeerriiffoorrmmee  
((NNmm33//hh))  

SSoossttaannzzaa  
iinnqquuiinnaannttee  

VVaalloorree  aauuttoorriizzzzaattoo  
ccoonn  AAIIAA  

MMooddaalliittà  ddii  
mmoonniittoorraaggggiioo//  
MMeettooddoollooggiiaa    

FFrreeqquueennzzaa  ddii  
mmoonniittoorraaggggiioo  

TTiippoo  ddii  aabbbbaattttiimmeennttoo  

Abbaini da 
87 a 109 Capannone E* 6 N.A. 

Ammoniaca (NH3) 
0,1-2,6 Kg 
NH3/posto 
animale/anno 

Su abbaini adeguati a 
camini E93, E100 ed 
E106 rappresentativi 
dei 23 abbaini/  
UNI EN ISO 
21877:2020 

Annuale 

- Rimozione frequente 
del liquame con vacuum 
system. 
- Pavimento 
parzialmente fessurato 
con grigliato in cls 
prefabbricato con 
larghezza delle fessure 
pari a cm. 1,8 e larghezza 
dei travetti pari a cm. 8 e 
restante superficie dei 
box in pavimento pieno 
in cls antiscivolo con 
pendenza verso il 
grigliato conforme al 
D.Lgs. 122/2011; 
- sistemi di controllo dei 
parametri ambientali 
quali temperatura, 
umidità e tasso di 
ventilazione all’interno 
del ricovero 

Polveri totali (PTS) 10 mg/Nm3 

Su abbaini adeguati a 
camini E93, E100 ed 
E106 rappresentativi 
dei 23 abbaini/  
UNI EN 16911:2013 + 
UNI EN 13284-1:2017 

Concentrazione di 
odori 2.000 ouE/m3 

Su abbaini adeguati a 
camini E93, E100 ed 
E106 rappresentativi 
dei 23 abbaini/   
UNI EN 13725:2022 

Abbaini da 
110 a 132 Capannone F* 6 N.A. 

Ammoniaca (NH3) 
0,1-2,6 Kg 
NH3/posto 
animale/anno 

Su abbaini adeguati a 
camini E116, E123 ed 
E129 rappresentativi 
dei 23 abbaini/  
UNI EN ISO 
21877:2020 

Annuale 

- Rimozione frequente 
del liquame con vacuum 
system. 
- Pavimento 
parzialmente fessurato 
con grigliato in cls 
prefabbricato con 
larghezza delle fessure 
pari a cm. 1,8 e larghezza 
dei travetti pari a cm. 8 e 
restante superficie dei 
box in pavimento pieno 
in cls antiscivolo con 
pendenza verso il 
grigliato conforme al 
D.Lgs. 122/2011; 
- sistemi di controllo dei 
parametri ambientali 
quali temperatura, 
umidità e tasso di 
ventilazione all’interno 
del ricovero 

Polveri totali (PTS) 10 mg/Nm3 

Su abbaini adeguati a 
camini E116, E123 ed 
E129 rappresentativi 
dei 23 abbaini/  
UNI EN 16911:2013 + 
UNI EN 13284-1:2017 

Concentrazione di 
odori 2.000 ouE/m3 

Su abbaini adeguati a 
camini E116, E123 ed 
E129 rappresentativi 
dei 23 abbaini/   
UNI EN 13725:2022 

          **::  CCaappaannnnoonnii  nnoonn  aannccoorraa  rreeaalliizzzzaattii  
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                    TTaabbeellllaa  00--55bb::  QQuuaaddrroo  rriiaassssuunnttiivvoo  ddeellllee  eemmiissssiioonnii  ddiiffffuussee  ddaa  mmoonniittoorraarree  iinn  ccoonnttiinnuuoo 
PPrroovveenniieennzzaa  RReeppaarrttoo  --  

MMaacccchhiinnaa  
SSoossttaannzzaa  

iinnqquuiinnaannttee  
VVaalloorree  aauuttoorriizzzzaattoo  ccoonn  

AAIIAA  
MMooddaalliittàà  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo//  

MMeettooddoollooggiiaa  
FFrreeqquueennzzaa  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  TTiippoo  ddii  aabbbbaattttiimmeennttoo  

Capannone A 
Capannone B 
Capannone C 
Capannone D 
Capannone E 
Capannone F 

Vasche di stoccaggio 
liquami e platea 

stoccaggio letame 

VOC N.A. 

UNITÀ DI MONITORAGGIO 
IN CONTINUO 

In continuo per la durata di 
1 anno  

(valutazione della 
prosecuzione al termine del 

primo anno) 

- Rimozione frequente del liquame con 
vacuum system. 

- Pavimento parzialmente fessurato con 
grigliato in cls prefabbricato con larghezza 
delle fessure pari a cm. 1,8 e larghezza dei 

travetti pari a cm. 8 e restante superficie dei 
box in pavimento pieno in cls antiscivolo con 
pendenza verso il grigliato conforme al D.Lgs. 

122/2011; 
- Copertura vasche e platea 

- sistemi di controllo dei parametri 
ambientali quali temperatura, umidità e 

tasso di ventilazione all’interno del ricovero 

Ammoniaca 
(NH3) 

N.A. 

 

Bisogna precisare che, per quanto riguarda l’ammoniaca (NH3) l’azienda ha provveduto alla stima dell’impatto 

olfattivo delle emissioni prodotte in corrispondenza dei recettori posti nelle vicinanze del sito (si veda Relazione 

Tecnica Valutazione previsionale dell’impatto olfattivo del 16/06/2020 e relazione integrativa del 28/09/2020 

in riscontro alle osservazioni di Arpa Puglia nell’ambito del procedimento di A.U.A). 

Infatti la Legge Regionale 16 luglio 2018, n. 32 “Disciplina in materia di emissioni odorigene” (così come rivista 

dalla Sentenza della Corte Costituzionale n. 178/2019) dispone l’obbligo di individuazione e caratterizzazione 

delle sorgenti odorigene significative, comprensiva della determinazione della concentrazione di odore e della 

portata di odore e della determinazione della concentrazione delle singole sostanze, odoranti o traccianti anche 

non odoranti, e alla stima dell’impatto olfattivo delle emissioni. 

Nell’ambito della stima dell’impatto olfattivo, dall’analisi condotta si evince solo un marginale superamento dei 

valori limiti di accettabilità in corrispondenza del recettore R1, discendente dalle ipotesi cautelative previste dal 

modello previsionale. 

PPeerr  ttaallii  rraaggiioonnii  ssii  pprrooppoonnee  ddii  iinnssttaallllaarree,,  ccoommee  pprreessccrriittttoo  nneellllaa  DDeetteerrmmiinnaa  AAIIAA  eedd  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddii  qquuaannttoo  eemmeerrssoo  

aa  sseegguuiittoo  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  ddeeii  sseerrvviizzii  ddeell  3300..0033..22002233,,  uunn  ssiisstteemmaa  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  iinn  ccoonnttiinnuuoo  ccoorrrreeddaattoo  ddii  dduuee  

sseennssoorrii  ppeerr  iill  mmoonniittoorraaggggiioo  ddeeii  sseegguueennttii  ppaarraammeettrrii::    

11.. CCoommppoossttii  oorrggaanniiccii  vvoollaattiillii  ((VVOOCC))::  sseennssoorree  aa  ffoottooiioonniizzzzaazziioonnee  PPIIDD  ((PPhhoottoo  IIoonniizzaattiioonn  DDeetteeccttoorr))  aadd  eelleevvaattaa  

sseennssiibbiilliittàà,,  ddoottaattaa  ddii  ddooppppiioo  ccaannaallee  ddii  mmiissuurraazziioonnee,,  uunnoo  ccoonn  rraannggee  ddii  mmiissuurraazziioonnee  00--33  ppppmm  ee  sseennssiibbiilliittàà  

00,,55  ppppbb  rriiffeerriibbiillee  aa  iissoobbuuttiilleennee  eeqquuiivvaalleennttee  ((TToottaall  VVoollaattiillee  OOrrggaanniicc  CCoommppuunndd)),,  ll’’aallttrroo  ccoonn  rraannggee  ddii  

mmiissuurraazziioonnee  00--4400  ppppmm  ee  sseennssiibbiilliittàà  11  ppppbb  rriiffeerriibbiillee  aa  iissoobbuuttiilleennee  eeqquuiivvaalleennttee  ((TToottaall  VVoollaattiillee  OOrrggaanniicc  

CCoommppuunndd))..  

22.. AAmmmmoonniiaaccaa  ((NNHH33))::  sseennssoorree  ccoorrrreeddaattoo  ddaa  rriivveellaattoorree  aa  cceellllee  eelleettttrroocchhiimmiicchhee,,  iinntteeggrraattoo  nneellllaa  cceennttrraalliinnaa  ppeerr  

iill  ccoonnttrroolllloo  iinn  rreemmoottoo  ddeeii  ddaattii,,  ccoonn  lliimmiittee  ddii  rriilleevvaabbiilliittàà  ppaarrii  aa  00,,55  ppppmm;;  

II  dduuee  sseennssoorrii  ssaarraannnnoo  aallllooggggiiaattii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  uunnaa  cceennttrraalliinnaa  ppeerr  iill  ccoonnttrroolllloo  iinn  rreemmoottoo  ddeeii  ddaattii  ddoottaattaa  ddii  uunnaa  ccaammeerraa  

ddii  fflluussssoo  iiddoonneeaa  aa  ggaarraannttiirree  llaa  pprrootteezziioonnee  ddaaggllii  aaggeennttii  aattmmoossffeerriiccii  eedd  aa  pprreesseerrvvaarree,,  nneell  tteemmppoo,,  llaa  ffuunnzziioonnaalliittàà  ddeell  
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sseennssoorree  aanncchhee  iinn  ccoonnddiizziioonnii  ddii  eelleevvaattee  ppoollvveerroossiittàà  ee  uummiiddiittàà..    IInnoollttrree,,  iill  ssiisstteemmaa  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  ssaarràà  iinntteeggrraattoo  ccoonn  

uunnaa  ssttaazziioonnee  mmeetteeoo  cchhee  rriilleevvii  ddiirreezziioonnee  ee  vveelloocciittàà  ddeell  vveennttoo,,  uummiiddiittàà  rreellaattiivvaa  ee  ppiiooggggiiaa..  IIll  ssiisstteemmaa  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  

iinn  ccoonnttiinnuuoo  ssaarràà  ssiinnccrroonniizzzzaattoo  ccoonn  uunnaa  ppiiaattttaaffoorrmmaa  oonnlliinnee  aall  ffiinnee  ddii  ppeerrmmeetttteerree  iill  rriivveerrssaammeennttoo  aauuttoommaattiiccoo  ddeeii  

ddaattii  ddii  ccoonncceennttrraazziioonnee  ee  mmeetteeoo  rreeggiissttrraattii  iinn  ssttaabbiilliimmeennttoo  ee  ccoonnssuullttaarree  lloo  ssttaattoo  ddeeii  sseennssoorrii..  SSii  pprrooppoonnee  ddii  ccoonndduurrrree  

ttaallee  mmoonniittoorraaggggiioo  ccoonnoosscciittiivvoo  ppeerr  uunn  ppeerriiooddoo  iinniizziiaallee  ppaarrii  aadd  uunn  aannnnoo,,  aall  ffiinnee  ddii  vvaalluuttaarree  ll’’iimmppaattttoo  eemmiissssiivvoo  ddeelllloo  

ssttaabbiilliimmeennttoo  aall  ffiinnee  ddii  vvaalluuttaarree,,  ccoonn  llaa  ssuuppeerrvviissiioonnee  ddeellllee  AAuuttoorriittàà  CCoommppeetteennttii,,  ii  vvaalloorrii  lliimmiittee  ddii  aatttteennzziioonnee,,  cchhee  

ddiivveenntteerraannnnoo  ppaarrttee  iinntteeggrraannttee  ddeell  PPMMCC..  

13
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3.5  SCARICHI IDRICI  
 

L’Azienda non produce alcuno scarico idrico di processo. Anche le acque reflue domestiche provenienti da 

insediamento civile (uffici e servizi igienico-assistenziali) non costituiscono scarichi in quanto, dopo essere state 

opportunamente trattate all’interno di vasche Imhoff già esistenti ed autorizzate, vengono accumulate e gestite 

come rifiuti.  

A tal proposito l’Azienda zootecnica Sant’Antonio ha già ottenuto il parere igienico sanitario favorevole dalla 

ASL Bat – Servizio SISP prot. n. 6763 del 31/01/2018 nell’ambito del P.A.U. n.31 del 13/02/2018 inerente la 

pratica SUAP nr. 21420 del 30/09/2017. 

Inoltre, non vi sono scarichi meteorici in quanto le uniche superfici impermeabilizzate sono rappresentate dalle 

coperture dei capannoni di stabulazione dalle quali le acque meteoriche di dilavamento saranno raccolte in 

apposita vasca interrata della capacità di 600 m3 e riutilizzate ai fini del lavaggio dei box e dell’impianto 

“vacuum” di raccolta e smaltimento dei liquami. Relativamente alle quote eccedenti che dovessero tracimare 

dalla vasca interrata posta a valle dell’azienda, le stesse saranno recapitate sul suolo (si rimanda ad apposita 

relazione tecnica). 

Bisogna inoltre precisare che il fabbisogno idrico annuo per il lavaggio dei box e dell’impianto “vacuum” è 

superiore al quantitativo di acque meteoriche raccolte nell’ apposita vasca per cui l’intero volume delle acque 

meteoriche raccolte viene riutilizzato per tali scopi. 

Trattandosi di acque meteoriche di dilavamento che derivano esclusivamente dalle coperture dei capannoni, 

tettoia e palazzina uffici/alloggio in quanto la pavimentazione del sito è permeabile, lo scarico su suolo delle 

parti eccedenti di tali acque meteoriche di dilavamento non è soggetto al rispetto di alcun valore limite di 

emissione, come previsto dall’art.2 comma 7 del Regolamento 9 dicembre 2013, n. 26.  

È previsto inoltre lo svuotamento dei sedimenti sia della vasca di raccolta delle acque meteoriche sia delle 

vasche Imhoff e la verifica di funzionalità del sistema di dispersione dei liquidi nel suolo della parte eccedente 

la vasca di accumulo delle acque meteoriche. 

Tabella 0-7:Scarichi idrici  
 

PPuunnttoo  ddii  eemmiissssiioonnee  PPrroovveenniieennzzaa//ffaassee  ddii  
pprroodduuzziioonnee  

IImmppiiaannttoo  ddii  
aabbbbaattttiimmeennttoo  

DDuurraattaa  eemmiissssiioonnee  

ggiioorrnnii//aannnnoo  

DDuurraattaa  eemmiissssiioonnee  

oorree//ggiioorrnnoo  

FFrreeqquueennzzaa  aannaalliissii  
cchhiimmiicchhee  

RReeppoorrttiinngg  

S1 
(scarico eventuali 
quote eccedenti di 
acque meteoriche 

di dilavamento) 

Vasca interrata da 600 
m3 per quote eccedenti 

(a valle del capannone F) 
/ 2-3 Durata evento Non Previste / 

 

Nelle tabelle seguenti si riportano i parametri oggetto di analisi per il monitoraggio del suolo e delle acque 

sotterranee ovvero degli smaltimenti di rifiuti accumulatisi nelle vasche di raccolta delle acque meteoriche e dei 

reflui civili, come identificati nelle Tabella 0-8 e 0-9. 

14
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Tabella 0-8: Suolo e Acque sotterranee ex art.29-sexies comma 6-bis: Piezometri e parametri da campionare 

  
PPiieezzoommeettrroo  PPoossiizziioonnee  ppiieezzoommeettrrii**  

((ccoooorrddiinnaattee  ggeeooggrraaffiicchhee  WWGGSS  8844))  
FFrreeqquueennzzaa  mmiissuurraa  PPaarraammeettrrii  

N.1 (a monte) 41.038584, (latitudine) 
16.075292 (longitudine) 

ogni 2 anni (acque sotterranee) Parametri riportati alla Tabella 2 
dell’Allegato 5 alla parte quarta, titolo 
quinto, del D.Lgs 152/06  

N.2 (a monte) 41.037165, (latitudine) 
16.075469 (longitudine) 

ogni 2 anni (suolo) Parametri riportati alla Tabella 1 
dell’Allegato 5 alla parte quarta, titolo 
quinto, del D.Lgs 152/06  

N.3. (a valle) 41.035881 (latitudine) 
16.073318 (longitudine) 

ogni 2 anni (acque sotterranee) Parametri riportati alla Tabella 2 
dell’Allegato 5 alla parte quarta, titolo 
quinto, del D.Lgs 152/06  

N.4 (a valle) 41.036869 (latitudine) 
16.072713 (longitudine) 

ogni 2 anni (suolo) Parametri riportati alla Tabella 1 
dell’Allegato 5 alla parte quarta, titolo 
quinto, del D.Lgs 152/06  

  

** le coordinate geografiche indicate risultano essere indicative in quanto l’ubicazione esatta dei punti di campionamento sarà valutata dal geologo in occasione 
dei monitoraggi. 

 
SSmmaallttiimmeennttii  rriiffiiuuttii  vvaasscchhee  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee  ee  vvaasscchhee  iimmhhooffff    

Tabella 0-9 - Smaltimento fanghi derivanti dallo stoccaggio delle acque meteoriche e dalle vasche imhoff  
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  
rriiffiiuuttoo  OOrriiggiinnee  ddeell  rriiffiiuuttoo  CCooddiiccee  EEEERR  

FFrreeqquueennzzaa  
ccoonnttrroolllloo  

FFoorrmmuullaarriioo  
aatttteessttaannttee  lloo  
ssmmaallttiimmeennttoo  

MMooddaalliittàà  ddii  
rreeggiissttrraazziioonnee  RReeppoorrttiinngg  

Fanghi 
Vasca interrata da 600 m3  

(a valle del capannone F) 
19 08 14 o 
19 08 02 

Annuale 
In occasione del 

conferimento 
Registro 

cartaceo/ 
informatico 

Annuale 

 
 

DDeessccrriizziioonnee  ddeell  
rriiffiiuuttoo  

OOrriiggiinnee  ddeell  rriiffiiuuttoo  CCooddiiccee  EEEERR  
FFrreeqquueennzzaa  
ccoonnttrroolllloo  

FFoorrmmuullaarriioo  
aatttteessttaannttee  lloo  
ssmmaallttiimmeennttoo  

MMooddaalliittà  ddii  
rreeggiissttrraazziioonnee  

RReeppoorrttiinngg  

Liquami/Fanghi 
Vasca Imhoff reflui civili 

palazzina uffici 
20 03 04  Annuale 

In occasione del 
conferimento 

Registro cartaceo/ 
informatico 

 
Annuale 

Liquami/Fanghi 
Vasca Imhoff reflui civili 
spogliatoi vano tecnico 20 03 04  Annuale 

In occasione del 
conferimento 

Registro cartaceo/ 
informatico 

 
Annuale 

  
  

3.6  RUMORE  

L’azienda ha effettuato indagini sul rumore, sia all’esterno del complesso zootecnico (ex DPCM 14/11/1997) sia 

all’interno dello stesso (ex DLgs 81/08). Nella Relazione tecnica previsionale di impatto acustico si fornisce la 

previsione dei livelli sonori globali prodotti dall’allevamento al perimetro e in prossimità dei recettori. Da tale 

valutazione emerge che non ci sono criticità di rumore inerenti l’allevamento in questione. 

 Il Gestore condurrà con cadenza almeno biennale un rilevamento complessivo del rumore che si genera nel 

sito produttivo e degli effetti sull’ambiente circostante. 

 

 

15
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Tabella 0-10: Tabella riepilogativa del monitoraggio emissioni rumore 
 

SSoorrggeennttee  pprreevvaalleennttee  DDeessccrriizziioonnee  ee  ppoossiizziioonnee  
ppuunnttoo  ddii  mmiissuurraa  

CCoonnddiizziioonnee  ddii  
ffuunnzziioonnaammeennttoo  

iimmppiiaannttii  

FFrreeqquueennzzaa  
ccoonnttrroolllloo  

MMeettooddoo  ddii  
rriiffeerriimmeennttoo  

FFoonnttee  ddeell  ddaattoo  
((RReellaazziioonnee  vvaalluuttaazziioonnee  

iimmppaattttoo  aaccuussttiiccoo))  

RReeppoorrttiinngg  

Compressori, ventilatori a 
parete, aspiratori, 

separatore 

Due punti per ogni lato 
lungo e due per ogni lato 

corto 

 

A regime Biennale 
DM 

16/3/1998 
Relazione valutazione 

impatto acustico 
Biennale 

Compressori, ventilatori a 
parete, aspiratori, 

separatore 

In corrispondenza dei 
recettori R1, R2, R3, R4 A regime Biennale 

DM 
16/3/1998 

Relazione valutazione 
impatto acustico Biennale 

 
 

3.7 RIFIUTI 

I rifiuti connessi all’attività sono originati principalmente da imballaggi. Le spoglie animali saranno gestite in celle 

frigo e mediante trasporto da parte di ditta autorizzata allo smaltimento. 

La tabella seguente riporta il monitoraggio delle quantità e le procedure di controllo sui rifiuti prodotti 

dall’installazione. In ogni caso i rifiuti vengono prodotti in modo tale da garantire le seguenti condizioni: 

- i depositi temporanei vengono gestiti al di sotto di apposita tettoia per evitare contaminazioni del suolo o delle 

acque; 

- la loro classificazione e la loro gestione avviene secondo i criteri del D.Lgs 152/06 e relativamente al criterio 

prescelto per il “deposito temporaneo” dei rifiuti prodotti si adotta il criterio quantitativo ovvero non superiore 

a 30 m3 e comunque non superiore ad un anno. 

Tabella 0-11: Tabella controllo rifiuti prodotti 
 

AAttttiivviittàà  RRiiffiiuuttii  pprrooddoottttii  EEEERR  MMeettooddoo  ddii  
ssmmaallttiimmeennttoo  

CCoonnttrroollllii  ddaa  
eeffffeettttuuaarree  

FFrreeqquueennzzaa  ddeell  
ccoonnttrroolllloo  

MMooddaalliittà  ddii  
rreeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  
ccoonnttrroollllii  

RReeppoorrttiinngg  

Forniture 
materiali/prodotti in 

ingresso 

Imballaggi di carta e 
cartone 150101 RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

Forniture 
materiali/prodotti in 

ingresso 
Imballaggi di plastica 150102 RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

Forniture 
materiali/prodotti in 

ingresso 
Imballaggi in legno 150103 RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

Forniture 
materiali/prodotti in 

ingresso 

Imballaggi in materiali 
misti 150106 RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

Manutenzione/pulizia 
Imballaggi contenenti 

residui di sostanze 
pericolose 

15 01 10* RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

Informatico/MUD 
Annuale 

Manutenzione/ 
Sostituzione 
attrezzature 

Ferro e acciaio 17 04 05 RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

16
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AAttttiivviittàà  RRiiffiiuuttii  pprrooddoottttii  EEEERR  MMeettooddoo  ddii  
ssmmaallttiimmeennttoo  

CCoonnttrroollllii  ddaa  
eeffffeettttuuaarree  

FFrreeqquueennzzaa  ddeell  
ccoonnttrroolllloo  

MMooddaalliittà  ddii  
rreeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  
ccoonnttrroollllii  

RReeppoorrttiinngg  

Sostituzione 
attrezzature 

Apparecchiature 
fuori uso diverse da 

quelle di cui alle voci 
da 160209 a 160213 

16 02 14 RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

Attività d’ufficio Toner per stampa 
esauriti 08 03 18 RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

Manutenzione 
Rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 

imballaggi) 
02 01 04 RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

Cure veterinarie 
(recipienti 

contaminati da 
composti veterinari) 

Rifiuti che devono 
essere raccolti e 

smaltiti 
applicando 
precauzioni 

particolari per evitare 
infezioni 

18 02 02* 
 SMALTIMENTO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

Informatico/MUD 
Annuale 

Cure veterinarie 
(farmaci scaduti o 

inutilizzati) 

Sostanze chimiche 
pericolose o 

contenenti sostanze 
pericolose 

18 02 05* RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

Informatico/MUD 
Annuale 

Trattamenti terreni 
Rifiuti agrochimici 

contenenti sostanze 
pericolose 

02 01 08* RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

Informatico/MUD 
Annuale 

Vasche reflui civili Fanghi fosse settiche 
Liquidi chiarificati 

20 03 04 
16 10 02  RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

Vasche di raccolta 
acque meteoriche 

Fanghi prodotti nella 
vasca di raccolta 

acque meteoriche 

19 08 14 o 
19 08 02 RECUPERO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

informatico 
Annuale 

Manutenzione 

Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi filtri olio 

non specificati 
altrimenti, stracci ed 
indumenti protettivi, 

contaminati da 
sostanze pericolose) 

150202* SMALTIMENTO 

Controllo 
visivo 

deposito 
temporaneo 

Bisettimanale 
Registro di carico 
e scarico/Registro 

Informatico/MUD 
Annuale 

Tabella 0-12: Tabella controllo carcasse animali 

CCoonnttrroolllloo  ddaa  eeffffeettttuuaarree  PPeerriiooddiicciittà  RReeggiissttrraazziioonnee  RReeppoorrttiinngg  

Controllo della 
mortalità Giornaliero Bolle trasporto Annuale 

T/anno carcasse animali 
smaltite 

Annuale 

Comunicazione 
AUSL di cui 

all’Ordinanza 
Min. 

12/04/2008 

Annuale 

 
 

3.1 EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO 

L’azienda ha elaborato il Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA) che prevede l'utilizzo di tutti gli effluenti 

prodotti dall'allevamento all'interno dei terreni di proprietà dell'Azienda zootecnica con una superficie agricola 

utile (SAU) per lo spandimento di circa 226 ha. La stima di azoto totale nel liquame prodotto dall'allevamento 

(circa 29.135,04 kg all'anno) risulta coerente con il valore limite consentito dalla Deliberazione di Giunta 

17
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Regionale n.363 del 07/03/2013 per lo spandimento di effluenti nelle Zone ordinarie (<340 Kg/Ha).  

Gli effluenti che saranno autorizzati allo spandimento agronomico saranno smaltiti nei terreni censiti nel PUA e 

il loro utilizzo sarà regolarmente documentato ai sensi dell’art.6 del DM n.5046 del 25/02/2016 e dell’art.20 

dell’Allegato A della DGR 363/2013 

L’azienda ha previsto l’installazione di un impianto di separazione degli effluenti in grado di separare i liquidi dai 

solidi per cui provvederà sia al monitoraggio degli effluenti di allevamento prodotti sia al monitoraggio degli 

effluenti trattati: 

Tabella 0-13: Tabella riepilogativa della produzione degli effluenti di allevamento: 
 

AAnnnnoo  TT  ppaallaabbiillii  ((lleettaammee))  
Kg azoto 
palabili 

(letame)  

m3 non 
palabili 

(liquame
)  

KKgg  aazzoottoo  nnoonn  
ppaallaabbiillii  

(liquame)  

MMooddaalliittàà  ddii  
rreeggiissttrraazziioonnee  

RReeppoorrttiinngg  

     
Registro 

cartaceo / 
informatico 

Annuale 

 

Tabella 0-14: Tabella riepilogativa di monitoraggio degli effluenti di allevamento trattati: 
 

IImmppiiaannttoo  ddii  sseeppaarraazziioonnee  MMaattrriiccee  FFrreeqquueennzzaa  Metodo  

Volume trattato in m3 Refluo in ingresso Continuo 
Lettura 

contatori 
annuale 

Massa trattata 
 in t 

Refluo in ingresso Giornaliera 
Pesata/ 
Calcolata 

Azoto totale sul tal quale 
In g/Kg 

Refluo in ingresso e 
separato solido 

 
Annuale 

EN 25663; 
ISO 5663 

Massa separata in t Separato solido Annuale Pesata/ 
Calcolata 

Tabella 0-15: Tabella riepilogativa di monitoraggio degli effluenti di allevamento trasportati: 
 

CCoonnttrroolllloo  ddaa  eeffffeettttuuaarree  PPeerriiooddiicciittà  RReeggiissttrraazziioonnee  RReeppoorrttiinngg  

Quantitativo conferito Ogni fine ciclo Bolle/Registro 
informatico 

Annuale 

Imbrattamento delle 
strade 

Ad ogni spandimento Registro 
informatico 

Annuale 

Identificazione di 
qualsiasi segno di 

deflusso dei liquami 
distribuiti sui terreni 

Ad ogni spandimento 
Registro 

informatico Annuale 
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3. PIANO DI GESTIONE 
 

La struttura dell’Azienda Zootecnica Sant’Antonio si articola come da organigramma seguente in cui sono 

chiariti ruoli e responsabilità rispetto alle principali attività esercite. 
 

 
 

4.1 RESPONSABILI IN FASE DI CONTROLLO 

Tabella 0-16: Responsabilità in fase di controllo  
 

LLeeggaallee  rraapppprreesseennttaannttee//  RReeffeerreennttee  IIPPPPCC//RRSSPPPP  Grieco Lucia Maria Antonietta 

RReessppoonnssaabbiillee  iimmppiiaannttoo//ccoonnttrroolllloo  qquuaalliittàà  Da definire 

RReessppoonnssaabbiillee  MMaannuutteennzziioonnee    Da definire 

 
4.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il Personale, a vario livello, è formato rispetto alle mansioni svolte. A gennaio di ogni anno viene redatto il 

programma in cui vengono pianificati e aggiornati i fabbisogni formativi secondo le necessità 

dell’Organizzazione. La formazione è relativa a: 

• Normativa ambientale e relativi aggiornamenti; 

• Formazione obbligatorio ai sensi del Dlgs. 81/08 e ss.mm.i. 

• Conoscenza degli impatti ambientali derivanti dalla attività; 

• Gestione delle emergenze; 

• Procedure ed istruzioni operative redatte dall’Organizzazione; 

• Politica Aziendale; 

• tutto quanto necessario e pertinente con le attività svolte 
 

La formazione viene modulata secondo livelli di specificità dei ruoli ricoperti in azienda. 

 
4.3 DOCUMENTAZIONE 

Le attività aziendali sono gestite utilizzando la documentazione e reportistica interna in formato cartaceo e/o 

elettronico e archiviate dal responsabile referente dell’attività stessa. 

Sono stati predisposti appositi registri di produzione e manutenzione in cui vengono annotate le attività, gli 

interventi, le eventuali anomalie sugli impianti, sui mezzi, sulle macchine. 

 

4.4 COMUNICAZIONE 

Periodicamente vengono svolte riunioni con tutto il Personale anche alla presenza del legale rappresentante 

in cui vengono condivisi, a seconda delle necessità: 

• Gli obiettivi aziendali; 

19
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• I risultati raggiunti; 

• Eventuali novità/aggiornamenti sulle attività; 

• Procedure interne; 

• Altro ritenuto utile. 
 

Per quanto concerne la comunicazione esterna, al momento, la Società utilizza il sito web www. 

http://www.sicilianispa.it per la pubblicizzazione delle sue attività, in cui è riportato un indirizzo e-mail per 

chiunque volesse ricevere maggiori informazioni o porre domande circa l’allevamento di suini sito alla contrada 

Lomuscio/Porcili in Minervino Murge. 

I flussi informativi con gli organi competenti vengono gestiti, essenzialmente, a mezzo pec. 
 

4.5 ASPETTI AMBIENTALI 

Nell’ambito della documentazione aziendale saranno implementate procedure ed istruzioni operative per 

la gestione e monitoraggio delle matrici ambientali interessate dalle attività svolte dall’Azienda Zootecnica 

Sant’Antonio e  modalità di intervento in caso di superamento dei livelli di guardia (sebbene ad oggi le 

valutazioni previsionali degli aspetti ambientali evidenzino un posizionamento dell’organizzazione nettamente 

al di sotto dei limiti imposti). 

 

4.6 EMERGENZE 

Sono stati predisposti appositi piani per individuare e gestire fonti di emergenza e rischio e le relative 

procedure in caso di eventi di emergenza in particolare relativamente a: 

• Sversamenti accidentali detergenti e fitofarmaci; 

• Rottura vasche interrate 

• Incendio 

• Malfunzionamento impianto vacuum 

• Malfunzionamento separatore effluenti 

• Black out; 

• Sisma 

 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE/SEGNALAZIONE AGLI ENTI DI MALFUNZIONAMENTO, INCIDENTI E/O 
EMERGENZE 

 

In caso di: 

a. malfunzionamenti o fermo del presidi ambientali e/o dei sistemi di controllo e monitoraggio dalla 

durata superiore a 1 ora;  

b. incidenti di interesse ambientale che possano avere effetti negativi per l’ambiente;  
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c. impossibilità a condurre le attività in conformità alle Autorizzazioni nonché in caso di eventuale 

superamento dei limiti dei parametri monitorati; 

il Responsabile dell’area in cui si verifica qualsivoglia incidente deve disattivare l’eventuale macchina, impianto 

interessato dall’evento ed informare immediatamente il datore di lavoro che dovrà, entro le 8 ore successive 

all’evento, comunicare a mezzo fax o e-mail o PEC a Regione, Provincia, Comune, ARPA e Asl quanto si è verificato 

descrivendo gli inconvenienti sopraggiunti, gli impatti connessi all’evento, gli interventi di emergenza e di 

adeguamento previsti ed i tempi necessari per la risoluzione dell’emergenza. 

In caso di anomalia di funzionamento o interruzione dell’esercizio dei presidi ambientali tali da non garantire il 

rispetto dell’Autorizzazione, il Responsabile dell’impianto deve ordinare l’immediata sospensione delle relative 

attività per il tempo necessario al ripristino della completa funzionalità dei presidi. 

Inoltre in riferimento ai presidi ambientali (es. camini di aspirazione capannoni di stabulazione, vasche di raccolta 

acque meteoriche, vasche reflui civili, ecc.) al fine di minimizzare la probabilità del fermo impianto, il 

Responsabile dell’impianto è tenuto a dar seguito agli interventi di manutenzione programmata sotto l’accurata 

vigilanza del Responsabile della manutenzione. 

 
4. GESTIONE OPERATIVA 

Il presente paragrafo ha la finalità di descrivere la  gestione operativa dell’impianto, conformemente  a quanto 

previsto dalla direttiva IPPC-Prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento. 

Saranno implementate procedure ed istruzioni operative per la gestione dell’impianto, per il mantenimento 

in efficienza di tutte le macchine, per il raggiungimento degli obiettivi di soddisfazione clienti, per operare 

nel rispetto e tutela della salute  e sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente, per la compliance legislativa. 

 
55..11  GGeessttiioonnee  ooppeerraattiivvaa  iimmppiiaannttii  ee  ssttrruuttttuurree    

Le attività produttive e le manutenzioni saranno gestite secondo le procedure interne e registrate in formato 

cartaceo e/o elettronico e custodite dal Responsabile dell’impianto. 

L’elenco aggiornato di impianti e strutture presenti nello stabilimento e i relativi interventi di manutenzione 

sono gestiti nell’ambito della documentazione interna aziendale. 
  

55..22  GGeessttiioonnee  ooppeerraattiivvaa  vvaasscchhee  ddii  rraaccccoollttaa  ee  rreettee  iiddrriiccaa  aaccqquuee  mmeetteeoorriicchhee    
La manutenzione ordinaria prevista ed effettuata sull’impianto di raccolta delle acque meteoriche 

prevede le attività descritte nella tabella seguente secondo le frequenze indicate.   

Tutte le attività di controllo/manutenzione sono annotate in apposito registro in formato elettronico. 

Tabella 0-17: Sintesi gestione operativa vasca di raccolta e rete idrica acque meteoriche  
 

DDeessccrriizziioonnee  FFrreeqquueennzzaa  
MMooddaalliittàà  

rreeggiissttrraazziioonnee//TTrraassmmiissssiioonnee  RReeppoorrttiinngg  

Manutenzione rete idrica             Annuale 
Registro formato 

elettronico/cartaceo Annuale 
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Verifica tenuta stagna delle vasche 
(metodo UNICHIM n.195) Annuale 

Registro formato 
elettronico/cartaceo Annuale 

Pulizia caditoie/griglie Mensile 
               Registro formato 
            elettronico/cartaceo Annuale 

Manutenzione caditoie/griglie Annuale 
                Registro formato 
            elettronico/cartaceo Annuale 

 
 

55..33  GGeessttiioonnee  ooppeerraattiivvaa  ffoossssee  sseettttiicchhee  ddeell  ttiippoo  IImmhhooffff    
  

Tabella 0-18: Sintesi gestione operativa fosse settiche del tipo Imhoff per reflui civili 
Descrizione Frequenza Modalità registrazione Reporting 

Ispezione delle fosse Imhoff 
(sedimentatore e digestore) 
attraverso il controllo del livello 
dei  sedimenti 

Trimestrale Registro formato 
elettronico/cartaceo 

Annuale 

Estrazione del fango di fondo, 
pulizia delle pareti interne e delle 
condotte di entrata e uscita 

Trimestrale Registro formato 
elettronico/cartaceo 

Annuale 

Verifica tenuta stagna delle vasche 
(metodo UNICHIM n.195) 

Annuale Registro formato 
elettronico/cartaceo 

Annuale 

 
 

55..44..  GGeessttiioonnee  ooppeerraattiivvaa  iimmppiiaannttii  ccaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee    
Le attività di verifica dello stato di conservazione e del corretto funzionamento degli impianti e dei serbatoi fuori 

terra (es. serbatoi dell’acqua e del siero) saranno effettuate giornalmente in quanto rientrano nelle buone 

pratiche di allevamento ma non saranno registrate 

 
Tabella 0-19: Sintesi gestione operativa impianti a servizio dei capannoni di stabulazione  

 
DDeessccrriizziioonnee  FFrreeqquueennzzaa  MMooddaalliittàà  rreeggiissttrraazziioonnee  RReeppoorrttiinngg  

Manutenzione ordinaria ventole di 
aspirazione 

Annuale Registro Cartaceo/formato 
elettronico 

Annuale 
Manutenzione ordinaria ventilatori a 

parete 
Annuale Registro Cartaceo/formato 

elettronico 
Annuale 

Manutenzione ordinaria finestre a 
vasistas Annuale Registro Cartaceo/formato 

elettronico Annuale 

Manutenzione ordinaria autoclave Annuale Registro Cartaceo/formato 
elettronico 

Annuale 

Manutenzione ordinaria collettore Annuale Registro Cartaceo/formato 
elettronico 

Annuale 
Manutenzione ordinaria coclea 

distributore mangime 
Annuale Registro Cartaceo/formato 

elettronico 
Annuale 

Manutenzione ordinaria sistemi di 
abbeveraggio e rete idrica di 

abbeveraggio 
Annuale Registro Cartaceo/formato 

elettronico Annuale 

Manutenzione ordinaria sistema 
vacuum 

Annuale Registro Cartaceo/formato 
elettronico 

Annuale 

Verifica stato di conservazione strutture 
aziendali, coperture, pavimentazioni 

Annuale Registro Cartaceo/formato 
elettronico 

Annuale 

Interventi di controllo e di riparazione 
delle perdite di acqua da condotte, 
serbatoi e sistemi di abbeveraggio; 
controllo funzionamento valvola di 

riduzione e di regolazione della 
pressione dei sistemi di distribuzione 

idrica 

Mensile 
Registro Cartaceo/formato 

elettronico 
Annuale 

Manutenzione ordinaria e straordinaria  
delle celle frigorifere destinate alle 

carcasse 
Annuale Registro Cartaceo/formato 

elettronico 
Annuale 
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55..55..  GGeessttiioonnee  ooppeerraattiivvaa  iimmppiiaannttii  ddii  ssttooccccaaggggiioo  eefffflluueennttii  
Le attività di verifica dello stato di conservazione e del corretto funzionamento degli impianti saranno effettuate 

giornalmente in quanto rientrano nelle buone pratiche di allevamento ma non saranno registrate 

 
Tabella 0-20: Sintesi gestione operativa impianti presenti nei capannoni di stabulazione e nel vano tecnico 

 
DDeessccrriizziioonnee  FFrreeqquueennzzaa  MMooddaalliittàà  rreeggiissttrraazziioonnee  RReeppoorrttiinngg  

Manutenzione ordinaria pompa 
di aspirazione e rilancio liquami alle 

vasche di stoccaggio/separatore 
Annuale Registro Cartaceo/formato 

elettronico 
Annuale 

Manutenzione ordinaria separatore 
liquami 

Annuale Registro Cartaceo/formato 
elettronico 

Annuale 
Verifica tenuta stagna delle vasche 
di stoccaggio  liquami e della platea 

(metodo UNICHIM n.195) 
Annuale 

Registro Cartaceo/formato 
elettronico 

Annuale 

 
 

55..66..  TTaabbeellllaa  rriiaassssuunnttiivvaa  ddeeii  mmoonniittoorraaggggii  
 
 

CCoommppoonneennttee  aammbbiieennttaallee  PPaarraammeettrroo  
PPuunnttii  ddii  mmiissuurraa  ee//oo  ddii  pprreelliieevvoo  //  

UUnniittà  ddii  mmiissuurraa  FFrreeqquueennzzaa  

11..  
CCoonnssuummoo  ddii  mmaatteerriiee  pprriimmee  ee  

aauussiilliiaarriiee  

Mangimi Registro acquisti 
t Ad ogni ingresso 

Siero 
 

Registro acquisti 
m3 Ad ogni ingresso 

Detergenti/sanificanti 
 

Registro acquisti 
l 

Mensile 

Farmaci veterinari Registro acquisti 
Euro 

Mensile 

Erbicidi/insetticidi Registro acquisti 
l 

Mensile 

Suini in ingresso Registro acquisti 
n.capi 

In occasione delle entrate 
 (n.2 volte/anno)  

Manutenzione ordinaria collettore Locale tecnico Annuale 
Manutenzione ordinaria coclea distributore 

mangime 
Locale tecnico/capannoni di stabulazione Annuale 

22..  
CCoonnssuummoo  ddii  rriissoorrssee  iiddrriicchhee  

Approvvigionamenti da Serbatoi 
Contatore volumetrico 

m3 
Mensile 

Approvvigionamenti da Rete consortile 
Contatore volumetrico 

m3 Mensile 

Raccolta acque meteoriche per lavaggi 
(vasca interrata) 

Registro 
m3 

Mensile 

Interventi di controllo e di riparazione delle 
perdite di acqua; controllo funzionamento 
valvola di riduzione e di regolazione della 

pressione 

Condotte, serbatoi e sistemi di abbeveraggio; 
sistemi di distribuzione idrica 

Mensile 

Manutenzione ordinaria autoclave Locale tecnico Annuale 
Manutenzione ordinaria sistemi di 

abbeveraggio e rete idrica di abbeveraggio Capannoni di stabulazione Annuale 
33..  

CCoonnssuummoo  ddii  eenneerrggiiaa  Consumi energia elettrica 
Contatore Enel 

KWh Mensile 

44..  
EEmmiissssiioonnii  aattmmoossffeerriicchhee  

CCoonncceennttrraazziioonnee  ddii  ooddoorree    

EE33;;  EE88;;  EE1133// EE1199;;  EE2244;;  EE2299  
((CCaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee  AA  ee  BB));;  

  
EE3388,,  EE4466  eedd  EE5555// EE6655,,  EE7733  eedd  EE8822  

((CCaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee  CC,,  DD,,  EE,,  FF));;  
oouuEE//mm33  

Annuale 

PPoollvveerrii  TToottaallii  

EE33;;  EE88;;  EE1133// EE1199;;  EE2244;;  EE2299  
((CCaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee  AA  ee  BB));;  

  
EE3388,,  EE4466  eedd  EE5555// EE6655,,  EE7733  eedd  EE8822  

((CCaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee  CC,,  DD,,  EE,,  FF));;  
mmgg//NNmm33  

Annuale 
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CCoommppoonneennttee  aammbbiieennttaallee  PPaarraammeettrroo  PPuunnttii  ddii  mmiissuurraa  ee//oo  ddii  pprreelliieevvoo  //  
UUnniittà  ddii  mmiissuurraa  

FFrreeqquueennzzaa  

AAmmmmoonniiaaccaa  

EE33;;  EE88;;  EE1133// EE1199;;  EE2244;;  EE2299  
((CCaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee  AA  ee  BB));;  

  
EE3388,,  EE4466  eedd  EE5555// EE6655,,  EE7733  eedd  EE8822  

((CCaappaannnnoonnii  ddii  ssttaabbuullaazziioonnee  CC,,  DD,,  EE,,  FF));;  
mmgg//NNmm33  

Annuale 

VVOOCC  
AAmmmmoonniiaaccaa UUnniittàà  ddii  MMoonniittoorraaggggiioo  iinn  ccoonnttiinnuuoo In continuo 

Manutenzione ordinaria ventole di 
aspirazione 

Capannoni di stabulazione Annuale 

Manutenzione ordinaria ventilatori a parete Capannoni di stabulazione Annuale 

Manutenzione ordinaria finestre a 
vasistas/abbaini 

Capannoni di stabulazione Annuale 

55..  
SSuuoolloo  

Parametri riportati alla Tabella 1 dell’Allegato 5 
alla parte quarta, titolo quinto, del D.Lgs 

152/06 

N.1 (a monte) 
N.1 (a valle)  Ogni 2 anni  

Manutenzione rete idrica acque meteoriche Rete idrica e vasca di raccolta Annuale 

Ispezione del sedimentatore e digestore 
attraverso il controllo del livello dei 
sedimenti 

Fosse Imhoff Trimestrale 

Estrazione del fango di fondo, pulizia 
delle pareti interne e delle condotte di 
entrata e uscita 

Fosse Imhoff Annuale 

Verifica tenuta stagna delle vasche Fosse Imhoff Annuale 

Manutenzione ordinaria sistema vacuum Capannoni di stabulazione Annuale 

Verifica stato di conservazione Strutture aziendali, coperture, 
pavimentazione Annuale 

66..  
AAccqquuee  ssootttteerrrraanneeee  

Parametri riportati alla Tabella 2 dell’Allegato 5 
alla parte quarta, titolo quinto, del D.Lgs 

152/06 

N.1 (a monte) 
N.1. (a valle) 

Ogni 2 anni  

77..  
RRuummoorree  

Limite diurno Leq (A): 70  
Limite notturno Leq (A): 60 

Due punti per ogni lato lungo e due per ogni 
lato corto 

 
                       Biennale 

Limite diurno Leq (A): 70  
Limite notturno Leq (A): 60 In corrispondenza dei recettori R1, R2, R3, R4                        Biennale 

88..  
RRiiffiiuuttii  

Verifica dei quantitativi dei rifiuti prodotti e 
smaltimento reflui e fanghi 

Vasche Imhoff  Trimestrale 

Verifica dei quantitativi dei fanghi prodotti e 
smaltimento fanghi 

Vasca di raccolta acque meteoriche Annuale 

Controllo visivo deposito temporaneo Tettoia deposito temporaneo rifiuti Quindicinale 

99..  
GGeessttiioonnee  ddeecceessssii  

Controllo della mortalità Capannoni di stabulazione Giornaliero 

Carcasse animali smaltite Cella frigorifera 
T/anno 

Annuale 

1100..  
EEfffflluueennttii  ddii  aalllleevvaammeennttoo  

Volume refluo in ingresso 
Lettura contatori 

m3 

Annuale 

Massa trattata refluo in ingresso 
Calcolo/pesata 

t Giornaliera 
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CCoommppoonneennttee  aammbbiieennttaallee  PPaarraammeettrroo  PPuunnttii  ddii  mmiissuurraa  ee//oo  ddii  pprreelliieevvoo  //  
UUnniittà  ddii  mmiissuurraa  

FFrreeqquueennzzaa  

Azoto totale sul tal quale del refluo in 
ingresso e del separato solido 

Calcolo 
g/Kg Annuale 

Massa separata del separato solido 
Calcolo/pesata 

t 
Annuale 

Quantitavo effluente conferito 
Pesata 

t 
Semestrale 

Verifica imbrattamento delle strade Percorso per spandimento effluenti Ad ogni spandimento 

Verifica presenza deflussi dei liquami 
distribuiti 

Terreni oggetto di spandimento Ad ogni spandimento 

Manutenzione ordinaria  
 

Pompa 
di aspirazione e rilancio liquami alle vasche 

di stoccaggio/separatore 

Annuale 

Manutenzione ordinaria  Separatore liquami 
Annuale 

Verifica tenuta stagna  
Vasche di rilancio e stoccaggio  liquami e 

della platea 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 

5. INDICATORI DI PRESTAZIONE 

Il Gestore, per dare evidenza delle prestazioni degli impianti e una quantificazione degli impatti derivanti 

dalle sue attività propone i KEY PERFORMANCE INDICATORS elencati nella tabella seguente sulla base delle 

valutazioni fatte in sede di analisi e valutazione dei suoi aspetti più significativi. 

Si precisa che tali indicatori potrebbero essere suscettibili di variazioni sulla base dell’evoluzione e degli 

obiettivi dell’azienda stessa e, eventuali modifiche e integrazioni, saranno concordate con l’Ente che ha 

rilasciato il provvedimento. 

Tabella 0-21: Sintesi indicatori di prestazione  
 

DDeessccrriizziioonnee  UUMM  FFrreeqquueennzzaa  ddii  
mmoonniittoorraaggggiioo  

MMooddaalliittàà  
rreeggiissttrraazziioonnee//TTrraassmmiissssiioonnee  

RReeppoorrttiinngg  

Consumo Energia / kg di peso vivo prodotto kWh/kg Annuale Formato elettronico Annuale 
Consumo acqua / kg di peso vivo prodotto m3/kg Annuale Formato elettronico Annuale 
Quantitativo di azoto contenuto negli alimenti / Tonn di 
peso vivo prodotto  

Kg N/T Annuale Formato elettronico Annuale 

Indice di mortalità suini % Annuale Formato elettronico Annuale 
Ettari di terreni utilizzati nell'anno per lo spandimento / 
ettari totali utilizzabili 

% Annuale Formato elettronico Annuale 

Quantità di rifiuti prodotti /peso vivo 
prodotto 

Kg/ p.v. 
prodotto 

Annuale Formato elettronico Annuale 

Rapporto fra la concentrazione di odori misurata ed il limite 
previsto dalla LR 32/2018 

% Annuale Formato elettronico Annuale 

 

 

6. RESPONSABILITÀ DI ESECUZIONE DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il Gestore si impegna a svolgere tutte le attività previste nel presente piano avvalendosi, all’occorrenza, di 

società terze di consulenza e di laboratori qualificati pur rimanendo del Gestore la responsabilità del rispetto 

del PMC. 
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7. COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO 

I risultati del presente piano di monitoraggio saranno comunicati all’Autorità Competente con frequenza 

annuale. Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore trasmetterà una sintesi dei risultati del Piano di 

Monitoraggio e controllo raccolti nell’anno solare precedente, corredati dai certificati analitici ed una relazione 

che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’AIA di cui il Piano di 

Monitoraggio è parte integrante. I contenuti minimi della sintesi sono i seguenti:  

Informazioni generali: 

- Nome dell’impianto;   

- Nome del gestore;   

- N° ore lavorate 

- N° ore di avvii e spegnimenti annui degli impianti  

- N. capi annui allevati.  

Dichiarazione di conformità all’Autorizzazione Integrata Ambientale:   

- Il Gestore dell’impianto, dichiarerà formalmente che l’esercizio dell’impianto, nel periodo di riferimento del 

rapporto annuale, sia avvenuto nel rispetto delle prescrizioni e condizioni stabilite nell’autorizzazione integrata 

ambientale;   

- Il Gestore riporterà il riassunto delle eventuali non conformità rilevate e trasmesse ad Autorità Competente 

ed Ente di Controllo, assieme all’elenco di tutte le comunicazioni prodotte per effetto di ciascuna non 

conformità;  

- Il gestore riporterà il riassunto degli eventi incidentali di cui si è data comunicazione ad AC, corredato 
dell’elenco di tutte le comunicazioni prodotte per effetto di ciascun evento. 

Consumi:   

- Consumo materie prime e ausiliarie nell’anno;   

- Consumo risorse idriche nell’anno;   

- Consumo di energia nell’anno;   

Emissioni in atmosfera :   

- quantità emessa nell’anno di ogni inquinante monitorato per ciascun punto di emissione;   

- Risultati delle analisi di controllo degli inquinanti nelle emissioni, come previsto nel PMC;   

  

Odori:   

- Risultanze delle campagne di monitoraggio effettuate  
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Scarichi idrici:   

- Quantità emessa nell’anno di ogni inquinante monitorato;   

- Risultati delle analisi di controllo degli inquinanti in tutti gli scarichi, come previsto nel PMC;  

- Eventuale monitoraggio delle acque sotterranee e caratterizzazione suolo/sottosuolo 

Rumore: 

- Risultanze delle campagne di misura suddivise in misure diurne e notturne 

Rifiuti:   

- Codici, descrizione qualitativa e quantitativa di rifiuti prodotti nell’anno e loro destino;   

- Quantità di rifiuti pericolosi prodotti rispetto al totale dei rifiuti prodotti 

- Numero e quantità di carcasse animali smaltite nell’anno 

Ulteriori informazioni   

Il rapporto sarà completato con tutte le informazioni che il gestore ritiene utile aggiungere per rendere più 

chiara la valutazione da parte dell’AC. dell’esercizio dell’impianto. 

 

 
Riferimento e recapito del Referente del PMC:  

GRIECO LUCIA MARIA ANTONIETTA  

ll..ggrriieeccoo6611@@ggmmaaiill..ccoomm  

 Tel.  080 631216  

 

                 Bitritto (BA), lì 19.04.2023      

 

 

                      Il legale rappresentante 

  

 

 

__________________________                               
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA e VINCA 3 agosto 2023, n. 310 
ID 6498 Fasc. 3178- PNRR M1C3I2.2. - Progetto di “Manutenzione straordinaria al fabbricato rurale 
localizzato in agro di Altamura alla c.da CERASO - Mass. CERASUOLO” nel comune di Altamura - Proponente 
Forte Vincenzo _ Pratica SUAP Altamura n. 47278 - Procedura di VINCA Fase I Screening ex art. 5 del DPR 
357/97 e smi.- 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1576 del 30-09-2021 avente oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, de! decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22” con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”;
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”;
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VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto la “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 
22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”.
VISTI altresì:

• il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 e ssmmii;
• il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento 

regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
introdotti con D.M. 17 ottobre 2007;

• il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
• il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui 
il SIC “Murgia Alta” è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

• la DGR 22 marzo 2016, n. 314, con cui è stato approvato il Piano per il Parco nazionale dell’Alta Murgia;
• l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

• la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”;

• l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

• la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 

6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

• la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

• Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 
di genere, denominata “Agenda di Genere”;

• Vista la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.

PREMESSO che:
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1. il Progetto di Lavori di Manutenzione straordinaria al fabbricato rurale localizzato in agro di Altamura 
alla c.da CERASO – Mass. CERASUOLO” nel comune di Altamura – proposto dal Sig. Forte Vincenzo è 
stato ammesso a finanziamento nell’ambito del PNRR – M2C1I2.2 - e che ai se.nsi dell’art. 23 della LR 
n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla Regione la valutazione del 
progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”;

2. Con nota prot.n.61318 del 25.06.2023, il SUAP di Altamura ha trasmesso la formale istanza presentata 
dal Sig. V. Forte – utile all’avvio della procedura di Valutazione di Incidenza (VINCA) Fase I di screening 
per il progetto;

3. Con nota prot. n. 10274 del 07/07/2023, questo Servizio richiedeva integrazioni e contestualmente il 
previsto “sentito” dell’Ente Gestore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

4. Con nota prot. n. 10975 del 19/07/2023, questo Servizio informava tutti i soggetti interessati di un errore 
materiale presente nella nota di cui al punto precedente che, comunque, non inficiava la correttezza 
della procedura avviata;

5. con nota n.4528 del 01.08.2023 il Parco dell’Alta Murgia forniva il proprio sentito e il nulla osta n.57/23;
6. ad una più attenta disamina, risultava presente  tutta la documentazione necessaria all’avvio del 

procedimento compreso il “format proponente” nonché la documentazione utile alla comprensione 
della portata della proposta progettuale, che viene di seguito sinteticamente descritta.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L’intervento di che trattasi, consiste nella realizzazione delle opere di manutenzione straordinaria, realizzazione 
di depositi, realizzazione di servizio igienico, realizzazione di un locale tecnico e sistemazione delle aree di 
pertinenza degli immobili dell’azienda agricola sito in agro di Altamura alla località S.C.E. Lago Russo, in catasto 
al foglio di mappa 13 particella 131-133-135. La manutenzione straordinaria sarà eseguita su un fabbricato 
realizzato prima del 1967 e le opere previste consisteranno essenzialmente in:

• rimozione completa della copertura e rifacimento della stessa;
• rimozione di intonaco interno e rifacimento con intonaco premiscelato per umidità di risalita capillare 

e successiva pitturazione;
• rimozione del pavimento con sottostante massetto e vespaio e rifacimento con vespaio aerato composto 

da cupolette tipo igloo, massetto per sotto pavimentazione e posa di pavimento in gres;
• idrolavaggio di paramenti murari in pietra interni ed esterni;
• realizzazione di un servizio igienico composto da bagno e antibagno;
• realizzazione degli impianti idrico-fognario ed elettrico.

VALUTAZIONE

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle superfici 
oggetto di intervento si rileva la presenza dei seguenti Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti Paesaggistici 
(UCP), in ambito “Alta Murgia”:

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

• BP – Parchi e riserve
• UCP - Siti di rilevanza naturalistica

L’area oggetto degli interventi, come detto, ricade all’interno della ZSC/ZPS IT9120007 “Murgia Alta”, 
situandosi anche all’interno del perimetro del Parco Nazionale.

Il controllo effettuato in ambito GIS individua la stessa area come non direttamente interessata da habitat della 
Direttiva omonima: in particolare una area contraddistinta da habitat prioritario codice 62A0 - Formazioni 
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erbose secche della regione submediterranea orientale (Scorzoneretalia villosae) risulta ad una distanza di 
oltre 300 metri dall’area di intervento. Il progetto s’inserisce in un contesto agrario caratterizzato da colture 
di tipo estensivo insieme ad aree a pascolo.
Considerata la tipologia di area, la zona è principalmente ricompresa in quella di potenziale habitat per specie 
di ambienti agricoli e steppici, ad esempio di avifauna (es. Falco naumanni) o di mammiferi (es. Pipistrellus 
pipistrellus).
Incidenza su habitat e specie: La valutazione dello stato di conservazione di habitat e specie è stata eseguita 
sulla base dei dati riportati nei Formulario standard relativi alla ZSC interessata e aggiornati con la D.G.R. 
n. 218/2020. Gli interventi, auspicabili in quanto tesi al recupero di edifici rurali tipici del Parco, non hanno 
interferenze dirette con habitat tutelati. L’habitat prioritario codice 62A0 - Formazioni erbose secche della 
regione submediterranea orientale (Scorzoneretalia villosae) viene valutato in buono stato di conservazione, 
anche se proprio queste praterie rischiano di scomparire o comunque di essere fortemente ridotte (si pensi ad 
esempio alla nota problematica dello “spietramento” della Murgia). Analoghe valutazioni sono state condotte 
per lo stato di conservazione delle specie elencate nel Formulario standard. In questo caso si rileva uno stato 
di conservazione eccellente per Falco naumanni. Il Proponente non ha suggerito alcuna forma di mitigazione. 
Tenuto conto che la tipologia di intervento e l’ambiente dovrebbero consentire di escludere impatti significativi 
sulle specie (impatti legati sostanzialmente alla fase di cantiere – rumori e polveri), si ritiene che le condizioni 
poste dall’Ente gestore del Parco dell’Alta Murgia nel proprio nulla osta siano sufficienti a garantire la assenza 
di impatti significativi su habitat e soprattutto su specie tutelate. Queste sono:

1. Siano rispettate le misure di conservazione di cui al Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento 
Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e ss.mm.ii., ed in particolare:
- Sia preventivamente accertata l’assenza di nidi presso l’area d’intervento, in assenza i lavori non possono 
essere eseguiti nel periodo 15 aprile-30 luglio;
- Siano rispettate le misure di conservazione relative agli interventi di manutenzione degli edifici per il 
Falco naumanni, avendo cura di conservare tutti i passaggi per i sottotetti, le cavità o nicchie utili ai fini della 
riproduzione;
- Per il rifacimento dei tetti è necessario prevedere la presenza di tegole di ventilazione che consentano 
comunque l’accesso al Grillaio negli spazi sotto i coppi nella misura di 1 tegola ogni 20 mq, in alternativa 
sia rivestita con tegole tipo coppo poste in opera a due file, senza l’utilizzo di sottocoppi, secondo l’uso della 
tradizione;
- Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 16 - Indirizzi gestionali e misure di tutela delle 
specie e degli habitat, in particolare:
- Divieto di distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli, rettili e mammiferi;
- Divieto del taglio di piante in cui sia accertata la presenza di nidi e/o dormitori di specie di interesse 
comunitario, fatti salvi gli interventi per salvaguardare la pubblica incolumità;
- Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 9 – Emissioni sonore e luminose;
- È fatto divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti;
- È  fatto  divieto  di  eliminazione  o  trasformazione  degli  elementi  antropici e seminaturali del paesaggio 
agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, delle 
specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive.
- Siano preservate e conservate tutte le superfici a pascolo permanente che a tal fine non dovranno essere 
dissodate e /o convertite ad altri usi;
- E’ fatto divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti e le superfici esterne ai manufatti;
2. Tutti gli interventi edilizi a farsi siano realizzati nel rispetto delle tipologie edilizie, dei materiali della tradizione 
storica locale, preferendo tecniche, soluzioni e materiali della bioedilizia e nel rispetto delle linee guida per il 
recupero ed il riuso dell’architettura rurale di cui all’Allegato VII al Piano per il Parco, ed in particolare:
- Sia conservata l’integrità dei paramenti murari degli antichi corpi di fabbrica;
- Per le coperture siano utilizzate tegole tipo coppo poste in opera a due file, secondo l’uso della tradizione;
-Gli infissi siano in legno;
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3.	 L’uso	e	la	destinazione	del	manufatto	siano	connessi	all’attività	primaria;
4.	 Siano	preservate	e	conservate	tutte	le	superfici	a	pascolo	permanente,	che	a	tal	fine	non	dovranno	essere	
dissodate	e	/o	convertite	ad	altri	usi,	oltre	che	la	vegetazione	arbustiva	autoctona	presente,	ovvero,	quella	su	
cui	si	accerti	la	presenza	di	siti	di	nidificazione;
5.	 In	fase	di	cantiere	siano	utilizzati	mezzi	manuali	o	gommati	di	piccole	dimensioni,	siano	adottate	tutte	le	
misure	atte	al	contenimento	delle	polveri	e	del	rumore	e	sia	ridotto	al	minimo	lo	stazionamento	dei	rifiuti	di	
demolizione	presso	il	cantiere,	in	ogni	caso	non	si	creino	cantieri	temporanei	su	suoli	coperti	da	vegetazione	
spontanea	e	sulle	superfici	ad	habitat;
6.	 i	materiali	di	scarto,	se	non	riutilizzati	in	cantiere,	vengano	smaltiti	in	apposite	discariche	autorizzate;
7.	 a	fine	lavori,	se	alterati	in	fase	di	cantiere	gli	spazi	limitrofi	al	manufatto	in	questione,	sia	ripristinato	lo	
stato	dei	luoghi.
8.	 siano	osservate	 le	prescrizioni	dettate	dalle	altre	Amministrazioni	 intervenute	nel	procedimento,	se	non	
contrastanti	con	quelle	di	questo	Ente,	oltre	che	le	norme	richiamate	nel	presente	provvedimento;
9.	 siano	comunicate,	a	questo	Ente,	la	data	di	inizio	lavori	e	la	data	di	fine	lavori.
TUTTO CIÒ PREMESSO
TENUTO CONTO che è stato acquisito nei tempi previsti dalla DGR n. 1515/2021 il nulla osta e “sentito” del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia – è che questo è favorevole alla realizzazione dell’intervento;
RILEVATO che il progetto proposto insiste su edifici esistenti e che lo stesso è finalizzato al recupero di edifici 
tipici della Murgia;
CONSIDERATO che l’intervento proposto non incide su habitat tutelati e non ne provoca incidenze significative 
e che gli impatti sulle specie vengono valutati non significativi;
VALUTATE idonee e sufficienti tutte le forme di mitigazione segnate nella sezione “Incidenza su habitat e 
specie” e che qui si intendono integralmente riportate.
Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura 
di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non connesso con la gestione e 
conservazione della ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”, non determinerà incidenza significativa ovvero non 
pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione.
Verifica  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  196/2003  Garanzia  della  riservatezza  La pubblicazione dell’atto all’albo, 
salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene 
nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione 
è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a 
dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 
n. 33.
________________________________________________________________________________________

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.
________________________________________________________________________________________

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di NON RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto 
dal Sig. Forte Vincenzo nell’ambito del PNRR M1C3I2.2: di “Manutenzione straordinaria al fabbricato 



                                                                                                                                52463Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

rurale localizzato in agro di Altamura alla c.da CERASO – Mass. CERASUOLO” nel comune di Altamura, 
per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa, nonché nel rispetto di tutte le forme di mitigazione 
proposte nella sezione “Incidenza su habitat e specie” e che qui si intendono integralmente riportate;

• di DARE ATTO che il presente provvedimento:

■	 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 
secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 
24 luglio 2018 e smi;

■	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
■	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
■	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

■	 è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;

• di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente, Sig. 
Forte Vincenzo;

• di TRASMETTERE il presente provvedimento al Parco Nazionale dell’Alta Murgia, al SUAP di Altamura e, 
ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, 
alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma 
dei Carabinieri (Gruppo CC Forestali di Bari);

• di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

• di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n.8 (otto) pagine 
compresa la presente.

Il presente provvedimento,

è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai 
sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

a. è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

b. sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

c. sarà pubblicato sul BURP.in versione integrale ai sensi della L.R. n.18 del 15 giugno 2023.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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Firmato digitalmente da:

Il Funzionario Istruttore 
Vincenzo Moretti

Il Dirigente del Servizio Via/Vinca 
Vincenzo Lasorella
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014 - 2022 8 agosto 2023, n. 134
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 Misura 3 - “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”. 
Sottomisura 3.2 - “Sostegno alle attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori 
nel mercato interno”. Avviso approvato con DAdG n. 133/2023: modifica penultimo capoverso paragrafo 9.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale (L.R.) n.7 del 04/02/1997, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia (BURP) n.19 del 07/02/1997.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) n.3261 del 28/07/1998, in attuazione della L.R. n.7/1997 
e del Decreto legislativo (D.lgs.) n.29 del 03/02/1993 e successive modifiche e/o integrazioni (ss.mm.ii.), che 
detta le direttive per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs. n.165 del 30/03/2001 e ss.mm.ii. .

VISTA la L.R. n.15 del 20/06/2008 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”, pubblicata nel BURP n. 102 del 27/06/2008.

VISTO il regolamento regionale del 29/09/2009, n.20 “Regolamento attuativo della Legge Regionale n.15 del 
20 giugno 2008 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione 
Puglia”, pubblicato nel BURP n.153 del 02/10/2009.

VISTO l’articolo 32 della Legge n.69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.

VISTO l’articolo 18 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici e ss.mm.ii..

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, n.679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati).

VISTO il D.lgs. 07/03/2005, n.82 “Codice dell’amministrazione digitale” e ss.mm.ii.. 

VISTO il D.lgs. n.33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii..

VISTO il regolamento regionale n.13 del 04/06/2015, pubblicato nel BURP n.78 del 05/06/2015, che disciplina 
il procedimento amministrativo.

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n.443 del 31/07/2015, pubblicato nel BURP 
n.109 del 03/08/2015 e s.m.i. .

VISTA la DGR n.1974 del 07/12/2020 di Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”

VISTO il DPGR n.22 del 22/01/2022 avente per oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo MAIA 2.0” e ss.mm.ii..

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii..

VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”.

VISTA la D.G.R. del 03/07/2023 n. 938 del Registro delle Deliberazioni recante D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione 
di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati.

VISTO il D.lgs. n.118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. .
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VISTA la Deliberazione n.1576 del 30/09/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha conferito, tra 
gli altri, alla dott.ssa Mariangela Lomastro l’incarico di direzione della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura.

VISTA la Deliberazione n.1612 del 11/10/2021 con la quale la Giunta regionale della Puglia ha conferito al prof.
Gianluca Nardone l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2022 
della Puglia.

VISTA la nota protocollo AOO_001/PSR–14/10/2021 n.1453 a firma del prof.Gianluca Nardone, Direttore 
del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale nonché AdG del PSR 2014/2022 della Puglia, 
riportante “Precisazioni in merito alle funzioni di competenza dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia e del 
Dirigente di Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura”.

RILEVATO che tra i compiti del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
rientrano tutti gli adempimenti necessari per l’attuazione dei bandi delle Misure / Sottomisure / Operazioni 
del PSR 2014/2022 della Puglia emanati dall’AdG.

VISTA la Determinazione della Dirigente della Sezione Attuazione di Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
nr. 429 del 29/06/2022 con la quale è stato conferito, con decorrenza 01/07/2022-30/06/2023, alla Dott.ssa 
Lucrezia De Lucia l’incarico di Responsabile della Misura 3 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” 
e della Misura 9 “Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori nei settori agricolo e forestale” del 
PSR 2014/2022 della Puglia.

VISTA la Determinazione della Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
n. 462 del giorno 08/06/2023 con la quale è stato prorogato non oltre il 31 dicembre 2023, tra gli altri, alla 
dott.ssa Lucrezia De Lucia l’incarico di Responsabile delle Misure innanzi dette.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Misura 3, Sottomisura 3.2 “Sostegno alle 
attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” si relaziona 
quanto segue.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 e ss.mm.ii., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del 
Consiglio.

VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014/2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR.

VISTA la DGR n. 2424 del 30/12/2015, pubblicata nel BURP n. 3 del 19/01/2016, avente ad oggetto “Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2014-2020 Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412”.

VISTA la versione vigente nr. 15.0 del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022, aggiornata ed adottata dai 
Servizi della Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2023) 9331 del 25/07/2023;

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2393 del 13/12/2017 che ha modificato 
i regolamenti (UE) 1305/2013, 1306/2013, 1307/2013, 1308/2013 e 652/2014.

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2220 del 23/12/2020 che, tra l’altro, ha 
modificato i regolamenti (UE) 1305/2013, 1306/2013 e 1307/2013 ed ha prorogato la durata del periodo di 
programmazione 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022.

VISTA la Deliberazione n. 24 del 29/09/2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
(CIPE) in attuazione della Legge n.144 del 07/05/1999 e ss.mm.ii. relativa all’implementazione del sistema del 
Codice Unico di Progetto (CUP) di investimento pubblico.

VISTA la nota AOO_001/PSR/19/05/2022/0000273 dell’AdG con la quale si è conclusa, ai sensi dell’art. 4 del 
Regolamento interno (RI), la consultazione per procedura scritta del Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 
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2014/2022 avviata in data 05 maggio 2022 con nota n. 235, relativa alla modifica, tra gli altri, dei criteri di 
selezione della Sottomisura 3.2.

VISTA la scheda della Misura 3 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” – Sottomisura 3.2 “Sostegno 
alle attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” del PSR 
2014/2022 della Puglia.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 163 del 08/08/2017 con la quale è stata trasmessa alla 
Commissione Europea la comunicazione di esenzione di cui all’Allegato II del Reg. 702/2014 ‘Informazioni 
relative agli Aiuti di Stato esentati alle condizioni previste nel presente regolamento’ della SM. 3.2 “Sostegno 
per attività di informazione e promozione svolte da Associazioni di Produttori nel mercato interno” - art. 24 
del Reg. (UE) 702/2014. La stessa è stata ricevuta in data 03/10/2017 con numero Fascicolo di esenzione 
SA.49184.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 133 del 03/08/2023, in corso di pubblicazione nel BURP, 
con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative alla 
Sottomisura 3.2.

CONSIDERATO che è necessario allineare il penultimo capoverso del paragrafo 9. TIPOLOGIE DEGLI 
INVESTIMENTI E COSTI AMMISSIBILI dell’Avviso con quanto riportato nel paragrafo 18. TERMINI E MODALITÀ 
DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI.

Per quanto innanzi riportato, si propone di voler approvare la modifica all’Allegato “A”, approvato con 
Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 133 del 03/08/2023, di seguito riportata:

- sostituire il testo del penultimo capoverso del paragrafo 9. TIPOLOGIE DEGLI INVESTIMENTI E COSTI 
AMMISSIBILI:

“Tutte le attività di informazione e promozione ammesse ai benefici a seguito del presente Avviso, 
devono avere inizio successivamente alla data di pubblicazione del presente Avviso nel BURP e devono 
concludersi entro il 31 dicembre 2024, pena la revoca degli aiuti concessi.”

con il seguente:

“Tutte le attività di informazione e promozione ammesse ai benefici a seguito del presente Avviso, 
devono avere inizio successivamente alla data di pubblicazione del presente Avviso nel BURP e 
devono concludersi entro e non oltre dodici mesi dalla data di approvazione del provvedimento di 
concessione, pena la revoca degli aiuti concessi.”

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N.679/2016 E DEL D.LGS. N.196/2003, 
COME MODIFICATO DAL D.LGS. N.101/2018

Clausola di riservatezza

La pubblicazione del presente atto all’albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla Legge n.241/1990 
in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini 
secondo quanto disposto dal Regolamento UE n.679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché 
dal D.lgs. n.196/2003 come modificato dal D.lgs. n.101/2018, e dal vigente Regolamento Regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. nr. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26, c.1 e 27 del D.Lgs 33/2013.

Sulla base delle risultanze istruttorie espletate dalla Responsabile della Sottomisura 3.2 del PSR 2014/2022 
della Puglia, ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

E di:

1. approvare la modifica all’Allegato “A”, approvato con DAdG nr. 133 del 03/08/2023, di seguito 
riportata:

-  sostituire il testo del penultimo capoverso del paragrafo 9. TIPOLOGIE DEGLI INVESTIMENTI 
E COSTI AMMISSIBILI:

“Tutte le attività di informazione e promozione ammesse ai benefici a seguito del presente 
Avviso, devono avere inizio successivamente alla data di pubblicazione del presente Avviso 
nel BURP e devono concludersi entro il 31 dicembre 2024, pena la revoca degli aiuti concessi.”

con il seguente:

“Tutte le attività di informazione e promozione ammesse ai benefici a seguito del presente 
Avviso, devono avere inizio successivamente alla data di pubblicazione del presente Avviso 
nel BURP e devono concludersi entro e non oltre dodici mesi dalla data di approvazione del 
provvedimento di concessione, pena la revoca degli aiuti concessi.”

2. di dare atto che il presente provvedimento:

• è stato elaborato attraverso la piattaforma CIFRA2, composto da pagine tutte progressivamente 
numerate, firmato digitalmente e adottato in unico originale;

• sarà disponibile nel sito internet (https://www.psr.regione.puglia.it);
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
• sarà pubblicato per 10 giorni lavorativi, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del DPGR n. 22/2021, 

all’Albo regionale on line e sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA2 e Diogene;
• sarà pubblicato ai sensi degli artt. 26, c.1, e 27 del D.Lgs. 33/2013”. nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici” sotto 
sezione “criteri e modalità” del sito www.regione.puglia.it;

• è adottato in originale ed è composto da nr. 7 (sette) pagine.
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 001/DIR/2023/00136 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Responsabile Misura 3, Misura 9 
Lucrezia De Lucia

Firmato digitalmente da:

Autorità di gestione PSR 2014-2022 
Gianluca Nardone
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 
Estratto D.D. 31 luglio 2023, n. 1204
PARERE SULLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE PER “Progetto 
di piattaforma di stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi da realizzarsi nella Zona Industriale 
e Artigianale di Cerignola (FG)”. 
Cod. Prat.: 2022/00105/VER. 
PROPONENTE: Laveco S.r.l di Aucello Vincenzo.

Il Dirigente del Settore Ambiente della Provincia di Foggia, con Determinazione Dirigenziale n. 1204 del 
31/07/2023, visti i pareri degli enti interessati al procedimento ed il parere del Comitato Tecnico per la VIA 
del 11.07.2023, ha deciso di assoggettare a VIA il progetto:

“Progetto di piattaforma di stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi da realizzarsi nella Zona 
Industriale e Artigianale di Cerignola (FG)”.
Cod. Prat.: 2022/00105/VER.
PROPONENTE: Laveco S.r.l di Aucello Vincenzo

 Provincia di Foggia
  Settore Ambiente

Atti e comunicazioni degli Enti Locali
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 
Estratto D.D. 8 agosto 2023, n. 1254 
PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE (P.A.U.R.) DI CUI ALL’ART. 27-BIS D.LGS. 152/2006, 
RELATIVO A: PROGETTO DI VARIANTE SOSTANZIALE PER INCREMENTO CAPACITÀ PRODUTTIVA DI 
IMPIANTO GIÀ AUTORIZZATO PER TRATTAMENTO A RECUPERO DI RIFIUTI INERTI (RIF. DET 2018/0000994 
DEL 12/06/2018). 
COMUNE: ORTA NOVA (FG) 
PROPONENTE: RECUPERI GERVASIO SRL 
(COD.PRAT.: 2020/00157/VIA-PAUR).

Il Dirigente del Settore Ambiente della Provincia di Foggia con determinazione dirigenziale n. 1254 del 
08/08/2023 ha adottato il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) positivo avente oggetto:

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE (P.A.U.R.) DI CUI ALL’ART. 27-BIS D.LGS. 152/2006, 
RELATIVO A:

PROGETTO DI VARIANTE SOSTANZIALE PER INCREMENTO CAPACITÀ PRODUTTIVA DI IMPIANTO GIÀ 
AUTORIZZATO PER TRATTAMENTO A RECUPERO DI RIFIUTI INERTI (RIF. DET 2018/0000994 DEL 12/06/2018).

COMUNE: ORTA NOVA (FG)

PROPONENTE: RECUPERI GERVASIO SRL

(COD.PRAT.: 2020/00157/VIA-PAUR)

Provincia di Foggia
Settore Ambiente
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Concorsi

REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 9 agosto 
2023, n. 255
Avviso pubblico finalizzato alla formazione dell’elenco degli psicologi di base della Regione Puglia, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, della Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 11 “Disposizioni in materia di istituzione del 
servizio di Psicologia di base”.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del D.Lgs 196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle 
Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n. 4 dell’11/9/2009;
Vista la D.G.R. n. 2271 del 31.10.2014 di Organizzazione dei Servizi dell’Area Politiche per la promozione della 
Salute delle Persone e delle pari Opportunità e la conseguente ratifica con D.P.G.R. n.743 del 12.11.2014 
di Organizzazione dei Servizi dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle pari 
Opportunità;
Vista la D.D. n. 9 del 20.04.2015 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione di 
Riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle pari Opportunità;
Visto il DPGR 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 29 del 29/09/2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente del 
Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera – Gestione Rapporti Convenzionali” al dott. Vito 
Carbone;
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 23 del 24/07/2023 di proroga dell’incarico di direzione del Servizio 
“Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera – Gestione Rapporti Convenzionali” al dott. Vito Carbone;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022, di conferimento delle funzioni di Direzione 
della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 
Animale al dott. Mauro Nicastro;
Visto il D.P.G.R. n. 22/2021 relativo all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA 2.0”;
Vista la Legge Regionale n. 11 del 15/06/2023 recante “Disposizioni in materia di istituzione del servizio di 
Psicologia di base”, che istituisce, nella Regione Puglia, il servizio di Psicologia di base;
Visto l’Accordo Collettivo Nazionale (ACN) del 31/03/2020 e ss.mm.ii. per la disciplina dei rapporti con gli 
specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) 
ambulatoriali ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 502 del 1992 e ss.mm.ii.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera, riceve dal 
Responsabile del procedimento la seguente relazione:

Premesso che:

• la Legge Regionale n. 11 del 15/06/2023 recante “Disposizioni in materia di istituzione del servizio di 

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi



                                                                                                                                52473Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

Psicologia di base”, ha istituito, nella Regione Puglia, il servizio di Psicologia di base;
• a norma dell’art. 1, comma 3, della suddetta L.R. n. 11/2023, il servizio di Psicologia di base è realizzato 

da ciascuna Azienda Sanitaria Locale (ASL) articolato in ogni Distretto socio sanitario e case di comunità 
e che esso è svolto da psicologi liberi professionisti a rapporto convenzionale, denominati Psicologi 
di base, così come disciplinato dal vigente Accordo Collettivo Nazionale (ACN) per la disciplina dei 
rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità sanitarie (biologi, 
chimici, psicologi) ambulatoriali ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 502 del 1992 e ss.mm.ii;

• l’art. 3 della predetta L.R. n. 11/2023 istituisce l’elenco provinciale degli psicologi delle cure primarie, a 
cui possono essere iscritti i professionisti in possesso dei seguenti requisiti:

a) laurea in psicologia;
b) iscrizione all’Albo degli psicologi;
c) assenza di rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato con le strutture del Servizio 
sanitario nazionale o regionale;
d) specifiche competenze e titoli, di cui all’art. 4 comma 5 della stessa legge regionale, a norma 
del quale “la Giunta regionale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con proprio provvedimento, definisce le specifiche competenze e titoli dello Psicologo di base”;
e) attestato di abilitazione rilasciato dalla Regione Puglia a seguito della frequenza e superamento 
dell’esame finale di specifico corso semestrale regolamentato dalla Giunta regionale sul tema dello 
psicologo di base e sulle cure primarie.

Considerato, tuttavia, che ai sensi del comma 3 del succitato art. 3 L.R. n. 11/2023, “in fase di prima applicazione 
e in attesa della realizzazione dei corsi abilitanti di cui al comma 2, lett. e), accedono all’elenco degli Psicologi 
di base della Regione Puglia, con priorità gli psicologi e psicologi psicoterapeuti iscritti nella graduatoria 
regionale di specialistica ambulatoriale disciplina psicologia e psicoterapia, in subordine gli psicologi e gli 
psicologi psicoterapeuti che documentano l’esercizio di attività almeno biennale, con qualsiasi contratto, nelle 
ASL, nelle Aziende ospedaliere, negli Istituti di ricerca e cura a carattere scientifico (IRCCS) e nelle strutture 
convenzionate della Regione Puglia, gli psicologi e psicologi psicoterapeuti con comprovata esperienza, 
almeno quinquennale, nell’esercizio della libera professione in strutture o studi privati, documentata da 
regolare documentazione fiscale. Per i candidati che presentano attestazione di struttura convenzionata è 
necessaria documentazione fiscale che comprova l’attività contrattualmente svolta”.

Preso atto che, in fase di prima applicazione e in attesa della realizzazione dei corsi abilitanti di cui all’art. 3, 
comma 2, lett. e) della L.R. n. 11/2023, occorre procedere alla raccolta delle disponibilità per la formazione 
dell’elenco degli Psicologi di base della Regione Puglia, previsto dall’art. 3, comma 3 della citata legge regionale, 
tramite pubblicazione di un apposito avviso pubblico che disciplini i criteri e le modalità di acquisizione delle 
domande e che sia comprensivo del relativo modello per la presentazione delle medesime istanze.

Ritenuto che le domande di ammissione all’elenco degli Psicologi di base della Regione Puglia ex art. 3 comma 
3 della L.R. n. 11/2023 dovranno pervenire, a pena di irricevibilità, esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata ed entro il 30° giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

Rilevato che, a norma dell’art. 8 della medesima L.R. n. 11/2023, rubricato “Norma finanziaria”, alla copertura 
degli oneri derivanti dalla stessa legge, quantificati complessivamente in € 1.950.000,00 per gli anni 2023 
e 2024, e € 1.500.000,00 a valere dal 2025, si fa fronte con le risorse già attribuite alle ASL per il SSR e si 
provvede con somme iscritte nella missione 13, programma 01, titolo 01 del bilancio di previsione finanziario 
per il triennio 2023-2025.

Per tutto quanto sopra riportato, si propone di:
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1. dare atto che la Legge Regionale n. 11 del 15/06/2023 recante “Disposizioni in materia di istituzione 
del servizio di Psicologia di base”, ha istituito, nella Regione Puglia, il servizio di Psicologia di base;

2. dare atto che, in fase di prima applicazione della L.R. 11/2023 e in attesa della realizzazione dei corsi 
abilitanti di cui all’art. 3, comma 2, lett. e) della suddetta legge regionale, occorre procedere alla 
raccolta delle disponibilità per la formazione dell’elenco degli Psicologi di base della Regione Puglia, 
previsto dall’art. 3, comma 3 della predetta legge regionale, tramite pubblicazione di un apposito avviso 
pubblico che disciplini i criteri e le modalità di acquisizione delle domande e che sia comprensivo del 
relativo modello per la presentazione delle medesime istanze;

3. approvare gli allegati “A” e “B”, parti integranti della presente determinazione dirigenziale, contenenti 
rispettivamente l’avviso pubblico finalizzato alla formazione dell’elenco degli Psicologi di base della 
Regione Puglia di cui all’art. 3 comma 3 L.R. n. 11/2023 e il relativo modello di domanda di ammissione;

4. disporre che le domande di ammissione all’elenco degli Psicologi di base della Regione Puglia dovranno 
pervenire, a pena di irricevibilità, esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata ed entro il 30° 
giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia;

5. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e Regolamento UE n. 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di dare atto che la Legge Regionale n. 11 del 15/06/2023 recante “Disposizioni in materia di istituzione 
del servizio di Psicologia di base”, ha istituito, nella Regione Puglia, il servizio di Psicologia di base;

• di dare atto che, in fase di prima applicazione della L.R. 11/2023 e in attesa della realizzazione dei 
corsi abilitanti di cui all’art. 3, comma 2, lett. e) della suddetta legge regionale, occorre procedere alla 
raccolta delle disponibilità per la formazione dell’elenco degli Psicologi di base della Regione Puglia, 
previsto dall’art. 3, comma 3 della predetta legge regionale, tramite pubblicazione di un apposito avviso 
pubblico che disciplini i criteri e le modalità di acquisizione delle domande e che sia comprensivo del 
relativo modello per la presentazione delle medesime istanze;

• di approvare gli allegati “A” e “B”, parti integranti della presente determinazione dirigenziale, contenenti 
rispettivamente l’avviso pubblico finalizzato alla formazione dell’elenco degli Psicologi di base della 
Regione Puglia di cui all’art. 3 comma 3 L.R. n. 11/2023 e il relativo modello di domanda di ammissione;

• di disporre che le domande di ammissione all’elenco degli Psicologi di base della Regione Puglia 
dovranno pervenire, a pena di irricevibilità, esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata ed 
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entro il 30° giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il provvedimento, unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente, composto da n. 6 (sei) 
facciate:

a. sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
e. sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche della Salute. 

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Funzionario Amministrativo 
Emanuele Carbonara

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera-Gestione 
Rapporti Convenzionali
Vito Carbone

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE  
E DEL BENESSERE ANIMALE 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA          
SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL’ASSISTENZA OSPEDALIERA    

ALLEGATO A) 

AVVISO PUBBLICO 
FINALIZZATO ALLA FORMAZIONE DELL’ELENCO DEGLI PSICOLOGI DI BASE DELLA REGIONE PUGLIA 

Art. 3, comma 3, Legge Regionale 15 giugno 2023 n. 11 (BURP n. 58 del 20/06/2023) 
“Disposizioni in materia di istituzione del servizio di Psicologia di base” 

A norma dell’art. 3, comma 3, della L.R. n. 11/2023 “Disposizioni in materia di istituzione del servizio di 
Psicologia di base”, accedono all’elenco degli Psicologi di base della Regione Puglia: 

a) con priorità: gli psicologi e psicologi psicoterapeuti inseriti nella graduatoria regionale di 
specialistica ambulatoriale, disciplina psicologia e psicoterapia, che saranno graduati in relazione al 
punteggio acquisito nella graduatoria medesima, distinta per ambiti provinciali; 
 

b) in subordine: gli psicologi e gli psicologi psicoterapeuti che documentano l’esercizio di attività, 
almeno biennale, con qualsiasi tipo di contratto, nelle ASL, nelle Aziende ospedaliere, negli Istituti di 
e cura a carattere scientifico (IRCCS) e nelle strutture convenzionate della Regione Puglia e gli 
psicologi e psicologi psicoterapeuti con comprovata esperienza, almeno quinquennale, 
nell’esercizio della libera professione in strutture o studi privati, documentata da regolare 
documentazione fiscale, che saranno riportati in un unico elenco regionale, distinto per ambiti 
provinciali. L’elencazione terrà conto della data di invio alla PEC istituzionale dedicata alla ricezione 
delle domande.  
 

I requisiti devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda.  

Le domande di ammissione, sia per quanto riguarda i professionisti di cui alla lett. a), sia per quanto 
riguarda i professionisti di cui alla lett. b) di cui sopra, dovranno essere: 

 redatte secondo il modello di cui al seguente allegato B); 
 sottoscritte a pena di nullità, avendo cura di allegare copia di un valido documento di 

riconoscimento; 
 trasmesse esclusivamente, a pena di irricevibilità, tramite posta elettronica certificata al seguente 

indirizzo: servizio.sgao.regione@pec.rupar.puglia.it   

Nella domanda di ammissione potrà essere indicata, a pena di esclusione, l’ammissione all’elenco per un 
solo ambito provinciale. 

Le domande di iscrizione dovranno pervenire, a pena di irricevibilità, entro il 30° giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso sul BURP. 

Le domande pervenute entro il sudetto termine saranno esaminate, ai fini dell’accertamento dei requisiti di 
ammissibilità, dal Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera – Gestione Rapporti 

1
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE  
E DEL BENESSERE ANIMALE 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA          
SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL’ASSISTENZA OSPEDALIERA    

Convenzionali, incardinato presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, Dipartimento Promozione 
della Salute e del Benessere Animale della Regione Puglia.  

Si precisa che l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, procederà, nei confronti degli 
ammessi, ai controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
e che, qualora dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il professionista 
decadrà dall’iscrizione nell’elenco effettuata sulla base della suddetta dichiarazione. 

I dati personali saranno trattati esclusivamente per le finalità e gli adempimenti di cui alla presente 
procedura, in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003, come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 
101/2018, di recepimento del GDPR, Reg. UE n. 679/2016. 

 

  
 

  

2



52478                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

 
 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE  
E DEL BENESSERE ANIMALE 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA          
SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL’ASSISTENZA OSPEDALIERA    

 

ALLEGATO B) 

Regione Puglia 
Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale 

Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera –  

Gestione Rapporti Convenzionali 
servizio.sgao.regione@pec.rupar.puglia.it 

 

AVVISO PUBBLICO 
FINALIZZATO ALLA FORMAZIONE DELL’ELENCO DEGLI PSICOLOGI DI BASE DELLA REGIONE PUGLIA 

(art. 3, comma 3, L.R. n. 11/2023) 

DOMANDA DI AMMISSIONE 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ nato/a a ______________________ 
Prov. _____ il ____________ residente a _______________________________________  Prov. ________ 
via ____________________________________________________ n. _____ c.a.p. _______ codice 
fiscale______________________________ tel. __________________________ 

CHIEDE 

di essere inserito nell’Elenco degli Psicologi di base della Regione Puglia di cui all’art. 3, comma 3, della L.R. 
n. 11/2023, nell’ambito della provincia di (indicare una sola provincia a pena di 
esclusione)___________________________ 

A tal fine dichiara, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e 
consapevole delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci (art. 76 D.P.R. n. 445/2000): 

1. di essere in possesso della cittadinanza _________________________________________________; 
2. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _____________________ (ovvero di non essere 

iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ________________________________________); 
3. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione o 

licenziato per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile; 

4. di non aver riportato condanne penali (ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali: 
______________________________________________________________________________) 

5. di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a) laurea in psicologia; 

3
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE  
E DEL BENESSERE ANIMALE 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA          
SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL’ASSISTENZA OSPEDALIERA    

b) iscrizione all’Albo degli psicologi. 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 3 della L.R. 11/2023, di trovarsi 
nella seguente condizione professionale: 

o psicologo/psicologo psicoterapeuta inserito nella graduatoria regionale di specialistica 
ambulatoriale, disciplina psicologia e psicoterapia, alla posizione n. ________ con 
punteggio_________; 

 

o psicologo/psicologo psicoterapeuta con esercizio di attività, almeno biennale, con qualsiasi tipo di 
contratto, nelle ASL, nelle Aziende ospedaliere, negli Istituti di e cura a carattere scientifico (IRCCS) 
e nelle strutture convenzionate della Regione Puglia, come di seguito meglio specificato: 

 

A tal fine allega la seguente documentazione (anche di natura fiscale, oscurando i valori 
economici, in caso di attività contrattualmente svolta con struttura convenzionata): 
__________________________________________ 

  

Struttura (Asl, azienda 
ospedaliera, IRCCS, 

struttura convenzionata) 

Incarico Tipo di contratto Dal - al 

    

    

    

    

    

4
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE  
E DEL BENESSERE ANIMALE 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA          
SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL’ASSISTENZA OSPEDALIERA    

o psicologo/psicologo psicoterapeuta con comprovata esperienza, almeno quinquennale, 
nell’esercizio della libera professione in strutture o studi privati, come di seguito meglio specificato:  

 

A tal fine allega regolare documentazione fiscale, oscurando i valori economici. 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre: 

o di avere rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato con le strutture del Servizio sanitario 
nazionale o regionale per n. di ore settimanali __________; 

o di non avere rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato con le strutture del Servizio 
sanitario nazionale o regionale. 

Si allega curriculum vitae redatto ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

Chiede inoltre di ricevere ogni comunicazione relativa alla presente procedura al seguente (indicare una 
sola modalità): 

o indirizzo PEC _______________________________________________________________ 
o indirizzo mail _______________________________________________________________ 

Si autorizza al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, come 
integrato e modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, di recepimento del GDPR, Reg. UE n. 679/2016. 

Data ____________________________ Firma______________________________ 

Si allega copia di un valido documento di riconoscimento. 

Struttura / Studio privato Dal - al 

  

  

  

  

  

5
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ASL BR
AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DELLE RISORSE DI CUI ALL’ART. 1, COMMI 752 E 753 DELLA LEGGE 
N. 234 DEL 30.12.2021 IN FAVORE DEI  MEDICI EX CONDOTTI CHE PRESTAVANO SERVIZIO A PARTIRE DALLA 
DATA DEL 1 GENNAIO 1988.

BANDO DI AVVISO PUBBLICO

 In esecuzione della deliberazione del Commissario Straordinario n. 2012 del  09/08/2023 , è indetto 
avviso pubblico riservato esclusivamente   

AI MEDICI EX CONDOTTI CHE PRESTAVANO SERVIZIO A PARTIRE DALLA DATA DEL 1 GENNAIO 1988

che hanno optato per il trattamento economico omnicomprensivo ai sensi dell’art. 110 del D.P.R. n. 270/1987.                 

La domanda può essere presentata anche dagli eredi.

Il presente bando è disciplinato dal Decreto del Ministro della Salute 27.04.2023, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 20 giugno 2023, n. 142, che individua i criteri di riparto delle risorse di cui all’art. 1, commi 752 e 753 
della Legge 30.12.2021 n. 234 per il completamento di interventi perequativi.

La partecipazione all’avviso è condizione necessaria per l’attribuzione delle risorse.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE:

Essere stato/a in servizio presso l’USL o in Aziende Sanitarie/USL confluite nell’Azienda Sanitaria Locale  alla 
data del 01.01.1988, oppure avere prestato servizio, in data successiva, presso altre USL o Aziende Sanitarie/
USL confluite nell’Azienda Sanitaria;

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda di partecipazione all’avviso, redatta in carta semplice (vedi schema esemplificativo Allegato A), 
datata, firmata ed indirizzata al Direttore Generale, dovrà pervenire entro il termine perentorio di 30 giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale 
Regione Puglia, all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Asl Brindisi Via Napoli n. 8 72100 Brindisi, con una delle 
seguenti modalità:

- consegna a mano;

- tramite Raccomandata A.R. In tal caso farà fede il timbro con la data dell’Ufficio Postale accettante;

- mediante invio al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) aziendale: protocollo.asl.
brindisi@pec.rupar.puglia.it . La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo, da parte del richiedente, di 
una casella postale elettronica certificata personale. Non sarà, pertanto, ritenuto valido l’invio da casella di 
posta elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta elettronica semplice, anche se verso PEC 
aziendale. La domanda e tutta la documentazione devono essere allegati esclusivamente in formato PDF. 
Nell’oggetto della PEC dovranno essere indicati il nome e cognome del richiedente.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dalla presente procedura.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei richiedenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di selezione e dalla normativa in esso richiamata, 
si fa riferimento alle norme vigenti in materia.

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), si precisa che i dati personali forniti dai 

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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richiedenti saranno raccolti presso l’Azienda Asl Brindisi, le Regioni e le Province Autonome e il Ministero della 
Salute, in qualità di titolari del trattamento, per quanto di competenza, per le finalità inerenti la gestione della 
procedura e degli adempimenti conseguenti previsti dalla legislazione vigente. L’informativa completa sul 
trattamento dei dati personali è riportata nell’Allegato B) al presente Avviso Pubblico.

L’Azienda si riserva la facoltà di sospendere, riaprire, revocare o modificare il presente avviso, qualora ne 
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

        Il Commissario Straordinario
         (Dr. Giovanni Gorgoni)
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ALLEGATO   A) 

         Al Commissario Straordinario  
        dell’Azienda Asl Brindisi   
        protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it  

 

 Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………nato/a a ……………… 

………………………………………………….il…………………..CF ……………………………… 

e residente a ……………………………………..in Via………………………………………………….. 

Telefono……………………………………………indirizzo mail……………………………………….. 

pec…………………………………………………  

C H I E D E 

di essere ammesso/a all’avviso riservato esclusivamente   

 AI MEDICI EX CONDOTTI CHE PRESTAVANO SERVIZIO A PARTIRE DALLA DATA DEL 1 
GENNAIO 1988 
 

che hanno optato per il trattamento economico omnicomprensivo ai sensi dell’art. 110 del D.P.R. n. 
270/1987.                     

La domanda può essere presentata anche dagli eredi. 

La partecipazione all’avviso è condizione necessaria per l’eventuale attribuzione delle risorse. 

Consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della presente 
domanda e nei documenti ad essa allegati, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate nell’art. 
76 del DPR n. 445/2000 oltre alla decadenza dei benefici conseguenti il provvedimento emanato in base 
alle dichiarazioni non veritiere. 

                                                                 D I C H I A R A 

□ di essere stato in servizio presso l’Unità Sanitaria Locale    ………………………….………               
alla data del 01.01.1988; 

□   di avere prestato servizio presso le seguenti l’Unità Sanitarie Locali / Aziende Sanitarie              
successivamente alla data del 01.01.1988:    

………………………………………………dal…………………………al ………...…………………... 

………………………………………………dal…………………………al……………………………... 

 

□ di aver effettuato il passaggio a rapporto unico con decorrenza dal 
.……………………………………... 
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oppure 

□ di non avere mai effettuato il passaggio a rapporto unico e di essere rimasto in servizio come medico ex   
condotto fino alla cessazione; 

  

□ di avere percepito esclusivamente il trattamento economico omnicomprensivo previsto per i medici ex 
condotti dai contratti collettivi nel tempo vigenti, non essendo a conoscenza di ulteriori somme 
percepite  anche per effetto di sentenze passate in giudicato o accordi transattivi;  

oppure 

□ di avere percepito, a qualsiasi titolo, anche per effetto di sentenze passate in giudicato o accordi 
transattivi,  i seguenti emolumenti per ciascun anno di servizio: 

1. anno 1988 _______ 

2. anno 1989 _______ 

3. anno 1990 _______ 

4. anno 1991________ 

5. anno 1992________ 

……….………………………………………. 

□ di aver percepito, per effetto di sentenze o accordi transattivi intervenuti successivamente alla 
cessazione, i seguenti emolumenti: 

   …………………………………………………………………………………………… 

dichiara inoltre 

□ di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni contenute nel bando di avviso e 
di accettarle senza riserva alcuna; 

□ di aver preso visione dell’Informativa sul trattamento dei dati personali, compresi i dati particolari 
raccolti dall’Azienda Asl Brindisi, dalle Regioni e Province Autonome e dal Ministero della Salute, in 
qualità di titolari del trattamento, per le finalità inerenti la gestione della presente procedura e dei 
successivi adempimenti; 

□ di rinunciare a rivendicare ulteriori pretese connesse con il rapporto intercorso con l’Azienda e con tutte 
le USL o aziende ed enti del SSN nelle quali ha prestato servizio  e con la sua risoluzione; 

□ di impegnarsi a comunicare, per iscritto,  eventuali variazioni del recapito, riconoscendo che l’Azienda 
non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario e chiede che tutte le 
comunicazioni riguardanti l’avviso vengano indirizzate a: 

- Dr./Dr.ssa   ……………………… 

- Via ………………………………. 

- Comune di……………………….. 

- Provincia…………………..Cap……………………… 
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- Tel……………………………………………………. 

- indirizzo mail………………………………………… 

- pec…………………………………………………… 

 

Allega alla presente: 

- una copia non autenticata e firmata di valido documento di riconoscimento  (senza tale fotocopia la 
dichiarazione non ha valore) 

 

 

Data……………………………….                                        Firma…………………………………… 
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Allegato B) 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali 
(artt. 13 e 14 - Regolamento UE 2016/679) 

 
 
La presente Informativa viene resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 
2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
Il trattamento dei dati personali è improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati 
personali e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della 
conservazione, nonché di minimizzazione dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento 
(UE) 2016/679. 
 
Titolari del trattamento 
I Titolari del trattamento sono L’Azienda Sanitaria, la Regione Veneto e il Ministero della Salute, nei 
limiti delle rispettive competenze attribuite dalla legge. 
 

I dati di contatto dei Titolari del trattamento sono riportati in calce alla presente informativa e sono, 
altresì, pubblicati sui siti istituzionali degli stessi. 

Il trattamento dei dati personali potrà essere effettuato anche da società, enti o consorzi, nominati 
Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del RGPD, che, per conto del Titolare del trattamento, 
forniscono specifici servizi elaborativi o attività connesse, strumentali o di supporto adottando tutte 
quelle misure tecniche e organizzative adeguate a tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che 
sono riconosciuti per legge agli interessati. 

 

Finalità del trattamento 

Il trattamento è finalizzato alla ricezione, valutazione, trattazione e trasmissione, delle istanze dei 
medici ex condotti quali aventi diritto ai benefici economici (somme a titolo perequativo) derivanti 
dal riparto delle risorse di cui alla L. 234 del 30.12.2021, art. 1, commi 752 e 753, in ragione delle 
previsioni di cui al Decreto Ministero della Salute 27.04.2023, pubblicato nella Gazzette Ufficiale 20 
giugno 2023, n. 142. 

 

Base giuridica del trattamento 

I dati personali comunicati dall’interessato sono trattati sulla base dei seguenti presupposti di liceità: 

• Legge 234 del 30 dicembre 2021, art. 1, commi 752 e 753; 

• Decreto Ministero Salute del 27.04.2023; 

• Necessità di adempiere ad un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare (art. 6, comma 
1, lettera b) Regolamento UE 2016/679. 

 

Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento sono quelli strettamente necessari per la gestione delle istanze finalizzate 
al riconoscimento dei benefici economici. 
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Data la finalità del trattamento, potranno essere trattati dati personali oltre che dei beneficiari, anche 
degli eventuali eredi che presentino l’istanza. 

Tali dati sono di natura anagrafica (come nome, cognome, residenza, eventuale matricola), reddituale, 
e riferiti ad eventuali accordi transattivi e conciliativi intercorsi con le Aziende sanitarie di riferimento. 

Non è previsto il trattamento di dati personali particolari. 

Natura del conferimento dei dati e conseguenze del mancato conferimento. 

Il conferimento dei dati per le finalità sopra indicate è necessario perché la richiesta di riconoscimento 
delle somme previste a titolo perequativo dalla normativa sopra citata possa essere valutata. 

In caso di rifiuto, anche parziale, del conferimento dei dati richiesti, le domande presentata 
dall’interessato non potrà essere valutata. 

 

Fonti di origine dei dati personali 

I dati personali trattati sono forniti dagli istanti, medici ex condotti beneficiari o relativi eredi, ai sensi 
della normativa citata. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 del Regolamento UE 2016/679, fonte dei dati non acquisiti 
direttamente dagli interessati sono le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale e Regionale, 
nonché gli altri Enti pubblici che li detengano per lo svolgimento delle funzioni istituzionali 

 

Criteri utilizzati al fine di determinare il periodo di conservazione o di conservazione dei dati 

I dati forniti saranno conservati per il tempo necessario al perseguimento delle finalità per le quali 
sono stati raccolti, per tutti gli eventuali adempimenti connessi o derivanti, e secondo il termine di 
prescrizione dei diritti derivanti dalle procedure. 

 

Modalità del trattamento 

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, sia informatica sia cartacea, con 
modalità e strumenti volti a garantire la massima sicurezza e riservatezza. 

 
Comunicazione e Diffusione 
I dati personali, qualora fosse necessario, possono essere comunicati (con tale termine intendendosi 
il darne conoscenza ad uno o più soggetti determinati) nel rispetto dei principi sanciti dall’art. 5 del 
GDPR a: 
- soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria 
e comunitaria; 
- persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche e/o private, quando la comunicazione risulti necessaria o 
funzionale allo svolgimento dell’attività aziendale nei modi e per le finalità sopra illustrate. 
I dati personali non saranno in alcun caso soggetti a diffusione. 

 
Trasferimento dati verso un Paese terzo e/o un’organizzazione Internazionale 
Non è previsto alcun trasferimento di dati personali a Paesi Terzi fuori dallo spazio economico 
europeo e/o Organizzazioni Internazionali. 
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Processo decisionale automatizzato senza profilazione 
Il trattamento dei dati non prevede l’esistenza di un processo decisionale automatizzato compresa la 
profilazione (GDPR art.22, paragrafi 1 e 4). 
 

Diritti dell’interessato 

Nella qualità di interessato, si possono esercitare i diritti riconosciuti dalla normativa in materia di 
tutela dei dati personali, ex artt. 15-22 del Regolamento Europeo n. 2016/679, laddove compatibili 
con il trattamento; in particolare potrà essere richiesto l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, 
l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero 
sarà possibile opporsi al trattamento. 

Si potranno esercitare i diritti sopra indicati contattando il Titolare del trattamento o il rispettivo RPD, 
utilizzando i dati di contatto riportati in calce alla presente informativa. 

Ciascun Titolare fornirà riscontro nei limiti dei rispettivi ambiti di competenza e responsabilità. 

Potrà, altresì, essere proposto reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, 
all’autorità di controllo competente in materia (in Italia il Garante per la protezione dei dati personali). 
 
Il Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) 

Il Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD) è un soggetto designato dal Titolare e/o dal 
Responsabile del trattamento per assolvere a funzioni di supporto e controllo, consultive, formative 
e informative relativamente all'applicazione del Regolamento privacy, che costituisce il punto di 
contatto, anche rispetto agli interessati, per le questioni connesse al trattamento dei dati personali. 

I dati di contatto dei Responsabile della Protezione dei Dati sono riportati in calce alla presente 
informativa e sono, altresì, pubblicati sui siti istituzionali dei Titolari di afferenza. 

 

 Titolare del Trattamento Responsabile della Protezione dei dati 

Ministero della 
Salute 

Ministero della Salute, viale 
Giorgio Ribotta, 5 00144 – Roma 

rpd@sanita.it 

Regione  Regione Puglia via Gentile 52 - 
70126 Bari 

 rpd@regione.puglia.it 

Azienda  Asl Brindisi via Napoli, 8 - 72100 
Brindisi 

responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it 
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ASL BT
AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI LAVORO A TEMPO 
DETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA SANITA’ - DISCIPLINA DI SERVIZIO DI IGIENE DEGLI ALIMENTI 
E DELLA NUTRIZIONE.

LA DIRETTRICE GENERALE 

In esecuzione della delibera n. 1360 del 8 agosto 2023

RENDE NOTO

Che è indetto, ai sensi del D.P.R. n. 483/1997, avviso pubblico, per soli titoli, per il conferimento di incarichi a 
tempo determinato di Dirigente Medico – Area Sanità – disciplina di Servizio di igiene degli alimenti e della 
nutrizione.

Il presente avviso è indetto ed espletato in conformità a:

- disposizioni di cui al D.Lgs n. 502/1992 e s.m. e i.;
- disposizioni di cui al D.P.R. 483/97;
- disposizioni di cui alla Legge 10/04/91 n. 125, all’art. 57 del D. L.vo n. 165/2001 e s.m. e i. e al D. Lgs. 

n. 198/2006, che garantiscono pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;
- le disposizioni di cui all’art. 2, comma 9, della Legge n. 191/98;
- le disposizioni di cui al D. Lgs. 165/2001 e s.m. e i.;
- le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i.;
- le disposizioni di cui al DPR n. 487 del 09/05/1994 e s.m.i.;

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per il 
personale della Dirigenza dell’Area Sanità.

Il rapporto di lavoro, conseguente al presente avviso, è disciplinato dal CCNL della dirigenza Area Sanità, è a 
tempo pieno ed è, quindi, incompatibile con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico che privato, anche 
se di natura convenzionale, fatto salvo quanto diversamente disciplinato da norme specifiche applicabili.

Ai sensi e per effetti del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i. e del GDPR del 25/05/2018, l’Azienda è autorizzata al 
trattamento dei dati personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura.

ART. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE

REQUISITI GENERALI
Possono partecipare al suddetto Avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti generali:

a) essere cittadini italiani o equiparati ai fini dell’accesso al pubblico impiego. Sono equiparati ai cittadini 
italiani, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.
1. gli italiani non appartenenti alla Repubblica;
2. i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
3. i cittadini di Paesi terzi che siano titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 

periodo o che siano titolari di status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi 
del D.P.C.M. n. 174/1994 ovvero:
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1. godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
2. possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica;
3. adeguata conoscenza della lingua italiana.

b) Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura dell’ASL 
BT, prima dell’immissione in servizio. In caso di accertamento sanitario negativo o con limitazioni, o nel 
caso in cui l’interessato non si presenterà alla visita medica nel giorno e nel luogo comunicato senza 
giustificato motivo, non si darà corso all’assunzione;

c) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari;

d) Godimento dei diritti politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato 
attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile;

e) Non avere riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la 
costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;

f) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 10/02/1997 n. 483, i requisiti specifici di ammissione sono i seguenti:

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;

2. Specializzazione nella disciplina di Servizio di igiene degli alimenti e della nutrizione, in discipline 
equipollenti o affini ex D.D. M.M. 30 e 31 gennaio 1998 e s.m.i. Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del D.P.R. 
10/12/1997, n. 483, il personale in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del citato decreto (1 
febbraio 1998) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo 
già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le AA.SS.LL. e le AA.OO. diverse 
da quella di appartenenza; in tale ipotesi il candidato dovrà autocertificare la condizione di cui innanzi 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

3. Iscrizione all’albo del relativo ordine professionale. L’iscrizione al corrispondente ordine Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di Paese non comunitario consente la 
partecipazione all’avviso. Si precisa che i titoli di studio conseguiti all’estero saranno considerati utili 
purché riconosciuti equipollenti ad uno dei titoli di studio italiani dagli organi competenti, in base a 
quanto previsto dall’art. 38, comma 3, del D.lgs. 165/2001, come da ultimo modificato dalla Legge n. 
15 del 15 febbraio 2022, di conversione del D.L. 31 dicembre 2021 n. 228. 

4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 bis D.L. n. 18/2020 convertito in Legge n. 27/2020, modificato ed 
integrato dall’art. 4, comma 3, del D. L. n. 198 del 29/12/2022, avente ad oggetto: “Disposizioni urgenti 
in materia di termini legislativi”, possono essere conferiti incarichi di lavoro subordinato a tempo 
determinato e parziale a medici specializzandi, iscritti regolarmente all’ultimo anno e penultimo 
anno del corso della Scuola di specializzazione di Servizio di igiene degli alimenti e della nutrizione, 
o in discipline equipollenti o affini.
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Ai sensi dell’art. 49 e 50 del D.P.R. 31/08/1999, n.394 e s.m.i., i titoli accademici di studio conseguiti all’estero, 
devono essere corredati dal decreto di riconoscimento rilasciato dal Ministero della Salute Italiano ed il 
candidato deve risultare abilitato ad esercitare in Italia la professione di medico-chirurgo.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

La partecipazione all’Avviso non è soggetta a limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli previsti per il 
collocamento a riposo.

I requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione delle relative domande di ammissione.

ART. 2 - MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere, pena l’esclusione, PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA collegandosi al seguente sito internet: https://aslbat.concorsismart.it/

Successivamente accedere alla piattaforma tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID).
Dopo aver completato la procedura di registrazione e aver acconsentito al trattamento dei dati personali, sarà 
possibile accedere alle Sezioni “Curriculum” e “Concorsi”.

Il candidato potrà eventualmente compilare la sezione “Curriculum” direttamente sulla piattaforma, 
inserendo titoli ed esperienze professionali possedute, che verranno trasferiti all’interno della candidatura 
per la procedura prescelta.

Sarà possibile anche accedere direttamente alla sezione “Concorsi” e presentare domanda per il concorso di 
interesse (“Presenta una domanda per questa procedura”), inserendo i requisiti richiesti dal Bando.

Dopo aver letto la guida alla compilazione della domanda (Manuale d’uso) pubblicata nella piattaforma, 
compilare la domanda on-line seguendo tutti i campi obbligatori.

Al termine della compilazione di tutte le Sezioni, si può procedere all’invio della DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. 
La domanda potrà essere trasmessa solo dopo aver completato tutte le Sezioni e confermato l’invio. In caso 
contrario il sistema genererà automaticamente un messaggio di richiesta di compilazione dei campi mancanti 
e di errore.

Nella Sezione “Conferma e di invio” saranno visualizzati i seguenti campi:
• Annulla domanda: permette di eliminare tutte le Sezioni della domanda compilata;
• Anteprima domanda: permette di visualizzare l’anteprima della domanda compilata e scaricarla;
• Invia domanda: consente di inviare definitivamente la propria candidatura.

Il sistema informatico inoltrerà al candidato una mail di conferma dell’avvenuto invio della domanda. Qualora 
non si ricevesse la mail, è possibile scaricare e stampare il riepilogo della domanda nella Sezione “Riepilogo 
Candidatura”.

Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato può 
effettuare la riapertura della domanda dalla sezione “Riepilogo Domanda” selezionando il tasto “Annulla 
invio domanda”. Una volta effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di 
partecipazione, cliccando il tasto Invia domanda, presente nella Sezione “Conferma e Invio”.
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La presentazione delle domande deve essere effettuata entro le ore 18 del 15º giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Qualora detto giorno sia 
festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Scaduto il predetto termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione, il sistema non 
permetterà più l’accesso alla procedura e non saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi forma, delle 
domande già inoltrate.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al concorso e, 
pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso presentate con modalità 
diverse da quella sopra indicata, a pena di irricevibilità.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 
per manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser 
aggiornato di navigazione tra quelli di maggiore diffusione.

Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team di Assistenza 
Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto “Contattaci” in basso a destra 
della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce risposte 
preimpostate alle domande più frequenti. Sarà possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di posta 
elettronica specifici a cui rivolgersi. Per informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è 
possibile parlare direttamente con gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono 
disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 :00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18: 00 (esclusi i festivi).
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali la ASL BT non si assume responsabilità alcuna, 
con la precisazione che l’assistenza tecnica fornita dagli operatori sarà garantita fino alle ore 18.00 del 
giorno di chiusura della presentazione della domanda.

La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà correttamente la 
procedura on-line di iscrizione al concorso e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della 
domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma dell’avvenuta iscrizione, contenente il file riepilogativo 
della domanda, completa di numero identificativo, data e ora di invio.

La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione al concorso è certificata dal sistema 
informatico ed è indicata nel “Riepilogo Candidatura”. L’unico calendario e l’unico orario di riferimento sono 
quelli di sistema.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte.

Nello specifico, nella compilazione della domanda telematica, occorrerà indicare quanto segue: 
•	 la dichiarazione relativa ai titoli di studio necessari per l’ammissione deve essere resa nella sezione 

“Titoli di studio e abilitazioni professionali” ed il candidato dovrà indicare la struttura presso la quale 
il titolo è stato conseguito e la data del conseguimento. Il titolo di studio conseguito all’estero deve 
avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, il 
riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti autorità, che dovrà essere allegato alla 
domanda;

•	 le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, possono essere 
rese nella stessa sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”;

•	 per la Dirigenza medica: le dichiarazioni relative ai periodi di formazione specialistica ai sensi del 
D.Lgs. 257/91 (prima dell’anno accademico 2006/2007) devono essere rese nella domanda online nella 
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sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali” e verranno valutate secondo quanto previsto 
dall’art. 27 Comma 7 del Dpr 483/97(0,500 punti per anno), dovendo indicare la denominazione della 
specializzazione, l’Università di conseguimento la durata del corso e l’anno di immatricolazione;

•	 per la Dirigenza medica: le dichiarazioni relative ai periodi di formazione specialistica ai sensi del D.Lgs. 
368/99 (successivamente all’anno accademico 2006/2007) devono essere rese nella domanda online 
nella sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali” e verranno valutate come servizio prestato 
nel livello iniziale del profilo stesso (1 punto per anno), nel limite massimo della durata del corso di 
studi, dovendo indicare anche la denominazione della specializzazione, l’Università di conseguimento, 
la durata del corso e l’anno di immatricolazione;

•	 le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del 
SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di Cura convenzionate/
accreditate o servizi equiparati, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti o nel 
corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti o in mansioni 
assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione “Esperienze lavorative presso PA 
come dipendente”. Le dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale 
il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio 
effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso 
specificare la percentuale). Deve essere indicato il regime di accreditamento della Casa di Cura con il 
SSN al fine della valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà decurtare gli eventuali periodi di 
aspettativa senza assegni con interruzione del servizio;

•	 le dichiarazioni inerenti i servizi prestati in regime di libera professione o di collaborazione coordinata 
e continuativa o a progetto, presso Agenzie Interinali, Cooperative o Aziende private, ovvero presso 
Aziende ed Enti del SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di Cura 
convenzionate/accreditate, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti o nel 
corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti o in mansioni 
assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione “Altre esperienze lavorative presso 
PA”; le dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è 
prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la 
percentuale); deve essere indicato il regime di accreditamento della Casa di Cura con il SSN al fine della 
valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza 
assegni con interruzione del servizio;

•	 le dichiarazioni inerenti l’attività di specialista ambulatoriale; le stesse devono indicare la disciplina e 
l’orario settimanale svolto. Tale attività specialistica ambulatoriale è valutata con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle aziende sanitarie con orario a tempo 
definito. Il servizio deve contenere la disciplina e l’indicazione dell’orario di attività settimanale, tale 
attività non sarà valutata nel caso in cui i candidati non riportino le ore settimanali di attività;

•	 le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico 
(IRCCS) di diritto privato devono essere rese nella sezione “Esperienze lavorative presso privati” con 
l’indicazione dell’esatta denominazione dell’Istituto, la sede, il profilo professionale, la data di inizio e 
termine, se trattasi di servizio a tempo pieno o part-time e se detti Istituti abbiano provveduto o meno 
all’adeguamento dei propri ordinamenti del personale, come previsto dagli artt. 25 e 26 del D.P.R. 761 
del 20/12/1979; in caso contrario saranno valutati per il 25% della rispettiva durata;

•	 le dichiarazioni relative ai periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili 
nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 483/1997, se hanno ottenuto il riconoscimento dalle 
autorità competenti entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, 
devono essere rese nelle sezioni dedicate, di cui sopra da inserire nelle sezioni “Esperienze lavorative 
presso PA come dipendente” e “Altre esperienze lavorative presso PA”; il candidato dovrà specificare 
l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la 
categoria di inquadramento ed il periodo di servizio svolto (giorno, mese e anno di inizio e di termine), 
se a tempo pieno o part-time (in questo caso specificare la percentuale), eventuali interruzioni del 
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rapporto di impiego, i motivi della cessazione nonché gli estremi del provvedimento di riconoscimento. 
Il candidato, qualora non abbia ottenuto il decreto di riconoscimento del servizio prestato, potrà 
inserire la sua esperienza lavorativa nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”;

•	 le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 
volontaria e di rafferma, se svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto del concorso o se svolti 
in profilo o mansioni diverse da quelle a concorso, sono dichiarabili, ai sensi dell’art. 20 comma 2 
del D.P.R. n. 483/1997 nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”, in cui deve 
essere specificato se il servizio stesso sia stato svolto o meno con la stessa mansione / qualifica messa 
a concorso. Lo stesso vale per il servizio civile;

•	 le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di cura con rapporto di dipendenza o libera 
professione o altra tipologia, se la struttura non è accreditata/convenzionata con il SSN dovranno 
essere inserite nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”;

•	 le dichiarazioni relative alle pubblicazioni e ai titoli scientifici dovranno essere inserite nella sezione 
“Articoli e pubblicazioni”. Eventuali pubblicazioni, edite a stampa, dovranno essere allegate nella 
sezione “Allegati”. Le pubblicazioni devono essere complete, non saranno oggetto di valutazione le 
pubblicazioni soltanto dichiarate, autocertificate o soltanto elencate nella domanda di partecipazione 
on-line ma NON allegate;

•	 le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento, convegni e congressi dovranno essere 
inserite nella sezione “Corsi convegni congressi” indicando la denominazione dell’Ente organizzatore, 
la sede, la data di svolgimento, il numero di ore formative effettuate (intendendosi convenzionalmente 
una giornata corrispondente a n° 6 ore) e se trattasi di eventi con verifica finale o con assegnazione di 
eventuali ECM;

•	 le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da Enti Pubblici dovranno essere rese nella 
sezione “Attività di docenza presso PA” e dovranno contenere: denominazione dell’Ente che ha 
conferito l’incarico, oggetto/materia di docenza e ore effettive di lezione svolte;

La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente all’amministrazione 
ed alla Commissione esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente per la verifica del 
possesso dei requisiti di partecipazione per la successiva valutazione dei titoli.
L’amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche e/o 
incomplete.
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta 
valutazione.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna 
comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente avviso costituisce a tutti gli effetti notifica nei 
confronti degli interessati.

Per la partecipazione al concorso dovrà essere effettuato un versamento, non rimborsabile, di un contributo 
pari ad €.10,00, da effettuarsi entro i termini di scadenza del bando ed esclusivamente mediante bonifico 
bancario intestato ASL Bt - Servizio Tesoreria – Banca Unicredit – IBAN: IT 45 G 02008 41342 000105650999. 
Il versamento deve riportare nella causale la dicitura come di seguito indicato:

Codice 75 Avviso Pubblico Dirigente Medico – disciplina di Servizio di igiene degli alimenti e della nutrizione

Il contributo dovrà essere versato entro e non oltre i termini di scadenza del presente avviso, pena esclusione 
dalla predetta procedura.
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ART. 3  “DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”

Nella domanda di partecipazione on-line gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni penali per le ipotesi di 
dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione:

 − Cognome, nome, codice fiscale, luogo, data di nascita e residenza;
 − indirizzo di posta elettronica certificata alla quale questa amministrazione invierà ogni comunicazione 

finalizzata all’assunzione;
 − essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza 

di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 
e s.m.i.);

 − titolo di studio richiesto dal presente bando (Requisiti specifici di ammissione);
 − l’indicazione del corso di specializzazione, della durata legale del relativo corso, della data di iscrizione 

e dell’Università presso la quale il candidato ha frequentato o frequenta il corso medesimo; 
 − di essere in possesso della specializzazione, specificando la data di conseguimento della stessa e se è 

stata conseguita ai sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 o n. 368/99 e s.m. ed i., ai fini della loro corretta 
valutazione come per legge. Si precisa che qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione 
non si potrà procedere all’assegnazione del relativo punteggio (tale dichiarazione deve essere resa 
soltanto in caso di candidato già in possesso della specializzazione);

 − l’anno di iscrizione del corso di specializzazione richiesta dal presente bando (Requisiti specifici di 
ammissione). Tale dichiarazione deve essere resa soltanto dal candidato non ancora specializzato;

 − gli estremi dell’eventuale provvedimento di riconoscimento del titolo di studio e/o specializzazione 
conseguito all’estero, necessario all’ammissione (da allegare nella sezione “Allegati”);

 − iscrizione all’albo del relativo ordine professionale richiesta dal presente bando (da indicare nella 
sezione “Requisiti Specifici”);

 − il possesso di eventuali titoli da sottoporre a valutazione tra quelli indicati nel presente bando;
 − eventuali riserve di legge, con indicazione del relativo riferimento normativo (da indicare nella sezione 

“Requisiti generici”);
 − di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

 − l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso positivo devono 
essere dichiarate le condanne penali riportate e i provvedimenti di interdizione o le misure restrittive 
applicate;

 − di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 
volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

 − i titoli, eventualmente posseduti, che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con altri 
concorrenti; 

 − di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di sottostare a tutte le condizioni in 
esso stabilite;

 − di accettare che le comunicazioni inerenti all’espletamento della procedura di avviso saranno 
effettuate esclusivamente tramite pubblicazione sul sito Aziendale della ASL consultabile all’indirizzo                        
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e 
avvisi pubblici;

 − di autorizzare l’ASL BT al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui alla normativa nazionale e 
comunitaria in materia, per l’espletamento delle procedure concorsuali nonché per la gestione del 
rapporto di lavoro;

 − di esprimere il consenso, secondo le disposizioni vigenti in materia, al trattamento dei dati personali 
finalizzato all’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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 − di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL BT per tutte le 
comunicazioni inerenti al concorso pubblico;

 − di accettare che le modalità di convocazione finalizzate all’assunzione saranno effettuate a mezzo 
PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarata dal candidato nella domanda. Si precisa che 
l’amministrazione non si assume alcuna responsabilità in merito alla mancata ricezione e/o lettura 
delle comunicazioni e/o convocazioni inerenti all’assunzione inviate all’indirizzo di posta elettronica 
certificata dichiarata nella domanda;

 − di aver effettuato il versamento del contributo pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non rimborsabili 
esclusivamente mediante bonifico bancario intestato a: ASL Bt - Servizio Tesoreria – Banca Unicredit 
– IBAN: IT 45 G 02008 41342 000105650999, indicando come causale del versamento quanto riportato 
nel precedente articolo. Il contributo di concorso dovrà essere versato entro i termini di scadenza 
del presente bando, pena esclusione dalla predetta procedura, indicando all’interno della sezione 
“Informazioni Aggiuntive”: nome intestatario, data di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.

I cittadini europei o extracomunitari devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione:
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
- di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia.

L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni dei recapiti e/o indirizzi di posta elettronica certificata da parte del concorrente.

Ogni variazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata, dovrà essere effettuata, con specifico riferimento 
all’avviso de quo, tramite PEC all’indirizzo: protocollo.aslbat@pec.rupar.puglia.it. L’Amministrazione non 
assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni 
dell’indirizzo PEC da parte del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo PEC medesimo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi imputabili a fatto di terzi, al 
caso fortuito o a forza maggiore.

A corredo della domanda di partecipazione gli aspiranti devono compilare on-line anche il form relativo ai 
titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità delle prescrizioni 
contenute nel presente bando ed entro il termine di scadenza previsto dallo stesso.

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo gli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE” allegati al presente 
bando, come parte integrante dello stesso.

Si considerano prodotti in tempo utile i documenti autocertificati nella formulazione della domanda on-line, 
regolarmente dichiarati entro il termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa fede la data di trasmissione 
della domanda on-line.

Saranno ammessi all’avviso, con riserva di accertamento dei requisiti di accesso alla procedura, tutti 
i candidati la cui domanda di partecipazione è pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal 
presente bando. 

Con provvedimento motivato della Direttrice Generale dell’ASL BT potrà essere disposta, in qualsiasi 
momento, l’esclusione dei candidati dall’avviso per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati 
dall’autodichiarazione. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione della 
documentazione probante i titoli dichiarati con la domanda.

mailto:protocollo.aslbat@pec.rupar.puglia.it
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ART. 4 “DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA”

Il candidato, attraverso la procedura telematica, dovrà allegare alla domanda, tramite file in formato PDF o 
JPG, la copia digitale dei seguenti documenti:

 − l’eventuale documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai cittadini non italiani e 
non comunitari di partecipare al presente concorso;

 − l’eventuale documentazione che attesti il riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero;
 − l’eventuale documentazione che attesti l’equiparazione dei servizi prestati all’estero secondo le 

procedure della L. 735/1960;
 − le eventuali pubblicazioni, di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale a 

concorso ed edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome.

Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf e non superare i 20 
MB.
Si precisa, inoltre, che le esperienze professionali e di studio del candidato vengono desunte esclusivamente 
da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica: pertanto il candidato NON 
dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula predisposti con altre modalità e 
forme, ovvero allegati alla domanda.

ART. 5 “CAUSE DI IRRICEVIBILITA’, NON AMMISSIONE ED ESCLUSIONE”

Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, l’esclusione del candidato dal concorso è deliberata dalla 
Direttrice Generale con provvedimento motivato da pubblicare sul sito web aziendale www.sanita.puglia.it/
web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e avvisi pubblici entro 30 giorni 
dalla esecutività della relativa decisione.

Costituisce motivo di irricevibilità:
•	 l’invio della domanda in forma e/o con modalità diverse da quella previste dal presente bando;
•	  l’invio della domanda al di fuori del termine previsto dal presente bando.

Costituisce motivo di non ammissione:
•	 il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
•	 l’invio della candidatura senza aver allegato la documentazione richiesta dal presente avviso. Le 

pubblicazioni dichiarate nella domanda ma non allegate alla stessa non saranno oggetto di valutazione; 
•	 mancato versamento entro il termine di scadenza del contributo di partecipazione all’avviso;

Costituisce motivo di esclusione:
•	 accertamento di dichiarazioni non veritiere rese dal candidato.

ART. 6 - COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice della presente procedura sarà nominata con deliberazione della Direttrice 
Generale, dopo la scadenza dell’avviso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. n. 
483/97, nonché di quanto disposto dall’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 in materia di prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione delle Commissioni.
Le funzioni di Segretario sono svolte da un Funzionario dell’U.O.S.V.D. “Assunzioni – mobilità – concorsi/
Personale Convenzionato”.

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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ART. 7 – VALUTAZIONE TITOLI

Ai fini della valutazione dei candidati la Commissione, preliminarmente procederà alla individuazione dei 
criteri considerando in via analogica anche quelli previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27, commi 4, 5, 6, 7, 8 
del D.P.R. n. 483/97, disponendo di un punteggio complessivo di 20 punti, così ripartiti: 

•	 20 punti per i titoli di cui:

- Titoli di carriera punti 10;
- Titoli accademici e di studio punti 3;
- Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;
- Curriculum formativo e professionale punti 4.

È escluso il rinvio a documenti già presentati dal candidato presso l’Azienda in occasione di altre procedure 
amministrative.

La Commissione nella valutazione del curriculum effettuata sulla base dei criteri che saranno stabiliti nella 
seduta preliminare, valuterà, con riferimento alle attività formative e di aggiornamento professionale, solo 
quelle inerenti al profilo oggetto del presente avviso.

In particolare, saranno oggetto di valutazione unicamente i titoli accademici, nonché le esperienze curriculari 
che il candidato autocertificherà nella domanda in modo puntuale e preciso, con indicazione di tutti gli 
elementi necessari per consentire a questa Azienda la valutazione dei titoli e l’avvio dei rituali controlli di 
veridicità.

Saranno valutati solo i titoli inseriti nell’apposita Sezione della domanda di partecipazione.

Non saranno considerate oggetto di valutazione i titoli e le esperienze descritte dal candidato in modo 
approssimativo ed impreciso.

La Commissione, a conclusione della procedura relativa all’avviso, attribuirà ai candidati un punteggio 
complessivo determinato dalla sommatoria del punteggio attribuito ai titoli. 

ART. 8 – GRADUATORIA 

La Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli formulerà:

1. una graduatoria di medici specialisti in servizio di igiene degli alimenti e della nutrizione, ovvero 
in disciplina equipollente o affine, secondo l’ordine dei punteggi ottenuti da ciascun candidato, 
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e successive 
modificazioni ed integrazioni;

2. una graduatoria separata di candidati idonei, in formazione specialistica iscritti regolarmente 
all’ultimo anno e penultimo anno del corso della Scuola di specializzazione di Servizio di igiene degli 
alimenti e della nutrizione ovvero in disciplina equipollente o affine.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio, sarà preferito il candidato più giovane di età, 
come previsto dall’art. 2, comma 9 della Legge n. 191/98.

L’eventuale assunzione a tempo determinato dei medici in formazione specialistica, risultati idonei e 
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utilmente collocati nella graduatoria finale di merito, è subordinata all’esaurimento della graduatoria dei 
medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 

Tenuto conto delle diverse date di conseguimento del titolo di specializzazione ed al fine di garantire il 
rispetto del diritto di convocazione secondo l’ordine di posizione in graduatoria, per eventuali ed ulteriori 
scorrimenti la graduatoria medesima sarà ripercorsa ogni volta partendo dal primo classificato e secondo 
l’ordine della stessa, attribuendo l’incarico al candidato che medio tempore abbia conseguito il relativo titolo 
di specializzazione, fatte salve eventuali diverse disposizioni normative che dovessero intervenire durante 
il periodo di vigenza della graduatoria di riferimento.

La Direttrice Generale dell’Azienda provvederà con proprio atto deliberativo - riconosciuta la regolarità degli 
atti relativi alla procedura de quo - all’approvazione della graduatoria.
Si precisa che l’assunzione del personale per il quale è indetto il presente avviso verrà effettuata compatibilmente 
con le disposizioni statali e regionali vigenti in materia di personale.
La pubblicazione della deliberazione di approvazione della graduatoria di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani, – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e avvisi 
pubblici, sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

ART. 9 – CONFERIMENTO INCARICO

Gli incarichi a tempo determinato saranno conferiti all’occorrenza, in relazione alle esigenze organizzative 
e di servizio dell’Azienda.

Il candidato idoneo, secondo l’ordine della graduatoria, cui verrà conferito l’incarico, previo accertamento 
della sussistenza del requisito per l’accesso al pubblico impiego, nonché dei requisiti specifici di cui al presente 
bando e dell’idoneità alle mansioni specifiche, sarà invitato dalla ASL BT a sottoscrivere, a pena di decadenza, 
il contratto di lavoro a tempo determinato nel quale saranno previste le modalità e condizioni che regoleranno 
il rapporto di lavoro, la data di presa servizio e la durata dell’incarico e a presentare entro il termine assegnato 
tutta la documentazione necessaria a comprovare il possesso dei requisiti richiesti per il conferimento della 
nomina.

Le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo pec indicato nella domanda. Si ribadisce, pertanto, la necessità 
che i candidati provvedano a rettificare il proprio recapito di posta elettronica certificata). Sono escluse altre 
modalità. 

L’accertamento della idoneità alla mansione specifica, sarà effettuato a cura dell’Azienda ASL BT prima 
dell’immissione in servizio. È ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione 
specifica oggetto dell’avviso, il candidato giudicato dal Medico Competente/autorizzato in fase di visita 
medica preventiva preassuntiva:
•	 Idoneo alla mansione specifica;
•	 Idoneo parzialmente alla mansione specifica con prescrizioni;
•	 Idoneo parzialmente in modo temporaneo alla mansione specifica con limitazioni;
•	 Inidoneo temporaneo alla mansione specifica;

Non è ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione specifica oggetto dell’avviso, 
il candidato giudicato dal Medico Competente/autorizzato in fase di visita medica preventiva preassuntiva:
•	 Idoneo parzialmente in modo permanente alla mansione specifica con limitazioni;
•	 Inidoneo permanente alla mansione specifica.

Nel caso in cui l’interessato non si presentasse alla visita medica, senza giustificato motivo, non si darà 
corso all’assunzione.
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L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione e/o la prosecuzione del rapporto 
di lavoro.

Il trattamento economico e previdenziale decorrerà dalla data di effettiva assunzione in servizio e sarà quello 
previsto dal vigente CCNL per la dirigenza dell’Area Sanità per il corrispondente profilo di Dirigente.

L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto della 
normativa vigente in materia di assunzioni.

I candidati a cui sono conferiti gli incarichi, all’atto della stipula del contratto individuale, devono dichiarare, 
sotto la propria responsabilità:
- di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato;
- di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001, 

n.165;
- l’assenza di conflitto di interesse ex art. 6 bis della L.241/90.

L’ASL BT, verificata la sussistenza dei requisiti prescritti, procederà alla stipula del contratto individuale di 
lavoro nel quale sarà indicata la data di inizio del rapporto di lavoro.

La data di immissione in servizio verrà concordata fra le parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati 
motivi, il conferimento dell’incarico dovrà avvenire entro i 15 giorni successivi alla comunicazione del 
conferimento medesimo. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva immissione in servizio.

È in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 10 - NORME FINALI

Per quanto non previsto espressamente dal presente bando, si fa rinvio alle norme contenute nelle fonti 
normative legislative, regolamentari e contrattuali vigenti in materia, ivi comprese quelle richiamate nel 
presente bando.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, delle 
prescrizioni contenute nel presente avviso e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
Amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro.

La Direttrice Generale si riserva, comunque, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, per legittimi ed insindacabili motivi, in relazione a nuove disposizioni di legge, o per comprovate 
ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze organizzative aziendali, senza l’obbligo di comunicarli 
e senza che i concorrenti possano sollevare eccezioni e/o accampare pretese o diritti di sorta anche in caso 
di presentazione delle domande, ivi compresa la restituzione della quota versata per la partecipazione alla 
procedura concorsuale in questione.

Per ottenere informazioni riguardanti l’Avviso, i requisiti per partecipare e quant’altro non sia legato alla 
compilazione della domanda, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BT – U.O.S.V.D. “Assunzioni/
Mobilità/Concorsi/Personale Convenzionato” - Andria, Via Fornaci, 201 - tel. 0883 299433, dalle ore 10 alle 
ore 12 nei giorni di martedì e giovedì (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di informazioni inerenti 
la compilazione della domanda on line).

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione dell’avviso, visitando la sezione “concorsi ed avvisi” del 
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sito www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio, sottosezione Concorsi, 
Graduatorie e Avvisi Pubblici.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, successivamente, 
sul sito Internet Aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio – 
Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici.

Per informazioni sull’assistenza tecnica, relativa alla registrazione anagrafica e compilazione dei campi richiesti 
dal form di domanda on-line, sarà possibile contattare i recapiti all’uopo previsti e che saranno indicati sul 
portale della ASL BT all’indirizzo www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio, 
sottosezione “concorsi/domanda on-line”. 

ART. 11 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano i candidati che il trattamento dei dati 
personali da essi forniti in sede di partecipazione all’avviso o comunque acquisiti a tal fine dall’Azienda 
Sanitaria Locale BT è finalizzato all’espletamento delle attività concorsuali, oltre che alla gestione del rapporto 
di lavoro, ed avverrà a cura delle persone preposte alle predette attività, nonché da parte della commissione 
esaminatrice, presso l’U.O.S.V.D. Assunzioni Mobilità Concorsi / Personale Convenzionato / Strutture 
Accreditate, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le 
predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. 
Il conferimento di tali dati è necessario per verificare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro 
mancata indicazione può precludere tale verifica. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. 
del citato Regolamento 2016/679, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento, rivolgendo le 
richieste al Responsabile del Trattamento Dati Personali (presso l’Ufficio Concorsi).
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall’art. 77 del 
Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: Direzione 
Generale Asl BT - Responsabile della Protezione dei Dati Personali, via Fornaci, 201, Andria, pec:                                                                                                  
dpo.aslbat@pec.rupar.puglia.it . 

ET/vd

Il Direttore Sanitario 
Dott. Alessandro SCELZI

LA DIRETTRICE GENERALE
Dott.ssa Tiziana Di Matteo

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE
Dirigente Area Sanità

Ai sensi del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

I 20 punti per la valutazione dei titoli, così come previsto dall’avviso pubblico de quo, sono così ripartiti:

•	 Titoli di carriera: 10 punti;
•	 Titoli accademici e di studio: 3 punti;
•	 Pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;
•	 Curriculum formativo e professionale: 4 punti.
•	

TITOLI DI CARRIERA: max 10 punti

I titoli di carriera, saranno valutati anche ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 27 del D.P.R. 483/97, secondo 
il seguente dettaglio:

•	 Servizio presso S.S.N. prestato nella disciplina a tempo pieno: 1,200 punti per anno;
•	 Servizio presso S.S.N. prestato nella disciplina affine a tempo pieno: 0,900 punti per anno;
•	 Servizio presso S.S.N. prestato in altra disciplina a tempo pieno: 0,600 punti per anno;
•	 Specializzazione ai sensi del D.Lgs. 368/99: 1,000 punti per anno;
•	 Attività dì specialista ambulatoriale nella disciplina: 1,000 punti per anno;
•	 Attività dì specialista ambulatoriale in disciplina affine: 0,750 punti per anno;
•	 Attività di specialista ambulatoriale in altra disciplina: 0,500 punti per anno;
•	 Attività come medico presso Pubblica Amministrazione: 0,500 punti per anno;
•	 Servizio militare/civile come medico: 0,500 punti per anno;
•	 Servizio presso case di cura convenzionate nella disciplina a concorso e/o equipollente tempo pieno 

(valutati nella misura del 25% di punti 1,200 per anno): 0,300 punti per anno;
•	 Servizio presso case di cura convenzionate in disciplina affine tempo pieno (valutati nella misura del 

25% di punti 0,900 per anno): 0,225 punti per anno;
•	 Servizio presso case di cura convenzionate in altra disciplina tempo pieno (valutati nella misura del 

25% di punti 0,600 per anno): 0,150 punti per anno; 

Ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 368/99 il periodo di formazione specialistica è valutato, anche per i candidati in 
formazione specialistica, fra i titoli di carriera come servizio prestato, nel numero di anni di specializzazione 
frequentanti. Ciò a decorrere dall’anno accademico 2006/2007. 

I servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti sono 
valutati ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 483/97.
  
L’attività di specialista ambulatoriale è valutata con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a 
quello dei medici dipendenti delle aziende sanitarie con orario a tempo definito. Il servizio deve contenere 
l’indicazione dell’orario di attività settimanale, tale attività non sarà valutata nel caso in cui i candidati non 
riportino le ore settimanali di attività;
 

Per quanto non espressamente previsto, si dispone quanto segue:
•	 I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili, le frazioni di anno solare sono valutate in ragione 

mensile considerando come mese intero periodi cumulativi di 30 giorni o frazioni superiori a 15 giorni;
•	 in caso di servizi contemporanei, è valutato quello più favorevole al candidato
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TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO: max 3 punti
I punteggi da assegnare per i titoli accademici e di studio sono determinati come segue:

•	 Specializzazione nella disciplina ai sensi del D.lgs. 257/91: 0,500 punti per anno;
•	 Altra specializzazione in disciplina equipollente: punti 1,000;
•	 Altra specializzazione in disciplina affine: punti 0,500;
•	 Specializzazione in altra disciplina: punti 0,250;
•	 Ulteriore specializzazione in disciplina equipollente: punti 0,500;
•	 Ulteriore specializzazione in disciplina affine: punti 0,250;
•	 Ulteriore specializzazione in altra disciplina: punti 0,125;
•	 Altra Laurea del ruolo medico: punti 0,500;
•	 Dottorato di ricerca in materia attinente: punti 1,00;
•	 Master universitario di II livello attinente: punti 0,500;
•	 Master universitario di I livello attinente: punti 0,300.
•	

Ai sensi del D.Lgs 257/91 (prima dell’anno accademico 2006/2007), la specializzazione anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata fra i titoli accademici e di studio con punti 0,500 per anno di corso 
di specializzazione, ai sensi dell’art. 27, comma 7 del D.P.R. 483/97. 
PUBBLICAZIONE E TITOLI SCIENTIFICI (max 3 punti) – (ultimo quinquennio)
I punteggi da assegnare per le pubblicazioni e i titoli scientifici, sono determinati come segue:

•	 Pubblicazioni attinenti internazionali, Capitolo di libro (singolo autore) punti 0,050;
•	 Pubblicazioni attinenti internazionali, Capitolo di libro (autori in collaborazione) punti 0,025;
•	 Pubblicazioni attinenti nazionali (singolo autore) punti 0,020;
•	 Pubblicazioni attinenti nazionali (autori in collaborazione) punti 0,010;
•	 Abstract /Poster/Comunicazioni a Convegno/Congresso, case report: punti 0,005.        

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE (max 4 punti)

I punteggi da assegnare per il curriculum formativo e professionale saranno attribuiti solo se attinenti alla 
disciplina e al profilo oggetto della procedura e determinati come segue:

•	 attività libero professionale / co.co.co. / co.co.pro. / Borse di Studio (dopo acquisizione della 
laurea) presso Servizio Sanitario: punti 0,500 per anno;

•	 attività libero professionale / co.co.co / co.co.pro / Borse di Studio (dopo acquisizione della laurea) 
presso strutture accreditate, convenzionate, equiparate: punti 0,150 per anno;

•	 partecipazione corsi, convegni, congressi e seminari, con riconoscimento ECM e FAD, in qualità di 
discente: punti 0,010 cadauno;

•	 partecipazione a corsi, convegni, congressi e seminari, con riconoscimento ECM e FAD, in qualità di 
docente/relatore: punti 0,050 cadauno;

•	 corsi di informatica/lingua con esame finale punti 0,010 cadauno;
•	 Attività di docenza presso PA: punti 0,050 cad.;
•	 corsi universitari di perfezionamento, corsi universitari di alta formazione: punti 0,150 cadauno;
•	 casistica di specifiche esperienze e attività professionali (massimo punti 1,00). L’attribuzione di tale 

punteggio deve essere motivato dalla Commissione.
•	 assegni di ricerca, stage, tirocinio, frequenza volontaria: non valutabile.
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ASL BT
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO 
INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA SANITA’ - DISCIPLINA DI ONCOLOGIA.

LA DIRETTRICE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 1361 del 8 agosto 2023

RENDE NOTO

Che è indetto, ai sensi del D.P.R. n. 483/1997, concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 1 posto di Dirigente Medico – Area Sanità - disciplina di Oncologia.

Il presente concorso è indetto ed espletato in conformità a:

1) disposizioni del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.;
2) disposizioni di cui al D.P.R. 483/97;
3) disposizioni di cui alla Legge n. 125/1991, all’art. 57 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e al D. Lgs. n. 

198/2006, che garantiscono pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;
4) disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi 

per le prove selettive da parte dei candidati portatori di handicap;
5) le disposizioni di cui all’art. 2, comma 9, della Legge n. 191/98;
6) le disposizioni di cui al D. Lgs. 165/2001 e s.m. e i.;
7) le disposizioni di cui al D.P.R. n. 487 del 09/05/1994 e s.m.i.;
8) le disposizioni di cui alla L. n. 145/2018 e s.m.i.

Sarà garantita, la riserva ai sensi degli artt. 678 e 1014 del D. Lgs. n. 66/2010 nei limiti delle percentuali ivi 
previste, per i volontari delle Forze Armate, nonché le altre riserve di legge sempre nei limiti percentuali 
previsti dalle norme di riferimento.

L’assunzione in servizio resta, in ogni caso, subordinata:
•	 all’esito positivo del procedimento concorsuale;
•	 al rispetto delle disposizioni e/o limitazioni di legge (nazionale e regionale) in materia di assunzione 

del personale in vigore alla conclusione del procedimento, nonché al reperimento delle risorse 
finanziarie necessarie;

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali per il 
personale della Dirigenza dell’Area Sanità vigenti al momento della sottoscrizione del contratto individuale 
di lavoro.

Il rapporto di lavoro, conseguente al presente bando, è disciplinato dal CCNL dell’Area Sanità, è a tempo pieno 
ed è, quindi, incompatibile con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico che privato, anche se di natura 
convenzionale, fatto salvo quanto diversamente disciplinato da norme specifiche applicabili.

Ai sensi e per effetti del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i. e del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Azienda è 
autorizzata al trattamento dei dati personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla 
presente procedura.

Ai sensi dell’art. 35, coma 5 bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., che testualmente recita “I vincitori dei concorsi 
devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente 
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disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.”, i vincitori, nonché coloro che, utilmente 
classificati, vengano successivamente assunti, non potranno ottenere mobilità volontaria verso altre PP.AA., 
per un periodo di 5 anni.

ART. 1 “REQUISITI DI AMMISSIONE”

REQUISITI GENERALI
Possono partecipare al suddetto concorso coloro che possiedono i seguenti requisiti generali:

1) essere cittadini italiani o equiparati ai fini dell’accesso al pubblico impiego. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i.:
- gli italiani non appartenenti alla Repubblica;
- i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno 

Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 

periodo o che siano titolari di status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.
I cittadini europei o extracomunitari devono possedere i seguenti requisiti:
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica;
- adeguata conoscenza della lingua italiana.

2) Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura dell’ASL 
BT, prima dell’immissione in servizio. Se l’accertamento sanitario risulterà negativo o con limitazioni, 
o nel caso in cui l’interessato non si presenterà alla visita medica senza giustificato motivo, non si darà 
corso all’assunzione;

3) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari;

4) Godimento dei diritti politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile.

5) Non avere riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 
la costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;

6) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

7) Non essere in godimento del trattamento di quiescenza.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:

Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 10/02/1997 n. 483, i requisiti specifici di ammissione sono i seguenti:
1) Laurea in Medicina e Chirurgia;

2) Specializzazione nella disciplina di Oncologia, in disciplina equipollente ex D.M. 30  gennaio 1998 e 
s.m.i.. Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del D.P.R. 10/12/1997, n. 483, il personale in servizio di ruolo alla 
data di entrata in vigore del citato decreto (01/02/1998) è esentato dal requisito della specializzazione 



52506                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai 
concorsi presso le AA.SS.LL. e le AA.OO. diverse da quella di appartenenza; in tale ipotesi il candidato 
dovrà autocertificare la condizione di cui innanzi ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

3) Iscrizione all’albo del relativo ordine professionale attestata da autocertificazione che conterrà data, 
numero e luogo di iscrizione.
L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio; 

4) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, co. 547 e 548 della L. n. 145/2018 e s.m.i., modificato dall’art. 3, 
comma 5 bis, del D.L. n. 51 del 10/05/2023, conv. in Legge n. 87 del 03/07/2023, sono ammessi alla 
presente procedura i medici regolarmente iscritti a partire dal secondo anno del corso di formazione 
specialistica richiesta o equipollente che abbiano le specifiche competenze richieste dal presente 
bando; gli stessi saranno collocati, all’esito positivo, in graduatoria separata. L’eventuale assunzione a 
tempo indeterminato di detti medici, risultati idonei ed utilmente collocati nella relativa graduatoria 
separata di medici specializzandi, è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e 
all’esaurimento della graduatoria dei medici specialisti alla data di scadenza del bando.

Ai sensi dell’art. 49 e 50 del D.P.R. 31/08/1999, n.394 e s.m.i., i titoli accademici di studio conseguiti all’estero, 
devono essere corredati dal decreto di riconoscimento rilasciato dal Ministero della Salute Italiano ed il 
candidato deve risultare abilitato ad esercitare in Italia la professione di medico-chirurgo.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

La partecipazione al concorso non è soggetta a limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli previsti 
per il collocamento a riposo.

I requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

ART. 2 “DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”

Nella domanda di partecipazione on-line gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni penali per le ipotesi di 
dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione:

a) Cognome, nome, codice fiscale, luogo, data di nascita e residenza;
b) indirizzo di posta elettronica certificata alla quale questa amministrazione invierà ogni comunicazione 

finalizzata all’assunzione;
c) essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza 

di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 
e s.m.i.);

d) titolo di studio richiesto dal presente bando (Requisiti specifici di ammissione);
e) l’indicazione del corso di specializzazione, della durata legale del relativo corso, della data di iscrizione 

e dell’Università presso la quale il candidato ha frequentato o frequenta il corso medesimo; 
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f) di essere in possesso della specializzazione, specificando la data di conseguimento della stessa e 
se è stata conseguita ai sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 o n. 368/99 e s.m. ed i., ai fini della 
loro corretta valutazione come per legge. Si precisa che qualora la dichiarazione non contenga tale 
specificazione non si potrà procedere all’assegnazione del relativo punteggio (tale dichiarazione deve 
essere resa soltanto in caso di candidato già in possesso della specializzazione);

g) l’anno di iscrizione del corso di specializzazione richiesta dal presente bando (Requisiti specifici di 
ammissione). Tale dichiarazione deve essere resa soltanto dal candidato non ancora specializzato;

h) gli estremi dell’eventuale provvedimento di riconoscimento del titolo di studio e/o specializzazione 
conseguito all’estero, necessario all’ammissione (da allegare nella sezione “Allegati”);

i) iscrizione all’albo del relativo ordine professionale richiesta dal presente bando (da indicare nella 
sezione “Requisiti Specifici”);

j) il possesso di eventuali titoli da sottoporre a valutazione tra quelli indicati nel presente bando;
k) eventuali riserve di legge, con indicazione del relativo riferimento normativo (da indicare nella sezione 

“Requisiti generici”);
l) di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione. e licenziati per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

m) l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso positivo 
devono essere dichiarate le condanne penali riportate e i provvedimenti di interdizione o le misure 
restrittive applicate;

n) di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 
volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

o) i titoli, eventualmente posseduti, che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con 
altri concorrenti; 

p) l’eventuale condizione di portatore di handicap, il tipo di ausilio per gli esami e i tempi necessari 
aggiuntivi (quanto dichiarato dovrà risultare da apposita certificazione, rilasciata dal servizio sanitario 
nazionale ex lege n. 104/92, che il candidato dovrà documentare su richiesta dell’Amministrazione 
unitamente all’autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte della ASL BT. Detta dichiarazione 
dovrà contenere esplicito riferimento alle limitazioni che lo stato di disabilità determina in funzione 
delle procedure selettive);

q) Il candidato con disturbi specifici di apprendimento (DSA) dovrà indicare nella sezione “Requisiti 
Generici” la necessità di ausili per l’espletamento delle prove e/o tempi aggiuntivi. La richiesta dovrà 
essere documentata e certificata dalla commissione medico-legale dell’ASL o da equivalente struttura 
pubblica (da allegare nella sezione “Allegati”). Sulla scorta della documentazione sarà la commissione 
esaminatrice che determinerà a suo insindacabile giudizio l’adozione di tali misure;

r) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di sottostare a tutte le condizioni in 
esso stabilite;

s) di accettare che le comunicazioni inerenti all’espletamento della procedura di concorso saranno 
effettuate esclusivamente tramite pubblicazione sul sito Aziendale della ASL consultabile all’indirizzo 
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e 
avvisi pubblici;

t) di autorizzare l’ASL BT al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui alla normativa nazionale e 
comunitaria in materia, per l’espletamento delle procedure concorsuali nonché per la gestione del 
rapporto di lavoro;

u) di esprimere il consenso, secondo le disposizioni vigenti in materia, al trattamento dei dati personali 
finalizzato all’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

v) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL BT per tutte le 
comunicazioni inerenti al concorso pubblico;

w) di accettare che le modalità di convocazione finalizzate all’assunzione saranno effettuate a mezzo 
PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarata dal candidato nella domanda. Si precisa che 



52508                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

l’amministrazione non si assume alcuna responsabilità in merito alla mancata ricezione e/o lettura 
delle comunicazioni e/o convocazioni inerenti all’assunzione inviate all’indirizzo di posta elettronica 
certificata dichiarata nella domanda;

x) di aver effettuato il versamento del contributo pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non rimborsabili 
esclusivamente mediante bonifico bancario intestato a: ASL Bt - Servizio Tesoreria – Banca Unicredit – 
IBAN: IT 45 G 02008 41342 000105650999, indicando come causale del versamento quanto riportato 
nel precedente articolo. Il contributo di concorso dovrà essere versato entro i termini di scadenza 
del presente bando, pena esclusione dalla predetta procedura, indicando all’interno della sezione 
“Informazioni Aggiuntive”: nome intestatario, data di esecuzione, istituto di credito e numero di 
CRO.

La concessione e l’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi sarà determinata a insindacabile giudizio della 
commissione esaminatrice integrata dal Medico competente aziendale, sulla scorta della documentazione 
esibita e sulla base dell’esame obiettivo di ogni specifico caso. Il mancato riscontro - entro i termini indicati 
nella richiesta - della documentazione attestante la disabilità dichiarata non consentirà all’ASL BT di fornire 
l’assistenza richiesta. Qualora il controllo accerti la falsità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato sarà 
escluso dalla selezione, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art- 76 del DPR n. 445/2000 e s.m.i..

Nella domanda di partecipazione gli aspiranti devono dichiarare anche i titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità alle prescrizioni contenute nel presente bando ed entro il 
termine di scadenza previsto dallo stesso.

I titoli posseduti dovranno essere indicati in modo esaustivo.

I cittadini europei o extracomunitari devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione:
•	 di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (da dichiarare nella sezione “Competenze 

linguistiche”);
•	 di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia (da dichiarare nella sezione “Titoli di 

studio e abilitazioni professionali” – Conseguito all’estero).

Ogni variazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata, dovrà essere effettuata, con specifico riferimento 
al concorso de quo, tramite PEC all’indirizzo: protocollo.aslbat@pec.rupar.puqlia.it. L’Amministrazione 
non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni 
dell’indirizzo PEC da parte del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo PEC medesimo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi imputabili a fatto di terzi, al 
caso fortuito o a forza maggiore.

Si considerano prodotti in tempo utile i documenti autocertificati nella formulazione della domanda on-line, 
regolarmente dichiarati entro il termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa fede la data di trasmissione 
della domanda on-line.

Come già precisato ogni dichiarazione resa dal candidato sul format on-line è sotto la propria personale 
responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre 
nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere. L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei 
controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati 
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a trasmetterne le risultanze all’Autorità competente. In 
caso di non veridicità delle dichiarazioni, si determineranno l’esclusione dalla procedura, la decadenza dagli 
eventuali benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle competenti Autorità Giudiziarie, ai Collegi/ 
Ordini, alle Amministrazioni di appartenenza. Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione 

mailto:protocollo.aslbat@pec.rupar.puqlia.it
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esaminatrice le dichiarazioni sostitutive rese in modo non corretto o incomplete. Non verranno prese in 
considerazione eventuali documentazioni o integrazioni inviate (anche successivamente) con modalità 
diverse da quelle previste dal presente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC).

L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione della 
documentazione probante i titoli dichiarati con la domanda on-line.

ART. 3 “MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE”

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere, pena l’esclusione, PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA collegandosi al seguente sito internet: https://aslbat.concorsismart.it/ 

Successivamente accedere alla piattaforma tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID).
Dopo aver completato la procedura di registrazione e aver acconsentito al trattamento dei dati personali, sarà 
possibile accedere alle Sezioni “Curriculum” e “Concorsi”.

Il candidato potrà eventualmente compilare la sezione “Curriculum” direttamente sulla piattaforma, 
inserendo titoli ed esperienze professionali possedute, che verranno trasferiti all’interno della candidatura 
per la procedura prescelta. 

Sarà possibile anche accedere direttamente alla sezione “Concorsi” e presentare domanda per il concorso di 
interesse (“Presenta una domanda per questa procedura”), inserendo i requisiti richiesti dal Bando.

Dopo aver letto la guida alla compilazione della domanda (Manuale d’uso) pubblicata nella piattaforma, 
compilare la domanda on-line seguendo tutti i campi obbligatori.

Al termine della compilazione di tutte le Sezioni, si può procedere all’invio della DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. 
La domanda potrà essere trasmessa solo dopo aver completato tutte le Sezioni e confermato l’invio. In caso 
contrario il sistema genererà automaticamente un messaggio di richiesta di compilazione dei campi mancanti 
e di errore.

Nella Sezione “Conferma e Invio” saranno visualizzati i seguenti campi:
•	 Annulla domanda: permette di eliminare tutte le Sezioni della domanda compilata;
•	 Anteprima domanda: permette di visualizzare l’anteprima della domanda compilata e scaricarla;
•	 Invia domanda: consente di inviare definitivamente la propria candidatura.

Il sistema informatico inoltrerà al candidato una mail di conferma dell’avvenuto invio della domanda. Qualora 
non si ricevesse la mail, è possibile scaricare e stampare il riepilogo della domanda nella Sezione “Riepilogo 
Candidatura”.

Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, 
il candidato può effettuare richiesta di riapertura della domanda contattando l’assistenza 
attraverso la chat dedicata sulla Piattaforma. La riapertura è possibile fino ad un’ora prima del 
dell’ora e del giorno di scadenza previsto dal bando di concorso e comunque non oltre l’orario lavorativo 
sottoindicato. Una volta effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di 
partecipazione, cliccando il tasto Invia domanda, presente nella Sezione “Conferma e Invio”.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione è di 30 (trenta) giorni a decorrere dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 4ª 
Serie speciale, “Concorsi”. A decorrere dalle ore 10.00 del giorno successivo alla data di pubblicazione del 

https://aslbat.concorsismart.it/
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citato bando sulla G.U.R.I. ed entro e non oltre le ore 18.00 dell’ultimo giorno utile, la piattaforma on-line 
consentirà l’accesso alla procedura di compilazione della domanda. Il termine per la presentazione della 
domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al giorno seguente non festivo.
L’assistenza ai candidati da parte degli operatori è garantita fino alle ore 18 del giorno di scadenza.

Scaduto il predetto termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione, il sistema non 
permetterà più l’accesso alla procedura e non saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi forma, delle 
domande già inoltrate.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al concorso e, 
pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso presentate con modalità 
diverse da quella sopra indicata, a pena di irricevibilità.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 
per manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser 
aggiornato di navigazione tra quelli di maggiore diffusione.

Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team di Assistenza 
Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto “Contattaci” in basso a destra 
della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce risposte 
preimpostate alle domande più frequenti. Sarà possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di posta 
elettronica specifici a cui rivolgersi. Per informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è 
possibile parlare direttamente con gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti all’assistenza sono 
disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 (esclusi i festivi).
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali la ASL BT non si assume responsabilità alcuna, 
con la precisazione che l’assistenza tecnica fornita dagli operatori sarà garantita fino alle ore 18.00 del 
giorno di chiusura della presentazione della domanda.

La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà correttamente la 
procedura on-line di iscrizione al concorso e riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della 
domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma dell’avvenuta iscrizione, contenente il file riepilogativo 
della domanda, completa di numero identificativo, data e ora di invio. 

La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione al concorso è certificata dal sistema 
informatico ed è indicata nel “Riepilogo Candidatura”. L’unico calendario e l’unico orario di riferimento sono 
quelli di sistema.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte.

Nello specifico, nella compilazione della domanda telematica:
•	 la dichiarazione relativa ai titoli di studio necessari per l’ammissione deve essere resa nella sezione 

“Titoli di studio e abilitazioni professionali” ed il candidato dovrà indicare la struttura presso la 
quale il titolo è stato conseguito e la data del conseguimento. Il titolo di studio conseguito all’estero 
deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, 
il riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti autorità, che dovrà essere allegato alla 
domanda;

•	 le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, di cui il candidato è in possesso, possono essere 
rese nella stessa sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”;

•	  per la Dirigenza medica: le dichiarazioni relative ai periodi di formazione specialistica ai sensi del D.Lgs. 
257/91 (prima dell’anno accademico 2006/2007) devono essere rese nella domanda online nella 
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sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali” e verranno valutate secondo quanto previsto 
dall’art. 27, comma 7, DPR 483/97 (0,500 punti per anno), dovendo indicare la denominazione della 
specializzazione, l’Università di conseguimento la durata del corso e l’anno di immatricolazione;

•	 per la Dirigenza medica: le dichiarazioni relative ai periodi di formazione specialistica ai sensi del 
D.Lgs. 368/99 (successivamente all’anno accademico 2006/2007) devono essere rese nella domanda 
online nella sezione Titoli di studio e abilitazioni professionali” e verranno valutate come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso (1 punto per anno), nel limite massimo della durata 
del corso di studi, dovendo indicare anche la denominazione della specializzazione, l’Università di 
conseguimento, la durata del corso e l’anno di immatricolazione;

•	   le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del 
SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di Cura convenzionate/
accreditate o servizi equiparati, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti 
o nel corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti o in 
mansioni assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione “Esperienze lavorative 
presso PA come dipendente”. Le dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente 
presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il 
periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-
time (in questo caso specificare la percentuale). Deve essere indicato il regime di accreditamento 
della Casa di Cura con il SSN al fine della valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà decurtare 
gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio;

•	 le dichiarazioni inerenti i servizi prestati in regime di libera professione o di collaborazione coordinata 
e continuativa o a progetto, presso Agenzie Interinali, Cooperative o Aziende private, ovvero presso 
Aziende ed Enti del SSN, Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e Case di 
Cura convenzionate/accreditate, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti 
o nel corrispondente profilo a concorso della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti o 
in mansioni assimilabili al profilo richiesto, devono essere rese nella sezione “Altre esperienze 
lavorative presso PA”; le dichiarazioni devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso 
il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo 
di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time 
(in questo caso specificare la percentuale); deve essere indicato il regime di accreditamento della 
Casa di Cura con il SSN al fine della valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà decurtare gli 
eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio;

•	 le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico 
(IRCCS) di diritto privato devono essere rese nella sezione “Esperienze lavorative presso privati” con 
l’indicazione dell’esatta denominazione dell’Istituto, la sede, il profilo professionale, la data di inizio 
e termine, se trattasi di servizio a tempo pieno o part-time e se detti Istituti abbiano provveduto o 
meno all’adeguamento dei propri ordinamenti del personale, come previsto dagli artt. 25 e 26 del 
D.P.R. 761 del 20/12/1979; in caso contrario saranno valutati per il 25% della rispettiva durata;

•	 le dichiarazioni relative ai periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 483/1997, se hanno ottenuto il 
riconoscimento dalle autorità competenti entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda, devono essere rese nelle sezioni dedicate, di cui sopra da inserire 
nelle sezioni “Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e “Altre esperienze lavorative 
presso PA”; il candidato dovrà specificare l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio 
è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio svolto 
(giorno, mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno o part-time (in questo caso specificare 
la percentuale), eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi della cessazione nonché gli 
estremi del provvedimento di riconoscimento. Il candidato, qualora non abbia ottenuto il decreto 
di riconoscimento del servizio prestato, potrà inserire la sua esperienza lavorativa nella sezione 
“Esperienze lavorative presso privati”;
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•	 le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 
volontaria e di rafferma, se svolti con mansioni riconducibili al profilo oggetto del concorso o se svolti 
in profilo o mansioni diverse da quelle a concorso, sono dichiarabili, ai sensi dell’art. 20, comma 2 
del D.P.R. n. 483/1997 nella sezione “Esperienze lavorative presso PA come dipendente”, in cui 
deve essere specificato se il servizio stesso sia stato svolto o meno con la stessa mansione / qualifica 
messa a concorso. Lo stesso vale per il servizio civile;

•	 le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di cura con rapporto di dipendenza o libera 
professione o altra tipologia, se la struttura non è accreditata/convenzionata con il SSN dovranno 
essere inserite nella sezione “Esperienze lavorative presso privati”;

•	 le dichiarazioni relative alle pubblicazioni e ai titoli scientifici dovranno essere inserite nella sezione 
“Articoli e pubblicazioni”. Eventuali pubblicazioni, edite a stampa, dovranno essere allegate nella 
sezione “Allegati”. Le pubblicazioni devono essere complete, non saranno oggetto di valutazione le 
pubblicazioni soltanto dichiarate, autocertificate o soltanto elencate nella domanda di partecipazione 
on-line ma NON allegate;

•	 le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento, convegni e congressi dovranno 
essere inserite nella sezione “Corsi convegni congressi” indicando la denominazione dell’Ente 
organizzatore, la sede, la data di svolgimento, il numero di ore formative effettuate (intendendosi 
convenzionalmente una giornata corrispondente a n° 6 ore) e se trattasi di eventi con verifica finale 
o con assegnazione di eventuali ECM;

•	 le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da Enti Pubblici dovranno essere rese nella 
sezione “Attività di docenza presso PA” e dovranno contenere: denominazione dell’Ente che ha 
conferito l’incarico, oggetto/materia di docenza e ore effettive di lezione svolte;

La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente all’amministrazione 
e alla Commissione esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente per la verifica del 
possesso dei requisiti di partecipazione per la successiva valutazione dei titoli.
L’amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche e/o 
incomplete.
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta 
valutazione.

ART. 4  “CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO”

Per la partecipazione al concorso dovrà essere effettuato un versamento, non rimborsabile, di un contributo 
pari ad €.10,00, da effettuarsi entro i termini di scadenza del bando ed esclusivamente mediante bonifico 
bancario intestato ASL Bt - Servizio Tesoreria – Banca Unicredit – IBAN: IT 45 G 02008 41342 000105650999. 
Il versamento deve riportare nella causale la dicitura come di seguito indicato:

Codice 74 Concorso Dirigente Medico – DISCIPLINA DI ONCOLOGIA

Il contributo dovrà essere versato entro e non oltre i termini di scadenza del presente bando, pena 
esclusione dalla predetta procedura.
Il contributo di concorso dovrà essere versato entro i termini di scadenza del presente bando, pena esclusione 
dalla predetta procedura, indicando all’interno della sezione “Informazioni Aggiuntive”: nome intestatario, 
data di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.

ART. 5 “DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA”

Il candidato, attraverso la procedura telematica, dovrà allegare alla domanda, tramite file in formato PDF o 
JPG, la copia digitale dei seguenti documenti:
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 − l’eventuale documentazione comprovante i requisiti generali che consentono ai cittadini non italiani e 
non comunitari di partecipare al presente concorso;

 − l’eventuale documentazione che attesti il riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero;
 − l’eventuale documentazione che attesti l’equiparazione dei servizi prestati all’estero secondo le 

procedure della L. 735/1960;
 − l’eventuale certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di 

disabilità e/o di DSA, che indichi l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità, e/o la necessità 
di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova concorsuale, così come prescritto dalla vigente 
normativa di riferimento;

 − l’eventuale documentazione comprovante i requisiti previsti ai sensi dell’art. 1014 e dell’art. 678, 
comma 9 D.Lgs. 66/2010 e s.m.i. relativo alla riserva dei posti in favore dei volontari delle forze armate 
congedati senza demerito dalle ferme contratte;

 − le eventuali pubblicazioni, di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale a 
concorso ed edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome;

Ciascun documento allegato dovrà essere costituito da un unico file in formato jpg o pdf e non superare i 20 
MB.
Si precisa, inoltre, che le esperienze professionali e di studio del candidato vengono desunte esclusivamente 
da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica: pertanto il candidato NON 
dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula predisposti con altre modalità e 
forme, ovvero allegati alla domanda.

ART. 6 “CAUSE DI IRRICEVIBILITA’, NON AMMISSIONE ED ESCLUSIONE”

Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, l’esclusione del candidato dal concorso è deliberata dal Direttore 
Generale con provvedimento motivato da pubblicare sul sito web aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-
barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e avvisi pubblici entro 30 giorni dalla 
esecutività della relativa decisione.

Costituisce motivo di irricevibilità:
	l’invio della domanda in forma e/o con modalità diverse da quella previste dal presente bando;
	l’invio della domanda al di fuori del termine previsto dal presente bando.

Costituisce motivo di non ammissione il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici 
richiesti per l’ammissione.

Costituisce motivo di esclusione:

	 mancata presentazione nel giorno, ora e sede stabiliti per sostenere le prove d’esame;
	 violazione delle misure richieste per la tutela della salute pubblica;
	 mancato superamento delle prove previste dal presente bando;
	 accertamento di dichiarazioni non veritiere rese dal candidato;
	mancata presentazione della documentazione richiesta del presente bando nel giorno di espletamento 

della prova;
	 mancato versamento entro il termine di scadenza del contributo di partecipazione al concorso;

Per i cittadini europei o extracomunitari costituisce motivi di esclusione:
	 non aver dichiarato nella domanda di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
	 non aver dichiarato nella domanda di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia.

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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ART. 7 “AMMISSIONE DEI CANDIDATI”

Saranno ammessi al concorso, con riserva di accertamento dei requisiti di accesso alla procedura, tutti 
i candidati la cui domanda di partecipazione è pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal 
presente bando.

La ASL potrà disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, l’esclusione dei candidati dal 
concorso per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autodichiarazione.

Si rammenta che l’Amministrazione effettuerà, anche a campione, verifiche e controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza 
dell’interessato dalla procedura concorsuale nonché da qualsiasi beneficio conseguito, gli atti saranno 
trasmessi all’Autorità Giudiziaria competente.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati sarà effettuata esclusivamente con avviso pubblicato nella sezione 
concorsi del sito internet istituzionale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - 
sezione concorsi, graduatorie e avvisi pubblici. Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di 
legge e non sarà data pertanto ulteriore comunicazione in merito ai singoli candidati.

ART. 8 “COMMISSIONE ESAMINATRICE”

La Commissione esaminatrice del presente concorso sarà nominata con deliberazione della Direttrice 
Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal 
D.P.R. n. 483/97, nonché di quanto disposto dall’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 in materia di prevenzione 
del fenomeno della corruzione nella formazione delle Commissioni.

Il sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’Azienda, 
via Fornaci n. 201, 76123 – Andria, alle ore 15:30 del martedì della settimana successiva alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle domande, e comunque previo avviso pubblicato sul sito www.sanita.
puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e avvisi pubblici. In 
caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo ed alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo. In caso di ulteriori sorteggi per la sostituzione di eventuali altri componenti di nomina aziendale, i 
sorteggi avverranno presso la sede legale dell’Azienda, via Fornaci n. 201, 76123 – Andria. La data e l’ora del 
sorteggio saranno resi noti mediante apposito avviso pubblicato sul sito web aziendale almeno sette giorni 
prima rispetto alla data fissata per il sorteggio.

Le funzioni di Segretario sono svolte da un Funzionario dell’U.O.S.V.D. “Assunzioni – mobilità – concorsi/
Personale Convenzionato”.

ART. 9 “PROVE DI ESAME E VALUTAZIONE TITOLI”

Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10/12/9197 n. 483 le prove di esame relative al concorso di cui al presente 
bando sono le seguenti:

a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica o multipla inerenti alla disciplina stessa.

b) Prova pratica: 

1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;
2. la prova pratica deve, comunque, essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani


                                                                                                                                52515Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

c) Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire;

Ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 10/12/1997 n. 483 la commissione dispone, complessivamente, di 100 punti 
così ripartiti:

a) 20  punti per i titoli;
b) 80  punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

a) 30  punti per la prova scritta;
b) 30  punti per la prova pratica;
c) 20  punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a)  titoli di carriera, punti 10;
b)  titoli accademici e di studio, punti 3;
c)  pubblicazioni e i titoli scientifici, punti 3;
d)  curriculum formativo e professionale, punti 4.

I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27, commi 4-5-6-7, del 
D.P.R. n. 483/97.
I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo gli “ELEMENTI DI VALUTAZIONE” allegati al presente 
bando, come parte integrante dello stesso, nonché nel rispetto del citato DPR n. 483/97.

La valutazione dei titoli è effettuata dalla commissione esaminatrice sulla base dei titoli dichiarati dai candidati 
nella domanda di ammissione al concorso.
I titoli di cui il candidato chiede la valutazione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
di presentazione della domanda di cui al presente bando. Sono valutabili solo i titoli completi di tutte le 
informazioni necessarie per la valutazione.

La ASL BT si avvarrà di un portale on line per l’inserimento delle domande e per la valutazione ed eventuale 
valorizzazione automatica dei titoli dichiarati. È pertanto necessario inserire i titoli nella sezione apposita del 
portale secondo le indicazioni fornite nel presente bando, poiché in caso di errato inserimento o inserimento 
in sezioni differenti, gli stessi non daranno luogo a valutazione.
Per quanto concerne lo svolgimento delle prove si applicano le disposizioni previste dal D.P.R. n. 483/97.

La Commissione potrà espletare parte della propria attività anche in modalità da remoto. Inoltre, potrà stabilire 
che la prova scritta e la prova pratica possano svolgersi con l’ausilio di apparecchiature informatiche. In tal 
caso i candidati ammessi a sostenere la prova scritta e la prova pratica avranno a disposizione una postazione 
informatica. Al termine del tempo previsto per ciascuna prova, il sistema interromperà la procedura ed 
acquisirà definitivamente le risposte fornite dal candidato sino a quel momento, fermo restando che fino 
all’acquisizione definitiva il candidato potrà correggere le risposte già date. 
In ogni caso e indipendentemente dalla modalità di espletamento prescelte, durante la prova i candidati non 
possono introdurre nella sede di esame carta da scrivere, pubblicazioni, raccolte normative, vocabolari, testi, 
appunti di qualsiasi natura e telefoni cellulari o altri dispositivi idonei alla memorizzazione o trasmissione 
dati o allo svolgimento di calcoli matematici. I candidati non possono, durante la prova, comunicare tra 
loro. In caso di violazione di tali disposizioni la commissione esaminatrice o il comitato di vigilanza dispone 
l’immediata esclusione dal concorso.
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Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 483/97 il superamento di ciascuna delle previste prova scritta e pratica è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 
in termini numerici di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, dello stesso D.P.R. n. 483/97.

ART. 10 “CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI”

Ai candidati ammessi a sostenere le prove di esame, l’Azienda provvederà a comunicare il diario delle prove, 
nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella sezione concorsi del sito 
internet istituzionale, www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, 
graduatorie e avvisi pubblici con un preavviso di almeno 15 giorni (quindici) dall’inizio della prova scritta e 
della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova orale. 

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data, pertanto, ulteriore 
comunicazione in merito ai singoli candidati.

Le prove, scritta e pratica, si potranno svolgersi nella medesima sessione d’esame. I candidati saranno ammessi 
con riserva a sostenere la prova pratica nell’impossibilità, da parte della Commissione, di valutare la prova 
scritta nell’immediato.

La valutazione dei titoli sarà effettuata dopo la prova scritta, per i soli candidati presenti alla stessa, e, 
comunque, prima della correzione dei relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli 
interessati prima dell’effettuazione della prova orale.

Ai sensi D.l. 44/2021, convertito con modificazioni dalla L. 76/2021, per ragioni organizzative, anche dovute 
alle possibili assenze dal servizio del personale partecipante al concorso, ciascuna prova di concorso (scritta e 
pratica, orale) potrà essere svolta suddividendo i partecipanti in più turni, anche in giorni diversi. 
La valutazione degli elaborati relativi alla prova pratica è subordinata all’avvenuto superamento della prova 
scritta. Pertanto, i candidati che non supereranno la prova scritta verranno esclusi dalla partecipazione al 
concorso e l’aver effettuato ambedue le prove non costituirà per loro diritto ad essere ammessi alla prova 
orale.
Ai candidati che conseguono l’ammissione alla successiva prova orale, verrà data comunicazione con 
indicazione del voto riportato nelle prove precedenti.
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di esame nel giorno, ora e sede stabiliti, verranno 
considerati rinunciatari al concorso quale sia la causa dell’assenza, anche indipendentemente dalla loro 
volontà.

Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i candidati dovranno esibire a pena dell’esclusione 
documento di riconoscimento in corso di validità.

L’assenza dalla sede di svolgimento delle prove nella data e nell’ora stabilita, per qualsiasi causa, ancorché 
dovuta a forza maggiore, nonché la violazione delle misure richieste per la tutela della salute pubblica a 
fronte della situazione pandemica, comporta l’esclusione dalla procedura.

Ogni comunicazione concernente la prova, compreso il calendario ed il relativo esito, nonché le misure per la 
tutela della salute pubblica a fronte della situazione epidemiologica saranno effettuate attraverso pubblicazione 
sul sito aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio, sottosezione 

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici. Sullo stesso sito saranno pubblicate eventuali indicazioni specifiche 
in ordine alla prova, definite dalle commissioni esaminatrici.

ART. 11 “GRADUATORIA”

La Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nelle prove di esame, 
formulerà:

• una graduatoria di candidati specializzati, secondo l’ordine dei punteggi ottenuti da ciascun 
candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni;

• una graduatoria separata di candidati specializzandi idonei in cui rientrano i medici regolarmente 
iscritti a partire dal secondo anno del relativo corso di specializzazione nella disciplina messa a 
concorso ed equipollenti.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso e tenuto conto delle riserve 
di legge di cui agli artt. 678 e 1014 del D.Lgs. n. 66/2010, nonché delle altre riserve di legge, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria dei candidati specializzati, secondo l’ordine delle posizioni derivante 
dall’attribuzione del punteggio complessivo riportato da ciascuno di essi, fino all’integrale copertura dei posti 
messi a concorso.

Nel caso i partecipanti aventi titolo alle riserve di legge non superino le prove concorsuali, questa Azienda 
provvederà a dichiarare vincitori del presente concorso i candidati inseriti nella graduatoria degli specializzati, 
secondo l’ordine delle posizioni derivante dall’attribuzione del punteggio complessivo riportato da ciascuno 
dei candidati, fino all’integrale copertura dei posti messi a concorso.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio, sarà preferito il candidato più giovane di età, 
come previsto dall’art. 2, comma 9 della Legge n. 191/98.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito, in tutte le prove di esame, la prevista 
valutazione di sufficienza di cui all’art. 14 del D.P.R. 483/97.

L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici risultati idonei e utilmente collocati nella citata 
graduatoria separata di medici specializzandi è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e 
all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando, ai sensi dell’art. 1, 
co. 547 e 548 della L. n. 145 del 30 dicembre 2018 e s.m.i..

Tenuto conto delle diverse date di conseguimento del titolo di specializzazione ed al fine di garantire il 
rispetto del diritto di convocazione secondo l’ordine di posizione in graduatoria, per eventuali ed ulteriori 
scorrimenti la graduatoria medesima sarà ripercorsa ogni volta partendo dal primo classificato e secondo 
l’ordine della stessa, attribuendo l’incarico al candidato che medio tempore abbia conseguito il relativo titolo 
di specializzazione, fatte salve eventuali diverse disposizioni normative che dovessero intervenire durante 
il periodo di vigenza della graduatoria di riferimento.

Inoltre, ai sensi dell’art. 1, co. 548 bis della L. n. 145 del 30 dicembre 2018, le Aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, nonché le strutture sanitarie private accreditate, appartenenti alla rete formativa, nei 
limiti delle proprie disponibilità di bilancio e nei limiti di spesa per il personale previsti dalla disciplina vigente, 
possono procedere all’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a 
tempo parziale in ragione delle esigenze formative, disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria dei medici specializzandi, di cui al comma 
547, fermo restando il rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea relativamente al 
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possesso del titolo di formazione specialistica.

La Direttrice Generale dell’ASL, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva unitamente alle 
graduatorie e nomina i vincitori, tenuto conto di quanto disposto dalla L. n. 68/99, o da altre disposizioni di 
legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel B.U.R.P., nonché sul sito ufficiale dell’Azienda e sarà utilizzata 
con le modalità e nei limiti temporali imposte dalle Leggi vigenti in materia. A tal fine, si ribadisce, che detta 
graduatoria rimane valida per un termine di 24 mesi dalla data di approvazione.
Si ribadisce che, ai sensi dell’art. 35, coma 5 bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., che testualmente recita 
“I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a 
cinque anni. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.”, i vincitori, 
nonché coloro che, utilmente classificati, vengano successivamente assunti, non potranno ottenere mobilità 
volontaria verso altre PP.AA., per un periodo di 5 anni.

Le graduatorie finali degli idonei costituiranno anche graduatorie per assunzioni a tempo determinato nello 
stesso profilo professionale per la disciplina a concorso. 

La pubblicazione della deliberazione di approvazione della graduatoria di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e avvisi 
pubblici, sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

ART. 12 “IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI”

I candidati dichiarati vincitori del concorso saranno invitati, a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo 
indicato dagli stessi, a prendere servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda - pena la non stipulazione del 
contratto individuale di lavoro.

Le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo dichiarato nella domanda di partecipazione. Si ribadisce 
pertanto la necessità che i candidati provvedano a rettificare i propri recapiti. Ogni variazione dei predetti 
recapiti, dovrà essere comunicata a mezzo PEC all’indirizzo di protocollo protocollo.aslbat@pec.rupar.puglia.it, 
indicando con esattezza la procedura concorsuale a cui si riferisce. L’Amministrazione non si assume alcuna 
responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo PEC indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, al caso fortuito 
o a forza maggiore.

L’accertamento della idoneità alla mansione specifica, sarà effettuato a cura dell’Azienda ASL BT prima 
dell’immissione in servizio. È ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione 
specifica oggetto del presente concorso, il candidato giudicato dal Medico Competente/autorizzato in fase di 
visita medica preventiva preassuntiva:

•	 Idoneo alla mansione specifica;
•	 Idoneo parzialmente alla mansione specifica con prescrizioni;
•	 Idoneo parzialmente in modo temporaneo alla mansione specifica con limitazioni;
•	 Inidoneo temporaneo alla mansione specifica.

Non è ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione specifica oggetto del 
concorso, il candidato giudicato dal Medico Competente/autorizzato in fase di visita preventiva preassuntiva:

•	 Idoneo parzialmente in modo permanente alla mansione specifica con limitazioni;
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•	 Inidoneo permanente alla mansione specifica.

Nel caso in cui l’interessato non si presentasse alla visita medica senza giustificato motivo, non si darà corso 
all’assunzione.

L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione e/o la prosecuzione del rapporto 
di lavoro.

I vincitori del concorso, all’atto della stipula del contratto individuale, devono dichiarare, sotto la propria 
responsabilità:

- di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato;
- di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 

30/03/2001, n.165;
- l’assenza di conflitto di interesse ex art. 6 bis della L.241/90.

L’ASL BT, verificata la sussistenza dei requisiti prescritti, procederà alla stipula del contratto individuale di 
lavoro nel quale sarà indicata la data di inizio del rapporto di lavoro.

I vincitori di concorso devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a 
cinque anni, ai sensi dell’art. 35, co. 5 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i..

La data di assunzione verrà concordata fra le parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, 
l’assunzione dovrà avvenire entro i 30 giorni successivi alla comunicazione di assunzione. Gli effetti economici 
decorrono dalla data di effettiva assunzione in servizio.

L’assunzione è subordinata:
•	 all’esito degli adempimenti ex art. 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;
•	 all’esito positivo del procedimento concorsuale;
•	 al rispetto delle disposizioni e/o limitazioni di legge (nazionale e regionale) in materia di assunzione 

del personale in vigore alla conclusione del procedimento, nonché al reperimento delle risorse 
finanziarie necessarie;

È in ogni modo condizione risolutiva del contratto, in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale, fatti salvi i casi di esonero previsti dal CCNL vigente al momento della 
sottoscrizione del contratto.

ART. 13 “CONFERIMENTI DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO”

Tenuto conto della grave carenza di personale dirigenziale medico nella disciplina di che trattasi e nelle 
more dell’espletamento della presente procedura, questa Direzione Generale si riserva la facoltà di conferire 
incarichi a tempo determinato mediante l’utilizzo delle domande di partecipazione al concorso de quo.
La Direzione Generale, tramite la piattaforma “ConcorsiSmart”, provvederà a chiedere a ciascun candidato la 
propria disponibilità e le stesse saranno graduate secondo i criteri che seguono:

1. Anzianità di specializzazione nella disciplina o in disciplina equipollente;
2. Voto di specializzazione;
3. Anno di frequenza alla Scuola di Specializzazione nella disciplina o in disciplina equipollente;
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4. Possesso di Anzianità di conseguimento del titolo specifico di ammissione (data di laurea);
5. Voto di laurea;
6. A parità di punteggio/posizione precede il più giovane di età.

ART. 14 “NORME FINALI”

Per quanto non previsto espressamente dal presente bando, si fa rinvio alle norme contenute nelle fonti 
normative legislative, regolamentari e contrattuali vigenti in materia, ivi comprese quelle richiamate nel 
presente bando.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, delle 
prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
Amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro.

La Direttrice Generale si riserva, comunque, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente bando, per legittimi ed insindacabili motivi, in relazione a nuove disposizioni di legge, o per 
comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze organizzative aziendali, senza l’obbligo 
di comunicarli e senza che i concorrenti possano sollevare eccezioni e/o accampare pretese o diritti di 
sorta anche in caso di presentazione delle domande, ivi compresa la restituzione della quota versata per la 
partecipazione alla procedura concorsuale.

Per ottenere informazioni riguardanti il concorso, i requisiti per partecipare e quant’altro non sia legato alla 
compilazione della domanda, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BT - Area Gestione Personale 
- U.O.S.V.D. Assunzioni/Mobilità/Concorsi/ Personale Convenzionato - Andria, Via Fornaci, 201 - tel. 0883 
299433, dalle ore 10 alle ore 12 nei giorni di martedì e giovedì (sarà data risposta esclusivamente alle 
richieste di informazioni inerenti i requisiti di partecipazione).

Per informazioni sull’assistenza tecnica, relativa alla registrazione anagrafica e compilazione dei campi 
richiesti dal form di domanda on-line, si richiama quanto riportato nel comma 15 dell’art. 3 del presente 
bando. Non si potrà compilare la domanda per conto dei candidati ma solo risolvere eventuali problemi 
tecnici. 

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando, visitando la sezione “concorsi ed avvisi” del sito 
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani.

Il presente bando sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e per estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale delle Repubblica Italiana (G.U.) - 4ª serie speciale - e, contestualmente alla pubblicazione 
sulla G.U., sul sito Internet Aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo 
Pretorio – Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le norme di legge.

ART. 15 “TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI”

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano i candidati che il trattamento dei dati 
personali da essi forniti in sede di partecipazione al concorso o comunque acquisiti a tal fine dall’Azienda 
Sanitaria Locale BT è finalizzato all’espletamento delle attività concorsuali ed alla gestione del rapporto 
di lavoro ed avrà a cura delle persone preposte alle predette attività, anche da parte della commissione 

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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esaminatrice, presso l’U.O.S.V.D. Assunzioni/Mobilità/Concorsi/Personale Convenzionato, con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in 
caso di eventuale comunicazione a terzi. 
Il conferimento di tali dati è necessario per verificare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro 
mancata indicazione può precludere tale verifica. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. 
del citato Regolamento 2016/679, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento, rivolgendo le 
richieste al Responsabile del Trattamento Dati Personali (presso l’Ufficio Concorsi).
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall’art. 77 del 
Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: Direzione Generale Asl 
BT - Responsabile della Protezione dei Dati Personali, via Fornaci, 201, Andria, pec: dpo@mailcert.aslbat.it. 

ET/vdg

LA DIRETTRICE GENERALE
D.ssa Tiziana DIMATTEO

mailto:dpo@mailcert.aslbat.it
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI

DIRIGENTE AREA SANITÀ 

Ai sensi del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

I 20 punti per la valutazione dei titoli, così come previsto dall’avviso pubblico de quo, sono così ripartiti:
•	 Titoli di carriera: 10 punti;
•	 Titoli accademici e di studio: 3 punti;
•	 Pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;
•	 Curriculum formativo e professionale: 4 punti.

TITOLI DI CARRIERA: max 10 punti

I titoli di carriera, saranno valutati anche ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 27 del D.P.R. 483/97, secondo 
il seguente dettaglio:

•	 Servizio presso S.S.N. prestato nella disciplina a tempo pieno: 1,200 punti per anno;
•	 Servizio presso S.S.N. prestato nella disciplina affine a tempo pieno: 0,900 punti per anno;
•	 Servizio presso S.S.N. prestato in altra disciplina a tempo pieno: 0,600 punti per anno;
•	  Specializzazione ai sensi del D.Lgs. 368/99: 1,000 punti per anno;
•	 Attività dì specialista ambulatoriale nella disciplina: 1,000 punti per anno;
•	 Attività dì specialista ambulatoriale in disciplina affine: 0,750 punti per anno;
•	 Attività di specialista ambulatoriale in altra disciplina: 0,500 punti per anno;
•	 Attività come medico presso Pubblica Amministrazione: 0,500 punti per anno;
•	 Servizio militare/civile come medico: 0,500 punti per anno;
•	 Servizio presso case di cura convenzionate nella disciplina a concorso e/o equipollente tempo pieno 

(valutati nella misura del 25% di punti 1,200 per anno): 0,300 punti per anno;
•	 Servizio presso case di cura convenzionate in disciplina affine tempo pieno (valutati nella misura del 

25% di punti 0,900 per anno): 0,225 punti per anno;
•	 Servizio presso case di cura convenzionate in altra disciplina tempo pieno (valutati nella misura del 

25% di punti 0,600 per anno): 0,150 punti per anno; 

Ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 368/99 il periodo di formazione specialistica è valutato, anche per i candidati in 
formazione specialistica, fra i titoli di carriera come servizio prestato, nel numero di anni di specializzazione 
frequentanti. Ciò a decorrere dall’anno accademico 2006/2007. 
I servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti sono 
valutati ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 483/97.

L’attività di specialista ambulatoriale è valutata con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a 
quello dei medici dipendenti delle aziende sanitarie con orario a tempo definito. Il servizio deve contenere 
l’indicazione dell’orario di attività settimanale, tale attività non sarà valutata nel caso in cui i candidati non 
riportino le ore settimanali di attività;

Per quanto non espressamente previsto, si dispone quanto segue:
•	 I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili, le frazioni di anno solare sono valutate in ragione 

mensile considerando come mese intero periodi cumulativi di 30 giorni o frazioni superiori a 15 giorni;
•	 in caso di servizi contemporanei, è valutato quello più favorevole al candidato

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO: max 3 punti
I punteggi da assegnare per i titoli accademici e di studio sono determinati come segue:
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•	 Specializzazione nella disciplina ai sensi del D.lgs. 257/91: 0,500 punti per anno;
•	 Altra specializzazione in disciplina equipollente: punti 1,000;
•	 Altra specializzazione in disciplina affine: punti 0,500;
•	 Specializzazione in altra disciplina: punti 0,250;
•	 Ulteriore specializzazione in disciplina equipollente: punti 0,500;
•	 Ulteriore specializzazione in disciplina affine: punti 0,250;
•	 Ulteriore specializzazione in altra disciplina: punti 0,125;
•	 Altra Laurea del ruolo medico: punti 0,500;
•	 Dottorato di ricerca in materia attinente: punti 1,00;
•	 Master universitario di II livello attinente: punti 0,500;
•	 Master universitario di I livello attinente: punti 0,300.

Ai sensi del D.Lgs 257/91 (prima dell’anno accademico 2006/2007), la specializzazione anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata fra i titoli accademici e di studio con punti 0,500 per anno di corso 
di specializzazione, ai sensi dell’art. 27, comma 7 del D.P.R. 483/97.
 
PUBBLICAZIONE E TITOLI SCIENTIFICI (max 3 punti) – (ultimo quinquennio)
I punteggi da assegnare per le pubblicazioni e i titoli scientifici, sono determinati come segue:

•	 Pubblicazioni attinenti internazionali, Capitolo di libro (singolo autore) punti 0,050;
•	 Pubblicazioni attinenti internazionali, Capitolo di libro (autori in collaborazione) punti 0,025;
•	 Pubblicazioni attinenti nazionali (singolo autore) punti 0,020;
•	 Pubblicazioni attinenti nazionali (autori in collaborazione) punti 0,010;
•	 Abstract /Poster/Comunicazioni a Convegno/Congresso, case report: punti 0,005.        

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE (max 4 punti)

I punteggi da assegnare per il curriculum formativo e professionale saranno attribuiti solo se attinenti alla 
disciplina e al profilo oggetto della procedura e determinati come segue:

•	 attività libero professionale / co.co.co. / co.co.pro. / Borse di Studio (dopo acquisizione della 
laurea) presso Servizio Sanitario: punti 0,500 per anno;

•	 attività libero professionale / co.co.co / co.co.pro / Borse di Studio (dopo acquisizione della laurea) 
presso strutture accreditate, convenzionate, equiparate: punti 0,150 per anno;

•	 partecipazione corsi, convegni, congressi e seminari con riconoscimento ECM e FAD, in qualità di 
discente: punti 0,010 cadauno;

•	 corsi, convegni, congressi, seminari, con riconoscimento ECM e FAD in qualità di docente/relatore: 
punti 0,050 cadauno;

•	 corsi di informatica/lingua con esame finale punti 0,010 cadauno;
•	 Attività di docenza presso PA punti 0,050 cad.;
•	 Corsi di informatica/lingua con esame finale: punti 0,010 cadauno;
•	 corsi universitari di perfezionamento, corsi universitari di alta formazione: punti 0,150 cadauno;
•	 casistica di specifiche esperienze e attività professionali (massimo punti 1,00). L’attribuzione di tale 

punteggio deve essere motivato dalla Commissione.
•	 assegni di ricerca, stage, tirocinio, frequenza volontaria: non valutabile.
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ASL FG
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti a tempo pieno e indeterminato 
di Dirigente Medico - Area Sanità - disciplina Malattie dell’apparato respiratorio.

IL DIRETTORE GENERALE
In esecuzione della delibera D.G. n.  805 del 11.08.2023

RENDE NOTO
che è indetto, ai sensi del D.P.R. n. 483/1997, concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
pieno e indeterminato di n. 4 posti di Dirigente Medico – Area Sanità - disciplina di “Malattie dell’apparato 
respiratorio”. Il presente concorso è indetto ed espletato in conformità alle disposizioni: 
1) del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 
2) del D.P.R. 483/97; 
3) dell’art. 57 Legge n. 125/1991, dell’art. 57 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e al D. Lgs. n. 198/2006, che 
garantiscono pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;
 4) dell’art. 20 della legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per le prove selettive 
da parte dei candidati portatori di handicap; 
5) dell’art. 2, comma 9, della Legge n. 191/98; 
6) del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
7) del D.P.R. n. 487 del 09/05/1994 e s.m.i.; 
8) della L. n. 145/2018 e s.m.i.;
9) ai sensi degli artt. 678 e 1014 del D. Lgs. n. 66/2010 la riserva sarà garantita nei limiti delle percentuali 
ivi previste, per i volontari delle Forze Armate, nonché le altre riserve di legge sempre nei limiti percentuali 
previsti dalle norme di riferimento. 
L’assunzione in servizio resta, in ogni caso, subordinata: 
• all’esito positivo del procedimento concorsuale; 
• al rispetto delle disposizioni e/o limitazioni di legge (nazionale e regionale) in materia di assunzione del 
personale in vigore alla conclusione del procedimento, nonché al reperimento delle risorse finanziarie 
necessarie. 
Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali per il 
personale della Dirigenza dell’Area Sanità vigenti al momento della sottoscrizione del contratto individuale 
di lavoro.
Il rapporto di lavoro, conseguente al presente bando, è disciplinato dal CCNL dell’Area Sanità, è a tempo 
pieno ed è, quindi, incompatibile con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico che privato anche se 
di natura convenzionale, fatto salvo quanto diversamente disciplinato da norme specifiche applicabili.
Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs n. 196/2003 e s.m.i. e del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Azienda 
è autorizzata al trattamento dei dati personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla 
presente procedura.
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 35, comma 5bis, del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i., i vincitori del presente 
concorso devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. 
La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.

ART. 1 REQUISITI DI AMMISSIONE
REQUISITI GENERALI
Possono partecipare al suddetto concorso coloro che possiedono i seguenti requisiti generali: 
1) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati 
membri dell’Unione Europea. 
Sono equiparati ai cittadini italiani, ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i.: 
- i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
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- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari di status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
I cittadini europei o extracomunitari devono possedere i seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
2) Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura dell’ASL Foggia, 
prima dell’immissione in servizio. Se l’accertamento sanitario risulterà negativo o con limitazioni, o nel caso in 
cui l’interessato non si presenterà alla visita medica senza giustificato motivo, non si darà corso all’assunzione; 
3) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari; 
4) Godimento dei diritti politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato 
attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
5) Non avere riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la 
costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione; 
6) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;
7) Non essere in godimento del trattamento di quiescenza.

REQUISITI SPECIFICI
Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 10/02/1997 n. 483, i requisiti specifici di ammissione sono i seguenti: 
1) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
2) Specializzazione nella disciplina di “Malattie dell’apparato respiratorio” o in disciplina equipollente e/o in 
disciplina affine, ex D.M. 30 gennaio 1998 e s.m.i. Il candidato dovrà specificare se la specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.lgs. 08/08/1991 n. 257 o del D. Lgs 17/08/1999 n. 368, come pure la durata del corso 
di specializzazione, ai fini di una adeguata valutazione della stessa; ai sensi dell’art. 56, comma 2 del D.P.R. n. 
483/97, il personale del servizio sanitario in servizio di ruolo nella disciplina a concorso alla data di entrata in 
vigore dello stesso (1° febbraio 1998) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina;
3) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, co. 547 e 548 della L. n. 145/2018 e s.m.i. sono ammessi alla presente 
procedura i medici regolarmente iscritti a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica richiesta 
o equipollente o affine che abbiano le specifiche competenze richieste dal presente bando; gli stessi saranno 
collocati, all’esito positivo, in graduatoria separata. L’eventuale assunzione a tempo indeterminato di detti 
medici, risultati idonei ed utilmente collocati nella relativa graduatoria separata di medici specializzandi, è 
subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici 
specialisti alla data di scadenza del bando;
4) Iscrizione all’albo del relativo ordine professionale attestata da autocertificazione che conterrà data, 
numero e luogo di iscrizione. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei paesi dell’Unione 
Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio; 
Ai sensi dell’art. 49 e 50 del D.P.R. 31/08/1999, n.394 e s.m.i., i titoli accademici di studio conseguiti all’estero, 
devono essere corredati dal decreto di riconoscimento rilasciato dal Ministero della Salute Italiano ed il 
candidato deve risultare abilitato ad esercitare in Italia la professione di medico-chirurgo. 
La partecipazione al concorso non è soggetta a limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli previsti per 
il collocamento a riposo. 
I requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

ART. 2 MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Il candidato deve presentare la domanda di partecipazione utilizzando, esclusivamente, la piattaforma online 
disponibile all’indirizzo https://servizi.aslfg.it/. 

https://servizi.aslfg.it/
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La procedura di compilazione della domanda deve essere effettuata, a pena di esclusione, entro e non oltre 
le ore 23.59 del 30° giorno successivo alla pubblicazione dell’estratto del presente Avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – 4 serie speciale – concorsi ed esami. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
NON sono ammesse modalità di presentazione delle domande diverse da quella indicata, a pena di non 
ammissione. 
Il sistema informatico permetterà l’accesso alla piattaforma informatica sino alle ore 23:59 del giorno 
previsto per la scadenza.
Scaduto il predetto termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione il sistema non 
permetterà più l’accesso alla procedura e non saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi forma, 
delle domande già inoltrate.
L’omessa compilazione dei campi contrassegnati quali obbligatori comporta l’impossibilita di effettuare la 
registrazione e il successivo invio della domanda.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione. 
Detto termine di scadenza è perentorio e non si terrà conto delle domande che perverranno, qualunque ne 
sia la causa, dopo la chiusura del concorso. Il mancato rispetto, da parte dei candidati, del termine sopra 
indicato per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione al presente bando di concorso 
pubblico.   
Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul sito web 
aziendale ASL FG- Albo Pretorio Concorsi e Avvisi, non saranno prese in considerazione e saranno archiviate 
senza alcuna comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli 
effetti notifica nei confronti degli interessati.
Per la partecipazione al concorso dovrà essere effettuato un versamento, non rimborsabile, di un contributo 
pari ad €.10,00, da effettuarsi entro i termini di scadenza del bando ed esclusivamente mediante bonifico 
bancario intestato ASL Foggia    – Servizio Tesoreria – Banca Popolare di Milano – IBAN: IT 84 I 05034 15703 
000000014001. Il versamento deve riportare nella causale la dicitura come di seguito indicato: Concorso 
Dirigente Medico - Malattie dell’apparato respiratorio.
Il contributo dovrà essere versato entro e non oltre i termini di scadenza del presente bando, pena esclusione 
dalla predetta procedura.

ART. 3 MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA
La partecipazione al presente Concorso Pubblico avviene esclusivamente mediante compilazione del modulo 
di domanda on-line, secondo le modalità di seguito riportate ed è da intendersi tassativa, pertanto non sono 
ammesse altre modalità di produzione o invio della domanda di partecipazione al concorso pubblico, pena 
l’esclusione dallo stesso.
Per la compilazione della domanda i candidati devono effettuare le seguenti operazioni:

a) Collegarsi al sito https://servizi.aslfg.it/;
b) All’interno della sezione cliccare sul link CONCORSI ON LINE e selezionare la procedura selettiva alla 

quale si intende partecipare;
c) Accedere tramite SPID;
d) Compilare la domanda seguendo i campi obbligatori;
e) Allegare i documenti richiesti in formato pdf e leggibili;
f) Inoltrare la domanda.

ART. 4 DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Nella domanda di partecipazione on-line gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni penali per le ipotesi di 
dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione: 
a) cognome e nome; 
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b) luogo e data di nascita e residenza; 
c) indirizzo di posta elettronica certificata alla quale questa amministrazione invierà ogni comunicazione 
finalizzata all’assunzione; 
d) numero di un documento di identità in corso di validità; 
e) codice fiscale; 
f) essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.); 
g) titolo di studio richiesto dal presente bando (Requisiti specifici di ammissione); 
h) l’indicazione del corso di specializzazione, della durata legale del relativo corso, della data di iscrizione e 
dell’Università presso la quale il candidato ha frequentato o frequenta il corso medesimo; 
i) di essere in possesso della specializzazione, specificando la data di conseguimento della stessa e se è stata 
conseguita ai sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 o n. 368/99 e s.m.i., ai fini della loro corretta valutazione 
come per legge. Si precisa che qualora la dichiarazione non contenga tale specificazione non si potrà procedere 
all’assegnazione del relativo punteggio (tale dichiarazione deve essere resa soltanto in caso di candidato già 
in possesso della specializzazione); 
j) l’anno di iscrizione del corso di specializzazione richiesta dal presente bando (requisiti specifici di ammissione). 
Tale dichiarazione deve essere resa soltanto dal candidato non ancora specializzato; 
k) gli estremi dell’eventuale provvedimento di riconoscimento del titolo di studio e/o specializzazione 
conseguito all’estero, necessario all’ammissione; 
l) iscrizione all’albo del relativo ordine professionale richiesta dal presente bando (Requisiti specifici di 
ammissione); 
m) il possesso di eventuali titoli da sottoporre a valutazione tra quelli indicati nel presente bando all’art. 9; 
n) l’indicazione della titolarità della riserva ai sensi degli artt. 678 e 1014 del D. Lgs. n. 66/2010; 
o) eventuali riserve di legge, con indicazione del relativo riferimento normativo; 
p) di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito l’impiego 
mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti; 
q) l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso positivo devono 
essere dichiarate le condanne penali riportate e i provvedimenti di interdizione o le misure restrittive applicate; 
r) di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 
volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985); 
s) i titoli, eventualmente posseduti, che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con altri 
concorrenti; 
t) l’eventuale condizione di portatore di handicap, il tipo di ausilio per gli esami e i tempi necessari aggiuntivi 
(quanto dichiarato dovrà risultare da apposita certificazione, rilasciata dal servizio sanitario nazionale ex lege 
n. 104/92, che il candidato dovrà documentare su richiesta dell’Amministrazione unitamente all’autorizzazione
al trattamento dei dati sensibili da parte della ASL Foggia. Detta dichiarazione dovrà contenere esplicito 
riferimento alle limitazioni che lo stato di disabilità determina in funzione delle procedure selettive); 
u) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di sottostare a tutte le condizioni in esso 
stabilite;
v) di accettare che le comunicazioni inerenti all’espletamento della procedura di concorso saranno effettuate 
esclusivamente tramite pubblicazione sul sito Aziendale della ASL Foggia consultabile all’indirizzo https://
www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio  sezione concorsi e avvisi; 
z) di autorizzare l’ASL Foggia al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui alla normativa nazionale e 
comunitaria in materia, per l’espletamento delle procedure concorsuali nonché per la gestione del rapporto 
di lavoro; 
aa) di esprimere il consenso, secondo le disposizioni vigenti in materia, al trattamento dei dati personali 
finalizzato all’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto; 

https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio
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bb) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL Foggia per tutte le 
comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 
cc) di accettare che le modalità di convocazione finalizzate all’assunzione saranno effettuate a mezzo 
PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarata dal candidato nella domanda. Si precisa che 
l’amministrazione non si assume alcuna responsabilità in merito alla mancata ricezione e/o lettura delle 
comunicazioni e/o convocazioni inerenti all’assunzione inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata 
dichiarata nella domanda; 
dd) di aver effettuato il versamento del contributo pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non rimborsabili 
esclusivamente mediante bonifico bancario intestato a: ASL Foggia    – Servizio Tesoreria – Banca Popolare 
di Milano – IBAN: IT 84 I 05034 15703 000000014001, indicando come causale del versamento quanto 
riportato nel precedente articolo. Il contributo di concorso dovrà essere versato entro i termini di scadenza 
del presente bando, pena esclusione dalla predetta procedura, indicando nel form di domanda on-line: 
nome intestatario, data di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.
La concessione e l’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi sarà determinata a insindacabile giudizio della 
commissione esaminatrice integrata dal Medico competente aziendale, sulla scorta della documentazione 
esibita e sulla base dell’esame obiettivo di ogni specifico caso. Il mancato riscontro - entro i termini indicati 
nella richiesta - della documentazione attestante la disabilità dichiarata non consentirà all’ASL Foggia di fornire 
l’assistenza richiesta. 
Qualora il controllo accerti la falsità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato sarà escluso dalla selezione, 
ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. 
Nella domanda di partecipazione gli aspiranti devono dichiarare anche i titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in conformità alle prescrizioni contenute nel presente bando ed entro il 
termine di scadenza previsto dallo stesso. I titoli posseduti dovranno essere indicati in modo esaustivo. 
I cittadini europei o extracomunitari devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione: 
• di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
• di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia. 
Ogni variazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata, dovrà essere effettuata, con specifico riferimento 
al concorso de quo, tramite PEC all’indirizzo: concorsiaslfg@mailcert.aslfg.it. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni dell’indirizzo PEC da parte del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione 
del cambiamento dell’indirizzo PEC medesimo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi imputabili a 
fatto di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore. 
Si considerano prodotti in tempo utile i documenti autocertificati nella formulazione della domanda on-line, 
regolarmente dichiarati entro il termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa fede la data di trasmissione 
della domanda on-line. 

ART. 5 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Il candidato dovrà proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine e campi di cui si compone il format. 
Si sottolinea che tutte le informazioni richieste (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative ed ogni altro titolo da valutare), dovranno essere indicate in modo  
preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti 
per la partecipazione al concorso, nonché la valutazione dei titoli. 
Si tratta, comunque, di dichiarazioni rese sotto la propria personale responsabilità dal candidato ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni 
penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla base 
delle dichiarazioni non veritiere. 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
ed a trasmetterne le risultanze all’Autorità competente. In caso di non veridicità delle dichiarazioni, si 
determineranno l’esclusione dalla procedura, la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti, nonché 

mailto:concorsiaslfg@mailcert.aslfg.it
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la trasmissione degli atti alle competenti Autorità Giudiziaria, ai Collegi/Ordini, alle Amministrazioni di 
appartenenza. 
I rapporti di lavoro in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui viene compilata la 
domanda: quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il 
candidato deve inserire la data di compilazione della domanda. 
Le pubblicazioni devono essere dichiarate nella domanda ed allegate necessariamente alla stessa. Le stesse 
dovranno essere edite a stampa o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la 
stampa da parte della casa editrice. Non si procederà alla valutazione delle pubblicazioni non allegate. 
Nei casi suddetti effettuare la scansione dei documenti e l’upload (allegandoli seguendo le indicazioni 
fornite dalla procedura on line, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format). 
Non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli specificatamente richiesti. 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni sostitutive rese 
in modo non corretto od incomplete. Non verranno prese in considerazione eventuali documentazioni o 
integrazioni inviate (anche successivamente) con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
(anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC).

ART. 6 CAUSE DI IRRICEVIBILITÀ, NON AMMISSIONE ED ESCLUSIONE
Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, l’esclusione del candidato dal concorso è deliberata dal Direttore 
Generale con provvedimento motivato da pubblicare sul sito web aziendale  https://www.sanita.puglia.it/
web/asl-foggia/albo-pretorio sezione concorsi e avvisi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione. 
Costituisce motivo di irricevibilità: 
• l’invio della domanda in forma e/o con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
• l’invio della domanda al di fuori del termine previsto dal presente bando. 
Costituisce motivo di non ammissione:
• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
• la mancata presentazione dei documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda ai sensi dell’art. 5;
Costituisce motivo di esclusione: 
• mancata presentazione nel giorno, ora e sede stabiliti per sostenere le prove d’esame; 
• mancato conseguimento in tutte le prove d’esame della valutazione di sufficienza; 
• accertamento di dichiarazioni non veritiere rese dal candidato; 
• mancato versamento entro il termine di scadenza del contributo di partecipazione al concorso;
Per i cittadini europei o extracomunitari costituisce motivi di esclusione: 
• non aver dichiarato nella domanda di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
• non aver dichiarato nella domanda di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia.

ART. 7 AMMISSIONE DEI CANDIDATI
Saranno ammessi al concorso, con riserva di accertamento dei requisiti di accesso alla procedura, tutti i 
candidati la cui domanda di partecipazione è pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal presente 
bando. 
La ASL Foggia potrà disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, l’esclusione dei candidati 
dal concorso per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autodichiarazione. L’Amministrazione 
effettuerà, anche a campione, verifiche e controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive 
ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza dell’interessato dalla procedura concorsuale 
nonché da qualsiasi beneficio conseguito, gli atti saranno trasmessi all’Autorità Giudiziaria competente. 
L’ammissione e l’esclusione dei candidati sarà effettuata esclusivamente con avviso pubblicato sul sito 
istituzionale https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio sezione concorsi e avvisi.
Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito ai singoli candidati. 

ART. 8 COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice del presente concorso sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale, 
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dopo la scadenza del bando di concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. n. 
483/97, nonché di quanto disposto dall’art. 35 bis del D. Lgs. n. 165/2001 in materia di prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione delle Commissioni. 
Il sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice, verrà effettuato presso la sede legale 
dell’Azienda, via Protano 71121 – Foggia, secondo il calendario pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia, nel rispetto delle indicazioni di cui agli artt. 6 e 25 del DPR 483/1997 e comunque previo avviso 
pubblicato sul sito  https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio sezione Concorsi e Avvisi. 
In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo ed alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo. In caso di ulteriori sorteggi per la sostituzione di eventuali altri componenti di nomina aziendale, i 
sorteggi avverranno presso la sede legale dell’Azienda Asl Foggia, via Protano 71121 – Foggia, previo avviso 
pubblicato sul sito  https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio sezione concorsi e avvisi. 
Le funzioni di Segretario sono svolte da un Funzionario dell’U.O. Concorsi e Assunzioni. 

ART. 9 PROVE DI ESAME E VALUTAZIONE TITOLI
Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10/12/1997 n. 483 le prove di esame relative al concorso di cui al presente 
bando sono le seguenti:
a. Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30.
b. Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova pratica deve, 
comunque, essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30.
c. Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 14/20.
Ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 10/12/1997 n. 483 la commissione dispone, complessivamente, di 100 punti 
così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove di esame. 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera, punti 10; 
b) titoli accademici e di studio, punti 3; 
c) pubblicazioni e i titoli scientifici, punti 3; 
d) curriculum formativo e professionale, punti 4. 
I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del D.P.R. n. 483/97. 
I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo gli ELEMENTI DI VALUTAZIONE allegati al presente 
bando, come parte integrante dello stesso, nonché nel rispetto del citato DPR n. 483/97. 
La valutazione dei titoli sarà effettuata dopo la prova scritta, per i soli candidati presenti alla stessa, e, 
comunque, prima della correzione dei relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli 
interessati prima dell’effettuazione della prova orale. L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai 
candidati, in qualsiasi momento, la presentazione della documentazione probante i titoli dichiarati con la 
domanda on-line.    
La valutazione dei titoli è effettuata dalla commissione esaminatrice sulla base dei titoli dichiarati dai candidati 
nella domanda di ammissione al concorso. I titoli di cui il candidato chiede la valutazione devono essere 
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posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di cui al presente bando. Sono 
valutabili solo i titoli completi di tutte le informazioni necessarie per la valutazione. 
Per quanto concerne lo svolgimento delle prove si applicano le disposizioni previste dal D.P.R. n. 483/97. 
La Commissione potrà stabilire che la prova scritta e la prova pratica possano svolgersi con l’ausilio di 
apparecchiature informatiche. In tal caso i candidati ammessi a sostenere la prova scritta e la prova pratica 
avranno a disposizione una postazione informatica. Al termine del tempo previsto per ciascuna prova, il 
sistema interromperà la procedura ed acquisirà definitivamente le risposte fornite dal candidato sino a quel 
momento, fermo restando che fino all’acquisizione definitiva il candidato potrà correggere le risposte già 
date. 
In ogni caso e indipendentemente dalla modalità di espletamento prescelte, durante la prova i candidati non 
possono introdurre nella sede di esame carta da scrivere, pubblicazioni, raccolte normative, vocabolari, testi, 
appunti di qualsiasi natura e telefoni cellulari o altri dispositivi idonei alla memorizzazione o trasmissione 
dati o allo svolgimento di calcoli matematici. I candidati non possono, durante la prova, comunicare tra 
loro. In caso di violazione di tali disposizioni la commissione esaminatrice o il comitato di vigilanza dispone 
l’immediata esclusione dal concorso. 

ART. 10 CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI
Ai candidati ammessi a sostenere le prove di esame, l’Azienda provvederà a comunicare il diario delle prove, 
nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella sezione concorsi e avvisi del 
sito internet istituzionale https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio con un preavviso di 
almeno 15 giorni (quindici) dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) 
dall’inizio della prova orale. 
Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data, pertanto, ulteriore 
comunicazione in merito ai singoli candidati. 
I candidati devono presentarsi puntualmente nella sede, nel giorno e nell’ora stabilita, muniti di: 
- di un valido documento di riconoscimento; 
- codice fiscale; 
- copia della ricevuta di versamento del contributo per la partecipazione alla procedura di che trattasi;
- eventuale altra documentazione richiesta ai candidati unitamente alla comunicazione del diario delle prove. 
Solo per i non cittadini italiani, oltre alla documentazione innanzi citata, è necessario portare anche 
documentazione attestante il possesso dello status di equiparato ai fini dell’accesso al pubblico impiego (art. 
38 D.lgs. 165/2001 e s.m. e i.). 
È escluso il rinvio a documenti già presentati dal candidato presso l’ASL Foggia in occasione di altre procedure 
concorsuali. 
L’assenza dalla sede di svolgimento delle prove nella data e nell’ora stabilita, per qualsiasi causa, ancorché 
dovuta a forza maggiore, comporta l’esclusione dalla procedura. Ogni comunicazione concernente la prova, 
compreso il calendario ed il relativo esito, sarà effettuata attraverso pubblicazione sul sito aziendale https://
www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio sezione Concorsi e Avvisi. 
Sullo stesso sito saranno pubblicate eventuali indicazioni specifiche in ordine alla prova, definite dalle 
commissioni esaminatrici. 

ART. 11 GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nelle prove di esame, 
formulerà: 
• una graduatoria di candidati specializzati, secondo l’ordine dei punteggi ottenuti da ciascun candidato, con 
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e s.m.i.;
• una graduatoria separata di candidati specializzandi idonei in cui rientrano i medici regolarmente iscritti a 
partire dal terzo anno del relativo corso di specializzazione nella disciplina messa a concorso ed equipollenti. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso e tenuto conto delle riserve 
di legge di cui agli artt. 678 e 1014 del D. Lgs. n. 66/2010, nonché delle altre riserve di legge, i candidati 
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utilmente collocati nella graduatoria dei candidati specializzati, secondo l’ordine delle posizioni derivante 
dall’attribuzione del punteggio complessivo riportato da ciascuno di essi, fino all’integrale copertura dei posti 
messi a concorso. 
Nel caso i partecipanti aventi titolo alle riserve di legge non superino le prove concorsuali, questa Azienda 
provvederà a dichiarare vincitori del presente concorso i candidati inseriti nella graduatoria degli specializzati, 
secondo l’ordine delle posizioni derivante dall’attribuzione del punteggio complessivo riportato da ciascuno 
dei candidati, fino all’integrale copertura dei posti messi a concorso. 
In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio, sarà preferito il candidato più giovane di età, 
come previsto dall’art. 2, comma 9 della Legge n. 191/98. 
È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito, in tutte le prove di esame, la prevista 
valutazione di sufficienza di cui all’art. 14 del D.P.R. 483/97. 
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici risultati idonei e utilmente collocati nella citata 
graduatoria separata di medici specializzandi, è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e 
all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando, ai sensi dell’art. 1, 
co. 547 e 548 della L. n. 145 del 30 dicembre 2018 e s.m.i. 
Tenuto conto delle diverse date di conseguimento del titolo di specializzazione ed al fine di garantire il 
rispetto del diritto di convocazione secondo l’ordine di posizione in graduatoria, per eventuali ed ulteriori 
scorrimenti la graduatoria medesima sarà ripercorsa ogni volta partendo dal primo classificato e secondo 
l’ordine della stessa, attribuendo l’incarico al candidato che medio tempore abbia conseguito il relativo titolo 
di specializzazione, fatte salve eventuali diverse disposizioni normative che dovessero intervenire durante il 
periodo di vigenza della graduatoria di riferimento.
Il Direttore Generale dell’ASL, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva unitamente alle 
graduatorie e nomina i vincitori, tenuto conto di quanto disposto dalla L. n. 68/99, o da altre disposizioni di 
legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 
La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel B.U.R.P., nonché sul sito ufficiale dell’Azienda e sarà utilizzata 
con le modalità e nei limiti temporali imposte dalle Leggi vigenti in materia. 
Le graduatorie finali degli idonei costituiranno anche graduatorie per assunzioni a tempo determinato nello 
stesso profilo professionale per la disciplina a concorso.
La pubblicazione della deliberazione di approvazione della graduatoria di merito sul sito web aziendale 
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio sezione Concorsi e Avvisi sarà considerata quale 
notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

ART. 12 IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI
I candidati dichiarati vincitori del concorso saranno invitati, a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo 
indicato dagli stessi, a prendere servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda - pena la non stipulazione del 
contratto individuale di lavoro. Le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo dichiarato nella domanda di 
partecipazione. Si ribadisce pertanto la necessità che i candidati provvedano a rettificare i propri recapiti. Ogni 
variazione dei predetti recapiti, dovrà essere comunicata a mezzo PEC all’indirizzo di protocollo concorsiaslfg@
mailcert.aslfg.it, indicando con esattezza la procedura concorsuale a cui si riferisce. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo PEC indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore. 
L’accertamento della idoneità alla mansione specifica, sarà effettuato a cura dell’Azienda ASL Foggia prima 
dell’immissione in servizio. 
È ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione specifica oggetto del presente 
concorso, il candidato giudicato dal Medico Competente in fase di visita medica preventiva preassuntiva: 
• Idoneo alla mansione specifica; 
• Idoneo parzialmente alla mansione specifica con prescrizioni; 
• Idoneo parzialmente in modo temporaneo alla mansione specifica con limitazioni; 
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• Inidoneo temporaneo alla mansione specifica. 
Non è ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione specifica oggetto del 
concorso, il candidato giudicato dal Medico Competente in fase di visita preventiva preassuntiva: 
• Idoneo parzialmente in modo permanente alla mansione specifica con limitazioni; 
• Inidoneo permanente alla mansione specifica.
Nel caso in cui l’interessato non si presentasse alla visita medica senza giustificato motivo, non si darà corso 
all’assunzione. L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione e/o la prosecuzione 
del rapporto di lavoro. 
I vincitori del concorso, all’atto della stipula del contratto individuale, devono dichiarare, sotto la propria 
responsabilità:
- di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato; 
- di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. 30/03/2001, 
n.165; 
- l’assenza di conflitto di interesse ex art. 6 bis della L.241/90. 
L’ASL Foggia, verificata la sussistenza dei requisiti prescritti, procederà alla stipula del contratto individuale di 
lavoro nel quale sarà indicata la data di inizio del rapporto di lavoro.
I vincitori di concorso devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a 
cinque anni, ai sensi dell’art. 35, co. 5 bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 
La data di assunzione verrà concordata fra le parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, 
l’assunzione dovrà avvenire entro i 30 giorni successivi alla comunicazione di assunzione. 
Gli effetti economici e giuridici decorrono dalla data di effettiva assunzione in servizio. 
L’assunzione è subordinata: 
• all’esito positivo del procedimento concorsuale; 
• al rispetto delle disposizioni e/o limitazioni di legge (nazionale e regionale) in materia di assunzione del 
personale in vigore alla conclusione del procedimento, nonché al reperimento delle risorse finanziarie 
necessarie;
È in ogni modo condizione risolutiva del contratto, in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale, fatti salvi i casi di esonero previsti dal CCNL vigente al momento della 
sottoscrizione del contratto.

ART. 13 NORME FINALI
Per quanto non previsto espressamente dal presente bando, si fa rinvio alle norme contenute nelle fonti 
normative legislative, regolamentari e contrattuali vigenti in materia, ivi comprese quelle richiamate nel 
presente bando. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, delle 
prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
Amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro. 
Il Direttore Generale si riserva, comunque, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
bando, per legittimi ed insindacabili motivi, in relazione a nuove disposizioni di legge, o per comprovate 
ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze organizzative aziendali, senza l’obbligo di comunicarli 
e senza che i concorrenti possano sollevare eccezioni e/o accampare pretese o diritti di sorta anche in caso 
di presentazione delle domande, ivi compresa la restituzione della quota versata per la partecipazione alla 
procedura concorsuale. 
Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 
Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che disciplinano 
la materia con particolare riferimento al D.P.R. n. 483/97 e al D.P.R. 487/94 ed al vigente C.C.N.L. Area Sanità.
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Per ottenere informazioni riguardanti il concorso, i requisiti per partecipare e quant’altro non sia legato 
alla compilazione della domanda, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL Foggia - Area Gestione 
Personale - U.O. Concorsi e Assunzioni - tel. 0881 884 988/623/537/981/874, dalle ore 10 alle ore 12 nei 
giorni di martedì e giovedì (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di informazioni inerenti i requisiti 
di partecipazione). 
Non si potrà compilare la domanda per conto dei candidati ma solo dare indicazioni su eventuali problemi 
tecnici. 
Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando, visitando la sezione “concorsi ed avvisi” del sito 
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio sezione Concorsi e Avvisi.
Il presente bando sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e per estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale delle Repubblica Italiana (G.U.) - 4ª serie speciale - e, contestualmente alla pubblicazione 
sulla G.U., sul sito Internet Aziendale https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio sezione 
Concorsi e Avvisi. Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le norme di legge.

ART. 14 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), La informiamo che il trattamento dei dati personali 
da Lei forniti in sede di partecipazione al presente avviso pubblico, saranno raccolti dall’ASL di Foggia, in 
qualità di Titolare del trattamento dei dati. 
I dati personali dei candidati saranno trattati, attraverso sistemi informatizzati, per le finalità di gestione della 
selezione e dell’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro. I dati saranno trattati esclusivamente dal 
personale e da collaboratori autorizzati dell’ASL di Foggia e da eventuali terzi designati come responsabili 
del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi, i dati non saranno diffusi, né saranno comunicati a terzi, fatti 
salvi i casi in cui si renda necessario comunicarli ad altri soggetti coinvolti nell’attività istruttoria e nei casi 
specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea. Gli interessati hanno il diritto di ottenere 
dall’ASL di Foggia, nei casi previsti, l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o 
la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15-22 del Regolamento UE 
2016/679). L’apposita istanza è presentata contattando il Titolare del trattamento (ASL di Foggia – Area Risorse 
Umane – U.O. “Concorsi e Assunzioni” - Via Michele Protano n.13 – 71121- Foggia - pec: concorsiaslfg@
mailcert.aslfg.it) o il Responsabile della protezione dei dati presso l’ASL di Foggia (email: rpd@aslfg.it - 
Pec: rpd@mailcert.aslfg.it). 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dalla disciplina in materia di protezione dei dati personali hanno il diritto di proporre reclamo al 
Garante, come previsto dall’art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679, o di adire le opportune sedi giudiziarie 
ai sensi dell’art. art. 79 del Regolamento citato. Per ulteriori informazioni sul trattamento dei dati personali si 
rinvia all’informativa dettagliata in allegato al presente bando. Per ulteriori informazioni sul trattamento dei 
dati personali si rinvia all’informativa privacy per “Bandi di concorso e selezioni pubbliche” resa disponibile 
nell’apposita sezione “Privacy” del sito internet istituzionale, all’indirizzo https://www.sanita.puglia.it/web/
asl-foggia.
Con la partecipazione al presente Avviso Pubblico è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza 
riserve delle prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare 
attualmente in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con 
questa amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: Direzione Generale Asl 
Foggia - Responsabile della Protezione dei Dati Personali, via Protano, pec: rpd@mailcert.aslfg.it

Dott. Antonio Giuseppe Nigri
      DIRETTORE GENERALE

https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/albo-pretorio
mailto:concorsiaslfg@mailcert.aslfg.it
mailto:concorsiaslfg@mailcert.aslfg.it
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia
mailto:rpd@mailcert.aslfg.it
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI

DIRIGENTE AREA SANITÀ AI SENSI DEL DPR N. 483/97: 
I 20 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti (art. 27, comma 3): 
a) titoli di carriera: max 10 punti;
b) titoli accademici e di studio: max 3 punti;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: max 3 punti;
d) curriculum formativo e professionale: max 4 punti.

TITOLI DI CARRIERA (max 10 punti) – 
Ai sensi dell’art. 27, comma 4, D.P.R. n. 483/1997:
a) servizi di ruolo prestati presso le unita’ sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi 
degli articoli 22 e 23:

    1)  servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
   2)  servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
 3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 
rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
    4)  servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento; 

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.
Ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a), D.P.R. n. 483/1997
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 
di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 
3) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato.

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO (max 3 punti)
 Ai sensi dell’art. 27, comma 5, D.P.R. n. 483/1997:
a) ulteriore Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente punti 1,00; 
b) ulteriore Specializzazione in una disciplina affine punti 0,50; 
c) ulteriore Specializzazione in altra disciplina punti 0,25; 
d) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 
e) dottorati di ricerca, punti 1,00.
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. 
Solo per i Dirigenti Medici, la specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 
257 nonché del D. Lgs 368/99 e s.m.i, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata con il 
punteggio previsto dall’art. 27, comma 7 del D.P.R. 483/97, 0,500 per anno di corso di specializzazione.

PUBBLICAZIONI (max 3 punti) 
Ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. b): 
le pubblicazioni e gli abstract/poster saranno valutati solo se attinenti alla posizione funzionale da conferire e 
se allegati alla domanda di partecipazione.

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE (max 4 punti)
Ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. c), costituiranno oggetto di valutazione: 
• Incarichi di lavoro flessibile diversi dal tempo determinato attinenti alla disciplina; 
• Corsi, convegni, congressi, seminari ecc. attinenti alla disciplina e con riconoscimento ECM e FAD, in qualità 
di discente; 
• Corsi, convegni, congressi, seminari ecc. attinenti alla disciplina e con riconoscimento ECM e FAD, in qualità 
di docente/relatore; 
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• Master universitari (I livello, II livello ed executive); 
• Corsi di perfezionamento universitari; 
• Corsi di Alta Formazione Universitaria; 
• Idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale 
disciplinato dal predetto regolamento;
• Attività di docenza conferite da Enti Pubblici in materie attinenti al concorso; 
• Borse di studio.



                                                                                                                                52537Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

POLICLINICO FOGGIA OSPEDALIERO - UNIVERSITARIO 
Avviso pubblico, per soli titoli, per la mobilità volontaria a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente Biologo/
Biotecnologo per la P.M.A. con esperienza in medicina della riproduzione e con esperienza di laboratorio di 
embriologia per almeno due anni nell’ultimo quinquennio.

AVVISO PUBBLICO
DI MOBILITA’ VOLONTARIA

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 465 del 10/08/2023, è indetto un Avviso pubblico, 
per soli titoli, per la mobilità volontaria a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente Biologo/Biotecnologo per 
la P.M.A. con esperienza in medicina della riproduzione e con esperienza di laboratorio di embriologia per 
almeno due anni nell’ultimo quinquennio.

Il presente Avviso pubblico è indetto ed espletato in conformità alle seguenti fonti normative:
-  art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;
- art. 54 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’area sanità – Triennio 2016-2018;
- art. 6, comma 3.4 del Regolamento della regione Puglia 12 febbraio 2014, n. 2;
- D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 
novembre 2005, n. 246”.
- D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

ART.1 REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al presente Avviso pubblico coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti specifici 
e generali:

REQUISITI GENERALI

a) maggiore età;
b) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

degli Stati membri dell’Unione Europea. Possono, altresì, partecipare al presente Avviso, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:

o i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

o cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria.

c) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle mansioni specifiche. L’accertamento dell’idoneità 
fisica all’impiego, tenuto conto delle norme in materia di categorie protette, sarà effettuato, a cura 
dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio, fatta salva l’osservanza di disposizioni derogatorie;

d) godimento dei diritti politici;
e) non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, 

ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica 
Amministrazione;

f) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione ovvero non 
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

REQUISITI SPECIFICI
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1. a) Laurea magistrale in scienze biologiche (classe LM 6) o Laurea specialistica in Biologia (classe 6/S) 
o laurea vecchio ordinamento in scienze biologiche.

o
b) Laurea magistrale/specialistica in Biotecnologie (classe LM 9- classe 9/S) 

2. specializzazione in Patologia Clinica o in disciplina ad essa equipollente o affine/;
3. Iscrizione all’Ordine nazionale dei Biologi – sezione A;
4. Rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel profilo di Dirigente Biologo/Biotecnologo presso 

un’Azienda o ente del S.S.R. o IRCCS pubblico con una documentata esperienza in medicina della 
riproduzione e laboratorio di embriologia, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, in dettaglio 
nei seguenti ambiti:
o Applicazione delle tecniche di fecondazione in vitro e trasferimento embrionale (FIVET  ed ICSI), 

vitrificazione di oociti , di embrioni a differenti  stadi di sviluppo  fino a  blastocisti, congelamento e 
scongelamento lento di ovociti ed embrioni, crioconservazione del liquido seminale, allestimento 
di terreni per la coltura in vitro di gameti ed embrioni fino allo stadio di blastocisti, preparazione 
del liquido seminale per trattamenti di PMA ,  quali swim up da pellet stratificazioni su gradienti 
e washing, assistenza embriologica alla esecuzione di pick up oocitari, controllo e verifica delle 
fertilizzazioni e divisioni embrionali fino allo stadio di blastocisti in autonomia, inseminazioni 
intrauterine (IUI), assistenza embriologica nei transfer embrionali da tecniche FIVET ed ICSI , o 
da scongelamento embrionale, gestione di banche di gameti ed embrioni; 

o Possesso di competenze specifiche nell’ambito dell’analisi e nella gestione del rischio, nelle 
procedure di PMA e del Sistema di Gestione Qualità e Sicurezza (S.G.Q.S.);

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione delle 
domande di ammissione.

Criteri preferenziali per III livello 
o Deve dimostrare di aver eseguito almeno 100 biopsie embrionali  con recupero di cellule intatte 

in almeno il 90% dei casi, e che possieda specifica certificazione nazionale o della European 
Society for Human Embriology (ESHRE - www.eshre.com). 

o Possesso di competenze specifiche nell’ambito dell’analisi e nella gestione del rischio, nelle 
procedure di PMA e del Sistema di Gestione Qualità e Sicurezza (S.G.Q.S.);

ART. 2 TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i per essere ammessi a partecipare alla 
procedura selettiva, gli aspiranti devono inoltrare apposita domanda redatta in carta semplice, secondo il fac-
simile allegato, indirizzata al Direttore Generale “Policlinico Foggia – ospedaliero-universitario” Viale Pinto, 
1 - 71122 Foggia, a partire dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione, per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV serie speciale “Concorsi ed esami” ed entro e non oltre il 30° 
giorno successivo.

Eventuali domande pervenute oltre il termine sopra indicato e quelle pervenute prima della 
pubblicazione integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (che precede quella per estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale), non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione 
ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce, a tutti gli effetti, notifica nei confronti degli 
interessati.

 
Qualora il termine fissato coincida con un giorno festivo, detto termine è prorogato di diritto al primo 

giorno successivo non festivo.
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Le domande di partecipazione potranno essere inviate secondo una delle seguenti modalità:

a) a mezzo posta elettronica certificata al seguente indirizzo: protocollo@pec.ospedaliriunitifoggia.it, 
indicando nell’oggetto la seguente dicitura: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO 
DI MOBILITA’ PER DIRIGENTE BIOLOGO/BIOTECNOLOGO PER LA PMA.

Nel caso in cui la domanda venga inviata tramite pec, la stessa e i relativi allegati dovranno 
necessariamente essere trasmessi in un unico file, in formato PDF, a pena di esclusione dalla procedura.

La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di 
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella 
di posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 
             Inoltre, la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata 
rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di 
posta elettronica quale prova legale dell’avvenuta spedizione del messaggio, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 
febbraio 2005, n. 68. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione 
della variazione dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telematici o, 
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Per la partecipazione all’avviso dovrà essere effettuato un versamento, non rimborsabile, della tassa 
di concorso di € 20,00, indicando come causale del versamento: “Tassa avviso pubblico 2023 – Dirigente 
Biologo/Biotecnologo PMA”.

Il pagamento deve essere effettuato mediante bonifico bancario al seguente Iban      
IT82R0526279748T20990000671 intestato a Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia 
entro e non oltre i termini di scadenza del presente bando.

L’attestazione di versamento deve essere allegata, a pena di esclusione dalla procedura, alla 
domanda di ammissione.

ART. 3 MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

 Nella domanda di partecipazione all’Avviso pubblico, i candidati devono indicare e dichiarare sotto 
la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46-47 del D.P.R. n.445/2000 e consapevoli delle sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione:

a) cognome, nome e codice fiscale;
b) luogo e data di nascita;
c) residenza anagrafica;
d) possesso della cittadinanza italiana o equiparata (vedi Requisiti generali art.1 lettera b);
e) i titoli di studio posseduti previsti per l’accesso alla presente procedura;
f) l’iscrizione all’Albo professionale;
g) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime;
h) di non aver riportato condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso 

positivo devono essere dichiarate le eventuali condanne penali riportate o i provvedimenti di 
interdizione e le misure restrittive applicate;

i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
j) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego;

mailto:protocollo@pec.ospedaliriunitifoggia.it
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k) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, ovvero 
di non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;  

l) di aver preso visione del presente bando di Avviso pubblico e di accettare tutte le condizioni in esso 
contenute;

m) di aver preso visione dell’informativa allegata all’avviso ai sensi del G.D.P.R. 2016/679;

Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale 
sottoscrizione. 

ART. 4 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Alla domanda di ammissione gli aspiranti devono allegare, a pena di esclusione dalla presente 
procedura:
- copia di un documento di riconoscimento in corso di validità;
- dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (fac-simile all. 2);
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (fac-simile all. 3); 

relativa ai titoli di carriera con precisa indicazione delle date di inizio e fine di ciascun periodo lavorativo 
nonché a tutti i titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito;

- dichiarazione di cui all’art.19 del D.P.R. n. 445/2000 (fac-simile all. 4);
- curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice e sotto forma di dichiarazione di 

responsabilità ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, datato e firmato;
- scheda valutazione titoli compilata nelle parti non riservate all’Ufficio e contenenti dichiarazioni rese ai 

sensi del DPR 445/2000;
- elenco, in carta semplice, datato e firmato, riportante i titoli e i documenti presentati;
- l’attestazione del versamento della tassa di concorso di euro 20,00 non rimborsabile.

Alla domanda di partecipazione vanno, inoltre, allegate eventuali pubblicazioni; al fine della 
valutazione del loro contenuto, le pubblicazioni devono essere edite a stampe ed allegate in originale o in 
copia autenticata ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 e 19 bis del D.P.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti 
che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi all’originale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., non possono essere 

allegate alla domanda di partecipazione le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a 
stati, qualità personali e fatti. In caso di presentazione di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in 
considerazione.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai candidati 
e allegate alla domanda sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi dell’art. 46 (all. 2 – 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione) e dell’art. 47 (all. 3 – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) 
del D.P.R. n. 445  del 28/12/2000 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla presente 
procedura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.  

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, è necessario che nella dichiarazione attestante il possesso del titolo di specializzazione, sia riportato 
il conseguimento della specializzazione ai sensi del D.Lgs. 8/8/1991, n. 257 con l’indicazione della durata 
legale del corso di studio.   

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ultimo 
comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto; 
in caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.
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ART. 5 AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
A conclusione degli accertamenti circa il possesso dei requisiti generici e specifici di ammissione, con 

delibera del Direttore Generale sarà determinata l’ammissibilità o meno dei candidati.

Detto provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale aziendale al seguente link “http://www.
sanita.puglia.it/web/ospedaliriunitifoggia/amministrazione-trasparente” alla sezione Bandi di Concorso e 
varrà, a tutti gli effetti di legge, quale notifica agli interessati.

Costituiscono motivo di esclusione:
- il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
- la mancata sottoscrizione della domanda;
- la mancata copia del documento di identità in corso di validità;
- la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici di 

ammissione all’Avviso rese in termini difformi da quanto disposto dalla vigente normativa in materia, 
da cui non si evince il possesso dei requisiti medesimi;

- l’inoltro della domanda di partecipazione al concorso nel mancato rispetto dei termini previsti dal 
presente avviso;

- la mancata attestazione del versamento della tassa di concorso di euro 20,00 non rimborsabile.
- la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/2000 del possesso di uno solo dei requisiti generali e specifici prescritti dal presente bando.

ART. 6 COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice sarà composta dal Direttore Sanitario e da un Direttore della S.C. di Ostetricia 
e Ginecologia seconda universitaria e dal Dirigente della S.S.V.D. “Fisiopatologia della Riproduzione e 
Procreazione Medicalmente Assistita”.

ART. 7 ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI E GRADUATORIA FINALE
  
 Il punteggio massimo a disposizione della Commissione Esaminatrice, per ciascun candidato, è di 
20 punti, per soli titoli, così suddivisi, che saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.10/12/1997, n.483, così 
come di seguito indicato:

- punti 10  per i titoli di carriera;
- punti   3  per i titoli accademici e di studio;
- punti   3  per le pubblicazioni e i titoli scientifici;
- punti   4  per il curriculum formativo e professionale.

Ai fini di una corretta valutazione del curriculum:
- in maniera prevalente anzianità di esperienza in medicina della riproduzione e di laboratorio 

di embriologia;
- per i corsi di aggiornamento professionale va indicato il titolo evento, la sede, la durata e se 

relatore;
- per gli incarichi di docenza va indicato l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, la 

durata dell’incarico e la disciplina della docenza;
- per i corsi di perfezionamento e i master va indicato: l’esatta denominazione del corso o 

master (I o II livello), l’ente presso il quale è stato conseguito, la durata e la disciplina;
- per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato l’ente, la durata e la disciplina.

Per i corsi di perfezionamento, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo 
a titolo conseguito.

http://www.sanita.puglia.it/web/ospedaliriunitifoggia/amministrazione-trasparente
http://www.sanita.puglia.it/web/ospedaliriunitifoggia/amministrazione-trasparente
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La Commissione esaminatrice, secondo l’ordine dei punteggi riportati da ciascun candidato, redigerà 
graduatoria di merito, che sarà recepita con provvedimento del Direttore Generale.

 L’assunzione a tempo determinato sarà comunque subordinata all’assenza di impedimenti legislativi 
e regolamentari nazionali e/o regionali.

ART. 8 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano gli interessati che il 
trattamento dei dati personali forniti dai candidati in sede di partecipazione al presente Avviso pubblico 
saranno raccolti dal Policlinico Foggia ospedaliero-universitario, in qualità di Titolare del trattamento dei dati. 
I dati personali dei candidati saranno trattati, anche attraverso sistemi informatizzati, per le finalità di gestione 
della selezione e dell’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro.

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Policlinico Foggia ospedaliero-
universitario o delle società di servizi espressamente designate come responsabili del trattamento. Al di fuori 
di queste ipotesi, i dati non saranno diffusi, né saranno comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda 
necessario comunicarli ad altri soggetti coinvolti nell’attività istruttoria e nei casi specificamente previsti dal 
diritto nazionale o dell’Unione Europea. 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt.15 
e ss. del Regolamento UE 2016/679). L’apposita istanza è presentata contattando l’Area per le Politiche del 
Personale (pec: protocollo@pec.ospedaliriunitifoggia.it) o il Titolare del trattamento (Policlinico Foggia-
ospedaliero universitario con sede legale in Viale Luigi Pinto, 1 - 71122 – Foggia) o il Responsabile della 
protezione dei dati (E-mail: lsilvestris@ospedaliriunitifoggia.it). 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di 
quanto previsto dalla disciplina in materia di protezione dei dati personali hanno il diritto di proporre reclamo 
al Garante, come previsto dall’art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679, o di adire le opportune sedi giudiziarie 
ai sensi dell’art. art. 79 del Regolamento citato.  Per ulteriori informazioni sul trattamento dei dati personali si 
rinvia all’informativa in allegato al presente bando e resa disponibile nell’apposita sezione “Privacy” del sito 
internet istituzionale all’indirizzo https://www.sanita.puglia.it/web/ospedaliriunitifoggia.

ART. 9 DISPOSIZIONI FINALI
Per quanto non specificatamente espresso nel bando, valgono le disposizioni di legge che disciplinano 

la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., dal D. Lgs. n. 165/2001, dal 
D.P.R. n. 483/97, dal D.P.R. n. 445/2000, nonché dai vigenti CC.NN.LL. della Dirigenza Sanitaria.

 L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, prorogare, 
sospendere o annullare il presente bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti 
possano avanzare pretese o diritti di sorta.
 Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale - 
U.O. Concorsi ed Assunzioni del “Policlinico Foggia – ospedaliero-universitario” - Viale Pinto, 1 - 71122 Foggia 
– Responsabile del procedimento amministrativo: la sig.ra Capasso Antonella – Assistente amministrativo - 
tel.: 0881/733705 - e-mail: acapasso@ospedaliriunitifoggia.it.
                      
                                                                                                            IL DIRETTORE GENERALE  
                     Dott. Giuseppe Pasqualone

mailto:protocollo@pec.ospedaliriunitifoggia.it
https://www.sanita.puglia.it/web/ospedaliriunitifoggia
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All. 1 
 
 
Fac simile di domanda          

Al Direttore Generale del 
      “Policlinico Foggia-ospedaliero universitario”  

  Viale Luigi Pinto, 1 
   71122                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt____________________________________________________ 

C.F._________________ chiede di essere ammess__ a partecipare all’Avviso Pubblico, per soli titoli, 

per il reclutamento a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente Biologo/Biotecnologo per la PMA con  

esperienza in Medicina della Riproduzione e con esperienza di laboratorio di Embriologia per almeno 

due anni nell’ultimo quinquennio.    

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di dichiarazione mendace: 

- di essere nat__ a __________________________________________________________ il 

_____________________; 

- di essere residente in ___________________________________ Via 

______________________________________; 

- di avere la cittadinanza italiana (se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione 

Europea): _________________________________________________ o di trovarsi in una delle 

seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
 

o familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; 

o cittadino di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti 
di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria. 
 

- di essere in possesso della laurea in 

___________________________________________________, conseguita presso 

_____________________________________________________________ in data 

______________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in 

____________________________________________, conseguita presso 

_____________________________________ in data ___________________,  

- □ equipollente  □ affine   a quella oggetto della procedura.  
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- di essere iscritto all’Albo dei Biologi – Sezione A della 

_________________________________________________________; 

- di essere in servizio a tempo indeterminato nel profilo di Dirigente Biologo/Biotecnologo 

presso un’Azienda o ente del S.S.R. o IRCCS pubblico con una documentata esperienza in 

Medicina della Riproduzione e laboratorio di Embriologia, per almeno due anni nell’ultimo 

quinquennio, e precisamente presso 

__________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________; 

- di essere iscritt ___ nelle liste elettorali del Comune di 

_______________________________________ (in caso di non iscrizione o di avvenuta 

cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate); 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva 

____________________________; 

- di aver prestato servizio come 

____________________________________________________________________ presso 

l’Azienda ______________________________ dal _______________ al __________________

 (indicando le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile; 

- di intrattenere/non intrattenere (depennare la opzione che non interessata) rapporti di lavoro 

subordinato, sia a tempo determinato che indeterminato, con pubbliche amministrazioni (se 

si, specificare di seguito quali: qualifica, disciplina, Azienda/Ente e periodo);  

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non 

sussistono prescrizioni limitative alle stesse; 

- di aver preso visione del presente bando di Avviso pubblico e di accettare tutte le condizioni 

in esso contenute; 

- di essere consapevole che ogni comunicazione sarà inviata al proprio indirizzo PEC di 

spedizione della presente istanza;  

Allega alla presente domanda: 

1) copia del seguente documento in corso di validità: ________________________________ 

rilasciato da______________________________________ in data ___/___/______; 
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2) ricevuta del versamento della tassa di Avviso pubblico di euro 20,00 effettuato in data 

________________; 

3) dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000; 

4) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

5) curriculum formativo e professionale; 

6) elenco, in carta semplice, datato e firmato riportante i titoli e i documenti presentati; 

7) eventuali pubblicazioni; 

8) eventuale dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 

445/2000. 

 

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali 

ai sensi della normativa vigente per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

 

Data, ____________________      

               La firma in calce non deve essere autenticata 

                                                                ____________________________________ 
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All. 1/a 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. ____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista 

per le dichiarazioni false ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n. 445/2000 e delle disposizioni del 

Codice Penale nonché delle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

        ____________________, li ________________ 
 

Il Dichiarante 
 

_____________________________________ 
 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato e inviata unitamente alla fotocopia non autenticata di un documento di identità 

del dichiarante. 
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All. 1/b 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a 
___________________ 
 
il__________________ residente a _____________________________ Via 
___________________________ 
 
__________________________________________ codice 
fiscale___________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R., sotto la 

propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato e inviata unitamente alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del 

dichiarante. 
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All. 1/c 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 19 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ nato/a a 

_____________________________________(____) il _____________ residente a __________________ 

(_____)  in Via __________________________ n. _____  recapito telefonico______________________ 

e-mail _____________________________  consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 

del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, e che 

la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione comporta la decadenza dei benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione medesima 

(art. 75 D.P.R. n. 445/2000)  

DICHIARA 

ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 che i seguenti documenti allegati in copia alla domanda 

di ammissione sono conformi all’originale 

 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

DATA ________________________ FIRMA ___________________________ 

 
NB: ALLEGARE LA FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ DEL DICHIARANTE  

Art. 19 D.P.R. n. 445/2000. Modalità alternative all’autenticazione di copie. 1. La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui 

all’articolo 47 può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica 

amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. Tale 

dichiarazione può altresì riguardare la conformità all’originale della copia dei documenti fiscali che devono essere obbligatoriamente 

conservati dai privati.  

Art. 19-bis D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. Disposizioni concernenti la dichiarazione sostitutiva. 1. La dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà, di cui all’articolo 19, che attesta la conformità all’originale di una copia di un atto o di un documento rilasciato o conservato 

da una pubblica amministrazione, di un titolo di studio o di servizio e di un documento fiscale che deve obbligatoriamente essere 

conservato dai privati, può essere apposta in calce alla copia stessa. 
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INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
NELL’AMBITO DELLE ATTIVITA’ DI RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

La presente informativa viene resa ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati Personali (Reg. UE n. 2016/679 o GDPR), con riferimento al trattamento dei Suoi dati personali effettuati 
dal Policlinico Riuniti di Foggia, nell’ambito delle attività di reclutamento del personale aziendale 

Titolare del trattamento 

Chi determina le finalità ed i mezzi 
del trattamento dei Suoi dati 
personali? 

Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico Riuniti di Foggia 
Viale Luigi Pinto, 1 - 71122 – Foggia 
Telefono: 0881732441  
direzionegenerale.segreteria@ospedaliriunitifoggia.it 

Responsabile della Protezione dei 
Dati 

Chi vigila sulla protezione dei Suoi 
dati personali? 

Dott.ssa Laura Silvestris  
Telefono: 0881732127  
email: lsilvestris@ospedaliriunitifoggia.it 

Finalità del Trattamento 

A quale scopo trattiamo i Suoi dati 
personali? 

Base Giuridica del Trattamento 

Quali sono i presupposti di liceità del trattamento dei dati 
personali? 

I Suoi dati personali saranno utilizzati 
esclusivamente per le seguenti finalità:  

• attività amministrative connesse
all’espletamento delle procedure
concorsuali/selettive;

• gestione della selezione e
dell’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro;

• accertamento della sussistenza dei
requisiti richiesti per la
partecipazione alle prove selettive
(titoli, curriculum, esperienza) e
dell’assenza di cause ostative alla
partecipazione (dati giudiziari,
incompatibilità, inconferibilità);

• attività di pubblicazione di atti,
documenti ed informazioni
sull’Albo on-line e nelle sezioni dell’
Amministrazione Trasparente del
sito web istituzionale, ai sensi del

Il trattamento di dati personali è necessario per assolvere gli 
obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione 
stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro. In ogni caso il 
trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà 
dell’interessato, della specifica normativa assicurando che lo 
stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; che sia 
salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; che 
siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i 
diritti e le libertà fondamentali dell’interessato. I trattamenti 
riguardano tutti gli adempimenti connessi alla procedura 
selettiva e al suo intero espletamento. Di seguito sono elencati i 
principali riferimenti normativi (basi giuridiche del trattamento 
dei dati personali): D.Lgs. 502/1992 e smi; D.Lgs. 165/2001 e 
smi; DPR 487/1994 e smi; DPR 483/1997 e smi; DPR 484/1997 e 
smi; DPR 220/2001 e smi; L. 68/1999 e smi; L. 56/1987 e smi; L. 
3/1957 e smi; D.Lgs. 33/2013 e smi; normative regionali in 
materia; CCNL vigenti con riferimento all’area di appartenenza. 
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D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., qualora
previsto da disposizioni di legge;

• gestione dell’accesso
procedimentale, accesso civico,
accesso generalizzato;

• difesa in giudizio.
Dati Personali trattati 

Quali tipologie di dati sono trattati? 

Periodo di Conservazione 

Per quanto tempo sono 
conservati i suoi dati personali? 

Destinatari 

A chi possono essere 
comunicati i suoi dati 

personali? 
Per le finalità sopraindicate potranno essere 
raccolti e trattati i seguenti dati personali: 

• Dati personali di cui all’art. 6 del
GDPR (dati anagrafici, domicili
digitali, indirizzi di posta
elettronica e recapiti telefonici,
luoghi di residenza e domicilio;
codice fiscale, titoli di studio,
esperienze lavorative)

• Dati appartenenti a categorie
particolari (dati sensibili) e relativi a
condanne penali o reati (dati
giudiziari).

I dati personali saranno 
conservati per un periodo di 
tempo non superiore a quello 
necessario agli scopi per i quali 
sono stati raccolti, per adempiere 
ad obblighi contrattuali o 
precontrattuali, di legge e/o di 
regolamento (fatti salvi i termini 
prescrizionali e di legge, nel 
rispetto dei diritti e in 
ottemperanza degli obblighi 
conseguenti). In particolare, i 
criteri utilizzati per determinare 
il periodo di conservazione sono 
stabiliti da specifiche norme che 
regolamentano l’attività 
istituzionale e dal vigente Piano 
di conservazione aziendale cui si 
rinvia. 

I suoi dati personali 
potranno essere comunicati, 
a soggetti pubblici in forza 
di obblighi normativi, a 
soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che 
svolgono servizi per conto 
del Policlinico Riuniti di 
Foggia, in qualità di 
Responsabili del 
trattamento. L'elenco 
dettagliato dei soggetti 
esterni che trattano dati per 
conto del Policlinico è 
disponibile facendone 
richiesta al Titolare del 
trattamento o al
Responsabile della 
protezione dei dati 
personali. I dati personali 
non saranno soggetti a 
diffusione (con tale termine 
intendendosi il darne 
conoscenza in qualunque 
modo ad una pluralità di 
soggetti indeterminati), 
salvo che per le 
pubblicazioni obbligatorie 
previste per legge da 
inserire nella sezione "Albo 
on line" e "Amministrazione 
trasparente" del sito web 
istituzionale. 
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DIRITTI ESERCITABILI ai sensi degli artt. 15-22 de GDPR 

Quali sono i Suoi diritti e come può esercitarli? 

Accesso ai dati personali – art. 15 GDPR Rettifica dei dati personali – art. 16 GDPR 
Cancellazione dei dati personali – art. 17 GDPR Limitazione del trattamento – art. 18 GDPR 
Portabilità dei dati personali – art. 20 GDPR Opposizione al trattamento – art. 21 GDPR 
Diritto alla comunicazione della violazione dei dati 
– art. 34 GDPR

Diritto al reclamo all’Autorità Garante – art. 77 GDPR. 
E’ possibile inoltrare reclami al Garante per la 
protezione dei dati personali - Piazza di Montecitorio 
n.121 - 00186 ROMA - fax: (+39) 06.696773785 - telefono:
(+39) 06.696771 - Email: garante@gpdp.it - PEC:
protocollo@pec.gpdp.it

Dati di contatto per l’esercizio dei diritti A garanzia dell’esercizio dei diritti di cui sopra, Lei può 
rivolgersi direttamente al Responsabile della Protezione 
dei dati sopra indicato. 

Revoca del consenso Il trattamento dei dati personali non richiede il consenso 
dell’interessato in quanto previsto da norma di legge. 

Previsione di processo decisionale automatizzato 
– Profilazione

Non è previsto alcun processo decisionale 
automatizzato ivi compresa alcuna forma di 
profilazione dei suoi dati personali. 

Trasferimento dati verso Paesi Terzi extra UE I Suoi dati personali non saranno oggetto di 
trasferimento presso Paesi Terzi extra europei o 
Organizzazioni internazionali. 

Fonte origine dei dati (ex art. 14 GDPR) I dati personali che La riguardano possono essere 
raccolti anche presso terzi, per gli adempimenti di 
legge, richiedendoli direttamente presso altre pubbliche 
amministrazioni e autorità, nonché tramite banche dati 
pubbliche. 

Conferimento dei dati Il conferimento dei dati indicati nella domanda e nei 
documenti richiesti dalla procedura di reclutamento è 
obbligatorio. Il mancato conferimento potrebbe 
comportare l’impossibilità di prendere in 
considerazione la Sua candidatura e la partecipazione 
alla procedura concorsuale. 

La versione sempre aggiornata di questa informativa è resa disponibile, nell’apposita sezione del sito web 
istituzionale all’indirizzo https://www.sanita.puglia.it/web/ospedaliriunitifoggia/privacy1. 

 [leggi il QR Code per accedere subito all’informativa privacy on-line] 

Il Titolare del trattamento 
Azienda Ospedaliero Universitaria “Policlinico Riuniti” di Foggia 
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ADISU PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 8 agosto 2023, n. 1033
APPROVAZIONE VERBALI, GRADUATORIA FINALE E NOMINA VINCITORI DEL «CONCORSO PUBBLICO, PER 
TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO, DI N. 2 POSTI DI CATEGORIA C - POSIZIONE ECONOMICA C1 - PROFILO ISTRUTTORE 
CONTABILE».

Il Direttore Generale f.f.
ai sensi della DGR n. 1241/2022

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1241 del 05/09/2022 con la quale l’arch. Maria Raffaella 
Lamacchia è stata nominata Commissario Straordinario per le funzioni di cui all’art. 18 del Regolamento di 
organizzazione e funzionamento (DGR 317/2010) dell’Adisu Puglia;

PREMESSO CHE:
 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’A.di.s.u. Puglia n. 4 del 17 febbraio 2021 

avente ad oggetto: “Approvazione programma triennale del fabbisogno di personale 2021/2023 e Piano 
assunzionale anno 2021”, immediatamente esecutiva, veniva approvato il Piano Triennale dei Fabbisogni 
di personale per il periodo 2021-2023 e il relativo Piano occupazionale anno 2021, demandando ogni 
ulteriore adempimento circa la sua esecuzione al Direttore generale;

 − con determinazione del Direttore Generale n. 465 del 13/05/2021, in esecuzione della suddetta 
delibera, venivano individuati i profili professionali per le varie categorie previste nel Piano assunzionale 
anno 2021;

 − con determinazione del Direttore Generale n. 89 del 20/01/2022, tenuto conto della programmazione 
del fabbisogno di personale 2021/2023 approvata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
n.4 del 17/02/2021 e del nuovo Atto di organizzazione aziendale di cui alla determinazione n.606 del 
01/07/2021, venivano individuati, a parziale modifica della determinazione n. 465 del 13/05/2021, i 
seguenti profili professionali relativi al Piano assunzionale anno 2021: n. 1 unità di categoria D, profilo 
contabile e n. 2 unità di categoria C, profilo contabile;

 − la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 22 del 22/02/2022 avente ad oggetto: 
“Approvazione programma triennale del fabbisogno di personale 2022/2024 e Piano assunzionale 
anno 2022” confermava l’assunzione, mediante concorso pubblico, di n. 2 unità di categoria C, profilo 
contabile, in attuazione del Piano assunzionale anno 2021;

DATO ATTO CHE:
 − il Piano triennale dei fabbisogni del personale 2021/2023 è stato trasmesso, nei termini di legge, 

alla Ragioneria Generale dello Stato a mezzo dell’applicazione SICO, in ottemperanza all’obbligo previsto 
dall’art. 6, comma 5, del D.lgs. n. 165/2001;

 − con nota prot. n. 726 del 27/01/2022 è stata avviata la procedura prevista dall’art. 34-bis del D.lgs. n. 
165/2001 e che nei termini di cui al citato art. 34-bis, comma 4, non è pervenuta alcuna comunicazione 
di assegnazione di personale in disponibilità;

 − l’art. 3, comma 8, della Legge 19 giugno 2019, n. 56, come modificato dall’art. 1, comma 14 ter, del 
D.L. n. 80/2021, nell’adottare misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale 
nella pubblica amministrazione nonché per ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, dispone che 
le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. 
n. 165/2001, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle 
procedure previste dall’art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165/2001;

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 22 del 22/02/2022 è stato accertato che 
l’Agenzia rispetta il limite di spesa previsto dall’art. 1 comma 557-quater della Legge 296/2009 e s.m.i. e 
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che la spesa derivante dal Piano triennale dei fabbisogni di personale è compatibile con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio dell’Ente e trova copertura finanziaria nel bilancio di previsione 2022/2024;

 − il Bilancio di previsione 2023/2025 è stato approvato con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 80 del 22 dicembre 2022 e risultano assolti gli adempimenti di trasmissione previsti 
dal decreto-legge n.113/2016, giusta comunicazione del Settore Risorse Finanziarie del 16/01/2023, 
prot. n. 377/2023;

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 30 gennaio 2023 è stato approvato il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 10/05/2023 è stato approvato il 
rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2022, ex art. 17, comma 1, della L.R. n. 18/2007;

RICHIAMATA la determinazione del Settore Affari Generali e Risorse Umane n. 430 del 26/04/2022 di 
approvazione del bando per la selezione pubblica di n. 2 posti di categoria C, posizione economica C1, profilo 
istruttore contabile;

VISTA la determinazione n. 376 del 11/04/2022 con la quale veniva disposto l’affidamento mediante trattativa 
diretta sul Mepa, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. 120/2020, come 
modificato dal D.L. 77/2021, convertito in L. 108/2021, alla società CS Selezioni s.r.l., con sede in Matera alla 
via Del Commercio, S.N., del servizio di acquisizione delle domande di partecipazione, ed eventuale gestione 
della prova preselettiva;

DATO ATTO che il Bando di concorso è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 51 del 
05/05/2022, sul sito istituzionale dell’Agenzia, nonché per estratto sulla G.U. 4^ serie speciale – concorsi n. 
41 del 24/05/2022;

PRESO ATTO dell’elenco dei candidati che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso, trasmesso 
dalla CS Selezioni srl, incaricata di svolgere il servizio di acquisizione telematica delle domande, giusta nota 
pec acquisita al prot. n.6118 dell’11/07/2022;

RICHIAMATO il contenuto del Bando di cui trattasi, nel quale si stabiliscono, tra l’altro, i requisiti per 
l’ammissione alla procedura, le modalità di presentazione della domanda e le cause tassative di esclusione 
dal concorso;

CONSIDERATO che il comma 3 dell’art. 4 “Ammissione ed esclusione dei candidati” del predetto Bando 
dispone l’esclusione dal concorso nei seguenti casi:

 − presentazione della domanda di partecipazione fuori termine o secondo modalità difformi da 
quelle indicate nel presente bando;

 − omessa sottoscrizione della domanda di partecipazione caricata sulla procedura telematica;
 − mancata allegazione di copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità;
 − mancanza dei requisiti di ammissione previsti dal presente bando di concorso ovvero mancata 

dichiarazione degli stessi nella domanda di partecipazione;
 − mancanza dei documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 

comunitari di partecipare al presente concorso;
 − mancanza del riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito all’estero;

CONSIDERATO altresì che il successivo comma 4 prevede che non siano in ogni caso ammessi al concorso:

 − coloro che siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo;
 − coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento;



52554                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

 − coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego presso una pubblica Amministrazione 
per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile;

 − coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale;

EVIDENZIATO CHE:

 − l’art. 14 del “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia”, approvato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 17 marzo 2022, prevede che “con provvedimento 
del Direttore generale, è disposta l’ammissione o esclusione dei candidati, indicando, per questi ultimi, 
i motivi di esclusione. … L’esclusione dal concorso è disposta per le domande pervenute fuori termine 
o con modalità diverse da quelle previste, per le domande non sottoscritte dal partecipante, per quelle 
prive delle dichiarazioni essenziali richieste dal bando per l’ammissione alla procedura e in tutti gli altri 
casi tassativamente indicati dal bando medesimo”;

 − l’art. 4, comma 2 del Bando prevede che l’ammissione dei candidati al concorso venga disposta con 
provvedimento del Direttore generale, con riserva di verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 
bando, sulla base delle dichiarazioni rese dai candidati nella domanda di partecipazione;

 − l’Agenzia conserva comunque la facoltà di accertare in ogni momento della procedura la veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati e di disporne con provvedimento motivato la relativa 
esclusione per difetto dei requisiti prescritti;

 − la determinazione che dispone l’ammissione e l’esclusione dei candidati deve essere pubblicata nel 
sito istituzionale dell’Agenzia www.adisupuglia.it nella Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di 
Concorso;

 − ai sensi dell’art. 14, comma 6 del citato Regolamento e dell’art. 4, comma 5 del Bando, il 
provvedimento di esclusione è comunicato agli interessati tramite pubblicazione nel sito istituzionale 
dell’Agenzia, con modalità compatibili con la normativa in materia di tutela della riservatezza e vale 
quale comunicazione ai candidati stessi a tutti gli effetti, ivi compresa la decorrenza dei termini per le 
eventuali impugnazioni;

DATO ATTO CHE:
 − entro il termine previsto nel bando, sono pervenute complessivamente n. 122 domande di 

ammissione alla procedura concorsuale in oggetto, agli atti del Servizio Risorse Umane;

 − il Servizio Risorse Umane ha espletato l’attività istruttoria volta ad accertare la regolare presentazione 
delle domande di partecipazione e dei relativi allegati, la completezza delle dichiarazioni essenziali 
richieste ai fini dell’ammissione, nonché il possesso dei prescritti requisiti sulla scorta delle dichiarazioni 
sostitutive rese dai candidati, giusta nota prot. n.6996 del 04/08/2022;

 − con determinazione del direttore generale f.f. n. 1008 del 15/09/2022, all’esito dell’attività 
istruttoria espletata dal Servizio Risorse Umane, sono stati ammessi al concorso n.115 candidati, 
identificati con i codici numerici riportati nell’allegato A) all’atto ed è stata disposta l’esclusione dalla 
procedura concorsuale dei candidati, identificati con i codici numerici riportati nell’allegato B), per i quali 
ricorrevano le cause di esclusione di cui all’art. 4, comma 3, del Bando di concorso per le motivazioni 
ivi riportate;

 − avverso il suddetto provvedimento non è stato proposto, nei termini previsti dalla legge, alcun 
ricorso giurisdizionale;

RICHIAMATA la determinazione n.1148 del 14/10/2022 del Settore Affari Generali e Risorse Umane con la 
quale è stata nominata Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 241/90, in sostituzione 
del dott. Giovanni Scalera, la dott.ssa Caterina Bizzoco, istruttore direttivo amministrativo, cat. D, assegnato 
al Servizio Risorse Umane;

RICHIAMATO l’art. 5 del bando di concorso, rubricato “Commissione esaminatrice”, che dispone la nomina 

http://www.adisupuglia.it/
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della Commissione da parte del Direttore Generale, dopo la scadenza del termine di presentazione delle 
domande, in conformità al vigente Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’Adisu Puglia e nel 
rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti;

VISTO il “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia” approvato con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 17 marzo 2022, con particolare riferimento alle disposizioni sulla 
“costituzione, competenze e ambiti di responsabilità delle commissioni esaminatrici” contenute nel Titolo IV;

DATO ATTO CHE con determinazione n. 394 del 20/03/2023, veniva costituita, all’esito delle operazioni di 
sorteggio del 20/02/2023 ed acquisita la disponibilità a svolgere l’incarico, la commissione del concorso 
pubblico in oggetto, come segue:

- Presidente: Sandra Zappatore;

- Componenti: Silvia Siciliano – Dora Ruggiero;

- Supplenti: Mastrangelo Domenico (presidente) – Carmela Giorgia Signorile (componente);

- Segretario verbalizzante: Giovanni Scalera;

e venivano individuati il dott. Carmine Leone e la dott.ssa Rossella Abbruzzese, funzionari dell’Agenzia, in 
qualità di componenti interni per la verifica rispettivamente delle conoscenze informatiche e della lingua 
inglese;

PRECISATO CHE non è stata espletata alcuna prova preselettiva in quanto il numero dei candidati partecipanti 
al concorso de quo è inferiore alle 250 unità previste dall’art. 24 del Regolamento sull’accesso ai rapporti di 
lavoro dell’A.di.s.u. Puglia;

PRESO ATTO delle risultanze dei verbali della Commissione, trasmessi al Servizio Risorse Umane, unitamente 
alla documentazione relativa alla procedura concorsuale di che trattasi, con verbale di consegna a firma del 
Segretario, acquisito al protocollo n. 5109 del 27/06/2023, in particolare:

 − che i componenti della commissione di concorso, nella seduta di insediamento del 06/04/2023 
(verbale n. 1), tenuto conto delle generalità dei partecipanti, hanno rilasciato dichiarazione relativa 
all’insussistenza di conflitto di interessi e dichiarazione ex art. 15 del D.lgs. 33/2013, pubblicate sul sito 
istituzionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente” – Bandi di concorso;

 − che nella predetta seduta è stata calendarizzata la data della prova scritta e sono stati stabiliti i 
criteri e le modalità di svolgimento e di valutazione della stessa;

 − che la data e il luogo di svolgimento della prova scritta, fissata il 04/05/2023, e i criteri e le modalità 
di svolgimento e di valutazione della stessa sono stati pubblicati in data 06/04/2023 (prot. n. 3010 del 
06/04/2023), sul sito istituzione dell’Agenzia nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, nel rispetto 
dei termini previsti dal bando di concorso;

 − che in data 04/05/2023 si svolgeva la prova scritta alla quale partecipavano n. 16 candidati, giusta 
verbale n. 2 e allegati fogli di presenza, in atti;

 − che nella seduta del 09/05/2023, prima di procedere alla correzione delle prove scritte, la 
Commissione procedeva alla valutazione dei titoli, giusta verbale n. 3, in atti, proseguendo i propri 
lavori nella seduta del 15/05/2023, con la valutazione dei titoli e l’attribuzione dei relativi punteggi 
(verbale n. 4);

 − nella medesima seduta del 15/05/2023, la Commissione procedeva successivamente alla correzione 
della prova scritta sostenuta dai candidati il 4/05/2023 e, al termine delle operazioni di correzione degli 
elaborati e dell’abbinamento degli elaborati al cartellino anagrafico, la Commissione predisponeva 
l’elenco dei candidati ammessi alla prova orale, definendo i criteri e le modalità di espletamento della 
stessa (verbale n. 5);
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 − che la data e il luogo di svolgimento della prova orale (fissata il 19/06/2023) e i criteri e le modalità 
di svolgimento della stessa sono stati pubblicati in data 16/05/2023 sul sito istituzionale dell’Agenzia 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, nel rispetto dei termini previsti dal bando di concorso;

CONSIDERATO CHE:

 − le prove di concorso previste dal Bando si sono svolte regolarmente secondo il seguente calendario:

• Prova scritta in data 04/05/2023;

• Prova orale in data 19/06/2023;

 − terminate le prove d’esame, la Commissione di concorso ha stilato la graduatoria provvisoria con il 
punteggio conseguito da ciascun candidato nelle due prove e nella valutazione dei titoli;

VISTA la graduatoria provvisoria di merito formulata dalla Commissione esaminatrice del concorso in oggetto 
nel rispetto dei criteri di cui all’art. 31 del “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia”, 
pubblicata nel sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” in formato tale da garantire la 
tutela dei dati personali, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Garante della privacy;

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 31 del citato Regolamento, la graduatoria con l’indicazione del punteggio 
ottenuto da ciascun candidato ha carattere provvisorio in quanto la stessa, unitamente ai verbali della 
Commissione e agli atti del concorso, è rimessa all’organo di vertice dell’Agenzia ai fini del riscontro di 
legittimità delle operazioni concorsuali e della relativa approvazione, previa verifica, a parità di punteggio, dei 
titoli di preferenza di cui DPR 9 maggio 1994, n. 487 e s.m.i., ove sussistente;

ACCERTATO CHE non vi sono concorrenti collocati nella graduatoria provvisoria in posizione ex aequo;

RISCONTRATA la legittimità del procedimento concorsuale e la conformità dell’operato della Commissione 
alle prescrizioni contenute nel Bando di concorso e nel “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.
di.s.u. Puglia”;

RICHIAMATO l’art. 1 del bando di concorso che, ai commi 3 e seguenti, prescrive quanto segue: «3. La 
domanda di partecipazione presentata si intende compilata sotto forma di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto notorio, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, attestante 
il possesso dei requisiti prescritti dal bando, nonché dei titoli valutabili. 4. Ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dai controlli, effettuati anche a campione, emerga la non 
veridicità delle dichiarazioni rese dal candidato, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000. 
5. L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso o 
per l’assunzione comporta, in qualunque tempo, l’esclusione dalla procedura concorsuale o la risoluzione del 
contratto individuale di lavoro.»;

DATO ATTO CHE il Servizio Risorse Umane ha effettuato su tutti i candidati risultati idonei nella graduatoria 
provvisoria i controlli d’ufficio in ordine al possesso dei requisiti di ammissione e dei titoli valutati;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’approvazione della graduatoria finale di merito, dichiarando 
vincitori i candidati posizionatisi al 1° e 2° posto;

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 35, comma 5-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 “Le graduatorie dei concorsi per il 
reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine di due anni 
dalla data di approvazione”;

RICHIAMATI:
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 − l’art. 19, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 secondo cui “Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità 
legale, le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l’amministrazione, nonché i criteri di valutazione della Commissione, le tracce 
delle prove e le graduatorie finali, aggiornate con l’eventuale scorrimento degli idonei non vincitori.”;

 − l’art. 15, comma 6, del D.P.R. 487/1994, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, secondo 
cui “Le graduatorie dei concorsi di cui al presente regolamento, ivi incluse quelle dei concorsi delle 
regioni e degli enti locali, sono pubblicate contestualmente sul Portale di cui all’articolo 35-ter del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e sul sito dell’amministrazione interessata. Dalla data di tale 
pubblicazione decorrono i termini per l’impugnativa.”;

 − i principi indicati nell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, fra cui quelli di “liceità, correttezza 
e trasparenza” nonché di “minimizzazione dei dati”, secondo i quali i dati personali devono essere – 
rispettivamente – “trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato”, nonché 
“adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati” (par. 
1, lett. a e c);

 − l’art. 6, par. 1, lett. c) ed e) del Regolamento (UE) 2016/679 che, nella disciplina di protezione dei 
dati personali prevede che i soggetti pubblici possono trattare i dati personali degli interessati, anche 
quando operano nell’ambito di procedure concorsuali e selettive del personale, se il trattamento è 
necessario “per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento” oppure 
“per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il titolare del trattamento”;

 − gli indirizzi del Garante Privacy del 14 maggio 2015 di cui alle “Linee guida in materia di trattamento 
di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità 
e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”;

 − il parere del DPO dell’Adisu Puglia, prot. n. 6348 del 03/08/2023 in ordine al bilanciamento tra gli 
obblighi di protezione dei dati personali e quelli di trasparenza;

CONSIDERATO CHE dalle disposizioni sopra richiamare si ricava che l’obbligo di pubblicazione riguarda le 
sole graduatorie finali dei concorsi pubblici e non anche gli esiti delle prove intermedie o i dati personali dei 
concorrenti non vincitori o non ammessi e che l’ottemperanza agli obblighi di pubblicazione imposti dall’art. 
19 del D.lgs n. 33/2013 debba essere contemperato con il rispetto delle disposizioni in tema di protezione dei 
dati personali;

RITENUTO, pertanto, opportuno, in ottemperanza al principio di matrice europea di “minimizzazione dei 
dati” e al fine di assicurare il giusto bilanciamento delle esigenze di trasparenza con quelle di tutela dei dati 
personali dei candidati, tenuto conto anche dei numerosi provvedimenti sanzionatori del Garante Privacy 
(da ultimo provvedimento n. 83 del 23 marzo 2023), indicare nell’approvanda graduatoria finale soltanto 
il cognome e nome dei vincitori, con il punteggio complessivo conseguito, identificando gli idonei collocati 
nella graduatoria e i non idonei con il codice numerico corrispondente al numero di protocollo attribuito alla 
domanda di partecipazione, dando atto che i relativi nominativi sono indicati nell’allegato privacy al presente 
provvedimento e che la graduatoria finale verrà aggiornata, in caso di eventuale scorrimento, con i nominativi 
degli idonei non vincitori;

DATO ATTO CHE:

 − dopo l’approvazione degli atti del concorso e della relativa graduatoria, il dirigente del Servizio 
Risorse Umane provvederà a comunicare a ciascuno dei vincitori l’esito del concorso, nel rispetto 
delle modalità previste dall’art. 32 del Regolamento, richiedendo la presentazione delle dichiarazioni 
previste dall’art. 11 del bando ai fini dell’assunzione in servizio;

 − al personale assunto spetterà il trattamento economico stabilito dal vigente CCNL “ Funzioni Locali” 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165%7Eart35ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165%7Eart35ter
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2019-2021 per l’area degli “Istruttori” (ex categoria C) e che il rapporto di lavoro acquisirà carattere 
di stabilità dopo il superamento del periodo di prova di sei mesi, decorrente dalla data indicata nel 
contratto individuale di lavoro, come previsto dal predetto CCNL;

 − la spesa relativa ai vincitori che saranno immessi nei ruoli dell’Adisu Puglia trova copertura finanziaria 
negli appositi capitoli di bilancio relativi alla spesa del personale dell’Agenzia;

VISTI:

 − il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

 − il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, concernente il “Regolamento recante norme sull’accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;

 − il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., recante il “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

 − il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e ss.mm.ii., recante il “Codice dell’amministrazione digitale”;
 − la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
 − il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

 − il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii., recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”;

 − il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati);

 − il “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia” approvato con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 17 marzo 2022;

 − il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Agenzia, approvato con Deliberazione 
di Giunta regionale n. 317 del 9 febbraio 2010;

DETERMINA

per tutte le motivazioni suindicate e che qui si intendono integralmente riportate:

1) di approvare i verbali e la graduatoria stilata dalla commissione esaminatrice del «concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e 
indeterminato, di n. 2 posti di categoria C – posizione economica C1 – profilo istruttore contabile» 
come sotto riportata, dando atto che i relativi nominativi sono indicati nell’allegato privacy al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale e che la graduatoria finale verrà aggiornata, in caso 
di eventuale scorrimento, con i nominativi degli idonei non vincitori

Posizione 
Graduatoria

Codice numerico Cognome Nome
Punteggio 

Totale

1 C-411 COLUCCIA CRISTINA 57,75

2 T-170 TORSIELLO STEFANIA 57,27

3 S-184 ********** ******** 53,45

4 S-417 ********* ********** 52,42
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5 M-601 ********* ****** 51,25

6 P-172 **********
******** 

***
48,40

7 B-498 ********* **** 44,025

8 L-438 ******* ******** NON IDONEO

2) di dare atto che detta graduatoria rimarrà vigente per un termine di due anni dalla data di 
approvazione, ai sensi dell’art. 35, comma 5-ter del D.Lgs. n. 165/2001;

3) di nominare vincitori della procedura concorsuale in oggetto, in base all’approvanda graduatoria, i 
seguenti candidati utilmente collocatisi fino all’esaurimento dei n. 2 posti messi a bando:

Posizione
Graduatoria

Codice
numerico

Cognome Nome
Punteggio 

Totale

1 C-411 COLUCCIA CRISTINA 57,75

2 T-170 TORSIELLO STEFANIA 57,27

4) di autorizzare l’assunzione dei candidati risultati vincitori, ai sensi dell’art. 12 del bando di concorso, 
dando mandato al dirigente del Servizio Risorse Umane di procedere alla convocazione degli stessi 
per la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, con decorrenza del rapporto di servizio dal 
01/09/2023;

5) di dare atto che al personale assunto spetterà il trattamento economico stabilito dal vigente CCNL 
“Funzioni Locali” 2019-2021 per l’area degli “istruttori” (ex categoria C) e che il rapporto di lavoro 
acquisirà carattere di stabilità dopo il superamento del periodo di prova di sei mesi, decorrente dalla 
data indicata nel contratto individuale di lavoro, come previsto dal predetto CCNL;

6) di imputare la spesa necessaria per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, delle predette unità 
di personale nei competenti capitoli del bilancio di previsione 2023-2025, approvato con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 80 del 22 dicembre 2022;

7) di trasmettere la presente determinazione al Settore “Risorse Finanziarie” e al Settore “
Affari Generali e Risorse Umane” per gli adempimenti di rispettiva competenza;

8) di attestare, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., che non sussiste in capo alla 
scrivente e alla responsabile del procedimento, dott.ssa Caterina Bizzoco, alcun conflitto di interessi, 
anche potenziale;

9) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
e nella sezione “Amministrazione trasparente” del Sito istituzionale, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i.;

10) di dare atto che avverso il presente provvedimento è proponibile, nei termini di legge, ricorso 
giurisdizionale al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato.

IL DIRIGENTE
ARCH. LAMACCHIA MARIA RAFFAELLA
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ADISU PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 8 agosto 2023, n. 1034
APPROVAZIONE VERBALI, GRADUATORIA FINALE E NOMINA VINCITORE DEL «CONCORSO PUBBLICO, PER 
TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO, DI N. 1 POSTO DI CATEGORIA D - POSIZIONE ECONOMICA D1 - PROFILO ISTRUTTORE 
DIRETTIVO CONTABILE».

Il Direttore Generale f.f.
ai sensi della DGR n. 1241/2022

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1241 del 05/09/2022 con la quale l’arch. Maria Raffaella 
Lamacchia è stata nominata Commissario Straordinario per le funzioni di cui all’art. 18 del Regolamento di 
organizzazione e funzionamento (DGR 317/2010) dell’Adisu Puglia;

PREMESSO CHE:

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’A.di.s.u. Puglia n. 4 del 17 febbraio 2021 
avente ad oggetto: “Approvazione programma triennale del fabbisogno di personale 2021/2023 e Piano 
assunzionale anno 2021”, immediatamente esecutiva, veniva approvato il Piano Triennale dei Fabbisogni 
di personale per il periodo 2021-2023 e il relativo Piano occupazionale anno 2021, demandando ogni 
ulteriore adempimento circa la sua esecuzione al Direttore generale;

 − con determinazione del Direttore Generale n. 465 del 13/05/2021, in esecuzione della suddetta 
delibera, venivano individuati i profili professionali per le varie categorie previste nel Piano assunzionale 
anno 2021;

 − con determinazione del Direttore Generale n. 89 del 20/01/2022, tenuto conto della programmazione 
del fabbisogno di personale 2021/2023 approvata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
n.4 del 17/02/2021 e del nuovo Atto di organizzazione aziendale di cui alla determinazione n.606 del 
01/07/2021, venivano individuati, a parziale modifica della determinazione n. 465 del 13/05/2021, i 
seguenti profili professionali relativi al Piano assunzionale anno 2021: n. 1 unità di categoria D, profilo 
contabile e n. 2 unità di categoria C, profilo contabile;

 − la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 22 del 22/02/2022 avente ad oggetto: 
“Approvazione programma triennale del fabbisogno di personale 2022/2024 e Piano assunzionale 
anno 2022” confermava l’assunzione, mediante concorso pubblico, di n. 1 unità di categoria D, profilo 
contabile, in attuazione del Piano assunzionale anno 2021;

DATO ATTO CHE:
 − il Piano triennale dei fabbisogni del personale 2021/2023 è stato trasmesso, nei termini di legge, 

alla Ragioneria Generale dello Stato a mezzo dell’applicazione SICO, in ottemperanza all’obbligo previsto 
dall’art. 6, comma 5, del D.lgs. n. 165/2001;

 − con nota prot. n. 726 del 27/01/2022 è stata avviata la procedura prevista dall’art. 34-bis del 
D.lgs. n. 165/2001 e che nei termini di cui al citato art. 34-bis, comma 4, non è pervenuta alcuna 
comunicazione di assegnazione di personale in disponibilità;

 − l’art. 3, comma 8, della Legge 19 giugno 2019, n. 56, come modificato dall’art. 1, comma 14 ter, 
del D.L. n. 80/2021, nell’adottare misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale 
nella pubblica amministrazione nonché per ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, dispone che 
le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. 
n. 165/2001, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle 
procedure previste dall’art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165/2001;

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 22 del 22/02/2022 è stato accertato che 
l’Agenzia rispetta il limite di spesa previsto dall’art. 1 comma 557-quater della Legge 296/2009 e s.m.i. e 
che la spesa derivante dal Piano triennale dei fabbisogni di personale è compatibile con le disponibilità 
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finanziarie e di bilancio dell’Ente e trova copertura finanziaria nel bilancio di previsione 2022/2024;
 − il Bilancio di previsione 2023/2025 è stato approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 80 del 22 dicembre 2022 e risultano assolti gli adempimenti di trasmissione previsti 
dal decreto-legge n.113/2016, giusta comunicazione del Settore Risorse Finanziarie del 16/01/2023, 
prot. n. 377/2023;

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 30 gennaio 2023 è stato approvato il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 10/05/2023 è stato approvato il 
rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2022, ex art. 17, comma 1, della L.R. n. 18/2007;

RICHIAMATA la determinazione del Settore Affari Generali e Risorse Umane n. 428 del 26/04/2022 di 
approvazione del bando per la selezione pubblica di n. 1 posto di categoria D, posizione economica D1, profilo 
istruttore direttivo contabile;

VISTA la determinazione n. 376 del 11/04/2022 con la quale veniva disposto l’affidamento mediante trattativa 
diretta sul Mepa, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. 120/2020, come 
modificato dal D.L. 77/2021, convertito in L. 108/2021, alla società CS Selezioni s.r.l., con sede in Matera alla 
via Del Commercio, S.N., del servizio di acquisizione delle domande di partecipazione, ed eventuale gestione 
della prova preselettiva;

DATO ATTO che il Bando di concorso è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 51 del 
05/05/2022, sul sito istituzionale dell’Agenzia, nonché per estratto sulla G.U. 4^ serie speciale – concorsi n. 
41 del 24/05/2022;

PRESO ATTO dell’elenco dei candidati che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso, trasmesso 
dalla CS Selezioni srl, incaricata di svolgere il servizio di acquisizione telematica delle domande, giusta nota 
pec acquisita al prot. n.6118 dell’11/07/2022;

RICHIAMATO il contenuto del Bando di cui trattasi, nel quale si stabiliscono, tra l’altro, i requisiti per 
l’ammissione alla procedura, le modalità di presentazione della domanda e le cause tassative di esclusione 
dal concorso;

CONSIDERATO che il comma 3 dell’art. 4 “Ammissione ed esclusione dei candidati” del predetto Bando dispone 
l’esclusione dal concorso nei seguenti casi:

 − presentazione della domanda di partecipazione fuori termine o secondo modalità difformi da quelle 
indicate nel presente bando;

 − omessa sottoscrizione della domanda di partecipazione caricata sulla procedura telematica;
 − mancata allegazione di copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità;
 − mancanza dei requisiti di ammissione previsti dal presente bando di concorso ovvero mancata 

dichiarazione degli stessi nella domanda di partecipazione;
 − mancanza dei documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 

comunitari di partecipare al presente concorso;
 − mancanza del riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito all’estero;

CONSIDERATO altresì che il successivo comma 4 prevede che non siano in ogni caso ammessi al concorso:

 − coloro che siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo;
 − coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento;
 − coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego presso una pubblica Amministrazione 

per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile;

 − coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale;
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EVIDENZIATO CHE:

 − l’art. 14 del “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia”, approvato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 17 marzo 2022, prevede che “con provvedimento 
del Direttore generale, è disposta l’ammissione o esclusione dei candidati, indicando, per questi ultimi, 
i motivi di esclusione. … L’esclusione dal concorso è disposta per le domande pervenute fuori termine 
o con modalità diverse da quelle previste, per le domande non sottoscritte dal partecipante, per quelle 
prive delle dichiarazioni essenziali richieste dal bando per l’ammissione alla procedura e in tutti gli altri 
casi tassativamente indicati dal bando medesimo”;

 − l’art. 4, comma 2 del Bando prevede che l’ammissione dei candidati al concorso venga disposta con 
provvedimento del Direttore generale, con riserva di verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 
bando, sulla base delle dichiarazioni rese dai candidati nella domanda di partecipazione;

 − l’Agenzia conserva comunque la facoltà di accertare in ogni momento della procedura la veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati e di disporne con provvedimento motivato la relativa 
esclusione per difetto dei requisiti prescritti;

 − la determinazione che dispone l’ammissione e l’esclusione dei candidati deve essere pubblicata nel 
sito istituzionale dell’Agenzia www.adisupuglia.it nella Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di 
Concorso;

 − ai sensi dell’art. 14, comma 6 del citato Regolamento e dell’art. 4, comma 5 del Bando, il 
provvedimento di esclusione è comunicato agli interessati tramite pubblicazione nel sito istituzionale 
dell’Agenzia, con modalità compatibili con la normativa in materia di tutela della riservatezza e vale 
quale comunicazione ai candidati stessi a tutti gli effetti, ivi compresa la decorrenza dei termini per le 
eventuali impugnazioni;

DATO ATTO CHE:

 − entro il termine previsto nel bando, sono pervenute complessivamente n. 44 domande di 
ammissione alla procedura concorsuale in oggetto, agli atti del Servizio Risorse Umane;

 − il Servizio Risorse Umane ha espletato l’attività istruttoria volta ad accertare la regolare 
presentazione delle domande di partecipazione e dei relativi allegati, la completezza delle dichiarazioni 
essenziali richieste ai fini dell’ammissione, nonché il possesso dei prescritti requisiti sulla scorta delle 
dichiarazioni sostitutive rese dai candidati;

 − con determinazione del direttore generale f.f. n. 881 del 28/07/2022, all’esito dell’attività istruttoria 
espletata dal Servizio Risorse Umane, sono stati ammessi al concorso n. 43 candidati, identificati 
con i codici numerici riportati nell’allegato A) all’atto ed è stata disposta l’esclusione dalla procedura 
concorsuale di un candidato, identificato con il codice numerico riportato nell’allegato B), per il quale 
ricorrevano le cause di esclusione di cui all’art. 4, comma 3, del Bando di concorso per le motivazioni 
ivi riportate;

 − avverso il suddetto provvedimento non è stato proposto, nei termini previsti dalla legge, alcun 
ricorso giurisdizionale;

RICHIAMATA la determinazione n.428 del 26/04/2022 del Settore Affari Generali e Risorse Umane con la 
quale è stata nominata Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 241/90, la dott.ssa 
Caterina Bizzoco, istruttore direttivo amministrativo, cat. D, assegnato al Servizio Risorse Umane;

RICHIAMATO l’art. 5 del bando di concorso, rubricato “Commissione esaminatrice”, che dispone la nomina 
della Commissione da parte del Direttore Generale, dopo la scadenza del termine di presentazione delle 
domande, in conformità al vigente Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’Adisu Puglia e nel 
rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti;

VISTO il “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia” approvato con deliberazione 

http://www.adisupuglia.it/
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del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 17 marzo 2022, con particolare riferimento alle disposizioni sulla 
“costituzione, competenze e ambiti di responsabilità delle commissioni esaminatrici” contenute nel Titolo IV;

DATO ATTO CHE con determinazione n. 395 del 20/03/2023, veniva costituita, all’esito delle operazioni di 
sorteggio del 20/02/2023 ed acquisita la disponibilità a svolgere l’incarico, la commissione del concorso 
pubblico in oggetto, come segue:

- Presidente: Sandra Zappatore;

- Componenti: Elisabetta Grande – Anna Lucarelli;

- Supplenti: Luigi Di Natale (presidente) – Valentina Rubini – Giuseppina Chiricallo (componenti);

- Segretario verbalizzante: Giovanni Scalera;

e venivano individuati il dott. Carmine Leone e la dott.ssa Rossella Abbruzzese, funzionari dell’Agenzia, in 
qualità di componenti interni per la verifica rispettivamente delle conoscenze informatiche e della lingua 
inglese;

PRECISATO CHE non è stata espletata alcuna prova preselettiva in quanto il numero dei candidati partecipanti 
al concorso de quo è inferiore alle 250 unità previste dall’art. 24 del Regolamento sull’accesso ai rapporti di 
lavoro dell’A.di.s.u. Puglia;

PRESO ATTO delle risultanze dei verbali della Commissione, trasmessi al Servizio Risorse Umane, unitamente 
alla documentazione relativa alla procedura concorsuale di che trattasi, con verbale di consegna a firma del 
Segretario, acquisito al protocollo n. 5601 del 11/07/2023 in particolare:

 − che i componenti della commissione di concorso, nella seduta di insediamento del 06/04/2023 
(verbale n. 1), tenuto conto delle generalità dei partecipanti, hanno rilasciato dichiarazione relativa 
all’insussistenza di conflitto di interessi e dichiarazione ex art. 15 del D.lgs. 33/2013, pubblicate sul sito 
istituzionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente” – Bandi di concorso;

 − che nella predetta seduta è stata calendarizzata la data della prova scritta e sono stati stabiliti i 
criteri e le modalità di svolgimento e di valutazione della stessa;

 − che la data e il luogo di svolgimento della prova scritta (fissata il 04/05/2023) e i criteri e le modalità 
di svolgimento e di valutazione della stessa sono stati pubblicati in data 06/04/2023 (prot. n. 3011 del 
06/04/2023) sul sito istituzione dell’Agenzia nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, nel rispetto 
dei termini previsti dal bando di concorso;

 − che in data 04/05/2023 si svolgeva la prova scritta alla quale partecipavano n. 10 candidati, giusta 
verbale e allegati fogli presenza, in atti;

 − che nella seduta del 23/05/2023, prima di procedere alla correzione delle prove scritte, la 
Commissione definiva i criteri di valutazione dei titoli, giusta verbale n. 3, in atti, proseguendo i propri 
lavori nella seduta del 13/06/2023, con la valutazione dei titoli e l’attribuzione dei relativi punteggi 
(verbale n. 4);

 − nella seduta del 13/06/2023, la Commissione procedeva successivamente alla correzione della 
prova scritta sostenuta dai candidati il 04/05/2023 e, al termine delle operazioni di correzione degli 
elaborati e dell’abbinamento degli elaborati al cartellino anagrafico, la Commissione predisponeva 
l’elenco dei candidati ammessi alla prova orale, definendo i criteri e le modalità di espletamento della 
stessa (verbale n. 5);

 − che la data e il luogo di svolgimento della prova orale (fissata il 06/07/2023) e i criteri e le modalità 
di svolgimento della stessa sono stati pubblicati in data 13/06/2023 sul sito istituzionale dell’Agenzia 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, nel rispetto dei termini previsti dal bando di concorso;

CONSIDERATO CHE:
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 − le prove di concorso previste dal Bando si sono svolte regolarmente secondo il seguente calendario:

• Prova scritta in data 04/05/2023;
• Prova orale in data 06/07/2023;

 − terminate le prove d’esame, la Commissione di concorso ha stilato la graduatoria provvisoria con il 
punteggio conseguito da ciascun candidato nelle due prove e nella valutazione dei titoli;

VISTA la graduatoria provvisoria di merito formulata dalla Commissione esaminatrice del concorso in oggetto 
nel rispetto dei criteri di cui all’art. 31 del “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia”, 
pubblicata nel sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” in formato tale da garantire la 
tutela dei dati personali, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Garante della privacy;

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 31 del citato Regolamento, la graduatoria con l’indicazione del punteggio 
ottenuto da ciascun candidato ha carattere provvisorio in quanto la stessa, unitamente ai verbali della 
Commissione e agli atti del concorso, è rimessa all’organo di vertice dell’Agenzia ai fini del riscontro di 
legittimità delle operazioni concorsuali e della relativa approvazione, previa verifica, a parità di punteggio, dei 
titoli di preferenza di cui DPR 9 maggio 1994, n. 487 e s.m.i., ove sussistente;

ACCERTATO CHE non vi sono concorrenti collocati nella graduatoria provvisoria in posizione ex aequo;

RISCONTRATA la legittimità del procedimento concorsuale e la conformità dell’operato della Commissione 
alle prescrizioni contenute nel Bando di concorso e nel “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.
di.s.u. Puglia”;

RICHIAMATO l’art. 1 del bando di concorso che, ai commi 3 e seguenti, prescrive quanto segue: «3. La 
domanda di partecipazione presentata si intende compilata sotto forma di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto notorio, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, attestante 
il possesso dei requisiti prescritti dal bando, nonché dei titoli valutabili. 4. Ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dai controlli, effettuati anche a campione, emerga la non 
veridicità delle dichiarazioni rese dal candidato, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000. 
5. L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso o 
per l’assunzione comporta, in qualunque tempo, l’esclusione dalla procedura concorsuale o la risoluzione del 
contratto individuale di lavoro.»;

DATO ATTO CHE il Servizio Risorse Umane ha effettuato su tutti i candidati risultati idonei nella graduatoria 
provvisoria i controlli d’ufficio in ordine al possesso dei requisiti di ammissione e dei titoli valutati;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’approvazione della graduatoria finale di merito, dichiarando 
vincitore il candidato posizionatosi al 1° posto;

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 35, comma 5-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 “Le graduatorie dei concorsi per il 
reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine di due anni 
dalla data di approvazione”;

RICHIAMATI:

 − l’art. 19, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 secondo cui “Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità 
legale, le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l’amministrazione, nonché i criteri di valutazione della Commissione, le tracce 
delle prove e le graduatorie finali, aggiornate con l’eventuale scorrimento degli idonei non vincitori.”;

 − l’art. 15, comma 6, del D.P.R. 487/1994, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, secondo 
cui “Le graduatorie dei concorsi di cui al presente regolamento, ivi incluse quelle dei concorsi delle 
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regioni e degli enti locali, sono pubblicate contestualmente sul Portale di cui all’articolo 35-ter del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e sul sito dell’amministrazione interessata. Dalla data di tale 
pubblicazione decorrono i termini per l’impugnativa.”;

 − i principi indicati nell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, fra cui quelli di “liceità, correttezza 
e trasparenza” nonché di “minimizzazione dei dati”, secondo i quali i dati personali devono essere – 
rispettivamente – “trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato”, nonché 
“adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati” (par. 
1, lett. a e c);

 − l’art. 6, par. 1, lett. c) ed e) del Regolamento (UE) 2016/679 che, nella disciplina di protezione dei 
dati personali prevede che i soggetti pubblici possono trattare i dati personali degli interessati, anche 
quando operano nell’ambito di procedure concorsuali e selettive del personale, se il trattamento è 
necessario “per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento” oppure 
“per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il titolare del trattamento”;

 − gli indirizzi del Garante Privacy del 14 maggio 2015 di cui alle “Linee guida in materia di trattamento 
di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità 
e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”;

 − il parere del DPO dell’Adisu Puglia, prot. n. 6348 del 03/08/2023 in ordine al bilanciamento tra gli 
obblighi di protezione dei dati personali e quelli di trasparenza;

CONSIDERATO CHE dalle disposizioni sopra richiamare si ricava che l’obbligo di pubblicazione riguarda le 
sole graduatorie finali dei concorsi pubblici e non anche gli esiti delle prove intermedie o i dati personali dei 
concorrenti non vincitori o non ammessi e che l’ottemperanza agli obblighi di pubblicazione imposti dall’art. 
19 del D.lgs n. 33/2013 debba essere contemperato con il rispetto delle disposizioni in tema di protezione dei 
dati personali;

RITENUTO, pertanto, opportuno, in ottemperanza al principio di matrice europea di “minimizzazione dei 
dati” e al fine di assicurare il giusto bilanciamento delle esigenze di trasparenza con quelle di tutela dei dati 
personali dei candidati, tenuto conto anche dei numerosi provvedimenti sanzionatori del Garante Privacy 
(da ultimo provvedimento n. 83 del 23 marzo 2023), indicare nell’approvanda graduatoria finale soltanto il 
cognome e nome del vincitore, con il punteggio complessivo conseguito, identificando gli idonei collocati 
nella graduatoria e i non idonei con il codice numerico corrispondente al numero di protocollo attribuito alla 
domanda di partecipazione, dando atto che i relativi nominativi sono indicati nell’allegato privacy al presente 
provvedimento e che la graduatoria finale verrà aggiornata, in caso di eventuale scorrimento, con i nominativi 
degli idonei non vincitori;

DATO ATTO CHE:

 − dopo l’approvazione degli atti del concorso e della relativa graduatoria, il dirigente del Servizio 
Risorse Umane provvederà a comunicare al vincitore l’esito del concorso, nel rispetto delle modalità 
previste dall’art. 32 del Regolamento, richiedendo la presentazione delle dichiarazioni previste dall’art. 
11 del bando ai fini dell’assunzione in servizio;

 − al dipendente assunto spetterà il trattamento economico stabilito dal vigente CCNL “ Funzioni 
Locali” 2019-2021 per l’area dei “Funzionari e dell’Elevata Qualificazione” (ex categoria D) e che il 
rapporto di lavoro acquisirà carattere di stabilità dopo il superamento del periodo di prova di sei mesi, 
decorrente dalla data indicata nel contratto individuale di lavoro, come previsto dal predetto CCNL;

 − la spesa relativa trova copertura finanziaria negli appositi capitoli di bilancio relativi alla spesa del 
personale dell’Agenzia;

VISTI:

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165%7Eart35ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165%7Eart35ter
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 − il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

 − il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, concernente il “Regolamento recante norme sull’accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;

 − il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., recante il “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

 − il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e ss.mm.ii., recante il “Codice dell’amministrazione digitale”;
 − la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
 − il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

 − il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii., recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”;

 − il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati);

 − il “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia” approvato con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 17 marzo 2022;

 − il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Agenzia, approvato con 
Deliberazione di Giunta regionale n. 317 del 9 febbraio 2010;

DETERMINA

per tutte le motivazioni suindicate e che qui si intendono integralmente riportate:

1)  di approvare i verbali e la graduatoria stilata dalla commissione esaminatrice del «concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura, con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 
posto di categoria D – posizione economica D1 – profilo istruttore direttivo contabile» come sotto riportata, 
dando atto che i relativi nominativi sono indicati nell’allegato privacy al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale e che la graduatoria finale verrà aggiornata, in caso di eventuale scorrimento, con i 
nominativi degli idonei non vincitori

Posizione
Graduatoria

Codice numerico Cognome Nome
Punteggio

Totale

1 M-601 MIRABELLI DAVIDE 59,75

2 T-170 ********* ******** 57,87

3 R-793 **** ****** 56,44

4 C-770 ******* ******** 53,886

5 G-422 ******** ******* 50,84

6 C-411 ******** ******** 50,75

2)  di dare atto che detta graduatoria rimarrà vigente per un termine di due anni dalla data di approvazione, 
ai sensi dell’art. 35, comma 5-ter del D.Lgs. n. 165/2001;
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3) di nominare vincitore della procedura concorsuale in oggetto, in base all’approvanda graduatoria, il 
seguente candidato utilmente collocato in graduatoria al 1° posto messo a bando:

Posizione 
Graduatoria

Codice numerico Cognome Nome
Punteggio 

Totale

1 M-601 MIRABELLI DAVIDE 59,75

4)   di autorizzare l’assunzione del candidato risultato vincitore, dando mandato al dirigente del Servizio 
Risorse Umane di procedere alla convocazione dello stesso per la sottoscrizione del contratto individuale di 
lavoro, con decorrenza del rapporto di servizio dal 01/09/2023;

5)  di dare atto che al dipendente assunto spetterà il trattamento economico stabilito dal vigente CCNL 
“Funzioni Locali” 2019-2021 per l’area dei “Funzionari e dell’Elevata Qualificazione” (ex categoria D) e che 
il rapporto di lavoro acquisirà carattere di stabilità dopo il superamento del periodo di prova di sei mesi, 
decorrente dalla data indicata nel contratto individuale di lavoro, come previsto dal predetto CCNL;

6)  di imputare la spesa necessaria per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, della predetta unità 
di personale nei competenti capitoli del bilancio di previsione 2023-2025, approvato con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 80 del 22 dicembre 2022;

7)  di trasmettere la presente determinazione al Settore “Risorse Finanziarie” e al Settore “Affari Generali e 
Risorse Umane” per gli adempimenti di rispettiva competenza;

8)   di attestare, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., che non sussiste in capo alla 
scrivente e alla responsabile del procedimento, dott.ssa Caterina Bizzoco, alcun conflitto di interessi, anche 
potenziale;

9)   di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del Sito istituzionale, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.;

10)   di dare atto che avverso il presente provvedimento è proponibile, nei termini di legge, ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato.

IL DIRIGENTE

ARCH. LAMACCHIA MARIA RAFFAELLA
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ADISU PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 8 agosto 2023, n. 1039
RETTIFICA GRADUATORIA FINALE APPROVATA CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1031 DEL 
07/08/2023 AVENTE AD OGGETTO “APPROVAZIONE VERBALI, GRADUATORIA FINALE E NOMINA VINCITORI 
DEL «CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, CON CONTRATTO DI LAVORO 
SUBORDINATO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO, DI N. 3 POSTI DI CATEGORIA B3 - POSIZIONE ECONOMICA 
B3 - DI CUI N. 1 POSTO CON RISERVA, PROFILO COLLABORATORE AMMINISTRATIVO».

Il Direttore Generale f.f.
ai sensi della DGR n. 1241/2022

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1241 del 05/09/2022 con la quale l’arch. Maria Raffaella 
Lamacchia è stata nominata Commissario Straordinario per le funzioni di cui all’art. 18 del Regolamento di 
organizzazione e funzionamento (DGR 317/2010) dell’Adisu Puglia;

PREMESSO CHE:

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’A.di.s.u. Puglia n. 22 del 22 febbraio 2022 
avente ad oggetto: “Approvazione programma triennale del fabbisogno di personale 2022/2024 e 
Piano assunzionale anno 2022”, immediatamente esecutiva, veniva approvato il Piano Triennale dei 
Fabbisogni di personale per il periodo 2022-2024 e il relativo Piano occupazionale annuale nel quale 
veniva prevista l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 3 unità di personale di categoria B3;

 − con il medesimo provvedimento è stato dato atto che la prima annualità prevista dal programma 
corrispondesse al Piano assunzionale anno 2022, demandando ogni ulteriore adempimento circa la sua 
esecuzione al Direttore generale;

 − con determinazione del Direttore Generale n. 261 del 09/03/2022, in esecuzione della suddetta 
delibera, venivano individuati i profili professionali per le varie categorie previste nel Piano assunzionale 
anno 2022;

DATO ATTO CHE:
 − il Piano triennale dei fabbisogni del personale 2022/2024 è stato trasmesso, nei termini di legge, 

alla Ragioneria Generale dello Stato a mezzo dell’applicazione SICO, in ottemperanza all’obbligo previsto 
dall’art. 6, comma 5, del D.lgs. n. 165/2001;

 − con nota prot. n. 1941 del 10/03/2022 è stata avviata la procedura prevista dall’art. 34-bis del 
D.lgs. n. 165/2001 e che nei termini di cui al citato art. 34-bis, comma 4, non è pervenuta alcuna 
comunicazione di assegnazione di personale in disponibilità;

 − l’art. 3, comma 8, della Legge 19 giugno 2019, n. 56, come modificato dall’art. 1, comma 14 ter, 
del D.L. n. 80/2021, nell’adottare misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale 
nella pubblica amministrazione nonché per ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, dispone che 
le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. 
n. 165/2001, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle 
procedure previste dall’art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165/2001;

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 22 del 22/02/2022 è stato accertato che 
l’Agenzia rispetta il limite di spesa previsto dall’art. 1 comma 557-quater della Legge 296/2009 e s.m.i. e 
che la spesa derivante dal Piano triennale dei fabbisogni di personale è compatibile con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio dell’Ente e trova copertura finanziaria nel bilancio di previsione 2022/2024;

 − il Bilancio di previsione 2023/2025 è stato approvato con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 80 del 22 dicembre 2022 e risultano assolti gli adempimenti di trasmissione previsti 
dal decreto-legge n.113/2016, giusta comunicazione del Settore Risorse Finanziarie del 16/01/2023, 
prot. n. 377/2023;

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 30 gennaio 2023 è stato approvato il 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

 − con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 10/05/2023 è stato approvato il 
rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2022, ex art. 17, comma 1, della L.R. n. 18/2007;

RICHIAMATA la determinazione del Settore Affari Generali e Risorse Umane n. 429 del 26/04/2022 di 
approvazione del bando per la selezione pubblica di n. 3 posti di categoria B3, posizione economica B3, profilo 
collaboratore amministrativo;

VISTA la determinazione n. 376 del 11/04/2022 con la quale veniva disposto l’affidamento mediante trattativa 
diretta sul Mepa, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. 120/2020, come 
modificato dal D.L. 77/2021, convertito in L. 108/2021, alla società CS Selezioni s.r.l., con sede in Matera alla 
via Del Commercio, S.N., del servizio di acquisizione delle domande di partecipazione, ed eventuale gestione 
della prova preselettiva;

DATO ATTO che il Bando di concorso è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 51 del 
05/05/2022, sul sito istituzionale dell’Agenzia, nonché per estratto sulla G.U. 4^ serie speciale – concorsi n. 
41 del 24/05/2022;

PRESO ATTO dell’elenco dei candidati che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso, trasmesso 
dalla CS Selezioni srl, incaricata di svolgere il servizio di acquisizione telematica delle domande, giusta nota 
pec acquisita al prot. n. 6118 dell’11/07/2022;

RICHIAMATO il contenuto del Bando di cui trattasi, nel quale si stabiliscono, tra l’altro, i requisiti per 
l’ammissione alla procedura, le modalità di presentazione della domanda e le cause tassative di esclusione 
dal concorso;

CONSIDERATO che il comma 3 dell’art. 4 “Ammissione ed esclusione dei candidati” del predetto Bando dispone 
l’esclusione dal concorso nei seguenti casi:

 − presentazione della domanda di partecipazione fuori termine o secondo modalità difformi da 
quelle indicate nel presente bando;

 − omessa sottoscrizione della domanda di partecipazione caricata sulla procedura telematica;
 − mancata allegazione di copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità;
 − mancanza dei requisiti di ammissione previsti dal presente bando di concorso ovvero mancata 

dichiarazione degli stessi nella domanda di partecipazione;
 − mancanza dei documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 

comunitari di partecipare al presente concorso;
 − mancanza del riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito all’estero;

CONSIDERATO altresì che il successivo comma 4 prevede che non siano in ogni caso ammessi al concorso:

 − coloro che siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo;
 − coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento;
 − coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego presso una pubblica Amministrazione 

per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile;

 − coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale;

EVIDENZIATO CHE:
 − l’art. 14 del “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia”, approvato con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 17 marzo 2022, prevede che “con provvedimento 
del Direttore generale, è disposta l’ammissione o esclusione dei candidati, indicando, per questi ultimi, 
i motivi di esclusione. … L’esclusione dal concorso è disposta per le domande pervenute fuori termine 
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o con modalità diverse da quelle previste, per le domande non sottoscritte dal partecipante, per quelle 
prive delle dichiarazioni essenziali richieste dal bando per l’ammissione alla procedura e in tutti gli altri 
casi tassativamente indicati dal bando medesimo”;

 − l’art. 4, comma 2 del Bando prevede che l’ammissione dei candidati al concorso venga disposta 
con provvedimento del Direttore generale, con riserva di verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 
bando, sulla base delle dichiarazioni rese dai candidati nella domanda di partecipazione;

 − l’Agenzia conserva comunque la facoltà di accertare in ogni momento della procedura la veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati e di disporne con provvedimento motivato la relativa 
esclusione per difetto dei requisiti prescritti;

 − la determinazione che dispone l’ammissione e l’esclusione dei candidati deve essere pubblicata 
nel sito istituzionale dell’Agenzia www.adisupuglia.it nella Sezione Amministrazione Trasparente – 
Bandi di Concorso;

 − ai sensi dell’art. 14, comma 6 del citato Regolamento e dell’art. 4, comma 5 del Bando, il 
provvedimento di esclusione è comunicato agli interessati tramite pubblicazione nel sito istituzionale 
dell’Agenzia, con modalità compatibili con la normativa in materia di tutela della riservatezza e vale 
quale comunicazione ai candidati stessi a tutti gli effetti, ivi compresa la decorrenza dei termini per le 
eventuali impugnazioni;

DATO ATTO CHE:
 − entro il termine previsto nel bando, sono pervenute complessivamente n. 366 domande di 

ammissione alla procedura concorsuale in oggetto, agli atti del Servizio Risorse Umane;

 − il Servizio Risorse Umane ha espletato l’attività istruttoria volta ad accertare la regolare 
presentazione delle domande di partecipazione e dei relativi allegati, la completezza delle dichiarazioni 
essenziali richieste ai fini dell’ammissione, nonché il possesso dei prescritti requisiti sulla scorta delle 
dichiarazioni sostitutive rese dai candidati;

 − con determinazione del direttore generale f.f. n. 1007 del 15/09/2022, all’esito dell’attività 
istruttoria espletata dal Servizio Risorse Umane, sono stati ammessi al concorso n. 337 candidati, 
identificati con i codici numerici riportati nell’allegato A) all’atto ed è stata disposta l’esclusione dalla 
procedura concorsuale dei candidati, identificati con i codici numerici riportati nell’allegato B), per i quali 
ricorrevano le cause di esclusione di cui all’art. 4, comma 3, del Bando di concorso per le motivazioni 
ivi riportate;

 − avverso il suddetto provvedimento non è stato proposto, nei termini previsti dalla legge, alcun 
ricorso giurisdizionale;

RICHIAMATA la determinazione n. 1148 del 14/10/2022 del Settore Affari Generali e Risorse Umane con la 
quale è stata nominata Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 241/90, in sostituzione 
del dott. Giovanni Scalera, la dott.ssa Caterina Bizzoco, istruttore direttivo amministrativo, cat. D, assegnato 
al Servizio Risorse Umane;

RICHIAMATO l’art. 5 del bando di concorso, rubricato “Commissione esaminatrice”, che dispone la nomina 
della Commissione da parte del Direttore Generale, dopo la scadenza del termine di presentazione delle 
domande, in conformità al vigente Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’Adisu Puglia e nel 
rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti;

VISTO il “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia” approvato con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 17 marzo 2022, con particolare riferimento alle disposizioni sulla 
“costituzione, competenze e ambiti di responsabilità delle commissioni esaminatrici” contenute nel Titolo IV;

DATO ATTO CHE con determinazione n. 1388 del 06/12/2022, veniva costituita, acquisita la disponibilità a 
svolgere l’incarico, la commissione del concorso pubblico in oggetto, come segue:

http://www.adisupuglia.it/
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- Presidente: Luigi Di Natale;

- Componenti: Serafina Scaramuzzi – Anna Binetti;

- Segretario verbalizzante: Francesco Mazzotta;

e venivano individuati il dott. Francesco Latino e la dott.ssa Rossella Abbruzzese, funzionari dell’Agenzia, in 
qualità di componenti interni per la verifica rispettivamente delle conoscenze informatiche e della lingua 
inglese;

PRESO ATTO delle risultanze dei verbali della Commissione, trasmessi al Servizio Risorse Umane, unitamente 
alla documentazione relativa alla procedura concorsuale di che trattasi, con verbale di consegna a firma del 
Segretario, acquisito al protocollo n. 5602 del 11/07/2023 in particolare:

 −  che i componenti della commissione di concorso, nella seduta di insediamento del 31/01/2023 
(verbale n. 1), tenuto conto delle generalità dei partecipanti, hanno rilasciato dichiarazione relativa 
all’insussistenza di conflitto di interessi e dichiarazione ex art. 15 del D.lgs. 33/2013, pubblicate sul sito 
istituzionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente” – Bandi di concorso;

 − che nella predetta seduta è stata calendarizzata la data della prova preselettiva e sono stati stabiliti 
i criteri e le modalità di svolgimento e di valutazione della stessa;

 − che la data e il luogo di svolgimento della prova preselettiva (fissata il 17/03/2023) e i criteri e 
le modalità di svolgimento della stessa sono stati pubblicati in data 23/02/2023 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, nel rispetto dei termini previsti dal bando di 
concorso;

 − che in data 17/03/2023 si svolgeva la prova preselettiva alla quale partecipavano n. 50 candidati 
nel 1° turno e n. 52 candidati nel 2° turno per un totale di n. 102 candidati, giusta verbale n. 2, in atti;

 − che nella seduta del 17/03/2023 (verbale n. 2) è stata fissata la data della prova scritta e sono stati 
definiti i criteri e le modalità di svolgimento e di valutazione della stessa;

 − che la data e il luogo di svolgimento della prova scritta (prevista il 12 aprile 2023) e i criteri e 
le modalità di svolgimento della stessa sono stati pubblicati in data 21/03/2023 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, nel rispetto dei termini previsti dal bando di 
concorso;

 − che in data 12/04/2023 è stata svolta la prova scritta alla quale partecipavano n. 51 candidati 
(verbale n. 3);

 − che nella seduta del 22/05/2023, prima di procedere alla correzione delle prove scritte, la 
Commissione valutava i titoli secondo i criteri definiti dal bando di concorso e dal Regolamento per 
l’accesso agli impieghi dell’Agenzia, utilizzando un’apposita griglia allegata al verbale n. 4, in atti;

 − che nella predetta seduta, terminata la valutazione dei titoli, la Commissione procedeva alla 
correzione degli elaborati scritti;

 − la Commissione, facendo seguito ai lavori svolti nella seduta del 22/05/2023, proseguiva i propri 
lavori completando la correzione delle prove scritte e procedendo all’abbinamento degli elaborati al 
cartellino anagrafico dei n. 51 candidati ammessi alla prova scritta (verbale n. 5);

 − al termine delle operazioni di correzione, la Commissione procedeva alla stesura dell’elenco dei 
candidati ammessi alla prova orale che veniva pubblicato in data 30/05/2023 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia nella Sezione “Amministrazione Trasparente”;

 − che la data e il luogo di svolgimento della prova orale (fissata il 21/06/2023) e i criteri e le modalità 
di svolgimento della stessa venivano pubblicati in data 31/05/2023 sul sito istituzionale dell’Agenzia 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, nel rispetto dei termini previsti dal bando di concorso;
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CONSIDERATO CHE:

 − le prove di concorso previste dal Bando si sono svolte regolarmente secondo il seguente calendario:

• Prova preselettiva in data 17/03/2023;

• Prova scritta in data 12/04/2023;

• Prova orale in data 21/06/2023;

 − terminate le prove d’esame, la Commissione di concorso ha stilato la graduatoria provvisoria con il 
punteggio conseguito da ciascun candidato nelle due prove e nella valutazione dei titoli;

VISTA la graduatoria provvisoria di merito formulata dalla Commissione esaminatrice del concorso in oggetto 
nel rispetto dei criteri di cui all’art. 31 del “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia”, 
pubblicata nel sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” in formato tale da garantire la 
tutela dei dati personali, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Garante della privacy;

DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 31 del citato Regolamento, la graduatoria con l’indicazione del punteggio 
ottenuto da ciascun candidato ha carattere provvisorio in quanto la stessa, unitamente ai verbali della 
Commissione e agli atti del concorso, è rimessa all’organo di vertice dell’Agenzia ai fini del riscontro di 
legittimità delle operazioni concorsuali e della relativa approvazione, previa verifica, a parità di punteggio, dei 
titoli di preferenza di cui DPR 9 maggio 1994, n. 487 e s.m.i., ove sussistente;

ACCERTATO CHE, contrariamente a quanto indicato nella determinazione n. 1031 del 07/08/2023, vi sono 
concorrenti idonei appartenenti alla categoria riservataria prevista dal bando e che non vi sono candidati 
collocati nella graduatoria provvisoria in posizione ex aequo;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di dover procedere alla rettifica della graduatoria definitiva approvata con 
la suindicata determinazione n. 1031 del 07/08/2023, in quanto il candidato, identificato con il codice C-630, 
ha partecipato alla procedura concorsuale in posizione di riserva ai sensi dell’art. 1014 e dell’art. 678 del D.lgs. 
n. 66/2010 e ha comprovato con documentazione, versata in atti, il possesso del titolo di riserva previsto dal 
Bando;

RISCONTRATA la legittimità del procedimento concorsuale e della conformità dell’operato della Commissione 
alle prescrizioni contenute nel Bando di concorso e nel “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.
di.s.u. Puglia”;

RICHIAMATO l’art. 1 del bando di concorso che, ai commi 3 e seguenti, prescrive quanto segue: «3. La 
domanda di partecipazione presentata si intende compilata sotto forma di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto notorio, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, attestante 
il possesso dei requisiti prescritti dal bando, nonché dei titoli valutabili. 4. Ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dai controlli, effettuati anche a campione, emerga la non 
veridicità delle dichiarazioni rese dal candidato, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000. 
5. L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso o 
per l’assunzione comporta, in qualunque tempo, l’esclusione dalla procedura concorsuale o la risoluzione del 
contratto individuale di lavoro.»;

DATO ATTO CHE il Servizio Risorse Umane ha effettuato su tutti i candidati risultati idonei nella graduatoria 
provvisoria i controlli d’ufficio in ordine al possesso dei requisiti di ammissione e dei titoli valutati;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’approvazione della graduatoria finale di merito, dichiarando 
vincitori i candidati posizionatisi al 1°, 2° e 11° posto (in qualità di riservatario);

PRECISATO che, ai sensi dell’art. 35, comma 5-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 “Le graduatorie dei concorsi per il 
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reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine di due anni 
dalla data di approvazione”;

RICHIAMATI:

 − l’art. 19, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 secondo cui “Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità 
legale, le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l’amministrazione, nonché i criteri di valutazione della Commissione, le tracce 
delle prove e le graduatorie finali, aggiornate con l’eventuale scorrimento degli idonei non vincitori.”;

 − l’art. 15, comma 6, del D.P.R. 487/1994, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, secondo 
cui “Le graduatorie dei concorsi di cui al presente regolamento, ivi incluse quelle dei concorsi delle 
regioni e degli enti locali, sono pubblicate contestualmente sul Portale di cui all’articolo 35-ter del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e sul sito dell’amministrazione interessata. Dalla data di tale 
pubblicazione decorrono i termini per l’impugnativa.”;

 − i principi indicati nell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, fra cui quelli di “liceità, correttezza 
e trasparenza” nonché di “minimizzazione dei dati”, secondo i quali i dati personali devono essere – 
rispettivamente – “trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato”, nonché 
“adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati” (par. 
1, lett. a e c);

 − l’art. 6, par. 1, lett. c) ed e) del Regolamento (UE) 2016/679 che, nella disciplina di protezione dei 
dati personali prevede che i soggetti pubblici possono trattare i dati personali degli interessati, anche 
quando operano nell’ambito di procedure concorsuali e selettive del personale, se il trattamento è 
necessario “per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento” oppure 
“per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il titolare del trattamento”;

 − gli indirizzi del Garante Privacy del 14 maggio 2015 di cui alle “Linee guida in materia di trattamento 
di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità 
e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”;

 − il parere del DPO dell’Adisu Puglia, prot. n. 6348 del 03/08/2023 in ordine al bilanciamento tra gli 
obblighi di protezione dei dati personali e quelli di trasparenza;

CONSIDERATO CHE dalle disposizioni sopra richiamare si ricava che l’obbligo di pubblicazione riguarda le 
sole graduatorie finali dei concorsi pubblici e non anche gli esiti delle prove intermedie o i dati personali dei 
concorrenti non vincitori o non ammessi e che l’ottemperanza agli obblighi di pubblicazione imposti dall’art. 
19 del D.lgs n. 33/2013 debba essere contemperato con il rispetto delle disposizioni in tema di protezione dei 
dati personali;

RITENUTO, pertanto, opportuno, in ottemperanza al principio di matrice europea di “minimizzazione dei 
dati” e al fine di assicurare il giusto bilanciamento delle esigenze di trasparenza con quelle di tutela dei dati 
personali dei candidati, tenuto conto anche dei numerosi provvedimenti sanzionatori del Garante Privacy 
(da ultimo provvedimento n. 83 del 23 marzo 2023), indicare nell’approvanda graduatoria finale soltanto 
il cognome e nome dei vincitori, con il punteggio complessivo conseguito, identificando gli idonei collocati 
nella graduatoria e i non idonei con il codice numerico corrispondente al numero di protocollo attribuito alla 
domanda di partecipazione, dando atto che i relativi nominativi sono indicati nell’allegato privacy al presente 
provvedimento e che la graduatoria finale verrà aggiornata, in caso di eventuale scorrimento, con i nominativi 
degli idonei non vincitori;

DATO ATTO CHE:

 − dopo l’approvazione degli atti del concorso e della relativa graduatoria, il dirigente del Servizio 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165%7Eart35ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165%7Eart35ter
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Risorse Umane provvederà a comunicare a ciascuno dei vincitori l’esito del concorso, nel rispetto delle 
modalità previste dall’art. 32 del Regolamento, richiedendo la presentazione delle dichiarazioni previste 
dall’art. 11 del bando ai fini dell’assunzione in servizio;

 − al personale assunto spetterà il trattamento economico stabilito dal vigente CCNL “ Funzioni 
Locali” 2019-2021 per l’area degli “operatori esperti” (ex categoria B3) e che il rapporto di lavoro 
acquisirà carattere di stabilità dopo il superamento del periodo di prova di due mesi, decorrente dalla 
data indicata nel contratto individuale di lavoro, come previsto dal predetto CCNL;

 − la spesa relativa ai vincitori che saranno immessi nei ruoli dell’Adisu Puglia trova copertura 
finanziaria negli appositi capitoli di bilancio relativi alla spesa del personale dell’Agenzia;

VISTI:

 − il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

 − il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, concernente il “Regolamento recante norme sull’accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;

 − il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., recante il “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

 − il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e ss.mm.ii., recante il “Codice dell’amministrazione digitale”;

 − la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

 − il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

 − il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii., recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”;

 − il D.lgs. 15 marzo 2010, n. 66, recante il “Codice dell’ordinamento militare”;

 − il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati);

 − il “Regolamento sull’accesso ai rapporti di lavoro dell’A.di.s.u. Puglia” approvato con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 17 marzo 2022;

 − il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Agenzia, approvato con 
Deliberazione di Giunta regionale n. 317 del 9 febbraio 2010;

DETERMINA

per tutte le motivazioni suindicate e che qui si intendono integralmente riportate:

1) di rettificare la graduatoria finale del «concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, con contratto 
di lavoro subordinato a tempo pieno e indeterminato, di n. 3 posti di categoria B3 - posizione economica B3 – di 
cui n. 1 posto con riserva, profilo Collaboratore amministrativo», approvata con determinazione dirigenziale 
n. 1031 del 07/08/2023, come sotto riportata, dando atto che i relativi nominativi sono indicati nell’allegato 
privacy al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale e che la graduatoria finale verrà 
aggiornata, in caso di eventuale scorrimento, con i nominativi degli idonei non vincitori
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Posizione 
Graduatoria Codice numerico Cognome Nome

Punteggio 
Totale

1 L-544 LOZITO GABRIELE 57,4

2 T-195 TARANTINI MANUELA 56,1

3 S-475 ******** ****** 53,7

4 D-213 ** ***** ***** 52,6

5 B-768 ****** ******** 52,4

6 L-487 ****** ******** 52

7 S-676 ******** ********** 51,25

8 C-565 ******** ******** 49,05

9 T-468 ******** ******** 48,7

10 D-529 ** ***** ******** 48

11 C-630 CITARELLA ALFREDO

43,6

RISERVATARIO

(ex art. 1014 
del D.lgs.n.
66/2010)

12 P-219 ********** ******** NON IDONEO

13 P-172 **********
******** 

***
NON IDONEO

14 P-429 ********* ****** NON IDONEO
15 R-640 ****** ******* NON IDONEO
16 S-417 ********* ********** NON IDONEO

2) di dare atto che detta graduatoria rimarrà vigente per un termine di due anni dalla data di approvazione, 
ai sensi dell’art. 35, comma 5-ter del D.Lgs. n. 165/2001;

3) di nominare vincitori della procedura concorsuale in oggetto, in base all’approvanda graduatoria, i 
seguenti candidati utilmente collocatisi fino all’esaurimento dei n. 3 posti messi a bando:

Posizione
Graduatoria

Codice numerico Cognome Nome

1 L-544 LOZITO GABRIELE

2 T-195 TARANTINI MANUELA

11
C-630

RISERVATARIO
CITARELLA ALFREDO

4) di autorizzare l’assunzione dei candidati risultati vincitori, ai sensi dell’art. 12 del bando di concorso, 
dando mandato al dirigente del Servizio Risorse Umane di procedere alla convocazione degli stessi per la 
sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, con decorrenza del rapporto di servizio dal 01/09/2023;
5) di dare atto che al personale assunto spetterà il trattamento economico stabilito dal vigente CCNL 
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“Funzioni Locali” 2019-2021 per l’area degli “operatori esperti” (ex categoria B3) e che il rapporto di lavoro 
acquisirà carattere di stabilità dopo il superamento del periodo di prova di due mesi, decorrente dalla data 
indicata nel contratto individuale di lavoro, come previsto dal predetto CCNL;
6) di imputare la spesa necessaria per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, delle predette unità 
di personale nei competenti capitoli del bilancio di previsione 2023-2025, approvato con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 80 del 22 dicembre 2022;
7) di trasmettere la presente determinazione al Settore “Risorse Finanziarie” e al Settore “
Affari Generali e Risorse Umane” per gli adempimenti di rispettiva competenza;

8) di attestare, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., che non sussiste in capo alla 
scrivente e alla responsabile del procedimento, dott.ssa Caterina Bizzoco, alcun conflitto di interessi, anche 
potenziale;
9) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del Sito istituzionale, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.;

10) di dare atto che avverso il presente provvedimento è proponibile, nei termini di legge, ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato.

IL DIRIGENTE
ARCH. LAMACCHIA MARIA RAFFAELLA
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GAL ALTO SALENTO 2020
DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE N. 70 del 11 agosto 2023
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) 2014-2020 PUGLIA
MISURA 19 “ SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER”
SOTTOMISURA 19.2 “SOSTEGNO ALL’ESECUZIONE NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI DELLA STRATEGIA”
AZIONE 6 “INNOVAZIONE SOCIALE PER IL PAESAGGIO”
INTERVENTO 6.3 “SOSTEGNO ALL’AVVIAMENTO DI IMPRESE (START UP) CHE ATTUANO PRODOTTI O SERVIZI 
DI INNOVAZIONE SOCIALE CONNESSE ALLA GESTIONE ATTIVA DEL PAESAGGIO”
INTERVENTO 6.4 “SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DEL PROGETTO D’IMPRESA RIVOLTO ALL’INNOVAZIONE 
SOCIALE”
Approvazione della graduatoria delle Domande di Sostegno ammissibili a finanziamento.

Il Responsabile Unico del Procedimento

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1303, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio.
VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1305 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.
VISTA la Decisione del 29 ottobre 2014, C (2014) 8021 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
l’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l’Italia e che definisce le modalità di applicazione dei fondi SIE (fondi 
strutturali di investimento) e dei programmi di sviluppo rurale.
VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR.
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2015, n. 2424 pubblicata sul BURP n. 3 del 19 
gennaio 2016, “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 Approvazione definitiva e presa d’atto 
della Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, n. C(2015) 8412”.
VISTE le Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese per lo Sviluppo Rurale 2014-2020, emanate dal Mi.P.A.A.F.T. 
Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta 
del 09/05/2019.
VISTO il Piano di Azione Locale del GAL Alto Salento 2020, approvato con Determinazione della AdG del PSR 
Puglia 2014-2020 n. 178 del 13 settembre 2017.
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 55 del 01/07/22 del GAL Alto Salento 2020 s.r.l., con 
cui si è provveduto ad approvare l’Avviso Pubblico a valere sulla Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione 
nell’ambito degli interventi della strategia” Intervento 6.3 “Sostegno all’avviamento di imprese (start up) che 
attuano prodotti o servizi di innovazione sociale connesse alla gestione attiva del paesaggio” e Intervento 6.4 
“Sostegno allo sviluppo del progetto di impresa rivolto all’innovazione sociale”, pubblicato sul BURP n. 153 
del 09/12/21 e sul sito del GAL Alto Salento 2020 www.galaltosalento2020.it, nonché sugli Albi pretori dei 
Comuni dell’area LEADER Alto Salento.

CONSIDERATO
- con Determinazione Dir. n. 09 del 28/02/2022 sono stati prorogati i termini di scadenza per la 

presentazione delle DdS al giorno 15/03/2022 quale termine finale di operatività del portale SIAN, 
fissando la seconda scadenza al giorno 18/03/2022 per la presentazione al GAL della DdS in formato 
cartaceo corredata di tutta la documentazione;

http://www.galaltosalento2020.it/
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- con Determinazione del Dir. n. 20 del 25/03/2022 è stato riaperto il bando definendo i termini per la 
presentazione delle DdS al 03/05/2022 quale termine finale di operatività del portale SIAN, fissando 
la seconda scadenza periodica al giorno 06/05/2022;

- con Determinazione del Dir. n. 57 del 19/07/2022 è stato riaperto il bando definendo i termini per la 
presentazione delle DdS al 10/08/2022 quale termine finale di operatività del portale SIAN, fissando 
la seconda scadenza periodica al giorno 12/08/2022;

- con Determinazione del Dir. n. 68 del 12/08/2022 (pubblicata sul BURP n. 91 del 18/08/2022) è stato 
riaperto il bando definendo i termini per la presentazione delle DdS al 15/09/2022 quale termine 
finale di operatività del portale SIAN, fissando la seconda scadenza periodica al giorno al 19/09/2022;

- con Determinazione del Dir. n. 103 del 08/11/2022 (pubblicata sul BURP n. 123 del 10/11/2022) è 
stato riaperto il bando definendo i termini per la presentazione delle DdS al 20/12/2022 quale termine 
finale di operatività del portale SIAN, fissando la seconda scadenza periodica al giorno al 23/12/2022;

- con Determinazione del Dir. n. 3 del 09/01/2023 (pubblicata sul BURP n. 4 del 12/01/2023) è stato 
riaperto il bando definendo i termini per la presentazione delle DdS al 31/03/2023 quale termine 
finale di operatività del portale SIAN, fissando la seconda scadenza periodica al giorno al 04/04/2023.

PRESO ATTO che alla scadenza dei termini del 04/04/2023 per la presentazione delle DdS in formato cartaceo, 
sono pervenute al GAL Alto Salento 2020 in plico chiuso n. 4 Domande di Sostegno; 

VISTA la nomina della Commissione Tecnica di Valutazione (CTV), da parte del CdA del GAL Alto Salento 2020 
con Verbale n. 84 del 19/05/2023, finalizzata alla verifica di ammissibilità delle DdS pervenute.

PRESO ATTO degli esiti dell’attività di valutazione delle DdS effettuata dalla CTV, con Determina del RUP n. 51 
del 30/06/23 è stato approvato l’elenco delle DdS ricevibili e non ricevibili, con la quale sono state dichiarate 
ricevibili tutte le DdS pervenute.

DOMANDA BENEFICIARIO
34250240198 FRASCARO VANNI

34250240248 FRASCARO ANTIMO

34250242376 NARRACCI GABRIELE

34250241170 LIGORIO COSIMO

CONSIDERATO quanto riportato nei verbali di ammissibilità delle Domande di Sostegno della CTV, non sono 
state ritenute ammissibili tutte le DdS pervenute.

SENTITO il Responsabile Amministrativo e Finanziario del GAL Alto Salento 2020, Dott.ssa Lucrezia Marseglia

tutto ciò premesso e per le motivazioni innanzi esposte, il RUP

DETERMINA

- di approvare gli esiti della valutazione effettuata dalla CTV della documentazione allegata alle Domande 
di Sostegno ammissibili a finanziamento;

- di approvare la Graduatoria delle “Domande ammissibili e non ammissibili a finanziamento” costituita 
da n. 4 DdS, come riportata nell’Allegato A, da considerarsi parte integrante del presente provvedimento;

- di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) e sul sito web del GAL www.galaltosalento2020.it.

Il Responsabile Unico del Procedimento 
                Dott. Gianfranco Ciola

http://www.galaltosalento2020.it/
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) 2014-2020 PUGLIA 

MISURA  19- SOTTOMISURA 19.2 
STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE  2014 – 2020 

GAL ALTO SALENTO 2020 s.r.l. 
 

Azione 6 “Innovazione sociale per il paesaggio” 
Intervento 6.3 “Sostegno all’avviamento di imprese (start up) che attuano prodotti o servizi di 

innovazione sociale connesse alla gestione attiva del paesaggio” 
Intervento 6.4 “Sostegno allo sviluppo del progetto d’impresa rivolto all’innovazione sociale” 

 
 

Bando approvato con Delibera del CdA n. 55 del 01.07.21, pubblicato su BURP n. 153 del 09.12.21 
con Determinazione del Dir. n. 3 del 09/01/2023 riaperti i termini per la presentazione delle DdS al 
SIAN il 31/03/2023 e seconda scadenza al 04/04/2023 (pubblicato sul BURP n. 4 del 12/01/2023) 

 
 
ALLEGATO A alla Determina del RUP n. 70 del 11/08/2023 
 

 

“Graduatoria delle Domande di Sostegno non ammissibili a finanziamento” 
 

BENEFICIARIO  N. DOMANDA DI SOSTEGNO  MOTIVO DELLA NON AMMISSIBILITA’ 

FRASCARO VANNI 34250240198 
Ai sensi del paragrafo 10, del paragrafo 8 e del punto 2, parte A del 
paragrafo 14 del bando Intervento 6.3-6.4. 

FRASCARO ANTIMO 34250240248 
Ai sensi del paragrafo 10, del paragrafo 8, e del punto 2, parte A del 
paragrafo 14 del bando Intervento 6.3-6.4. 

NARRACCI GABRIELE 34250242376 
Ai sensi del paragrafo 10 e del punto 2, Parte A del paragrafo 14 del 
bando Intervento 6.3-6.4. 

LIGORIO COSIMO 34250241170 

Ai sensi del paragrafo 10, del punto A del paragrafo 10, dell’Avviso 
pubblico, del punto 2, Parte A del paragrafo 14, punto 12 del 
paragrafo 8, del paragrafo 15 e 16, del punto 1, Parte A del 
paragrafo 14 del bando Intervento 6.3-6.4. 

 

 

Ostuni, 11 agosto 2023 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Dott. Gianfranco Ciola 

CIOLA GIANFRANCO
2023.08.11 13:36:07

CN=CIOLA GIANFRANCO
C=IT
O=CONAF
2.5.4.11=N. iscr. 159

RSA/2048 bits
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GAL SUD-EST BARESE 
Determinazione n. 20/2023 dell’11 agosto 2023 
PSR Puglia 2014-2020 - Misura 19 - Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione nell’ambito degli interventi 
della strategia” - SSL del GAL Sud-Est Barese - Interventi 1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese” e 1.2 
“Investimenti nella creazione e sviluppo di attività extra-agricole”. Approvazione della graduatoria definitiva 
delle domande di sostegno ammesse a finanziamento.

Il Responsabile Unico del Procedimento 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione dell’Accordo 
di Partenariato 2014-2020 con l’Italia e definizione delle modalità di applicazione dei Fondi Strutturali di 
Investimento e dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR);

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015 che approva il Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del FEASR;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2424 del 30/12/2015 recante “Programma 
di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 – Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”;

VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017 e C(2017) 
5454 del 27/7/2017 e C(2017) 7387 del 31/10/2017 nonché la C(2018) 5917 del 06/09/2018 che approvano 
le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia per il periodo di programmazione 
2014-2020;

VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” adottate in 
Conferenza Stato-Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016, come integrata nelle sedute del 9 maggio 2019 
e del 5 novembre 2020;

VISTO il Piano di Azione Locale del Gruppo di Azione Locale Sud-Est Barese (di seguito, per brevità, GAL SEB), 
approvato dalla Regione Puglia con Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 178 del 13/09/2017;

VISTA la Convenzione tra Regione Puglia e GAL SEB sottoscritta in data 08/11/2017, registrata in data 
11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate al n° 293;

VISTA la Determina n. 030/DIR/2023/00002 del 04/01/2023 di modifica della Convenzione di cui al punto 
precedente che proroga i termini delle attività del GAL SEB al 31/12/2025;

VISTO il Regolamento interno del GAL SEB approvato dal Consiglio di Amministrazione (di seguito, per brevità, 
CdA) nella seduta del 01/02/2018, modificato dal CdA nella seduta del 12/12/2018 e approvato dall’Assemblea 
ordinaria dei soci del 04/04/2019;

VISTO il verbale del CdA del 13/03/2019 con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico relativo agli Interventi 
1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese” e 1.2 “Investimenti nella creazione e sviluppo di attività extra-agricole” 
pubblicato sul BURP n. 38 del 04/04/2019;

VISTO il verbale del CdA del 13/05/2019 pubblicato sul BURP n. 55 del 23/05/2019, con il quale sono state 
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approvate integrazioni e precisazioni ai paragrafi 8 e 13 e all’allegato “G” dell’Avviso in oggetto e sono stati, 
altresì, prorogati i termini di presentazione delle Domande di Sostegno (di seguito, per brevità, DdS);

VISTO il BURP n. 131 del 14/11/2019 nel quale è stata pubblicata la determinazione del RUP n. 25/2019 del 
17/10/2019 di riapertura dei termini per la presentazione delle DdS (2° Avviso);

VISTO il BURP n. 147 del 22/10/2020 nel quale è stata pubblicata la determinazione del RUP n. 19/2020 del 
12/10/2020 di riapertura dei termini per la presentazione delle DdS (3° Avviso);

VISTO il BURP n. 46 del 01/04/2021 nel quale è stata pubblicata la determinazione del RUP n. 05/2021 del 
22/03/2021 di riapertura dei termini per la presentazione delle DdS (4° Avviso);

VISTO il BURP n. 115 del 02/09/2021 nel quale è stata pubblicata la determinazione del RUP n. 11/2021 del 
27/08/2021 di riapertura dei termini per la presentazione delle DdS (5° Avviso);

VISTO il BURP n. 34 del 24/03/2022 nel quale è stata pubblicata la determinazione del RUP n. 19/2022 del 
17/03/2022 di riapertura dei termini per la presentazione delle DdS (6° Avviso);

VISTO il BURP n. 64 del 09/06/2022 nel quale è stata pubblicata la determinazione del RUP n. 29/2022 del 
27/05/2022 di riapertura dei termini per la presentazione delle DdS (7° Avviso);

VISTO il BURP n. 135 del 15/12/2022 nel quale è stata pubblicata la determinazione del RUP n. 49/2022 del 
01/12/2022 di riapertura dei termini per la presentazione delle DdS (8° Avviso);

VISTO il BURP n. 62 del 29/06/2023 nel quale è stata pubblicata la Determinazione del RUP n. 11/2023 del 
23/06/2023 di approvazione della graduatoria provvisoria delle DdS ammissibili a finanziamento nell’ambito 
dell’Avviso di cui al punto precedente;

PRESO ATTO degli esiti dell’attività di valutazione effettuata dalla CTV sulla documentazione prodotta dai 
beneficiari – ai sensi dell’art. 17 dell’Avviso in questione – a seguito della comunicazione di ammissibilità dei 
rispettivi progetti;

tutto ciò premesso e per le motivazioni innanzi esposte, il RUP 

DETERMINA
	 di approvare la graduatoria definitiva delle domande di sostegno ammesse a finanziamento costituita da 

n. 8 DdS riportate nell’Allegato A, da considerarsi parte integrante del presente provvedimento;

	 di stabilire che gli interventi ammessi a beneficio dovranno essere avviati entro 1 mese dalla data di 
concessione del sostegno e conclusi entro 12 mesi dalla data di avvio dell’investimento;

	 di stabilire che i beneficiari dovranno far pervenire apposita comunicazione di avvio attività e apertura 
c/c dedicato, secondo il modello Allegato E dell’Avviso, a mezzo PEC all’indirizzo di posta elettronica 
certificata galseb@gigapec.it; 

	 di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) e sul sito istituzionale del GAL www.galseb.it.   

Il Responsabile Unico del Procedimento
(dott. Arcangelo Cirone)

mailto:galseb@gigapec.it
http://www.galseb.it
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Avvisi

AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 562 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto”, relativamente al Comune di Lesina (FG), area denominata “Lesina 2”.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
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dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che, per il Comune di Lesina, la ex Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n. 1085 
del 07/02/2013, ha espresso parere negativo alla istanza di deperimetrazione dei livelli di “pericolosità 
geomorfologica molto elevata – PG3” e “pericolosità geomorfologica elevata – PG2” vigenti nell’area in 
parola, alla istanza trasmessa dal comune di Lesina con nota prot. n. 10171/2012, acquisita al protocollo della 
ex Autorità di Bacino della Puglia con n. 9913 del 07/08/2012;

Considerato che il parere della ex Autorità di Bacino della Puglia prot. n. 9913 del 07/08/2012 (innanzi 
citato) è stato avversato dal comune di Lesina e da Privato interessato (Società Lesina 2 s.r.l.) nell’ambito 
di un lungo e complesso iter giudiziario, conclusosi definitivamente con la sentenza del Consiglio di Stato 
n. 7170 del 18/11/2020 che ha annullato il predetto parere e ha, contestualmente, ordinato all’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale di operare una riperimetrazione dei vincoli di “pericolosità 
geomorfologica” vigenti nell’area;

Considerato che l’Autorità di Bacino Distrettuale, in ottemperanza della sentenza del Consiglio di Stato n. 7170 
del 18/11/2020 (di cui sopra), sulla scorta delle documentazioni tecniche nel tempo acquisite (di cui anche 
quelle redatte/commissionate dalla CTU nell’anno 2019 nell’ambito della controversia giudiziaria innanzi 
citata), ha elaborato (coerentemente a quanto previsto dalle “Norme Tecniche di Attuazione – NTA” del PAI) 
una proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del 
PAI per il comune di Lesina (zona denominata “Lesina 2”);

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” 
per il comune di Lesina (zona denominata “Lesina 2”) elaborata dalla Segreteria Tecnica Operativa 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, prevede, sulla base delle attività tecniche 
complessivamente condotte (e in applicazione delle NTA del PAI), la riclassificazione dei vigenti livelli di 
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“pericolosità geomorfologica molto elevata – PG3” e “pericolosità geomorfologica elevata – PG2”, nelle classi 
di “pericolosità geomorfologica elevata – PG2” e “pericolosità geomorfologica media e moderata – PG1”, 
nonché il mantenimento in una area di modesta estensione (posta nell’estremo Nord della zona edificabile) 
della classificazione di “pericolosità geomorfologica molto elevata – PG3”, anche in virtù degli scenari di 
prudenza di uso del territorio suggeriti per la stessa area dai CTU nelle studi da loro prodotti;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 09.05.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.3, ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – 
Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al Comune Lesina (FG), area denominata “Lesina 
2”, così come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI vigente della ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato;;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
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dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 355 di data 22/05/2023 relativo al Comune di Lesina (FG), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 9 maggio 2023, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 50 del 1 giugno 2023;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 50 del 01 giugno 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità 
geomorfologica” del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 2.3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Rischio 
da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale 
Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio comunale di Lesina (FG), area denominata “Lesina 
2”;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,
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DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio 
comunale di Lesina (FG), area denominata “Lesina 2”, così come riportata nel seguente elaborato allegato 
al presente Decreto:

-  Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato.

2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale (www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e 
Varianti, sottosezioni: Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 
4 bis e 4 ter, art. 68, D.Lgs. 152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: 
Provvedimenti/Provvedimenti Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Foggia e all’Amministrazione 
Comunale di Lesina (FG).

      Il Segretario Generale
      Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 563 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto”, relativamente al Comune di Giovinazzo (BA), zona periurbana nei pressi della “Strada Vicinale 
Patierno”.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 



                                                                                                                                52589Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che per il comune di Giovinazzo, la proposta di modifica di perimetrazione del PAI è stata 
avviata a seguito delle attività istituzionali di co-pianificazione intraprese tra l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale e il comune di Giovinazzo, volte alla definizione del Piano Urbanistico Generale 
(PUG) del medesimo comune; in particolare, è emersa la necessità di aggiornare il “PAI - Assetto geomorfologico” 
in corrispondenza di un ambiente caveale naturale (sito in un’area di SE del territorio comunale nei pressi della 
linea ferroviaria e della “Strada Vicinale Patierno”) non considerato nelle attuali classificazioni di “pericolosità 
geomorfologica” del medesimo PAI;

Considerato che l’Autorità di Bacino Distrettuale, tenuto conto delle potenziali condizioni di pericolosità 
associate agli ambienti naturali ipogei, nonché di rischio ove interferenti con manufatti antropici (nel caso in 
esame con la linea ferroviaria), ha elaborato la proposta di aggiornamento del PAI, richiedendo al comune 
di Giovinazzo informazioni di dettaglio circa l’ipogeo in parola. Tali richieste non risultano essere state 
riscontrate, pertanto la proposta di aggiornamento tiene conto delle sole informazioni rinvenienti dal citato 
archivio della Federazione Speleologica Pugliese. La proposta di aggiornamento in parola è stata, comunque, 
condivisa dal comune di Giovinazzo con nota comunale prot. n. 24375 del 17.11.2022, acquisita agli atti al n. 
31257 del 17.11.2022;

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” 
per il comune di Giovinazzo elaborata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale sulla base degli esiti dell’attività istruttoria condotta, che prevede l’inserimento 
di aree a “Pericolosità geomorfologica molto elevata (PG3)” e a “Pericolosità geomorfologica elevata (PG2)” 
in corrispondenza dell’area caveale ubicata in zona periurbana nei pressi della “Strada Vicinale Patierno”;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 14.02.2023, in ragione dei risultati delle attività 
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istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 2.3, ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – 
Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al comune di Giovinazzo, zona periurbana nei pressi 
della “Strada Vicinale Patierno”, così come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI vigente della ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 197 di data 28/03/2023 relativo al Comune di Giovinazzo (BA), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 14 febbraio 2023, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
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classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 35 del 13 aprile 2023;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 35 del 13 aprile 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità 
geomorfologica” del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 2.3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Rischio 
da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale 
Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ad aree costiere del territorio comunale di Giovinazzo (BA), 
zona periurbana nei pressi della “Strada Vicinale Patierno”;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per 
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l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio 
comunale di Giovinazzo (BA), zona periurbana nei pressi della “Strada Vicinale Patierno”, così come 
riportata nel seguente elaborato allegato al presente Decreto:

-  Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato.

2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale (www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e 
Varianti, sottosezioni: Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 
4 bis e 4 ter, art. 68, D.Lgs. 152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: 
Provvedimenti/Provvedimenti Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari e 
all’Amministrazione Comunale di Giovinazzo (BA).

        Il Segretario Generale
               Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 564 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto”, relativamente al Comune di Salve (LE), zone interne e costiere.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che, per il Comune di Salve, la proposta di modifica di perimetrazione del PAI in argomento 
è stata avviata nell’ambito delle attività di copianificazione intraprese tra Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale e comune di Salve per la definizione del “Piano Urbanistico Generale – PUG” dello 
stesso Comune. In detto contesto, sulla base delle documentazione tecniche complessivamente trasmesse 
dal comune di Salve, nonché delle risultanze emerse in fase di sopralluogo congiunto (effettuato in data 
08/02/2023), è emersa la necessità di aggiornare il PAI in corrispondenza di aree costiere (laddove interessate 
da fenomeni di sprofondamento, ovvero in corrispondenza di configurazioni a falesia erodibile e/o nelle zone 
connotate dalla presenza di formazioni dunari), nonché di aree interne del territorio (ove presenti cavità 
naturali e/o antropiche, ovvero fenomeni di dissesto di versante);

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” 
per il comune di Salve (zone interne e costiere) elaborata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale sulla base degli esiti dell’attività istruttoria condotta 
(considerando anche le documentazioni tecniche complessivamente trasmesse dal comune di Salve, nonché 
le risultanze delle attività di sopralluogo congiunto esperito in data 08/02/23), che prevede l’introduzione 
delle classificazioni di “pericolosità geomorfologica molto – elevata – PG3” e “pericolosità geomorfologica 
elevata – PG2” in corrispondenza delle aree caratterizzate da franosità attiva e/o potenziale, nonché in 
corrispondenza di aree caveali naturali e antropiche, e l’inserimento della classificazione di “pericolosità 
geomorfologica media e moderata – PG1” in corrispondenza di corpi dunari costieri;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 09.05.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.3, ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – 
Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
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“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al Comune di Salve (LE), zone interne e costiere, 
così come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI vigente della ex Autorità 
di Bacino Interregionale della Puglia, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato;;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 357 di data 22/05/2023 relativo al Comune di Salve (LE), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 9 maggio 2023, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 50 del 1 giugno 2023;
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Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 50 del 01 giugno 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità 
geomorfologica” del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 2.3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso 
parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione 
e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio comunale di Salve (LE), zone interne e 
costiere;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,
DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of 
Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio comunale 
di Salve (LE), zone interne e costiere, così come riportata nel seguente elaborato allegato al presente 
Decreto:

-  Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato.
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2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e Varianti, sottosezioni: 
Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 4 bis e 4 ter, art. 68, D.Lgs. 
152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: Provvedimenti/Provvedimenti 
Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Lecce e all’Amministrazione 
Comunale di Salve (LE).

       Il Segretario Generale
       Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 565 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto”, relativamente al Comune di San Vito dei Normanni (BR), varie località del territorio comunale.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che, per il Comune di San Vito dei Normanni, la proposta di modifica di perimetrazione del PAI in 
argomento è stata avviata d’ufficio dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale a seguito 
di segnalazioni formali e informali inoltrate da privati Cittadini relativamente alla presenza di ambienti caveali 
nel territorio comunale. In detto contesto, sulla base degli approfondimenti effettuati (tenendo conto del 
database del Catasto Grotte della Federazione Speleologica Pugliese e dei sopralluoghi congiunti esperiti) è 
emersa la necessità di aggiornare il PAI in corrispondenza delle aree interessate dalla presenza dei suddetti 
ambienti caveali;

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” 
per il comune di San Vito dei Normanni (in diverse aree del territorio comunale) elaborata dalla Segreteria 
Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale sulla base degli esiti 
dell’attività istruttoria condotta (considerando anche la documentazione complessivamente disponibile, 
nonché le risultanze delle attività di sopralluogo congiunto effettuate nel 2015), che prevede l’introduzione 
delle classificazioni di “pericolosità geomorfologica molto – elevata – PG3” e “pericolosità geomorfologica 
elevata – PG2” in corrispondenza delle aree interessate dalla presenza di cavità;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 09.05.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.3, ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – 
Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al Comune di San Vito dei Normanni (BR), varie 
località del territorio comunale., così come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI vigente della ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;
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- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato;;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 358 di data 22/05/2023 relativo al Comune di San Vito dei Normannni (BR), con il quale 
il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle 
determinazioni della Conferenza Operativa del 9 maggio 2023, ha adottato la proposta di modifica di 
perimetrazione e/o classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, 
c. 4-ter, del D.Lgs. 152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni 
sulle proposte di modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 50 del 1 giugno 2023;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 50 del 01 giugno 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;
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Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità 
geomorfologica” del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 2.3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso 
parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione 
e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio comunale di San Vito dei Normanni 
(BR), varie località del territorio comunale;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,
DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio 
comunale di San Vito dei Normanni (BR), varie località del territorio comunale, così come riportata nel 
seguente elaborato allegato al presente Decreto:

-  Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, contenente 
la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato.

2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale (www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e Varianti, 
sottosezioni: Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 4 bis e 4 
ter, art. 68, D.Lgs. 152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: Provvedimenti/
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Provvedimenti Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi e all’Amministrazione 
Comunale di San Vito dei Normanni (BR).

     Il Segretario Generale
               Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 566 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto”, relativamente al Comune di Squinzano (LE) - aree costiere.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che, per il Comune di Squinzano, la proposta di modifica di perimetrazione del PAI in argomento 
è stata redatta nel passato (anno 2016) dalla ex Autorità di Bacino della Puglia che ha proposto (cfr. istruttoria 
ex AdBP prot. n. 1586/2016) l’inserimento dalla classificazione di “pericolosità geomorfologica media e 
moderata – PG1” in corrispondenza di aree costiere connotate dalla presenza di formazioni dunari erodibili;

Considerato che la proposta di modifica di perimetrazione del PAI in parola è stata successivamente adottata 
dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale con Decreto di Adozione del Segretario 
Generale n. 468 del 07/17/2017 nell’ambito di procedimenti burocratici superati da normativa recentemente 
intervenuta (Legge n. 120 del 11/09/2020, di cui nel seguito), posta alla base del presente procedimento di 
riadozione del PAI;

vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” 
per il comune di Squinzano (zona costiera) elaborata dalla ex Autorità di Bacino della Puglia (di cui alla 
istruttoria della ex AdBP prot. n. 1586 del 09/02/2016), considerata nelle successive attività istruttorie 
condotte dell’Autorità di Bacino Distrettuale, che prevede l’inserimento della classificazione di “pericolosità 
geomorfologica media e moderata – PG1” in corrispondenza di corpi dunari costieri erodibili;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 09.05.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.3, ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – 
Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al Comune di Squinzano (LE) - aree costiere, così 
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come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI vigente della ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato;;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 359 di data 22/05/2023 relativo al Comune di Squinzano (LE), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 9 maggio 2023, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 50 del 1 giugno 2023;
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Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 50 del 01 giugno 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità 
geomorfologica” del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 2.3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso 
parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione 
e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio comunale di Squinzano (LE) - aree 
costiere;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,
DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of 
Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio comunale 
di Squinzano (LE) - aree costiere, così come riportata nel seguente elaborato allegato al presente Decreto:

-  Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato.

2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
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allegati, è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale (www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e 
Varianti, sottosezioni: Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 
4 bis e 4 ter, art. 68, D.Lgs. 152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: 
Provvedimenti/Provvedimenti Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Lecce e all’Amministrazione 
Comunale di Squinzano (LE).

       Il Segretario Generale
                    Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 567 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto”, relativamente al Comune di Taurisano (LE), varie località del territorio comunale.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che, per il Comune di Taurisano, la proposta di modifica di perimetrazione del PAI in argomento è 
stata redatta nel passato (anno 2015) dalla ex Autorità di Bacino della Puglia che ha proposto (cfr. istruttoria ex 
AdBP prot. nn. 12805/2015 e 13619/2015) l’inserimento dalle classificazioni di “pericolosità geomorfologica 
molto elevata – PG3” e “pericolosità geomorfologica elevata – PG2” in corrispondenza di aree del territorio 
comunale interessate dalla presenza di cavità naturali e/o antropiche, nonché adottata con Delibera del 
Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia n. 82/16, nell’ambito di procedimenti burocratici 
superati da normativa recentemente intervenuta (Legge n. 120 del 11/09/2020);
Considerato che il comune di Taurisano, in data 01/03/23 (con nota prot. n. 81000230755, acquisita 
al protocollo dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale in pari data con n. 6339) ha 
comunicato la propria volontà di procedere al completamento dell’iter di approvazione del PAI in parola;

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica 
elaborata per il comune di Taurisano dalla ex Autorità di Bacino della Puglia (di cui alla istruttoria della ex AdBP 
prot. nn. 12805/2015 e 13619/2015), considerata nelle successive attività istruttorie condotte dell’Autorità 
di Bacino Distrettuale, che prevede l’inserimento delle classificazioni di “pericolosità geomorfologica elevata 
– PG3” e “pericolosità geomorfologica elevata – PG2” in corrispondenza di aree interessate dalla presenza di 
ambienti caveali naturali e/o antropici;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 09.05.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.3, ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – 
Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al Comune di Taurisano (LE), varie località del 
territorio comunale, così come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:
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- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI vigente della ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato;;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 360 di data 22/05/2023 relativo al Comune di Taurisano (LE), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 9 maggio 2023, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 50 del 1 giugno 2023;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
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suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 50 del 01 giugno 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità 
geomorfologica” del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 2.3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso 
parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione 
e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio comunale di Taurisano (LE), varie 
località del territorio comunale;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,
DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio 
comunale di Taurisano (LE), varie località del territorio comunale, così come riportata nel seguente 
elaborato allegato al presente Decreto:

-  Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato.

2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
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Meridionale (www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e 
Varianti, sottosezioni: Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 
4 bis e 4 ter, art. 68, D.Lgs. 152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: 
Provvedimenti/Provvedimenti Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Lecce e all’Amministrazione 
Comunale di Taurisano (LE).

     Il Segretario Generale
     Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 568 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al 
Comune di Carovigno (BR), area a sud-est del centro abitato.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate farme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che per il comune di Carovigno (BR), l’istanza di modifica di perimetrazione del P.A.I. eseguita 
ai sensi dell’art. 25 delle NTA, è stata presentata da soggetto privato, Sig. Luigi Trisolini, proprietario della 
particella catastale n. 604 Foglio 51, inizialmente con nota prot. DAM n. 17766 del 18/06/2021 e con successiva 
nota integrativa prot. DAM n. 27010 del 01/10/2021, a seguito di richiesta di approfondimento, espressa 
da questa Autorità con nota prot. n. 21352 del 22/07/2021, del quadro conoscitivo alla base dello studio 
idrologico-idraulico trasmesso. L’analisi condotta è finalizzata all’individuazione della precisa estensione delle 
aree a diversa pericolosità idraulica in corrispondenza dei diversi avvallamenti, o depressioni endoreiche, 
localizzati a sud nei pressi del centro abitato di Carovigno;

Considerato che lo studio idrologico ed idraulico individua un nuovo assetto della pericolosità idraulica 
nell’area di interesse, andando a sostituire le attuali aree allagabili in corrispondenza delle aree endoreiche, 
secondo un’impostazione metodologica in linea con le indicazioni di questa Autorità, mediante l’utilizzo 
del rilievo LIDAR con dimensione della cella pari ad 1x1, per i tempi di ritorno pari a 30, 200 e 500 anni, 
corrispondenti rispettivamente alla pericolosità idraulica alta, media e bassa. L’attuale perimetrazione delle 
aree allagabili riportata nel vigente PAI è basata su un dato topografico di minore accuratezza e precisione, 
oltre che meno recente;

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a pericolosità idraulica per il 
comune di Carovigno (BR), elaborata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale sulla base degli esiti dell’attività istruttoria condotta che prevede la modifica in 
riduzione delle aree ad “alta pericolosità idraulica (AP)”e a “media pericolosità idraulica (MP)” e l’introduzione 
di aree a “bassa pericolosità idraulica (BP)”;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta 09.05.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 4, ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
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Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale 
Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ad aree del territorio comunale di Carovigno (BR), area a sud-
est del centro abitato, così come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) – Rischio idraulico vigente dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo 
idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
– Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico 
di riferimento, contenente la modifica alla perimetrazione delle aree a pericolosità, per il settore di 
territorio interessato;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 364 del 22/05/2023 relativo al Comune di Carovigno (BR), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 30 novembre 2022, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
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152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 50 del 01 giugno 2023;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 50 del 01 giugno 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale 
Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ad aree del territorio comunale di Carovigno (BR), area a sud-
est del centro abitato;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,
DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of 
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Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al Comune di 
Carovigno (BR), area a sud-est del centro abitato, così come riportata nel seguente elaborato allegato al 
presente Decreto:

-  stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
– Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico 
di riferimento, contenente la modifica alla perimetrazione delle aree a pericolosità, per il settore di 
territorio interessato;

2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale (www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e 
Varianti, sottosezioni: Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 
4 bis e 4 ter, art. 68, D.Lgs. 152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: 
Provvedimenti/Provvedimenti Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi e all’Amministrazione 
Comunale di Carovigno (BR).

      Il Segretario Generale
      Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 569 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al 
Comune di Massafra (TA), area a sud-est del centro abitato.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate farme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che per il comune di Massafra, la proposta di modifica di perimetrazione del PAI è stata avviata a 
seguito di specifica istanza da parte della società Calke s.r.l., presentata con nota del 05.08.2022, acquisita agli 
atti al n. 21682/2022, con la quale sono stati trasmessi gli elaborati relativi allo Studio idrologico e idraulico per 
un futuro progetto di un Capannone ricadente in località Mazzarelli nel Comune di Massafra. In particolare lo 
studio idrologico e idraulico inviato a corredo dell’istanza, definisce e valuta le possibili connessioni esistenti 
fra il reticolo idrografico “delle Gravine dell’Arco Jonico Tarantino” presenti a sud-est dell’abitato di Massafra 
ed alcune cave dismesse del bacino estrattivo calcarenitico di Massafra, ubicate a monte della S.S.7, al margine 
della cui sede ricade l’area di progetto (Part. 288 del Foglio 73);

Considerato che, a seguito di prima analisi dell’istanza della società Calke s.r.l. da parte dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale, con nota protocollo n. 31645 del 21.11.2022, veniva rilevata la necessità di estendere lo studio 
ad un’area più ampia al fine di ottenere lo schematismo completo fino alla confluenza con il canale Patemisco. 
Gli istanti trasmettevano opportune integrazioni con nota agli atti prot. n. 34277 del 15.12.2022. Lo studio 
integrativo inviato ha pertanto previsto una ulteriore analisi idrologica individuando nel dettaglio tutti i bacini 
idrografici coinvolti. Tutte le analisi eseguite risultano condotte con metodologie di studio morfologico, 
idrologico ed idraulico ormai consolidate all’interno del PAI e usualmente utilizzate da questa Segreteria 
Tecnica Operativa;

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a pericolosità idraulica per il comune 
di Massafra elaborata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale sulla base degli esiti dell’attività istruttoria condotta, che prevede l’inserimento di aree ad “alta 
pericolosità idraulica (AP)”, a “media pericolosità idraulica (MP)” e a “Bassa pericolosità idraulica (BP)”, in luogo 
di aree attualmente classificate come “reticolo idrografico” e contestualmente la modifica/adeguamento del 
tracciato del reticolo idrografico di riferimento, nell’areale a sud-est del centro abitato;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta 14.02.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3, ha 
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espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale 
Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ad aree del territorio comunale di Massafra (TA), area a sud-est 
del centro abitato, così come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) – Rischio idraulico vigente dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo 
idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
– Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico 
di riferimento, contenente la modifica alla perimetrazione delle aree a pericolosità, per il settore di 
territorio interessato;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 202 del 28/03/2023 relativo al Comune di Massafra (TA), con il quale il Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni della 
Conferenza Operativa del 30 novembre 2022, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;
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Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 35 del 13 aprile 2023;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 35 del 13 aprile 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale 
Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ad aree del territorio comunale di Massafra (TA), area a sud-est 
del centro abitato;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,
DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of 
Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al Comune di Massafra 
(TA), area a sud-est del centro abitato, così come riportata nel seguente elaborato allegato al presente 
Decreto:

-  stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
– Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di 
riferimento, contenente la modifica alla perimetrazione delle aree a pericolosità, per il settore di 
territorio interessato;
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2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e Varianti, sottosezioni: 
Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 4 bis e 4 ter, art. 68, D.Lgs. 
152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: Provvedimenti/Provvedimenti 
Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Taranto e all’Amministrazione 
Comunale di Massafra (TA).

      Il Segretario Generale
      Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 570 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al 
Comune di Salve (LE), intero territorio comunale.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate farme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che per il comune di Salve (LE), la proposta di modifica delle perimetrazioni del vigente PAI – 
assetto idraulico rinviene dalla richiesta del Comune di Salve, prot. ADB n. 686 del 13/01/2022, eseguita 
nell’ambito della revisione del redigendo Piano Urbanistico Generale (PUG), con cui sono stati trasmessi gli 
studi di approfondimento relativi a “assetto idrogeomorfologico e pericolosità idrauliche” per tutto il territorio 
comunale, in particolare per le aree costiere. Attualmente le aree costiere del territorio comunale non hanno 
una classificazione dei livelli di pericolosità idraulica, sono esclusivamente interessate dagli artt. 6 e 10 delle 
NTA del PAI, in relazione alla presenza di alcune aste del reticolo idrografico;

Considerato lo studio idrologico ed idraulico individua un nuovo assetto della pericolosità idraulica nell’area 
di interesse, andando a sostituire le attuali aree allagabili in corrispondenza delle aree endoreiche, secondo 
un’impostazione metodologica in linea con le indicazioni di questa Autorità, mediante l’utilizzo del rilievo 
LIDAR con dimensione della cella pari ad 1x1, per i tempi di ritorno pari a 30, 200 e 500 anni, corrispondenti 
rispettivamente alla pericolosità idraulica alta, media e bassa. L’attuale perimetrazione delle aree allagabili 
riportata nel vigente PAI è basata su un dato topografico di minore accuratezza e precisione, oltre che meno 
recente;

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a pericolosità idraulica per il comune 
di Salve (LE), elaborata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale sulla base degli esiti dell’attività istruttoria condotta, che prevede la modifica in aumento delle 
aree ad “alta pericolosità idraulica (AP)”e l’introduzione di nuove aree a “media pericolosità idraulica (MP)” e 
a “bassa pericolosità idraulica (BP)”, che in parte sostituiscono le aree di pertinenza dei corsi d’acqua presenti;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta 09.05.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 4, ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
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Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale 
Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ad aree del territorio comunale di Salve (LE), intero territorio 
comunale, così come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) – Rischio idraulico vigente dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo 
idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
– Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico 
di riferimento, contenente la modifica alla perimetrazione delle aree a pericolosità, per il settore di 
territorio interessato;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 365 del 22/05/2023 relativo al Comune di Salve (LE), con il quale il Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni della 
Conferenza Operativa del 30 novembre 2022, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
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152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 50 del 01 giugno 2023;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 50 del 01 giugno 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale 
Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ad aree del territorio comunale di Salve (LE), intero territorio 
comunale;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
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Idrogeologico (PAI) – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of 
Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al Comune di Salve 
(LE), intero territorio comunale, così come riportata nel seguente elaborato allegato al presente Decreto:

-  stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
– Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di 
riferimento, contenente la modifica alla perimetrazione delle aree a pericolosità, per il settore di 
territorio interessato;

2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale (www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e 
Varianti, sottosezioni: Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 
4 bis e 4 ter, art. 68, D.Lgs. 152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: 
Provvedimenti/Provvedimenti Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Lecce e all’Amministrazione 
Comunale di Salve (LE).

             Il Segretario Generale
         Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 571 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al 
Comune di Vieste (FG), località Pantanello.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate farme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che per il comune di per il comune di Vieste (FG), la proposta di modifica delle perimetrazioni del 
vigente PAI – assetto idraulico, rinviene dalla richiesta del Comune di Vieste eseguita con documenti acquisiti 
ai seguenti protocolli: prot. ADB n. 5186 del 23/02/2022, n. 13892 del 19/05/2022, n. 27794 del 17/10/2022 
con cui è stata richiesta la modifica delle perimetrazioni rispetto al PAI vigente e con prot. 8604 del 20/03/23 
e 12335 del 26/04/2023 con cui è stato trasmesso lo studio idrologico ed idraulico;

Considerato che la nuova proposta di modifica degli scenari di allagamento del PAI è stata elaborata su un 
rilievo lidar eseguito nel 2017, secondo metodologie di analisi idrologica ed idraulica adeguate, esso risulta più 
aggiornato rispetto a quello a cui fa riferimento la perimetrazione delle aree di allagamento del PAI vigente;

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a pericolosità idraulica per il 
comune di Vieste (FG) – loc. Pantanello, elaborata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale sulla base degli esiti dell’attività istruttoria condotta, che prevede 
la eliminazione delle aree ad “alta pericolosità idraulica (AP)”e a “media pericolosità idraulica (MP)” e la 
modifica in aumento delle aree a “bassa pericolosità idraulica (BP)”;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta 09.05.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 4, ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e 
interregionale Ofanto”, relativamente ad aree del territorio comunale di Vieste (FG), località Pantanello, così 
come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
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(PAI) – Rischio idraulico vigente dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo 
idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
– Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico 
di riferimento, contenente la modifica alla perimetrazione delle aree a pericolosità, per il settore di 
territorio interessato;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 366 del 22/05/2023 relativo al Comune di Vieste (FG), con il quale il Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni della 
Conferenza Operativa del 30 novembre 2022, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 50 del 01 giugno 2023;
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Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 50 del 01 giugno 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e 
interregionale Ofanto”, relativamente ad aree del territorio comunale di Vieste (FG), località Pantanello;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,
DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of 
Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al Comune di Vieste 
(FG), località Pantanello, così come riportata nel seguente elaborato allegato al presente Decreto:

-  stralcio della “Carta della pericolosità idraulica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
– Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di 
riferimento, contenente la modifica alla perimetrazione delle aree a pericolosità, per il settore di 
territorio interessato;

2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
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(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e Varianti, sottosezioni: 
Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 4 bis e 4 ter, art. 68, D.Lgs. 
152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: Provvedimenti/Provvedimenti 
Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Foggia e all’Amministrazione 
Comunale di Vieste (FG).

       Il Segretario Generale
       Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 589 del 4 agosto 2023
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto”, relativamente al Comune di Brindisi, zona costiera denominata “Costa Morena”.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri- 
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’art.63, comma 9 del D.Lgs. 
152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 
con la quale è stato approvato, per l’allora territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – PAI” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – NTA” del medesimo PAI, così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 e 
le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che, per il Comune di Brindisi, la proposta di modifica di perimetrazione del PAI in argomento 
è stata avviata a seguito di specifica istanza inoltrata dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Meridionale (con nota prot. n. 20220019681 del 17/06/2022, acquista al protocollo dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale in pari data con n. 16805) con la quale, sulla scorta di studi di carattere geologico e geotecnico, 
è stata richiesta l’eliminazione dei livelli di “pericolosità geomorfologica molto elevata – PG3” ed “elevata – 
PG2” vigenti in corrispondenza della zona Est dell’insenatura di “Costa Morena”, nonché la loro riduzione nel 
livello di “pericolosità geomorfologica media e moderata – PG1” in corrispondenza della zona Ovest della 
stessa insenatura;

Considerato che l’Autorità di Bacino Distrettuale, tenuto conto delle risultanze contenute negli studi geologici 
e geotecnici complessivamente trasmessi dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale a 
supporto della istanza presentata (di cui al precedente punto), nonché delle risultanze rinvenienti da attività 
di sopralluogo congiunto effettuate nell’area in parola in data 24/01/23 (trasmesse al medesima Autorità 
Portuale, nonché al comune di Brindisi con nota AdB_DAM prot. n. 2819 del 31/01/23), ha ritenuto (ai sensi 
delle “Norme Tecniche di Attuazione – NTA” del PAI) condivisibile l’istanza in argomento;

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” per 
il comune di Brindisi (zona costiera “Costa Morena”) elaborata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale sulla base degli esiti dell’attività istruttoria condotta, che 
prevede l’eliminazione delle classificazioni di “pericolosità geomorfologica molto elevata - PG3” e “pericolosità 
geomorfologica elevata - PG2” in corrispondenza della zona Est dell’insenatura di “Costa Morena”, nonché la 
loro riduzione nella classe di “pericolosità geomorfologica media e moderata – PG1” in corrispondenza della 
zona Ovest della stessa insenatura;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 09.05.2023, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.3, ha 
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espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – 
Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al comune di Brindisi, zona costiera denominata 
“Costa Morena”, così come riportata nei seguenti elaborati allegati alla stessa delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI vigente della ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato;;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4- bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione 
dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie 
indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 354 di data 22/05/2023 relativo al Comune di Brindisi (BR), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 9 maggio 2023, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;
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Visto che il suddetto Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del PAI è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 50 del 1 giugno 2023;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale n° 50 del 01 giugno 2023, come da procedura prevista dal 
MATTM con nota n. 11329 del 04/02/2021, non sono pervenute osservazioni;

Ritenuto che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità 
geomorfologica” del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. del 25 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti in data 22 settembre 2022, al n. 2353, 
di conferma, a decorrere dal 14.07.2022, quale Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale della dott.ssa Vera Corbelli;

Vista la Delibera n. 2.3 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 27/07/2023, ha espresso 
parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione 
e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Management ITR161I020 
“Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio comunale di Brindisi, zona costiera 
denominata “Costa Morena”;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto.

Tutto quanto visto e considerato,
DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a “pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al territorio 
comunale di Brindisi, zona costiera denominata “Costa Morena”, così come riportata nel seguente 
elaborato allegato al presente Decreto:
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-  Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato.

2. Il presente Decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale (www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, Sezione PAI - Modifiche e Varianti, 
sottosezioni: Modifiche al PAI/Approvazione modifiche al PAI (decreti di approvazione commi 4 bis e 4 
ter, art. 68, D.Lgs. 152/2006) e nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezioni: Provvedimenti/
Provvedimenti Segretario Generale, depositato e consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

4. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

5. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi e all’Amministrazione 
Comunale di Brindisi (BR).

       Il Segretario Generale
       Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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SOCIETA’ DIFESA WIND
Pubblicazione D.D. n. 604 del 2 agosto 2023 Regione Puglia - Servizio Gestione Opere Pubbliche. 
Soggetto proponente: Difesa Wind S.r.l., con sede legale in Rovereto (TN) in Piazza Manifattura, 1. 
Lavori di realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica costituito da n. 7 
aerogeneratori, aventi potenza elettrica uninominale pari a 2,3 MWe, e potenza elettrica complessiva pari 
a 16,10 MWe, sito nel Comune di Foggia (FG) località “Poppi”, un cavidotto esterno a 30 kV di connessione, 
ampliamento della Stazione Utente 30/150 kV località “Sprecacenere” sita nel comune di Foggia (FG), di 
proprietà della società Margherita S.r.l., nonché delle opere ed infrastrutture connesse, nell’ambito del 
Procedimento per il rilascio del provvedimento autorizzatorio unico ambientale di cui alla Autorizzazione 
Unica n. 178 del 27.09.2021 della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, ai sensi del D.lgs. 387 del 
29 dicembre 2003. Ordinanza di deposito delle indennità di asservimento, di esproprio e di occupazione 
temporanea, ai sensi dell’art. 26 comma 1 del DPR n.327/2001 e s.m., da corrispondere in favore delle ditte 
non concordatarie.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE

Ing. Rosa Tedeschi, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Funzionario istruttore Ing. Simona Matera, espone 
quanto segue.

Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;
Visto il D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001, artt. 4, 16 e 17;
Visto il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità” e ss.mm.ii.;
Visto il D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi applicabili ai 
trattamenti di dati personali effettuati dai soggetti pubblici; 
Vista la L.R. 22.02.2005 n.3 art. 3 –comma 6;
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale del 4 giugno 2015, n. 13 “Regolamento per la disciplina del 
procedimento amministrativo”;
Visto l’atto dirigenziale n. 115 in data 17/02/2017, con il quale il Dirigente della Sezione Personale ed 
Organizzazione, in esecuzione delle determinazioni contenute nel verbale n. 10 del 20/10/2016, dà atto dei 
Servizi istituiti, come riportati nell’elenco alla medesima allegato, che prevede l’attribuzione delle funzioni di 
Autorità Espropriante Regionale al Servizio Gestione Opere Pubbliche;
Vista la nota a firma del Dirigente ad interim della Sezione Lavori Pubblici AOO_064/PROT/21/05/2020/0007250, 
in merito alle competenze dell’Ufficio per le espropriazioni;
Vista la deliberazione di G.R. n. 1974 del 07.12.2020 recante l’Adozione del Modello Organizzativo denominato 
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa regionale MAIA 2.0” Approvazione 
atto Alta Organizzazione;
Visto il DPGR 22 gennaio 2021 n. 22 con il quale il Presidente della Giunta Regionale ha approvato l’Atto di Alta 
Organizzazione relativo all’adozione del modello denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della 
Macchina Amministrativa regionale-MAIA 2.0”; per effetto di quanto previsto dal nuovo modello organizzativo 
i Servizi assumono la denominazione di Sezioni e gli Uffici da essi dipendenti assumono la denominazione di 
Servizi; pertanto, il presente provvedimento viene redatto nel rispetto di quanto stabilito da detto D.P.G.R.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 13.03.2023 con la quale è stato disposto il comando 
dell’ing. Rosa Tedeschi, presso la Regione Puglia - Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture, 
Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture, d’incarico di direzione del Servizio Gestione Opere Pubbliche.

Premesso che:

• Con deliberazione n.35 del 23.01.2007 la Giunta regionale ha adottato le procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni uniche alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da 
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fonti rinnovabili, in attuazione dell’art. 12 del D. Lgs. n.387 del 29.12.2003.
• Con determinazione dirigenziale n. 178 del 27.09.2021 della Sezione Infrastrutture Energetiche 

e Digitali, è stata rilasciata alla Società Difesa Wind S.r.l, con sede legale in Rovereto (TN), in Piazza 
Manifattura n.1, l’Autorizzazione Unica, nell’ambito del Procedimento per il rilascio del provvedimento 
autorizzatorio unico ambientale “PAUR”, per la realizzazione di “un impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica costituito da n. 7 aerogeneratori, aventi potenza elettrica uninominale pari a 
2,3 MWe, e potenza elettrica complessiva pari a 16,10 MWe, sito nel Comune di Foggia (FG) località 
“Poppi”, un cavidotto esterno a 30 kV di connessione, un ampliamento della Stazione Utente 30/150 kV 
località “Sprecacenere” sita nel comune di Foggia (FG), di proprietà della società Margherita S.r.l., da 
collegare in entra esci con la sezione a 150 kV della Stazione Elettrica 380/150 kV della RTN di Foggia 
denominata “Foggia Nord” nonché delle opere ed infrastrutture connesse”.

• Con il succitato provvedimento è stata dichiarata la pubblica utilità dell’impianto di cui trattasi e delle 
opere connesse e infrastrutture indispensabili, senza stabilire il termine per il compimento delle 
procedure espropriative che, dunque, ai sensi dell’art.13 comma 4 del D.P.R. 327/2001, deve intendersi 
di cinque anni, decorrente dalla data di efficacia della predetta autorizzazione unica.

• Dalla lettura del provvedimento n. 178/2021 dell’allora Sezione Infrastrutture Energetiche e digitali, si 
evince che l’Autorizzazione Unica avrà: “la durata massima di anni 20, dalla data di entrata in esercizio 
dell’impianto, per le opere a carico della Società, durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico 
della Società gestore della RTN e, laddove le opere elettriche siano realizzate dal Gestore di rete, la 
durata dei relativi lavori decorrerà dal rilascio dell’atto di voltura a favore dello stesso”.

• Con nota del 10.01.2023, acquisita con prot. n.388 del 12.01.2023,il legale rappresentante della Società 
Difesa Wind S.r.l., con sede legale in Rovereto (TN) in Piazza Manifattura n.1, al fine di assicurare la 
regolare esecuzione delle opere in parola, ha chiesto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 bis del D.Lgs. 
327/2001, l’occupazione anticipata d’urgenza con contestuale determinazione in via provvisoria delle 
indennità di esproprio, asservimento e di occupazione temporanea degli immobili occorrenti per 
la realizzazione delle opere per le ditte catastali interessate, trasmettendo gli avvisi ex art. 17 DPR 
327/2001, gli elenchi di cui uno denominato “A” completo dei dati personali e l’altro denominato “B” 
con omissione dei dati personali nel rispetto della tutela alla riservatezza delle persone fisiche, secondo 
quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 e dal regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali in cui sono riportate le ditte e le superfici dei beni immobili da espropriare e asservire 
permanentemente, la visura camerale e la dichiarazione di manleva a favore della Regione Puglia da 
qualsiasi onere e responsabilità in merito ad eventuali rideterminazioni delle indennità depositate, 
anche in seguito a procedimenti giudiziari, richieste dagli aventi diritto, in quanto l’opera di che trattasi 
si configura non come “opera pubblica”, bensì come “opera di interesse pubblico”, cioè finalizzata 
al soddisfacimento di un interesse della collettività, che vede come Soggetto Attuatore/promotore 
dell’espropriazione e Beneficiario della stessa la Società Difesa Wind S.r.l., con sede legale in Rovereto 
(TN) in Piazza Manifattura n.1, (soggetto privato) e, pertanto, il soggetto Attuatore/promotore e 
beneficiario dell’espropriazione deve garantire la copertura finanziaria degli immobili da asservire e/o 
acquisire al suo patrimonio con le proprie risorse finanziarie.

• Con determinazione dell’Autorità Espropriante regionale n. 191 del 17.03.2023 è stata disposta, ai sensi 
dell’art. 22 bis del DPR n. 327/2001 e dell’art. 15 della L.R. n. n. 3/2005 e ss.mm.ii., in favore della predetta 
società Difesa Wind S.r.l., con sede legale in Rovereto (TN) in Piazza Manifattura n.1, l’occupazione 
anticipata preordinata all’esproprio e all’asservimento degli immobili, così come meglio individuati 
nell’elenco allegato al medesimo provvedimento dirigenziale di per farne parte integrante, occorrenti 
per l’esecuzione dei lavori e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
costituito da n. 7 aerogeneratori, aventi potenza elettrica uninominale pari a 2,3 MWe, e potenza 
elettrica complessiva pari a 16,10 MWe, sito nel Comune di Foggia (FG) località “Poppi”, un cavidotto 
esterno a 30 kV di connessione, ampliamento della Stazione Utente 30/150 kV località “Sprecacenere” 
sita nel comune di Foggia (FG), di proprietà della società Margherita S.r.l., da collegare in entra esci 
con la sezione a 150 kV della Stazione Elettrica 380/150 kV della RTN di Foggia denominata “Foggia 
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Nord”, nonché delle opere ed infrastrutture connesse, nell’ambito del Procedimento per il rilascio del 
provvedimento autorizzatorio unico ambientale “PAUR” di cui all’Autorizzazione Unica e contestuale 
declaratoria di pubblica utilità delle relative opere, rilasciata con provvedimento dirigenziale n. 178 del 
27.09.2021 dell’allora Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali.

Considerato che:

• Con nota del 04.07.2023, quivi introitata in data 10.07.2023 prot. n.11882, il legale rappresentante della 
società Difesa Wind S.r.l., con sede legale in Rovereto (TN) in Piazza Manifattura n.1, al fine di assicurare 
la regolare esecuzione delle opere in parola, ha chiesto l’emissione dell’ordinanza di deposito presso 
la Cassa Depositi e Prestiti delle indennità provvisorie non accettate per le ditte non concordatarie, 
trasmettendo gli elenchi di cui uno denominato “A” completo dei dati personali e l’altro denominato “B” 
con omissione dei dati personali nel rispetto della tutela alla riservatezza delle persone fisiche, secondo 
quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 e dal regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali in cui sono riportate le ditte e le superfici dei beni immobili da espropriare ed asservire 
permanentemente e le indennità da depositare;

• per quanto innanzi indicato si può procedere, ai sensi dell’art. 26 comma 1 del DPR 327/2001 e s.m., al 
deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti Ragioneria Territoriale dello Stato Bari/Bat in favore delle 
ditte catastali non concordatarie delle indennità provvisorie di cui agli elenchi A e B, allegati al presente 
provvedimento per farne parte integrante che comprendono i proprietari catastali, le superfici da 
espropriare, asservire e da occupare temporaneamente con le relative indennità.

Verifica ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs n. 196/2003 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018.

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, come modificato dal D. Lgs. n.10.08.2018, n.101 
e dal Regolamento UE 2016/679, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, indispensabili per l’adozione 
dell’atto; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa, né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Dato atto che il procedimento istruttorio propedeutico all’adozione del presente provvedimento è stato 
espletato nel rispetto delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle 
risultanze istruttorie.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
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atto e che qui si intende integralmente riportato.

La società Difesa Wind S.r.l., con sede legale in Rovereto (TN) in Piazza Manifattura n.1, P.IVA 03757050715 ai 
sensi dell’art. 26 del DPR n. 327/2001 e s.m., deve provvedere al deposito, presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari/Bat, delle indennità di esproprio, asservimento e 
occupazione in favore delle ditte non concordatarie proprietarie degli immobili di cui agli allegati elenchi, 
facenti parte integrante del presente provvedimento nella loro forma integrale, di cui uno denominato “A” 
completo dei dati personali e di cui si omette la pubblicazione, e l’altro denominato “B” con omissione dei 
dati personali, nel rispetto della tutela alla riservatezza delle persone fisiche, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/2003 e dal regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, ubicati in 
agro del Comune di Foggia (FG) ed occorsi per i “un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
costituito da n. 7 aerogeneratori, aventi potenza elettrica uninominale pari a 2,3 MWe, e potenza elettrica 
complessiva pari a 16,10 MWe, sito nel Comune di Foggia (FG) località “Poppi”, un cavidotto esterno a 30 
kV di connessione, ampliamento della Stazione Utente 30/150 kV località “Sprecacenere” sita nel comune 
di Foggia (FG), di proprietà della società Margherita S.r.l., da collegare in entra esci con la sezione a 150 
kV della Stazione Elettrica 380/150 kV della RTN di Foggia denominata “Foggia Nord”, nonché delle opere 
ed infrastrutture connesse”, di cui alla citata autorizzazione unica rilasciata dalla Sezione Autorizzazione 
Ambientali con l’innanzi detta determinazione dirigenziale n. 178/2021.

Il presente provvedimento dovrà essere notificato, a cura della società Difesa Wind S.r.l., con sede legale in 
Rovereto (TN) in Piazza Manifattura n.1, alle ditte catastali interessate ed essere pubblicato sul BURP ai sensi 
dell’art.26, 7° comma del DPR n. 327/2001 e successive modifiche e integrazioni.

Il presente provvedimento, redatto in unico esemplare, composto da n.6 pagine e due allegati “A” e “B”:

• è immediatamente esecutivo;
• è formato in unico originale informatico e firmato digitalmente, e sarà conservato nei sistemi di 

archiviazione documentale dell’Amministrazione Regionale;
• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n.22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della sua esecutività, 
all’Albo telematico dell’Ente, accessibile dal banner “pubblicità legale” dell’home page del sito 
istituzionale www.regione.puglia.it;

• sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, nella sezione Amministrazione Trasparente”, 
sottosezione di I livello “Provvedimenti”, sottosezione di II livello “Provvedimenti dirigenti amministrativi” 
del sito istituzionale www.regione.puglia.it;

• è prodotto, firmato e trattato in formato originale digitale in coerenza con le Linee Guida dettate dalla 
Segreteria generale della Giunta Regionale con nota prot. n. AOO_175_1875 del 28/05/2020 ;

Sarà, inoltre, notificato alla società Difesa Wind S.r.l., con sede legale in Rovereto (TN) in Piazza Manifattura 
n.1 e alla Sezione Transizione Energetica.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Il Funzionario Istruttore 
Simona Matera

Il Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche 
Rosa Tedeschi
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SOCIETA’ SEROS INVEST ENERGY
Procedura abilitativa semplificata ai sensi dell’articolo 6 del d.lgs. 28/2011. REALIZZAZIONE IMPIANTO 
AGRIVOLTAICO SITO NEL COMUNE DI LIZZANELLO (LE) IN AREA IDONEA ENTRO 3 KM DALLA ZONA 
COMMERCIALE DEL COMUNE DI LECCE (LE) - POTENZA DC 1.200,64 kW - AC 1.000 kVA - DENOMINATO 
“TONDO”.

Pratica n° 02227090749-20062023-1155

Suap LIZZANELLO in delega alla CCIAA di LE

CHIEDE Procedimento

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile ((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del
03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del
24/09/2012)

Scheda anagrafica

[ X ] DITTA/SOCIETA'/IMPRESA [  ] PERSONA (Privato)

[ X ] ISCRITTA ALLA CCIAA

Codice Fiscale

02227090749

(compilare per effettuare il recupero dei dati dal registro imprese)

Informazioni relative all'iscrizione al Registro Imprese

Camera di commercio di: Numero REA Data

BRINDISI 130123

[  ] NON ANCORA ISCRITTA

[  ] NON NECESSITA DI ISCRIZIONE AL RI DELLA CCIAA

DATI DEL DICHIARANTE

Nome Cognome Cod.Fiscale

GIUSEPPE PIZZUTO

Sesso Data nascita Cittadinanza

Maschile ITALIA

Luogo di nascita:

Stato Provincia

Italia LECCE

Comune

NEVIANO

[  ] Se cittadino non UE

Informazioni relative alla residenza :

Stato Provincia

Italia

Comune

Toponimo (DUG) Dettaglio DUG

ALTRO
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Denominazione stradale

Numero civico CAP eMail/PEC Telefono fisso/cellulare

infoserosinvest@pcert.p
ostecert.it

Carica

AMMINISTRATORE UNICO

DATI DELLA DITTA/SOCIETA'/IMPRESA

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale)

SEROS INVEST ENERGY S.R.L.

Forma giuridica Codice Fiscale P.IVA

SOCIETA' A RESPONSABILITA'
LIMITATA

02227090749 02227090749

Dati relativi alla sede legale della ditta/società/impresa

Stato Provincia

Italia BRINDISI

Comune

BRINDISI

Toponimo (DUG) Dettaglio DUG

ALTRO CONTRADELLA

Denominazione stradale Numero civico CAP

LOBIA 40 72100

Telefono fisso/Cellulare Fax PEC

INFOSEROSINVEST@PCERT.POST
ECERT.IT

Qualifica e dati del procuratore

Qualifica del procuratore

PROFESSIONISTA INCARICATO

Il procuratore:

Nome Cognome Sesso Cittadinanza

PIETRO LICIGNANO Maschio ITALIA

Nato a il

ASMARA 20/10/1959

Provincia Stato

[  ] in Italia [ X ] all'Estero ETIOPIA

Cod.Fiscale

Informazioni relative alla residenza del procuratore:

2 / 12 21/06/2023



                                                                                                                                52645Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023                                                                                     

Residente in Provincia CAP

Indirizzo Tel Fax

eMail PEC

pietro.licignano@ingpec.eu

Oggetto della pratica

descrizione sintetica

Il presente progetto è relativo alla creazione di un’azione congiunta fra “reddito agrario” e “reddito
energetico”, ossia la possibilità di far coesistere l’attività agricola con la produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile senza far prevalere l’una sull’altra.

DOMICILIO ELETTRONICO

Ai fini delle comunicazioni relative al presente procedimento si elegge il proprio domicilio elettronico presso la
seguente casella di posta elettronica (domicilio elettronico)

DOMICILIO ELETTRONICO: (N.B. Inserire l'indirizzo della casella PEC a cui lo Sportello dovrà inviare la ricevuta e le
altre comunicazioni relative alla pratica)

pietro.licignano@ingpec.eu

[ X ] Si dichiara di essere consapevoli che nel caso non venga indicata una casella di posta
elettronica certificata (PEC), non si avra' la certezza del buon esito dell' eventuale scambio di
comunicazioni che seguiranno la presente istanza

Dichiarazione di consapevolezza ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000

[ X ] Dichiara di essere consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi
comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera nonchè il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per
un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza, come
previsto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000.

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (Art. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016)

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall'art. 13 del Regolamento, si forniscono le
seguenti informazioni:

Titolare del trattamento:

Comune di LIZZANELLO

indirizzo pec ufficiotecnico.lizzanello@pec.rupar.puglia.it

Finalità del trattamento.

Il trattamento dei dati è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dal titolare
del trattamento nell'ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento.

I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati.

3 / 12 21/06/2023



52646                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in
caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”)). Responsabili del
trattamento la Camera di Commercio competente per territorio e InfoCamere S.c.p.A.

Diritti.

L'interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto
di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati
e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste
devono essere rivolte al Comune di LIZZANELLO indirizzo mail ufficiotecnico.lizzanello@pec.rupar.puglia.it. Il
responsabile della protezione dei dati è contattabile all'indirizzo mail pubblicato sul sito istituzionale del Comune.

Periodo di conservazione dei dati.

I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle
finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione dell'atto o
del documento che li contiene. I dati sono altresì trasmessi alla Camera di Commercio competente per territorio
per la raccolta nel Fascicolo informativo di impresa di cui all'art. 43-bis del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

[ X ] Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali.

CHIEDE A UFFICI COMUNE DI LIZZANELLO

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per  l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile ((ai
sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012)

Localizzazione dell'intervento

Comune Frazione Prov. CAP

LIZZANELLO LE 73023

ATTENZIONE - l'ubicazione dell'attività o intervento coincide con il Comune a cui è destinata la pratica

Via, Viale, Piazza n° civico

Zona Agricola sn

scala piano interno
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dati catastali

[  ] NCEU [ X ] NCT

foglio particella/mappale subalterno

11 3

sezione Censuaria (Terreni)

foglio particella/mappale subalterno

11 53

sezione Censuaria (Terreni)

foglio particella/mappale subalterno

11 54

sezione Censuaria (Terreni)

_____________________________________________________________________________________

ulteriori dati relativi alla localizzazione dell'intervento

Superfici edificio (reali e non catastali)

coperta mq scoperta mq altezza m

0.00 0.00 0.00

Superfici terreno (reali e non catastali)   mq.

28728.00

a)�Titolarità dell’intervento

Il richiedente dichiara di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

[  ] proprietario esclusivo

[  ] rappresentante legale

[  ] Amministratore/delegato dal Condominio

[  ] comproprietario con il/i soggetto/i elencato/i nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI”;

specificare

[ X ] locatario/comodatario (a tale scopo
autorizzato dai proprietari nella sezione
“SOGGETTI COINVOLTI”)

contratto preliminare di diritto di superficie

dell'immobile interessato dall'intervento e di

[ X ] avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

[  ] non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori
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b)�Presentazione della PAS

Dichiara di presentare la PAS

[  ] in assenza di atti di assenso presupposti, in quanto l’intervento oggetto della PAS non necessita di atti o pareri
che non possono essere sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di tecnici
abilitati

[  ] essendo già in possesso di tutti gli atti di assenso presupposti, comunque denominati, rilasciati dalle
competenti amministrazioni

[ X ] richiedendo contestualmente l’acquisizione d’ufficio degli atti di assenso presupposti,
comunque denominati, alle competenti amministrazioni. Il titolare dichiara di essere a conoscenza
che l’attività oggetto della PAS può essere iniziata dopo il rilascio dei relativi atti di assenso

c)�Tipologia di impianto alimentato da fonti rinnovabili oggetto di PAS

[  ] Installazione di pannelli fotovoltaici, su edificio esistente, con qualsiasi potenza, non ricadenti fra quelli di cui
al punto 12.1 del D.M. 10/09/2010 aventi TUTTE le seguenti caratteristiche: i. moduli fotovoltaici collocati nei tetti
di edifici esistenti; ii. la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici dell’impianto non sia superiore a quella del
tetto dell’edificio sul quale i moduli sono collocati

[  ] collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi
innovativi;

[  ] collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da
realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;

[  ] Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza
superiore a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2
lettera a) del D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata
al D.Lgs n. 387 del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di
connessione ed ad un unico soggetto;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui
siti industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo;

[  ] Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici;

[  ] Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi
con potenza > 50  1000 kW ovvero 3000 kWt;

[  ] Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Impianti non cogenerativi con potenza  250kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variazione planoaltimetriche, senza
cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica
di media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis,
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021.

[ X ] Altro impianto di energia elettrica

specificare

Impianto AgriVoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte solare con pannelli distanti 3,18
m dal terreno coltivabile.
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e)�Opere su parti comuni o modifiche esterne

Le opere previste

[ X ] non riguardano parti comuni

[  ] riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

[  ] riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio, e dichiara che
l'intervento è stato approvato dai comproprietari delle parti comuni, come risulta da atto consegnato al
progettista ovvero dalla sottoscrizione degli elaborati da parte di tutti i comproprietari corredata da copia di
documento d'identità

[  ] riguardano parti dell'edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso perché, secondo l'art. 1102
c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti comuni non
alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro diritto

f)�Descrizione sintetica dell’intervento

Dichiara che i lavori per i quali viene inoltrata la presente PAS consistono in:

I principali componenti dell’impianto in progetto sono:•il generatore fotovoltaico (moduli
fotovoltaici), costituito da 1.792 moduli in silicio monocristallino (ciascuno di potenza pari a 670 Wp)
per una potenza nominale complessiva DC pari a 1.200,64 kWp e una potenza nominale com-plessiva
AC di 1.000 kVA;•le strutture di sostegno in acciaio di tipo mobile (inseguitori o Tracker) con relativi
motori elettrici per la movimentazione dei moduli fotovoltaici, ancorate al suolo tramite paletti in
acciaio direttamente infissi nel terreno. L’interasse tra gli inseguitori (Pitch) è stato fissato in 5,09 m
ed, in posizione orizzontale, la superficie superiore del pannello è posta a circa 3,18 m dal ter-reno in
modo da consentire sempre lo svolgimento regolare delle attività agri-cole. In particolare saranno
installati n° 64 Tracker così distinti:-n° 64 Tracker T28 da 28 pannelli (n° 1.792 pannelli posti su una
fila orizzontale);•le linee elettriche BT interrate in c.c. dai moduli, suddivisi da un punto di vi-sta
elettrico in stringhe, ai quadri di parallelo stringa posizionati in campo in prossimità delle strutture;
•le linee elettriche MT interne all’impianto, interrate nelle aree in cui sono in-stallati i moduli
fotovoltaici, che collegano elettricamente tra loro le Cabine di Campo; •gli Inverter di Stringa (n° 5)
per la conversione della corrente prodotta dai moduli in c.c. a 1.500 V, in c.a. a 800 V; •la Cabina di
Campo CBT (n° 1), costituita da vano prefabbricato in c.a. di dimensioni (5,75 m x 2,5 m x 2,5 m) in
cui sono alloggiati il Quadro BT ad 800 V ed il Quadro Ausiliari e di monitoraggio. •la Cabina di
Consegna Utente CCU (n°1), di dimensioni (7,50 m x 2,5 m x 2,5 m), nella quale viene raccolta tutta
l’energia in MT prodotta dall’impianto fotovoltaico; in tale cabina sono alloggiati il Quadro MT ed il
Trasformatore. Il gruppo di trasformazione è costituito da n° 1 trasformatore MT/BT di taglia 1.000
kVA per l’innalzamento di tensione da 0,80 kV a 20 kV.•la Cabina di Consegna Distributore CCD
(n°1), di dimensioni (6,75 m x 2,5 m x 2,5 m), dalla quale viene inviata tutta l’energia in MT prodotta
dall’impianto fotovoltaico alla Linea Elettrica aerea esistente;•la Connessione alla linea elettrica
aerea esistente avverrà tramite installazione di un nuovo palo di sostegno posto internamente
all’area di impianto e di n° 4 nuovi pali posti esternamente all’impianto in altra proprietà privata.
Dalla Ca-bina di Consegna Distributore, posta a ridosso della strada vicinale ed a cui gli addetti ENEL
possono accedere direttamente da strada pubblica, si diparte un cavo MT interrato che raggiunge e
sale sul palo di nuova installazione.
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g)�Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

[ X ] lo stato attuale dell'immobile risulta pienamente conforme alla documentazione dello stato di
fatto legittimato dal seguente titolo/pratica edilizia (o, in assenza, dal primo accatastamento)

[ X ] legittimato da

n. del

[  ] titolo unico (SUAP)

n. del

[  ] permesso di costruire / licenza
edil. / concessione edilizia

n. del

[  ] autorizzazione edilizia

n. del

[  ] accertamento di conformità ex
art. 36 d.P.R. n.380/2001

Legge n. del

[  ] condono edilizio

Legge n. del

[  ] C.E.  o  P.d.C. in
sanatoria

n. del

[  ] P.d.C. in sanatoria

n. del

[  ] D.I.A. / S.C.I.A

n. del

[  ] DIA/SCIA alternativa al permesso
di costruire

n. del

[  ] C.I.L./C.I.L.A.

estremi della denuncia catastale n. del

[  ] primo accatastamento

[  ] Preesistente al 1942

(Allegare planimetria catastale originale)

[  ] Preesistente al 1967

(Allegare planimetria catastale originale)

specificare n. del

[ X ] altro terreno privo di
fabbricati

0 30/11/0002
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h)�Calcolo del contributo di costruzione

[ X ] l'intervento da realizzare è a titolo gratuito

ai sensi della seguente normativa

D.Lgs 387/2003

[  ] l'intervento da realizzare è a titolo oneroso e pertanto

allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione, a firma di tecnico abilitato, e la ricevuta di
versamento del contributo di costruzione

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico, per i
quali con relazione asseverata si richiede la monetizzazione

i)�Tecnici incaricati

dichiara di aver incaricato, in qualità di progettista, il tecnico indicato nella sezione seguente

PROGETTISTA DELLE OPERE ARCHITETTONICHE

[  ] non è colui che presenta la pratica [  ] colui che presenta la pratica

[ X ] incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche

[  ] se il direttore dei lavori delle opere architettoniche è diverso dal progettista delle opere architettoniche

e dichiara inoltre

[  ] di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione seguente

[ X ] che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell’inizio dei
lavori

l)�Impresa esecutrice dei lavori

[ X ] l'impresa esecutrice/imprese esecutrici dei lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei
lavori

[  ] i lavori, in quanto opere di modesta entità che non interessano le specifiche normative di settore, sono
eseguiti/sono stati eseguiti in prima persona, senza alcun affidamento a ditte esterne

[  ] i lavori sono eseguiti/sono stati eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla seguente sezione
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m)�Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (vedi allegata tabella ADEMPIMENTI
PREVISTI DAL D. LGS. N.81/2008)

che l'intervento

[  ] non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs.
n. 81/2008)

[  ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs. n.
81/2008) e pertanto:

relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici:

[  ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non comportano i rischi
particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il certificato di iscrizione alla Camera di
commercio, il documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso
degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al contratto
collettivo applicato

[  ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori comportano i rischi
particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato la documentazione di cui alle lettere a) e
b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e
esecutrice/i e dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti,
della/e impresa/e esecutrice/i

relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008

[  ] dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

[  ] dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica

[ X ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza  sul luogo di
lavoro (d.lgs. n. 81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima
dell'inizio lavori, poiché i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l’efficacia della presente PAS è sospesa qualora sia assente il piano di sicurezza e
coordinamento di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b),
quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di
documento unico di regolarità contributiva

n)�Diritti di terzi

[ X ] dichiara di essere consapevole che la presente segnalazione non può comportare limitazione dei
diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990

gli eventuali soggetti cointeressati, titolari di diritti reali di godimento su beni confinanti e risultanti da
registrazioni catastali ed estremi catastali dei fondi confinanti a quelli oggetto dell’intervento, sono:

non è applicabile il Diritto di Prelazione ai confinanti in quanto trattasi di azione congiunta
energetica ed agricola

10 / 12 21/06/2023
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o)�Avvertenze generali

Dichiara di essere informato che, ai sensi dell’art. 23 d.P.R. n.380/2001:

- i lavori in oggetto possono avere inizio trascorsi 30 gg dalla data di acquisizione della presente al protocollo
comunale o dopo l’acquisizione degli atti di assenso presupposti;

- la durata degli stessi non potrà superare il termine di tre anni dalla data della sua presentazione;

- è tenuto a comunicare al SUE la data della fine lavori;

-�che ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, allegato alla
comunicazione di fine lavori, che va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta la conformità dell’opera
al progetto presentato. Contestualmente presenta ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale
conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del
classamento. In assenza di tale documentazione si applica la sanzione di cui all'art. 37, c 5, d. P.R. n.380/2001.

Dichiara di essere informato che, nei casi disciplinati dall’art. 24 del d.P.R. n. 380/01, entro quindici giorni dalla
data dell’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento, è tenuto a presentare all’ufficio comunale competente
domanda di rilascio della segnalazione certificata di agibilità con le modalità di cui all’art. 24 d.P.R. n.380/01
oppure la dichiarazione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un professionista abilitato, con la quale
si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art. 24 comma 5 d.P.R. n. 380/2001 e
LR n° 12/2014). Dovrà essere inoltrata la dichiarazione del direttore dei lavori al SUAP – Sportello unico per le
attività produttive -  con la quale si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art.
10 d.P.R. n.160/2010) ove trattasi di impianto produttivo;

Dichiara di provvedere al pagamento delle imposte dovute al momento del rilascio dell’atto autorizzativo

[ X ] PRESA VISIONE

Dichiarazione relativa ai diritti di segreteria/istruttori

VERSAMENTO DIRITTI O SPESE

[  ] non sono dovuti oneri quali diritti o spese

[  ] poiché non previsti dal tariffario [  ] poiché esentati

[ X ] sono dovuti oneri quali diritti o spese

per un totale di Euro

40.00

[  ] pagamento on line alla pagina successiva 'Pagamento oneri'

[  ] versamento su conto corrente postale (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data ufficio postale di

Allegata qui la ricevuta di versamento tramite conto corrente postale

[ X ] pagamento pagoPA / bonifico bancario (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data indicare il codice IUV / codice TRN

20/06/2023 0306950893783705481590015900IT

Allega qui l'attestazione del pagamento pagoPA o del bonifico bancario (in caso di bonifico, non è valida la
ricevuta di presa in carico del bonifico)

A534

11 / 12 21/06/2023
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Dichiarazione relativa all'assolvimento dell'imposta di bollo

VERSAMENTO DELL'IMPOSTA DI BOLLO

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti quattro opzioni:

[  ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo tramite il circuito digitale pagoPA  [NB: questa opzione
è possibile solo se lo Sportello Unico aderisce a pagoPA] ...

[ X ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo con marche da bollo di cui si riportano i
numeri di serie identificativi (le marche da bollo utilizzate saranno poi annullate e conservate in
originale) ...

Marca da € 16,00 per la domanda:

numero seriale (1) data

01221060786635 21/06/2023

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti due opzioni:

[  ] Marca da €16,00 per l'autorizzazione...

[ X ] Non è richiesta alcuna marca da bollo per l'autorizzazione perché il procedimento può
concludersi con il silenzio assenso dell'Amministrazione o con rilascio di Nulla Osta...

per la seguente motivazione

procedura abilitativa semplificata e comunicazione per gli impianti alimentati da energia rinnovabile
- Impianti fotovoltaici di potenza inferiore ad 1 MW (ex art. 6 D.Lgs. 28/2011)

(1) Inserire i quattordici numeri presenti appena sopra il codice a barre, nella parte bassa del contrassegno

NOTA BENE: Le domande devono essere regolarizzate in misura forfettaria con una marca da bollo da €16,00  -
Aggiungere una marca da bollo per il provvedimento autorizzatorio (in seguito alle modifiche apportate al DPR n.
642/1972 dalla legge n. 147/2013, le istanze trasmesse per via telematica e i provvedimenti rilasciati per via
telematica sono soggetti all'imposta di bollo forfettaria di €16,00)

[  ] Per gli Enti autorizzati, l'imposta di bollo è assolta in modo virtuale ai sensi del D.M. 10/11/2011 o ai sensi
dell'art. 15 D.P.R. 642/1972 ...

[  ] Il pagamento non è dovuto poiché esentati ...

12 / 12 21/06/2023
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Sportello Unico per le Attivita' Produttive
Ricevuta

(art. 5, comma 4 DPR 160/2010 e art. 18-bis L. 241/1990)

4 - Estremi del dichiarante

pietro.licignano@ingpec.eu

02227090749-20062023-1155Codice Pratica:

REP_PROV_LE/LE-SUPRO/0071801 del 21/06/2023

Codice Fiscale:PROFESSIONISTA INCARICATOQualifica:

del comune di: LIZZANELLO 2754

2 - Riferimenti della pratica SUAP

Protocollo SUAP:

Domicilio elettronico dichiarato:

3 - Impresa o soggetto economico

Denominazione: SEROS INVEST ENERGY S.R.L.

Codice Fiscale: BRINDISI02227090749 Sede legale provincia:

Presso il comune di: BRINDISI
via, viale,
piazza ...: n.LOBIA 40

Suap LIZZANELLO in delega alla CCIAA di LE

1 - SUAP competente

Id:

PIETROCognome: Nome:LICIGNANO

MASSIMOCORVINOResponsabile SUAP:

5 - Indirizzo dell'impianto

del comune
di: LIZZANELLO

via, viale,
piazza ...: N.D. Zona Agricola snn.

6 - Termini del procedimento/controllo

Entro 90 giorni dalla data della presente ricevuta, salvo indizione della conferenza dei servizi ai
sensi dell'art. 7, comma 3, del DPR 160/2010, l'amministrazione competente adotta un
provvedimento espresso ovvero, in caso di SCIA condizionata, acquisisce gli atti di assenso o i

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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9 - Elenco dei documenti informatici allegati

8- Interventi attivati nel procedimento ed amministrazioni competenti

7 - Accesso visione atti del procedimento
Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del diritto di accesso agli atti e
documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici
comunali (art. 4, co.4 DPR n. 160/2010).

Ufficio in cui si può prendere visione degli atti:

vedere sito istituzionale del comune

PIAZZA SAN LORENZO n. 48 73023 - LIZZANELLO (LE)

Suap LIZZANELLO in delega alla CCIAA di LE
Indirizzo:

Altre info:

Intervento Amministrazione competente

Procedura  abilitativa  semplificata  (P.A.S.)   per   l'installazione  di
impianti alimentati da energia rinnovabile

UFFICI COMUNE DI LIZZANELLO

- 02227090749-20062023-1155.SUAP.PDF.P7M ( Riepilogo Pratica SUAP)

- 02227090749-20062023-1155.003.PDF.P7M ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

- 02227090749-20062023-1155.019.PDF.P7M ( D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva))

 - 02227090749-20062023-1155.002.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
- 02227090749-20062023-1155.004.PDF.P7M ( Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con

individuazione del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6)

- 02227090749-20062023-1155.020.PDF.P7M ( Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori)

 -  02227090749-20062023-1155.017.PDF.P7M  (  Pareri,  autorizzazioni,  nulla  osta,  rilasciati  dai  soggetti  competenti  (ad  es.
Soprintendenza, VV.FF.,Consorzio bonifica, Amministrazione Provinciale ecc.))
 - 02227090749-20062023-1155.022.PDF.P7M  (  Allega  qui  l'attestazione  del  pagamento  pagoPA  o  del  bonifico  bancario  (in  caso  di
bonifico, non è valida la ricevuta di presa in carico del bonifico))

- 02227090749-20062023-1155.008.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

- 02227090749-20062023-1155.001.PDF ( Fotocopia di un documento di identita' del soggetto che conferisce la procura speciale)

 - 02227090749-20062023-1155.021.PDF.P7M  (  DICHIARAZIONE  CHE  L’IMPIANTO  NON  SI  TROVI  ALL’INTERNO  DI  AREE  FRA  QUELLE
SPECIFICAMENTE  ELENCATE  E  INDIVIDUATE  DALL’ALLEGATO  3)  LETTERA  f),  AL  DECRETO  DEL   MINISTERO  DELLO  SVILUPPO

ECONOMICO DEL 10)

- 02227090749-20062023-1155.007.PDF.P7M ( Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili)

- 02227090749-20062023-1155.005.PDF.P7M ( Relazione Descrittiva)

- 02227090749-20062023-1155.006.PDF.P7M ( TAV. 1 - INQUADRAMENTO URBANISTICO)

- 02227090749-20062023-1155.010.PDF.P7M ( TAV. 3 - Layout Impianto ed opera di connessione)

- 02227090749-20062023-1155.012.PDF.P7M ( TAV. 5 - PARTICOLARI TRACKER E PALO VIDEOSORVEGLIANZA)

- 02227090749-20062023-1155.011.PDF.P7M ( TAV. 4 - STRADE E SIEPI)

- 02227090749-20062023-1155.009.PDF.P7M ( TAV. 2 - LAYOUT IMPIANTO AGRIVOLTAICO)

- 02227090749-20062023-1155.015.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

- 02227090749-20062023-1155.013.PDF.P7M ( TAV. 6 - CABINE CONNESSIONE)

- 02227090749-20062023-1155.016.PDF.P7M ( relazione tecnica di asseverazione)

pareri di altri uffici e amministrazioni o esegue le verifiche preventive previste dalla normativa
vigente.

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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10 - Promemoria per controllo domicilio elettronico

11 - Estremi emissione della ricevuta:

pietro.licignano@ingpec.euTutte le comunicazioni verranno inviate al seguente indirizzo
fornito dal richiedente:

Data di emissione: 21/06/2023

- 02227090749-20062023-1155.014.PDF.P7M ( TAV. 7 - Cabine Quadri e Trasformazione)

- 02227090749-20062023-1155.018.PDF.P7M ( Procura speciale)

- 02227090749-20062023-1155.001.MDA.PDF.P7M ( MDA Pratica)

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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Sportello Unico per le Attività  Produttive  (art. 38 L133/2008)

(art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Identificativo elenco nazionale SUAP: 2754
Suap LIZZANELLO in delega alla CCIAA di LE

Informazioni anagrafiche dell'impresa che invia la comunicazione o istanza

Oggetto della comunicazione o istanza

02227090749

Denominazione: SEROS INVEST ENERGY S.R.L.

Codice fiscale

02227090749-20062023-1155

Descrizione
Il presente progetto è relativo alla creazione di un’azione congiunta fra “reddito agrario” e
“reddito energetico”, ossia la possibilità di far coesistere l’attività agricola con la
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile senza far prevalere l’una sull’altra.

Codice pratica

Provincia e Numero Rea della sede legale 130123BR

OrdinarioTipologia Adempimento

Comune/SUAP destinatario

Procura speciale

Procura speciale

pietro.licignano@ingpec.eu

Cod. Fiscale

Indirizzo email o PEC

LICIGNANO Nome

Qualifica

Estremi del dichiarante (titolare, legale rappresentante, notaio, intermediario, delegato)

PIETRO

PROFESSIONISTA INCARICATO

Telefono

Cognome

Domicilio elettronico (Posta Elettronica Certificata) dell'impresa dove notificare le ricevute

Domicilio di Posta Elettronica Certificata dell'impresa pietro.licignano@ingpec.eu

Distinta del modello di riepilogo pratica SUAP (art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Forma giuridica SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

2754Identificativo SUAP
secondo quanto indicato
nell'elenco nazionale dei SUAP

Ufficio Destinatario Suap LIZZANELLO in delega alla CCIAA di LE

02227090749-20062023-1155.018.PDF.P7M

Nome file allegato

Procura speciale

Descrizione

LIZZANELLO Provincia Comune
Destinatario

Comune Destinatario LE

 21 di
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MDA Pratica02227090749-20062023-1155.001.MDA.PDF.P7M

Fotocopia di un documento di identita' del soggetto02227090749-20062023-1155.001.PDF

Allega qui l'attestazione del pagamento pagoPA o del02227090749-20062023-1155.022.PDF.P7M

Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti02227090749-20062023-1155.017.PDF.P7M

D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità02227090749-20062023-1155.019.PDF.P7M

Elaborati tecnici per la connessione redatti dal02227090749-20062023-1155.015.PDF.P7M

Opportuni elaborati progettuali a firma di un02227090749-20062023-1155.002.PDF.P7M

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’02227090749-20062023-1155.003.PDF.P7M

Documentazione catastale costituita da estratto di02227090749-20062023-1155.004.PDF.P7M

Relazione Descrittiva02227090749-20062023-1155.005.PDF.P7M

TAV. 1 - INQUADRAMENTO URBANISTICO02227090749-20062023-1155.006.PDF.P7M

TAV. 2 - LAYOUT IMPIANTO AGRIVOLTAICO02227090749-20062023-1155.009.PDF.P7M

TAV. 3 - Layout Impianto ed opera di connessione02227090749-20062023-1155.010.PDF.P7M

TAV. 4 - STRADE E SIEPI02227090749-20062023-1155.011.PDF.P7M

TAV. 5 - PARTICOLARI TRACKER E PALO02227090749-20062023-1155.012.PDF.P7M

TAV. 6 - CABINE CONNESSIONE02227090749-20062023-1155.013.PDF.P7M

TAV. 7 - Cabine Quadri e Trasformazione02227090749-20062023-1155.014.PDF.P7M

Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori02227090749-20062023-1155.020.PDF.P7M

DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’02227090749-20062023-1155.021.PDF.P7M

relazione tecnica di asseverazione02227090749-20062023-1155.016.PDF.P7M

Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili02227090749-20062023-1155.007.PDF.P7M

Presentazione degli schemi impianti di cui al DM02227090749-20062023-1155.008.PDF.P7M

Elenco dei documenti informatici allegati

Nome file allegato Descrizione

Il Sottoscritto, ha preso visione del documento contenuto nella "Informativa ai sensi del D.L.vo n. 196/2003 per il trattamento dei dati"

presente sul portale telematico del SUAP 2 di 2
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Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 

Protocollo ________________________ 

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 

DATI  DEL PROGETTISTA 

prov. EE stato  ETIOPIA 

prov. stato ITALIA 

Cognome e Nome LICIGNANO PIETRO 
codice fiscale 
 nato a  
nato il  residente in  
indirizzo 

 n. C.A.P.  73100 

con studio in LECCE prov. LECCE stato ITALIA 

indirizzo  n.  C.A.P.  73100 

di Lecce al n.   1188
fax. 

Iscritto all’ordine degli Ingegneri 
Telefono  
posta elettronica certificata  pietro.licignano@ingpec.eu 

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”,
per il progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI 

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le 
dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della legge n. 
241/1990, sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

che i lavori riguardano l’immobile/il terreno individuato nella PAS di cui la presente relazione costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

che le opere in progetto sono subordinate a PAS in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento: 
 collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi; 

   collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da realizzarsi 
con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi; 

 Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW; 
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   Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza superiore 
a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2 lettera a) del 
D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata al D.Lgs n. 387 
del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di connessione ed ad un 
unico soggetto; 

  Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti 
industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo; 

  Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici; 
  Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi 

con potenza > 50 ≤ 1000 kW ovvero 3000 kWt; 
  Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW; 
  Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW; 
  Impianti non cogenerativi con potenza ≤ 250kW; 
  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variaz one planoaltimetriche, senza 

cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW; 
  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW; 
  Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica di 

media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis, 
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021. 

  Altro impianto di energia elettrica IMPIANTO AGRIVOLTAICO SITO IN AREA IDONEA ENTRO 3 KM DALLA 
ZONA COMM.LE DEL COMUNE DI LECCE (LE) – POTENZA DC 1.200,64 kW – AC 1.000 kVA – Denominato 
“TONDO” 

 

e che consistono in: 
Impianto Fotovoltaico ad inseguitori monoassiali con i pannelli installati a 3,00 m da terra in modo da 

consentire la continuazione dell’attività agricola del suolo. 
 

 
2) Dati dell'immobile oggetto di intervento  

 
«TableStart:PRONumCivici»che l’intervento interessa l’immobile sito in via /località «PREDToponimo» «PREDVia», n. 
«PREDNumCivico» interno «PREDInterno» avente destinazione d’uso esistente __________ (ad es. . residenziale, 
industriale, commerciale, ecc…) e di progetto ___________«TableEnd:PRONumCivici» 
 

Censito al NCEU 
Foglio Particella Sub Cat 
«TableStart:UNIMLista»«UNIMFog» «UNIMMap» «UNIMSub» «TableEnd:UNIMLista» 

 
 

Censito in NCT 
Foglio Particella Sub 
11 3, 53, 54  

 
 
 

Superfici edificio (reali e non catastali) 
  

coperta mq. scoperta mq. altezza m. 
__________ __________ __________ 
__________ __________ __________ 
__________ __________ __________ 

 
 
Superfici terreno (catastali)  mq 28.728 
  
 

 
 



52662                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-8-2023

3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia     
   

 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta individuata dal/è da realizzarsi su: 

  SPECIFICARE ZONA ART. 

  PUG/ PRG/ PDF PRG 
CRA Contesto rurale a 

prevalente funzione 
agricola 

   PIANO 
PARTICOLAREGGIATO 

__________ __________ __________ 

   PIANO DI RECUPERO __________ __________ __________ 

   P.I.P __________ __________ __________ 

   P.E.E.P. __________ __________ __________ 

   ALTRO: __________ __________ __________ 
 

 
4) Variazioni catastali (L n. 331/2004 art.1 comma 332) 

             
 
che l’immobile oggetto dei lavori 

4.1      non necessita di alcuna variazione catastale 

4.2    necessita di variazione catastale che sarà eseguita ad ultimazione lavori e trasmessa, 
unitamente alla nuova planimetria alla Amministrazione Comunale 

 
5) Tutela dall’inquinamento acustico 

 
 
che l’intervento 

5.1     non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995 

5.2      rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995, integrato con i 
contenuti dell’articolo 4 del d.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega: 

5.2.1   documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 
447/1995) 

5.2.2   valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 
447/1995) 

5.2.3   autocertificazione a firma del tecnico abilitato competente in acustica 
ambientale in cui si attesta il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento (art. 8, comma 3-
bis, legge n. 447/1995) 

5.2.4   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma del titolare, relativa 
al rispetto dei limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del 
territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato 
adottato, ai limiti individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 1997 (art. 4, 
commi 1 e 2, d.P.R. n. 227/2011) 

  che è stata presentata alla Provincia competente apposita relazione tecnica asseverata da un tecnico 
competente, che documenti il rispetto dei limiti di cui alla presente normativa, per l'esercizio di nuove attività 
imprenditoriali, ovvero per ampliamenti o modifiche di attività esistenti, che determinano un livello di rumore 
ambientale superiore a 40 dB(A) durante il periodo diurno e superiore a 30 dB(A) durante il periodo notturno 
(art.12 LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002, N. 3 "Norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell'inquinamento acustico".  
 
6) Produzione di materiali di risulta  
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che le opere 
6.1   non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 e art. 

184-bis d.lgs. n. 152 del 2006) 

6.2   comportano la produzione di materiali da scavo considerati come sottoprodotti ai sensi 
dell’articolo 184-bis, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 o dell’articolo 41-bis, comma 1, D.L. n. 69 del 
2013, e inoltre 

6.2.1   le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume 
superiore a 6000 mc e sono soggette a VIA o AIA, e pertanto, ai sensi dell’art. 
184-bis, comma 2-bis, e del d.m. n. 161/2012  

6.2.1.1.   si allega/ si comunicano gli estremi del .  Provvedimento di 
VIA o AIA, comprensivo dell’assenso al Piano di Utilizzo dei materiali 
da scavo, rilasciato da__________ con prot. __________ in data  
__________ 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

       6.2.2    le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore 
o uguale a 6000 mc ovvero (pur superando tale soglia) non sono soggette a 
VIA o AIA, e pertanto 

6.2.2.1   .allega autocertificazione del titolare resa all’ARPA ai sensi 
del comma 2 dell’art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 

6.3   comportano la produzione di materiali da scavo che saranno riutilizzati nello stesso luogo di 
produzione e pertanto  

6.3.1     allega autocertificazione del titolare (che i materiali da scavo saranno 
riutilizzati nello stesso luogo di produzione) 

6.4    riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti 
la cui gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006 

6.5  comportano la produzione di materiali da scavo che saranno gestiti dall’interessato come rifiuti 
6.6    Ai sensi del RR n.6/2006 si allega bilancio di produzione 

 
 

7) Prevenzione incendi         
 
che l’intervento 

7.1   non è soggetto alle norme di prevenzione incendi 

7.2    è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate 
nel progetto 

7.3    presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole 
tecniche di prevenzione incendi e pertanto  

7.3.1   si allega la documentazione necessaria all’ottenimento della deroga 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

7.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

e che l’intervento 
7.4   non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011 

7.5  è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco, ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto 

7.5.1  si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 
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7.5.2   la valutazione del progetto è stata effettuata  con prot. ______________  
in data  __________ 

7.6   costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono 
variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco rilasciato con prot. __________  in data  
__________ 

 

 
 
8) Amianto        

 
 
che le opere 

8.1   non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto 

8.2   interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che pertanto il  datore di 
lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali 
contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di 
trasporto, predispone, ai sensi dei commi 2 e 5 dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008, il 
Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto  

8.2.1   in allegato alla presente relazione di asseverazione  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)  

8.2.2   presentato con prot. __________ in data  __________ 
 
 

9) Interventi strutturali e/o in zona sismica  
 

 
che l’intervento 

9.1   non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica 

9.2   prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
ed a struttura metallica; pertanto 

9.2.1   si allega la documentazione relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del 
d.P.R. n. 380/2001 

9.2.2   la denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 è già stata depositata 
con prot. __________ in data  __________ 

e che l’intervento 

9.3   non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 
380/2001 o della corrispondente normativa regionale 

9.4   prevede opere che non richiedono il  il deposito dei calcoli strutturali al SUE, trattandosi di 
opere minore priva di rilevanza per la pubblica incolumità di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 3 giugno 2010, n. 1309, elenco: 

 
   “A1” PUNTO __________ 

   “A2” PUNTO __________ 

All’uopo si allega: 
1) relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni relative alla tipologia della 
costruzione o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso 
ed il contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quali punti degli elenchi 
A.1 e A.2 si fa riferimento. In tutti i casi occorre valutare e dimostrare analiticamente che 
vengono rispettati i limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati nei 
medesimi elenchi. Nel caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari, occorre 
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allegare i certificati di origine rilasciati dal produttore; 
2) elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata 
all’entità dell’intervento, contenente le informazioni necessarie a dimostrare che i 
parametri dimensionali rientrano tra i limiti indicati negli elenchi sopra citati. 
 

9.5    costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto 
esecutivo delle strutture precedentemente presentato con prot. __________ 
in data  __________ 

9.6   prevede il deposito dei calcoli strutturali prima dell’inizio dei lavori (art. 93 e 94 d. P.R. n. 380/01), il 
successivo deposito della “relazione sismica a struttura ultimata” (art.6 L. 1086/1971), infine, del 
collaudo statico. Pertanto 

  si allega la documentazione relativa ai calcoli strutturali 

  la relativa denuncia dei lavori in zona sismica è già stata depositata con prot. 
__________ in data  __________ 

 
9.7    prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica ai sensi dell’articolo 94 del d.P.R. 

n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale e pertanto 

9.7.1   si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
sismica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

9.7.2   la relativa autorizzazione è già stata ottenuta con prot. __________ 
 in data  __________ 

 
10) Qualità ambientale dei terreni  

 
che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni, 
 
10.1  non richiede indagini ambientali preventive in relazione alle attività finora svolte sull’area 

interessata dall’intervento 
10.2   a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto  

10.2.1   si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni 
 

 
 
 
DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI          
 
TUTELA STORICO-AMBIENTALE        

 
11) Bene sottoposto al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia         

       
 
che l’immobile oggetto dei lavori con riferimento al PPTR approvato Con delibera n. 176 del 16 febbraio 
2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 

11.1    non è sottoposto a tutela  

11.2    è sottoposto a tutela ma l’intervento non richiede il rilascio 
dell’autorizzazione/accertamento di compatibilità paesaggistica 

11.3    è sottoposto a tutela e pertanto 

             11.3.1   è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in 
quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 139/2010, e pertanto 
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11.3.1.1   si allega la relazione paesaggistica semplificata e la 
documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica semplificata 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.1.2   l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata con 
prot. __________ in data  __________ 

 

11.3.2   è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e 
pertanto 

11.3.2.1   si allega la relazione paesaggistica e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

11.3.2.2   l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata con prot. 
__________ in data  __________ 

 

11.3.3   è assoggettato al procedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica 

11.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini 
dell’accertamento di compatibilità paesaggistica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.4   accertamento di compatibilità paesaggistica  
è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 
12) Bene sottoposto a parere della Soprintendenza             

      
 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del d.lgs. n. 42/2004, 

12.1  non è sottoposto a tutela 

12.2   è sottoposto a tutela e pertanto 

12.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

12.2.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 
13) Bene inserito in zona del Centro Storico             

     
 
che l’immobile oggetto dei lavori ricade:  

13.1   ZONA 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante lavori di 
scavo;  
13.2   ZONA 2 – Preavviso di almeno 10gg. Prima esecuzione scavi alla Soprintendenza 

Archeologica per esecuzione saggi; 
13.3   ZONA 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di anticipo alla 

Soprintendenza Archeologica 
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14) Bene inserito in area di interesse archeologica (D.G.C. n. 126/89)    
              

 
che l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a 

14.1   zona archeologica 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante 
lavori di scavo; 

14.2   zona archeologica 2 – Preavviso di almeno 10gg prima dell’esecuzione scavi alla 
Soprintendenza Archeologica per esecuzione saggi;  

14.3   zona archeologica 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di 
anticipo alla Soprintendenza Archeologica. 

 

 
15) Bene in area protetta       

 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) 
e della corrispondente normativa regionale, 

15.1  non ricade in area tutelata 

15.2   ricade in area tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto 
esteriore degli edifici 

15.3   è sottoposto alle relative disposizioni e pertanto 

15.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del 
parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

15.3.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 

 
TUTELA ECOLOGICA      

 
16) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico con riferimento al Piano Assetto Idrogeologico 

 
che, ai fini del vincolo idrogeologico, l’area oggetto di intervento 

16.1   non ricade in area vincolata e si allega stralcio carta idrogeomorfologica e IGM 
estratta dal sito dell’AdB Puglia sottoposta a tutela 

16.2   ricade in area a pericolosità di frana e pertanto 

16.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere AdB 
Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

16.3   ricade in area a pericolosità idraulica e pertanto 

16.3.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere 
AdB Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.3.2 l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 

16.4     pur non ricadendo in area vincolata, è interessata da reticolo AdB non riportato 
nella carta IGM ma presente nella carta idrogeomorfologica, pertanto alla presente è 
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allegato studio di compatibilità.  
 

 
 

17) Bene sottoposto a vincolo idraulico       

 
che, ai fini del vincolo idraulico, l’area oggetto di intervento 

17.1    non è sottoposta a tutela 

17.2    è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 
dell’articolo 115 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d. 523/1904, pertanto 

17.2.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

17.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  
__________ 

 
 
 
 

18) Zona di conservazione “Natura 2000”         
    

 
che, ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 
357/1997e d.P.R. n. 120/2003) l’intervento 

18.1   non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA) 

18.2    è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto 

18.2.1    si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto
  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

18.2.2    la valutazione è stata effettuata con prot. __________ in data  __________ 

 
19) Fascia di rispetto cimiteriale          

 
che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934) 

19.1 l’intervento non ricade nella fascia di rispetto 

19.2    l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito 
19.3    l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, pertanto  

19.3.1   si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

19.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

 
20) Aree a rischio di incidente rilevante      

 
che in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (d.lgs. n. 334/1999 e d.m. 9 maggio 2001): 

20.1    nel comune non è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante 
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20.2   nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante la relativa “area 
di danno” è individuata nella pianificazione comunale 

20.2.1    l’intervento non ricade nell’area di danno 

20.2.2   l’intervento ricade in area di danno, pertanto 

20.2.2.1   si allega la documentazione necessaria alla 
valutazione del progetto dal Comitato Tecnico Regionale  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

20.2.2.2    la valutazione del Comitato Tecnico Regionale è stata 
rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 
20.3   nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante e la relativa 

“area di danno” non è individuata nella pianificazione comunale, pertanto  

20.3.1    si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale 

 
21) Smaltimento delle Acque di Prima Pioggia  

che, in base a quanto previsto dal d. lgs. n. 152/2006 e al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
approvato dal Consiglio della Regione Puglia, con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009 l’intervento 

21.1   non è soggetto alla normativa citata 

21.2   è soggetto pertanto 

21.2.1    si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
da parte della Provincia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

21.2.2    la comunicazione, riguardanti superfici dei piazzali e coperture dei fabbricati da 
smaltire < 2000 mq è stata effettuata alla Provincia con prot. __________ in data  __________ 

 
22) Altri vincoli di tutela ecologica     

 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

22.1    fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 
del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque) 

22.2    Altro (specificare)  __________ 

 
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  
22.2.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi 

vincoli 

22.2.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

22.2.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 
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TUTELA FUNZIONALE      

 
23) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture (*)

       
 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

23.1    stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  __________ 

23.2    ferroviario (d.P.R. n. 753/1980) 

23.3    elettrodotto (d.P.C.M. 23 aprile 1992) 

23.4    gasdotto (d.m. 24 novembre 1984) 

23.5    militare (d.lgs. n. 66/2010) 

23.6    aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Codice della navigazione, specifiche 
tecniche ENAC) 

23.7    Altro (specificare)  __________ 

 
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

23.7.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i 
relativi vincoli 

23.7.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

23.7.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 

 
 
 
 
ASSEVERAZIONE          
 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, 
edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione 
penale nel caso di falsa asseverazione circa l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 
dell’art. 19 della L. N. 241/90 
 

ASSEVERA 
ai sensi dell’art. 20 comma 1 del DPR 380/2001 

 
la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità 
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica.  
 
Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei 
vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che la 
presente PAS non può comportare limitazione dei diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990. 
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Data e luogo il progettista 
20 giugno 2023       Ing. Pietro LICIGNANO 

______________________________________________________________________________________ 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti 
informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’abito del procedimento per il quale la 
presente PAS viene resa. 
Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli 
uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e 
in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e 
integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al SUAP/SUE. 

Titolare: SUE di LIZZANELLO 

ALLEGATI di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 28 del 03.03.2011 

Documentazione obbligatoria: 
Copia fotostatica di documento di identità;  
Relazione dettagliata a firma di un progettista abilitato che descriva l’intervento; 
Opportuni elaborati progettuali a firma di un progettista abilitato che attestino la compatibilità del 
progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli 
strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e' di quelle igienico-sanitarie; 

Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete; 
Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti competenti 

Soprintendenza 
VV.FF.
Consorzio di Bonifica
Amministrazione Provinciale
Altro (specificare)

Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008: 
Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili; 
Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con individuazione 
del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6; 
Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento;  

  DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’INTERNO DI AREE FRA QUELLE 
SPECIFICAMENTE ELENCATE E INDIVIDUATE DALL’ALLEGATO 3) LETTERA f), AL DECRETO 
DEL  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL 10/09/2010 PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA  UFFICIALE N.219 DEL 18/09/2010 (comma 9 BIS DELL’ART.6 D.LEGS 28/11) 
Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori; 
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D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva);
Versamento Diritti di Segreteria

Documentazione eventuale (in relazione alla tipologia dell’intervento): 
Deposito documentazione norma sismica, ovvero asseverazione tecnico; 
Autorizzazione allo Scarico  
Notifica preliminare (Azienda USL e Direzione Provinciale del Lavoro) 
Altro (specificare) 

 Relazione di inserimento urbanistico ai fini R.I.R. per valutazione VV.F 

Data e luogo il/i dichiarante 
 20 giugno 2023  Ing. Pietro LICIGNANO 
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SOCIETA’ GRM GROUP
Procedura abilitativa semplificata ai sensi dell’articolo 6 del d.lgs. 28/2011. Progetto per la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico da ubicare su capannone industriale sito nel Comune di Trani (BT), potenza 
nominale pari a 696,150 kW in DC e potenza in immissione pari a 640 kW AC, e delle relative opere di 
connessione alla RTN.
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Sportello Unico per le Attivita' Produttive
Ricevuta

(art. 5, comma 4 DPR 160/2010 e art. 18-bis L. 241/1990)

4 - Estremi del dichiarante

grmgroupsrl@pec.it

07816120724-16062023-1548Codice Pratica:

REP_PROV_BA/BA-SUPRO/0082685 del 19/06/2023

Codice Fiscale:ALTRO PREVISTO DALLA VIGENTEQualifica:

del comune di: TRANI 5985

2 - Riferimenti della pratica SUAP

Protocollo SUAP:

Domicilio elettronico dichiarato:

3 - Impresa o soggetto economico

Denominazione: GRM GROUP S.R.L.

Codice Fiscale: POTENZA07816120724 Sede legale provincia:

Presso il comune di: POTENZA
via, viale,
piazza ...: n.TIRRENO 63

Suap di TRANI in delega alla CCIAA di BA
1 - SUAP competente

Id:

MARIANGELACognome: Nome:GRAMEGNA

FrancescoPatrunoResponsabile SUAP:

5 - Indirizzo dell'impianto

del comune
di: TRANI
via, viale,
piazza ...: N.D. VICINALE GESÙ E MARIA 16n.

6 - Termini del procedimento/controllo

Entro 90 giorni dalla data della presente ricevuta, salvo indizione della conferenza dei servizi ai
sensi dell'art. 7, comma 3, del DPR 160/2010, l'amministrazione competente adotta un
provvedimento espresso ovvero, in caso di SCIA condizionata, acquisisce gli atti di assenso o i

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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9 - Elenco dei documenti informatici allegati

8- Interventi attivati nel procedimento ed amministrazioni competenti

7 - Accesso visione atti del procedimento
Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del diritto di accesso agli atti e
documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici
comunali (art. 4, co.4 DPR n. 160/2010).

Ufficio in cui si può prendere visione degli atti:

vedere sito istituzionale del comune

VIA TENENTE MORRICO n. 2 70059 - TRANI (BA)
Suap di TRANI in delega alla CCIAA di BA
Indirizzo:

Altre info:

Intervento Amministrazione competente

Procedura  abilitativa  semplificata  (P.A.S.)   per   l'installazione  di
impianti alimentati da energia rinnovabile

UFFICI COMUNE DI TRANI

 - 07816120724-16062023-1548.SUAP.PDF.P7M ( Riepilogo Pratica SUAP)

 - 07816120724-16062023-1548.038.PDF.P7M ( Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori)

 -  07816120724-16062023-1548.008.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  07816120724-16062023-1548.022.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 07816120724-16062023-1548.007.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 -  07816120724-16062023-1548.021.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  07816120724-16062023-1548.039.PDF.P7M  (  DICHIARAZIONE  CHE  L’IMPIANTO  NON  SI  TROVI  ALL’INTERNO  DI  AREE  FRA  QUELLE

SPECIFICAMENTE  ELENCATE  E  INDIVIDUATE  DALL’ALLEGATO  3)  LETTERA  f),  AL  DECRETO  DEL   MINISTERO  DELLO  SVILUPPO
ECONOMICO DEL 10)

 -  07816120724-16062023-1548.036.PDF.P7M  (  Pareri,  autorizzazioni,  nulla  osta,  rilasciati  dai  soggetti  competenti  (ad  es.
Soprintendenza, VV.FF.,Consorzio bonifica, Amministrazione Provinciale ecc.))

 - 07816120724-16062023-1548.035.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 -  07816120724-16062023-1548.009.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 07816120724-16062023-1548.034.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 -  07816120724-16062023-1548.020.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 - 07816120724-16062023-1548.026.PDF.P7M ( Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con
individuazione del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6)

 - 07816120724-16062023-1548.003.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - 07816120724-16062023-1548.027.PDF.P7M ( Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili)

 - 07816120724-16062023-1548.002.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - 07816120724-16062023-1548.033.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 - 07816120724-16062023-1548.031.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 - 07816120724-16062023-1548.028.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 - 07816120724-16062023-1548.001.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - 07816120724-16062023-1548.032.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

pareri di altri uffici e amministrazioni o esegue le verifiche preventive previste dalla normativa
vigente.

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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10 - Promemoria per controllo domicilio elettronico

11 - Estremi emissione della ricevuta:

grmgroupsrl@pec.itTutte le comunicazioni verranno inviate al seguente indirizzo
fornito dal richiedente:

Data di emissione: 19/06/2023

 - 07816120724-16062023-1548.029.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 -  07816120724-16062023-1548.015.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  07816120724-16062023-1548.014.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  07816120724-16062023-1548.013.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  07816120724-16062023-1548.016.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 07816120724-16062023-1548.030.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 -  07816120724-16062023-1548.017.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  07816120724-16062023-1548.012.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  07816120724-16062023-1548.018.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  07816120724-16062023-1548.010.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 07816120724-16062023-1548.004.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 -  07816120724-16062023-1548.011.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 07816120724-16062023-1548.025.PDF.P7M ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

 - 07816120724-16062023-1548.041.PDF.P7M ( copia attestazione versamento oneri, diritti e spese)

 -  07816120724-16062023-1548.019.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)
 -  07816120724-16062023-1548.024.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 07816120724-16062023-1548.005.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - 07816120724-16062023-1548.037.PDF.P7M ( D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva))

 - 07816120724-16062023-1548.006.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 -  07816120724-16062023-1548.023.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 07816120724-16062023-1548.040.PDF.P7M ( relazione tecnica di asseverazione)

 - 07816120724-16062023-1548.001.MDA.PDF.P7M ( MDA Pratica)
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Attestazione ricezione documentazione dall' impresa

Sportello Unico per le Attivita'  Produttive di
Suap di TRANI in delega alla CCIAA di BA

(art. 38 DL 112/2008 convertito in legge L133/2008)
Ricevuta (art. 6 e 7 allegato tecnico DPR 160/2010)

Identificativo nazionale SUAP: 5985 - Ufficio SUAP di: TRANI

02/08/2023Data di creazione della presente ricevuta:

ALLEGATI PERVENUTI CON LA COMUNICAZIONE
- Richiesta-Attestazione-PAS-SUAP-Trani-GRM-GROUP-SRL-signed.pdf ( Richiesta attestazione PAS)

Richiesta Attestazione PAS ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 28/2011 e dell’art. 6 della L.R. 25/2012, nonch� ai
sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2-bis
della L. 241/90.

COMUNICAZIONE DEL 02/08/2023 RELATIVA ALLA PRATICA  SUAP 07816120724-16062023-1548
La presente ricevuta attesta l'avvenuta ricezione della documentazione inviata da GRAMEGNA MARIANGELA
in �ualita' di  ALTRO PRE�ISTO DALLA �IGENTE NORMATI�A e relativa alla pratica 0�816120�24-16062023-
1548.

La comunicazione e' stata protocollata con  protocollo SUAP: del 02/08/2023 e inserita nella documentazione
della pratica SUAP 0�816120�24-16062023-1548 protocollo REP�PRO���A/�A-SUPRO/0082685 del
19/06/2023.
Di seguito il riepilogo della comunicazione ricevuta.

Si ricorda che l'accesso alla pratica SUAP � disponibile, previa autenticazione, in via telematica all'indirizzo
https://www.impresainungiorno.gov.it/scrivania-utente

REP�PRO���A/�A-SUPRO/0112202 del 02/08/2023

NOTE DELLA COMUNICAZIONE

PROTOCOLLO DELLA COMUNICAZIONE

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta comunicazione versione 1.0
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PRATICA DI RIFERIMENTO

RESPONSABILE SUAP

PROTOCOLLO SUAP DELLA PRATICA

IMPRESA RIC�IEDENTE

ESTREMI DIC�IARANTE

Cognome e Nome: GRAMEGNA MARIANGELA

Codice fiscale:

Qualifica: ALTRO PREVISTO DALLA VIGENTE NORMATIVA

grmgroupsrl@pec.itDomicilio elettronico:

Denominazione impresa: GRM GROUP S.R.L.

Codice fiscale impresa:

POTENZAProvincia sede legale:

Presentazione progetto definitivo per la realizzazione di un impianto
fotovoltaico da ubicare su capannone industriale sito nel Comune di
Trani �BT�� potenza nominale pari a 696�150 �� in DC e potenza in
immissione pari a 640 �� AC� e delle relative opere di connessione alla
RTN.

Oggetto:

07816120724-16062023-1548

Codice pratica:

Estremi protocollo:

REP_PROV_BA/BA-SUPRO/0082685 del 19/06/2023

Patruno FrancescoCognome e nome:

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta comunicazione versione 1.0
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Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 

Protocollo ________________________ 

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 

DATI  DEL PROGETTISTA 

prov. ___MT___ stato ____ITALIA___________________ 

prov.     MT stato ____ITALIA____________________ 

Cognome e Nome   ANTONIO ALFREDO AVALLONE 
codice fiscale     
nato a    
nato il 
residente in     
indirizzo     n.   C.A.P.   75012 

con studio in __________________ prov. ______ stato ____ITALIA____________________ 

indirizzo C.A.P.  __75012_____ 

Iscritto all’ordine/collegio  INGEGNERI Di MATERA al n.  924 
fax. Telefono___________ 

posta elettronica certificata    

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”,
per il progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI 

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le 
dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della legge n. 
241/1990, sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

che i lavori riguardano l’immobile/il terreno individuato nella PAS di cui la presente relazione costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

che le opere in progetto sono subordinate a PAS in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento: 
 collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;

   collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da realizzarsi 
con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi; 

  Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW; 
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   Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza superiore 
a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2 lettera a) del 
D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata al D.Lgs n. 387 
del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di connessione ed ad un 
unico soggetto; 

  Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti 
industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo; 

 Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici; 
  Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi 

con potenza > 50 ≤ 1000 kW ovvero 3000 kWt; 
 Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW; 
 Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW; 
 Impianti non cogenerativi con potenza ≤ 250kW; 
  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variaz one planoaltimetriche, senza 

cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW; 
 Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW; 
  Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica di 

media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis, 
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021. 

 Altro impianto di energia elettrica ____________________________________________________ 

e che consistono in: 

_____________________________________________________________________________________________

_ 

_____________________________________________________________________________________________

_ 

2) Dati dell'immobile oggetto di intervento

«TableStart:PRONumCivici»che l’intervento interessa l’immobile sito in via /località Strada Gesù Maria, n. 16 interno 
avente destinazione d’uso esistente __INDUSTRIALE__ (ad es. . residenziale, industriale, commerciale, ecc…) e di 
progetto ___________«TableEnd:PRONumCivici» 

Censito al NCEU 
Foglio Particella Sub Cat 
    12      211 

Censito in NCT 
Foglio Particella Sub 

Superfici edificio (reali e non catastali) 

coperta mq. scoperta mq. altezza m. 
_3416,588__ _6759,015_ _____7,50_____ 
__________ __________ __________ 
__________ __________ __________ 

Superfici terreno (reali e non catastali)   Mq. _10175,603_ 
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3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

che l’area/immobile oggetto di intervento risulta individuata dal/è da realizzarsi su: 

SPECIFICARE ZONA ART. 
 PUG/ PRG/ PDF _INDUSTRIALE_    _D 1/20__ __________ 

PIANO 
PARTICOLAREGGIATO 

__________ __________ __________ 

PIANO DI RECUPERO __________ __________ __________ 

P.I.P __________ __________ __________ 

P.E.E.P. __________ __________ __________ 

ALTRO: __________ __________ __________ 

4) Variazioni catastali (L n. 331/2004 art.1 comma 332)

che l’immobile oggetto dei lavori 
4.1  non necessita di alcuna variazione catastale 

4.2 necessita di variazione catastale che sarà eseguita ad ultimazione lavori e trasmessa, 
unitamente alla nuova planimetria alla Amministrazione Comunale 

5) Tutela dall’inquinamento acustico

che l’intervento 

5.1      non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995 

5.2     rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995, integrato con i 
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contenuti dell’articolo 4 del d.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega: 

5.2.1   documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 
447/1995) 

5.2.2   valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 
447/1995) 

5.2.3   autocertificazione a firma del tecnico abilitato competente in acustica 
ambientale in cui si attesta il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento (art. 8, comma 3-
bis, legge n. 447/1995) 

5.2.4   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma del titolare, relativa 
al rispetto dei limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del 
territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato 
adottato, ai limiti individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 1997 (art. 4, 
commi 1 e 2, d.P.R. n. 227/2011) 

  che è stata presentata alla Provincia competente apposita relazione tecnica asseverata da un tecnico 
competente, che documenti il rispetto dei limiti di cui alla presente normativa, per l'esercizio di nuove attività 
imprenditoriali, ovvero per ampliamenti o modifiche di attività esistenti, che determinano un livello di rumore 
ambientale superiore a 40 dB(A) durante il periodo diurno e superiore a 30 dB(A) durante il periodo notturno 
(art.12 LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002, N. 3 "Norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell'inquinamento acustico".  
 
6) Produzione di materiali di risulta  

 
che le opere 

6.1  non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 e art. 
184-bis d.lgs. n. 152 del 2006) 

6.2   comportano la produzione di materiali da scavo considerati come sottoprodotti ai sensi 
dell’articolo 184-bis, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 o dell’articolo 41-bis, comma 1, D.L. n. 69 del 
2013, e inoltre 

6.2.1   le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume 
superiore a 6000 mc e sono soggette a VIA o AIA, e pertanto, ai sensi dell’art. 
184-bis, comma 2-bis, e del d.m. n. 161/2012  

6.2.1.1.   si allega/ si comunicano gli estremi del .  Provvedimento di 
VIA o AIA, comprensivo dell’assenso al Piano di Utilizzo dei materiali 
da scavo, rilasciato da__________ con prot. __________ in data  
__________ 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

       6.2.2    le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore 
o uguale a 6000 mc ovvero (pur superando tale soglia) non sono soggette a 
VIA o AIA, e pertanto 

6.2.2.1   .allega autocertificazione del titolare resa all’ARPA ai sensi 
del comma 2 dell’art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 

6.3    comportano la produzione di materiali da scavo che saranno riutilizzati nello stesso luogo di 
produzione e pertanto  

6.3.1      allega autocertificazione del titolare (che i materiali da scavo saranno 
riutilizzati nello stesso luogo di produzione) 

6.4    riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti 
la cui gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006 

6.5  comportano la produzione di materiali da scavo che saranno gestiti dall’interessato come rifiuti 
6.6    Ai sensi del RR n.6/2006 si allega bilancio di produzione 
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7) Prevenzione incendi         
 
che l’intervento 

7.1    non è soggetto alle norme di prevenzione incendi 

7.2    è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate 
nel progetto 

7.3    presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole 
tecniche di prevenzione incendi e pertanto  

7.3.1   si allega la documentazione necessaria all’ottenimento della deroga 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

7.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

e che l’intervento 

7.4   non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011 

7.5   è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco, ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto 

7.5.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

7.5.2   la valutazione del progetto è stata effettuata  con prot. ______________  
in data  __________ 

7.6   costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono 
variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco rilasciato con prot. __________  in data  
__________ 

 

 
 
8) Amianto        

 
 
che le opere 

8.1   non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto 

8.2   interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che pertanto il  datore di 
lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali 
contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di 
trasporto, predispone, ai sensi dei commi 2 e 5 dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008, il 
Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto  

8.2.1   in allegato alla presente relazione di asseverazione  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)  

8.2.2   presentato con prot. __________ in data  __________ 

 
 

9) Interventi strutturali e/o in zona sismica  
 

 
che l’intervento 

9.1   non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica 

9.2   prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
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ed a struttura metallica; pertanto 

9.2.1   si allega la documentazione relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del 
d.P.R. n. 380/2001 

9.2.2   la denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 è già stata depositata 
con prot. __________ in data  __________ 

e che l’intervento 

9.3  non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001 
o della corrispondente normativa regionale 

9.4   prevede opere che non richiedono il  il deposito dei calcoli strutturali al SUE, trattandosi di 
opere minore priva di rilevanza per la pubblica incolumità di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 3 giugno 2010, n. 1309, elenco: 

 
   “A1” PUNTO __________ 

   “A2” PUNTO __________ 

All’uopo si allega: 
1) relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni relative alla tipologia della 
costruzione o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso 
ed il contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quali punti degli elenchi 
A.1 e A.2 si fa riferimento. In tutti i casi occorre valutare e dimostrare analiticamente che 
vengono rispettati i limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati nei 
medesimi elenchi. Nel caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari, occorre 
allegare i certificati di origine rilasciati dal produttore; 
2) elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata 
all’entità dell’intervento, contenente le informazioni necessarie a dimostrare che i 
parametri dimensionali rientrano tra i limiti indicati negli elenchi sopra citati. 
 

9.5    costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto 
esecutivo delle strutture precedentemente presentato con prot. __________ 
in data  __________ 

9.6   prevede il deposito dei calcoli strutturali prima dell’inizio dei lavori (art. 93 e 94 d. P.R. n. 380/01), il 
successivo deposito della “relazione sismica a struttura ultimata” (art.6 L. 1086/1971), infine, del 
collaudo statico. Pertanto 

  si allega la documentazione relativa ai calcoli strutturali 

  la relativa denuncia dei lavori in zona sismica è già stata depositata con prot. 
__________ in data  __________ 

 
9.7    prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica ai sensi dell’articolo 94 del d.P.R. 

n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale e pertanto 

9.7.1   si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
sismica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

9.7.2   la relativa autorizzazione è già stata ottenuta con prot. __________ 
 in data  __________ 

 
10) Qualità ambientale dei terreni  

 
che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni, 
 
10.1   non richiede indagini ambientali preventive in relazione alle attività finora svolte sull’area 

interessata dall’intervento 

10.2   a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto  
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10.2.1   si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni 

 

 
 
 
DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI          
 

TUTELA STORICO-AMBIENTALE        

 
11) Bene sottoposto al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia         

       
 
che l’immobile oggetto dei lavori con riferimento al PPTR approvato Con delibera n. 176 del 16 febbraio 
2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 

11.1    non è sottoposto a tutela  

11.2    è sottoposto a tutela ma l’intervento non richiede il rilascio 
dell’autorizzazione/accertamento di compatibilità paesaggistica 

11.3    è sottoposto a tutela e pertanto 

             11.3.1   è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in 
quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 139/2010, e pertanto 

11.3.1.1   si allega la relazione paesaggistica semplificata e la 
documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica semplificata 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.1.2   l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata con 
prot. __________ in data  __________ 

 

11.3.2   è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e 
pertanto 

11.3.2.1   si allega la relazione paesaggistica e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

11.3.2.2   l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata con prot. 
__________ in data  __________ 

 

11.3.3   è assoggettato al procedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica 

11.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini 
dell’accertamento di compatibilità paesaggistica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.4   accertamento di compatibilità paesaggistica  
è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 
12) Bene sottoposto a parere della Soprintendenza             

      
 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del d.lgs. n. 42/2004, 

12.1   non è sottoposto a tutela 
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12.2   è sottoposto a tutela e pertanto 

12.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

12.2.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 
13) Bene inserito in zona del Centro Storico             

     
 
che l’immobile oggetto dei lavori ricade:  

13.1   ZONA 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante lavori di 
scavo;  

13.2   ZONA 2 – Preavviso di almeno 10gg. Prima esecuzione scavi alla Soprintendenza 
Archeologica per esecuzione saggi; 

13.3   ZONA 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di anticipo alla 
Soprintendenza Archeologica 

 

 

14) Bene inserito in area di interesse archeologica (D.G.C. n. 126/89)    
              

 
che l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a 

14.1   zona archeologica 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante 
lavori di scavo; 

14.2   zona archeologica 2 – Preavviso di almeno 10gg prima dell’esecuzione scavi alla 
Soprintendenza Archeologica per esecuzione saggi;  

14.3   zona archeologica 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di 
anticipo alla Soprintendenza Archeologica. 

 

 

15) Bene in area protetta       

 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) 
e della corrispondente normativa regionale, 

15.1   non ricade in area tutelata 

15.2   ricade in area tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto 
esteriore degli edifici 

15.3   è sottoposto alle relative disposizioni e pertanto 

15.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del 
parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

15.3.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 

 

TUTELA ECOLOGICA      

 
16) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico con riferimento al Piano Assetto Idrogeologico 
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che, ai fini del vincolo idrogeologico, l’area oggetto di intervento 

16.1   non ricade in area vincolata e si allega stralcio carta idrogeomorfologica e IGM 
estratta dal sito dell’AdB Puglia sottoposta a tutela 

16.2   ricade in area a pericolosità di frana e pertanto 

16.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere AdB 
Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

16.3   ricade in area a pericolosità idraulica e pertanto 

16.3.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere 
AdB Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.3.2 l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 

16.4     pur non ricadendo in area vincolata, è interessata da reticolo AdB non riportato 
nella carta IGM ma presente nella carta idrogeomorfologica, pertanto alla presente è 
allegato studio di compatibilità.  

 
 
 

17) Bene sottoposto a vincolo idraulico       

 
che, ai fini del vincolo idraulico, l’area oggetto di intervento 

17.1   non è sottoposta a tutela 

17.2    è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 
dell’articolo 115 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d. 523/1904, pertanto 

17.2.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

17.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  
__________ 

 
 
 
 

18) Zona di conservazione “Natura 2000”         
    

 
che, ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 
357/1997e d.P.R. n. 120/2003) l’intervento 

18.1   non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA) 

18.2    è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto 

18.2.1    si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto
  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

18.2.2    la valutazione è stata effettuata con prot. __________ in data  __________ 

 
19) Fascia di rispetto cimiteriale          
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che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934) 

19.1   l’intervento non ricade nella fascia di rispetto 

19.2    l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito 

19.3    l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, pertanto  

19.3.1   si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

19.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

 
20) Aree a rischio di incidente rilevante      

 
che in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (d.lgs. n. 334/1999 e d.m. 9 maggio 2001): 

20.1    nel comune non è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante 

20.2    nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante la relativa “area 
di danno” è individuata nella pianificazione comunale 

20.2.1    l’intervento non ricade nell’area di danno 

20.2.2    l’intervento ricade in area di danno, pertanto 

20.2.2.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

20.2.2.2    la valutazione del Comitato Tecnico Regionale è stata 
rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 
20.3   nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante e la relativa 

“area di danno” non è individuata nella pianificazione comunale, pertanto  

20.3.1    si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale 

 
21) Smaltimento delle Acque di Prima Pioggia  

che, in base a quanto previsto dal d. lgs. n. 152/2006 e al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
approvato dal Consiglio della Regione Puglia, con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009 l’intervento 

21.1    non è soggetto alla normativa citata 

21.2   è soggetto pertanto 

21.2.1    si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
da parte della Provincia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

21.2.2    la comunicazione, riguardanti superfici dei piazzali e coperture dei fabbricati da 
smaltire < 2000 mq è stata effettuata alla Provincia con prot. __________ in data  __________ 

 
22) Altri vincoli di tutela ecologica     

 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

22.1    fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 
del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque) 

22.2    Altro (specificare)  __________ 
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In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

22.2.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi 
vincoli 

22.2.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

22.2.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 

 
TUTELA FUNZIONALE      

 
23) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture (*)

       
 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

23.1    stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  __________ 

23.2    ferroviario (d.P.R. n. 753/1980) 

23.3    elettrodotto (d.P.C.M. 23 aprile 1992) 

23.4    gasdotto (d.m. 24 novembre 1984) 

23.5    militare (d.lgs. n. 66/2010) 

23.6    aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Codice della navigazione, specifiche 
tecniche ENAC) 

23.7    Altro (specificare)  __________ 

 

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

23.7.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i 
relativi vincoli 

23.7.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

23.7.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 

 
 
 
 
ASSEVERAZIONE          
 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, 
edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione 
penale nel caso di falsa asseverazione circa l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 
dell’art. 19 della L. N. 241/90 
 

ASSEVERA 
ai sensi dell’art. 20 comma 1 del DPR 380/2001 
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la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità 
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica.  

Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei 
vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che la 
presente PAS non può comportare limitazione dei diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990. 

Data e luogo il progettista 
19 giugno 2023           «PROProgNome» 

______________________________________________________________________________________ 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti 
informazioni: 
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’abito del procedimento per il quale la 
presente PAS viene resa. 

Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli 
uffici. 
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e 
in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000. 
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e 
integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al SUAP/SUE. 

Titolare: SUE di TRANI 

ALLEGATI di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 28 del 03.03.2011 

Documentazione obbligatoria: 
Copia fotostatica di documento di identità;  
Relazione dettagliata a firma di un progettista abilitato che descriva l’intervento; 
Opportuni elaborati progettuali a firma di un progettista abilitato che attestino la compatibilità del 
progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli 
strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e' di quelle igienico-sanitarie; 
Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete;  
Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti competenti  

Soprintendenza 
VV.FF.
Consorzio di Bonifica 
Amministrazione Provinciale 
Altro (specificare) 

Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008: 
Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili; 
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Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con individuazione 
del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6; 
Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento;  

   DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’INTERNO DI AREE FRA QUELLE  
SPECIFICAMENTE ELENCATE E INDIVIDUATE DALL’ALLEGATO 3) LETTERA f), AL DECRETO 
DEL  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL 10/09/2010 PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA  UFFICIALE N.219 DEL 18/09/2010 (comma 9 BIS DELL’ART.6 D.LEGS 28/11) 
Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori; 
D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva); 
Versamento Diritti di Segreteria 

Documentazione eventuale (in relazione alla tipologia dell’intervento): 
Deposito documentazione norma sismica, ovvero asseverazione tecnico; 
Autorizzazione allo Scarico  
Notifica preliminare (Azienda USL e Direzione Provinciale del Lavoro) 
Altro (specificare) 

Data e luogo 
        Trani, 19 giugno 2023 

il/i dichiaranti 
Antonio Alfredo Avallone 
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